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Decine di migliaia di donne in corteo nelle strade di Roma 


Unite per sconfiggere 
l’aborto clandestino 

Giunte da tutta Italia: braccianti, studentesse, operaie, casalinghe, orga¬ 
nizzate e no deirUDI e dei collettivi femministi - Mazzetti di prezzemolo tra¬ 
gica denuncia di una piaga sociale - Isolato e minoritario il corteo estremista 


Per contare 


Decine e decine di migliaia 
di donne hanno dato vita ieri 
a Roma a una manifestazione 
assolutamente fuori del co¬ 
mune, non solo per l'imponen¬ 
za del numero, che pure vuol 
dire qualcosa, ma per la ten¬ 
sione, la consapevolezza, la 
forza politica. Il voto a sor¬ 
presa di una ristretta e rac¬ 
cogliticcia maggioranza del 
Senato contro la legge sul¬ 
l'aborto ha recato un'offesa 
grande, e nella risposta delle 
donne si esprimevano ieri an¬ 
che il risentimento, la colle¬ 
ra. lo sdegno. A noi pare pe¬ 
rò di non forzare la realtà 
affermando che il sentimento 


ROMA — Una grande « gior¬ 
nata delle donne » ieri a Ro¬ 
ma, segnata dall'imponente 
manifestazione che ha visto 
insieme decine di migliaia di 


me realizzare l’autonomia del J ogni slogan e di ogni cartel- 
movimento, ritrovando ol [ Io. per quanto efficace sia. e 
tempo stesso un rap[M)rto con | perfino sostituisce un discor- 


partecipanti. organizzate e i dilatare il movimento e per 


no, deirUDI e dei collettivi 
femministi, e che si è conclu¬ 
sa in piazza Navona con un 
comizio unitario in cui si so¬ 
no espresse le voci rappre¬ 
sentative di tutte. Isolato e 
nettamente minoritario (un 
migliaio di persone) ha per¬ 
corso quasi parallelamente al¬ 
l’altro le vie del centro il cor¬ 
teo voluto dall’MLD, l’MLDA, 
dal CISA e da alcuni gruppi 
femministi legati agli « auto¬ 
nomi ». 

Il grande corteo unitario 
attraverso il centro di Roma, 
facendo vedere e ascoltare a 
tutta la città la irruenta pro¬ 
testa delle donne — decine e 


fame una forza che conta, 
alla luce di una lezione che 
dice come se si spezza il rap¬ 
porto tra masse e istituzioni 
si va olla sconfitta. 

Messe da parte mimose e 
fiori rosa o blu (non è sta- 


i partiti, un rapporto con le so politico esplicito verso la 
istituzioni, qual è la via per DC e i « franchi tiratori >. 

dilatare il movimento e per Qui sono tutte d’accordo che 

fame una forza che conta. | l’aborto è una tragedia, tutt’ | 
alla luce di una lezione che | altro che un diritto: perché j 
dice come se si spezza il rap- j allora questo voto che allon- | 
porto tra masse e istituzioni ! tana lo Stato, la democrazia. ! 
si va olla sconfitta. ' dalla vita e dalle sofferenze j 

Messe da parte mimose e j delle cittadine italiane? j 

fiori rosa o blu (non è sta- Lo striscione che apre il ! 
gione). le decine e decine di j corteo ribadisce: « Sì all’auto- , 
migliaia di volti giovani e j determinazione, contro gii al¬ 
meno giovani hanno l’ombra j tacchi politici alla lotta delle j 
del riflesso di un mazzetto | donne ». E’ fresco d’inchiostro. 
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prevalente era quello di un d j di migliaia - contro 
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alto e fermo ammonimento a 
chi si ostina a negare quella 
che è considerata ormai una 
irrinunciabile conquista di ci¬ 
viltà. Le donne italiane, nella 
loro grande maggioranza, non 
vogliono cedere, vogliono pas¬ 
sare: ed esse esprimono quel¬ 
la che è una crescita generale 
della società italiana, con la 


il voto sulla legge per l’a¬ 
borto. Ma è partito da molto 
più lontano di piazzi» dell’ 
Esedra: ha alle spalle le ma¬ 
nifestazioni, gli incontri, e le 
vivaci discussioni tra le di¬ 
verse componenti del movi¬ 
mento femminile e femmini¬ 
sta. che si sono svolte e si 
stanno svolgendo nelle città e 


verde prato: è l’innocente e 
domestico prezzemolo, dal 
tempo dei tempi capace di 
trasformarsi neH'infiLso che 
uccide le donne nell’aborto 
clandestino. Un simbolo po¬ 
lemico. agghiacciante e reale 
quanto le esistenze rovinate 
e stroncate, quanto una piaga 
sociale che la legge avrebbe 
dovuto combattere, subito. 
Parla più a ogni donna di 


si asciugherà per strada: an¬ 
che questo particolare parla 
di discussioni e di accordi 
raggiunti. Il movimento delle 
donne è un magma ribollente. 
Chi c’è, mescolato in questa 
folla? 

Da Brescia. Vimercate, Se- 
veso le donne con il fazzo- 

Luisa Melograni 

(Segue in ultima pagina) 



L'incontro collegiale di ieri 

Scadenze precise 
fissate per 
la trattativa 
fra i partiti 

In settimana prossima tre riunioni conclu¬ 
sive: dopo di che si aprirebbe la strada al¬ 
l'Incontro finale - Un discorso di Zaccagnini 


Congresso CGIL 

Il sindacato 
vuole incidere 
sul « modo 
di governare » 

Con le conclusioni dì Lu¬ 
ciano Lama si chiude oggi 
a Rimini il nono congres¬ 
so della CGIL. Ieri nel 
dibattito sono intervenuti, 
fra gli altri. Bruno Tren- 
tin e il segretario della 
CISL, Luigi Macario, che 
t ha affrontato i temi del- 
i l’unità. A PAGINA 6 


ROMA — Uno scorcio sul corteo mentre sfila per vìa Cavour 
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quale tutti — a cominciare , . V. T . , ri¬ 

dalla DC - devono fare i con- " ei P“f>. 


dalla DC — devono fare i con¬ 
ti in positivo, pena la perdita 
di ogni capacità egemonica. 

Il tono della manifestazione 
pur tanto composita e quasi 
magmatica, refrattaria a 
qualsiasi etichettatura, tutta¬ 
via ha avuto il segno di una 
consapevolezza nuova, molto 
significativa. Appunto: l'ac¬ 
cento fondamentale era in po¬ 
sitivo, nel senso di dar voce 
non solo a una rabbia, ma so¬ 
prattutto a una volontà di in¬ 
cidere, di influire, di cambia¬ 
re le cose. E, per questo, di 
superare l’errore — che tanto 
ha pesato anche in questa vi¬ 
cenda dell'aborto — di isola¬ 
re il movimento di massa nel¬ 
la pura sfera del « sociale », 
ritrovando un rapporto co¬ 
struttivo con le forze politi¬ 
che. con le istituzioni, le quali 
poi sono le sedi dove la vo¬ 
lontà popolare, qualificandosi 
politicamente, può diventare 
effettuale e trasformarsi in 
decisione. E per questo le 
donne che hanno ieri percor¬ 
so le strade di Roma erano 
certamente le prime a sapere 
che. con tutta la sua grande 
importanza, una sola manife¬ 
stazione non basta: bisogna 
conquistare altre coscienze, 
bisogna spostare gli orienta- 


un po’ un momento anticipa¬ 
tore del corteo anche la corsa 
dei pullmann carichi di ra¬ 
gazze e di donne dal Mezzo¬ 
giorno e dal nord verso Ro¬ 
ma; lo è anche un vagone 
speciale di un treno, quello 
di Modena per esempio, da 
dove in ogni stazione parte 
un dialogo con la gente, e 
prima di tutto con le donne. 

La manifestazione è nazio¬ 
nale, lo si vede da queste 
rappresentanze venute da lon¬ 
tano, dalla somme di espe¬ 
rienze che portano con sé e 
perfino dal « campionario » 
di personalità femminili che 
sfilano accanto, forse per la 
prima volta così straordina¬ 
riamente diverse per origine 
sociale e per formazione. Che 
cosa le unifica? L’essere don¬ 
ne. Che cosa le divide? E’ 
un capitolo ancora aperto. Il 
voto del Senato, segnando u- 
na sconfitta se non « una di¬ 
sfatta » (dice una femmini- 


Irruzione armata di un commando nell'ateneo 

Criminali distruggono a Roma 
il computer dell'università 

Tre donne ed un uomo hanno immobilizzato i tecnici 
Danni per un miliardo - Ricerca scientifica paralizzata 

ROMA — Incursione terrori- Roma, Perugia e L’Aquila, j- 

stica ieri pomeriggio all’uni- oltre a quelli del Consiglio na- j 


L'assassinio decretato da « Ordine nuovo » in Spagna 

Anche Pozzan incriminato 
per l'omicidio di Occorsio 

I giudici fiorentini accusano inoltre Graziani, Francia, 
Massagrande, Pomar, Orlando - Concipelli uno dei killer 


versità. Un « commando » 
composto da tre donne e un 
uomo ha fatto irruzione nel 
« centro di calcolo interfacol¬ 
tà ». sistemato nel nuovo isti¬ 
tuto di Chimica all’interno del- 


zionale delle ricerche. Questa 
attività rimane ora paraliz¬ 
zata. 

Lo sdegno e la ferma con¬ 
danna per questo nuovo episo¬ 
dio terroristico che rientra 


decisione. E per queSto le ; sta ) t ] t ,j movimento, ha dato centi « Unità combattenti ! 

donne che hanno ieri percor- una f rils tata che ha rimesso comuniste ». Il danno se- I 

so le strade di Roma erano ,- n rn0 ( 0 j e j dec: j a riflessione condo una prima stima si ag- j 

certamente le prime a sapere l investe le donne e le ragazze gira sul miliardo di lire: ma j 

che. con tutta la sua grande J dell’UDI come le donne e le i assai più grave è quello arre j 

importanza, una sola manife- . ragazze femministe, in una . cato all’attività di ricerca. Il 

stazione non basta: bisogna j misura che varia con il va- ! cervello elettronico viene in- 

eonqulstare altre coscienze. ; r i a re del grado di elaborazio- < fatti normalmente adoperato 

bisogna spostare gli orienta- ! ne. I grandi interrogativi j per analizzare i dati del lavo- , 

menti di altre grandi masse, i camminano con il corteo: co- ro scientifico di tre università: 1 


la città universitaria, e dopo t chiaramente r.el disegno teso 
aver immobilizzato i tecnici ! a bloccare il normale funzio- 
presenti ha appiccato il fuoco j namento dell’ateneo della ca- 
al cervello elettronico dell ate- ( pitale, sono stati espressi dal 
neo: la « memoria » del deli- j rettore Ruberti e dalle forze 
cato congegno è andata di- j politiche democratiche. 

strutta. L’attentato è sta- Gli attentatori hanno indub- 
to rivendicato dalle sedi- , . , , 

centi c Unità combattenti blamente agito secondo un 
comuniste». Il danno se- piano studiato con accuratez- 

condo una prima stima si ag- j za - a P ar V re dalla scelta del 
gira sul miliardo di lire: ma j momento in cui agire. L Lm- 
assai più grave è quello arre 1 tersità di Roma, infatti, do- 
cato all’attività di ricerca. Il P° 1 travagliati mesi passati, 
cervello elettronico viene in- sta nuovo attraversando 
fatti normalmente adoperato un Periodo particolarmente 
per analizzare i dati dei lavo- , difficile. 

ro scientifico di tre università: i A PAGINA 12 


Rapito a Marino 
il figlio 

quattordicenne di | 
un industriale ! 


| Dalla nostra redazione 

! FIRENZE — La condanna a j giudici fiorentini spera- \/a***« Avilln! 

! niorte del giudice Vittorio Oc- vano cosi di bloccare Massa- VenTI OrQini 

j corsio è stata decisa da Cle- grande e Francia nei cui con- ». 

i mente Graziani. Salvatore fronti erano stati raccolti pre- Ql COttUrO P6T 

; Francia, Elio Massagrande. /j( )S j elementi in seguilo alla . tt * 

! Eliodoro Pomar. Marco Poz- testimonianza di un informa- In frijffn 

zan e Gaetano Orlando: que- ture della [Milizia (molti ri- < 

sta la convinzione dei giudici tengono invece che si tratti j nll'PKIPAC 

che indagano sul delitto. di un collaboratore del S1D). I ElllHj 

Il giudice istrutiore Albcr- p cr aV ere un quadro coni- ! RrmA ir™.*; nr a-„t 

to Corrieri, su richiesta del pioto della complessa inda- tura ‘sono stati emJss» dii 

sostituto procuratore l ìer gine occorre risalire al gior- sostituto procuratore della 

Luigi Vigna ha spiccato nei no della cattura di Concutel- | Repubblica, Giancarlo Arma- 

loro confronti un mandato di i; neH’appartamento-bunkcr I ti, nei confronti di altret- 

caUura per concorso in orni- ] ( jj via dei Foraggi a Roma. tanti medici accusati di truf- 

cidio con Pier Luigi Concu- j Fra i numerosi documenti. fa. falso ed altn reati ai 

telli e Gianfranco terrò. Se- | carte d’identità, passaporti danni dellENPAS. Gran par- 

condo le ultime risultanze J venne trovalo anche un hi- 20 imputati sono stati 

dell’inchiesta. Graziani, Fran- ghetto con un appunto incom- 

eia. Massacrando. Pomar, prensibile: « Venezuela. Por- operazione conclusa 

Pozzan e Orlando, derisero toga Ilo. costa calabrese». Ini- T * . fr . ’ . 

in un vertici, tenutosi a Ma- z,areno le indagini e dopo di- etri- 

dnd 1 uccisione di Occorro. , Giorqio Sqhem l’«ue mutualistico degli sta- 

Loro intenzione era compiere t U tali avrebbe fruttato oltre 

un atto clamoroso per dimo- i (Segue in ultima pagina) j 40 miliardi di lire. 


i mandato di cattura per ricet- I- 
j tazione. 

I giudici fiorentini spera¬ 
vano cosi di bloccare Massa¬ 
grande e Francia nei cui con¬ 
fronti erano stati raccolti pre¬ 
ziosi elementi in seguilo alla 
testimonianza di un informa- 


z.an e Gaetano Orlando: que- ture della [Milizia (molti ri- 


ROMA — Un ragazzo di 
li anni. Alberto Fiore, fi¬ 
glio di un noto industriale 
della zona dei Castelli, è 
stato rapito ieri sera a i 

Marino. II padre del ra | 
gazzo è titolare di una j 

za. a partire dalla scelta del , ditta che ha un appalto ! condo le ultime risultanze ; 
momento in cui agire. L'Uni- ; per l'installazione di te- | ' dell'Inchiesta, Graziani, Fran- 

versità di Roma, infatti, do- lefoni. Il sequestro è av- ' • eia. Massacrando. Pomar, 

po i travagliati mesi passati. venuto intorno alle 22. j ! Pozzan e Orlando, derisero 

sta di nuovo attraversando davanti al cancello della ! ! in un vertici, tenutosi a Ma¬ 
uri periodo particolarmente j abitazione della famiglia | 1 drid l’uccisione di Occorsio. ( 

difficile. • Fiore, mentre Alberto rin- i { Loro intenzione era compiere t 

A PAGINA 12 1 rasava. A PAGINA 13 } ! un atto clamoroso per dimo- , 

; 1 strare che «Ordine Nuovo* • 

'_j ; era in grado di colpire dove, i 

. i comc e quando voleva nono- j 

1 stante il provvedimento di . 
ì scioglimento firmato nel 1973. 

L’esecuzione della condanna 

_ j a morte venne affidata a I 

■g • "fT A f'A 1 Concutelli. responsabile, co- i 

B "g I | /% f \ me ha rivelato lo stesso Fer j 

m m m ^ I I • J t f ro, del «settore militare» dì • 

j «Ordine Nuovo». I! neofasci- : 
j sta rientrò in Italia, preparò I 
fessorc della Georgetown? i di far « fronte ai grandi prò- \ *’ organizzò lassassimo del j 

A leggere il suo discorso '• blemi del nostro tempo »? Si * giudice romano. II delitto, se- ( 

si direbbe che egli indichi ' coglie agevolmente, qui. un condo il magistrato fiorenti- i 
in Kohl e in Strauss in Ger- • altro elemento rivelatore del j h°* eseguirono material- | 

mania e in Chirac in Fran- ; discorso dell’ex segretario di • men te ' n lre: Conculchi e due i 

eia. e magari in un De Ca- ' Stato: la mancanza, cioè, di | stranieri, uno dei quali sud j 


IL DIBATTITO SULL’EUROCOMUNISMO 


Uno spettro si aggira negli USA? 

j 

Il signor Kissinaer ha del- \ così non fosse, il consenso ! cendo strada anche in settori \ fessorc della Georgetown? j di far < fronte ai grandi prò* ì 
. ». _ _«_ _.ll. ««« ___I a zi c: i 


to una cosa sensata. Ha pro¬ 
posto che negli Stati Uniti 
si apra una grande dibattito 
sull'eurocomuntsmo. Ci sem¬ 
bra la strada giusta. E per 
quel che ci riguarda non man¬ 
cheremo certo di intervenire, 
se ce ne verrà data occasio- 


che essi riscuotono sarebbe j non trascurabili dei vecchi 
impensabile. E sarebbe rela- | ceti dominanti, della neces- 
livamente facile batterli. Co- i sitò di uno sforzo solidale 

_i_ . -_ r:. ■_! _ 


sa che al signor Kissinger 
non è riuscito nonostante il 
notevole potere di cui ha po¬ 
tuto disporre nei lunghi anni 
in cui è stato dapprima cori¬ 


ne. in una discussione che j sigliere per la sicurezza no¬ 


lo stesso ex segretario di Sta- i 
to considera molto importaii- j 
te. Uno spettro si aggira per . 
gli USA? Mi a a parte questo, j 
egli ha detto qualche banali¬ 
tà ed ha espresso alcuni giu¬ 
dizi rirelatori. Delle une e 
degli altri vale la pena di 
parlare pacatamente. 

E’ una banalità discettare 
attorno alla sincerità della 
nostra politica. E i termini 
in cui il signor Kissinger lo I 
ha fatto recano torto oltre j 
che all’ex segretario di Stato ' 
al professore di stona della 
Georgetovcn University. Quan¬ 
do si viene da una esperien¬ 
za di quel genere, infatti, non 
si può scadere al livello di i 
un De Carolis. E’ inevitabile, 
allora, che ci si attiri i rim¬ 
brotti di un uomo come Uon. 


zionale e poi capo del Dipar¬ 
timento di Stato. Nè si può 
aire che non lo abbia tentato. 
Ma a conti fatti mentre l'eu¬ 
rocomunismo accentua il suo 
ruolo tra i protagonisti della 
realtà europea il signor Kis¬ 
singer è costretto a doman¬ 
dare udienza in un seminario 
di Washington soltanto come 
privato cittadino. 

Ma. dicevamo, queste sono 


per uscire stabilmente dalla ; mania e in Chirac in Fran¬ 
erai e, in questa prospettiva, ; eia. e magari in un De Ca¬ 
per dar vita ad una nuova ; rohs in Italia, gli interlocutori 
articolazione dei rapporti in- i europei dell’America. Faccia 
ternazionali al di fuori degli : pure. Ma è dubbio che ciò 
schemi rigidi della divisione ! porti i rapporti tra l’Europa 
tra Occidente e Oriente. In • occidentale e gli Stati Uniti 
tal senso ci si sta muovendo 1 fuori dal punto morto in cui 


sta la convinzione dei giudici tengono invece che si tratti 
che indagano sul delitto. di un collaboratore del S1D). 

Il giudice istrutiore Albcr- p cr avere un quadro coni¬ 
lo Corrieri, su richiesta del pleto della complessa inda- 
sostituto procuratore Pier gj ne occorre risalire al gior- 
I.uigi Vigna ha spiccato nei no della cattura di Concutel- 
loro confronti un mandato di j; nell'appartamento-bunker 
cattura per concorso in orni- ] ( [j via dei Foraggi a Roma, 
cidio con Pier Luigi Concu- j Fra i numerosi documenti. 


venne trovato anche un bi¬ 
glietto con un appunto incom¬ 
prensibile: « Venezuela. Por¬ 
togallo. costa calabrese ». Ini¬ 
ziarono le indagini e dopo ili- 

Giorgio Sgherri 

(Segue in ultima pagina) 



fiesta 


in Italia sia attraverso le 
trattative per la formazione 
di un programma di governo 


l’ex segretario di Stato con 
la sua teoria mettemichiana 
delle equilibri immobili li ha 


sia attraverso la ricerca di 1 portati. Stiamo assistendo. 


interlocutori esterni disponi¬ 
bili ad una visione più ela¬ 
stica dei rapporti inter euro¬ 
pei nel pieno rispetto delle 
i alleanze esistenti. La visita 


Ma. dicevamo, queste sono | di Kadar a Roma ne è la 
banalità. Rivelatori, invece, j più recente testimonianza. Ma 
sono i giudizi d’assieme vi è anche, da un altro lato, 
espressi dall’ex segretario di \ una forte tendenza all arroc- 


Stalo sugli interessi degli Sta- ! camento su posizioni del pas¬ 
ti Uniti in Europa e sulle ! sato. che si sono rivelate ste- 
forze suHe quali si dovrebbe j rili dal punto di vista interno 
a suo giudizio basare il rap- i come da quello internaziona- 
porto tra le due sponde del- 1 le. E’ con queste tendenze 


nella Germania occidentale e 
m Francia, ad una agitazione 
quasi frenetica da parte del¬ 
le forze cui Kissinger sem¬ 
bra rivolgersi. Kohl e Strauss 
a Bonn tentano di ricostruire 
un fronte contro le prospetti¬ 
ve unitarie che si affermano 
in Italia. Chirac è costretto 
a provocare le dimissioni di 
uomini come Raymond Aron 
e Jean d’Ormesson. che per 


una prospettiva non solo per > americano L identità dei due ; 

l'Europa ma per gli Stati Uni ' killer straniin è ancora sco- j 

fi. ÌYon a caso — ci dicono j no vinta. 

le cronache - il signor Kis | 1 magistrati fiorentini han J 

sinper non ha avuto molto ' no mo-o questa imputazione 
successo al Convegno di Wa ! dopo che era stato loro affi- j j 

shington. Xe è uscito, a quan- j dato il dos'ier segreto che il j i 

to sembra, piuttosto mahneo- < ministro dell intern i spagnolo j I 

mcamenle. E non già perchè 1 Rodolfo Martin Villa ha con , j 

da Yale, da Harirard o dal- I segnato a Francesco Cossiga. • [ 


I la Columbia fossero arrivati • Nel voluminoso carteggio era ì i avvenuto in Vaticano, tra 

i schiere di ba^di cavalieri del ha 1 altro riportato «mene il ^ 1 Pqo o VI e il icadc^r co- 

i l’eurocomunismo ma più sem- . risultato di una pcrqui-ozio i munì sta ungherese Kadar. 

; pheemente perchè una rifles- ! ne compiuta dalla [Milizia ^pa- ' onm/n/ìo 

■sione più sena attorno alla ! |no!a al numero 22 d, calle , £*£ Ter 

realtà europea sembra essere ; celavo a Maona, m un ap ; ; era :mente in bestia (ci 

cominciata in America. La j portamento situato al pnmo j j s:a permessa questa e- 

sua durata probabilmente non : P iarW) di un edificio inte-tato i .-pressione/ i nostri colle- 

sarà breve e il suo conte- ‘ 3 Manano Sanchcz Covila. ' gin dall’animo caldamente 


SCRIVEVAMO l’altro te- 
^ ri, a proposito della ina¬ 
spettata votazione al Se¬ 
nato sulla legge dell'abor¬ 
to. che d nostro primo 
moto, al giungerci della 
notizia, era stato di rab¬ 
bia e che in noi a le rifles¬ 
sioni tengono sempre pcr 
I seconde >-. La fotta d'abord 
; insonnia, e il nostro mot¬ 
to. Stando così ’.e cose, 
aiuste o sbagliate che sia¬ 
no, nun mi le le immagina- 
! re con quanta ammtrazio- 
; ne abbiamo letto t giorno- 
j ii dei nostri avversari 
• ieri — col «Gemale » in 
j prima fila — per la obiet- 
' tinta, /aplomb, la correi. 
! lezza. con i quali hanno 
[ dato conto dell’incontro, 
i avvenuto in Vaticano, tra 
’ Pao'o VI e il leader co- 
! monista ungherese Kadar. 

I Solate che se c'era una 
| unta il cui solo annuncio 


i realtà europea sembra essere 
! cominciata m America. La 
j sua durala probabilmente non 
, sarà breve e il suo conte- 


i teralmcnte in bestta (ci 
j sia permessa questa e- 
pressione/ i noitri colle- 


VAtlantico. Qui Kissinger ri¬ 
vela da una parte una certa 
solitudine rispetto agli orien- 


Andreotti di cui lutto si può ! tomenti che emergono in se- 


dire fuorché si tratti di un 
temibile rivoluzionario. Ma 
occorre pazienza E paziente¬ 
mente spiegare a! signor Kis¬ 
singer che grandi formazioni 
politiche come il Partito co 
viuntsta italiano, ad esempio, 
non giocano a scacchi sul ta¬ 
volo della storia La loro po 
Urica ha radici profonde nella 
Ajswrienza p nella realtà. Se 


no alla amministrazione Car¬ 
ter ma dall'altra un tenta¬ 
tivo di condizionarne le scel¬ 
te. GU « argomenti » sono l ec¬ 
chi. Ma cadono nel vuoto? 
Uno sguardo anche rapido al¬ 
la situazione nell’Europa di 
oggi indica che ci si trova 
in un momento assai delicato. 
C’è da un lato una diffusa 
consapevolezza, che si ra fa- 


che Kissinger cerca una su- regione aei « riparo» ano 
tura. Le stesse che egli ha scopo di farne un organo to¬ 
rneano tentato di « rivitaliz- talmente asservito alla destra 
zare » — come egli amava • Pj u . < ~ ur 9* ,n vista delle 
dire — dall'alto della sua fun- j elezioni del prossimo anno, 
zione di segretario di Stato, i E poi? Quali progetti reali 
In vista di che cosa? Sarà j essi propongono per supera¬ 
tene ricordare che quella po- t re la crisi che investe l’Eu- 
litica ad altro non ha con- 1 ropa e per dar corpo alla 
dotto che alla umiliazione del- visione ripetutamente esposta 
l’Europa occidentale, e alla dallo stesso presidente Car- 


a provocare le dimissioni di ■ nato probabilmente non sem- t 58 anni - ca P° dri « Guerriglie- [ 

uomini come Raymond Aron p re sar à chiaro. Ma l’impor- n di Cri-to Re ». i fanatici , 

e Jean d'Ormesson, che per i tante è che essa si svolga spagnoli d: «-trema destra. , 

quarantanni hanno tuonato j sotto il segno della verità e venne scoperà un rf fabbrica j 

contro i comunisti, dalla di- | della capacità di porre sul di armi diritta da Massa j 

rezione del « Figaro» allo . tappeto i problemi autentici j grande c Pomar c nnvenuti j 

scopo di fame un organo to- , che in Europa si devono af- | documenti di identità provon- | 

talmente asservito olla destra j frontare e che per quel ci i di furti commessi in Ita 

più t dura » in vista delle compete noi stiamo cercando | lia fra il 1971 c il 1976. 


teorizzazione, tipicamente kis- 
singeriana, del suo ruolo « re¬ 
gionale ». Cosa può promet¬ 
tere di diverso, adesso, il pro¬ 


ter di un mondo meglio ar- 1 
ticolato e di un Occidente J 
che si riveli in grado, per i 
usare le parole di Brzezinski, [ 


di affrontare non solo all’in¬ 
terno del nostro Paese ma 
anche fuori di esso e in ogni 
direzione. Come segretario di 
Stato il signor Kissinger non 
ha tenuto gli occhi aperti. 
Forse anche per questo non 
sono molti nel mondo coloro 
che lo rimpiangono. 


Manano Sanchcz Covi«a, ] ghi dall'animo caldamente 
anni, cano dri «Guerriglie- ' j lejebvriano. era questa: e 
di Cri-to Re», i fanatici ! ' no } s,arr -° sicuri che fino 

agnoli d: estrema destra. . J iJ €S °r, 

innA f.i l * contisti ac». «Geniale » o 

nne .copcr.a un^ fabbnea , x Tempo» <per citare 

armi diritta da Massa- j j questi due soli giornali. 
ande c Pomar e nnvenuti ; che sono sempre m pri- 
►eumcnti di identità provon- j ma fila su.'.a strada del 
di furti commessi in Ita ! progresso c dell'avvenire> 

i fra i! 1971 c il 1976. i hanno sperato, insieme 

Una fotocopia delle carte ; ! con 1 l° TO direttori, che 

' ■ i /» F/»b j eofo m/i ni r mi. 


d'identità fu inviata ai giudi¬ 
ci f.orcntini: dalle fotografie 
gli invc-t.gaton. com'è noto, 
r.salirono ai neofascisti Mas 
sagrando. Francia, Mario Te¬ 
deschi. Flavio Campo, Ma¬ 
rio Ricci. Mario Mascetti e 
Pietro Benvenuto nei cui oon- 


qualche cosa, sia pur mi¬ 
nima. consentisse di attri¬ 
buire all'incontro un ca- 


camsti interpretano una¬ 
nimemente come un segno 
istintivo di disappunto...-»; 
oppure: a...mentre si in¬ 
china davanti a Paolo VI, 
l’ospite ungherese non rie¬ 
sce a dominare un tremi¬ 
to de! labbro inferiore, che 
è il tipico segno col qua¬ 
le i marxisti-leninisti tra¬ 
discono la loro brama, di 
mangiare qualcuno..». E 
infine: a ...terminata la 
udienza, i protaqonisti so¬ 
no stati prontamente visi¬ 
tati dai loro med'd di 
fiducia, che h hanno giu¬ 
dicati entrambi quanbili 
in otto giorni, salvo com¬ 
plicazioni, per ecchimosi 
riportate in varie parti del 
corpo... ». 

Inv-ece. se mai ci fu vi¬ 
sita m Valicano più cor¬ 
diale. concorde, addirittu¬ 
ra festosa, fu quella del¬ 
l'altro ieri tra il Papa e il 
leader ungherese: t due 
illustri personaggi si 'ono 
detti cose di una gentilez¬ 
za c di una amab'htà sen¬ 
za pari. Gh occhi di Paolo 
VI. solitamente mesti, bril¬ 
lavano di letizia La taccia 
di Kadar. generalmente se¬ 
vera, splendev-a di bono¬ 
mia. L'arcivescovo Casa- 
ro’r. che ormai, per ami¬ 
cizia. chiama l'ungherese 
confidenzialmente Janos. 
il quale lo ricambia dicen¬ 
dogli Agostino, era esul¬ 
tante. fScongiuriamo Mon¬ 
tanelli di riguardarsi. Fe¬ 
lici come siamo di saperlo 


ratiere negativo o almeno l pienamente guanto dalle 


-». . . il I fronti Corrieri e Vigna spie- 

Alberto jacovieuo | careno il 27 maggio scorso un 


forzato. Per esempio: 
‘(..quando il pontefice e 
Kadar si trovano di fron¬ 
te, Paolo VI alza imper¬ 
cettibilmente il sopracci¬ 
glio sinistro, ciò che t vati- 


ferite riportate, non vor¬ 
remmo che ora ricadesse 
ammalato per un attacco 
di itterizia/. 

Forlebraccio 


ROMA — Per la trattativa fra 
i partiti sembra ovviata la 
fase conclusiva. In questo sta 
senza dubbio il tratto salien¬ 
te dell’incontro collegiale che 
si è svolto ieri a piazza del 
Gesù Si tratta del primo in¬ 
contro di questo genere: |>er 
la prima volta, cioè. 1 « nodi » 
programmatici sono stati sot¬ 
toposti al vaglio di un 
dibattito cui hanno [iroso 
jjarte i rappresentanti di tutti 
e sei i partiti costituzionali. 
E’ itw>mma cominciata la di¬ 
scussione sulla definizione di 
quello che dovrà essere — se 
l'aciorilo vi sarà — il docu¬ 
mento programmatico conclu¬ 
sivo: e in questo campo oc¬ 
corre dire che vi è ancora da 
discutere sin pi olitemi ohe ri¬ 
mangono allerti, sulle questio¬ 
ni sulle quali le posizioni dei 
partiti sono tuttora distanti. 
Detto questo, occorre aggiun¬ 
gere che l‘ini|M>rtanza della 
riunione ili ieri sta [iroprio 
nel latto che alla trattativa 
sono state fissate precise sca¬ 
denze. E' stato formulato un 
colendano di riunioni e di 
incontri, imperniati su temi 
esattamente delineati: marte¬ 
dì avrà luogo una riunione 
collegiale sulla politica eco- 
ni>mica, mereoledì quella sul¬ 
l’ordine pubblico, giovedì, in¬ 
fine, un incontro collegiale 
complessivo dovrà tirare ìe 
fila ilei lavoro svolto. Se l’e¬ 
sito di queste riunioni sarà 
positivo, potrà quindi aprirsi 
la strada o quell’incontro di 
tutte le delegazioni dei parti¬ 
ti clic dovreblx? varare il do¬ 
cumento finale. Dopo di che 
comincerà il discorso delle 
conseguenze politiche da trar¬ 
re dall’accordo trovato sul 
terreno dei temi impegnativi 
del programma. 

Nel corso della riunione di 
ieri, che si è svolta nell’uffi¬ 
cio del v'ice-scgretario della 
DC. Galloni, lu discussione è 
durata per oltre tre ore. Por 
il PCI erano presenti Chiaro- 
monte c Poma; per la DC, 
oltre a Galloni. Mazzola e 
Ferrari Aggradi: per il PSl 
Manca. Signorile e Balzamo; 
per il PSDI Longo e Cariglia; 
pcr il PRI Terrena. Battaglia 
e Trozza; per il PLI Altissimo 
e Biondi. 

I giudizi raccolti dai gior¬ 
nalisti al termine dell'incon¬ 
tro hanno fornito, più che un’ 
«agenda» delle questioni af¬ 
frontate. qualche dato di at¬ 
mosfera. macine a qualche 
indicazione di carattere gene¬ 
rale (importanti, tuttavia, ap¬ 
punto in relazione alla delica¬ 
tezza del momioto cui la trat¬ 
tativa è giunta). I socialisti 
hanno definito t utile > la riu¬ 
nione. Manca, per esemp.o, 
ha detto di essere convinto, 
dopo incontro collegiale, che 
« una intesa è raggiungibile, 
anche se non si può ancora 
dire che siamo in porto: 
quindi — ha soggiunto — bi¬ 
sognerà lavorare ancora mol¬ 
to nei prossimi giorni, prima 
del nuovo incontro di giovedì 
pomeriggio, e ci vorrà una 
forte volontà politica e un 
grande impegno per riuscire 
a risolvere i problemi tuttora 
aperti ». 

Per coito della Democrazia 
cri-vtiana. Galloni si è limitato 
a poche battute, c ha di tto che 
durante l’.noontro di ieri, so¬ 
no .-.tati fatti « altri passi a- 
vanh »: « se non ci saranno 
complicazioni — ha aggiunto — 
pensiamo di fermarci la pros¬ 
sima settimana, e di lasciare 
aperta la strada all'incontro 
collegiale di "vertice” » (in 
altre parole, alla riunione di 
tutte le delegazioni dei partiti 
con la partecipazione dei se¬ 
gretari politici). 

I temi discussi ieri sono no¬ 
ti da tempo. Per l’ordine pub¬ 
blico. il punto di maggior dis¬ 
senso riguarda il sindacato di 

I PS. mentre dovrà ancora es¬ 
sere definita, tra l’altro, la 
questione delle intercettazio¬ 
ni telefoniche. Il campo della 
politica economica è ancora 
p.ù complesso, e numerosi so¬ 
no i punti sui quali sono ne¬ 
cessari approfondimenti, ulte¬ 
riori confronti, esami di pro¬ 
poste e di controproposte. Per 
quanto riguarda le nomine ne¬ 
gli triti pubblici. Galloni ha 
detto che il problema sarà 
molto probabilmente trattato 

j neH'inoontro collegiale conclu¬ 
sivo. 

E gli altri partiti? Non vi so 

C. f. 

| (Segue In ultima pagina) 




























PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / sabato 11 giugno 1977 


Vasta mobilitazione del PCI in tutto il paese 

Iniziative di massa 
per spingere ad una 
soluzione della crisi 

Centinaia di manifestazioni assemblee dibattiti per spiegare 
ai lavoratori e ai cittadini le proposte avanzate dai comunisti 


Pressoché unanime il giudizio critico sullo sche ma governativo 

Il decreto sui poteri regionali 
esige una totale ridefinizione 

Imminente il parere della commissione interparlamentare competente - Am¬ 
pia ricognizione tra i rappresentanti dei Comuni, delle Province e delle au¬ 
tonomie locali - Il lavoro nei «comitati ristretti» per un nuovo schema 


Riunione del Consiglio dei ministri 

Istituite nuove 
sedi universitarie 
Più cari i prodotti 
del petrolio 

Rimane immutato solo il prezzo della 
benzina e del gasolio per autotrazione 


ROMA Una vasta, massiccia mobili¬ 
tazione dei comunisti è in atto in tutto 
il pac.se per rispondere positivamente al¬ 
la crescente esigenza di informazione e 
di chiarezza sulla situazione politica at¬ 
tuale, ancora cosi grave e preoccupante 
per quanto riguarda soprattutto l’ordi¬ 
ne pubblico e la crisi economica, ma all¬ 
eile aperta a nuove prospettive. 

I lavoratori, i cittadini chiedono chiari¬ 
menti sulle trattative in corso tra i par¬ 
titi, sui punti di accordo cu: srno g.a, 
pervenuti e sui punti di dissenso che 
rimangono. A questo proposito infor¬ 
mazioni puntuali seno già state date da 
l'Unita e da Rnuiscitu; ma gli avveni¬ 
menti susseguono rapidamente, co- 
bisogno di un aggiornamento continuo. 
Un ulteriore ;mjH-gno d; chiarimento <: 
di mobilitazione si è aggiunto in seguito 
al grave fatto nuovo del «no» alla legge 
sull'aborto al Senato. 

Diventa, soprattutto, sempre più neces¬ 
sario e urgente far seguire ali’mforma- 
zicne, al dibattito, l'iniziativa politica at¬ 
tiva delle masse popolari, perché le trat¬ 
tative approdino ad un accordo program¬ 
matico e politico capace di dare soluzio¬ 
ne ai gravi problemi de! paese. 


Questo è il senso delle assemblee, ma- 
nifestazicni, incentri, dibattiti promossi 
da! PCI in tutte le regioni e province, 
nelle piccole e grandi città. Già ieri ma¬ 
nifestazioni popolari si sono svolte ccn la 
partecipazione di compagni della Dire¬ 
zione e della Segreteria a Caserta (ccn 
Alinovi), Crema (Borghini), Livorno 
(Chiaromonte), Rimini (Di Giulio), 
Aiezzo iMinucci), Genova (Occhetto). 
Oggi avianno luogo queste manifesta¬ 
zioni: Massa Carrara (Fanti), Brescia 
i Macai uso), S. Giovanni di Arezzo (Mi- 
nucci». Dimani, domenica: Torino (Cos- 
.sutt.-o. Verena (Perna). Rieti (Petrose!- 
in. Lunedi: Firenze (Cossutta al regio¬ 
nale, Adriana Sereni al Palazzo dei Con¬ 
gressi». Martedì: Ferrara (Seroni). Mer¬ 
coledì: Ferrara (Barca); giovedì: Roma- 
Monte Spaccato (Favolimi; sabato: Nuo¬ 
ro (Al.novi). Cagliari (Bufalini); dome¬ 
nica 19: Ferrara (Chiaromcnte), Napoli 
(Napolitano), Alessandria (Tortorella): 
lunedi 20: Milano (Napolitano); giovedì 
2.1: Cagliari (Alinovi); sabato 25: Sassari 
(Napolitano), Crotcne (Gouthier); dome¬ 
nica 26: Reggio Emilia (Cossutta), Pi¬ 
stoia tN»*:ai, Cagliari (G.C. Pajetta). 


L’impegno dei comunisti 
non si esaurisce con que¬ 
ste manifestazioni indette 
nelle più importanti città. 
Da ieri e nell'arco delle 
prossime settimane inizia¬ 
tive pubbliche sono state 
promosse dalle organizza¬ 
zioni locali in altre cen¬ 
tinaia e centinaia di città 
e località. Ecco un pano¬ 
rama riassuntivo regione 
per regione. 

PIEMONTE — Oggi: 
Burango (Bazzaccol. Mon¬ 
davi (Bornia). Vercelli 
(D'Amico), Torino (Ferre- 
ro-Spagnoli), Alessandria 
(Ghé), Remodello (Gril¬ 
li), Rocca Grimalda di 
Alessandria (Morando), 
Novi Ligure (Moretti), 
Gattinara (Sassone), Po 
gno (Tamini). LOMBAR¬ 


DIA — Oggi: Pavia (Pa¬ 
lazzo Broletto, con Bian¬ 
chi Torselli), Cantò ( Bug¬ 
geri ). Ieri nella regione 
lombarda vi sono state 18 
manifestazioni. LIGURIA 
-- Oggi: Savona (Montas¬ 
sero), Genova (Scarpa). 
Alla Spezia ieri ha parla¬ 
to il compagno Ariemma: 
oggi manifestazioni a Dei¬ 
va Marina e S. Stefano 
Magra. VENETO — Oggi: 
Cittadella (Buffarmi). 
Oderzo di Treviso (Geno¬ 
vesi), Suonara (Girardi), 
Ponzo di Padova (Molina- 
ri). Villa Marsala di Rovi¬ 
go (Moro). Stanga (Pan¬ 
nocchia), Villanova (Peco¬ 
raro», Vicenza (Perelli), 
Morgano (Rosolen), Bat¬ 
taglia Terme (Zanonato). 
EMILIA-ROMAGNA — Og¬ 


gi: Bignacavallo di Ra¬ 
venna (Zanoni), Granaro- 
lo di Bologna (Cenaechi). 
Massa Lombarda (Ceroni), 
S. Anna di Modena (Deb¬ 
bi), Bologna (Guastaloca). 
Ieri in Emilia si sono svol¬ 
te 15 manifestazioni. TO¬ 
SCANA — Oggi: Orbetel- 
lo (Andriani), Bucine 
(Bondi). Pitigliano (Ma- 
schiella). Roselle (Tatta- 
rini), Massa Marittima 
(Tattarini), Poggibonsi e 
Rosia. Ieri In Toscana si 
sono svolte 15 manifesta¬ 
zioni. SICILIA — Oggi: 
Niscemi (Simona Mafai), 
G. Michele (Tusa), Agri¬ 
gento (La Torre. SARDE¬ 
GNA — Oggi: La Madda¬ 
lena (Angius), Sassari 
(Speranza). 


j ROMA — La commissione in- 

; terparlamentare per le que¬ 

stioni regionali si accinge a 
! formulare ufficialmente il pro- 
1 prio parere sullo schema di 

I decreto governativo riguar- 

: dante il completamento del 

I poteri regionali. Tale parere 

— stante il giudizio fortemen¬ 
te critico espresso dai rap¬ 
presentanti di tutti i gruppi 

— non potrà che consistere 
nella riscrittura pressoché in¬ 
tegrale dell'articolato, cosi co¬ 
me auspicato da quasi tutti 
i Consigli regionali e dalie 
associazioni rappresentative 
degli istituti autonomistici. 

Ampio e proficuo è stato il 
dibattito sviluppatosi nelle set¬ 
timane scorse ail'interno del¬ 
la commissione. La necessità 
di dare corretta attuazione 
alla legge delega n. 382 —pre¬ 
messa insostituibile per affer¬ 
mare nuovi criteri e nuovi 
indirizzi nell'esercizio del po¬ 
tere pubblico — è emersa con 
grande evidenza dall’introdu¬ 
zione generale svolta dal pre¬ 
sidente della commissione, 
compagno Guido Fanti, e dal¬ 
le quattro relazioni che su 
altrettanti settori organici 
hanno tenuto il sen. Mancino 
(de), e i deputati Saladino 
(PSI) Barbera (PCI) e Kess- 
ler (DC). 

Né la discussione si è limi¬ 
tata soltanto al confronto del¬ 
le posizioni politiche di cui 1 
vari commissari erano Inter¬ 
preti, o all’esame del docu¬ 
menti che le venti Regioni ita¬ 
liane — anche esse dopo at¬ 
tenta riflessione — hanno pro¬ 
dotto sulla materia: pareri e 
orientamenti sono stati va¬ 
gliati sulla scorta di un’ampia 
ricognizione che la commis¬ 
sione ha compiuto all’esterno, 
incontrando e ascoltando an¬ 
che l rappresentanti del Co¬ 
muni, delle Province, delle 


Questa sera il via con un grande corteo alla manifestazione 

ULTIMI PREPARATIVI A FERRARA 
PER IL FESTIVAL DELLA DONNA 

La città si prepara ad accogliere le partecipanti — Gli incontri con le donne 
sarde e pugliesi — La partecipazione di canzonieri e di gruppi folkloristici 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA — Diventa diffici¬ 
le ormai fare domande ed 
ottenere risposte dai compa¬ 
gni e dalle compagne al la¬ 
voro negli ultimi preparativi 
del Festival nazionale delle 
donne che si apre oggi. Nel¬ 
la sede della federazione, in 
corso Porta Mare, l’atrio è 
tutto pieno di compagne che 
arrivano per io più dalle re¬ 
gioni ospiti (la Sardegna, la 
Sicilia, il Friuli) e che ven¬ 
gono «smistate» per essere 
ospitate nelle case delle com¬ 
pagne ferraresi Arrivano 
spaesate e m apprensione, ma 
si sentono poi subito inseri¬ 
te nei ritmo tranquillo di 
questa città che sembra re¬ 
golato su quello delle bici¬ 
clette, nonostante che il traf¬ 
fico sia abbastanza intenso. 

Questa impressione di tran 
quillità è la prima cosa che 
colpisce all'arrivo. E certo 
per ora fa un notevole con¬ 
trasto con le ultime tasi fre¬ 
netiche di preparazione del 
Festival. Chiedendo informa¬ 
zioni per strallo sì ricevono 
comunque indicazioni preci¬ 
se. segno che la gente è infor¬ 
mata della manifestazione e 
del suo significato. Nelle vie 
di questa « capitale rinasci¬ 
mentale » conservata nel suo 
splendore non ce traccia per 
ora della fretta e dell'ansia 
con cui si lavora al Monta 
gnone. Del resto anche giorni 
fa mentre era in corso a la¬ 
to del Duomo un piazza Tren 
to e Trieste) la manifestazio¬ 
ne dell'UDI per la raccolta 
delle firme e delio adesioni 
alla manifestazione nazionale 
appariva straordinario come 
li ritmo normale di vita del¬ 
la piazza non ne fosse turba¬ 
to. Era singolare vedere at¬ 


torno alle donne che dal pal¬ 
co si alternavano a ripetere 
la loro denuncia sulla dram¬ 
matica realtà dell'aborto, con¬ 
tinuare il passeggio, il gioco 
dei bambini, le discussioni 
dei vecchi 6ulie panchine di 
pietra. Tutto questo senza che 
si creasse però l'impressione 
dell'isoiamento della manife¬ 
stazione. 

Nella adiacente piazza mu¬ 
nicipale. dove si c svolto ie¬ 
ri sera l’incontro con le don¬ 
ne sarde (contemporaneamen¬ 
te a quello di Argenta con 
le pugliesi) si svolge oggi la 
manifestazione di apertura 
del Festival. Da qui un corteo 
partirà alle 17 per arrivare 
al Montagnone, dove i com¬ 
pagni Adriano Ziotti. segre- 


Manifestazione 
per la pace 
oggi a Lidice 

l! 10 o li giugno UU2. nel 
tentativo di strccicare la Re¬ 
sistenza cecoslovacca, i na¬ 
zisti distrussero compieta- 
mente. radendolo al suolo, 
i! villaggio di Lidice. massa¬ 
crando 173 uomini e depor¬ 
tando tutte le dame e i 
bambini nei campi di ster¬ 
minio. 

Per ricordare l'avvenimen¬ 
to avrà luogo oggi nella ri¬ 
costruita città di Lidice (ge¬ 
mellata cixi Marzabotto) una 
manifestazione intemaziona¬ 
le per ia pace e la fraternità 
tra : popoli. All'incontro 
prenderà parte Dante Craic- 
chi Sindaco di Marzabotto, 
città martire delia Resisten¬ 
za italiana. 


tario della federazione di Fer¬ 
rara, Isa Ferraguti. respon¬ 
sabile femminile regionale, e 
Luciano Guerzoni, segretario 
regionale, parleranno sul te¬ 
ma: « Unità e lotta delle don¬ 
ne per la democrazia, la rina¬ 
scita economica e sociale e 
civile dellTtalia, l'emancipa 
zione e la liberazione ». 

Per il corteo, oltre ad una 
partecipazione massiccia da 
tutta la regione (che si an¬ 
nuncia anche attraverso le te¬ 
lefonate che danno notizia 
alla compagna Sandra Zagat- 
ti resoonsabile femminile del 
la federazione di decine di 
pullman in arrivo dalle va¬ 
rie città emiliane), si preve¬ 
dono « presenze » particola¬ 
ri, come quella dei gruppi 
folkloristici e dei canzonie¬ 
ri delie varie località che can¬ 
teranno e balleranno duran¬ 
te il percorso. Giovani del¬ 
la FGCI distribuiranno garo¬ 
fani rossi alle partecipanti e 
sarà anche diffusa la pubbli¬ 
cazione suite « donne ferra¬ 
resi nelle lotte per ii lavoro e 
per la democrazia ». una do¬ 
cumentazione storica raccol¬ 
ta dalie compagne Marica Pe- 
ron. Anna Maria Quarzi. Del¬ 
fina Trombi, Marilena Zacca- 
rini 

A conclusione de: discorsi 
la folla prenderà possesso del 
Montagnone. riempiendo via¬ 
li e capannoni dove sin da 
ora tutto sembra pronto a 
questa pacifica invasione. Nel¬ 
la serata si terrà poi il pri¬ 
mo incontro dibattito con la 
partecipazione di Franco Fer- 
rarotti. Tullio Seppilii e de! - 
ia compagna sen. Giglia To 
desco che interverranno su', 
tema: < Famiglia e società di 
fronte alla crisi ». 

Maria Novella Oppo 


Tesseramento 
al PCI: grande 
impegno per 
raggiungere 
il 100 % 

Il proselitismo al PCI e alla 
FGCI trae nuovo impulso dalla 
grande campagna politica di 
orientamento e di mobilitazione 
in corso sui problemi delle trat¬ 
tative fra i partiti per un accor¬ 
do programmatico ed un avanza¬ 
mento dei rapporti politici. 

Iniziativa straordinarie si so¬ 
no svolte a Torino (comizi, 
mostre, distribuzione casa per 
casa di materiale di propagan¬ 
da), ormai prossima al 100°ó, 
e in molte altre federazioni 
vicine a questo risultato ira cui 
Milano, Bologna, Firenze, Asti, 
Bergamo, Cremona, Mantova, 
Padova. Venezia. Trieste, Udine, 
Ferrara, Rimini. Arezzo, Livor¬ 
no, Massa Carrara, Siena, Aqui¬ 
la, Benevento, Caserta. Crotone, 
Brindisi, Trapani. Nuoro. A 
Macerata che è tra le numero¬ 
se iederazioni che hanno già 
raggiunto o superata il numero 
degli iscritti dello scorso anno 
è stato in questi giorni assunto 
l'impegno di reclutare al PCI 
altri 1.000 compagni e compa¬ 
gne. Fra i numerosi risultati 
segnalati da sezioni comuniste, 
da sottolineare quello della se¬ 
zione di Partanna — uno dei 
centri in cui la lotta per la 
ricostruzione del Belice è parti¬ 
colarmente intensa —, che do¬ 
po aver superalo il 150 3 » dei 
tesserati (204 iscritti alla se¬ 
zione di cui quasi 50 donne e 
71 operai occupati nei cantieri 
della ricostruzione), si impegna 
a conseguire nuovi successi nel 
rallorzamento del partito in oc¬ 
casione della imminente festa 
dell'Un :à. 


ì I 


Proposta dai parlamentari comunisti 


Inchiesta sulle attività IN/bAssitaHa 


ROMA — Le nomine per il J 
consiglio di amministrazione 
dell'Istituto nazionale delle 
Àssicurazioni-INA'. fra cui la 
riconferma del 72enne presi¬ 
dente Mario Dosi, si stanno 
rivelando il punto di parten- J 
za di una vasta operazione 
di copertura di responsabilità 
amministrative e giudizia¬ 
rie nel mondo della finanza. 
Già al momento dell’annuncio 
il PCI ha vigorosamente pro¬ 
testato, ricordando che fin dal 
7 ottobre 1976 la Commissio¬ 
ne Industria della Camera 
aveva impegnato il Governo 
ad un preventivo dibattito sui 
criteri da seguire nella for¬ 
mazione del vertice nel prin¬ 
cipale ente assicurativo. In 
fatti l’INA. istituto pubblico 
a totale proprietà delio Stato 
detenuta attraverso il Teso¬ 
ro. oltre a gestire tramite 
tocietà tutti i rami assicu¬ 
rativi ha una particolare re¬ 


sponsabilità per le assicura¬ 
zioni * vita » che dovrebbero 
avere una gestione di tipo 
previdenziale 

Da parte del Governo si è 
cercato di giustificare il man¬ 
cato rispetto degli impegni 
con ragioni di urgenza. Ora 
vengono fuori, un po' alia vol¬ 
ta. gravi motivazioni di tale 
c urgenza ». In una interpel¬ 
lanza al presidente del consi¬ 
glio e al ministro dell'Indu¬ 
stria i parlamentari comuni¬ 
sti Di Giulio. Felicctti. Brini, 
Niccoli. Olivi e Miana chie¬ 
dono < se non ritengono as¬ 
solutamente necessar.o so¬ 
pra'«odore da ogni ulteriore 
iniziativa rivolta alla definizio¬ 
ne del vertice dcllTNA e delle 
società collegate che esigono 
por la loro piena efficienza 
il massimo di professionalità 
e di capacità imprenditoriale 
prima che il Parlamento ab¬ 
bia potuto responsabilmente 


valutare le risultanze di una 
rigorosa ispezione da compier 
si immediatamente da parte 
del ministero dellTndustria 
presso gli istituti addetti: 1) 
per accertare la situazione dei 
bilanci delie attività finanzia¬ 
no e per la situazione patri¬ 
moniale anche in relazione 
alle massicce rivalutazioni 
operate negli ultimi anni che 
hanno fatto nascere fondate 
preoccupazioni sulla gestione 
delle imprese e sulla loro pos¬ 
sibilità e capacità di espri¬ 
mere una qualificata e quali¬ 
ficante presenza sul mercato: 
2) per fare piena luce sullo 
scandaloso episodio che ha vi¬ 
sto coinvolto oltre allTtalcas- 
se e alla SARA anche il grup¬ 
po INA Assitalia nella perdi¬ 
ta di nove miliardi da parte 
dell'Assifin di cui risulta es¬ 
sere amministratore delegato 
l’attuale direttore generale 
dell'INA in conseguenza di 


un oscuro finanziamento con 
cesso senza le opportune ga¬ 
ranzie alla società Castoifidet 
per finalità sulle* quali sono 
in cor.'O indagini della Ma¬ 
gistratura: 3) per chiarire le 
ragioni in base alle quali si 
continua r.ell'aberrantc poli¬ 
tica di massicce erogazioni 
provvigionali a favore di 
agenti INA Assitalia per rile¬ 
vanti affari conclusi con am¬ 
ministrazioni dello Stato o 
controllate dallo Stato che 
hanno l'obbligo di assicurarsi 
presso l’INA e che quindi r.on 
comportano specifici impegni 
da parte delle agenzie; 4) per 
sapere se è vero che di re¬ 
cente il gruppo INA A<si- 
talia ha stipulato importanti 
contratti di assicurazione con 
l'ENEL e con l'Alitaha con 
sentendo che la trattativa 
passasse e si concludesse in 
comprensibilmente presso 1' 
agenz.a generale di Torino. 


autonomie locali, si da avere 
un quadro esauriente e ag¬ 
giornato in una materia — 
quella del riassetto istituzio¬ 
nale, appunto — che cosi 
grande rilevanza assume og¬ 
gi non soltanto nel dibatti¬ 
to politico ma nel concreto 
svolgersi della vita civile del 
paese. 

Ora la discussione prose¬ 
gue all’interno del « comitati 
ristretti » costituiti In seno al¬ 
la commissione e ad essi 
spetta il compito di tradurre 
propaste e indicazioni in un 
nuovo schema, che sarà sotto¬ 
posto ad una conclusiva riu¬ 
nione plenaria nel corso del¬ 
la prossima settimana. Ne 
scaturirà cosi il «parere» uf¬ 
ficiale richiesto dalla legge, 
che sarà trasmesso al gover¬ 
no perchè ne tenga conto (sa¬ 
rebbe giusto che lo assumes¬ 
se integralmente) nella ste¬ 
sura del testo definitivo. 

Pur se non è possibile pre¬ 
vedere esattamente i termi¬ 
ni delle proposte alternative 
che la commissione avanze¬ 
rà a conclusione del suo la¬ 
voro, è comunque possibile 
fin da ora indicare i nuclei 
tematici su cui la discussione 
ha particolarmente insistito. 
Partendo da una considerazio¬ 
ne generale, che ha espresso 
anche il presidente della com¬ 
missione nell’avviare l’esame 
del provvedimento governati¬ 
vo: il progettato trasferimen¬ 
to di funzioni dagli apparati 
centrali alle Regioni segue 
una ispirazione formalistica e 
restrittiva, non risponde a cri¬ 
teri di efficienza e di or¬ 
ganicità, lascia sostanzialmen¬ 
te intatta la selva delle com¬ 
petenze burocratico - mini¬ 
steriali, conserva e talvolta 
acuisce gli elementi di incer¬ 
tezza e di contraddittorietà 
delle competenze, giunge per¬ 
fino a ridurre i poteri re¬ 
gionali in taluni settori ri¬ 
spetto all’attribuzione effet¬ 
tuata con i decreti del 1972. 

Il rifiuto di questa ispira¬ 
zione di fondo è stato espres¬ 
so — con accentuazioni diver¬ 
se e sottolineature partico¬ 
lari — da tutti e quattro 
i relatori, né alcuno de} com¬ 
missari, in sede di discussio¬ 
ne, ha ritenuto di poter so¬ 
stenere che lo schema go¬ 
vernativo debba essere accol¬ 
to cosi come esso è. Al con¬ 
trario. 

Il sen. Mancino, trattando 
dei problemi concernenti il go¬ 
verno del territorio, ha sot¬ 
tolineato quanto siano distan¬ 
ti le posizioni del governo da 
quelle delle Regioni in mate¬ 
ria di urbanistica, di localiz¬ 
zazioni industriali, di opere 
pubbliche, di trasporti minori. 

Dal canto suo l'on. Saladi¬ 
no, occupandosi dei problemi 
concernenti Io sviluppo econo¬ 
mico, ha lamentato che il cri¬ 
terio seguito priva le Regio¬ 
ni di ogni effettivo potere di 
intervento, ne svilisce il ruo¬ 
lo di governo, ne mortifica 
l'autonomia, essendo ad esem¬ 
pio inaccettabile che dal set¬ 
tore organico dello sviluppo 
economico venga esclusa ogni 
nuova delega in materia di 
industria, manchino disposi¬ 
zioni in materia di commer¬ 
cio. e sia assente ogni com¬ 
petenza in rapporto alla agri¬ 
coltura e alle foreste. Nè può 
essere condivisa l'esclusione 
della competenza regionale In 
materia di commercializzazio¬ 
ne dei prodotti agricoli, di 
credito agrario, di mercati, 
di norme comunitarie. 

Un altro argomento di gran¬ 
de rilevanza — se ne è occu¬ 
pato il compagno Barbera nei- 
la sua relazione — è quello 
relativo ai servizi sociali: es¬ 
si vanno considerati — ha det¬ 
to Barbera — nella loro glo¬ 
balità come infrastrutture del¬ 
ia promozione sociale e non 
come nsnosta meramente as¬ 
sistenziale 

Quello dei'.'assisten/a e dei¬ 
la beneficenz i — come è no¬ 
to — è un settore ne* quale 
trovano da sempre facile ali¬ 
mento i peggiori fenomeni di 
sottogoverno e di speculazio¬ 
ne. Giustamente il relatore ha 
quindi chiesto un rigoroso ag¬ 
giornamento dell’eienco degli 
enti da sopprimere, sulla scor¬ 
ta di criteri che interpretino 
in forma evolutiva lo stesso 
dettato costituzionale. Da’: 
canto suo 'a compagna Adria¬ 
na Lodi ha rilevato "opportu¬ 
nità di sopprimere tutti que¬ 
gli enti assistenza!: che pur 
ricevendo una contribuzione 
obbligatoria a carico ai deter¬ 
minate categorie, erogano ser¬ 
vizi a: contribuenti solo entro 
i limiti dei'.e cosiddette « di¬ 
sponibilità di bilancio-'. 

Altre gravi lacune segnala¬ 
te da Barbera sono quelle 
relative alia sanità (una «pa¬ 
gina bianca » neiio schema) 
all'assistenza scolastica, alia 
formazione professionale, ai 
beni culturali (vi ha insistito 
anche la compagna Alessan¬ 
dra Vaccaro Meiucco) e al 
tema decisivo dei colloca¬ 
mento. 

All'autonomia politica e al¬ 
la sovranità legislativa nelle 
materie d: loro competenza 
— ha detto da’, canto suo lo 
on. Kessler — le Regioni vo 
giiono s:a accompagnata an¬ 
che una effettiva autonomia 
finanziaria, pur in coerenza 
con gli obiettivi generali deila 
pohtica economica nazionale. 

E" indispensabile un quadro 
di certezze — ha rilevato nel 
suo incontro con la commis¬ 
sione ii presidente del’.'ANCI 
Ripamonti — sia nelle fun¬ 
zioni che nell’assetto finanzia¬ 
rio. E compito delle Regioni 
delegare a loro volta una se 
rie di funzioni ai Comuni, 
puali enti territoriali di base. 
Per una più esatta cìefinizi'v 
ne di ruoli tra i vari livelli 
istituzionali la 382 costituisce 
dunoue un primo decisivo 
strumento. 

Eugenio Manca 


Documento varato dall'Assemblea regionale 

In Sicilia nuove iniziative 
per l'intesa programmatica 


Dalia nostra redazione 

PALERMO — 11 rilancio su 
punti concreti ed aggiornati 
rispetto alla gravità della cri¬ 
si dell'intesa programmatica 
siciliana e l'auspicio esplicito 
die «.'i concludano rapida¬ 
mente le trattative tra i par¬ 
titi per raggiungere intese 
sui problemi di fondo del 
Paese »: in questi due pun¬ 
ti si riassume il rilievo po¬ 
litico nazionale d'un odg uni¬ 
tario varato dall'Assemblea 
regionale siciliana, al termi¬ 
ne di un lungo e complesso 
dibattito su una mozione co¬ 
munista relativa agli adempi¬ 
menti de! governo regionale, 
presieduto dal de Bonfiglio. 
formato l'anno scorso sulla 
base d'un largo accordo pro¬ 
grammatico. 

La Sicilia — è stato que¬ 
sto il senso dell'iniziativa del 
PCI — si trova davanti ad 
un bivio: o sviluppa i conte¬ 
nuti dell’intesa programmati¬ 
ca, oppure rischia un grave 
arretramento, tanto in termi¬ 
ni di rapporti politici, quan¬ 
to in capacità delia regione 
di rispondere alle esigenze 
delie popolazioni. Nel giro di 
qualche mese per la respon¬ 


sabilità dei governo regiona¬ 
le e elei partiti che lo com¬ 
pongono, m primo luogo del¬ 
la DC, impegolata nei con¬ 
trasti interni per le « nomi¬ 
ne/) negli enti regionali ed 
al Banco di Sicilia, gli ac¬ 
corili avevano cominciato a 
mostrare la corda: rallentan¬ 
do l'impegno amministrativo 
del governo neH'attuazione 
deile leggi precedentemente 
varate, alla fine della scorsa 
legislatura: ancora inattuate 
le condizioni di base propo 
ste dal PCI per imprimere 
un «segnale» rinnovatore al 
l'intesa (la riforma ammini¬ 
strativa, l'avvio della program¬ 
mazione. il risanamento deeli 
enti economici), si rischia¬ 
va di disarmare la Regione 
di fronte ad una serie di sca¬ 
denze ed impegni decisivi. 

Ma non si tratta d'un « vi¬ 
colo cieco ». La lunga espe¬ 
rienza delie larghe intese, spe¬ 
rimentate in questi anni In 
Sicilia, vale come un prezio 
so insegnamento che il PCI 
— prima con una serie di 
incontri collegiali tra i parti¬ 
ti autonomisti, poi con il di¬ 
battito all’ARS — ha inteso 
rilanciare in tutto il suo va¬ 
lore di rinnovamento. 


ROMA — Si è riunito ieri 
mattina, a Palazzo Chigi, sot¬ 
to ia presidenza deli'on. Ah 
dreott:, :! Consiglio dei mi 
i nistri elio ha approvato, fra 
i l'altro, alcuni disegni legge 
i elie riguardano l'università, i! 

| Friuli-Venezia Giulia, io terre 
abbandonate, alcuni prodotti 
I petroliferi e la zootecnia. 

; In apertura di seduta, il 
' presicVmto dei Consiglio ha 
) comunicato di aver rice- 
I vuto l’altro ieri una delegazio- 
! ne della Calabria, guidata dai- 
j la Giunta regionale, che ha 
I esporto ie preoccupanti con- 
: dizioni deii'oecupazione nn- 
| che per :1 ritardo nello svi- 
! luppo dei programmi eco- 
| nonne:. Andreotti ha invitato 
: ministri, soprattutto del Bi¬ 
lancio c delia Programmazio¬ 
ne. d. farsi carico di que¬ 
sta esigenza e di avviare un 
coordinamento specifico e 
tempestivo. 

UNIVERSITÀ' — E’ stato 
approvato un disegno cV leg¬ 
ge che stabilisce nuovi inse¬ 
diamenti universitari: la sta¬ 
tizzazione delle università a 
bruzzesi, di Urtiino, e la isti¬ 
tuzione di nuove università a 
Verona e Broscia, in Basili¬ 
cata. nel Molise e a Reggio 
Calabria ceti alcune facoltà a 
Catanzaro. 

Ancora una volta il mini¬ 
stro Malfatti, pur riconoscen¬ 
do di'* è necessario conclu¬ 
dere entro il prossimo au¬ 
tunno la definizione di un 
piano di programmazione e 
ri: sviluppo delie sedi, invece 
di portare a ceoclusicne il 
confronto avviato su questo 


Irrigidimento alla Camera del ministro dell'Industria 

Grave posizione del governo 
sul prezzo dei medicinali 

L’immotivato rifiuto (li Donat Cattin di applicare i miglio¬ 
ramenti proposti dal PCI ha portato alle dimissioni del¬ 
la compagna Carmen Casapieri da correlatore sul decreto 


ROMA — A causa di una 
preoccupante posizione del go¬ 
verno in materia di farmac i, 
l'esame del decreto sulla re¬ 
visione del prezzo dei medi¬ 
cinali ha subito l'altro gior¬ 
no alla Camera una battuta 
d'arresto. La compagna Car¬ 
men Casapieri, correlatore 
nehe commissioni Industria e 
Sanità sul decreto governati¬ 
vo che fissa il nuovo meto¬ 
do di determinazione dei prez¬ 
zi, si è coerentemente dimes¬ 
sa dall’incarico, in seguito al¬ 
l'atteggiamento del ministro 
dellTndustria, Donat Cattin, 1! 
quale ha esposto tesi che non 
sono convincenti nè tanto me¬ 
no comprensibili. 

La decisione è stata deter¬ 
minata dall’immotivato rifiu¬ 
to del ministro di accedere al¬ 
la proposta della compagna 
Casapieri di dare applicazio¬ 
ne contestuale ad alcuni es¬ 
senziali strumenti del decre¬ 
to. Questo prevede che con¬ 
temporaneamente alla deter¬ 
minazione del prezzo di circa 
1.500 specialità medicinali (su 
14 000 che sono su! mercato), 
scatti anche .v.i tutti i prodot¬ 
ti farmaceutici la norma che 
abolisce lo sconto dovuto dal¬ 
le ditte e dai distributori alle 
mutue c! 25 per cento, coni 
plcs.'ivamentei. Perché — ha 
chiesto la compagna Casapie- 
ri — .-»i toghe lo sconto per 
tutti i prodotti e si applica il 
nuovo prezzo soltanto a 1.500 
di essi? ( Il decreto governa¬ 
tivo. infatti, stabilisce termi¬ 
ni di gradualità per il nuovo 
prezzo dei farmaci nell’arco 
d: sei rnes: a partire dal I. 
ziugno d: quest'anno*. 

A questa richiesta, eviden¬ 
temente ispirata a motivi ci: 
buon senso comune (gli {Pos¬ 
si per i quali ri si augura 
che il governo abbia a rav¬ 


vedersi), Donat Cattin ha ri¬ 
sposto con un secco diniego. 
Contrasti sono sorti anche sul 
modo in cui il governo in¬ 
tende coprire i maggiori one¬ 
ri derivanti proprio dalla sop¬ 
pressione dello sconto mutua¬ 
listico. 

Vediamo meglio 1 due pun¬ 
ti di attrito. Occorre dire per 
prima cosa che il decreto in 
esame ruota tutto sul princi¬ 
pio dell'introduzione del nuovo 
metodo di determinazione dei 
prezzi: ciò che è importan¬ 
te perchè esso si sarebbe do¬ 
vuto realizzare fin dal ’7l e 
perché in questi sei anni di 
inosservanza si è venuta a 
creare nel settore una situa¬ 
zione di estrema confusione 
che ha favorito il fenomeno 
di un aumento incontrollato 
della spesa farmaceutica (og¬ 
gi la seconda vece per enti¬ 
tà della spesa sanitaria). 

La necessità di introdurre 
un nuovo metodo non esau¬ 
risce però l'intero problema. 
Una prima osservazione da 
fare è che il metodo è stato 
messo a punto dagli uffici 
interni del CIP. senza consul¬ 
tare l'organo tecnico-politico 
de! CIP .-.tc.v'O. ciie è la so*- 
iooommisaione prezzi medici¬ 
nali (va pare detto che :I 
ministro deil'Indu.-.'rin non ha 
ritenuto di dover inviare ai 
singoli commissari il metodo 
tecnico di rilevazione del da 
ti effettuato da! CIP nelle Sue 
variazioni, in modo da per¬ 
mettere a tutti i gruppi po¬ 
litici una valutazione puntua¬ 
le e specifica): Poltro pun f o 
importante e. romr abbiamo 
detto prima, l'abolizione del¬ 
lo sconto mutualistico. 

Ora. ia logica deilo sconto 
v.er.e a cadere se v. è conte 
stualità d: attuazione con il 
nuovo metodo. Ma questa con¬ 


testualità non si ritrova nel 
decreto governativo, perchè 
la revisione dei prezzi avvie¬ 
ne per tappe successive, men¬ 
tre lo sconto viene a deter¬ 
minarsi fin dal 1. giugno 1977 
su tutte le specialità medici¬ 
nali (introducendo cosi una 
discriminazione tra azienda e 
azienda e tra prodotto e pro¬ 
dotto). 

Un’ultima considerazione 
poi va fatta su ciò che il de¬ 
creto non menziona: la man¬ 
canza di copertura finanzia¬ 
ria. A questo proposito la 
compagna Casapieri ha fatto 
presente che secondo le di¬ 
chiarazioni di Donat Cattin 
la riduzione dei prezzi com¬ 
plessiva ehe deriverebbe dal¬ 
l'applicazione del metodo sa¬ 
rebbe del 7 per cento: il che 
vuol dire, ad ultimazione del¬ 
la revisione (e accettando la 
proposta sulla gradualità del¬ 
l’abolizione dello sconto con¬ 
testualmente alla gradualità 
della revisione dei prezzi), un 
aumento delia sjiesa pubblica 
farmaceutica che. tutto con¬ 
siderato. si aggirerebbe sui 
15-16 per cento. 

Su questo punto Donat Cat¬ 
ti:) ha ri.-;jo..to che li frcG'f 
(r:oe. una quota su: prezzo 
dei medicinali ria addebitar.-i 
a carico degii assistiti» potrà 
fornire la copertura del mag¬ 
gior onere che graverà sulla 
pubblica amministrazione. 
Dando con ciò per scontata 
una decisione che spetta so¬ 
lo ni Parlamento e ripropo¬ 
nendo una misura che in un 
provvoriimen'o a ca r.vtere 
e.'SlLLsivurnen'e economico e 
che non indica precisi obietti¬ 
vi ci: tutela delia salute, r.on 
può essere accettata. 

g. c. a. 


punto con i partiti, ha pref#- 
rito muoversi in modo uni¬ 
laterale. 

PERSONALE UNIVERSI¬ 
TARIO — K' stato deciso l'in¬ 
quadramento nei ruoli delio 
Stato di tutto :1 personale 
non docente precario colle 
università, con la valutazio¬ 
ne e il riconoscimento dei 
servizi prestati. Gli effetti eco¬ 
nomici derivanti da! provvedi¬ 
mento saranno scaglionati in 
un biennio a partire dal pri¬ 
mo maggio '77 e dal pri¬ 
mo maggio '78. 

PRODOTTI PETROLIFERI 

— Il Consiglio dei mini¬ 
stri ha anche approvato un 
loereto che aumenta a parti¬ 
re dalia mezzanotte di ieri 
l'impo.ita di frtbbr.eazicne di 
alcun: prodotti petroliferi, e- 
sclusa la benzina e il gaso¬ 
lio per autotrazione. Il pe¬ 
trolio da riscaldamento passa 
da 18 a 22 mila lire la ton¬ 
nellata; l'olio combustibile 
ATZ (aito tenore zolfo) da 
800 a 1.000 lire la tonnellata; 
Eolio combustibile BTZ (bas¬ 
so tenore zolfo) da 500 a 
1.000 lue la tonnellata; l'olio 
combustibile semifluido da 
5 100 a 6.250 lire la tonnella¬ 
ta: l'olio combustibile fluido 
da fi mila a 7.300 lire la ton¬ 
nellata; gli oli lubrificanti 
da 124 a 150 mila lire la ton¬ 
nellata. Si tratta, come si ve¬ 
de. di aumenti consistenti 
che s: scaricano automatica¬ 
mente al consumo. 

i FRIULI — E' stato appro- 
j vato un provvedimento ur- 
! gente che proroga i termini 
| di scadenza di alcune ngevo- 
i lazicni a favore dei contri¬ 
buenti delle zone del Friuli- 
Venezia Giulia colpite dal ter¬ 
remoto. c ì temimi di pre¬ 
scrizione e decadenza in ma¬ 
teria di tasse ed imposte 
indirette sugli affari. 

TERRE ABBANDONATE — 

li disegno di legge stabili¬ 
sce ehe le Regioni individui¬ 
no nel loro ambito i terri¬ 
tori maggiormente interessa¬ 
li ai lenoman di abbambi¬ 
no e det.niscano per ciascu¬ 
no di essi i criteri per l'uti- 
lizzazicne agricola o forestale 
e per la conseguente forma¬ 
zione di piani aziendali e in¬ 
teraziendali in coerenza con 
ì programmi regionali, coni- 
prensoriali e zcoai: di svi 
lupjxj agricolo. 

In queste zone gli operato 
ri agricoli, singoli ed associa¬ 
ti, potranno chiedere che i 
terreni abbandonati, in quan¬ 
to non destinati a coltura da 
almeno un biennio, vengano 
direttamente assegnati :n con¬ 
cessione per la dui ala di 15 
anni. Le domande di svilup¬ 
po dovranno essere correda¬ 
te crii piano di sviluppo a- 
ziendale e interaziendale. 

La concessione in u»o vie 
ne accordata in via priorita¬ 
ria ad operatori singoli e as- 
sodati clic già coltivino ie 
terre confinanti e. subordi¬ 
natamente. ad operatori che 
siano residenti nel comune 
dove le terre- si trovano o 
nei comuni limitrofi. A pari¬ 
tà di condizioni avranno la 
preferenza ie imprese fami¬ 
liari e piurifamiiian. i tecni¬ 
ci agricoli, I-? cooperative e 
altre forme associative in ge¬ 
nere. I concessionari del ter¬ 
reni corrisponderanno al pro¬ 
prietà r: un canone di impor¬ 
to pari a quello del prezzo 
di affitto dovuto dal coltiva¬ 
tore diretto, secondo le leggi 
in vigore. 

ZOOTECNIA - E' stato 
approvato un provvedimen¬ 
to legislativo por assicurare 
pili solleciti interventi sul 
mercato deiie carni da parte 
’AIMA ut.lizzando le Strut¬ 
tale a^ocaitive dei produtto¬ 
ri erv'rar.'i ne! settore zon- 
t* c.u.co. 

TRAPIANTI — In esecuzio 
ne alia legge n. 644 del 1975. 
e -tato approvato i! regola- 
ma«ito relativo al prelievo di 
parti d; cadavere a scopo di 
trapianto terapeutico. Il re- 
goiamen'o fissa, tra l'altro, 
le modalità d: composizione 
delle commi.'sion: preposte 
a.l'a.-certamento della mort*' 
del donatore, i requisiti che 
devono avere gl: ospedali pre- 
sia al prelievo che al 
trapunto d; organi c tes 


Proposta comunista al Senato 

Pensioni: unificare 
tutti i contributi 


La « legge dei principi » alla Camera 

Disciplina militare : 
un primo passo avanti 


ROMA — Un d.segno d. legge 
che permette la cong.unzone 
o unificazione m un unico 
fondo de: per.od; assicurativi 
• e de: relativi contributi » ma 
turati presso enti o casse d: 
verse, è sta'o presentato a 
Palazzo Madama da un grup 
po d; senatori comunisti (pri¬ 
mi firmatari i comoagn: Ga 
roii. Maff.olef-i, Beri; e Co 
lombi». 

lì provvedimento, che ri¬ 
guarda decine d: mizl.aia d: 
lavoratori che hanno presta¬ 
to .servizio sia «Ile dipenden¬ 
ze di privati che nel settore 
del pubblico impiego o di al¬ 
tri settori, propone d: rego¬ 
lare : rapporti tra i vari enti 
previdenziali nei casi di pas 
saggio di dipendenti da una 
attività all'altra. S: prefigge 
cioè di garantire ai lavora¬ 
tori la conservazione dei pro¬ 
pri diritti previdenziali s:a 
per quanto riguarda la ma¬ 
turazione dell'anz.an.tà pen¬ 
sionabile che per la par.ta 
di trattamento pensionistico 


con quello de: colleghi d. la¬ 
voro con pur. qual.fica e an¬ 
zianità. 

Esi.-tono attualm-.rte. per 
questa materia. ,»>un-» d-'po- 
s.zm.n. d: lezge che sono state 
via via emanate tra 1953 
e :1 1973 S: tratta però d: 
norme che non alt lontano il 
problema nella sua gob.i.i- 
tà: d.segno d: legge cos'i¬ 

nsta tendo, invece, a gene¬ 
ralizzare la trasferiti.’.ità d*: 
periodi a ss.curati v: tri : di¬ 
versi fondi e contribuire a 
determinare un procedo d: 
unificazione generale del si¬ 
stema pensionistico, che re¬ 
sta l’obiettivo fondamentale 
per l'altuaz.one di un ade¬ 
guato s.sterna d: s .carezza 
sociale. 

Già nella prossima settima¬ 
na le commissioni lavoro e 
affari costituzionali del .Se¬ 
nato potranno iniziare l'esa¬ 
me del disegno d: legge, con- 
g.untamente a quell; prc-sen 
iati da. gruppi soc.aliata e 
democristiano. 


ROMA — Il progetto di r leg¬ 
ge de. pr.ncipi » sulla d;sci- 
pl.na m.l.tare e tornalo a..e 
<omm.s.'.i.n: D.rV-.-a e Affari 
costituzionali d'hla Camera, 
dove si procederà, in sede 
congiunta, alla riscossione 
generale per giungere ì. p:u 
rap.riamente possib.le alla de 
fimz.or.e della legge. Le ri. 
scuasion: ne! «comitato ri¬ 
stretto ■ — - tv- ha compuro 
un primo esame preliminare 
— hanno consentito di ap 
portare al « progetto Lattan¬ 
zio » sostanza!; modif.che. 
alcune deiie quali molto im 
portanti. soprattutto per 
quanto riguarda il ruolo e 
la collocazione delle Forze ar 
mate, il sistema disciplinare, 
determinati diritti rostri uz.o 
r.ah dei m. hit a ri di leva e di 
carriera, la libertà d: stampa 
e rii opm.one. 

Il gìud.zio dei deputati dei 
PCI — che hanno condotto 
una ferma battaglia per mi¬ 
gliorare :1 progetto governa¬ 
tivo e per chiudere i mo.tl 


varchi che esso lasciava aper- 
t. alia regolamentaz.one suc¬ 
cessiva — è positivo. « Tui- 
tav.a — ri ha dichiarato li 
compagno Salvatore Cora.lo. 
membro de! "comitato ristret¬ 
to" — ì punt; rimasti in so¬ 
speso sono talmente impor¬ 
tanti. che solo dal modo co¬ 
me saranno risolti potrà de¬ 
rivare il nostro giudiz.o de- 
f.n.tivo. Se per esempio 1* 
rappresentanza non dovesse 
trovare una soluzione soddi¬ 
sfacente. la legge perderebbe 
gran parte de! suo valore ». 

Tre le questioni principali 
rimaste aperte: competenze 
e .-.tratture degli organi di 
rappresentanza; divieto per 
i militar: di carriera d; iscri¬ 
versi ai partiti politici, pre¬ 
visto nei « progetto Lat’an- 
zio ». modo con cui redar:e 
e varare il nuovo Regola¬ 
mento di disciplina. Su que¬ 
sti punti il confronto è a per 
to. I comunisti continueran¬ 
no a battersi per una «blu 
rione positiva. 


l 
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Che cosa può cambiare nelUuniversità 

Se cominciassimo noi 


Mentre è in corso il dibat¬ 
tito parlamentare sulla rifor¬ 
ma universitaria, e sull’argo¬ 
mento si moltiplicano gli in¬ 
terventi ed i contributi in 
ogni sede, ritengo utile affron¬ 
tare un aspetto particolare 
della questione che è rimasto 
finora un po’ in ombra, e che 
rischia di restare un’aspira 
rione generica non concretiz¬ 
zabile se non si affronta con 
senso pratico e costruttivo: 
come organizzare concreta 
mente cioè l’insegnamento 
per tutti gli studenti universi¬ 
tari nelle condizioni attuali 
(che è come dire in certo 
modo che cosa è l'universi¬ 
tà « di massa »). 

Un motivo determinante 
(non l'unico, certo) delle ten¬ 
sioni e del malessere profon¬ 
di che scuotono l’università 
italiana è da ricercare nel suo 
tragico disordine interno, nel¬ 
lo spreco di soldi e di ener¬ 
gie, nella bassissima sua prò 
duttilità. A noi non la più 
alcun effetto che numerosi do¬ 
centi non si facciano cpiasi 
mai vedere in facoltà pur ri¬ 
scuotendo regolarmente lo sti¬ 
pendio. vuoi perché indaffa¬ 
rati altrove, o impegnati in 
meglio, o anche forse per pi¬ 
grizia: non si reagisce più, 
ormai, a questo increscioso 
fenomeno: e lo stesso nostro 
partito, senza forse renderse¬ 
ne conto fino in fondo, con¬ 
sidera naturale che per lo 
devolissime ragioni di impe¬ 
gno civile o di militanza un 
professore salti le sue lezio 
ni. trascuri i suoi doveri isti¬ 
tuzionali. A me questo sem¬ 
bra un brutto segno. Proba¬ 
bilmente. al punto cui son 
giunte le cose, occorrerebbe 
una misura estrema (si trat¬ 
ta solo di un esempio): richie¬ 
dere a tutti i docenti comu¬ 
nisti che applichino personal 
mente, di loro iniziativa, le 
norme sul full tinte e sulla 
incompatibilità previste dalla 
nostra pro|xista di legge — e 
vediamo poi come si com- 
jiorteranno gli altri! 


Premesse 

indispensabili 

Guardiamo un attimo agli 
studenti: conosce il lettore un 
solo esempio di paese « civi¬ 
le •» in cui lo studente possa 
fare quello che letteralmente 
vuole (o può), senza alcuna 
regola, come in Italia? Che 
possa andare fuori corso illi¬ 
mitatamente. dare gli esami 
quando vuole (o può), passa¬ 
re all'università solo nelle 
sessioni di esame, etc.? An¬ 
che questo fenomeno ci sia¬ 
mo abituati a considerarlo 
una fatalità, un aspetto con¬ 
naturato al tipo di studio uni¬ 
versitario. che proprio in que¬ 
sta assenza di regolarità 
della frequenza e dei cor¬ 
si si differenz.iereb!)e da 
quello secondario o pri¬ 
mario (!). Tutto ciò è 
quantomeno assurdo, fuori di 
Italia non viene neanche com¬ 
preso. ma purtropjK) le cose 
stanno esattamente cosi. 

Un' ultima considerazione 
preliminare: l'università ita¬ 
liana è fra le più politiciz¬ 
zate del mondo, e gli intel¬ 
lettuali italiani sono a sini¬ 
stra forse come in nessun al¬ 
tro paese. Si tratta di un fatto 
di straordinario valore poli¬ 
tico e culturale. D’altro can¬ 
to. però, la nostra ricerca 
scientifica — salvo alcune ec 
cezioni — non si può consi¬ 
derare di standard interna¬ 
zionale. vive di importazioni, 
non è certo trainante nello 
orizzonte scientifico mondia¬ 
le: siamo un paese con una 
« bilancia scientifica dei pa¬ 
gamenti » in pauroso disavan¬ 
zo. La cosa mi pare gravissi¬ 
ma. intollerabile, sia perché 
così non si esce dalla crisi, 
sia perché ciò può vanifica¬ 
re le ambizioni che abbiamo 
in sede politica di aprire una 
strada nuova al rinnovamen¬ 
to. al socialismo. Non si ope¬ 
ra una trasformazione così 
profonda e cosi originale (nel 
consenso e stando nella Cee) 
se non si hanno le spalle 
coperte da una produzione in¬ 
tellettuale d’avanguardia. Ma 
con l'università così com'è tut¬ 
to ciò è irrealizzabile: cre¬ 
do sia compito storico dei 
comunisti e dei democratici 
italiani restituire all’Italia un 
posto adeguato nella società 
scientifica intemazionale. 

Spreco, disgregazione, fuori 
corso, disorganizzazione inter¬ 
na. docenti « distratti ». sono 
tutti ingredienti di un feno¬ 
meno singolare: l’università, 
divenuta di massa, per l’inci¬ 
denza di questi fattori negati¬ 
vi non si è avvicinata alla 
società, anzi, ne è quasi di¬ 
venuta antagonista. 

Se siamo d'accordo con que 
ste premesse un solo rime¬ 
dio si impone: rimettere or¬ 
dine (che non significa affat¬ 
to tornare indietro). Dirò una 
volta per tutte che le con.n- 
derazioni di questo articolo 
costituiscono volutamente un 
approccio parziale al proble¬ 
ma. e scontano tanti altri 
aspetti, più generali e pro¬ 
fondi. che ben conosco e sui 
quali occorre riflettere ed in 
tervenire. Per restare però 
in questo particolare angolo 
visuale, insisto sul dato già 
richiamato e a tutti noto: so 
Io una percentuale insignifi¬ 
cante di studenti iscritti fre¬ 
quenta l’università. Ritengo 
questo dato inaccettabile, as- 
Mi sugativo» causa non secorv 


A1 punto in cui sono le cose occorrereb¬ 
be chiedere che tutti i docenti comuni¬ 
sti applicassero le norme sul «full ti- 
me» e suirincompatibilità previste dal 
nostro progetto di legge - Proposte per 
garantire, con la frequenza degli stu¬ 
denti, condizioni didattiche adeguate 


daria dì conseguenze disastro J 
se per l'i.stituzione e la so j 
città. Non desidero limitar¬ 
mi, però, alla recriminazio j 
ne: penso invece di avanzare ! 
qualche proposta, nella spe I 
ranza che possa avere una i 
eco anche nel dibattito par I 
lamentare. 

Premessa indispensabile: la 
università deve essere una 
scuola, con le regole di una 
.scuola. Chi <•: va. per unpa- 
rare, insegnare, studiare, de¬ 
li* essere sotto|M>st<> a regole, ì 
nessuno può esser legibus so , 
lutus — mentre in pratica I 
cosi non è. Ove il problema 1 
appaia insolubile, si escogiti ! 
no altri sistemi, si animine I 
stri l'eccezione, non si lasci I 
marcire il disordine. Lucio ! 
Immbardo Radice ha avan 
zato proposte intelligenti, su 
Rinascita e Riforma della 
Scuola: ed altre idee sono 
circolate in questi ultimi tem¬ 
pi in pro|K).siti). e ad esse 
intendo collegarmi in questo 
articolo. 

Dividerei gli studenti in 
quattro categorie: i destinata- 
ri di t presalario ». gli stu¬ 
denti lavoratori in scile, quel¬ 
li fuori stile, gli altri. Per 
i primi penso si deliba inizia¬ 
re subito la trasformazione 
del presalario monetizzato in 
erogazioni di servizi. Ove non 
è possibile soddisfare tutti con 
le attrezzature ili proprietà I 
pubblica, si stipulino conven¬ 
zioni con privati per alloggi e j 
mense e si consegnino agii 
studenti i buoni per usti ì 
fruirne. I vantaggi ilei « pie- I 
salario » si potranno godere I 
cosi soltanto da parte ili chi 
intanto risiede nel luogo sede 
universitaria. Naturalmente 
occorre eliminare ritardi e 
burocratismi neH'erogazioiie. 
ed intervenire in misura da 
coprire totalmente le spese vi¬ 
ve per mantenersi agli studi, 
limitando al massimo i con¬ 
dizionamenti sociali e la di¬ 
scriminazione censitaria. Rea- | 
lizzate queste condizioni in i 
tempi brevi, a questi studenti j 
va richiesta la frequenza nb- ; 
bligatoria. come condizione I 
per godere delle erogazioni I 
statali; tale frequenza va con- J 
frollata settimanalmente, le j 
erogazioni avranno cadenza 
mensile, e saranno immedia¬ 
tamente sospese se manche- ‘ 
ranno frequenza e regolari- ! 
tà degli studi. Occorre nata j 
miniente trovare le forme per i 
una tale operazione, che non 
può essere né punitiva né | 
ottusamente fiscale, ma deve j 
comunque esser severa, rigo- i 


rosa, seria: creilo che in tal 
modo sarà difficile anche per 
i docenti sottrarsi ai loro ob 
blighi. sfuggire al loro ilo 
vere di fornire agli studenti 
frequentanti il servizio che 
loro compete. 


Una strada 
da imboccare 

Per il quarto gnipjx) (li stu¬ 
denti. clic non godano di in 
I torcenti statali e non siano 
i lavoratori, bisogna uguahnen 
, te pretendere frequenza e re- 
| golarità, e penso che anche 
I in questo caso non si debba 
I transigere. L'esempio della 
j prima categoria di studenti 
sarà già esso ili grande aiu¬ 
to a questo scoimi, ma non 
deve in alcun caso tollerar¬ 
si che ehi ha i mezzi sia in¬ 
coraggiato alla sregolatezza 
dalla permissività e dalla 
struttura stessa universitaria. 
Mi rendo conto che tutto que¬ 
sto comporta profonde tra¬ 
sformazioni didattiche, che il 
numero degli esami è troppo 
alto, che occorre una concen¬ 
trazione e razionalizzazione 
dei piani di studio: ma non 
può evitarsi il nodo clic la 
legge deve eliminare gli ! 
| esami mensili, l'istituto del 
fuori corso, ogni forma di di- 
i sgregazione che impedisce al- ì 
j l’università di essere una ! 
j scuola. Si guardi a tutti gli j 
esempi stranieri e vi si tro- j 
vera conforto. Del resto, prò ( 
pria perché le facoltà sono j 
oggi del tutto paralizzate ed ( 
incapaci di governare l’inse¬ 
gnamento. l'istituzione del di¬ 
partimento sarà funzionale ad j 
una didattica nuova, non au- | 
toritaria ma comunitaria: non | 
dimentichiamoci però che è 
proprio questo tipo di didat- 
' tica che richiede assiduità e 
i frequenza. 

; II discorso cambia quando 
i si parla degli studenti lavo , 

| ratori. che non vanno consi ! 
1 derati né come una piaga né j 
! come una necessità: essi co- i 
j stituiscono l'anima dell’ uni- j 
versità ili massa, il suo voi- | 
> to più democratico, un aspetto 
ì essenziale della granile do- 
j manda ili emancipazione cul- 
I turale e sociale ilei mondo j 
I contemporaneo: e sono ime- i 
j ce i ieri esclusi di questa j 
| università, dai suoi vantaggi 
i e privilegi (compreso quello 1 


i della partecipazione politica', j 
I Tutti i paesi «civili* hanno [ 
! recepito ed amministrato que¬ 
sto fenomeno favorendone lo j 
| sviluppo e lo svolgimento. In : 
I Italia, viceversa, siamo in j 
I mezzo al caos, selettivo, in 
I odio a costoro, salvo la per- i 
missività tollerante che ne fa 
i destinatari di un'universi- J 
tà di 11 grado, squalificata, j 
fredda. ! 

Differente è la condizione ; 
j degli studenti lavoratori in j 
! sede da quelli fuori scile. Per ; 
! i primi occorre organizzare . 

seriamente, con regolarità t* 

I con programmi disposti ad ! 
i hoc. i corsi serali, che già 
esistono da qualche parte e 
sono previsti dall’ordinamen¬ 
to. ina clic devono divenire co¬ 
muni ad ogni università. Pen- i 
so infatti che la nuova legge 1 
universitaria debba regolare i 
questa materia con cura, con- ! 
siderandola parte integrante ! 
e di rilievo dell’organizzazio- i 
ne didattica. 

Per quel che riguarda gli 
studenti fuori sede, lavorato¬ 
ri anch’essi. occorre inve¬ 
ce un sistema di insegnamen¬ 
to che sia una sintesi fra i 
corsi per corrispondenza e 
quelli radio televisivi. E' im- 
possibile dilungarsi in questa I 
sede nel dettaglio di una ta- i 
le proposta, ma sarà saffi- j 
cicute per averne un'idea rite i 
rirsi agli esempi della Open ! 
Università inglese, della Uni ; 
versila without walls ameri- . 
cana. alle esperienze sovieti j 
che. Il citato articolo di L. t 
I/imbaulo Radice su Rinasci • I 
ta (2-I.XI.UI7B). i fascicoli di 1 
Riforma della Scuola (2/ ! 
11*77). di Casabella (422. mar- i 
zo 11*77 ). di Città e Regione j 
j (5 11*77 ). sono scili in cui (li ; 
recente si è discorso anche 
di questa ipotesi, e si è af 
tacciata la necessità che i 

-1D.IMH) docenti ■* siano utiliz¬ 
zati anche in questa direzio j 
| ne. avvicinando i corsi uni j 
versitari alle sedi distaccate, j 
i ed evitando in tal modo il j 
proliferare di nume istitu/io- 
| ni accademiche dequalificate 
o improvvisate. Ciò che anche 
in questo caso è indispcnsa- 
I bile è che questa nuova for- 
| ma di insegnamento (nuova 
per l'Italia) non finisca in 
una burletta, ma sia minuzio¬ 
samente regolata nei parti¬ 
colari. preveda una •< frequen¬ 
za », verifiche quindicinali o 
mensili, sessioni brevi di corsi 
! decentrati, colloqui, seminari, 
e solo alla fine esami. 

So bene che tutto questo 1 
non rappresenta il toccasana, 
né costituisce il problema 
principale deH’univcr.sità: e 
che d’altro canto si tratta di 
pro|Miste di lunga e difficile 
soluzione, che può esser ilei j 
resto graduata nel tempo. So ! 
no convinto però che se non 1 
si intraprende questa strada j 
l’università italiana non si ri- | 
i sanerà più. e la sua condan- ! 
j na sarà inevitabile. 

I 

| Luigi Berlinguer 1 



Gli espressionisti 
fiamminghi 
in una mostra a Roma 


Una sfilata 
di maschere 
inquietanti 

Nessun altro movimento pittorico appare altrettanto segnato dal 
senso della crisi profonda che attraversa l'Europa nel primo No¬ 
vecento - La reazione all'universo armonico degli impressionisti 


Nel quadro degli accordi 
culturali italo belgi, è stata 
allestita alla Galleria Nazio 
naie d’Arti* Moderna e (’on- 
teni|)orani*a di Roma la M<> 
stra « K'-pres-ionisti fiammin 
giù: ila Ensor a Permeke » 
che resterà aperta fino al 10 
luglio. 

La mostra è curata da un 
gmpjM» di studiosi belgi pie 
sieduto (la Knnle Languì che 
ha scritto 1’introduzione al ca¬ 
talogo di HI numeri tra pii 
ture, disegni e opere grafi 
clic di .Limes Ensor ((Estenda 
lKtitl - 1949). Leon Spilliacrt 
tOstenda 1HB1 — Bruxelles 
liuti), Albert Senacs (Gami 
lKHlt - Lucerna i litoti). Gustare 
De Smet (Gami 1887 — Deurlc 
limi). Frits vati den Bt-rglie 
(Gami 18H2 - UBO). Constant 
Permeke (Anversa 1880 — 

(Estenda 1952) e Jean Brus- 
selmans (Bruxelles 1884 — 
Dillx-ek 11*52). 


Rivolta 

visionaria 

In catalogo. Languì sot¬ 
tolinea che la rivolta dei gio¬ 
vani. in Fiandra e nel Bra- 
bante. contro rimpressioni- 
smo e i! Simlxilismo alla fran 
tese avvenni* tra il 1900 e 
il 11)20 con la concent razione 
di artisti e scrittori nel vil¬ 
laggio di I-iethem Saint .Mar¬ 
tin. vicino a Gami, a circa 
75 chilometri da Bruxelles: 
ma che « ... la guerra del 
11(14 18 disperse questa colo- 


Informazione e organizzazione delle biblioteche 

PER NON SMARRIRSI TRA I LIBRI 


La necessità di concepire il patrimo¬ 
nio bibliografico del paese come un 
tutto unitario articolato in istituti 
statali e regionali - Come affrontare 
il problema della redazione di un 
catalogo generale e garantire il flus¬ 
so delle comunicazioni con le sedi 
decentrate - La produzione mondiale 


La comune opinione tende 
a considerare le biblioteche 
come contenitori d: libri og¬ 
getto da conservare e distri¬ 
buire secondo procedure p:ù 
o meno comprensib:’.:. pur se 
collaudate da una lunga e- 
sperienza. 

Assai meno diffusa è ia 
consapevolezza che esse 

sono le « memorie -> dell' 

uomo: depositi di regi¬ 

strazioni. raccolte di da¬ 
ti e di simboli ohe hanno va 
'.ore nei momento :n cu:, per 
un atto d. connina az.one. di¬ 
vengono messaggi significan¬ 
ti per chi è in grado di inten¬ 
derne ii codice. Se c: po¬ 

niamo in questa ottica i prò 
biemi che immediatamente 
scaturiscono Aono almeno 
due. li primo riguarda ii rap¬ 
porto tra incremento deile 
« memorie e !e necessità e 
gii interessi deg’.i utenti. li 
secondo, più complesso ma 
anche più affascinante, ri¬ 
guarda il modo dell’accesso 
che. in un paese democratico, 
deve poter essere :i meno pr: 
vilegiaio possibile. la soia 
zione dei due problemi do 
vrebbe tendere a ridurre ai 
minimo ie discrepanze tra 2 ': 
ideai: destinatari dei messag 
gio e ia classe reale degii 
utenti Questo è anche, r. 
dotto all'osso, il dilemma de. 
ie biblioteche non solo nel 
nostro paese, ma in tutto il 
mondo. 

Partiamo da', oons.derare 
questa serie d: dati- 1) S; 
calcola che da Gutenberg ad 
ogg; siano stati pubblicati 
circa 30 milioni di titoli. Do 
manda: quante biblioteche 
nel mondo ne posseggono 
più del 5'. ? La media si ag¬ 
gira suin-2'c. 2) Si pubbli¬ 
cano correntemente dai 50 


mila ai 100 m ia giornali. I.a 
media degl: abbonamenti in 
biblioteca non supera il IO 
15 .. 3» Ne: 1974 la produzio- 
ne mondiale registra ia pub¬ 
blicazione d: 300 mila volu¬ 
mi. Le biblioteche che ne 
hanno potuto acquistare più 
del 1015'I sono Docilissime. 
La media si aggira sull’12G. 

Le conclusioni che si pos¬ 
sono trarre sono quindi di 
questo tenore. Le risorse eco¬ 
nomiche delle singole biblio¬ 
teche sono limitate e non 
permettono di acquisire che 
una percentuale irrisoria de’, 
prodotto mondiale disponibi¬ 
le. D'altra parte trovare :1 
libro giusto (quello, cioè, che 
è utile nel presente e utiliz¬ 
zabile r.el futuro* è come cer¬ 
care l'ago nel pagliaio. Qual¬ 
siasi selezione rischia d: es¬ 
sere arbitraria o sbagliata. 

Nessuna biblioteca, in con 
c'.usione. può presumere d: 
essere autosuffidente: nes¬ 
suna biblioteca è un’isola, e 
sempre p ii largamente dovrà 
avvalersi della partecipazio¬ 
ne delie a.tre per far fror. 
te ai propri impegni. 

Sulla base d. queste sem¬ 
plici osservazioni : bibl.ote- 
car. d: molti paesi stanno r. 
voluzionando il modo di con 
cep.re e gestire .1 ,-erv 
b.bliotecario. Al concetto ri: 
coopcrazione che ivi carat¬ 
terizzato i rnppor;. tra b. 
blioteehe fin da; tempi piu 
antichi, s: va sost.tuendo il 
concetto d; partecipazione 
che ha il suo punto di forza 
nel considerare il patr.mo 
mo bibliiigrafico un tutto 
unitario al quale tutti pes 
sono attingere e che tuU: 
devono incrementare secon¬ 
do pianificazioni nazionali. 

Nel nostro paese le risorse 


economiche impiegate in que 
sto settore sono assai esi¬ 
gue; disuguale la ripartizione 
del patrimonio bibliografico 
storico che ha privilegiato 
alcune regioni e ignorato to 
talmente altre: faticosa e m 
certa la ricerca, che s; deve 
avvalere di canai: mai col 
legati, per la anomala ripar 
tiz.one d: competenze tra 
ammansi razioni d : v erse 
(Stato. Regioni, enti locali, 
•.slittiti d: ricerca, eco *. 

L'analisi della situazione e 
stata affrontata infinite vol¬ 
te nelle sedi più varie e a 
vario livello. 

Nessun passo avanti, tutta¬ 
via. si riuscirà a fore se non 
s: supera il discorso delle ap 
purienenze amm.lustratile e 
non s: comincia a ragionar» 
::i termini di funzioni e di 
utenze. Il che c: porta di ne 
cessila a considerare ie b: 
blioteehe non piu isolate ma 
inserite in sistemi, nei quali 
i problemi dell'incremento e 
della comunicazione trovano 
naturalmente la loro solu¬ 
zione. 

In questa prospettiva il 
completamento del passag¬ 
gio delle competenze in ma¬ 
teria biblioteconomica alle 
Regioni trova la sua piena 
giustificazione. 

No: oggi c: troviamo noi*, 
tanto a dover compiere una 
scelta tra un sistema blblto- 
graf.co centrale e un siste¬ 
ma bibliografico decentrato, 
ma a dover predisporre i 
mezzi per ricomporre al fine 
dell'uso l’intero patrimonio 
librano del paese. 

le premesse per farlo t: 
sono tutte, anche r.e. DPR 
S£V5 ila legge d: r.struttura 
z.or.e del min.stero de; Ber.: 
Cultura.’* »he definire .. 
«.sterna centrale, e determ. 
na .'area d: competenza de.- 
lo Stato alla quale 1 sotios.- 
«tem. rezior.u.. non potrà nix. 
non fare r.ferimento. Il eh- 
comporta a^-ohere alcun, 
compiti fondamentali: for 
maz.one del.archivio nazic 
naie del libro, a cond.z.or.e 
che la >z„luz:one ohe a: 
tualmeme regola il depos.to 
obbligarono degli stampa*, 
sia a c.ò indirizzata; la teda 
zione e diffus.one della b. 
bl-.ografia nazionale quale 
supporto primario della in 
formaz.one; la programma¬ 
zione di un servizio di in¬ 


formazione che partecipi de: 
programmi internazionali 
(Unisist* e s: uniformi a: 
criteri internazionali per 
procedure e standardizza¬ 
zioni. 

I-a mancanza d. un qua 
dro d: riferimento a 1.vello 
nazionale comporta una st¬ 
rie d. rischi: la fuga m 
avanti delle regioni che. 
avendo raggiunto un soddi¬ 
sfacente assetto dei servizi 
primari d: pubblica lettura, 
programmano interventi nel 
campo delia informazione; 
l'emarginazione di altre re¬ 
gioni nelle qual: lo Stato da 
sempre è stato :ì grande as¬ 
sente. 

la funzione d: equilibrio 
e d; raccordo potrebbe e.«M-- 
re assolta dal l'Istituto cer. 
trale per il catalogo unico e 
per le informazioni b.bliozra 
fiche d: nuova istituzione ne. 
ministero de: Ben; Cultural.. 
Purché esso ?.. muova in sen 
so centripeto e centrifugo in 
sieme: raccogliendo, cioè. 1* 
informazione e ridi*!r’bucr: 
loia senza discriminanti tra 
istituti statai, e regimai 

Il discorso può farsi più 
interessante se pensiamo 0 : 
la gestione dell'informaz.cne 
con mezzi di tecnologia avan¬ 
zata. A nessuno sfugge l'.m 
portanza che si assicurino 
-uniformità nei metodi e uni 
tà di indirizzo al fine d: ga¬ 
rantire ugual: opportunità d. 
servizio. Ma. al tempo stes¬ 
so. nessuno vorrà negare la 
necessità che lo strumento 
conoscitivo sta flessibile co 
si da poter essere dinamica 
tr.en'e arrichito ed aper*o 
a. la piu larga gamma di 
iter." :. 

I.'.nv toche vuole r.vol¬ 
gere in que.-'.i -•-de e * he a 
•ale genere c. problemi ne. 
qual: .e ò.o..otecne pzr .a 
loro funzione sono r.»-».es«a 
:.«niente co.m.o'te. ?. eom.r. 

< : a pre?'are attenzione: .<> 
.-vopo cui .'t de.e t-ndere *• 
trovare una s.ntes: che. assi 
curando la necessaria unità 
delle procedure e degli str i 
menti, garantiva il p.ù am¬ 
pio spazio all.n.za:.va e al 
ia responsabili'a delle Regio 
ni e delle commi.tà minor. 

Angela Vinay 

direttrice dell’Istituto Cen¬ 
trale per il Catalogo unico 
delle biblioteche 


nia: alcuni furono richiamati , 
sotto le armi, .litri fuggirono 1 
all’estero. Soltanto Servaci ri j 
masi* attaccato a l.aethem- , 
Saint Martin. Permeke. «olila 
! to. fini gravemente ferito in 
lugli Itemi. Frits van ik-n , 
Berghc e Gu-tave De Smet I 
andarono in Olanda (H-r «log- j 
I gire aUdiiopa/iont* tulesva 1 
! eli è per questo elle lTNpies 
sionismo fiammingo è nato in j 
temi straniera. Certo era nel 
l’aria già a Laethem Saint I 
Martin, ma è in Inghilterra j 
e nei Paesi Bassi che i no ! 
stri artisti, sradicati dal loro I 
pai «e. crearono, ognuno per j 
I sé e seguendo cammini dii j 
ferenti, que-t'aite nuova che ' 
oggi costituisce il grande jip ' 
porto della Fiandra alla pit 1 
tura europea del nostro se- | 
colo. Finita la guerra, si ri | 
tirarono nella loro terra d'ori ì 
ghie, davanti al loro Mare del | 
Nord e si dedicarono, come 
dice André Idiote, ad lina 
pittura "en salxits" (in zoc¬ 
coli. min. A contatto con la 
natura semplice, frequentali- j 
do contadini e rozzi marinai | 
gli espressionisti fiamminghi j 
si difesero dalla filosofia di j 
Nict.scile e dalla niorlxisità 
germano - slava. Pur essi li 
do barocca (x*r amore del ; 
j grandioso (ogni fiammingo è j 
! figlio do! Barocco), ricca di 
i generosità, (l’amore e d'istin- 
! to. ma pur sempre a misura 
| d’uomo, l’arte di Permeke. di 
ì Servaes. di van don Bc-rghe 
| e di De Smet. non ha. mal I 
| grado le sue deformazioni, al- j 
I cunché di inumano, di dispe- j 
j rato, di teso, di allucinante *. j 
! Le opere scelte per la mo j 
1 stia di Roma — moltissime 
! datate dojxi il 1920 — con 
j fermano «oli» in piccola parte 
1 e (x-r un breve periodo ii pro¬ 
filo critico di Languì- Come 
fenomeno artistico fesprt-ssio 
nisino fiammingo viene trop 
[xi esteso nel tempo fino al 
1940 e viene a comprendere 
opere e anche autori, ad 
esempio un Rrusselmans. clic 
sono oltre o fuori deH espres- 
sionismo. 

Quanto ai caratteri figura 
ti vi dell'espressionismo fiam¬ 
mingo essi non sembrano, ne¬ 
gli anni, sempre così profon 
(lamento autoctoni: ci sono in¬ 
fluenze dell t-spri'ssioiii'iiio te 
desco slvao tra *11 Ponte» 
e ; Il Cavaliere Azzurro •. dei 
« fauves - e del cubismo fran ; 


1 erse, del surrealismo tedesco 
j (Max Ernst). Quanto ai conte- 
| nuti del'Vspressionismo fiam- 
j mingo, se è vero che gli ar- 
. listi furono travolti nel vorti¬ 
ce de) * ritmo grandioso delle 
Magioni e delia vita ». è an¬ 
che vero che il sen.-o di que- 
j sic? ritmo appare di una cu 
I pa desolazione, ango-ciato e 
| di>ì*era:o come in nessun 
altro movimento pittorico 
lunijko. E dirci che 1 ango 
scia è proporzionata alla .-o 
Illudine di questi uomini e 
donne fiamminghi nelle case, 
nelle strade, nelle campagne. 


Manca in questa pittura 
fiamminga con la sua cupa, 
desolata grandezza, una ana¬ 
lisi di classe dell., c«indizio 

ne umana: è una pittura di 
straziati e strazianti senti 
nienti c di un faticoso respi I 
ro quasi animale, ma di tem 
j»i immobile nefì'e'i«tenza e 
nella storia. 

James En>nr figura con pit 
ture, disegni e incisioni quale 
anticipatore delfesprc-ssioni 
smo fiammingo; ma con le , 
sue pitture di scheletri, di 
m.t'i ih re culminate ne < I.’in 
grcsso di Cristo a Bruxelles » 
del 18 k 8. e di marine di O-tc n 
da, egli è anche l’anticipato 
re del simlxilismo e del sur¬ 
realismo. Negli ultimi venti 
anni deH'Oitocento egli è. con 
Munìh. van (logli e Gauguin. . 
il protagonista della rivolta ! 
esistenziale contro l'imprcs 
sionismo e la «ua felicità quo 
tidiana e. in questi venti an¬ 
ni. En«or è. forse, il pittore 
più visionario c libero della 
pittura moderna. Introduce, 
con i quadri di scheletri, nel 
la coscienza europea la pre 
senza della morte come un 
tarlo quotidiano che spacca j 
beffardamente le più ambi- ; 


ziost* costruzioni. Introduce, 
con i quadri di maschere, in 
interni e nelle strade, la più 
radicale contestazione del 
comportamento umano nel 
mondo lxirgiiese. e lo fa con 
una pittura straordinaria di 
un riso tremante e violento 
clu- scardina tutte le convcn 
/ioni sociali e visive. 

Nella pittura europea è un 
terremoto. Ber lui. il solita 
rio di Ostenda. fu l'ostilità 
totale, l'isolamento culturale 
anche nei circoli che aveva 
contribuito a far nascere co¬ 
me quello del gruppo « Les 
XX ». Boi. dopo tante lotte, 
coi primi anni del Xoveceii 
to si ha il misterioso se¬ 
guimento della fantasia e elei - 
lo sguardo crudele e rivela¬ 
tore sulla società. Dipingerà 
centinaia di quadri molli, ri 
petizioni senza energia. Ver 
ranno i consensi sempre più 
e la gloria ufficiale di cui si 
farà diffidente custode, nm 
pacificato. do|x* tanti no. 

11 suo funerale nel 1949 fu 
un (ale convegno di autorità 
da risultare una caricatura di 
quella sua terribile immagine 
dell’ipocrisia sociale dipinta 
nel lontano 1888: * L’ingresso 
di Cristo a Bruxelles ». Ebbe¬ 
ne. la scelta delle pitture di 
Ensor non consente di avvi¬ 
cinarsi veramente alla sua ar 
te rivoluzionaria e nemmeno 
di capire il suo apporto al 
l ospressionismo (per quanto, 
fatto singolare, anche se tilt 
ti lo celebreranno, nessun pit¬ 
tore fiammingo di esperienza 
espressionista si rifarà a lui). 

Si può apprezzare ii solito 
realista tradizionale del * Ri¬ 
matore » del 1882 — van (logli 
ne! 1882 scendeva nelle minie¬ 
re del Borinage per la sua 
csjxTicnza evangelica — ma 
bisogna fermarsi alla «Testa 
di fanciulla » del 1888 o ai 
« Gendarmi » del 1892 per co¬ 
gliere il senso feroce di una 
maschera umana in formazio¬ 
ne o di una crudele repres 
sione sociale nonché le novità 
di forma colore che Ensor in¬ 
troduce. 


Da Ensor 
a Parmeke 

Ber capire tutta la potenza 
diMruggitrice della spallata 
data da Ensor alla felicità 
borghese impressionista, il vi¬ 
sitatore dovrà guardarsi le 
meravigliose incisioni, e in 
particolare quelle dove Ensor 
ha raccolto folle sterminate 
per un’attesa di incubo. An¬ 
che nell’incisione vengono su¬ 
perate tutte le regole e il 
segno di Ensor è un segno 
intriso di un senso di profon¬ 
da crisi dell'Europa. 

Anche 1-éon Spilliacrt è 
presente come un anticipato 
re per le sin* compunzioni si¬ 
nuose. ix-r la presenza enig¬ 
matica e terribile del nero, 
per le situazioni di angustio 
sa attesa di donne di fronte 
al mare: « Moglie di pesca¬ 
tore di fronte al [xirto » 1909. 
< Bagnante » 1910. < Panni 

bianchi » 1912. « Portatrice di 
acqua » e » Moglie del pesca¬ 
tore » del 1912. Maestro di 
effetti notturni e di nere sa¬ 
gome umane un po' deformi 
e affaticate contro il mare. 
Spilliaert lia molte relazioni 
con . 1 « mbo! : smo europeo, a n 
zi ne è una delle figure più 
originali e creatrici. « La ba¬ 
gnante » è qui il suo quadro 
più affascinante come uno 
stadio più calmo c ile preceda 
t L'urlo > di Muncii 

Albert Servars. per quanti 
piccoli spunti di figure 
in * clima * teni;n*ra'.e-co e 
angoscioso abbia iiotuto offri 
re a Permeke. è una figura 
a sé. a un tem;>> tormentato 
e bbc-rantesi nel misticismo, 
nella figurazione di un rito 
religioso cristiano E finirà 
come illustratore- di scene re 
Jigiose. Fra gli espressionisti 
è il più mistico e tetro con 
i suoi € Funerali » d'inverno 
e la allucinante * Raccolta 
delle patate » 1928 in una 
campagna che sembra liquida 
«otto il sole pallido ocra: dal¬ 
l’immagine «i sprigiona un 
senso immane di fatica su 


A SINISTRA 

Frits van den Bergha: 
. La vita ». 1924 
(particolare) 

SOTTO 

Costant Permeke: 

. Vespri ». 1927 
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Il 


marnar 

lina terra ostile. La stesura 
del colore con la spatola e 
il coltello già crea quegli ef¬ 
fetti di identità tra la materia 
del dipingere e resistenza che 
piaceranno a Permeke e che 
questi porterà a effetti gran¬ 
diosi di esaltazione di un con¬ 
tenuto laico della vita e del 
lavoro. 

Gusta ve De Snu-t riceve in¬ 
fluenze futuristi- e cubisti*. Ila 
un occhio delicatamente ca¬ 
ricaturale. timidamente sorri¬ 
dente quando raffigura le eop 
pie o i gruppi. 1 colori sono 
caldi, terrosi, bruciati. Le for 
me grandeggiami, in ispecie 
quelle delle coppie e delle 
famiglie. Le immagini di la 
coro sono tranquille, un jx*’ 
sognate. 


Un salto 
prodigioso 

Dalla * Donna di Spaken 
burg » del 1917. c he è imma¬ 
gine irrequieta quasi furiosa 
di una contadina in un pai- 
saggio traballante, i quadri si 
fanno via via più calmi, più 
cupi per tensioni psicologiche 
che per accadimenti: « I.’uo 
mo con la Ixittiglia » 1920. 
* Donna che beve il caffè » 

1921, «Mangiatori di cozze » 

1922. « L’ammiratore dello 

ac robata » 1924, « Vita nella 
fattoria » 1928 e ♦ Coppia con 
la rosa » del 1922 dove un 
certi* agio della vita sembra 
respingere la deformazione 
espressionista per esaltar** 
una ixietica degli affetti fami¬ 
gliar!. 

Frits van den Berghe. che 
ha subito influenze del l'e¬ 
spressionismo tedesco della 
« Bruche * e del cubismo 
espressionista di Henri Le 
Fauconnier. ha una sua ma 
niera selvaggia e forte di de¬ 
formare e dietro la deforma¬ 
zione sta o una pressione so 
ciale o psicologica. I colori 
sono assai urlati ma procipi 
tano in un cupezza di tim¬ 
bri. Le atmosfere urbane — 
è l'espressionista più legato 
alla città — sono molto cupe 
e ossessive. Figura di una 
vitalità animale è quella del 
ritratto della « Signora Brìi 
lez » del 1919 legato allo 
espressionismo tedesco. 

In « I.a domenica » del 1924 
imprime una noia atroce in 
(ulti i gesti della gente al 
passeggio come in una cit¬ 
tà lager. E. in « La vita » del 
1924. fa urlare una donna che 
corre nel buio delle strade tra 
case di spigoli aguzzi e in 
alto una finestra illuminata 
con una coppia che fa l'amo¬ 
re. Una madre allatta men 


tre ut-ila «traila pa.««a un mi- 
sterio«(i. allucinato mciulicuu- 
te: è la disperata visione del 
* Bovero ** 1925 duce la notte 
l- i colori bui trovano una 
terribile (-«allazione. Con « Lo 
lloillo delle nuvole •> 192t’>. s 11 
prigioniero * 1927 e ■* Feticci » 
del 1928, van den Berghe pas¬ 
sa a tuia vi«ioiH- surrealista 
che lo [xirta a realizzare le 
immagini desolati' e inquie¬ 
tanti di -v Fiori «olla c ittà » 
1929.30 e ■ Fiori «traili » 19211. 

Jean Brusselmaiis con le 
sue nature morte. 1 suoi in¬ 
terni. le «tu- campanile chia¬ 
re e a««o!ate «1 presenta noli 
come un pittore espressioni¬ 
sta m.i tome un chiaro ordi¬ 
natori* deliaci i-so colore 
«lame-. Un lineo pacifico, 
costruttivo, senza idee parti¬ 
colarmente originali. 

Con Bermeke l’espressioni¬ 
smo fiammingo la un pr»xli- 
gtoso salto (li qualità espressi¬ 
va: la deformazione di segno, 
colore, forma, il trattamento 
stesso della materia, servono 
aM'espressione di grandi e 
terribili passioni umane pro¬ 
prio di radici vangoghiane « 
che «olio cresciute nella ino 
dermi condizione sociale dei 
contadini, dei marmai, della 
vita proletaria nel Belgio. Ta¬ 
le condizione è proiettata in 
una vicenda grandiosa e tem¬ 
pestosa di nascita e di mor¬ 
te. di stagioni che succedono 
alle stagioni Ernia più impie¬ 
tosa dell’altra. 

Iti questa vicenda Perineka 
ville forgiarsi un uomo forte, 
dalle membra di gigante e 
(lai sentimenti tenerissimi. C 11 
uomo co! .sangui* di Rubens 
e (Oli i tormenti di Miche¬ 
langelo. Pittore della carne e 
della fatica, colorista materico 
di un esistenzialismo tormen¬ 
tato e appassionato. Bermeke 
è un artista del seguo e del¬ 
la forma di grande costrutti- 
vità: le «uè forme di prole¬ 
tari sono le forme potenti 
è dolenti di una resistenza, 
di un attaccamento alla ter¬ 
ra (piasi disix-rato. 

Le deformazioni, le torsio¬ 
ni. il gigantismo della cre¬ 
scita sono le forme realiste di 
tale attaccamento E all’oriz¬ 
zonte e’é il mare courbettia- 
no o la terra senza consola¬ 
zione mistica con un colore di 
tempesta aixx-alit , ica clic è 
anche quello della stalla co! 
caldo degli animali o degli 
uomini stretti -ol.dali in un 
gruppo. Ecco i caixilavori di 
Bermeke: « I-a Kermesse • 
11*21. « Il pane nero * 1923. 
« La stalla » 1924. « L'uomo 
col cesto >' 1925. « Vespri * 

1927. «11 carro» 1928. «Ma 
ternità » 1929 c « II mare ver¬ 
de » 1925. 


Dario Micacchi 
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Il primo volume del teatro 
inedito di Pasolini: una 
tragedia tremenda e soave 
ambientata nella 
Lombardia d’oggi e un 
mito greco rivissuto sui 
giovani e la rivoluzione. 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Riflessioni sulla quinta conferenza 
delle ragazze della FGCI a Livorno 

Come donne e 


l'Unità / sabato 11 giugno 1977 


come comuniste etrusca a Cerveteri 


Dopo 22 anni di scavi { Negati i permessi al giornalista La Volpe e al regista Leto 

Aperta al pubblico j Pinochet impedisce alla Rai - Tv 

un’altra necropoli j gj rare un p ro g ramma j n Qjjg 


Colpisce Ih grande dispari¬ 
ta rii giudizi apparsi mi re- 
so'.-citi di stampa sulla V l.'cn 
feron/a del! - ragazze comu 
insto ohe s; è svolta nei giorni 
sc ors: a I.ivor>tc>. S. f > :i -, - ;t in 
fatti dal Manifesto, secondo 
il quale io spettro del femmi¬ 
nismo si sarebbe aggirato nel¬ 
la sala del teatro Quattro Mo¬ 
ri insinuandosi nel dibattito 
e negli interventi delle com¬ 
pagne, al Popolo, secondo cui, 
invece, « la V conferenza ha 
fatto marcare una grossa 
preoccupazione nei confronti 
del movimento femminista » e 
che scrive addirittura che * le 
giovani comuniste hanno ri¬ 
volto poche, ma pesantissime 
accuse al movimento femmi¬ 
nista ». Su un punto la stam¬ 
pa sembra essere stata con¬ 
corde: che questa conferenza 
sarebbe stata un tentativo di 
« normalizzazione » da parte 
del vertice del Partito, del suo 
« politburo > (sic), nei con¬ 
fronti del dibattito, della ini¬ 
ziativa e anche delle identità 
delle ragazze e delle donne 
comuniste rispetto alla » ma¬ 
rea montante ed invadente -» 
de! movimento e della tema¬ 
tica femminista. 

Bilancio di 
una esperienza 

La conferenza, in realtà, ha 
costituito il primo bilancio di 
un anno di ricca esperienza, 
da quando cioè non solo le ra¬ 
gazze comuniste, ma tutta la 
FOCI. hanno riproposto nel 
dibattito interno ailorganiz- 
zazione e nelle proprie scelte 
politiche ì temi della spechi 
cità della condizione femmi¬ 
nile e dell'autonomia del mo 
cimento deile donne. Questa 
scelta di fondo, che si è 
espressa con l'indicazione di 
promuovere, insieme ad altre 
forze e rivolgendosi a tutte le 
ragazze, gruppi autonomi e 
unitari di ragazze nelle scuole 
e nei quartieri, quali strumen¬ 
ti di lotta per l'emancipazione 
« la liberazione, ha condotto 
le ragazze comuniste a calar 
si nel movimento delle donne, 
ad entrare in contatto con' la 
sua problematica, a subirne 
anche le difficoltà e i limiti. J 
Ecco perchè, a Livorno, di 
questa problematica si è di¬ 
scusso «dall'interno» del mo 
cimento. 

In tutta la Conferenza, in 
fatti, nei lavori «Ielle* Commis¬ 
sioni. come nel dibattito in 
seduta plenaria, appariva evi¬ 
dente lo sforzo delle compa¬ 
gne <1; individuare le ra 
gioni di fondo delle difficoltà 
gravi insorte nel movimento 
femminista e. più in gene¬ 
rale. in tutto il movimento di 
liberazione e di emancipazio¬ 
ne delle donne. Da ciò nasce- | 
va lo sforzo i>er dare un con- ! 


j tributo — a partire certo dal¬ 
la propria esperienza tra le 
ragazze, ma ricche altresi dei 
partecipare alla questione gio¬ 
vanile. dei proprio retroterra 
storico e culturale, del pro¬ 
prio mollo di interpretare la 
pol.tiea e la società e perciò 
anche del proprio essere co 
illuni «te -- a superare tale sta¬ 
to di difficoltà del movimento. 
Non a caso, si è posto nella 
Conferenza anche il proble¬ 
ma di « come stare nel movi 
mento », se cioè solo come 
donne o come donne comu¬ 
niste. 

l/i spettro che si aggirava 
nel teatro Quattro .Mori di Li 
vorno, non era dunque sem¬ 
plicemente la « suggestione » 
del femminismo: era la con¬ 
sapevolezza che il movimento 
delle donne, nelle sue artico 
lazioni e contrapposizioni, è 
ancora incanace di tradurre 
la spinta alla liberazione, in 
obiettivi, in scadenze, in una 
strategia: non è ancora in gra¬ 
do di segnare profondamente 
della propria presenza, dei 
propri contenuti, il processo di 
trasformazione del Paese. 

Neri a caso al centro del 
dibattito è stata la questione 
del rapporto tra lotta di libe¬ 
razione e battaglia per la 
trasformazione della società, 
del rapporto tra il movimen¬ 
to delle donne e la politica: le 
questioni insomma che sono 
dibattute oggi in tutto il mo¬ 
vimento. 

Come sciogliere il nodo? Co¬ 
me superare insomma la con- 
frapposizione tra una concezio¬ 
ne dell'emancipazione che pu¬ 
re afferma giustamente il nes¬ 
so fondamentale tra l'oppres¬ 
sione della donna da parte de! 
maschio e il suo ruolo subal¬ 
terno nella .società: e dall’al 
tra parte una concezione del 
la liberazione che non riesce 
ancora ad incarnarsi nella 
storia, ad uscire dall'utopia, 
a trasformarsi da pratica di 
Ii!>crazione soggettiva in co¬ 
struzione politica di un ruolo 
delia donna diverso c superio¬ 
re? Come riconquistare pie¬ 
namente la specifica autono¬ 
mia del movimento delle don 
ne, die, anche per ritardi ed 
incomprensioni del movimen¬ 
to operaio, non si è saputa 
tradurre a sufficienza in coe¬ 
rente pratica politica, ma che. 
col femminismo, rischia di di¬ 
storcersi in separatezza, in ri¬ 
fiuto radicale dell'* universo 
maschile * e della stessa po¬ 
litica? 

Questo il filo rosso che cor¬ 
reva dalla relazione della 
compagna Filippini agli in¬ 
terventi di tutte lo delegate, 
da Milano a Palernso. da To¬ 
rino a Sassari, da Modena a 
Roma. Ne è emersa una pri¬ 
ma riflessione, che certo {ione 
interrogativi ulteriori: non vi 
è forse un limite nel modo 


stesso di prendere coscienza, 
introdotto dal movimento fem¬ 
minista, che pure ha avuto 
un così grande ruolo nel met 
tere in luce, a partire da! 
personale, dal privato, il ca¬ 
rattere generale, unitario, per 
tutte le donne in quanto tali, 
dell'oppressione femminile? 
Che cosa si è voluto dire con 
i! termine » personale concre¬ 
to » di cui s: è parlato nella 
i Conferenza? 


Arricchimento 
della coscienza 

In sostanza si è in’eso. a 
mio avv -o, che nel modo stes¬ 
so di prendere coscienza eie', 
rapporto di oppressione del- 
l'uomo sulla donna, tipico del 
femminismo, spesso si è fini 
to (>er [Musare che l'oppres¬ 
sione derivi esclusivamente 
dal fatto che l'uno è uomo e 
l'altra è donna, da un fatto, 
in definitiva, «naturale»: e 
non già che il rapporto uomo 
donna è diventato un rappor¬ 
to di oppressione perchè la 
donria vive nella società un 
ruolo subalterno: condizione 
dunque, perchè la lotta rii li¬ 
berazione non sia mero sfor¬ 
zo soggettivo è forse che la 
stessa presa rii coscienza si 
arricchisca: che non sia solo 
presa di coscienza dell'oppres¬ 
sione ma della natura socia 
le e storica dell'oppressione, 
e che quindi sia in grado d: 
individuare tutti i punti in 
cui il ruolo sociale subalter¬ 
no della donna si manifesta, 
per combatterlo. Così la poli- 
t'ea può non essere conside¬ 
rata qualcosa di esterno alle 
donne: può non giustapporsi, 
ma essere intrinseca alla stes¬ 
sa presa di coscienza: cosi 
forse il movimento può esser 
inesso in grado di scegliere i 
propri obiettivi, di saper in¬ 
tervenire quando le questio¬ 
ni si pongono, di non perdere 
insemina gli appuntamenti con 
la storia¬ 
la Conferenza ha dimostra¬ 
to dunque che ci sono tutte le 
potenzialità perché le ragazze 
comuniste, stando nel movi¬ 
mento e contribuendo a co¬ 
struirlo ed allargarlo, stando¬ 
ci come donne che vogliono 
liberarsi, ma anche come co¬ 
muniste che vogliono aiuta¬ 
re a risolvere i problemi del 
movimento stesso, iiossono 
contribuire a condurre tutta 
una nuova generazione di don 
,ie a riscoprire il carattere 
storico, sociale e nazionale 
cella questione femminile e 
c, creare un nuovo grande 
5-i Sgotto storico impegnato, 
co:- la sua autonoma lotta, nel 
genera.o processo di rinno¬ 
vamento del Paese. 

Giulia Rodano 
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CERVETERI — Dopo 22 anni di scavi è siala aperla al pubblico un'altra necropoli etrusca 
di Cerveteri. La « città dei morti » si stende per sei ettari e comprende 80 tumuli, 265 
tombe, strade e piazze. Nella necropoli è compresa una via sepolcrale di 75 metri, sulla 
quale si affacciano dieci tombe, tra le quali una che conserva tracce di colore, cosa abba¬ 
stanza rara per le sepolture del centro laziale. Nella foto: un trailo dì vìa dei Monti Ceriti 

Proseguono i lavori del Consiglio dei Comuni a Losanna 

Dibattito tra i sindaci 
dell’Europa comunitaria 


Dai nostro inviato 

LOSANNA — Quale Europa? 
Le differenze corrono anche 
all’interno delle formazioni 
politiche provenienti dallo 
stesso ceppo ideologico, e su¬ 
perarle non è facile. Sulla 
«questione comunista » le di¬ 
versità di orientamento seno 
emerse chiaramente nella riu¬ 
nione degl: eletti .socialisti 
e socialdemocratici che par¬ 
tecipano alla 12. sessione del 
Consiglio dei comuni d'Eu¬ 
ropa. Oltre ai rappresentan¬ 
ti italiani, anche i francesi 
hanno sostenuto che « l'Eu¬ 
ropa dovrà essere plurali¬ 
sta. senza discriminazioni di 
sorta ». Un'Europa che vo¬ 
lesse essere anticomunista 
« non sarebbe più l'Europa ». 
E il sindaco di Lilla. Boscb- 
ner. ha affermato che dovrà 
essere rifiutato «anche l’an- 
ticomunismo lieve e striscian¬ 
te di certi socialdemocratici ». 

Il tedesco Schmitt - Vocke 
nausen. vice presidente del 
Bundstag. è invece rimasto 
ostinatamente attaccato alla 
concezione di un socialismo 
anticomunista, ma le sue teo¬ 
rizzazioni sono apparse net¬ 
tamente minoritarie. Su pro¬ 
posta de; francesi, si creerà 
una Lega europea dogli am¬ 
ministratori socialisti negli 
enti locali e nelle regioni. 

Una decisione analoga è 


uscita dalla riunione dei de¬ 
mocristiani. ; quali precisa¬ 
no in un comunicato che la 
loro associazione contribuirà 
a mobilitare : cittadini « in 
vista delle elezioni europee». 

C'è stato un incentro an¬ 
che tra delegazioni c'« ammi¬ 
nistratori comunisti francesi 
e italiani: un pruno contat¬ 
to -- cosi lo si è definito 
— per scambiare i punti di 
vista sulle risoluzioni che do¬ 
vranno essere votate a con¬ 
clusione dei lavori. 

I.c risoluzioni verranno di¬ 
scusse oggi :n assemblea. Men¬ 
tre -e commissioni sulla par¬ 
tecipazione e sui gemellaggi 
• per i delegati comunisti ita¬ 
liani è intervenuto il compa¬ 
gno Diego Novelli, sindaco di 
Torino» sono sembrate vicine 
a un'intesa, notevoli difficol¬ 
tà sono emerse nella commis¬ 
sione politica a causa di un 
emendamento al testo propo¬ 
sto dal centrista francese Mau¬ 
rice Faure. In pratica, con 
questo emendamento il Par¬ 
lamento europeo, prima an¬ 
cora di nascere, verrebbe pri¬ 
vato di qualsiasi potere reale. 

Sulla questione si è acceso 
un dibattito vivace, non an¬ 
cora concluso. 11 compagno 
Dino Sanlorenzo. presidente 
d"l Consiglio regionale del 
Piemonte, ha avanzato una 
proposta elio tene*' a racco¬ 
gliere il consenso di tutte le 


La nostra televisione è accusata di « falsare la realtà 
cilena » - Condanna di Paolo Grassi e Giuseppe discuti 


forze progressiste. In sostan¬ 
za vi si afferma che il preces¬ 
so di costruzione europea po¬ 
trà andare avanti se il Par¬ 
lamento eletto a suffragio 
universale riuscirà. « nel ri¬ 
spetto delle politiche demo¬ 
craticamente scelte dai vari 
stati nazionali ». ad acquisi¬ 
re «i poter: sufficienti a ren¬ 
dere concreta ed efficace una 
effettiva politica comunitaria 
basata sulla solidarietà ». 

Le posizioni dei diversi 
gruppi sono state illustrate 
ieri sera in una conferenza 
stampa. 11 compagno onore¬ 
vole Enzo Baldassi, dell'ese¬ 
cutivo della sezione italiana 
dei Comuni d’Europa. ha riaf¬ 
fermato l’impegno del PCI 
per l'Europa unita. 

« Naturalmente - ha det 
to Baldassi — abbiamo rap¬ 
porti con gli eletti comuni¬ 
sti negli enti lccaii negli al¬ 
tri paesi europei, ma non 
riteniamo c'ii dover costituire 
una asscciazior.e separata di 
amministratori comunisti per¬ 
chè i problemi da risolvere 
sono eguali per tutti. Noi 
cerchiamo di lavorare in uni¬ 
tà con le altre forze politi¬ 
che. anche se con posizioni 
diverse, ispirandoci ai prin¬ 
cipi della carta di Helsinki 
sulla cooperazione e la soli¬ 
darietà ». 

Pier Giorgio Betti 


ROMA — 11 regime di Pi¬ 
nochet Ha impedito al gior¬ 
nalista Alberto La Volpe e 
ai regista Marco Leto della 
televisione italiana di realiz 
zare in Cile un programma 
che aveva per titó.o « Il Che 
oggi >. Le autorità hanno 
negato at due professionisti 
italiani le autorizzazioni ne¬ 
cessarie [>er realizzare il loro 
lavoro. La Volpe e Leto han¬ 
no dovuto, quindi abbando¬ 
nare il paese. 

1! portavoce dell'ufficio in¬ 
formazioni delia giunta la- 
scista ha affermato che la te¬ 
levisione italiana « trasmette 
costantemente immagini as¬ 
solutamente falsate della real¬ 
tà cilena ». Il direttore dello 
stesso ufficio. Max Reindt, 
si è espresso in modo con¬ 
forme alia mentalità del dit¬ 
tatore Pinochet affermando 
che il « governo del Cile non 
può accettare persone che 
mettono un intento nettamen¬ 
te politico nel lavoro quoti¬ 
diano ». 

L'episodio è indicativo della 
condizione di isolamento de! 
regime e delle preoccupazio¬ 
ni del dittatore. E' di questi 
giorni la dichiarazione di Pi¬ 
nochet secondo cui il suo go¬ 
verno «affronta attualmente 
dei problemi internazionali 
difficili» in seguito alla cam¬ 
pagna elle verrebbe svol¬ 
ta all'estero « che cerca di 
dare una falsa immagine del 
Cile». In realtà, a quasi quat¬ 
tro anni dal golpe continua in 
Cile la repressione contro ogni 
oppositore e !a violazione dei 
più elementari diritti umani. 
Nonostante le pressanti de¬ 
nunce, le autorità cilene si 
rifiutano di dare qualsiasi 
spiegazione riguardo alia 
scomparsa di oltre duemila 
e cinquecento persone seque¬ 
strate dalia polizia politica 
da DINA». 

Prima di ripartire dal Ci¬ 
le La Volile e Leto hanno de¬ 
nunciato l'episodio definendo 
'gatteggiamento della dittatu¬ 
ra cilena « inaccettabile dal 
punto di vista professionale e 
contrario alia dichiarazione 
universale dei diritti dell'uo- 
nio ». Essi hanno chiesto, inol¬ 
tre. l'intervento del presiden¬ 
te dell'associazione interame¬ 
ricana della stampa, l'argenti¬ 
no Juan Valmaggift. e del¬ 
la conferenza generale del¬ 


l’Istituto internazionale della 
stampa, in corso ad Oslo. 

La Rai. attraverso il pre¬ 
sidente Paolo Grassi e il di¬ 
rettore generale Giuseppe G’.i- 
senti. ha immediatamente 
preso posizione sulla decisio¬ 
ne delle autorità cilene. Gras¬ 
si ha detto: «L'incidente av¬ 
venuto al giornalista Alberto 
La Volpe e al regista Mar¬ 
co I.eto è molto grave e con¬ 
ferma il carattere autorita¬ 
rio del governo cileno e la 
sua poi;tira censor.a. La RAI 
respinge con fermezza l'ac¬ 
cusa d: dare agl: italiani "mi 
magini assolutamente falsate 


dalla realtà e.lena". 11 regi¬ 
me rii Pinochet è stato de¬ 
scritto qimle esso è non co¬ 
me tenta di voler apparire. 
E' stato descritto, e sarà de¬ 
scritto. come impone la no¬ 
stra sincera convinzione de¬ 
mocratica e antifascista ; co¬ 
me vogliono le regole di un 
servizio pubblico che si Ispi¬ 
ra a criteri di pluralismo e 
completezza delia informazio¬ 
ne ». Glisenti ila afferma¬ 
to che « non può essere mes¬ 
sa in dubbio la professiona¬ 
lità e la correttezza » del gior¬ 
nalista e de! regista della 
RAI. 


A Torino si terrà una conferenza illustrativa 

La regione Piemonte 
vara il piano-trasporti 

Da rendere operativo a partire dal giugno del 1978 
Gli obiettivi e i programmi illustrati ieri a Roma 


Il modello 101 
ai pensionati 
dell’INPS 

I pensionati INPS che — 
come informa un comunicato 
dell'Istituto — nei corso de! 
l'aniio 1970. abbiano perce¬ 
pito emolumenti per ammon¬ 
tare superiore a lire 1.380.000, 
ovvero siano stati assogget¬ 
tati a ritenuta erariale alla 
fonte, ovvero abbiano comun¬ 
que percepito arretrati, pos¬ 
sono ritirare presso il loro 
ufficio pagatore il modello 
101 attestante le somme ero¬ 
gate dall'INPS a titolo di pen- 
1 sione e le trattenute operate. 


ROMA — I,e complesse que¬ 
stioni attinenti la program¬ 
mazione dei trasporti, passeg¬ 
geri e merci, si inseriscono 
di forza nella vita politica 
nazionale per iniziativa di 
partiti politici, tra cui il PCI. 
dei sindacati confederali e de¬ 
gli ent; locali, carente la pre¬ 
senza governativa a qualsiasi 
livello." 

La necessità e l'urgenza di 
armonizzare i vari sistemi del 
trasporto (ferroviario, aereo, 
navale e su strada», derivano 
da due ordini di fattori: la 
crisi progressiva delle fonti 
di energia convenzionali, e 
l'esigenza di ridurre al mini¬ 
mo gli sprechi generati ria 
spinte incontrollate e diver¬ 
genti dei singoli settori. Tut¬ 
to ciò anche in considerazione 
del fatto elle nel nostro Pae¬ 
se per i trasporti, ogni anno, 
si spendono somme ingenti: 
per il 1976 si calcola per di¬ 
fetto che sono stati immessi 
sul mercato oltre 46 mila mi¬ 
liardi di lire, circa un quarto 
del reddito nazionale. 

Un intenso lavoro per un 
assetto funzionale dei traspor¬ 
ti. viene svolto dalla Regione 
Piemonte, la cui Giunta ha 
convocato per il 17 e 18 giu¬ 
gno a Torino una conferenza 
per rendere noto lo stato del¬ 
la elaborazione del piano re¬ 
gionale dei trasporti. Inviti 
sono stati estesi a tutte le 
Regioni italiane e a quelle 
limitrofe d'Oltralpe, Proven¬ 
za. Rodano. Ticino, a partiti 
politici, sindacati. Parlamen¬ 
to e governo. 

I punti chiave del piano so¬ 
no i sistemi aeroportuale, fer¬ 
roviario. delle comunicazioni 
e dei trasporti viari princi¬ 
pali. assetto delle comunica¬ 
zioni in Valle di Busa per 
la sua posizione anche di col- 
legamento internazionale, tra¬ 
sporto merci, controllo dei co¬ 
sti di produzione del servizio 
di trasporto collettivo su stra¬ 


da. metodologia jx-r la for¬ 
mazione dei piani compren* 
soriali dei trasivurti. I con 
retti basilari che ispirano 11 
piano sono il sistema inte¬ 
gralo, ovvero a pivi mezzi di 
trasporto, l'utilizzazione al 
massimo delle infrastrutture 
esistenti, la priorità delle li¬ 
nee delle Ferrovie dello Sta¬ 
to. La scelta ilei rilancio del 
trasporto su strada ferrata 
respinge ogni tentativo di 
mettere in atto la chiusura 
di circa duemila chilometri 
della rete I’S secondo l'indi¬ 
cazione contenuta nel piano 
;>o!iennale dell'azienda sta 
tale 

Gli obiettivi del piano sono 
stati il'ii.strati ieri a Roma 
dal presidente della Regione 
Veglione (PSD e rial viepio 
striente Boiardi «PCD. ì qua 
li hanno annunciato che gio¬ 
vedì il Consiglio regionale ne 
aveva approvato la legge qua¬ 
dro. 

E' un piano, quello pic.mon 
te.se. di valorizzazione del tra 
sporto pubblico, e si qualifica 
come un mezzo della ricon¬ 
versione industriale e di pro¬ 
mozione della produzione di 
materiale mobile e di infra¬ 
strutture; con ia possibile 
conseguenza di far sorgere 
nel Mezzogiorno nuove indu¬ 
strie e nuovi |)osli lavoro. 

Il piano trasporli della Re* 
Rione Piemonte, da rendere 
operativo a .mutile dal giu¬ 
gno del 1978. non è avulso 
dalla realtà nazionale: esso 
trae le indicazioni dal cosid¬ 
detto « quadro di riferimen¬ 
to > varato da un comitato 
interministeriale in sostituzio¬ 
ne del piano generale dei tra¬ 
sporti, ciie i' governo avreb¬ 
be dovuto approntare per la 
fine dei 1976. Semmai. sar«n 
no i piani regionali a com¬ 
porre quello nazionale. 


n. p. 


Nuove Opel Kodett "Special - /* x 

Per dimostrare che anche una macchina economica 

può essere fatta senza economia. 
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Belle, brillanti, rifinite in ogni particolare. Oggi le nuo 


ve Kodett vi donno di serie quello che tonte macchine (maga 


ri più "qmbiiio*«") vi farebbero pagare a parte. Guardiamole 


# All’esterno i_n rmovo frcn*c ! e, orriccr.'ro do l 


sportivo', i fan rertc'gc'ori predisposti per topo 


tergifaro elenco 


• All'interno sed-iì anteriori di retavo disecco, con $ 


noli regolabili, moquet*e in tutto i’ab taco'o,- un re'o.ig cs 


sistema di ventilaziore, sb"'a , c'ee e‘'r cc nco'ccrc’o ne i.rc 


to posteriore. 


# E la meccanica? O tre a-'a trad : z : ona'e rob.s 


affidabilità dei motori Opel, ci sono freni a disco an'eriori con 
iprvofreno, limitatore di frenata alle ruo’e poste'iorì, p oetane 
dello sterzo ad assorbimento d’energio, barra steb Uzzatrice. 
• I pneumatici: radiali, di serie. 



Opel Kadett 998cc 
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_ SPECIAL 



Un bagagliaio senza economia di spazio. 


una gamma di 15 versioni con tre cRverse motorizzazioni a partire da 

Ci sono tante "mille" su’mercato: le p : ccc e, e "sparale", -e scorrive... ■ 4% JBMJk 

,\‘a da una macchina si vuole anche comodità, spazio, un arance boga- q Api 

giiaio, una certa qualità estetica. Si vuole il ccmfcd. (:VA escluso, versione 2p.SE) 

E su questo piano le Kaaet* ogni anno vi danno qua’cosa di più. Andate a vedere i modelli 77! Tra la berlina, la 
City 3 porte, la coupé e !a caravan troverete senz’acro l’auto per voi, ma soprattutto scoprirete che i prezzi ‘ 
sono ancora quelli de! 1976! 1 

G-ri'.’ i ’:'i “ 2 — »; : i-',- - 3':. i 'a'.’ c'e r ‘: j -a"; o SS" za cCT.b’a 1 ', r,! r i'rr;c o'.t’cr.o <. 


Tdnto più dell'anno scorso. Neanche una lira più dell'anno scorso. 
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l'Unità / sabato 11 giugno 1977 


Lo ha detto Pozzan al processo di Catanzaro 


Il SID spiava i giudici 
che indagavano sulla 
strage di piazza Fontana 

Le « informazioni » sui magistrati Calogero, Stiz, Alessandrini, 
Fiasconaro e D'Ambrosio - Le indagini « parallele » di La Bruna 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — Auliti dei 
Sul spiavano i magistrati die 
indagavano sulla strabe di 
Piaz/.a Fontana? < La inni un 
pressioni- — ha detto ieri .Mal¬ 
to Poz.zan, mentre era sotto 
l'intonof'atoiio deH'avv. Cui 
do Calti, della difesa di-iili 
anarehici -- è che negli ut - 
fin di via Sicilia si stesse 
t ondili elido anelli un'indagine 
.sui magistrati mteiess.iti al 
l'istruttoria . vale a dire su 
('alogeni, Stiz. Ah * s >' k >( mdriin, 
Fiasconaro i- D'Amhrosio 
L'alfermaz.ione è piatissi 
ma. ma trova una vani ernia 
anelie in precedenti dichiara¬ 
zioni del bidello padovano. 
Nei piorni scorsi, infatti, eph 
ha affermato che il capitano 
lai Hruna stava londucendo, 
per incarico dei suoi supe¬ 
riori. una •'indagine paral¬ 
lela « a quella ut liliale. Pro¬ 
prio per questo il Pozzan, a 
suo dire, sarchile stato tra¬ 
scinato nella sede camuffata 
del SII) di via Sicilia a Roma. 
Si sapeva, inoltre, che Clio 
vanni Ventura, durante la sua 
detenzione nel carcere di 
Monza, continuava a mante 


nere un rapporto con (inaio 
fìi.mnettmi. tramite la sorella 
Maria Anpola Ma ora siamo 
ili fronte ad un’alteim.izioiie 
(tu- de\e essere assolutameli 
te chiarita. Certo, le atfer 
inazioni di Pozzan. e cioè 
di un imputato che. nella sua 
veste, non ha l'nbhlipo di dul¬ 
ia »erta, non possono essi n- 
prese per ma coiaio. Il .so 
.spetto, pero, e molto .serio e 
non appai e per nulla tanta 
politila se -i pensa all'inte 
lessi- che il SII) aveva nella 
vicenda tan'o (la guingi re a 
macchinisi di un gravo reato, 
favorendo la lupa di due ini 
putidi -- Pozzan e (ìiannet- 
tmi — accusati di aver com¬ 
piuto una strafie. 

Sottojxis'o alle incalzanti do¬ 
mande depli avvocati Calvi, 
Nadia Alice i e Luca Bone- 
scln. il hid'-Ilo. sui punti che 
più lo legano alle Ixnnhe di 
Piazza Fontima. è stato reti 
cento e pale-omento menzo 
gnero. 

Ma cominciato col dire, ad 
esempio, di non aver mai in 
lontrato in Spapna Clemente 
(Iraziam, il ca|x> di • Ordine 
Nuovo », ipnorando, evidente¬ 
mente. che proprio ieri la 


Giocavano nell'Avellino 


Muoiono due calciatori 
nell’auto fuori strada 


NAPOLI — Due piovani cal¬ 
ciatori dell’ Avellino sono 
morti Ieri in un incidente 
stradale al chilometro 171 
dell’autostrada del Sole. Clau¬ 
dio Cavalieri di 23 anni, di¬ 
fensore. e il centrocampista 
Massimo Nobile di 21 anni, 
entrambi di Roma, si seno 
schiantati con la BMW, an¬ 
data fuori strada, centro un 
palo di cemento, all’altezza 
del casello nord di Caserta. 

La sciagura, della quale an¬ 
cora non si conoscono le cau¬ 
se, è avvenuta alle prime ore 
di ieri mattina. I due giova¬ 
ni, die contrariamente ai lo¬ 
ro colleglli, godevano di un 
periodo di riposo, erano di- 


Sotto casa a Milano 


ietti a Roma provenienti, ap¬ 
punto, da Avellino. 

Claudio Cavalieri faceva 
parte della Roma, come con¬ 
tratto, ma era stato «cedu¬ 
to» per un periodo alla squa¬ 
dra napoletana, l’altro lavo¬ 
rava per TAvellino e per il 
Napoli. 

I«i notizia della morte del 
colleglli, è giunta ai compa¬ 
gni di squadra che si trovano 
in ritiro ad Ospedaletto d’Ai- 
pinolo, per prepararsi all'in- 
contro di domani ccn il Mo¬ 
dena. « E' un duro colpo per 
noi — ha commentato il ca¬ 
pitano. Pacco — quei ragaz¬ 
zi erano i più giovani e i più 
amati della squadra». 


Rapito il proprietario 
della « Domenichelli » 


MILANO — Enzo Vigiiani, 
36 anni, contitolare della Do- 
nienichelh trasporti, e stato 
rapito stamane a Milano. Il 
fatto e avvenuto in viale 
Campania: Enzo Vigliali:, 

clic da poco aveva lasciato 
’.a propria abitazione (sita 
.«i viale Campania 311 si sta¬ 
va recando nel box per nti- 
lare l’auto. E’ stato aggio- 
dito da quattro giovani e co¬ 
stretto a salire su una « 128» 
targata Cagliari. I rapitori 
erano armati di fucili a can¬ 
ne mozze. 

Enzo Vmltani e scapolo e 
vive ccn i genitori e il f.a- 
tcllu minore :n un aopart i- 
metito di via Sismcnd. t> Da 
potili anni ha sobeva’o il pa¬ 


dre Alfredo dalle maggiori 
responsi biuta della azienda, 
tanto che l’anziano titolate 
da tempo non si fa più ve¬ 
dere io ditta. «Seno perso¬ 
ne estremamente estranee al 
cosiddetto bel meudo — af¬ 
ferma il direttore della ” Da¬ 
nieli io belìidott. Merello *— 
è gente che ha sempre lavo¬ 
rato molto, dieci-dodici ore 
al giorno. Purtroppo l’ing. Vi- 
gitani e un "abitudinario", 
tiico purtroppo perche forse 
e questo clic ha facilitato la 
azione dei rapitori. Ogni mat¬ 
tina alle otto in punto e qui 
in azienda, a ss.orno a! fratel¬ 
lo Bruno, malore di lui. mi- 
l’h'egl: f.to.are di una quota 
a/.mistica della società ». 


30 condannati i Ordigno incendiario 
per il saccheggio j contro 
al Cantunzein : l'abitazione 

di Bologna di un giornalista 


BOLOGNA — 8. e lo.u ..iso 

11 processo ix'r :1 .-.uvlio:,.. 
del ristorante al «Caiiu.i. 
re.il ». avvenuto tra 1 11 e ;! 

12 marzo, nei giorni dopo 
.'uccisione delio studente I.o 
russo. 

Trenta le condanne uè. ti. 
banale <se; per ricetta.’: ine. 
23 per incauto ini posse s.- . • 
mento e una par turto agg. ’- 
vato). Otto sono state le u.- 
eoluzionj urna per .risuf: 
cienza di prove» 

Gl: imputati, quasi tutti ,u 
■tato di arresto dalla .nc’u 
d. marzo, soie stati r.mass. 
in !.berta. A tutti . g.ud • . 
del tribunale hanno conce» 
so i benone: del.a sosp.'.issa¬ 
no condizionale della pena e 
della non menzione. 

Tra gl; imputati cera.-, 
una pensionata d: <*i an.i 
• runica a essere conia *nita 
por turto». e.nqu- stadi:.:* 
greci e un arabo 


BOLOGNA Un a.irò atteri 
tato si: m:da*or:o e st-r-i 
comp.uto a. danni d un g.o. 
nalista. Alberto PasC..n. Zi 
•nell:, de’ .Giornale Nuovo-/ 
Alcun, i r.minai: hanno « 
sciato due ordigni incorni i *: 
d tronle a.la i»rta d ni gre.»-a 
Uell’ab.taz.ix'.e d. Pe.so.,::; Zu 
irei . 

Durante ,’ope.a d spez 
mento. un v.g..e del tuo-o. 
G:incarlo Correnti, d. -5» 

:v, e rimasto :n»es‘.ti 5.< 
’e»p'os one d: una de. e J :e 
bitt.gi.e ira end a. e r.p r 

tando u»t or., guai* b 1. ;i 
ver*.: ziorr. L.»tten:»*.o ». 
sialo rivor.d cato da..a .--'i - 
conte erra il. zzar one < I.o *e. 
armata per .. oomun-s:r.o > 

Mercoledì n iir.-e. senio, t a 
B-ilog.ra. . *epp »*: aveva :•> 
p.o.-o d: m.ra l'auto del 
no..sta C.aud.o Sa.it.u. 


1‘aereo 


Ibio Paniucci 
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Alla Rocca di Spoleto, passato l'incubo, restano i problemi 


ì 

Come si può attuare 
in un carcere medioevale 
una riforma moderna 

i 

i 

, La provocazione degli ammutinati non raccolta dagli altri detenuti - Anche per questo 
| si sono arresi - Ma la prigione, per le sue tremende condizioni, resta una « polveriera » 


magistratura fiori-mina, i ami 
riferiamo in altra parte del 
giornale, ha spiccalo mandato 
di cattura nei confronti ili 
Oraziani, Pomar. Massugran- 
ili-. Franila, Orlando e Po/ 
zan per il delitto Occor.-io. 

Non solo, quindi, il Pozzan 
»i e mi mitrato a Madrid eoa 
il fascista (ìraziam, ma as¬ 
sieme a lui e ad altri cu 
inarati, avi ebbe organizzato 
l'assassinio del magistrato ro¬ 
mano. 

Anelie sulle altre parti che 
riguardano il suo soggiorno 
in Spagna. ì motivi della fuga, 
il memoriale inviato a Ven¬ 
tura, il bidello, sia pine con 
una certa abilità, lui ripetuto 
o lui inventato nuove bugie. 
A Ventura, ad esempio, a- 
vrebbe scritto soltanto per 
amicizia. L'n’amici/ia a stop 
pio molto ritardato, perù, v ì 
sto clic la lettera che è co¬ 
stata l'incriminazione per fa¬ 
voreggiamento a Maletti e La 
Bruna è stata .scritta soltanto 
nel febbraio del l!t7tì. 

Non (xiteva scriverla prima, 
dato che Ventura ha sempre 
detto di avere sollecitato quel¬ 
la lettera fin dai primi giorni 
della su-.i detenzione? 

Sui motivi elle ('hanno spio 
to ad accettare il passaporto 
falso per scappare in Spagna, 
rendendosi forse conto clic 
quello che aveva detto in (ire- 
cedenza era assolutamente ri¬ 
dicolo. ieri Pozzan ha diclini 
rato che forse si è trattato 
di un ertore di valutazione. 
Il bidello, tuttavia, si era già 
reso irreperibile subito dopo 
essere stato rimesso in li¬ 
bertà provvisoria dai magi¬ 
strati di Treviso. 

Che ragioni aveva allora 
di sparire dalla circolazione? 
E come mai quando il giu 
dice D'Ambrosio lo mandò a 
chiamare, assai prima di e- 
mettere il mandato di cat¬ 
tura. Pozzan non si fece vivo? 
Ma il bidello, su questi capi¬ 
toli scottanti, preferisce non 
rispondere. Urlano, in com¬ 
penso. quando l'imputato ap¬ 
pare in difficoltà, i suoi di¬ 
fensori e quelli di Franco 
Fretta. Ieri mattina, addirit¬ 
tura, l'avvocato Alberini, le¬ 
gale di Preda, ha dato vita 
ad una scomixista gazzarra, 
insultando prima i giornalisti 
e scagliandosi poi contro il 
compagno Marco Sassaia», in¬ 
viato del l'Ara ii ti.', perchè ave¬ 
va portato un biglietto al- 
l'avv. Calvi. -. Quel mascal¬ 
zone di Sassauo — ha sbrai¬ 
tato Alberini —. ha portato 
un foglio a Calvi z. 11 pre¬ 
sidente Scutcri è subito in¬ 
sorto: « Vergogna, avvocato, 
non le permetto di usare que 
Me espressioni. Esca subito 
dall'aula ». 

Mentre tutti i giornalisti 
manifestavano la loto indi 
gnazione. Alberini è rimasto 
in aula, continuando ad ur¬ 
lare. Il presidente della corte, 
anziché espellerlo, lui singo¬ 
larmente rivolto ilo ammo¬ 
nimento. sia pure con tono 
binario, ai giornalisti, avvi¬ 
sandoli vite non devono acce¬ 
dere nel settore riservato aali 
avvocati dove siedono tran 
quinamonte funzionari della 
que.stura e di'! MI). li con» 
panno S,i»»nn<>. comunque. Ita 
annunciato che »:x>racra qui' 
rela contro il difensore di 
Preda 

Por lui. ev idcn'emente. non 
li sotto steccati. 11 resto de! 
l'udienza di ieri è stato ricrii 
iato allo svolgimento di al 
i ime richieste La iurte ha 
accolto la richiesta di citare 
ionie te»te Poppino B-. nodetti 
( iie sul pcriixhco fascista * La 
riscossa.' pubblicò unTntrni 
sìa ioti Pozzan e ha ordinato 
al ministero della Difesa di 
far sapere il nome di tutti 
coloro < :ie 'i trovavano '.il 


Ore d'ansia a Parigi j 

Scaduto l’ultimatum ! 

per il dirigente FIAT j 

i 

! 

PARIGI -- Drammatica altalena di ultimatum e di rinvìi 1 
dell’annunciata esecuzione per Luchino Revclli Beaumont, 
il direttore della Fiat Frante, rapito da un gruppo che si j 
definisce «comitato per l’unita socialista rivoluzionaria». I 
che aveva chiesto 26 miliardi di riscatto alla Fiat, pena la 
vita del suo dipendente. L’ultimatum è scaduto alle 0 di 
questa mattina. 

Dopo il secco comunicato della Fiat, che ha recisamen¬ 
te rifiutato qualsiasi cedimento ai banditi, e giunta al 
« TF 1 » il primo canale della TV francese una telefonata . 
in cui si afferma che: «Comprendiamo che il riscatto non J 
possa e.»sere versato entro sabato. Di conseguenza accor- ! 
diamo un rinvio di quarantotto ore. Se il riscatto non ver- , 
ra versato il signor Rovelli Beaumont sarà giustiziato lu- ■ 
nodi ». | 

Alla telefonata, fatta da un uomo che parlava francese 
correttamente e senza accenti, viene dato un credito rela- j 
tivo, soprattutto perché finora i messaggi erano scritti con i 
molti errori di grammatica, il che faceva supporre che il | 
dirigente della Fiat fosse stato m mano a un gruppo di 1 
sudamericani. Non si esclude, comunque, die anche gli 1 
espedienti linguistici siano serviti a mascherare «politica- ! 
niente» quello che era soltanto un rapimento a scopo di ! 
estorsione. 



SPOLETO — Gli ostaggi rilasciati dai rivoltosi 


Cresce la mobilitazione in vista del processo a Curcio 

SOLIDALE IL COMITATO ANTIFASCISTA 
CON GIUDICI E AVVOCATI DI MILANO 

Un incontro alla Corte d’assise d’appello - Mentre le « BR » insistono nelle 
telefonate minatorie, continua a salire il numero dei legali pronti alla difesa 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Sarà il movi¬ 
mento operaio, insieme alle 
organizzazioni democratiche, a 
mobilitarsi in prima persona 
affinchè, rintuzzate le crimi¬ 
nali minacce tendenti a impe¬ 
dire il normale svolgimento 
del processo a Curcio merco¬ 
ledì là davanti alla prima 
Corte di Asside, la giustizia 
percorra fino m fondo la sua 
strada ne! pieno rispetto delle 
norme e dei climi della oL 
lesa : questo è il succo di 
quanto è scaturito da un in¬ 
contro che una delegazione dei 
comitato permanente antifa¬ 
scista per la difesa dell’ordi¬ 
ne repubblicano ha avuto con 
il primo presidente della Cor¬ 
te di Appello, dottor Mario 
Trimarch . e con il presiden¬ 
te dell’Ordine degli avvoca¬ 
ti, Giuseppe Prisco. 

La delegazione, guidata dal 
presidente Tino Casali, si è 
incontrata prima con Trnnar- 
chi:” è stato illustrato il si- 
gnif cato dell’ade.sione del co 
mitato all’appello lanciato 
dall’Ordine degli avvocati. 
Nel momento m cui si tenta 
di colpire la capacità di am¬ 
ministrare e di spingere, d’al¬ 
tra pane, a provvedimenti 


corrosi»*, della stessa « norma¬ 
lità » procedurale e legisla¬ 
tiva. il comitato antifascista 
chiama tutti i cittadini ad 
affermare il valore del fun¬ 
zionamento delle istituzioni. 

L'intervento delie forze de¬ 
mocratiche e antifasciste ha 
il fine di riaffermare la ne¬ 
cessità del valore e della fun¬ 
zionalità dell’istituzione giudi¬ 
ziaria. Nessun giudizio som- 
maro. nessun sentimento pu¬ 
nitivo o di vendetta può rien¬ 
trare in questo quadro: la 
scrupolosa applicazione della 
legge, che realizzi la sostanza 
di diritti della difesa e della 
ricerca della verità, è l'obiet¬ 
tivo principale. 

E’ quanto ha ine.»so in ri 
bevo lo stesso Tino Casali 
in una conferenza stampa te 
nuta a palazzo di giustizia. 

< Abbiamo espresso ai vertici 
della magstratura — ha di¬ 
chiarato Casali — l’impegno 
del comitato antifascista a fa¬ 
re si che Milano popolare sui 
m primi» persona schierata 
nella difesa della regolarità 
processuale. Concretamente il 
comitato indicherà l’opportu¬ 
nità ai lavoratori di una con¬ 
creta presenza. Assemblee, 
fermate nélle fabbriche ser¬ 
viranno per discutere il pro¬ 


blema e per esprimere la con¬ 
danna verso una strategia 
eversiva e. nello stesso tem¬ 
po. per fare sentire la solida¬ 
rietà a magistrati, avvocati e 
giurati ». 

Ieri, intanto, •! consiglio del¬ 
l'ordine degli avvocati ha te¬ 
nuto una riunione di bilan¬ 
cio sulla situazione. Si è rea: 
strato il fatto che minacce 
piu o meno esplicite continua¬ 
no a perven re a singoli !e 
gali. Questo, pero, non mine 
(lisce che la pie.-a di posi¬ 
zione unitaria continui a re 
gistrare nuove adesioni. Le 
firme apposte sotto l’appel¬ 
lo del consiglio dell'Ordine so¬ 
no arrivate a quota 184: al¬ 
tre sono pervenute per.»onat 
mente al presidente deU’Os 
dine. La vetta de 200 do 
vrebbe (‘.ssere agevolmenV 
superata. A questo punto toc¬ 
cherà al pre.sidente della Cor¬ 
te. dottor Mario del Rio. coni 
p:ere la scelta, ove vi fossi* la 
necessità di ricorrere a difen 
sori di ufficio nel ea.-»o che 
Curcio e compagni revocale 
ro il mandato a quelli d: i: 
due a. Per quanto riguarda i 
giurati popolari, nessuna do 
eumeni-azione modica è stata 
inviata oltre quelle fatte per 
venire nei giorni scorsi, da 


parte di due deile quindici per¬ 
sone citate 

Sul fronte della formazione 
della Corte e del suo insedia* 
memo tutte le ditficoltà pre¬ 
vedibili dovrebbero poter es¬ 
sere superate. Le manovre, 
con ogni probabilità, avver¬ 
ranno dopo. L»i .situazione di 
Milano, come abbiamo già 
avuto modo di dire. <* diversa 
da quella d Tonno dote l’as¬ 
senza dei giudici popolari, rio- 
(X) che la Corte era .stata m- 
.sodiata. venne considerata co 
me una impossibilità a pro¬ 
cedere alle integrazioni. 

Renato Curcio e stato tra- 
.sferito f.n da ieri sera a Mi¬ 
lano dal!* Asinara dove er.t 
detenuto da c.rca due me¬ 
si Intanto .-i sono moltipb- 
catc telefonate minatorie 
che sedicenti appartenenti 
al.e Brigate Ro.»se hanno 
tatto a Minino e a Roma. 
Un avvocato delia capitale. 
Barraco. ha r.lenito una te 
iefonata ion !a quale e .sta 
to avvert.to che «fura lina 
bru'ta fine insieme a: giu 
die: ìxipoìar. ,»e processo 
dolesse < on- '.udore *» Su 
1 umm:i< ita de .e telefonate 
imiangono ser. dubbi. 

Maurizio Micheimi 


Nuove rivelazioni sulla rivolta di Reggio Calabria del '70 

Riunione nella sede degli industriali 
preparò le azioni dei « boia chi molla 


riparto 


Po//an da Madrid in Italia 
La i dazione del Benedetti e 
riata fatta neri'uè •relì intorv:- 
s*a »i afferma < ho il bidello 
<u trovava a Lugano il In 
gennaio del Jt'T'L nrcn’re Po/ 
zen d:ce di e»-ore stato al 
trovo e iiì non aver rilasciato 
nessuna invernata 
I nomi di coloro ( re »i trn 
vavano »iiI!'u‘*rco -o-ro stati 
ihn'sti nordiè 'i n il '<» 
snetto c’ie a In** Io ~i t-ov.is 
seri» rwT'Oie (he ni;'’ i ave 
vana a i ’v vt ;i< re ovi l'ac- 
(■rn.iagu,*mento doli' mini 


Nei a : >to ■> a.t-e Marco 
Pozzan in aula. 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Cè stata una 
prima riunione del comitato 
d'azione per Regg.o capoìuo 
go nello stabi. mento d: Mau 
ro e una seconda r..~ervata 
solo a. rappresentanti degl: 
ordini profex.--.on. i.i pre.x-o la 
.issoeiazione degl. .:idu>*.ria 
ì: > — mr. que.-ta amm.ss.o- 
ne d. Anton.o Broth. pres.- 
der.te do LO rd. ne dea’.: .irne 
mirri di Regg.o e teste i! 
processo per : tot!, di Reggio 
del '70 e ripreso L processo 
davanti <or*., d'assise di 
Potenza 

L'.ntera ud.enza e stata. :n 
prat.ca. dedicata a.la r.castra 
z.one d: quel!.» famosa r.u 
mone dei 21 gennaio 1971. av¬ 
venuta neLa fabbrica deli’in- 
dustriaìe Mauro e dalia qua¬ 
le r.sulto ia scelta degli scio 
•peri genera il ad oltranza. li 
Brath ha neon ferir. i*o che 
per t.ancheggiare 1 coni.’, i 
to ri'a/.one m era » o»: .tutto 
in q :e. g:orn. un »om:t.ito ri. 
coordinamento ciej.e .issoc:.»- 
z.on: (vo:iom:ene e degii ord.- 
ii; nrotession.ih, a cu: aderi¬ 


vano numerosi industriali, un 
prenditori edili, liberi profes- 

s.om.sti della Reggio «bene». 

« Ci tengo a precisare — ha 
aggiunto il presidente debor¬ 
dine degli ingegner; — che 
una rappresentanza de! nostro 
comitato fu perfino r.covata 
dail'ahora presidente del con 
sigi.o de: m.nism, on. Colom¬ 
bo che. se non ricordo male, 
in d-sse testualmente: «Vo! 
s.ete ia vera lorza delia cit¬ 
ta' 

In mento alia riunione pre.s- 
ro io stabilimento Mauro, pur 
non ricordando . nomi de: 
partecipanti «ha latto solo due 
nomi. Mauro, ovviamente, e 
Castellani). Brath ha affer¬ 
mato che ir quella occasio 
ne cera una d.visione all’in¬ 
terno dei com.tato sugli sixxr- 
ch: da dare alia protesta. 

Presidente — Quiie fu ’a 
conclusione di quella riamo 
ne° Ca-.i d.sse Mauro’’ 

Brath — Mauro, riferendo 1 , 
allo sciopero disse' .• Porterò 
: m.ei opera: .n piazza! >. 

Sulla seconda r.unione, 
quella tra mdustr.al: e mem¬ 
bri del coordinamento taro! 


• ttssime se ne tennero m que. 
giorni presso l’Associazione 
industriali» i! teste ha detto 
d: non essere ,n condizione 
d; aggiungere altri particola¬ 
ri a quell: g.a enunciati ne. 
la stia de(>osiz:or.e .il giud.ee 
ist ruttore, ma d: r.tord.iic 
. che «dovrebbe (-."--r». un ver 
b.ile della riunione, tor*-'*. 

! presso .'asso» .nz.one degli in 
dustfai: (il Reggio >. 

A tare .u<e ara ora su quei- 
. .e r.un.on. e qu.ndi su. ruo.o 
! svolto ne.ia « rivolta d; Reg- 
’ g.o ' dag.i indu-'r..!’.: di’. » 

1 c.tta. -or.o stati a.-eoìtat: al- 
: tri due le.-*.. Rnfi.si-le Or.» 
m.Lo. imprend-tore ed.le. e 
Luigi Gra.Sso che ader.va al 
I gruppo d. intesa, uno dei nu 
mercsi comitat. sor*: : ri quel 
tempo. 

Tutti e due ; testi, ruor.fer- 
mando d. aver partic.pato i - 
la r.un.one presso .o s*.»b: : 
mento Mauro e d. .gr.orare 
1.» .-e» onda riunione « .-egre 

t.» . li ...no sa-tenuto la te.-, 
setoi.io a quale tutto .1 Co 
mitato dazione era coirrar.o 
a..o --c.<.-pero generale e che 
qumd.. fu un « fatto sponta¬ 


neo. voluto dai regg.ni . 
« Tanto e vero — ha raccon¬ 
tato Gnimilio — che quando 

u.»c.mmo dall.» riunione la fol¬ 
la urlava fuori «sc.opero, 
sc.o.oero •. 

Hanno deposto, po: Giovan 
ni Bertucc.o. appuntato d. 
P S. Nata’c Arena, de.la squa¬ 
dra politica del..» questura d: 
Reggio, e il ((immissario d; 
PS Aldo Festin. thè ha r.- 
cordato — noirosta.n*e .e ma¬ 
no*, re d: .ntim.dazior.e della 
difesa — come in occasione 
degl. sc»open generali pro¬ 
clamati dal Comitato d’ag.ta- 
z.one accadeva d: t u’ to. v ,o 
lenze, meend.. a*tentati. 

Da segnalare .nf.ne ia eira- 
mu*a d. corrc-o, da p-»rte del¬ 
la*, v. Smorto della difesa, 
de .’on Sp r.eL: dei.a DC an 
me il dirigente de avrebbe 
fatto pirte d: quel fam.geri¬ 
to coordinamento delle asso 
» i.i/.on. economiche e degl: 
ord,:i. profe.ss.onali, in quali¬ 
tà d. pre.s.dente deliorcì: 
ne de. medici di Rc-gg.o Ca 
lanrie. 

Arturo Giglio 


Nostro servizio 

SPOLETO — L'mcubo e Uni¬ 
to alle 1.30 di ieri mattina 
quando i custodi in ostaggio, 
tortamente scossi, stremati da 
oltre quindici ore di tensione 
e di paura hanno potuto i-ag 
giungere ì loro colleglli che li 
attendevano mori delia pozio¬ 
ne del carcere (il Spoleto do 
ve giovedì mattina si erano 
asserìagluti una trentina di 
detenuti. 

La rivolta si era conclusa 
e i protagonisti avevano otte¬ 
nuto il minimo delle richie¬ 
ste da loro avanzate si al 
trasferimento ni altre c.licer:, 
ma in quelle stabilite dal mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia e 
non in quelle da loro indica¬ 
te durante le trattative Mol¬ 
to ha contato il latto che i n- 
, voltasi si sono trovati isolati 
dal resto dei detenuti ipm di 
lliOi che si sono rifiutati di 
seguirli nel razione violenta 

Sono cominciati cosi i tra¬ 
sferimenti dei personaggi piu 
pericolosi* un elenco molto 
eterogeneo, una miscela di 
delinquenza comune e politica 
che non è esplosa all’improv 
viso: si parla (ieriino di pe 
staggi per questioni ili « po¬ 
tere » aH’niterno della comu¬ 
nità carceraria. 

La rivolta tuttavia non è 
riusi ita ad assumere colora 
zioni pseudo politiche: non et 
sono stati i farneticanti volati 
tini o « proclami » ni quali 
ormai la cronaca ci ha abi¬ 
tuati. 

Semmai quel che è signi¬ 
ficativo e importante è che. 
tornata ia calma, detenuti e 
guardie carcerarie voglio 
no ora discutere delle condi¬ 
zioni della prigione, della si 
tua/ione grave che partorisce, 
appunto, simili olierru/ioni 
e favorisce tensioni e preva¬ 
ricazioni. 

Il penitenziario è tino dei 
più duri m Italia, tanto da es¬ 
sere considerato un carcere 
«punitivo» anche se è uno 
dei più sicuri (qualche anno 
fa Graziano Mesina si spez¬ 
zò una gamba in un tentativo 
di fuga dal carcere spole- 
tino». 

Il sovraffollamento che è 
un male endemico comune a 
tutti gli istituti, in questo as¬ 
sume carattere da lazzaret¬ 
to medioevale: per una ca¬ 
pienza massima di 10.'» unità 
l’altro ieri erano presenti qua¬ 
si 190 reclusi (in un solo me¬ 
se ne sono arrivati quaran¬ 
ta», le strutture sono com¬ 
pletamente inadeguate (dai 
dieci ai quindici reclusi per 
ogni camerone). i servizi igie¬ 
nici sono ìiisiiflicienti 

Alle condizioni dei detenuti 
eorrisuondono. quelle degli 
agenti di custodia. Rabbi.i. 
disperazione, stiducia: sono 
questi ì sentimenti che si po 
levano leggere nei volti dei 
militari liberati all’ima e tren¬ 
ta. Moin piangevano insieme 
ai l.unilian che avevano re¬ 
gnilo con apprensione le tra’- 
tat-ive. altri denunciavano con¬ 
dizioni di vita e di lavoro con 
toni clic li « assimilano > ili 
un certo senso agli stessi ri** 
tenuti. 

La paga è quella che è. 
Settanta unità divise m Me 
turni ncir.irco della giornata 
e considerando permessi ed 
altri impieghi, f.inno^u che 
una quindicina di guardie de¬ 
vono sorvegliare quasi due¬ 
cento reclusi. Il pericolo è co¬ 
stante. cova ed esplode al¬ 
l’improvviso. Orari di lavoro 
da minatori di inizio di se¬ 
colo. « E poi Io sa che con 
questa intervista potrei ri- 
M'hi.ire anche il tru.-terniren- 
*o? ». diceva un agente appe¬ 
na liberato ad un collega 
del TG1. 

Lo stesso procuratore gr¬ 
adale. Vincenzo Mani cu. m 
una conferenza stampa irot 
turna ha negato clic il uir- 
cerc di Spoleto sia da con 
s:derar.»; «punitivo-' ma non 
ha potuto negare le diftuo’.tà: 
«E’ un cari ere purtroppo nel¬ 
le stesse condizioni di tanti 
altri m Italia .. Bisogna da¬ 
re una soluzione ai problemi 
delle carceri. Studiare le ri¬ 
sposte adeguate: il cara-elio 
dei detenuti non porta a nes¬ 
sun risultato > 

Con la rivolta sono quindi 
tornati a’.’.a r.balta i mali che 
da ann; affliggono uno dei 
dui tetri ; tituti di pena d’Ita- 
ha dove ,-ono frequenti episo¬ 
di ei.imo'o-i 

Ricordiamo che nell aio 
s*o --.or-o a rche un parlamen¬ 
tare de! PCI umbro ebot- mo 
do dì vi-..tare la rocca di Soo- 
!eto nropr:o m una oc ras.one 
scandalosa, riportando l:m- 
pressione d. un rigore fuori 
dei.'immaginabile. Era il rca¬ 
so Panciro’u > un giovare de 
tenuto aveva dentine.„to ri: 
aver subito numero-** percos¬ 
se prima d: un trasferimen¬ 
to 

li nostro deputato, il com¬ 
pagno Fab.o Maria C.uffmi. 
anche ieri ce ::e ha parlato 
' A7 carcere d. Spoleto — c. 
ha detto C.uffmi — ce una 

r. tua/.one d: estremo disagio 

s. a per i detenuti che per 
guardie carcerar,*'. Anche b 
discorso suba riforma car¬ 


ceraria a Spoleto sconta la 
situazione m»o.»tombtle di un 
vecchio maniero assolutamen¬ 
te irrazionale dove e impos¬ 
sibile condurre un discorso 
nuovo )> 

«Se i detenuti non sono 
sempre tenuti rinchiusi nelle 
celle — ci ha eletto Cintimi 
come secondo la ix*ggiore 
logica punitiva, la sicurezza 
alterna e subito gravemente 
compromessa, garantita spo 
radieameim* solo da un fte 
bile rapinato di « fiducia » tra 
carivi.iti e caiccneri. Non 
esiste quindi nella pratica in 
questo ambiente la possibilità 
eli ti.intornia re il modo di vi¬ 
ta all’interno del carcere sen¬ 
za mettere m secondo piano 
la sicurezza, come invece nv- 
conobbe ni un carcera mo¬ 
derno ìeali/zoto con scopi di¬ 
versi dallo espiazione cruda 
della pena » 

Spoleto, msomma, tocca 
medioevo io. concepita con cri¬ 
teri mt'ciioevah vive piu for 
temente la contraddizione fra 
riforma e strafarà carcera¬ 
ria. e uno degli esempi limi¬ 
te in un i\io-e dove carceri 
« meriux*vali » continuano ad 
esistere e ad opprimere sia 
carcerati elle -- e lo ribadia¬ 
mo — le guardie carcerarie 

E’ facile quindi che. co¬ 
me è avvenuto l’altro giorno 
scoppino contiaddi/ioni in»o 
stcnibth e si assista a nuo»“ 
esplosioni di violenza. 

Alvaro Fiorucr 


Prosciolto 
un giudice 
accusato pe; 
i permessi 

ROMA — Igi sezione chs- i 
pinture del Consiglio Supera» 
re della Magistratura ha n- 
gettato la richiesta del mini¬ 
stro dì Grazia e Giustizia, 
Bon.fucio, di sospendere cau 
telutivaniente dalle funzioni 
v dallo stipendio Marcello G.i 
lassi, <giud.ee di sorveglianza 
delle carceri ilei distratto di 
Ancona. A! magistrato ven. 
va contestato di aver con- 
ces.-o con troppa facilità per 
messi a detenuti. I quindici 
componenti della sezione han¬ 
no concluso, invece, che ria 
gl: atti su! «caso > non ciuci¬ 
no che il magistrato abbia o 
messo eh prendere le opjto.- 
tune cautele nel concedere il 
beneficio. La decisione e 
stata presa questa mattina 
dopo 4 ore di riunione. Il 
CSM. non ha quindi ritenti 
to di prendere !o stesso prov¬ 
vedimento che adottò l’altro 
ieri nei ronlronti del giudice 
di so: vegli.mz .1 della piovinci.1 
di S ,ena, B.i.di 

L’azione riiscip’..nure nei 
confiont. dei due g.udiri e li 
richiesta di «sospensione cau¬ 
telativa > erano state avanza¬ 
te da Bonit.ic:o agli inizi de! 
maggio Morso. L’acclusa p!u 
grave contestata a Calassi 
era que.la di aver concesso 
una « utenza » a quel Giusejv 
jie Bellag.imba icondannatoa 
24 anni d. detenz.one perche 
rioonosc.u’o colpevole di o 
mie .elio» clic durante il per¬ 
messo Ila as.» issili.a to un *- 
gncoìtore di Pesaro per so; 
trargli il lucile da caccia. 

Folle messaggio 
firmato A.A.A.: 

« Colpiremo un 
dirigente PCI » 

ROMA — Un attentato con¬ 
tro -un importante membro 
del PCI » e sta’o annunr.alo 
ieri da una seda ente «Al¬ 
leanza armata anticomuni¬ 
sta » con un provoea’or.o co 
tir in.* .fo (i-*:,i*.j r *eà fo- 
...» ad un ..no • grtto ri. 1 . 1 ?. 
ag-nz. i ri. pra'.c.ie im.ve/s: 
ta.*-* I/•) .-ro.iosc u*o ha o** 
ci.n ito ri. tra-mettere il d* 
ran**’ :ik.v t.’.M) entro pv!i: 
inm.i*. .i/.i «Ansa» 

Dop/ lì:,.! .-- r e <ì. :.n.- i.ti .in 
t.coman-*:. .! testo con 
c.ude a!:-.rm.ir.do che i* 
tentato ,-^ara comm<s.-o e ut.*./ 
.1 22 z.'virno prossimo. 

Li e Alleanza ant.comuni 
sta armata •< e una S.zla fino 
ad ogg* seo.ia-vc.ut a ab ufficio 
po'..*.co de' a questura rama 
na Puma d’ora la t.rma de.'e 
tre « A >. ch.aramcnte ispira 

t.i a e squadre f.i.-C.ste la', 
no amer.rane. era apparsa a 
M 'ano. a '/T.doman degli at- 
t-*-n* •*: .t Indro Mon'an-*.!'. 
Em.. o Ito,-.': e Vittorio Boi 
no. ann me indo < ritorsioni ? 

Ne..a eao.t.i e era stato flr 
trn’o ’ A A A. > . attentato 

eon'ro se/.one de’ PCI «1 

v.rolo dei Cinque, a Tra.v'.eve 
re. 
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Si conclude stamane il dibattito al nono congresso dellajCGIL 

Più forza con un più vasto schieramento 

I temi dell’unità affrontati dal segretario generale della CISL, Macario - Intreccio fra le 
lotte per l’occupazione e per migliorare la « qualità del lavoro » - Respinta la « terapia di 
arresto » dello sviluppo - Come articolare la pressione sindacale - La questione del « piano » 


La classe operaia 
per schieramenti 
unitari e più 
vaste alleanze 


Da uno dei nostri inviati 

RI.MIXI - Nel lardo pome¬ 
riggio dell'altro ieri una de¬ 
legazione di poliziotti prota¬ 
gonisti della battaglia per il 
sindacato unitario <• per la 
riforma della PS ha preso 
la parola al congressi della 
CGIL. Hanno parlato di una 
indizia die deve e.-,sere al ser¬ 
vizio dei lavoratori e del pae¬ 
se, della democrazia: si sono 
richiamati alla Resistenza e 
allo spirito antifascista che 
permea le grandi masse po¬ 
polari. 1 lutiti delegati li hanno 
accolti con un applauso in¬ 
tenso. caloroso cosi come ieri 
mattina hanno accolto le pa¬ 
role di Franco Fedeli, diret¬ 
tore di >2 Nuova [Milizia e ri¬ 
forma dello Stato t. il quale 
ha sottolineato che. por Ira 
enormi difficoltà, i poliziotti 
sono cresciuti » nella demo¬ 
crazia e |ht la democrazia 
togliendosi di dosso la pt Ile 
dello sbirro, il cascame auto 
ritardi ». 

H' la prima volta in que¬ 
sto dopoguerra clic ari un 
congresso della ('(ìli, si ve¬ 
rifica un fatto di tal genere. 
F' un segno questo. Torse il 
più visibile, dei profondi mu¬ 
tamenti avvenuti nel [mese, 
della incisività delle lotte [Mir¬ 
iate avanti por lo sviluppo 
economico o la democrazia. 
Izitto delle quali il sindacato 
è stato un protagonista di 
primo piano, ottenendo risul¬ 
tati che sono importanti non 
solo per quanto riguarda li- 
condizioni di vita dei lavora 
tori ma per l’intera società 
italiana. 

Filitene, proprio questa è 
l'idea forza, come c emerso 
dal dibattito, sulla quale il 
sindacato costruisce ima stra¬ 
tegia di cambiamento, di tra¬ 
sforma/ione della società. 
Partendo dalla valutazione 
piena di (pianto già sia stato 
fatto, di (piali cambiamenti 
siano stati conquistati, come 
aveva detto Scheda e ieri 
hanno ribadito Bruno Trcutin 
e Silvano Ver/elli. si può 
cogliere in pieno la novità c 
la complessità della situazio¬ 
ne attuale per individuare 
obiettivi di trasformazione 
della società sui (piali mobi¬ 
litare* i lavoratori. 

Ma la classe operaia da 
sola può farcela a spostare 
ulteriormente i rapi>>rti di 
forza'.’ Questo interrogativo è 
stato presente nel congresso 
in numerosi interventi. K’ uno 
degli argomenti più delicati 
di riflessione c di discussione 
all'intenm di tutto il movi¬ 
mento sindacale. la CGIL, 
dal canto suo. si è pronun 
cuita con chiarezza. Ha r 
sposto che il s'.udaca’o. ìa 
classe operaia da sola non 
può farcela so voramenv v no 
le far affermare una Fra 
tegia per lVvcupazione. in r 
una diversa qualità de! la¬ 
voro e della vita: che biso¬ 
gna costruire uno schieramen¬ 
to di forze, alleanze, conver¬ 
genze, con altri strati e ca¬ 
tegorie. 

E’ venuta insomma allo sco¬ 
perto la questione di come il 
sindacato si immerge nella 
società, come entra in con 
tatto con tutte le art-eoi a zi-mi 
dello Slatti, come diviene 
ha dotto De Carimi — : -"g 
gotto (Militi» (t » che iv,n ra n r 
il cambiamento 

Sono questi i proba mi veri, 
di fondo, sui quali il s naia 
calo è chiamato a dar prova 
dcl'a sua capa e t » di e.» sere 
forza di rinnovamento auto 
noma e unitaria, l'na prova, 
ritengo, ben più difficile di 
quella da fornire mentre è 
fn corso il confronto fra i par 
tiri sulle scelte programma 
tiche e politiche per il co 
verno del paese. 

Lo sforzo di approfondimen¬ 
to che il dibattito congres¬ 
suale sta dando mi tali temi, 
fondamentali per la strategia 
del sindacato, non me*te però 
in sottordine le qu-c-t.ani piò 
scottanti del momento. Allora 
l'altra domanda: i.i c.ie modo 
cioè »iar c»irj>o e '->'Tez:i.* ut 
massa, ora. a q::«'sv e 

di medio e di lungi» tiranne.’ 
Molto si è di-cu" » -un » sv ! 
lup:v» delie uitcr/e a;a. rte 
nei granili gruppi per» a.- »--c 
rappresentano una prova uc¬ 
cisi va. - senza appo, i » — è 
stato detto — pi r il mov i- 
ruento sindacale. F.' parti ado 
da esse ri.e il sindaca; » può 
e deve immergersi nella so 
cit-tà. costruendo le sue al¬ 
leanze. le sue conv eri,» n/e. 
battersi per la demix-razia del 
pnx.es >o produttivo e per !a 


(lituo, ra/ia polpa a. !•!' i»' - * 
questo limoli ma una -pi t »• o. 
rovello [)cr 1 delegati. Si è 
invertita an,ora una man 
canzii di respiro v- di fot-/1 
di queste verK-nze. il rivelilo 
di un isolamento. I.' intri-c 
ctiirsi di esperienze che nel 
dibattito sono date riunitati- 
da decine di delegati può da 
re un contributo non mdiffe 
mite per superare ritardi »• 
lassismi che -,i in vertono in 
iilcune zone del movimento, 
pericoli ili chiusure catego¬ 
riali. 

In questa discus-ione si è 
inserito anche Luigi Macario 
portando il saluto della FISI.. 
Il sito è stato un intervento 
•/prudente» e non poteva, 
forse, elle essere cosi, alla v. 
ghia ormili (ii-ir.tner’ura del 
congresso (ielhi FISI. Ma idi 
accenti unitari che ha avuto 
fanno -.perori- ria* la club) 
razione, le proposte, hi ri- 
flt-ssionc della FGIL trovino 
lui rise,nitro fra i delegati 
della CISL. cosi come poi do¬ 
vranno trovarlo frii quelli del¬ 
la l'IL. Perché l'unità è il 
pilastro su cui si regge lo 
strategia che punta a! cam¬ 
biamento della società. 

Alessandro Cardulli 


Da uno dei nostri inviati 

RIMI NI -- <- Non si pos-ut 

-tigli oh. citivi del p.ano. della 
occupazione, non si incide 
siigli equilìbri politivi se non 
si investe l’intero processa di 
decisione dello Stato, i parti 
ti, le assemblee elettive, il 
Parlamento. La stanza dei 
bottoni non c'è in questo o 
in quel ministero ->. L'affer¬ 
mazione di Rnmo Trenini — 
alla penultima giornata del 
IX congresso della FGII. — 
ha dato hi risposta a un que¬ 
sito: come tradurre alcune 
scelte centrali della relazione 
di Luciano Lama e del dibat¬ 
tito'.’ Riproponendo una vee 
cititi logica contrattualistica? 
Concependo il sindacato solo 
come un apparato di pres 
si oli e? 

Occorre un ■< salto di (inali¬ 
ti'» » — lui insistito Treni in — 
un nuovo modo di essere. 
Questa è la svolta che deve 
operare tl congresso. Il con 
fronti» nella CGIL si è così 
arricchito di un nuovo con¬ 
tributo. Il gruppo dirigente 
con hi relazione di Lama, 
gli interventi di Marianetti, 
(li Scheda, di Didò. dei diri¬ 
genti regionali, provinciali, di 
categoria. — ha testimoniato 
la propria sostanziale unità 
politica, ma insieme una ric¬ 
ca capacità dialettica. 

Le conclusioni, la votazione 
del do; amento filiale. Lete 
z.ione del nuovo Consiglio ge¬ 
nerale Mino previste per oggi. 
E fra tre giorni — lo ha ri¬ 
cordato proprio :en Luigi 
Macario, con un discorso 
im|X'gn;»to per l'unità della 
CISL. ma anche por l'unità, 
sia pure senza facili entu¬ 
siasmi. del movimento sinda¬ 
cale — avrà luogo il congres 
so appunta«dclla CISL (a cui 
si giunge senza alcun accordo 
fra gli schieramenft). A fine 



RIMINI — Il grande pannello che decora la sala dei congressi 


giugno, infine, ([nello della 
l'IL. 

Il sindacalo si interroga, 
guarda alle difficili prove che 
io aspettano, fa i propri bi¬ 
lanci. Lo ha fatto anche ieri 
con gli interventi, tra gli al¬ 
tri. del segretario nazionale 
della I-’IO.M. I.eltieri. del se 
gretar.o de!!.i ('( 11 . d: .Milano 
De Carlini, de! segretario 
conlcder.tle V»-r/c!!i. Il mem¬ 
bro della commissione della 
comunità economica Antonio 
Gioliti: ha insistilo sulle no 
cessane condi/tcn: di un 
« prugamma di un piano, 
mentre Franco Fedeli, diret¬ 
tore della rivista -> Nuova po¬ 
lizia > si è soffermato sulla 

operazione antinforma > m 
atto nel Paese. 

I! dibattito lia messo in e- 
videnza manchevolezze, difet¬ 
ti. errori, incocrenze, con la 


capacità di una - grande for¬ 
za adulta » -- ha detto Tren¬ 
ini. riprendendo una defini¬ 
zione di Lama — di riflettere 
su se stessa, non per invitare 
alla rassegnazione o alla sot¬ 
tovalutazione dei risultati, 
ma [K-r esprimere una stra¬ 
tega! di cambiamento ali ai 
t<-//a de: tempi. Som. Lutiti 
di » autonomia culturale e 
poln di ■> che nascono -- lo 
aveva ribadito l'altro ieri 
Scheda -- dalla novità e dal¬ 
la complessità della Situazio¬ 
ni'. dalla necessita di cosimi 
re una linea capace di ap¬ 
prodare a risultati tangibili 
nel medio termine e a con¬ 
quistala' oggi rapporti di po 
teli* e di controllo più favo 
revoli ai lavoratori. La diffi¬ 
coltà sta nel far risuscitare 
lo stesso tipo di partecipa¬ 
zione e di coscienza politica 


clic fu alla bu-c della r>cus 
sa sindacale del (>K (Iti. con la 
ricerca -s esplicita e non ver¬ 
gognosa » di uno schieramen¬ 
to di for/e. di alleanze, nella 
scuola, ne'le campagne, nel 
Linea della piccola impresa. 
K questo ii modo per far 
fronte alla spila - sul paino 
dell'au'.ononua unpo-ta dalla 
realtà poht.ca nuova elle va 
prendendo corpo 

Aia come deve (i.spiegarsi 
l'iniziativa del sindacato? Ber 
Trcutin ci deve essere un 
intreee.o tra lotte per l'nccu- 
nazione e lotte per mutare la 
«qualità del lavoro t: cori è 
per esempio possibile deter¬ 
minare •:< un aumento della 
produttività noti effimero., 
rivalutando nelle coscienze 
dei giovani il lavoro produt 
t:vo. offrendo una risposta 


A colloquio con alcuni delegati al congresso di Rimini 

La lotta dei giovani nelle due Italie 

Esperienze e iniziative per il diritto al lavoro — La battaglia per il recupero delle terre incol¬ 
te — Incomprensioni e reazioni negative — Chiesta concretezza anche nella azione sindacale 


Da uno dei nostri inviati 

RIMINI - 1 giovani sono dav¬ 
vero quella massa ( norme di 
senza lavoro, senza prospetti 
ve. senza iniziative? Alla di 
sperata ricerca ili un * posto 
al sole » nel privilegio dello 
studio o del lavoro parassi¬ 
tario? Non ci sono segni di 
lotte che. sia pure in mezzo 
a mille difficoltà e a molte 
incomprensioni, anche elei .sin¬ 
dacalo. sanno offrire reali 
sbocchi all'an.sia di chi una 
attività produttiva vuole svol 
gerla e iloti trova tome rea 
lizzarla? Ho parlato con quat¬ 
tro giovani delegati al tori 
grosso od ho chiesto loro di 
riportare le e'iierien/e con 
en te che essi stanno vivendo: 
ecco i loro racconti. 

Cari.» Alile:»», rapjvvsi man¬ 
te delle •: Logli»* ilei giova 
ni '» di Gioia Tauro, viene dal 
lV.MMTieii/a de: ri.'-iccupati 
organizzati : - 1 ! primo obiti 
tivo che et siamo pi-L è sta 
to quello dei corsi di quahti- 
ca/ione per il Contro si 
demrgiio di Gioia Tauro. Ab 
biamo anche realizzato una 
manifestazione cui ha parte 
cip.ito Trentini siamo riusciti 
a far il filini!,ire 3 mila moT.t 
li con le neiiipste di parte 
eipa/one a» v »r'i, F.' v»-n>. 
non abb.amo or-enu’o granài 
riM.m » :-»n « : -.iutm » 
per vi ;::: ..'.li f;-;r -1 : m. «e 
rivi://» i .e;.» .e»» d: !eg-i/io »» 
(il m.iss.i ( on !,» q :,»:• »-. r" 

c.ten rn » .i Roma d a st-dr 


dilla Fmsider per avere una 
ris|)osta alle nostre richieste. 
Dove imive (tossiamo vanta 
re successi è nel settore dei 
servizi paramedici. Si stanno 
svolgendo corsi di formazione 
professionale per 1390 [Misti. 
Sono corsi retribuiti e fina¬ 
lizzati. nel senso che i giu 
vani corsisti saranno assunti 
negli ospedali calabresi dove 
c'è bisogno di 9 mila posti. 
L'n dato è molto importante 
dice ancora Allieto — ab¬ 
biamo im|H»sto criteri ogget 
tivù per la formazione delle 
graduatorie, basati* sull'anzia¬ 
nità del diploma e sul carico 
di famiglia, battendo cosi i 
tradizionali metodi clientela 
ri. A settembri- ci saranno 
i primi e.somi e le mime a>* 
vn/vni negli »>sp. da'; ». 

Ale la b.ittagìia p.ù di!':.» Le 
è H ic! a ;>er le ti rre ineol e: 
< Ri» oli» g.indo, : ad ;d<e i:-»- 
esiM-rirn-'e dell’ Abruzzo. (Iella 
Si dia e della Busde a'.a. sia 
:t’-> rateiti a i iniziare colti 
v azioni m centinaia di etta.ri 
abbardi'nati: a C:a N»> 
cera Torinese. ,-i Rosami», a 
S.m Giorgio Morgeto. dove la¬ 
vorati'* anche 5 diplomati e 
due laureati-, 

I giovani si organizzar»» i:i 
cooperative ed i:i genere le 
terre lavorate sotto demania 
ii" iip sorgono già le prime 
ditti.ori» lì (*• m me jcv*-<»v.» 
! ( del !»• ’• i e''»- ,i"0 ina la 

terra a: g: >v;'e : . n--i ! nrg't: » 
,L v»*:i*roV.i r*. /:o”.,>lo la Lo.- 
eia * S:am » ri.i' iti ar.c.-e a i 


instaurare un nipìMuto cor 
retto con piccoli proprietari 
die Hanno avuto la terra in 
assegnazione dalla riforma 
agraria: paghiamo loro un 
affitto modesto che essi ac¬ 
cettano volentieri, poiché ri 
cavano sempre di più del mi! 
la che rendi* loro la terra 
abbandonata. Siamo collegati 
con le centrali cooperative, 
con il movimento operaio: ci 
sono edili che costruiscono 
gratuitamente un bacino per 
la raccolta «ielle acque a Sau 
Giorgio. Mancano però i sol¬ 
di. manca una spinta, un ahi 
l<» da parte delle istituzioni. 
Eppure le terre incolte i:i 
Calabria sono dito mila et 
tari 

Sergio Pibiri. di Cagliari si 
lami ubi d» ! :»»>. »> s;*azu» i»»n 
i»s a nei congresso (1 j p-.v 
blemi dei giovani e della -ii 
mi» i apa/io-ie g:ov a'iile. ■ L 
'inducai.* non il.» an ora »• in 
;>l»-!ament»' le < arte in regi» 
la: sjie.'S'i si liquidano i prò 
blemi con podi" battute ». 
I.’t .sperici'/:) di Pibiri è simi 
le a ornila d; Alile! ■ »: » Nel 

Cam ulano, una vasta pianu¬ 
ra vii ino a Cagliari c'è una 
« norn'.-'.i »li t»-»-re ma! co’tì- 
vate o abbandonate, tradì/:» 
naie jmsioIo in-r t greggi n» ; 
mesi e-'ivi. ine s ,p di pr» 
p-m'à d»i Cornane I.a Fi 
d-’rbrac» i tn»; m eni-ea d I*»r • 

p sfj’-o i v r T f* t no?»» 

rat've e’:- < rr:.' r <i r 

g«'V’»- 1 fon ,-»».» •. d :err>- 

r»i F: .si»:.o grosse po’cn/iu 


lità: ma oecoiav creare un » 
stimolo [Jt-r ii ritorno al lavo 
ro nelle campagne. Cerchia 
imi di conv inceri' i giovani 
cln* non riusciranno a trova ri¬ 
tma occupazione nell indastna 
neppure se sorgeranno altre 
300 fabbriche in Sardegna. E 
anche di far capire loro lin¬ 
ci sono prospettive diverse da 
quelle dii pubblico impiego. 

Lillina Santarsiere è una 
ragazza di Potenza: non è 
convinta delle teorie che v»»r 
rebbero. nel sindacato, una 
organizzazione autonoma del 
le donne. -.< Se non è tutto il 
mov iuii'iit» clic si fa carico 
dei problemi deH’occunazione 
femminile e dei giovani n<e» 
si va avanti . Ra »<»:'•.i m; 
episodio: - In un e.uub-re io 
re-tali- avt-v.ii.o lis i ioti: 
pi»i.ur,eli'»- !»■ donne. ( »■ s'a 
tu un.) so’.leva/hm-* di ’ itti. 
•;:m lotta di f.t’o il s-:,da-, .-'n 
»• sì r:.is. pi ,t tar a-sime 
!•• :>:u »lo'iue i<- mimmi » 

("è un tentativo -> moli» pe¬ 
sante di preiteiisninar»- non¬ 
ne »■ (i; as-ume:»- ,-l !•>; > »;-> 
sto parenti ma-ii: \ «bri¬ 
no a questa odio-u d -erim: 
nazione e'e tatto il sindacato 
Lo -t|.-n ini:>-.'g:i<> .!• ! - n:i.* 
calo vaie per la r;c iticsta d: 
crear» ? «> < co:»' dtori a Po 
t(-nza e uno a Matera :. 

Ma i-si-Tn-'.o amile i i 
nren'Se.i ;-d i-s->, • no/,- T:»-g;> 

"va : » N> ’L \vc ’f-s,- ali-»!*:»- 

jsaaui d:pV.m 
•. alle. ..>,-to .-La »‘« c’'a. <!• i 
!»• •■live - I'» fatalo ) f-ir'-- 


opnosizione ila parte di'! la 
voratori »■ delie donne an/ia 
ne. Abbiami» anello una di 
seussione. ma non è .stato fa 
elle ». 

La • u>.v de) Nord » è [Mu¬ 
tata da Luigi ('«igeato, ope 
raio della Teksid Fiat, se 
condo il ([-utile x ("è un vuoto 
:»el eongi-(‘sso: come siqa-rare 
le enunciazioni generali ed 
arrivare a richiesti' concrete 
nessun»» Lha detti»». 

Guido Bolaffi, dell'uffic io 
ce momicn della CGIL, giovi» 
ne aneli 1 ' lui. cerca di tirare 
una conclusione di questa 
e.-iiaechierata: -» Fi -or.» due 
Italie aiu-lie per il lavoro tu¬ 
ro e per i giovani. S-.n pr<» 

’ -L m: »ie!I o. enp i/m-io Ir 

»-s(». ru-n/e oiu avonza"»- e ;>»ii 
: : j < • v • • vtog.iuo dal 'sui n iti 
i» < ,i,o' '.ronrm per li.- in ! 
M» /z igiarno u'ies'»» -p^ohlem.» 
<■ un» d' ani.n.i':-. o. P : <> i» 

** illt’.l • i Ìic n . u* i’ 

'*. f.i ivì:c> jit- 

C'-'sit.i (i: .snifi.ate !■ 'uin'c 

e le lotte M»p:at*utio :>• ’.i 

i ;• ->:iv i rs.ii".- ;»;■■> ì a o 

n-' i s| \,iv,i:ì di ■: * m.l 
limetro Insomma. !• •»/; .. 
pissaro da vira fft'C ih v* z 
: ce a 1 -ria » ! : m >•» • 

di U'. •b.'ci.za-m i_MV,i;a. 
delle (liisit- <• d- i w-rv/a L» 
vero. p.eterni.» « : ■ un» v.i't.i 
•- cimaa ..-'or:' » a!» li ’ >• 


: : :.*:r.« * a 


Ino Iselli 


Convegno a Roma sulla ristrutturazione della rete distributiva 

Come e chi deve rinnovare il commercio? 


ROMA --I! i.vrtvrttno orza 

ruzza:» d.L.'JNDIS (organo 
tecr.a-o d.eg'L'r.au.e Camere d: 
Corninerv io» su; probb-m: d ù 
cr-rr.me:\ ;o e .v. c.t«\s: :er: a 
Roma, r.e! ;>vrl.»mer.::r.o de. 
CNLL. e servitù jarr porre 
::: e\ ideaza .u.cora u;:.i vu. 
ta la r.i-.-e*a:ta d: precidere 
-ad un .*mm» der.-am» r.to «.e- 
rato rdr.r... o per 
»»ri.-.v ..1 ;»- : ,.'.:er.» struttura «-.- 1 
mereato ver.~»s ::r.i d: pubblica 
utù.la. :.»vere.:d» .».'.«:-.<■ ;vr 
questa v;a la pred^posu:o:ie 
»i. cer.d.rji'-n: atte a simwl.ìro 
la concorrenza di tipo etero- 
-mr.eo < fra diverse forme e 
G.mtoiic commerci-»’-» ai !: 
velli terruor:.»:;. ovvero '..i 
amb.'.i gravita/, o. lai: ade¬ 

guai: 

E' un ritornello questo a! 
quale chi si occupa del prò 
Lenii del commercio e della 
distribuzione è ormai abitua¬ 
to. Del re-:»», che ;nd. 
Spen.sabtle un rinho-.amento, 
anzi una riforma vira e prò 
pria collega'.» .<L» riatta oc»> 
nomali .-oii.de d« ! Parse e 


fuori discussione per tu:*:. Bi- 
s:: ricordare, al nguar-Io che 
;1 recente congresso naziona¬ 
le della Confcs/rcenti ha avu¬ 
to un evidente succes-o poh- 
t:co proprio perche ha pr-> 
p.x-:o a tutte le ergan.:/z.»z»o 
»te! s»‘tt»»re. .»'?»' forze p»! 
ut tene, e.: s:r.d.n'ati. en¬ 

ti tosali »• alle Re/.»,..; di et.» 
ÌHirare ;r_-ien.e un « pri>zi tt-» 
Ci-ner.»’.»' d: monna - thè tcn 
ea ( »r.tr* delia pluralità deg’: 
oper.itz».-» e dei!.*. e-:gcn..a d: 
programmare le presenze 
I-» questione :i»"in e di po 
co conto, specialmente in un 
momento difucile cnme quel 
K» i ho :.»mo attraver.-»n.lo 
en ha impucazioni d: varia 
natura che occorro constde 
rare con la massima atten¬ 
zione. Non sempre, invece 
a nostro parere al convegno 
d: ieri questa attenzione è sta¬ 
ta dimostrata. I! relatore prò 
te.-.sor Cozzi, ad esemplo, ha 
detto giustamente che un ruo 
lo primerio per la ru-vtruttura- 
zione dell'apparato dìstribu 
tuo, dovrebbe essere assolto 


dalle Regioni. »sj ha agguan¬ 
to che bu-.cci.eivbìM- <. i.ir le 
va non zia ,-.u u.» iugulo e»,n 
tr»il:o delie autori.'zaz:o.tu 
quanto .-,ti Uii.i r.i/u*. naie pr<» 
grumo. ne d» -ilo s . ...ujp,' 
d: au.ta b.Mrib.uiv»- ::..».lei 
:n- ■; A tuie r.gu .rùo. :via. 
»o.i.-uie:andò .iiv ..i Ita .•» 
r» te de: negoz: » ». 11 . vu<« 

«re tra.nnt» n/.i.ua. 
ntdr-p.'.t.-.ib.io p.»■-. :.- »re .-m •» 
-'or. quali rn»-.’/: può »■ d" - . e 
qìuv!»** «« ui*i!si 

derne»: rosa m intende vera¬ 
mente per Mijn.ta n.o-i;riì»’ - ; 
a quale scopo questa « rivolu¬ 
zione « deve e>.-«re attuata. 

S: e detto, ira l'altro, che 
una diversa ristrutturazione 
del commercio italiano deve 
puntare anche ,»d un aumen¬ 
to della (vcupa/nne Ma qua 
le altro mestiere, ad esempio 
potrebbero fare le migliaia di 
esercenti minori e medi che 
dovessero venire espulsi ra¬ 
pidamente dal settore? 

E»co. dunque, che sorgono 
ì pruni crossi problemi. 1 
quali vanno ovviamente ap- 


prohmn.: : Euo ite prendi- 
c».r;x) olt.etutt j i'.ùea d. ir,»-*, 
tere Ut cor.d./.oi.t- llt.g.l.»..» »* 
nt.git.na deci, attua : »,p»-:.»'o 
ri .-e.iiizza.e ,i.t ite e- 

ut :o.n.e a.--». :.:«-. n- .-truttu 
re nui.v e *1. » u: a •'.»*: 

..« t.t. ut-- a.:-» 4 a' 

pi'.'aZ.O.’.e :.» .t I gara, a 

:» r. :.a . r»-.s.t,jr;> , su.- 

.-.» gr.».t i - d:r b M-: 

’ » : V* O . Yt’I .*. !» .t > 

piobiema «!: :r ir" < r"r!:- 

!. .-.«ri .v AL.'. ‘ . f .1 143.-’* -np 

portabui .mene a quei com 
me .-4 un:; , ile vor.. >.:.i .i-.v) 

ciarsi per rinnovate »’..» , , 
rente e tardiva appn- azione 
della legge 517 è stai.» r.le¬ 
vata ieri dallo stesso dirett" 
re de! Mediocredito lombar 
do Rumeni. 

John Di-v.i.e. responsab’Ie 
del commer» .0 rt- La CEE. ha 
ricordato d'altronde, che =e le 
piccole p medie impre^»- han 
no subito una regressione, a 
partire dall'anno scorso in 
Europa hanno registrato un 
«grave rallentamento » ancite 
le distribuzioni su grandi su 


parile:, n.eitt.e : te-n.-untator: 
ì>r,»u<j pre.er.r» . «eouvr 

.ài .-»!»>.'»*> « o .t « s j pv : 
rvl't' «.• ii 

;>) d.» u.’.i l.t* pt'T * 'iiV.f 

.u .r tii'!: ciì fm r v ./P f p:«v 

c\ .v ( l.t-J. .rt'i’.r f J.. • 

t f..!. n tUl .a’ . ,’i .O -*c*r 

:L I)c'A .i". t? I.A (> .il 

ir. .'h.tt'.tìr v J r* r.vfi.Zi.t.t* .Il 

: le » .v.t ;■ ju; . 

br.it.» s*- ii»-.-- lu.gLo- 

r.;r» ..» fg-' :t»-r r--.tdcr! » »-p--- 
t'i'.v » .». :.:«■;i »*i-.--;1 

territorio piani commereihli 

sdì nut- ,--.gi i'./ t - 

-un. .1 bt-1'4 fìtte le tr.. 

me di vendita • un sa 0 equi 
Lbrio fra grame du-tnbuzio 
n • t- p.. cnie »■ n.-:- 

di.'- impre-e . 

tio --1 .4 i- -* ntbr.i'a un.» m 
d* azione giu-t.*. »• i.vtd,»•.». o. 
tretutto sulle tende:'..».* in at¬ 
to. Ma non tutti ,»1 « «inve¬ 
rno INDIS hanno ;v»riato un 
linguaggio chiaro In alcuni 
casi. anzi, c: .-1 e espressi 
con intenzioni».»' ambiguità. 


sir. se. 


anche ideale alle molte ut’»- 

Ala una s»ist«g.a »1 ii’.u-to 
: [i.i non [hh» ih m taiv ! (uni: 
con i problem: d»-:ia tia-for 
inazione delio -tato. -ces'Li-n 
do il terreno della » poi.tii-a 
di [nano •. abbandonando o 
uni \ iHioiie mci aincntc culi 
tiafiialn-fta. -ani-ndo idi»- 
[ 10 -,-ono n»d)o-, » ar»' due \ ii : 

(Uu-iia dt-lla demo» l atì/zazio 
ne oppure ([nella del commi!. 
(lamento d: unii ausi urne ba 
!'oirat:»a e autoritaria dello 
Stillo. 

F’ un problema che si r. 
presenta in (|iiesti ste----: 
jtiorn.. F' uiq».»!'-tante eontr: 
bu:re. come -mdaealo, itili» 
(l»'i':n:z:oiu- (ìel'.'.ntesa prò 
t'iiiiiiinata a t'r.i i part'ti. 
Que-ti iiiiitenuti programmi» 
ta 1 poi - - è importante <-s 
seni»- co-en-nl-, ha (litio 
Trentin -- verranno affidati 
s il forze politiche non tutte 
eguali t. F non potranno t-s 
sere realizzati se non com 
volgeranno anche in que-Uo 
caso le d-vei'M- e.-.pr(-ss:oni 
democratiche de! paes» 1 . Oc- 
corre pesai»* in-omma -<11011 
solo sui programmi, ma sul 
modo di governare: essere 
protagonisti '.. 

Scelte di questo tipo deb 
bollo camminare con le goni 
be del movimento. Le verten 
ze dei grandi gruppi, le lotte 
de: braccianti -- lui osservato 
Tienilo - sono una prova 
decisiva. Non possono essere 
lasciate in appalto ai soli la¬ 
voratori interessati. F’ anche 
LiM-casuiti»' |)»-r costruite eli 
strumenti nuovi ih una dire¬ 
zione dille mass»- dirupate 
disoccupati-: 1 consigli di zu 
ria, i comitati agro industriali, 
("è stillo un salto ili qualità 
nell'impo-taie queste verten 
ze. perciò è necessario .supe¬ 
rare Dgtu: ritardo, ogni las 
sismo nel ricercarne il giusto 
sbocco sindacale e politico. 
F' in quest»- lotte — ha con 
eluso Bruno Trentin -- chi* 
si debbono affermare i nuclei 
essenziali « di lina confedera 
/ione dei lavoratori fondata 
sulla partecipazione di tutti, 
occupati, disoccupati, preca¬ 
ri V. 

Sarà possibile avanzare su 
questa strada ik-ll’unità? Lui 
gi Macario ha accolto alcune 
proibiste avanzate da! con¬ 
gresso della CGIL: la richie¬ 
sta di un incontro con i par¬ 
titi prima del .- varo -, del 
nuovo programma: la riumo 
ne dei tre consigli generali 
[M-r assegnare una lutea stia 
tt-Cica alla Federazione; l'ipo 
tesi — avanzata da Trentin 
-- di un centro studi comu 
ne. Certo .Macario ha soprat 
tutto insistito --- lanciando 
un seguale al gruppi di mi - 
noranza d: .Marini e Sartori 
- - suii'unità della CISL. Milla 
» compcliliv ità » unitili ut tra 
le organizzazioni, sulla mi 
pmtan/a della dialt-Uica. Ha 
fatto qualche ammissione 
importante: la convivenza di 
(juesti anni non ha fatto per¬ 
dere a tu-'siino la |»ropria i- 
dentità. ■■ non siamo stati fa¬ 
gocitati .. l ’na [);■( tni-s'a for¬ 
se per d i»-: potremmo anche 
«onvivere m un urne»» s.nda 


Il quadro politico 

1 i o •:» la- .sto!,/-- i » : ai. 

:.< ; coagr» s-o CGIL. qat-Lo 
(i«-i rrt[»;iort<i co! -, quadro po 
l.t.i'i » !ia trovato :i d.r.i:» si¬ 
te di CISL iis'.t. » «.laiiV. 

F'.'ton 1 ■».! ! .coita - - ' e 
l.m.Gito a (i.rc -- a.i .iiteino 
(!» ile org«i!,iz/az.i.t... (i. 

vi is»- op ti.om ii,tati.» tutte un 
Cado 0 ; attentili» Lia. un <i. 

: òto ri. eùtadmaii/a ia. 
prob.etii: non -. r.soivot,»» a 
» «ii;». ii. maaihoran/u ». .Ma 
'.ih.’.o uopo ha agea.tiSi u. 
4 <■* ri*.' tir.-» .t. i* « a 

«il:* t* «■ àt ..\t !r«» 

; I •»?." , (i. «--tir !(ti'». r cU) t 

• » ■ *v * -J'.’t-v prim; 
v »l‘ * •- »)i'f«i!i. 

Bt 1 , :» u t-spl.i,t<» e s : a*o 
t.c! 'no .t.t» rv 4 :.to 1 (.n.a > 
Lcttier;. 1 La ÌMitsiiu-s a »- 
I)( — lui (icfi* -- --.no » -, 

strette a (i.stut» re c*ii BCI. 
ceti le forze d: - -..stra. ut» 
governo. F 1 sf x ~-:o che 
eh... i- j«.-i .(jìto -t. «to: .a. 
3 . apre lìti liti' iV 11 (ap.tobv 
tit-,Io si o-.Tro »i. Cui--( ». Ma 
.a IX . -« conno la tta-r». Cert a 
( 1 . sfu.'g.re t ai. 1 i » -a « 1 » . 

4 ot.* ». v . i.t- -.ti [iruiii.ìtr.tiìii 

(i. ; //a/.o!.i- e le 'aiti'a 

/.ette. \- li 1 1-V 4- r...'C .re .t* 
ij ;,-st > 1 (i»np, ;-i - .. - 'riacat" 

,v.i- ar.pev;-1 - . 

T »-rr*. r-< » eia-fi-• a : » 

spr.t:.- ; » g...u /. t.t". <»•: « ■ 
-I tt':> <• ' ;t di-v'.•> ;.to 

im - * t > -'la...» - * 1 - -. : ]»: «• -: 

» ii-t » --rii,* r»-i.o- ’ . » 

v, ; -...'or»- e» i’,: B.-.u, a a 

Baf: : t-':..i.r- r.-t ■ '• ra 

n.a I arre'' i d» Lo -v.-tarpo. 
- L .-'i-r.'a ha: tei -.-ìi-i — 
iid .iCg.t.i.to — s Lo -e e : 
scr tta in ur.a |m...:.(.» »-ci 
r.'imaa ailerr.at va ». 

«La [Mista :n g.o-,o — ha 
osservato Lucio De Cari ti: — 
r.o-i è solo l'uscita dalla cr.su 
ma è innanzitutto :1 blocco 
[Mi!.: »-o -oc.ale «■ d. classe 
clt» dirigerà lo sforzo di tra¬ 
sformazione o viceversa di 
conserva/ione dell'altuale as¬ 
setto della società ». F Silva 
no Vcrzclli ha sostenuto di 


consnU-rarc un 1 errore un- 
|K fiion.ilule queilo di al Levo 
/ir»- la prt-ssio-ie 'inthuale m 
omaggio ad una m.ilu-ti-'a m- 
terpiitazaiin- della tlramma- 
tu ita di lla 1 risi »• della asso 
liiia m-ccssita di mia risposta 
eli tea» e e cimi ergenti- da 
parte (Ielle dii il se fulve ,0 
cult e [MiliUehi -. 

Ala nessuno. in questo 
1,'ligia svi. a.i [insto al. or.Ime 
del glorilo la necessitò di 
. i lev ulne la pressione sul 
(iaculo .. Il pioblema è s t ni 
mai (ome articolarla, su (pia¬ 
li obiettivi. Lucio De Carimi 
si è dì! ! ini .1 lungo su quc-ti 
as|Mttì F' necessario un col 
legamento — Ini detto - - tra 
il [ioti nziale granile di lotta e 
ali mie nvendiea/ioni di qua 
lita. Limiti si s U no riseontr.n 1 
.1 (pasto piopos.'.o All est-m 
li o c'è 'tata una ceriìt timi¬ 
de//.1 ni-l!'elat»oraie -< nostre 
i «mtropoposte su! costo del 
lavoro-. 11 segretario della 
(MI. ih Milano ha lanciato 
un invito: pronntoiori*. ehm 
s.i hi lase delle Vei'teli/e (lei 
grandi gruppi, una battaglia 
complessiva su struttura de! 
salario, perequazione, ‘■(.vite 
di occupazione e investimen¬ 
ti. 

La partecipazione 

F' (pii 'io :! modo pel' par¬ 
te» ipolV alla costruzione «li 
un - j) ano -• d -v .lappo Al 1 
siate attenti. ! 1:1 detto press a 
[mho Antonio Gioititi ai deli • 
nati. » 1 sono almeno tr» roti- 
dizioni da tener presi liti: 

1 ) la consapevolezza dei 
vincoli che derivano dall'ag- 
gravata dij)i ndeii/.i interna¬ 
zionale: 

2 ) mia polii en atta -i »i« ! ■ 
!'iK'cu[»ii/ii»iie capare di af¬ 
frontare 1 problemi delia 
mobilita e del costo del lavo 
ro: 

3 > forme *• strumenti ef¬ 
ficienti di partecipazione dei 
lavoratori alle decisioni ili 
programma, all'interno e al- 
re'tcrno «lei lunedi di lavoro. 

Sono temi — con ris|M»ste 
diverse --- largamente presen¬ 
ti nel dibattito congressuale. 
.Moki interventi ieri — quasi 
riallacciandosi alle tesi di 
Trentin sul necessario nuovo 
rapporto con assemblee elet¬ 
tive e Parlamento — han 
ta 1 r ! 'l'Unto 'a i-ert tin-ne 
rapanti fenomeni presenti nel 
paiAngelo Alnscò della 
Pi-rtii' ila di Cintone, ha [»>r- 
tato l'eeo di lina celta i-si- 
sjn-ra/:one na-ct-nte u«l Suii. 
attorno ad aleuti,- lotte cui- 
bletiiìitieiii- 1 l.iquichimica. 
Andrcae). , Aliti lunga — ha 
detto — la Fiducia verso i 
governi può tramutarsi in 
sfiducia verso le istituzioni ». 
Forse * non abbiamo dato u 
riti risjjO't.i adeguata ». .ha 
detto F|»if;inii> lai Po:la. se¬ 
gretario della CGIL [K-r la 
Sicilia. 1 For-e stiamo per¬ 
dendo qualche battuta, a 
fronte di attacchi massicci 
aH'iKcnpa/ione nel Mezzo- 
giorno >. « Tronfiti gente 

ha osservato Girti segretari!» 
Fu:. !• m ah — ■■••ute A isti¬ 

tuzioni come non sue *. 

Ftirico Ferlenghi. segretario 

• 1«-1 sindacato no ie.». Ira r; 

f li Tinto sul rapjMtrto tufo da 
.'tìibilire tra inti-Lettuali. 
't a nzi.iti e u.-ì.i [Milita a di 
p:,!' 1 ». \e! (««•'*» di! diiiattifo 
e 'tata rima anche !t-f i:a dei 
vt-rùìiii (ielle diverse commi' 
'i-tiii. I Livori «ii q a iLt «li ili- 
1 .fa a; p:o:»a mt int-. r.iciz. » 
•sta (••Li-o.--, M* t: > i.i-m 
.'tati ;ìi t-'.rati d i b.mro .Ma¬ 
gnani- -r abbuini'i ribadito un 

• • 1 r :,',« <h totei > . 1 1 1 

d- f" tra l'altro. - »:• •:j q ,- i o 
u '!»•!.- -a •• i ì e» ’ cn> hi - «!••- 
r. .-a ina <ii ìt’-’iiv : 

■ : i.c<- .l'iM : : i 'ine ita ì. oh.- ' 
'tu i ot.c ti . 

! ,:vi-r: «ii !!-. co ni-'.-e,; 


; : 1 . '• 

Be 


• i . (/ .-.-Li 


■'.(»•'.«- <!i »ir. ata a, :• :*i re .- 
progr.ea::..!/ <-r- « [>.<r:- - 

a/ . r« ;ator,- f (-.at,i 1 s : 
-ta*. -. 1 ' l'T.-.'I (i l M.< .'ìt !:- 

i!’r. r» t . — misto p 
’e q.."Lo «i. • -c • > t't.i- 

’ -- .‘.antri atfri.r.t,:*-» al.- 


Aia/:.- 
Afr. .: 
ta.iV- q. 

1.4.1 > —- 

iota : 
s;r *:.v ■ 


nr-ih.t-m. 


.-S’.it<i » « l il ;,-/ZO : riì;r-.l,,-.'a 

ri* ».t rvi - ' !i 1 

(ii tto M.-.r« ..(-fi» ih La F.at u: 


(p r.v a II :! 101.t« n f. (il I 


» < ter» "O i. * L’ m-M-rtan*-- 

-- a_. f-l r: 1 -l/lo-i a J.. 

.nu-rv 4 .it. in-:.:.11 e <i; De 
Car.m? — .-.Lr* i lare ; pio 

hi» ili. -i- L 1 r • mia /i- ; (■• -•■» 
«tei lavato, prn..* et»-- t.to;- 
r.mo aa'.itt.m-o gu a.tr. »«•:'. 
le inni r-i -i : mi ». 

Aitri ap;>'rè a! d.batli’o 
sono v»ffi:i * 1.» Volto..ni (s i, 
(ducalo ari. vi'iVc). Moni (Ih, 
lognai. fiorano Franci-con: 
tT»-r:i.j /ovatta -.1 (Calabr, e. 

Bruno Ugolini 


I pensioni 

i 

! La misura 
degli assegni 
familiari 

Sono pen.'.on-atti con la 
qualif.cu «li coltivatrice 
«eretta e 1! cajjo fatnigha 
e nv.o manto, [lensionato 
con la quantica d. brac¬ 
ciante agr:c(>lo. Desidere¬ 
rò. .saliere .se c’è i'anmen- 
* 4» (ieL'a.'.'egno per la tno- 
g.;e. e se La.ssegno stesso 
[v.k'i essere riscosso dalla 
inoz.ie. .1 quale utt-eio b. 
so-ziiii andare per tare la 
«toma iuta'’ 

t'N'A I.FTTR 1 CK 
Aprieena ; Foggia» 


.t>ie/(t‘ per tnu'.>!'unno hi 

'ii. ,ara degli usM’gii: fu 
>>! ’.riui noti e a unteti fu fu 
i’ t."tut.,f(( /;,,n. per quwi- 
!ii co»!, et >te ti cuneo ile! 
iiott.uge. ,1 ’.:t cifra ih l:n‘ 
asso iti ute,e, che e ap¬ 
punto .'a Mt’ti'ttu che ri- 
M'Uilft’ fin ’lìlll'ltO su.hi 
pensione. Tale cititi e 
a unici taf a ile’ ,5 pet cen¬ 
to (- perca» e di .oc W ì?t 
pett.'io’iufo i* sogget¬ 
to a ritenuta psca'.e ii 'ti 
lolite da parte de!!'I -V PS. 
/-." chimo, infine, che se 
tuo munto già riscuote 
gii assegni ninu’inrt per 
tc. tu non puoi 1 1 tua 
to'.tu ottenere g.'i assegni 
pei tuo munto. Lo vieto 
!u legge 

Occorre 
completare 
il modulo 

Il 24 apr.le 1 !* 7 « ho pre 
M-nt.iti» diunaticia « 1 . pen¬ 
sioni* per an/am.tà al- 
.TNPS (i: Homi. FI' pa-s 
Mito qua.s. un almo e non 
•ii» «>r-a [>«».'.'«> u.'.i: rii.re 

di ILii.s.s.-'ten/a .-.un.tar.a 
j)«»r manca tua «L un doeu- 
mento da presi-tua re a. 

. INANI Ho !a!!,» z a due 
„'i»..e, e.. 

CHUSFPPK ANSUINI 
Ost a Lato 1 Ruma » 


Abh:gaio ;>>e«o informa 
coir su '!o stato ite la t ui 
domanda. Essa mou risiti- 
tu tiiismessu a ha sede 
1Xl'S dì Ostai, che ha ini¬ 
ziato u funzionare dopo 
ìu data ri ria tu hai pie 
sentalo la domanda d: 
pensione di anzianità. La 
sede provinciale d: Roma, 
di mi .-Inibii A rada in. de 
re trasmettere .’e pratiche 
che ha in giacenza non so 
lo aha sede di Ostia ma 
anche, secondo ìe aspetti 
re zone di competenza, a 
tutte le altre sedi zonali 
che sono state aperte a 
Roma e ri provincia in 
questi t<-’f'iti; mesi. 

Per uccellerai e la pra¬ 
tica p cons’pliinno ili re¬ 
ca'!' agli sporteII: de 
ri.XPS di Ostia affinché 
dietio > tue esatte indi¬ 
cazioni possa irsce co”i- 
p'.etato 1 ! modulo neces- 
saao per nclitedeie il tra- 
s rer;mento de "a tua p-"i 
.-ione .Suo r: tal modo 
saia possibile risoline ■' 
caso e ah addetti IXPS 
di Os.’ia — cosi rifatti c 1 
hanno as- cui alo — po 
tramio ’n/aidare pronta¬ 
mente hi tua pensione. 

Le nostre 

due 

ipotesi 

Gì):! d'-hif.’ra de.lapr .<* 
197ò ;. m;:l,.stelo (io! Lavo 
ro •• de.l.t Previdenza Ho- 

• al<- tia ri’enuto ciie la ri 
.'<>lii/.o.iè <ìel mio rapp.-.rto 

d. a .' r<>. .e. vi--, ito ne giu- 
z .«> li*'» 1 : .a 'd'.vat.i tt-.'ì- 

• :v: poli: .< ; d « ai a la lez¬ 
zo <1--. I » reiibra n 1974 ira 
mero Uà o :>• .-tanto sono 

3 - e-, ,t-!.m‘-'s'i ai benefici 
p.- 1 -..s’: ria.Li de"'.» azze 
I a «;■ ...» :.i .-••■s.-'i e r'.-'a 
'...rs-t., : .1 li 1 .La;»:. <- 

<!• . .illTNPS per la r. 

» <».-• r ;/'i.-.e di' m;o ra;> 
parto assicurativo, ma tu' 
'• tace 

C.AKTANO MAKFELI^A 
Napol. 

Ai i o guanto a e stato r-. 
'■•nto ri a 1 Ut xrrlc d-"' IX PS 

Y;.v» •- il Tu.sCll o'n 
•f -1» (lha riCOstltU^!‘>-.r 
<:•' r uprx.rtu r:s- curat.i •» 

si ; d ie! ".a èi.ir'c.l'i 

e s'a'n t’us " r,- ! Coni: 

‘ i'.i ('c"* r 'i 1 •• i-r ct'itij.'o 5 
;<*' r » h''ii 1 erii'i.en'r di 

( a >(.->« fe-,-'<• ! :n dal -à co- 
1 cnthre Pò; J. >, ,,’ffriti- 

e, .- ; , ■t r n : erti- 

- ' 1 e ha (>,!?*;., 'a lette¬ 
ra d iirc'. rau ent i o r ti 
d-LI: :razione yj-ti'.utit a. 
.1 sega to di lari imiti 1 ! 
Martelli ha prodotto ìa 
dtC'l nrriz i.i'..' sostitutiva 
tndyando la data d• li- 
( eriznrr.et; 'e i’ ’»:0. f :;O 
I'. Co’"itato proi melale 
del"IXPS fri innato tale 
d chiara- one al Con.liuto 
‘ e -, f r -• p-c-- o .. rmn;- 

s'-'t.i !••! /,;> aro -N mar¬ 
zo ton t>. >-C ". e ad altre 
erta .e ’ (Ireste <i>'ì 7» 

». ce et . ' •-.rir'-rn del 
I. ■: re. anaiia 


.t '.UC-.h, .tu’.hi, p'/lt *.é 

‘u c; i t ai in’ alti ro:a 1 •<! 
lo.:ut.cui della dcllrca (lei 
m.u.' fcr.» de: 2}>ì-! c i?f>. d ue 
sono i io'; o IIXI'S i.a 
smarrito iti delibera op 
pure r ".(’ìi-'-to non 11 .a 
urti t rasine sa nll’IXPS. 
Ragion per cui detto Isti¬ 
tuto non può prore l,oe 
alia nco.lruzione de! tuo 
rapporto assicurativo. 


a cura dì F. Viteni 
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l'Unità / sabato 11 giugno 1977 


PAG. 7 / economìa e 


la voro 


I risultati della forte mobilitazione operaia a Taranto e nella Valle del Tirso 


Mentre la vertenza è entrata in una fase delicata 


Prime garanzie per 
il lavoro nell’area 
siderurgica jonica 

Revocati i 2828 licenziamenti dell'ltalsidar — Decreto del gover¬ 
no di proroga della cassa integrazione per 2850 edili e lavoratori 
di eltre zone del sud - Saranno istituiti corsi di riqualificazione 


i Dopo il primo successo 
occorrono certezze 
per il futuro di Ottana 

i 

Al governo si chiede di mantenere gli impegni per un as*- 
| setto definitivo dell'area sarda — I termini dell'accordo gio¬ 
vedì al ministero del Bilancio - La situazione nelle altre aziende 


Isolati atti di teppismo 
alla Fiat nel corso di 

I 

| forti scioperi articolati 

Alcuni spiragli nella ostinata resistenza del monopolio 
ì Condannati dalla FLM i provocatori - Proclamate altre 
8 ore di astensione dal lavoro per la prossima settimana 


ROMA — L'intesa è stata 
raggiunta sul «filo del ra¬ 
soio », cioè poche ore prima 
che l'Italsider inviasse le 
lettere di l.ctoziamcnto ai 
2828 metalmeccanici ed edili 
delle ditte appaltatoci. La 
risposta positiva dell’Inter- 
sind alla riehie->ta dei s n- 
dacati di una revoca imme¬ 
diata dei licenziamenti e ve¬ 
nuta. infatti, soltanto a not 
te fenda, quando già a Ta¬ 
ranto i lavoratoli organizza¬ 
vano ì picchetti dinanzi al 
lo stabilimento. 

L'intesa prevede, appun’o, 
la revoca dei licenziamenti, 
una verifica della dichiarata 
eccedenza di personale nelle 
attività produttive dell'area 
siderurgica e delle povsibi- 
1 ita di concordare un « piano 
di mobilità» dei lavoratori. 
Nel corno di una riunione 
presso il ministro Morino 
svoltasi poche ore prima 
«Iella seduta del consiglio 
dei ministri. « seno state pre¬ 
cisate e specificate - affer¬ 
ma una .iota del ministero 
del Bilancio — le linee di 
tale piano, che saranno ve¬ 
rificate fra le parti nitro 
dieci giorni alla presenza del 
sottosegretario Bosco: tale 
verifica c le conseguenti 
modalità applicative saranno 
sintetizzate poi in un incen¬ 
tro conclusivo che si terrà 
al mimsteio del Bilancio FI 
21 giugno prossimo ». A 
questo riguardo i sindacati 
hanno confermato il loro 
« impegno per la verifica e 
l’attuazicne del piano di mo¬ 
bilità ». sottolineando che 
esso « deve dare certezza di 
occupazione ». 

invece, per gli altri 2850 
edili espulsi tre anni fa dal¬ 
l’area industriale dopo aver 
completato le opere di rad¬ 
doppio del centro siderur¬ 
gico, e per i quali già dal 
14 maggio 6 scaduta la cassa 
integrazione speciale, il sot¬ 
tosegretario al Lavoro Bosco 
e il ministro del Bilancio 
Moriino questa notte hanno 
Illustrato ai sindacati un 
progetto di decreto logge pol¬ 
lina proroga della cassa in¬ 
tegrazione agli edili come mi¬ 
sura ponte in attesa dell'ini¬ 
zio dell'attuazicne delle opere 
pubbliche previste dalla 
legge per il Mezzogiorno. La 
intesa raggiunta con i sin¬ 
dacati e i rappresentanti de- 
gli enti locali e delle forze 
politiche democratiche ri¬ 
guarda un provvedimento di 
proroga della cassa integra¬ 
zione per un ulteriore pe¬ 
riodo massimo di 12 mesi: la 
istituzione di una lista spe¬ 
ciale presso l'ufficio provin¬ 
ciale del lavoro per l'avvia¬ 
mento ad appositi corsi di 
formazione professionale a 
carattere straordinario del¬ 
la durata di otto mesi; l'av¬ 
vio al lavoro ccn precedenza 
presso le imprese appalta- 
trici delle opere derivanti 
dagli investimenti pubblici 
previsti dal programma quin¬ 
quennale nell'ambito della 
attuazione della legge per il 
Mezzogiorno. 

Un « provvedimento legi¬ 
slativo urgente recante prov¬ 
videnze per i lavoratori delle 
arce dei territori meridio¬ 
nali» che « viene incentro 
alle gravi esigenze occupa¬ 
zionali » in conseguenza del- 
l'« avvenuto completamento 
di impianti industriali ed 
opere pubbliche di grandi 
dimensioni e di lavori pub¬ 
blici finanziati con fendi 
statali ». in effetti è stato 
approvato ieri dal Consiglio 
dei ministri su proposta del 
responsabile del dicastero 
del Bilancio, on. Modino. Nel 
comunicato emesso al ter¬ 
mine della riunione del Con¬ 
siglio si afferma che il de¬ 
creto prevede « la possibi¬ 
lità di una proroga del pe¬ 
riodo di trattamento di cassa 
integrazione e i'utihzzo dei 
lavoratori interessiti in corsi 
di formazione professionale 
di carattere straordinario •>. 
ma non vi è alcun accenno 
nè a.la durata della prò 
roga, nè al collegamento con 
le opere pubbliche da rea¬ 
lizzare :o attuazione del pia¬ 
no quinquennale, ne infine 
alla lista speciale che garan¬ 
tisce la precedenza por la 
occupazione nelle opere col¬ 
legato all’attuazicne delia 
leggo per il Mezzogiorno. 

Nella situazione perico¬ 
lare di Taranto invece ira 
ranno su questi punti si 
rendono necessarie proprio 
por il legame — affermato 
con forza nel corso dell'in¬ 
tera trattativa — tra i prò 
blomi occupazionali e gl: 
obiettivi di sviluppo dei ter¬ 
ritorio contenuti nella piat¬ 
taforma della «< vertenza Ta¬ 
ranto ", tanto piu che il pia¬ 
no casa e due prorotti spe¬ 
ciali sano già stati appro¬ 
vati dal Comitato intermi¬ 
nisteriale per la programma¬ 
zione economica, mentre il 
ministro per il Mezzogiorno. 
De Mita, si è impegnato a 
finanziare altri progetti non 
appena questi sa ramo e-e 
cutivi. LA: chiarimento sulle 
lacune che emergono dai 
comunicato del Consiglio dei 
ministri si impone, inoltre, 
anche per l‘applicazione del¬ 
lo norme del proued.mento 
legislativo nelle altre aree 
del Mezzogiorno colpite dal¬ 
l'attacco ail'ocrupazirne. 

Ora si apre una nuova 
fase della <- vertenza Ta¬ 
ranto » che richiede una for¬ 
te mobilitazione perche tutti 
gii impegni assunti dal go 
verno vengano attuati, e so¬ 
prattutto perchè siano re¬ 
spinte manovre e tentativi 
di pressione dellTtalsider 
attraverso minacce di nuovi 
licenziamenti, questa volta 
tra gli stessi dipendenti del¬ 
la società siderurgica. Dal¬ 
l'azienda. invece, ci si atten¬ 
te segnali di responsabilità 
■ella gesticne dell’intesa 


R. C. 


Dal nostro inviato [ 

TARANTO — All'alba, poche 
ore dopo la conclusione del¬ 
l'incontro romano, davanti ai 
cancelli dell'area siderurgica, 
gm si discute deil'accordo. Le 
notizie che alcuni dirigenti 
sindacali hanno ricevuto per 
| telefono verso le 4 sono anco¬ 
ra 1 rammentane. Una cosa ! 
I pero e certa: «Non c. sa- ' 
| ranno questa mattina nelle | 

! bacheche g'i e.enchi di lavo- 
I latori d i Lcenziare E' un pri¬ 
mo risultato ». 

Si formano capannelli. Chi 
ha parlato con Roma spiega, 
precisa. La decisione, poi e 
umiliane : « Revochiamo gli 
scioperi già programmati ». 
Nelle portinerie si timbrano 
i primi « cartellini » con la 
data del 1(1 giugno, la data 
in cui doveva scattare il li¬ 
cenziamento di circa 2 800 di¬ 
pendenti delle ditte appalt(Uri¬ 
ci deUTtalsuler in prevalenza 
metalmeccanici 

I pullman continuano a sca¬ 
ricare lavoratori: sono ì 
« pendolari » che vengono da 
lontano. « Ci sono novità? ». 
chiedono ai compagni. « Li¬ 
cenziamenti revocati, cassa 
integrazione prorogata ». è la 
risposta. Ma si vuole sapere 
di piu. « Quando torneranno ì 
compagni da Roma, ci spie¬ 
gheranno tutti i dettagli, fa¬ 
remo le assemblee. Intanto 
andiamo a lavorare. Molti so¬ 
no già dentro». 

Entriamo anche noi in que¬ 
sta distesa di capannoni, ci¬ 
miniere e vagoni ferroviari 
carichi di enormi lingotti di 
acciaio che negli ultimi 36 
giorni è stata investita da 
scioperi articolati e manife¬ 
stazioni. Alla intrepose, una 
delle numerose ditte appal- 
t Urici che fa lavori di car¬ 
penteria e manutenzioni. Spa- 
daro. del consiglio di fabbri¬ 
ca. dice che c'è soddisfazio¬ 
ne tra i lavoratori perchè « la 
lotta inizia a pagare: è sta¬ 
ta responsabile e seria — ag¬ 
giunge — anche se non so¬ 
no mancati momenti di ten¬ 
sione ». 

AUTntrepose sarebbeio sta¬ 
ti almeno 50 (su 220) 1 

lavoratori licenziati. « Noi il 
problema della inano d'opera 
esuberante qui dentro — di¬ 
ce Spadaro — l'abbiamo po¬ 
sto da tempo. E abbiamo ot¬ 
tenuto che si realizzasse fuo 
ri un'altra fabbrica: la si 
sta costruendo a Lizzano, un 
pae.se vicino a Taranto. Li 
si faranno trafilati per l'edi¬ 
lizia, per l'agricoltura e per 
i mercati esteri. Vogliamo so¬ 
lo che si mantengano gli im¬ 
pegni e che la nuova fab 
brica entri in funzione al più 
presto possibile ». « La nostra 
lotta quindi — aggiunge Alli¬ 
batosi — va oltre il semplice 
rifiuto dei licenziamenti. Vo¬ 
gliamo lo sviluppo di Taran¬ 
to e del Mezzogiorno. Non ci 
fermiamo dentro i recinti del¬ 
l’arca siderurgica ». 

Alla SIFI. oltre mille dipen¬ 
denti che fanno refrattari e 
gli altiforni. non c'era il pe 
incoio di licenziamenti, ma 
orano in programma lo stesso 
24 ore di ciopero. Anniohiari- 
eo dice: « La lotta continuerà 
anche dopo l’accordo: non vo¬ 
glio correre il rischio di tor¬ 
nare alla stessa situazione de¬ 
gli anni 50. quando ho dovu¬ 
to prendere il treno e anda¬ 
re in Germania dove sono ri¬ 
masto per 18 anni ». 

Angelini, del consiglio di 
fabbrica delia OMST. una dit¬ 
ta di carpenteria nella qtia- 
1 le i licenziamenti previsti era- ; 
! no 230 su 330 dipendenti, di- j 
i ce che sul tavolo del gover- ( 
I no oltre agli scioperi ha avu- : 
j to un peso rilevante l’asgre- 
gazione che i lavoratori del- j 
l’area siderurgica hanno sic- | 
I puto costruire con altri stra- * 
! t: sociali. «Coi lavoratori — ! 
• aggiunge — c’erano i partiti, . 
> ie forze sociali, Taranto tilt- j 
j ta. I! problema dei licenzia- j 
i menti e .-.tato po-to contentila!- 
mente con quello dello svi ! 
luppo ". 

Andiamo «nelle al consiglio 
di iabbnea deUTtalsider. 

1 «Nella nostra lotta — affor- ; 
I ma Bacile — non è prese*:- ! 
I te solo il problema dei li- , 
i renziamenti. Taranto è -tata . 
i mve-tita da un processa .u 1 
, diintriale .-en/u alcun colle- ' 
i eumento con lo suo esigenze ! 
! con la sua popolazione. La , 
; nostra vertenza, e non siamo | 
! solo noi a lottare, reclama i 
i oroprio uno sviluppo che s-'r- J 
' va al a nostra città, alla Pu ! 
' dia e a tutto .1 Sud ; 

; Domenico Commisso ; 

1 i 


! Dal T agosto j 
! i benzinai 
non rilasciano 
j fatture IVA ; 

i i 

’ ROMA — I bei:/.ita: non r.la . 

.-cera ino piu. a part.re da. 1. , 
» agosto, future IVA ag.. auto j 
j n'.ob.l>t: che hanno diritto | 
; a detrarre l'.mpot-’.a pagata j 
. sui carburanti u.-ati per la:- ! 
j tiv.ta produttiva. Ai tini f.- 
: .'Cd'., verrà >t.tu.ta una *car- ' 
1 ta carburanti -. suda quale J 
1 verranno indicate, oltre azl. 1 
i e.-treni, del veicolo itarga, * 
| nome del proprietario, mar- I 
i va. ci.m.lrata eco * le date j 
i d; ogni rifornimento. .e 
i quantità ed r. tipo d; carbu¬ 
rante acquistato e l'importo 
pigato. comprensivo dell' 
IVA. 

Questa innovazione, decisa 
con un decreto del ministro 
per le Finanze Pandolfi. e 
stato chiesta dalia FAIB Con- 
» fesercenti. ' 



Lavoratori della « Fibre e chimica del Tirso » all'uscita da Ilo stabilimento 


I 


La borsa ! 

riapre ; 
da lunedi j 
a Milano ! 

MILANO — La Borsa di M»- ! 
lano riprende da lunedi la ( 
sua attività, dopo uvia setti- 1 
manti di paralisi. 11 cernita- . 
to di coordinamento de: pzo 1 
curatori e degli ago iti di , 
cambio ha infatti denso di | 
sospendere tempomneanien- f 
te l'agita/.icne, a concinno- • 
tic di una riunione avvenuta ' 
ieri nel tardo pomer.ggio ciao ; 
rappresentanti degli agenti ' 
di cambio che in prececkci/a 
avevano unilateralmente deci¬ 
so di riattivare comunque il 
mercato. Resterà invece oh- j 
cora chiusa la borsa di Roma. ■ 
la seconda per importanza in j 
Italia, per la decisione dei , 
procuratori domani di prose- 1 
guire l’agitazione. Ciò ha già | 
provocato spaccature nell' , 
ANPAC: un vice presidente , 
- - Adriano Succio — si è I 
infatti dimesso. \ 

La CONSOB intanto ha ma- | 
nifestato il suo impegno at- i 
torno ad alcuni problemi co- | 
me la revisione della dch.be- i 
ra 32. la ripulitura del listi- i 
no. e l’emanazione in tempi ( 
brevi del regola me* ito per la ; 
riattivazione d<h mercato ri¬ 
stretto. j 

Il ministro Stammati ha di- ] 
ehiarato l’altro ieri, a una ! 
delegazione di agenti di cani- j 
bio, che governo e pariamen- ; 
to «hanno in cantiere tutta ' 
una serie di provvecV.menti 
per rivitalizzare l'attività di 
borsa e rifinanziag-e le im¬ 
prese con capitali di rischio». • 


ROMA - L'accordo ragg.unto l'altra notte ; 
al ministero del Bilancio per g». stabiliment. 
di Ottona è stato accolto dalle popolazioni 
delia Sardegna centrale con un sospiro di 
sollievo. L'attività produttiva, infatti, conti¬ 
nua e si.» pure temporaneamente è stata 
scongiurata la minaccia dei licenziamenti che 
avrebbero colpito circa 3.200 lavoratori (2.700 
dipendenti della società chimica e 500 delle 
società appaltatrici e dell’indotto>. E' in defi¬ 
nitiva una « boccata d'ossigeno » dalla quale 
e necessario trarre il dovuto profitto, nei 
senso di avviare a soluzione definitiva : 
numerosi problemi che hanno determinato o 
contribuito a determinare la situazione che 
ha portato gli stabilimenti della «Fibre» c 
della «Chimica» del Tirso al limite della 
chiusura. 

«E' un primo parziale successo» — ha 
r.levato il compagno Benedetto Barrami u 
nome della segreteria regionale sarda de! 
partito -- dal quale muovere per affrontare 
i ned; centrali che sono < la definizione dell' 
assetto proprietario della Montedison. attra¬ 
verso la creazione dell’Ente di gestione delle 
partecipazioni statali c l’aivio di unu prò 
grani inazione capace di porre ordine nel 
settore delle fibre e riportare le capacita 
produttive esistenti e previste alle reali esi¬ 
genze di mercato ». 

Il governo nell'incontro di giovedì sera con 
la Federazione Cgil. Cisl. U;1 e i rappreseli 
tanti della Montedison e dell'Eni. oltre a 
« garantire » che gli stabilimenti di Ottana 
a contmutno l'attività produttiva » si è im¬ 
pegnato a trovare, prima delle ferie. « una 
soluzione organica a questo stabilimento nel 
quadro di un programma per le fibre e più 
in generale per la chimica ». Ma è proprio 
questo il problema di fondo e per i! quale il 
governo è chiamato a rispettare gli impegni; 
diversamente c’è il rischio che il caso di 
Ottana e delle altre «arce chimiche » soprat¬ 
tutto del Mezzogiorno si riaprano con tutta 
la loro drammaticità. 

Per il momento, dicevamo, il pericolo di 
chiusura è scongiurato. Vediamo come. Il 
comunicato emesso al termine dell’incontro 
afferma «fa volontà del governo al mante¬ 
nimento dell'impegno comune di Montedison 
ed Eni ad Ottana ». In concreto !a Montedi- 
son. che nella ultima assemblea degli azioni¬ 
sti della società a Fibre e Chimica del Tirso » 
aveva sanzionato il suo completo disimpegno 
dagli stabilimenti sardi, deve ritornare sulle 
sue decisioni e riprendere la sua partecipa- i 
zione al 50% (l'altro 50% delie azioni è dete- j 
nuto dall’Amc. società deli'Eni* a tutta j 
l'attività dei due impianti trifornimento di I 


muterai piane. i.n;> ad og_\ ear-.uu.to pei 
decisione propria solo «iall'Anic. ultimazione 
degli impianti, ecc.i. 

Dovranno essere risolte anche alcune que 
suoni di carattere die,amo legale, poiché 
voto contrario sii! bdanc.o espresso dalia 
Montedison aveva di latto aperto, anche se 
non è stata ancora ut Penalizzata, la proce¬ 
dura per la liquidazione delle due società. 
E' possibile che vengano risolte o dai collegi 
sindacali che si riuniranno giovedì prossimo 
o dai consigli d: amministrazione che ieri 
i'altro hanno deciso, proprio per attendere 
l'esito degli incontri romani, un aggiorna¬ 
mento delle rispettive riunioni a data da 
destinarsi. 

Con l'intesa raag.unt-u ut sede governa¬ 
tiva si è sbloccato anche linanz.amento d. 
14 miliardi da parte della Cassa jkt :! 
Mez/og.orno, dal quale la Montedison aveva 
preso pretesto per ritirarsi dalla società 
con l’An.c. Per la corresponsione «le! finan¬ 
ziamento non viene ora piu neh.està la 
fidejussione del gruppo chimico. I 14 mil.ard: 
vengono assegnati direttamente alle due 
società, la Fibre e la Chimica del Tirso. 

I! confronto a livello governativo con la 
Montedison non s: e 1,untato e non si limita 
alla sola questione di Ottona. A sottolineare 
la drammaticità di altre situazioni nelle aree 
meridionali proprio mentre era m corso 1' 
incontro il ministero de! Bilancio era a presi 
diato » e lo è rimasto tino a conclusione della 
riunione, da circa 700 lavoratori degl: stabi¬ 
limenti Montedison di Acerra c di Cusoria 
in provincia di Napoli per ì quali la direzione 
«le! gruppo vorrebbe applicare una mobilità 
discrezionale e mettendo a cassa integra¬ 
zione numerasi «lipendenti. Tutte richieste 
che i sindacati respingono energicamente. I 
problemi di Casoria e Acerra saranno nuova¬ 
mente affrontati in un nuovo incontro, 
sempre al ministero del Bilancio, in program¬ 
ma per il 16 giugno. In quella occasione 
sarà esaminata anche la situazione esistente 
nell'area chimica di Gela dove la conclusione 
dei lavori del petrolchimico dell'Amc rischia 
di lasciare senza lavoro alcune migliaia di 
lavoratori delle ditte nppaltatrici. A questi 
lavoratori dovrebbe applicarsi quanto pre 
visto dal decreto de! governo emanato ieri 
che ipotizza la possibilità d. una proroga 
della cassa integrazione e rutihz/o «lei lavo 
raion ,n corsi ti. formazione, della durata 
d: otto mesi, di carattere .-traordinar.o Ier. 
dopo due giorni <i. sciopero il lavoro è ripreso 
rego.armente m tutta l’area ci; Gela. 

i. g. 


i 

j Dalla nostra redazione 

I TORINO — La vertenza FIAT 
I »ta entrando nella fase piu 
! delicata e determinante. E' 
la fase m cu: occorre mten- 
s.ficaie le lotte per allarga¬ 
re i pr.m spiragli che -. in 
! t ravvedono nel t re-i't n/ * 

] ,i * l' t ri •■ - - ' >’ I 1 

l voratori rispondono a questa 

j za ecce/ o.ia. ■. • mi - e ' 

l .'trailo gl: s/.op-u a.tuoi it. 

I fa’ti .or: da eneo 90 im a noe 
ra.. ovunque eoo partecipi- 
( /ioni dal 90 -il 100 per cento 
nei principali stub.l.menti to 
i nne.v.' M.ruhor.. Rivalla, 
j Lingotto. Spa. S’ara. I-'err.e 
i re. Ricambi S'ura. do\e s; so 
i no svolti .indie corte, intoni: 

I Mi questa e anche !-i taso 
I m cui la FIAT si » cercando. 

con ogn. genere d: rappresa 
' gl e e provoo i/ioin. «i tlram 
‘ inat.//ore e tur degenerale 
! la vertenza, e s. pone quindi 
1 i'e.->.gonza d. evitare torme «1: 

' lotta esaspera*e die potrei) 

] bere» fare il g.oco de. padrone 
| Un tipico e gravissimo se 
! sto «ti provocazione e stato 
. messo in a’to ter: mattina a 
Mirai.on durante lo sciope 
ro. Alcune decine «h md.vi- 
«lui hanno invaso l'atrio del- 
; la palazzina «Ilici, sjxiccun- 
, do vetrate etì arrecando al- 
! tri danni, La FIAT ha denun 
ciato l'ep.sod.o con un co¬ 
municato nel quale abbon¬ 
dano toni da bollettino «li 
guerra. Peraltro la stessa 
FIAT ammetto che ì teppisti 
I erano un gruppetto staccato- 
J .v. da' corteo degl, opera: in 
: se.ojiero. mentre nessun a! 

irò me.dente «h ri..evo ila 
, turbato la grande giornata d: 

] lotte. 

1 I»i lega FLM d. Mirafior:. 
j m una nota, ha « ondamiato 
senza riserve « latti et! ep.so- 
di «li intolleranza e violenza 
' die nulla hanno a die ve- 


i de re col patrimon.o e le lo: j 
i te del sindacato e de! movi- i 
i mento operaio » S. noti che 
I il sindacato ha pai volte de ! 
1 mulinato l'es..sten/u, tra t 45 I 
! nula lavorato:', th Miratiori, 

I «ii alcuni noti provtvatori. ' 
. tra i quali .indie alcuni per- 
] sonagg. issili!’ : di recente 
' Una campagna «ii nipple- 
! ->»_>..e e «tenig.u/.ioiii e s'ata 
1 no. nitrapicsa dalla FIAT | 
i :ie conironti dei lavorato'/. , 


1 «Iella Materferro, «colpevoli» 

! d. aver lottato per impedire 
1 aumenti di produz.one die. 

1 o'' v a peggiorare loro 
! siluramento in fabbrica. 
! avi ebbero compromesso la r. 

| di.e.'ta posta m vertenza di 
i tr.isieriro produzioni di mi 
1 gon. nel Mez.zog.orno Due 
t delegati e due operai sono 
1 sta*ì licenziati e denunciati 
| alla niagistra’uia con uccu- 
> se pretestuose Altre denun 
l ce sono state presentate con 
I tro quegli operai che (certo 
I con scarsa coerenza, anche se 
\ avevano già un centinaio d: 
j ore d. sciopero sulle spalle* 
si sono ni *ss! m mutua. Ieri 
ì poi la FIAT .\-i ottenuto da 
: un pretore l'ordine ih sgom- 
ì beri» (lino u ieri sera non 
1 ancora eseguito* per la fab- 
| brica presidiata da una set- 
! umana. 


i 

I 

I 


I 


] ieri sera il Consiglio di lab 
I buca della Materfeno ila 
convocato per lunedì l'assem¬ 
blea di tutti ì lavoratori, per 
decidere eventualmente la va- 
1 nazione delle torme di lotta. 

] mentre il problema dei liceo- j 
! '/.lamenti è già stato assunto 
| dalla FLM come jxirte mte- 
| grame della vertenza-di gru})- ; 
] po. da risolvere positivuinen- i 


i te. 

j ier. mattina, dopo quattro 
; giorni di trattai.\e (die pio 
! segua anno mercoledì prosai- , 
i inol. la FLM ha tracciato un 
. b.lancio estremamente cau- I 
I to. C: sono state, è vero, al- 1 


cune parziali aperture della 
FIAT su problemi dell'orga- 
mzzazione del lavoro, m par¬ 
ticolare per le lavoraz.om di 
lastroferratura, verniciatura 
e montaggio motori. Ma ci 
sono anche aperture collega* 
te e rigide chiusure sui me 
desimi problemi: per esem 
pio la Fiat concedereblie 
quest’anno tre settimane e 
tre giorni consecutivi di te 
ne nelle fabbriche di auto¬ 
mobili mentre le rifiuta in 
quello d: autocarri. E preval¬ 
gono ancora-le chiusure ri 
gaie, tanto sui problemi fon 
«lamentali degli investimenti 
e occupazione nel Mezzogior¬ 
no. quanto su altri temi. 

Alla luce di queste valuta- 
zaini, la FLM ha proclamato 
altre otto ore di sciopero da 
eflcimarsi la prossima setti¬ 
mana m tutte le fabbriche 
del gruppo FIAT-Lancia. 
Martedì si svolgerà a Torino 
una grande manifestazione 
di fronte alla direzione ge¬ 
nerale FIAT. 1 consigli di 
lubbr.oa di tutte ie filiali 
FIAT sono convocati per ve 
nerdì a Bolzano (dove i! mo¬ 
nopolio vorrebbe chiudere la 
liliale t ras ferendo i dipeli 
denti alla lumia* 

« !n questa fase — scrive 
l’esecutivo del coordinamento 
FIAT della FLM in un comu¬ 
nicato — ciò che occorre non 
sono tanto iniziative di ac 
centuata esasperazione inter¬ 
na che rischiano di isolare 
In lotta e mettere la FIAT 
in condizioni di vantaggio 
nella trattativa, ma iniziative 
che sappiano far capire nel 
territorio e nella città il li¬ 
vello di tensione e di conflit¬ 
tualità che si è determinato 
nella fabbrica, creando così 
le condizioni per non essere 
isolati e«| invece per isolare 
la FIAT». 

Michele Costa 


I 

i 

» 

i 

I 

j 

I 

j 


Nuovi colpi di mano 


t 

■ I.a scelta dei nove consiglie¬ 
ri della Banca ^'azionale del 

ì Lavoro c un fatto politico 

■ grave clic poteva e doveva 
I essere evitato. Tuie nomina 
, fa emergere la difficoltà di 
j modificare, quando si traila 
, del sistema bancario, i vec¬ 
chi metodi e le tradizionali 
scelte della DC; fa risaltare 
in particolare l'impossibilità 
che ha la DC di toaliere dal 

! vertice delle banche perso¬ 
naggi ai quali e legata da 
oscuri vincoli di sottogoverno. 
-V oi avevamo dato r stiamo 
i dando indicazioni di rinnova¬ 
mento. avevamo fatto piopo- 
! sic precise. Ebbene, le scelte 
I che sono state fatte hanno 

■ disatteso del tutto le nostre 
1 indicazioni. Il risultato clic ne 


' è venuto fuoii è quello di un i 
! consiglio di amministrazione ' 

' che accoglie, al di là di no- t 
1 mi diversamente valutabili, i 
, presenze del tutto incomprcn- 1 
> sibili. Basti far mente loca • j 
1 le ad uomini come l'ex se- j 
grrtario del PSDI. Flavio Or- 
| hindi, la cui professionalità 
, non ha niente a che fare con 
quella che si richiederebbe 
per gestire una banca; o an- 

• cora alla nomina di Parril- 
lo. certo uomo di banca, ma , 

1 soprattutto uomo del sotto- j 
f bosco governatilo. j 

: Il metodo seguito non va 

• retto nel senso proposto da- j 
I oli stessi partiti in sede di , 
l discussione sul programma di ! 

■ governo. E' mancata una pie- ■ 
i na trasparenza sui nomi, co¬ 


si come il rigoroso funziona¬ 
mento dell'albo professionale 
permetterà di realizzare. Sap¬ 
piano i ministri responsabi¬ 
li che in questo quadro ogni 
nome dovrà essere discusso 
con il Partito comunista. 

Quali i motivi di tali scel¬ 
te? Dobbiamo forse pensa¬ 
re ancora a colpi di mano di 
qualche ministro che teme gli 
esiti di un qualificato accor¬ 
do programmatico? Ebbene, 
chiunque sia il responsabile 
di simili atti, diffidiamo dal 
continuare su late strada: 
troppo gran sono le respon¬ 
sabilità di certi uomini nel¬ 
la gestione passata delle ban¬ 
che per poterle cancellare 
con un colpo di spugna, o 
peggio per riproporre uomini 
del tutto squalificati. 


! 


Il rapporto della Andersen 


Numerose ombre sui bilanci 
degli enti di gestione a PP.SS. 

i 


ROMA - Prime schermaglie 
iwlemiche ieri al ministero 
delle Partecipazioni statali, 
tra i rappre.-entant: del mini¬ 
stero del Bi.anc.o. e. appunto, 
di quello delle Partecipazioni 
statali e : revisori della -4r 
thur Andersen, la .'Ocieta 
americana alla quale e s’ato 
affidato .1 compilo d; fare 
una ricerca r>ui bilanci degl: 
enti d: gestione Sia da parte 
dei rappresentanti ut : due 
ministeri sia da Parte de: 
rappresentanti degl, e.v: «i: 
gestione sono state fatte a. 
cune osservazioni al.a imi»* 
stazione del rapporto, accua-i 
*o d: e.-ssere andato, .vi torte 
que.'tior... « »rob «u.Imen'o un 
poco mori tema*. A. re.:.'O 
r; del.a Ai'.dtrre.'. e -‘.ito un 
clic fatto intendere d. nei 
gradire troppo un rapporto 
«ne e .'tato ir il.zzato da a leu 
n. per .'ferrare un attucvo 
piu a fondo ai 'ir-temu dol o 
Partecipazioni stata’.. ::: Ita 
La Un punto comune e staro 
invece ind.v-.dii.ro ne.la ite 

t — . > Uil.ì -O t ù’ * 

hanno convenuto — d; ripen 
sare le procedure oonmb.l. 
,'Cgu.te dag i enti d: ge.-t. ) 
ne. Dopo questo p”imo a.' 
saggio, o varo :r-sa:o un «a 
'.ondano d: r.u.:./>.::. tilt* dt» 
\rebbero pernro'tt-re a. r.n 
presentanti de. B.’.anc.o e del¬ 
le Partecipazion. statai, non- 
cne degl; enfi d. gestione di 
entrare ne; mento del rap 
|H»rto 

Il rapporto al.a Auder.-er. 
sui b.i/no. degl, enti d. ge 
sirene < IRI. ENI. EFIM. ex 
Egarr. * or.» stato comm..-f.o- 
nato .n.i m: ’. d«l '75 da: 
min..-tri de. B.lancio e del.e 
Partecipa zio::. vati... Nei 
rapporto vengono avanzai, 
fori: dubbi sulle modalità se 
gjife nella redazione de: b. 
lane, e su.la . trasparenza > 
delie voci in ev. contenute 

Le crit.che mosse ai b.Iar. 
ci delie impre-e a uartei u\i 
zione statale ,n generale ed 
a'.l’IRI in pancoìare sotto- 
line,: no che da quest- docu¬ 
menti contabili c impossibi¬ 
le verificare le perdite io eh 
utili» anche per effetto di uro 
poco coerente valutazone del¬ 
le partecipazioni: che vi 


- è una oscillazione nella de ■ 
: terminazione degl: ammorta- I 
j menti tanto da non poter sta- | 

; bihre con esattezza la politi- \ 
; ca che i! gruppo IRI segue * 
i a questo proposito: intine che J 
! il bilancio consolidato dell'IRI \ 
i non dà una immagine attcn- j 
! «libile del gruppo <è da ricor ! 
i dre che nel '76 ;1 bilancio i 
IRI ha «h.nso «on un fattura- 

r 

| Dalle 21 di stasera ; 
: fermi i ferrovieri ; 
! di Firenze 

' FIRENZE — Sciopero de | 
[ ferrov.er. nelle stu/ion. d. i 
S. Maria Novella. R.fred , e ] 
j Campo d; Marte dalle 2: d: . 
i questa sera alle ore 21 d. do- ! 
j men.ca. L'ag.tazicne procla- : 
i mata un.tardamente dalle or- 1 
! gan.zzaz.on: d. categoria in- • 
) recide r.'dvere il problema j 
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io di 12 mila miliardi, con ■ 
investimenti per 2.460 radiai'’ * 
di. con perdite per 440 mi i 
hard:, con deb.t: per 14 mi | 
la e 500 ra;liar«li. con mte ; 
ressi parsivi p.*gat. al srete i 
ma «red.tizio per duemila ni: i 
hard:». 

L'IRI ha ri'po-,:o alle cri¬ 
tiche della Andersen in ma 
mera stizzita. .'i>ec:a!mrnir 
per quanto r.zuarda la ora 1 
tica degii ammortamenti «un J 
dettaglio singolare- :n base ; 
agli ommorfament. compiuti ! 
dalla Alitai:a ne! '75 gh aere: : 
avrebbero dovuto volare »er ! 
28 ami.. :: doppio della viro I 
med.a di un aereo*. L’IRI ; 
ha sostenuto che g.i amrr.or ’ 
tament: vengono calcolati ,n , 
percentuale del valore lordo i 
degl; mpiun*.. • 

Anche per la for.r.az.onr de. i 
bila.ic. consoiitìat. dell'EFlM ! 
e del.ENI. la Andersen h» ; 
Avanzato emione e.'-i man j 
cane d; uniformità oer quan i 
to r.guarda i prmc.pi d. con- • 
soi damento. n..,i:c.« la o-ser | 
vanza d: alcun. , ri'er. fonda | 
menta'., d: -on->o.:d.-nien'o. j 
mancano comrr.ent. esplicita- i 
manca l'omogeneità r.e..a ; 
impostaz.one contabi e de. ! 
gruppo Izi scomro cor. la ! 
Andersen e aoerto. 1 


fin breve ~i 

! □ SCIOPERO DIPENDENTI CARROZZE LETTO 

j I 2 701 d.pendenti delia compagnia carrozze Ieri. s. .,'re-r 
i ranno da! lavoro, su scala nazionale, dalli.15 di iuneri: 1 
| 13 giugno alla stessa ora d; martedì 14 z.ugno La dec.s.om- 
; e motivata dalla rottura delle trattarne ixm .1 r.nnovo , 
del contratto nazionale di lavoro, causata dalla .nt r.tiis. ger.z., , 
] dell'azienda. 

1 

| £3 INTERCOOP-SCAMBI INTERNAZIONALI 

Si e svolta ieri a Modena, l'assemblea dei soci dellTnter- 
i coopScambi Intemazionali Cooperativi s.r.l. Con l’approva- 
1 zione del bilancio 1976. l’assemblea ha deciso di assegnare 
! un dividendo d: L 150 per quota e di stanziare piu di 84 : 
i milioni, su un totale di circa 178 milioni di utili per il po- 
! tenziamento della Società, ! 


incontrarsi 
con chi è abituato 
a fare i conti con la terra. 
Per agire insieme. 



Incontrarsi significa 
per noi qualcosa di 
più che offrire mezzi 
finanziari 

Significa fare un serio discorso sui problemi agricoli 
Significa aprire un dialogo per sapere cosa tare, tome e 
quando 

Il Credito Agrario Sanpaolo conosce I agricoltura e le 
sue esigenze Un incontro può e deve essere una buona 
occasione per contribuire a tare dell agricoltura un'atti¬ 
vità più sicura e produttiva. 

tn tanti modi. Con la scelta dei giusti investimenti, con 
appropriati acquisti di attrezzature, con la valorizzazio 
ne dei prodotti, con la ricerca di adeguati interlocutori 
commerciali, con la consulenza per i problemi ammi¬ 


nistrativi e finanziari, 
f per ogni altra oc¬ 
correnza. 

Questo è quanto vo¬ 
gliamo fare Inneme Solo cosi il concorso di iniziative 
e di esperienze potrà coincidere con l’interesse dei sin¬ 
goli operatori agricoli Integrandosi nell'interesse di tut¬ 
ti f dell agncoltura 


Credito agrario 

sanpaolo 

ISTITUTO BANCARIO SAN FAOLO DI TORINO 
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pag. 8 / echi e notizie 


rUnità / sabato lì giugno 1977 


97 miliardi di investimenti nel 77-78 


Proposta una legge che mette fine al traffico 
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Il piano-ponte: una 
scelta positiva per 
potenziare la Rai-Tvi 
con il decentramento 


In USA non più la mecca 


per i ricettatori d’arte 


Una difesa dall'offensiva privata - Dichiara- j Finora opere rubate acquistate persino dai musei - Una decisione che è un 
zione di Raffaelli, Vecchi, Tecce e Volponi , atto di giustizia e di cultura - li parere dello storico d’arte Michael Conforti 


KOM \ Dop ) un api) o*on 
Uro esime* giovedì xco’su il 
Con aglio d' amministrazione 
df Ila RAI I V hit approvato I 
piana pontr di Inve-itlment 
|x r i 1077 78, che ((imporr i 
una spesa complessiva di 07 
miliardi t* di i m abbiamo 
detta'Hat.imento ìllen'o Ini 
Il pian o ponti * p e. rie -,pc«i* 
p< r laiqulstn di attrc/zitnre 
e pe> oneie di .nnmnirm 
mento d< i ' ai 1 ìmpi tn’ i < ni 
1 obie* t ivo di 


Ad C "0 «o 
«oh ludi 1« 


!a ioni, ilo 


se'lembi e ottobre 
no (olle.'tte — 
dichiarazione — 
riorganizzazione 
e I allei m «/ione 
pubblh o ia liotelevifiivo si* 

< ondo i t ite>-| di alta p o 
Ip.v> onal 1 1 t omplP'p/At ed 
obietfni’n «he sono all i basi 
della li ggi d r mr m , , 


dell' a/ieirhi 
dt servizio 


o t « 


IV. alt 


- Olir 

il Ir e’Io t< ( no ogi< o di me/zi 
ed uopi,uit» e i segnali di 
tr.em! isiom di tu”e le n'i. 

— atum nta t il livello ) o 
(1 i* 1 1 o dt ira/ ( nd i p iHbl ' t 
radio*( e\ ìsiva aiu h< p“* a 
fresine li pos.sibi ita effi t 
tua di p ti tee ipa/ione del pet 
sanale e c olisi ntu ne il « o 
•S* aliti sviluppo e 1 il le—na 
7iont* piolP'Sionale 

- avviale la ìea 1 .//azione 
della h i>ete ti 

im/ia’e onei.t/ionl In II 
ni a (fin il decentramento sia 
nel i < riso di potenziare 1*‘ 
divede sedi sia nel .senso 
del 'ulto oiii'ina'e di *nBii*s 


Una precisazione 
clelFon. Spinelli 


lini i inno i' puhblttlna no 
i tn iti e d (*•()'«., i ).*.a 
da < o\Mvo d !• o *eb aie o 
tm (*.* da *do i o ito d, d io 
ui.iu gn (oneom’ant «i 
Washington e a N ve Voik 
rip’ende t notizia di u*ia mia 
sip'XJs’a pu*sen/i a i con 
leien/a su . Kurixomun ino 
Cosi ionie già comunicato en 
al 'ANSA e a il G o naie 
Nuovo.» a p ego d p r ende r e 
atto por oppoit ina inlorma 
/ione, (he non pane. ipg o a' 
.suddetto convegno Distinti 
saluti oti Aduno Sp.ne i » 


ROM \ — S 1 sta pi i illudili 
tu o di i p li pi 1 1 bai» mi i* utì 
i laudi st'ir dell aito quello 
am* ut ano Negli Stati l'mt 
e sta’o pu stillato infatti un 
disegno ili k ggi (He vieta 
I im|xu' a/ ime di npei e d ai ti 
tubate u (spoitat** dii g.ilrnen 
te dai pat -i d oi gnu 1 a no 
t / a i di ali un gu» ni Ia ma 
li II <»• a i In piu i e una ih 
pat > p u nti i ( s*,ai non ha 

\t g! 

Ila 
1 (‘.1 
. S 
uggì 

( ( lite enti 1 a non t s stei < b 
hi a»t un must a n \m ita* 
li,lima i >( laiiiat') «Il poi se 
Iloti I 1 ubiamo no lo fata 
quali tu alti ii > 
i luso 

Ma a |),i tt i 
diamo tosa ut 
stud.osi aititi il ani ani hVssi 
palle m t ausa Multai*! Con 
toi ti un gtmaiu stm k ti di ! 

I aiti attualmente a Roma 


a\ ilio in ilta ì Minali/.i 
St.iti l n ' liti’in ahii ri*' 
pi oi i ( .iti ’i fu >( nna't 
/ ou (1 un i ant il ai te 
t 1 os ■ s*a’.i qui s'a 


li nino t un 


uh li aliti ve 
pi usano *»1 1 


per un tot so d spio *«ili//a 
zone plesso 1 \(tadunila a 
meni alia al (.ì.miiolo e dii 
tutto favoievole t II disegno 
ili lenite — lommenta - non 
è cosa nuova (Ha da qualche 
tempo sopiattutto dopo la vi 
conila del vaso ili Kufiomn 
i dilettoli di museo avevano 
sottoscntto un documento nel 
quale circuito ano una lentie 
die mettessi* oidine in questo 
settou* 1. unito il non fnmai.x 
fu piopuo il dilettine del 
Mitmpol tan » Il piotagnm 
sta t me di uno dei p u eia 
moiosi latti di minata degli 
ult mi anni l'aiquisto dello 
stupendo vaso eli Kufronm ui 
batti d.i una tomba in Italia 
id t spoi tato negli Stati làuti 
uve lutti»a gitile propini al 
M( ti opolilan 

. f’c Ito e a mulininole — 

pi osi tini ( ontoi ti — ( ht noi 

stud os. un t limino questa 
legge die pi alleami nti n 
v età di alliccimi di pezzi 
o* militi i nosti i iiiii't ' ma 


la sua siis 
sul |)iano 


saie g'i .stitun deimx ia’ni 


lesionali alla produ/mae ni 
dm teli * isiv i 

« Con questo pi ilio — li inno 
didimi.ito ì consigliai cium 
tinnisti azioni* lom.oagm olili 
I.eonetio Rai fuetti e Adamo 
Vetdn piotesooi Gioì .'io 1 d 
ce e Paolo Volponi — si tende 
a irgliele la rie che/za e noi 
teiilu ita di 11 ritti culturali n 
giacili di esprimere ui*'e te 
divitso iea ta del paese Kw> 
i.i|)|)ieseuf.i |xut iò un pun*o 
ìmpoit.inte della politica del 
nuovo Consiglio ci'amin'n'sf ì 
/ione e lo siluro missimo 
die 1 i/it*nda può es ). iuhii* 
oggi t ulto pili se si i (insidi* a 
( i“ ni zìi anni s( orsi <gt[ m 
vest.me'i*. sono seni,)'» «• r* 
lufe-o" ag 11 mi udì nv 

pu*// .i*t . il i 

« Il piano — pi (eseguono 1 
qua’tio (onsiglieu — interne 
utili sostanzi potenziale il 
se-v./m pubblico radlntelevl 
suo e ì isieme rendere l’a/len- 
da ( i|> tt (> eli lar limito al 
lattilao che da piti parti vie¬ 
ne miis.ni a fini privatistiri e 
spec illativi 

«Il mano die il Consiglio 
— facendo affidamento su tilt 
te le foize dell'n/ienda — si 
e impegnato ad attuare nei 
tempi indicati 11977 78» si 
chiama piano ponte pere hA e 
proiettalo vaso il futuro pii 
no triennale (anni 1978 801. 
che gift inailo studio e (ho 
saia esanimato nei me«l di 


Dopo l'emissione delle 21 comunicazioni giudiziarie 


Immobiliare: il giudice esamina 
il carteggio del Banco di Roma 


ROMA Sotto aa Usi e il 
Ramo di Roma l’istituto d. 
nedi ‘0 1RI ili i a 11 i li aie 
il (uneic sono quatti!» d>. 
gen*. (k'I'liiini'iliil'.ih qui* 
sta è p >t esi pili ( oiis'stente 

die viene fatta negli amhien 
t* gitici,/, tu ioni mi dopo 1 n 
con di 21 ( omtin.i a/io*i gu 
diz ai L ili 1 qa idi o d« 1 n 
chiesta sulla « Pdi'n.issati » 
di < ni ahh uno il ito nnt i 
ll’i 

Semi) a die di M «no, 
' j nd <, struttole C b 


V , 


p li dott V.o'a limi 


no duesto il'a Pi oc ui <t d 
Roma eli potei unificale l'm 
rivesta con quei’a imi con 
ss'ente 1 .guardante il Bau 
co di Roma e il ciack eli Sin 
dona Pet quest’ultimo aspet 
to il dott D, Nio’a In am 
messo ( lie la ticinesi.! dei 
colleglli milanesi non e in¬ 
fondata ma lina dei mone in 
tal senso prie» e ancora pie 
mainili Infatti il magistiato 


dovi a (Oliti aliate mtt i do 
tinnenti sequestiat' clal’a 
Glint! i di I* manza sia al 
B l'li o eli Roma c s i .l't'im 
molili .ne <* pio, eden* siiaes 
«ivamave tgh miei ì og.itoi ì 
dei vi mimo imi / t'i le posi 
zoili liti giaci dal punto ih 
v s’ i p< n.t ( sono quelle di ! 

1 » \ vi ep es dente \ do S i 
mai itimi e degli altn de eli 
g» ir (!• t’immoh lati ito 
beiti» I .m i. D.mi’o Crii e 
M u o Sav ini N < < I n .iti 
ipotizza!' dal maeistiato nei 
confionti di questi quattro 
personaggi sono « false co 
mun.ia/ioni social.» e (fiuto 
di documenti» L'avv Dome 
mio Joiio. e\ ammimstiatoie 
della « Fdilnnssau » nel suo 
esposto denuncia, dal quale 
è statuì ita rinclnesta giudi 
/lana ha du inarato che alla 
presenza di due altri amili'- 
nistiatori dell Immohiliaie, 
D'moggio e Lamenti, chiuse 
in una busta ì documenti ri 


gu udanti 


opta az uni f' 


n m/i.u,e disposte dal Bau 
io eh Roma pe> quanto ti 
gu.utlavu e spei illazioni sui 
cambi e su ’c mttei.t* piane 
Pet queste npeia/iniu la 
« Kd lii.iss.iu > che pei statu 
to non poteva elicmi tilt*, ha 
registi.ito una pei dita d 108 
mihon, ili do" n. 

Il magis’i.ito e oia alla 
caccia di quella famosi busta 
che pot’ebbe scolai e, altra 
vedo i documenti in essa tu 
studiti, le illecite «opeia/io 
ni finanziai io » fatte dal Ban¬ 
co di Roma attraverso l’Iin 
mobihare e 'a «Bilica Unio 
ne > di Sindona 

Da patte sua ,1 Banco d. 
Roma ha .smeli; to 'e noti/, e 
ì guardanti rapport che sci 
rebbero tntercor.st tra l’ust’tu 
to di cred.to e Callo Bordoiv 
o persone e società a lui fa 
cent' capo 


f. S. 


oima' anche le tnlie/ioni an 
tillogiche hanno latto il Imo 
tempo 

K. ni effetti, il disegno d 
legge amine «ino ulti celie i 
spontli 11 a un 11 Ut i m il pu 
i.i e semplice must va (d n 
spetto cioè citile Uggì digli 
altn paesi), pii mie atto ili 
un oimutamento minai acqui 
sito dagli ambienti allunali 
intemazionali la f ne della 
collezione, come stiumeiito 
cultural», e quindi 
sisten/n soltanto 
ilici callide 

Penile se nei siculi moisi 
il minato di il aite dettato 
coito da ìagiom eiononrtht* 
svolgeva amili 1 unzione di 
piogusso tn quanto tome il 
menato in gì tu n pi inietti 
va una st i *t* d. si ambi tta le 
( iiltui t ( un 1 >t av a 1 mondo 
mtiio mi passai** del tini 
p i i mi lai’ imi - dt Ila tt i 
mi a e di i mt zzi d' i omutii 
i.t/imit di ni issa qntsti ino 
tivi i ultmali sono dt iacinti 
lasi laudo soltanto qui 111 do 
nonni i Pi i dii la i mi lo stm i 
co dt 11 aiti Maioi/io (‘aids 
mentii* mi 70ii ‘lino ami' dii 
fot inaisi delle i olii/ioni pi, 
vale o degli einbuom dei 
glandi musi i lagnili et mio 
nudit td el.thmaz om timi 
( a d» ih idi v ano ogg le t la 
lima/ om i ultunili t nino dal 
la paiti opposta (itila pam 
colan iagnini timmillila * 

t mi i si u di mai vi'U p 
ma t sii unni .di'ti poi il 
piodotto ,uUsino hi lessato 
ili issiti una imiinti/zazo 
ili (li 11 (li a di I h. Ho . t ai a 
a \\ mi kclinan pi i <1 vintale 
ini piodotto \ sto .d 1 mt» ino 
il un ( miti sto slot a o sui a 
k dt tt i in nato t sii .titolato 
dal quah |x nle vaimi* i s 
girl li alo 11 mt . < ito di M'.ti 
ti indie ha continuato a 
•. tisaunzzan logge tlo alt 1 
stai) giungendo a sfumati li 
velli consumisti! ila* hanno 
ìnlotto le ojaie d’aite a mei 
te ih inv estimi ntu al pat i di 
un temilo o d. un titolo >n 
borsa 

Il disegno (ii U ggc qu tuli 
olii etile al minalo pnvu'n, 
si idei iste «tiu he a qui Ilo 
pubblico, finma bisunto tene- 
no mi unti astato pei stilo di 
Raffici illegali l n.t ima che 
strideva piofondami nte uni 


dotta di > 
I n"i ne 
stituzimu 
cultuia • 




Li n.ìMnon e Li LictcìKi m scusano 
se non .sdirono la necessir.i 
eli “cTiJaiv" che i loro prodotti 
non conteniicuio e non hanno mai contenuto 
ne coloranti, né conservanti. 

P'.ilrra pai re, da più di 50 anni 
la cosa è a conoscenza della ina^uioianza 
dei medici, dei farmacisti e delle mamme. 

Questa precisazione è comunque fatta 
per chi avesse ancora dei dubbi. 


» 


Piasmon 


;erba 


Divisioni prodotti per Tintanzia. 


'I Mimmamlum del (li turai 
Muipliv i il si ,n i io ih 1 19-18 
dopo gh mimi e le spoltri/.olii 
della glifi in In isso si n 
i Inai u\ a « I a Imi a ili i oli 
god no digh Stati 
tigli.udì della le 
(I oggi t’ di valine 
t* basala sul fatto 
(1 pioti ggeu* leicd'a culti) 
iati di tutte li nazioni » Ma 
da allm a i* stato necessari) 
ai in ai e al 70 per atei e una 
ìiso'u/ mie del! I Desco in qui* 
sto si liso t al '77 pei vedere 
la pii si n'aziont* di un dre 
gnu di !i gge 

, \ui) s> può cello (hit che 
li auto) t.i «mu indile, a li 
d Ilo individuale non abbia 
no (ollahmalo m qui sR anni 
spu ga Rodolfo S>\ ei o ni’ 
Di'tio pk nipote u/ ai io |)t i 1 
ìiiujx'io dille opino dalle 
tiafug.dt ogni volta ilio n 
s amo ì \ citi a Im ni» li inno 
aiutato Itggi pi ì mi Renile 
l’iopno ni quisti gioì in in 
tatti ii e stato ìesRRnto un 
v aso i m 'i/iii dt I \ 11 sei o 


lo a C elio ma stato ìubato 


ila un dt pos'to di 1 museo il 
\ dia (, uli.i a Roma là a sia 
lo venduto a una gallina d 
I os \ngt lt s l no s'm ico ilei 


1 v a so 

ì nudato 

mi 197» 
i \ ili i 
dai / mie 


i nini 


qui Ila 
pelo 1 vaso 
ih Ila tomba 


latte gnaulando 
ih Ha d ti ma s e 
(I av. 1 lo g a v isti» 
l sJXlsto 111 tu 1 si o 
(olii a Ihopi io la 
dt ila gal't i a ha iu f m inalo 
! i misol 'in trillano t ,n i alo 
li piatii In pi i n st'tune il 
\ oso \i ! i a si i di qui Ho ili 
lini uni o non 11 fu un 11 e 
nu'bt da la' i Si 11 !i>"t 
stata lini li gge 
pii si ritrita oi i 
sai t i)l>i* ani oi a 
il limi a , 

( )f‘ . Ult s * i nu 11 , alo a 
tiu i ( atm i o'millqllt li opt i( 
il aite Rodino tetto alti 
shnitli' pii ! aggiungi u gli 
spi minimi ili ogni pai se fug 
guido dagl incustoditi muse' 
il.diali dalle v die abbandona 
ti dalle tombe ani m a da s« <> 
pi li Non basta (cito un il. 
si gnu ih !. gge sR.in t io a 
nini i an la dispii som* dii 
nostio pati mimi o ai tistuo 
(•li «tessi anni iati! non sono 
tt n, n i mi ’l mmlo n i m « 
Ulti hi la «ini a t la i ululi a 
in Italia ( mne i idi .idi a 
bimane 1 • «odo di Ut* gi.ind 
i olle/ uni tirili I«inegl e ai. 
stoiiat ibi* illuse totalitànlc 
al pubbl’i o i omini nta sm 
i idi mio M i hai I ( milmt 
spiotmidandos. ,rum ij p n 
rulla sulla a sib.no ih’ l ni 
i ai"t \ole g animo di ' \a a 
il* lilla al (i an io!o — , a noi i 
mia «om» i nist to a \i di 11 
qui Ile de 1 m 'mi a e di i Co 
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CONSORZIO 


PRODUTTORI LATTE 


FESTA 

DEL 

LATTE 


a Rimini 
domenica 19 giugno 
al parco della centrale 
del latte 

Via Bagli 45 (Rimini-Cello) 







PROGRAMMA 


Ore 9 - Partenza « PEDA.., LATTE » Rimini - Cattolica - Rimini. 
Ore 12 circa - Arrivo « PEDA... LATTE » in Centrale. 


Dalle ore 15 alle ore 20 

— Orchestra Spettacolo « I VERI ROMAGNOLI »*. 

— Saggio del Ballerini « LISCIO-ROMAGNA ». 

— Doppio spettacolo di Burattini. 

— Discorso celebrativo. Porterà un saluto ai convenuti. 

L’On. ADOLFO NINO CRISTOFORI 

Sottosegretario del Ministero del Lavoro clic parlerà a nome 
delle tre Centrali Cooperative. 

— Estrazione di ricchi premi fra i presenti. 

— Albero della Cuccagna. 


Dalle ore 21 alle ore 24 

— Orchestra Spettacolo «• I VERI ROMAGNOLI ». 

— Ballo liscio gratuito per tutti. 


Per tutta la giornata: Mostra di disegno infantile - Mostra foto¬ 
grafica - Mostra di sviluppo Aziendale e Cooperativo. 


Assaggio gratuito del latte - stand gastronomici con le più ghiotte 
specialità romagnole e marinare. 

Esposizione dei prodotti cooperativi locali e di macchine agricole. 
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L’autarchico 
arriva in T V 

L'ormai famoso film in Super 8 runli/zoto Ha Nanni Moretti, 
dopo il successo nei cineclub, approda sul video per inizia¬ 
tiva della Rete 2, proprio quando il regista si appresta a girare 
il suo primo lungometraggio « normale », « Ecce Bombo » 



!> a. no un autarchico. ;>ri 

mi de! ventitreenne riM-.ia.i in:m 
im Nanni Mortati (un r:i:t 

gai reali//.ito in i Super 8 • con la 
modini spesa (il tre mil.oni o poco 
p.u) Sara tra breve pre.-ent ito dalla 
H-te 2. Si conclude com. !or.M* nel 
Migliore del modi, un o'ui* utile 
• raro del cinema .tali mo. perche 
qu ^to film edito moli, t , >* * * t j ante 
eonveri/ionale e rinculo d.l'Kja" a 
-<■ ival/are «li oracoli (hi mercato. 
Ti • parevano, (wreinnio d " ■ t ov. - , - : 
tivamente », ln.-ormori!abl!l. 

L?i noti/la. 1 ha resa nota lo .-io.-,..o 
Moretti, che peraltro .sta ora propu 
rande il suo secondo tiim. nt.to.alo 
fa re [lombo, prodotto dalla coopera 
t:va 'Alfabeto» e inti-rpn-'uto di Sv- 
fano Salta Flores, Michele l’I.ic do e 
Flavio Bucci. Anche in Ette Hombo, 
che sani un film 'normale-, Nan 
n. Moretti comparirà 'mine at'or- A:i- 
/i egli ha riservalo per m* il ruolo 
d. protagonista. m-i panni di un do¬ 
vane estratto da un certo, tari noto 
ambiente culturale della piccola, me¬ 
dia e spesso «rande Ixirghosi i elio 
p'*nde a .sinistra. Accanto a Nanni 
More'!!, che continua dunque a lar 
della .sana ironia mi! suo habitat, ci 
.saranno quindi una m idre c vaiti ri « i, 
un padre esautorato, e vari altri «io 
vani In affannosa r.eer-a il, utenti 
ta aliravcr.so tragicomiche penpe/a'. 
Ma torniamo a lo sono un autar¬ 
chico che. piuttosto al (Il la del Mio! 
pregi. é stato In grado di rappr.-sen¬ 
tire. per la molteplicità delle sue .sor¬ 
prendenti anomalie, un <c imi-, o ad¬ 
dirittura un -t fenomeno \ Presentato 
per la prima voi Ut urli.inibito di una 
r.iosegna che 11 Filtrisiudio di Roma 
dedico alle attiviti in Super 8, fri 
tanti film e filmetti d'amitore Un 


tutti ! sen.-li, lo s uno un anturi Imo 
passo ,-iOs- e ,, va'o. sino a che non \ :i 
p<* r!j>:opo lo d.iuo si' -a, citici lui) io 
tirino, in i - oraggu>-u •'■l-r, a di .so¬ 
lo ,n c ir'H.oii' S '. * - r ,l i.*«» allora ! ri 

> usp<-" ilo 'no ilo d, crii c,i o il- pub 
blico, mi* con du->,'(• lo .nini un untar 
( h ico nel no - . < - ro de, f ,m di -'in ,s, 
,ii - '! i, VI ' i I immite n'- com mì\-.i .n 
TV, (■: pat i q i udì oppo: ' ano i ,po: 

! ir/ - (pi. la ! io - l 'a •> i on- d-'l ! mi 
senti,i In oc • vuoili deha tpuma * 
rom ma: 

-t Aut iteli. ••<) vuol -.-e - - .*d 0 N in 
n Moret'i, il m cn'-iCa «lo -- mt-Mmo 
che la tutto da sé: proda v m --- o - , 
d r «e •(! mt> rpr--ìa ! ,s:jo! ! ilm « 
rati m Super 8 lo sono un untai i hit o 
<• i! mio i 'ondo hini'otiv'tr.i.’gio U’ 
pr/iii i ora un r.faciinento "mar un, li¬ 
do ’ d<" /'/omessi .sposi) 

' Spigolaim» ni» u,durati.m sono ! 
prot ipon ’i d |- ! f'im. Imli deccnen 
e (|tia>i ex'in'erro.* ir, della "e.sploMo 
no mi ''e itv" se.s.sanlo'fo.sca S tratta 
di un branco rii quelli ohe vengono 
eonven/lon l’nionti oli mia! "c.m 
-•ioI'i”: errano a Roma e dintorni, 
con pt'ofi-i - ' ii/a per Ti scantinali bui 
ore e| si esil/.ce, ! p ila//onl dorai.• 
lor.o senza gon'.'or’, «11 ambienti In 
ritorcine. I materassi come /attere 
! tavoli pio.nl di bottini,e vuote R-s. 
coltivino pis.-ionl e rancor, tortuos’, 
p.u o meno travolgenti ju-r il tedro, 
i! clm ma, recologia, ruleolovla (dram¬ 
ma! urgicnmente o corcai eamenio in- 
lesa), I nuovi salotti cultural!, le cs i- 
sperate gigantografie del problemi In 
l mi, d, un "privalo" divenuto "pub 
blico" per enta.d e non per atta!..si 
o raffronto, poiché in questo clima 
d'autarchia sono tu'tl uguali e lutei - - 
c imbiabi'l. pur non cono.scendosi af¬ 
fatto irti loro. 


» Monologano, qa nell. qu - ‘-1. perso 
lugg. ,n -urea d autori, eh-- vivono, 
iioho Me.-sso ! fatui) i.s'o, la prog-tt i 
/.(ine demen/ia.e d, uno .spelta - o'.o 
antieroi numi (.e.sto e a .v—lt.i p- - r 
modo di dire: un l.a.s- - o con lancio 
di .sedie, oppuri un sii • \-sso ebete), 
r:*ìfa!nazione p--r la ragi/M borghi 
m d--l! i porta ic-'anto lamore odo 
: ! l eoutro.'i’. (l‘ - lla don - ).! idiota, la 

s'Iggo/ O|)o Olili - l ! I' - 1 - o - l! l’illl! . (!'•! 

htiub.no, ogge'to m ..-t i - r,o.-oe m 
(J'cendo 

'Fui f <‘inpo -hi qualcuno "i-1'.uso 
ino sguardo 'TiTio, ironro e pari •• 

■ pe ,tis omo alla generazione do. 
”;m> 1 con le a e o, pare - he Mo 
rmii m.i r.u.sCito u gì m parte nel¬ 
la nino co'iipno I, latore dunqii 1- co, 
e .si trova, .sia ! i.-,e tincn’e - a psico¬ 
logi' - mietile. dacan'; »■ dietro la tv 
uepre-ii, .senza lat's. . coraggiare da 
qut'sM -mntr idd /.otie, nen-i traendo 
ne vi uni, per rappresentare la real¬ 
ta m misura T’nouteno'ogie.i. Uni 
realtà che piu somiglia alla tanta- 
S' - n 1/ 1 ( come ,s| diceva, ehi vieti** 

dal 1988 parla davvero una Imeni 
our,osa. e sembra .siugg.ro persino al¬ 
lo legg, di grav.t.u, pu si dimostra 
autentica. Tiio’M lor.s- - mollo coni- 
vol'o (quilche lia'Uita tacilotta e d. 
troj/po), Nanni Moretti t - i comunica 
uri n.so ,rretnmah le ma gelido, che 
ora probabilmente icz.i’tu .-en.»a/ion< - 
voluta Que.sio ree..-ta spr.//a talen¬ 
to. ed e padrone di un linguaggio 
(gli agili movimptit, di macchina, il 
moti' igg.o, le «rad i/ioni del colore 
laimo di que.sto Super 8. un di ad 
u.so dotnestico, uno straord.n.irio stru 
mento espressivo) che per tortimi 
non lu niente in comune con le eoi- 
retiti tendenze del cinema Italiano 
Accinto a Moretti, trovi mio .sullo 


schermo inU-recanti facce prose da 
una strana v : La, compreso il giorno 
ii.stn Beniamino P.acido u--ui etti* 
caco tic: panni di un crit.cu trombo- 
li* - di nuovo stampo ». 

Tornando a! succes.so di /<> sono un 
autarchico ci pare che .si tratti di 
un autentico paradosso, poi -ite i.i.-o 
re.-ta pur .s-mpre un prodotto di cui 
il livreato einem.Vogr.it - o. com co¬ 
mi- .strutturalo, nega l'esistenza e la 
citlad.nanzu. Un parado.-so estrema 
mente utile, quindi, poiché e servito 
\ far esplodere, in numera cl imo- 
rosa, retorna con 1r vHi/ion - fra ser¬ 
vi/, o culturale e promozione eonimer- 
e.alo Tn paradosso rischioso, pero, 
quando i.i plateali . pur giustilicala 
amarezza d. Nanni Moretti .si e tra¬ 
dotta m improperi lanosi n- - i coii- 
franti degli azzimati giudi - : che gli 
h inno negato in ex - remi.s i! 'Premio 
Rizzo.i- ad Ischia alcune .settimane 
la. Un r.eono.sc.mento, quello, i.»h- 
tulio ad uso e consumo della mac¬ 
china merceologica Quale utopìa col¬ 
tivi va Morett.! 

Quindi, una volta tanto, come si 
diceva aH’ml/io. la RAI TV colma un 
vuoto, propizia un ridare,mento. an¬ 
che se permane qualche dubbio ri 
guardo ogni effettivo r.scontro, sul 
Ieri - .tono nazionale, sul piccolo video, 
per un tilm tanto radicale e tanto 
specifico come Io sono un autarchico. 
Iti tal modo, comunque, mentre re¬ 
stano prolondamente apcr'e le lace¬ 
razioni che il film ha mforto a un 
s stenla, lo sono un (attardiico usu¬ 
fruirli lilialmente del diritto di acca 
dero al grande pubblico. 

David Grieco 

Scita foto• Nanni Mor>'tl 


FILATELIA 


E'ni': ione ratti ima -- l.e Poste della 
Citta del Vaticano emetter,mno II 4 
luglio una serie di due ir.incobolh 
(PCM) e -UH» lire) celebrativa drilli so 
lenn tfi cU’U'Assuii/ione 

II soggetto del traiicobollu da .100 
lire, tratto da una miniatura del co 
dice Ottobonluno. riproduce la « Dor¬ 
mita) Virghus» e l'Assunzione in eie 
lo; il francobollo da -UH) lire ralligu¬ 
ri, da una miniatura del Breviario di 
Mattia Corvino, la Vergine Assunta 
in cielo in un volo di angeli. I.a stimi- 
pa è eseguita tn rotocalco policromo 
su carta bianca patinata con una tira¬ 
tura di 1.250000 serie complete. 

Le prenota/.onl saranno accettate 
fino al 25 giugno; per le spedizioni 
per posta, all'importo dei francobolli 
richiesti si deve aggiungere rimporlo 
delle spese postali per raccomandata 
o per assicurala. 

Maria per rciapito (intonchitio — Il 20 
giugno le l'oste italiane ometteranno 
una inarca per reeap.to autonwitii 
del valore di 110 lire, i.a marca, la 
Vignetta (iella quale e identica a quel 
la della marea da 85 lire attualmente 
in corso, è stampata in rotocali o nel 
colore azzurro su carta bianca con 
ldigrada stelle. 

San Marino, io lo verticale — Il PU 
giugno le l’oste di Sun Marino "e- 
lebreranno il centenario del primo 
esperimento di volo verticale di un 
francobollo da 120 lire raffigurante la 
vite aerea di Leonardo da Vinci, Il 
francobollo 0 stampato in calcografia 
• «ffset dall'Istituto Poligrafico dello 


Stato da incisone il. (I u.eppr V - r 
(ieloeeo l.u tu,itili i e di 75UOUO » - -em 
pian, 

l,.i settimana scorsa I annuncia di 
questa emissione era stato omesso, 
a causa di un taglio, 

Soppresse due tarfotine con rispedii 
pullula -• L'Ammmi-tra/ione delle Pa 
ste comunica ohe dal IO maggio scor¬ 
so sono state souplesse la cartolala 
postale per l'tntcrno, con risposta pa¬ 
gata, da lire HO piu HO, e la cartolina 
postalo por 1 estero, con risposta pa¬ 
gata, da Uro o5 piu uà, Le eaitohne. 
purché non deteriorale o perforale, 
potranno essi re t ambiate con al'n 
valor; postali di valore equivalente 
fino al lo novi mitre presso tutti gb 
Uffici postali. 

Aste Illaidii he -• Sabato 25 giugno, 
a Firenze, nella sede dii clivo.o Ida 
(elico t io: enti no i Ito - za SS Apo-’ol, tn 
Ctiang,animo Urlami.ni bàtterà una 
asta compì elidente e tea 1 Iti ai lofi 
L'asta si svola i.i tn dai - -es-a>nt die 
avranno luogo all> ore 11) e die - ire 
té.'!U 1 lotti in venditi saranno e.;»n 
sti m gli uff ci della d Ma Orlami u 
(viti Martelli 8-.->0l.!‘.i Fiieii/c) tuio 
al 2-i giugno 

Nei gin: ni 1 v 2 luglio llt.dpn.I 
ivia il>*lle Cairo"/ 17 • Ubilo Roinai 
bàtterà nei s.ilon, dell Iloti ì Kr 1 • ■ :i la 
sua XXXIV asta li catalogo da-’a 
comprende c.rea 8 uuu lotli ed e cl v .- 
sa m due parti: gli oltre 2 Uoo lotti 
della prima |)arte saranno clisp-us; 

nel corso di quattro sessioni che 
avranno luogo alle ore 17 e alle ore 


liti del due giorni, la si comi.i par,e 
comprende circa ioni) loft che sirm 
no venduti su ofti - :ta sentta II ter 
mine per lu presentazione dello q 
ferie serllti’ se.id* alle ore t’I de! 2 
luglio 

Uniti speciali e manifestazioni fita'e- 
lidie -- Oggi. 11 /.ugno, a Potenza 
((•rande Albergo • via XVIII agosto) 
si terra la mostra idatehea e numi- 
.stilatura nazionale m occasione della 
quale saia usato un bollo .-periu'e 
figur.it, vo 

Nei e.orni 11 e 12 giacili) m-lla 'Si- 
la Garibaldi » di Bisceglie (Bari) .a 
terra la VI mostra Iilntehcu nutmsin t- 
Uca: nella sedo della man test.iz.on-- 
liin/ion'Ua liti servizio po.stab - d.'tae 
calo dotato di bollo spretale figurato 

Fino al 12 giugno saranno usati dm 
bolli sperali uno a Palermo (p.u/ a 
Generale Coseno • quart --re ti- - r.s - , 
co) in oecaston-’ dd! i XXXII tura I--’ 
Mediterraneo: ino i Homi (qiiart e"- 
fieristico via C Colombo» n t». - i 
.none de! i XXV f - i • inn-nu f i 

I,’ufLcio cor spu'i |( -, -, -> p i. li 
I a Sp * a i i : i firn» a’ 1U g u. - no u , 
firalvil » c<>b’b: d* ,v i (it’l -i.-l uinn -,, r 
s.irio del! i ! onda e»n- ,i**’. i s t . - me 
sp, zi 1 a (1--11 WIS 

Nel giorni lu c 17 g - i -no m ! i'. , 
tro rtelFOper.i d- - l Cisine et : Sinr-tni 
m occasione del XIII Conn-sso m 
zonale di nifuolog a saia nato un 
bollo special' - Il 17 giugno pr-’s.o la 
aerostazione cl, Lutate aeroporto s, t ra 
usalo un bollo speciale figurato in ac 


cusuino del centenario del volo con 
elicottero di Forlanint e della mostra 
Regiophd XII di Lugano 
Il 18 giugno nel teatro F. Vespasia¬ 
no di Hieti si terra una mostra con¬ 
vegno filatelica e numismatica, in oc- 
c.is'one della quale sarei usato un bol¬ 
lo speciale. Nello stesso giorno, nd 
municipio di Cirié (Tonno) fun/mno- 
rì\ un servizio postale distaccato do 
tato di bollo speciale in occas.one 
della mostra filatelica sportiva. Sem¬ 
pre Il 18 giugno a Trieste (Stazione 
centrale - sala di rappresentanza) m 
occasione del 120. anniversario della 
lemma mcrkì.onale funzionerà un 
servizio postale a carattere trmpo- 
raneo dotato di bollo speciale. 

Giorgio Biamino 




Nuova 
musica 
e oltre 


E’ la televisione 
delle cause perse 

Non paga delle batoste subite, la RAI si ostina a riportare in tribunale le sue vittime di 
ieri che oggi hanno avuto finalmente giustizia — Dopo due sconfitte, l'ente radiotelevisivo 
reclama il terzo atto dei processo che l'oppone allo scrittore De Maria: nonostante la riforma, 
non si vede la volontà di riscattare il buio periodo della censura e delle prevaricazioni 


A quanto pire non c’e R tonni eh -- 
tenga. Nelli nostra RAI TV v .1 Po 
; ere *, quello arrogante, een.-or.o per 
Intenderei -uib.to. non perde il p“!o 
e neppure .1 vi/.o. Un potere ost.na 
to. quindi, eh quell, che non molla¬ 
no, ancìv - mj .n certi eu<:. messo alle 
strette ni recentissimo ea^o di Da¬ 
rio Fo). è costretto a far il prover¬ 
biale buon v.so al (per c lu *) catti¬ 
vo gioco Continua, invece, u mos*Ti¬ 
re d*nt: e a cacciar iuon ungh.e, 
quando la faccenda e meno pubbh 
ca. e a non starci attenti potrebbe 
anche passar- - :nosserva’a. E' il caso, 
appunto, del lungo quanto impari 
duello tra lo scrittore tor.n- - >e CLor- 
g o De Mir.a e l'azienda rad’otele- 
v siva. Un duello giucltzuno, s'inten- 
de. protrattoci addirittura per sette 
unni, f:n nelle aule del tt.bunale eh. 
Tornio, e conclusosi, nonostante 1 im- 
par.ta d: forze d: cui si accennava, 
con una duplice vittoria delio scrit¬ 
tore. :1 cju.iIr - , difeso dall'avvocalessa 
Paola De Benedetti, sia in primo giu¬ 
rì, zio. sia siicce-'Sivamente in appello, 
otteneva il g u.-to riconoscimento del 
suo diritto dì autore contro il len¬ 
ta',.vo d. .-opraffazione tentato d ilio 
a/.onda. 

In altre parole, la RAT TV era .-ta¬ 
ta condannai per due volte al pa¬ 
gamento rh un or.gmale te’.ev.-uvo 
precedentemente comm s-on.ito a 
De Maria e successivamente a lavoro 
ultimato, cen-urato e quindi non tra¬ 
smesso, -u m'crtcnio della s<*de c-'i 
frale di Roma Ma, a quanto pi’e. 
il duello è desumilo o proM'gu re 
La RAI-TV, in!.liti, non paga dell'* 
due ,-en’enzp a -uu si avo.-- - . «* .nid r ' 
tura r.cor.-a n Cas.-az otu - . -\ d ■ nt< - 
m r- n‘‘’ .nel! .ili-ulto di r.budirc. m 
spr -g o ad ogni conclamala tnten/.o 
nr d: R.tortila. .1 prnr.p.o delia cen- 
trul.ta assolili.) (l'Urente. Cj erava¬ 
mo g a oceupat. ampiamente su que¬ 
sto pagine della vteend i g:ud./,ar, i 
tra De Mara e la RAI TV. nncor pri¬ 
ma che m.z as-e il processo (clr. La 
stiatcpiu detta censura, El'nila d, sa¬ 
bato 22 giugno 197-1) e .-ucces-ivanu n- 
ra. quando la sv.o.nc c.v.b - della cor¬ 
te d appello di Torino, etn.-e li -<>• 
co.nda sentenza a favore dello ocrit- 
tor<* (clr. Lo strapotere alla sbarra. 
l'Unita d: .-abito 12 «ugno 1979). 


Tu'tav.u. per megl.o cht.ir.re l.U'u.i 
le af.egg.jme.r.o dei nostro ente ra 
diotebuvMvo m merito al ca.-o d. ej' 
st mio .-cr.vendo — un a'leggi m< n 
to. ogg.. qu intoni li pi,Lt:c.imeni* 1 ani 
b.guu -- sarà bene riassumer 0 breve 
ni* - me i terni.m. Il testo ,n quest one 
comniissinnat-o a De Mar.a da due 
lun/.onar; del centro di produnoti- 
d. Torino s. .muoia, ved. ca-o Ero 
va d'nppcììn 

A suo n mpo. leggemmo .1 te- - o S. 
tratta d: un divertente grottesco, in 
cu., in /'b ave funta<c entdìca. ven 
gono presi di m ra «***rt 1 tipic go 
chvtti telev.stv: su! 1 po. tonto per m 
tenebre de! Risdnatutto II cop one 
pari per Roma 

Trascorse circa un anno, e fin.il 
mente, in seguito a npftut' 1 rich.e 
s'e dell'autore. ì dirig‘*nt. roman. s. 
fecero v:v.. rispondendo che l'opera 
non poteva essere tr.i.-messn. in qu3n 
to * lavort come quello dei s.g D-- 
Mar.a. e.-tra polo, io un u-o terrorist. 
co e repressivo con prospettive apo 
ealitt.che dello sies.-o mezzo teUn.s.- 
vo’-. C.o \en va inoltre precisato ne! 
la lettera, senza intaccare minima¬ 
mente . preg: dell opera n qa - s: (ve¬ 
rnine d ]■'•' .1 to-to e va! do. ma no. 
lo cen.-uri.uno De Maria preso a"o 
del rifnito. chiedendo pelo eli. g.. 
fos-o corrispos'o il drnu'o compe-i-o 
per l'opera computa Mi di Roma, 
an-lie a qu-sta r.eh.està, pu '‘he - ‘ 
g "ima. r.s])o.-( - ro picche N.'-nie com 
pen.-o, per un'opera commi-.-ion it i 
vcrbalmen'c da lun/.onar. d, Toi. 
no 11 potere d-'' - is.o - vB(-. - cmido . 
dir geni renani, non sp -- ". » n tu- 
«un caso a funz.onar p ,- r t.-r . ut.» 
.-aliante a qj -j l!, della s- - d - e-uU’• i.e 

D. frothe a tale arroganza - s. ,--i 
nel 7-1 pur*molare que-to non tn- 
sz-urab b - - De Mar,a f r -ce cau-a al 
la RAI-TV Deli e-.to dei due prò 
si e detto. L'azienda .-ia nel '75 die 
ile. 7(». venne condannata al p.iga- 
niento ti*-l lavoro coinin..-s.on.i'o Ma 
vi e di p u La .sentenza della cort" 
d appello di Tor.no, spec !.co 'ra lai 
tro che <* La suddn - ..sion<* de. poti r. 
fra 'a d r- - z on<’ d: Roma e :1 i-cvro 
di Tornio, riproposta in calma come 
ferrea Ugge e cond./'on-e di ogni rtp 
porto s c, alia prova ci**: fatti, d 


mo-'r.i'a nehubmi e confu-a per line 
ca deal -l - --i prepo-t. ag. uftic La 
R \T non può nretondme d: traitar- 
di una po-i/.one d, prem ue.'iz i. ne 
d. avt ìv p u diruti d, quant non eom 
pelano ad ngn altro e.ttaduio . S 
d.-ve allora concludere che i lun/.o 
nari del centra RA] d. Tarmo ave 
vano, almeno aH'appar-n/a. potere 
d ag.n in r.ippresem«an/.i della d, 
re/ionp centrale della RAI . 

Il ca.-o paieva deimUivamente eli u 
so De Mar,a. meoraggia’o dal' ittua 
lo <* cl ma d, Rilorma - .iv-va raion 
z one d: riproporre Ero va cEappcìln. 
eh- - jHo-.-:mament' - verrà pubblicalo 
dalla rivista Sipario, per la Rete 2. 
e CiO an -he come logica cons -guen/a 
di un pagamento oiniai avvenuto. Mi 
come m d.eev a all .uiz.o. ] arroganza. 
1 o-* raaz.otie d. certo ♦ po' ere " <• du 
ra a mor-rc Nel ricorrere al a «irte 
suprema, l'ente radiotelevi-.vo ha r: 
bad.lo che per .1 caso .specil.co d. 
Piota d’appello, la corte d appello di 
Tor no - non s. era chiesto quale in- 
1ete,s-e poteva avere la RAI a com 
nr— on.ire e pagare un or gm ile te 
pn.-ivo not) 1 rasin.ssibile televji.va 
ni n' • -. 

\hb amo ehie-to a G.org 0 D - Ma¬ 
ra un parere crea questa dee stono 
della RAT TV * Non ni: .-ore: stup'<) 
aHat’o -- ci ha ri.-post-o lo -cruore 
-- - • ad au'or./zare il r.cor-o fo-v* 
s - ito Bernabei. Motivo di -tupore. ra 
\-e o co leggere la firma di Pao 

10 G - m.-m attuale pre.-ide-T" del con 
- g. o d imniini.straz.one Comunqu' - 
ho rad r,zzato a Grass. una le!t- - ra i 
p -ta che verrà pubblicata dada r 
vi - i Suora società In q.i--st i leu 
ra. r tc-mdoin - ad una .nt-T. - -’a r, 

11 -• i*a n*-, g.orn, scors dai n« opr- - 
den'e a' quot,diano La Stampa e 
■n'uo'jt'i / cento (pomi di Paolo 
Crassi. fj- - cio espianto r Ter.m - ))to al¬ 
le .-o-vridd.z.om tra le riforme prò 
m-v-se e il .-.gn,beato scoperta niente 
rcaz onariO di questo ai-surdo r cor-o 
ra Cus.su/. one per impugnare uno >* - n 
un/.a che aveva già condannai p°r 
be:i due volte la RAI TV. ribadendo 
tra l'altro l'esigenza d, quello stes 
so d f -cen'ramento previsto dalla R. 
forma - 

Nino Ferrerò 


11 titolo, certo, è bello, prometten¬ 
te 1*1 lo stesso titolo, inventato tpen 
siamo dall ideatore deH'nnziatJva. Ma¬ 
rio Bortolotto» per indicare due cieli 
paralleli di concerti, imminenti pres 
so l'Auduorrum della Rai di Napoli, 
trasmessi, in diretta, ogni giorno (la 
lunedi IH a domenica 19. 

1, orario dei concerti io delle tra 
sni.ssiun.t e rispettivamente fissato al 
le 12,15 uion piu di un'ora) e alle 
21 15 (anche pai lunghi e densi». 

Sono già spuntati i maligni a sus¬ 
surrare che sara più bello il titolo 
che la musica, ma la provocazione 
non e da raccogliere. E' piuttosto da 
dare il benvenuto a una iniziativa — 
dhficile di questi tempi cosi propensi 
a', i rt,.-t.aurazione — che .mende acco¬ 
stare un pubblico piu vasto ad espe¬ 
rienze musicali e culturali del 
nostro tempo, importanti. 

Le ma lincei s * IV canate della Ebo¬ 
lliti usuine) si svolgeranno in queMo 
modo Lunedi: concerto dedicato a 
\V( r rr,i aulore di Liedrr; martedì: 
musiche per strumenti a fiato, di 
Sehoenberg. mereoledì: pagine clavi¬ 
cembalistiche di autori contempora¬ 
nei. interpretate da Mariolma De Ro¬ 
berti/*. giovedì, concerto pianistico di 
Claude Helfter. con mus.che di Bou- 
lez. \o'konski. Tabachmk e Xenakis; 
venerdì - il pianista Giancarlo Cardini 
sara protagonista di un recital pres¬ 
soché medito, sabato: Bruno Canino 
presenterà composizioni di Stockhau- 
sen. J-VIdman. \Vofff, Pousseur e sue 
-tesse; rìnmemea. musiche di Robert 
Mann iScam ivto Scarni e di Bussot 
ti u ruamcntaUnns). rispettivamente 
interpretati’ dal duo pianistico Camil¬ 
lo e Umberto Berteti e dall'anca 
Claudia Antonelh 

la- snirces — alle q-jaJi part(*ope- 
r.i 1 ( )rc)iesl ra Scarlatti — saranno 
nauguiale, iun«*di sera, dal diret'ore 
En'vos che pre.senl.a pagine di 
Mi'h’n.i. Perini-. Carter e Varse. 
Martedì saranno eseguito musiche di 
Ives Schupiru, Varese e Cagc; jiier- 
••o’edj a cura de !YEnseblc 2E 2 M. si 
ascolteranno composizioni di Lev mas. 
Cage. Clementi. Monnct e Cage (qua¬ 
si tutte in ' prima » per l'Italia) : gio¬ 
vedì. Karl Marlin dirigerà un pro¬ 
gramma interamente dedicato a Ca¬ 
ni''io Togm. venerdì: Sandro Gorll 
eon i! c Divertimento Ensemble» pre¬ 
senterà noviiu di Giacomo Manzoni. 
Carlos Aisma. Aldo Clementi, nonché 
mu- - h ■ d: Ca-tigboni e Gorii stesso; 
sabato, in « pr.ma > per Fllaiia sa 
la.’ino eseguiti Quartetti di Charles 
Ives. Giacomo Manzoni ed Eliot Car¬ 
ter accanto a composizioni di Lucia 
no B‘-r.o e Franco Evangelisti: dome 
mea Salvatore Snarnno dirigerà .aie 
musii-he tra le quali, in * prima > as 
solut / A 1 faure m una lontananza, per 
: » co. Ctair de lune, op 25. per pia¬ 
noro: te e orchestra e 11 paese senr 
-.'alba per orchestra. 

Dal nomi degli autori emerge di 
per se un impegno (che va oltre il bel 
titolo» di parure dalla nuovd musica, 
lorica, per andare oltre quella musi¬ 
ca, diro la quale certamente si an¬ 
drà ancora oltre, senza che ciò debba 
comportare ironia o diffidenza. 

Erasmo Valente 



Una tipica immagine di un gioco a quii televisivo, che lo scrittore De Maria sarebbe «reo» di aver sbeffeggialo 
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SABATO TI DOMENICA 12 LUNEDI 13 


□ TV 1 


13,00 

ARGOMENTI 


13,30 

TELEGIORNALE 


18,15 

CARTONI ANIMATI 


18,50 

SPECIALE PARLAMENTO 


19,20 

LE AVVENTURE DI RIN TIN 

TIN 

19,45 

ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO 

20,00 

TELEGIORNALE 


20,40 

IL GUAZZABUGLIO 



Seconda puntata del variala di 

M jr: licci 

21,50 

SPECIALE TG 1 


22,45 

TELECIORNALE 



□ TV 2 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Por la sola zona di Palermo) 

13,00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI 
14,00 GIORNI D'EUROPA 
15,00 GIRO D’ITALIA 

18.15 SECONDA VISIONE 

« Doppia coppia » con Alighiero Noschcse 

10.15 SABATO SPORT 

19,45 TELEGIORN.'.LE 

20,40 PASSATO E PRESENTE 

« 1 racconti dello Spagno *. Tc-c, puntato. 

21,55 LA ROSA ROSSA 

Un film di Franco Giraldi 

23.30 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • ORE: 7, 8, 12. 13, 14. 15. 
18, 19, 21, 23; 6: Stanotte starnano; 7,20: 
porla il Sud; 7,30: Stanotte stamane; 8.40: Ieri 
al Parlamento: 8.50: Clessidra; 9: Voi ed io; 11: 
Venticinque e li dimostra; 12,05: L'altro suono; 
13,30: Show down; 14,30: E pensare che ci piace 
il jazz; 15: 60. Giro d'Italia; 15.05: Carla bianca; 
16,15: Fine settimana; 17: L'età dell'oro; 18,05 
I protayonisti: Mina; 18,30: Dodici note, dodici 
segni; 19.20: I programmi della sera; 20: La luna 
in Citta: 20,40: Solt musicj; 21,05; Los pedicure 
de pcrlcs. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO: 6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 1 1,30, 

12,30, 13,30, 15,30, 16.30, 18,30, 19,30; 
6: Un altro giorno; 8,45: Sabato musica: 9,32: 
Edizione straordinaria; 10.12: Senza parole; 11: 
Edizione straordinaria; 11,32: Toh! Chi si risente ..; 
12,10: Trasmissioni regionali; 12.45: Radiotrionlo; 
13,40: La voce di Sherril Milncs; 14: Trasm'ssioni 
regionali; 15,45; Musica allo specchio; 16.37: 
Operetta, ieri e oggi; 17,25: Estrazioni del lotto; 
17,55: Lei mi insagna; 19,50: Si la per ridere; 
21: I concerti di Roma; 23,15: Musica night. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,45, 7,45, 10.45, 

12.45, 13.45. 18,45, 20,45, 23.15; 6: Quotidiana 
Radiotre: 8,45: Succede in Italia; 9: La strava¬ 
ganza; 9.30: Tutte le carte in tavola; 10,15: Il 
baribop: 10,55: Invito all'opera; 12: Il terzo orec¬ 
chio; 12.45: Succede in Italia; 13: Intermezzo; 
14: Concerto sintonico 15,30: Oggi c domani; 
16,15: Recital del soprano Montscrrat Cabnllc; 
17: Attualità sindacali: 17,15; Concerto del trio 
italiano d'archi; 18: Quale lolle; 19,15: Concerto 
della sera; 19,45: Rotocalco parlamentare; 20: 
Pranzo alte otto: 21: La guerra. 


□ TV SVIZZERA 


TROOPING THE COLOUR 
CICLISMO: GIRO D'ITALIA 
PER I GIOVANI 
POP HOT 

DA SALTY CON AMORE 

SETTE GIORNI 

TELEGIORNALE 

MOMENTO MUSICALE 

SCACCIAPENSIERI 

TELEGIORNALE 

IL MARCHIO DEL COBRA 

Film con Nigcl Patr.dt, Elisabeth Soiiars. 

Reg'O di Harold Fraudi. 

TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


17,25 TELESPORT - CALCIO 

20.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21.35 1 RACCONTI DI T. HARDY 

22.30 OUESTO AMORE Al CONFINI DEL MONDO 
Film con Antonio Cilariello. Fajsto Tozz . 
Regia di G M. Scotesc. 


□ TV FRANCIA 


11,40 GIUBILEO DELLA REGINA D'INGHILTERRA 

13,15 TELEGIORNALE 

13.30 IL CORRIERE DELLA CANZONE 

14.10 I GIOCHI DI STADIO 

17.10 ANIMALI E UOMINI 

1S.05 LA TELEVSIONE DEGLI APPASSIONATI 
DI « SUPER 8 » 

19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,45 LA TIRELIRE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 IL FLAUTO MAGICO 


□ TV MONTECARLO 


18.15 CRESCERE 

19.50 MEDICAL CENTER 

con Chad Evcrctt 

20.50 NOTIZIARIO 

21.15 L'AMORE DIFFICILE 

F.lm. Regia di A. Bornie;!, L. Lucignani, 
N, Monlredi, S. Sollima con Nino Manfre¬ 
di. Enrico Mario Salerno, Vittorio Gassman. 


□ TV 1 


MESSA 

A COME AGRICOLTURA 
TELEGIORNALE 

DOMENICA IN... RETROSPETTIVA 

A modo mio 

TELEGIORNALE 

L'ULTIMO AEREO PER VENEZIA 

Terza e quarta puntata dello sceneggiato di 
Daniele D'Anza. 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


12.30 QUI CARTONI ANIMATI 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 SELEZIONE DELL'ALTRA DOMENICA 

14.45 SPORT 

17.55 PROSSIMAMENTE 
18,05 NAKIA 

Telefilm con Robert Poster c Arthur Kennedy. 

19,00 CAMPIONATO DI CALCIO 

19,50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPORT 

20,40 RITRATTO DI ORNELLA 

Autobiografia musicale di Omelia Vaironi. 

21.45 TG 2 DOSSIER 

22,35 TELEGIORNALE 

22.55 PROTESTANTESIMO 


□ RADIO PRIMO_ 


GIORNALE RADIO - ORE: 8. 10.10, 13. 18, 19, 
21 20, 23; 6: Risveglio musicale; 6,30: Giorno 
di ’ festa; 7,35: Culto evangelico; 8,40: La vostra 
terra; 9.30: Messa: 10,20: ItineradiO; 11,30: Pa¬ 
paveri e papere; 12: Accapop: 13.30: Pcrlida RAI; 
14,45: Prima f .la: 15.20: Radiouno per tulli; 
15,50: M.lle bolle blu (tra le 15.15 e le 16,40: 
C.ro d'Italia) : 16,45: Carta bianca - Dagli studi 
agli stadi; 17; Concerto del pomerigg o; 1S.05: 
Carta bianca; 19.20: I programmi della sera: L'opra 
dell'ebreo; 21,40- Shov/ down: 22,30: Jazz oggi; 
23. Buonanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30. 8,30. 9.30. 11,30, 

12,30. 13.30, 18.50, 16,25, 18,20, 19,30, 22,30; 
6: Domande a Radio 2; 7,55: Conversazione israe- 
l,t,ca; S, 15: Oggi c domenica; 8,45: Esse TV; 
9,35: P.ù di cosi; 11: Radiotrionlo; 12: Canzoni 
italiane; 12,15: Recital di; 13.40: Colazione sull' 
erba; 14: Supplementi di vita reg,orlalo; 14,30: 
Musica no stop; 15: Di quella pira; 15,30: Can¬ 
zoni di serie A; 16: Disco azione; 17: Musica 
e sport: 19: La voce di: 19,15: Canzoni di serie A; 
19,50: Opero ‘77; 20,50: Radio 2 settimana; 21: 
Radio 2 vontunoeventinove; 22,45: Buonanotle Eu¬ 
ropa. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6.45, 7,45. 10,45, 14, 
18.20, 20.45, 23,05: 6: Quotidiana Radiotre; 8,45: 
Succede in Italia; 9: La stravaganza; 9,30: Dimen¬ 
ticare: 10,15: Modesto Mussorgshy; 10,55; Dimen¬ 
sione Europa; 12: Modesto Mussorgsky; 12,45: 
Succede in Italia (2): 13: Modesto Mussorgslsy; 

14: Modesto Mussorgslsy; 14,45: Agricolturatrc; 
15: Il baribop; 15.30: Oggi e domani; 16,15: 
Concerto barocco; t7: Invito all'opera; 18,25: 
Jacques Prevcrt poeta minoro; 18.35: Intervallo 
musicale: 19.15: Club d'ascolto; 20: Maschile c 
femminile; 20,15: L'arpa di Zabalcta: 21: Concerto 
sintonico d'rctto do Herbert Blondstcdt; 22,30: 
Incontri con la narrativa. 


□ TV SVIZZERA 


11,00 MESSA 

12,00 IL BALCUN TORT 

14.30 TELEGIORNALE 

14,35 TELERAMA 
15.00 UN'ORA PER VOI 
16,00 AFCANISTAN 

17.30 TELEGIORNALE 
18,00 STANDO E OLLIO 

18,20 LA FINE DEL GIOCO 

18.50 TELEGIORNALE 

19.00 BARA PER UN PAGLIACCIO 

19.50 PIACERI DELLA MUSICA 

20.30 TELEGIORNALE 

21.45 TELEGIORNALE 

22,10 APPUNTAMENTO IN NERO 

dal romanzo di W il.ani Irish. Ultimo ep,sodio 
23,05 LA DOMENICA SPORTIVA 
0,05 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19.30 TELESPORT - MOTOCROSS 

20.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21.00 CANALE 27 I 

21,15 PUNTO D’/NCONTRO » 

21,35 OPERAZIONE SAN GENNARO 

Film con Nino Manfredi, Senta Beryer « 
Toto. Regia di D no Risi 

23,10 TELESPORT CALCIO 


□ TV FRANCIA 


11.40 CONCERTO SINFONICO 
12,00 BUONA DOMENICA 

12,10 SEMPRE SORRISI 
13,00 TELEGIORNALE 

13.25 L'OCCHI ALINO 

14,20 OUEST1 SIGNORI DICONO... 
15,52 TRE PICCOLI GtR! 

17.25 MUPPETS’ SHOW 
18,12 CONTRE UT 
19,00 STADE 2 

20,00 TELEGIORNALE 

20,32 MUSIOUE AND MUSIC 

21.40 NELL'INGRANAGGIO 
22,44 COSE E PAROLE 

23,16 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 CARTONI ANIMATt 

19.50 SE TE LO RACCONTASSI.., 

20.50 NOTIZIARIO 

21,15 FORZATE IL BLOCCO 


□ TV 1 


ARGOMENTI 

TELEGIORNALE 

SPECIALE PARLAMENTO 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Tecn: appuntamento del lunedi ■> 

LE AVVENTURE DI RIN T1N TIN 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LA SPOSA IN NERO 

Film. Regia di Francois Trulfaut. Interpreti: 
Jeanne Morcau, Claude Rich, Jcan-Claudc 
Brialy. 

BONTÀ' LORO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI 

17.45 GIOCHI DELLA GIOVENTÙ' A NAPOLI 

18,15 DAL PARLAMENTO 

18.30 TV 2 RAGAZZI 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 IL BORSACCHIOTTO 

21.45 VIDEO SERA 

« Tre stello do vicino a di Vittorio Otlolenghi. 

22.45 MUSICANE VE 

23.30 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 12, 13, 14, 15, 
17. 18, 19, 21. 23: 6: Stanotte slamane; 

7,20: Lavoro flash; 8,40: Clessidra; 9: Voi ed io; 
II: Ouando la gente canta; 1 1,30 : Itinerario; 
12,05: Oualche parola al giorno; 12,30: 5antadhi; 
13.30: Musicalmente; 14,50: Ce poco da ridere; 
14,30: Sipario aperto; 15,05: Lo spunto; 15,50: 
Incontro con un vip; 16.20: Special di Landò Bui- 
zanca: 18,05: Ad alto livello; 18,35: Controturi¬ 
smo; 19.20: I programmi della sera: Dottore buo¬ 
nasera: 19,50: Dischi d'essai; 20,40: Radiodram¬ 
ma m miniatura: 21,05: Laboratorio radiofonico; 
22.05: Musicisti italiani d'oggi; 22,30: L'approdo: 
23.15: Buonanotle dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO: 6,30. 7,30, 8,30, 9,30, 11,30, 

12.30. 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Un altro giorno; 7,35: Buon viaggio; 8,45: Facile; 
9.32: Fra' Diavolo; 10,12: Sala F; 11,32: Canzoni 
per tutti; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,45: 
C'era una volta; 13,40: Le grandi pagine; 14: Tra 
smissioni regionali; 15; Le svisnvole; 15,45: Qui 
Radiodue; 17,30: Speciale GR 2; 17,55: 33 giri; 

18,33: Rodiodiscoteco: 19,50: Supersonici 21,29: 
Radiodue ventunoeventinove. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 10,45, 

12,45, 13,45, 18,45, 20,45, 23,05; 6: Quotidiana 
radiotre: 8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo con¬ 
certo; 9,55: Tutte lo carte in tavola; 10,55: Musica 
operistica: 11,25: Noi voi loro-, 11,55: Come c 
perche; 12,10: Long playing: 12,45: Succede in 
Italia (2); 13: Disco club; 14: Senza conlino; 15: 
Intervallo musicale; 15.15: Gr 3 Cultura; 15,30: 
Un certo discorso; 17: Cronogiornalc; 17,30: Fogli 
d'Al bum: 17,45: La ricerca; 18,15: Jazz giornale; 
19,15: Concerto della sera; 20: Pranzo alle otto: 
21: Nuova musica c oltre; 22,40: Musiche dell’ 
anonimo francese. 


□ TV SVIZZERA 


LA BELLA ETÀ' 

INCONTRI 

BAMBINI NEL MONDO 

TELEGIORNALE 

OBIETTIVO SPORT 

LA PORTENA JAZZ BAND 

TELEGIORNALE 

ENCICLOPEDIA 

RICERCARE 

TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


RAGAZZI 


LIBERAZIONE DELLO 


20,55 L'ANGOLINO DEI 

21.15 TELEGIORNALE 

21,35 IL FRONTE DI 

ZIMBABWE 

22.15 MUSICALMENTE 

22,50 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
BERGEVAL E FIGLI 
LE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

ATTUALITÀ' REGIONALI 
LA TIRELIRE 
TELEGIORNALE 
LA TESTA E LE GAMBE 
LA SAGA DEI FRANCESI 
L'OLIO SUL FUOCO 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,10 CARTONI ANIMATt 

19.50 TRIANGOLO ROSSO 

20.50 NOTI2fARIO 

21,15 QUARTETTO PAZZO 

Film - Regia di Guido Salvini con Anna 
Magnani, Rina Morelli, Paoio Stoppa, Gi¬ 
no Cervi. 








MARTEDÌ 14 


□ TV I 


13,00 ARGOMENTI 

13,30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

18.15 LA TV DE! RAGAZZI 

« Avventura » - » Passaggio a Sud-Est ». 

19.20 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 L'ULTIMO AEREO PER VENEZIA 

Quinta puntata dello sceneggiato di D'Anza. 

21,25 INCONTRO CON LA FOLK MAGIC BAND 

22.20 DUE SPECIE DI UOMINI 
23,00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

13.30 BANCO DI PROVA 

18.15 DAL PARLAMENTO 

18.30 INFANZIA OGGI 

19,10 ALBUM 

19,45 TELEGIORNALE 

20,40 TG 2 DIRETTISSIMA 

21.30 BRAMA DI VIVERE 

Film. Regia di Vincerne Minnolli. Interpreti: 
ICirie Douglas. Anlhony Quinn, James Donald. 

23.15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, B, 12, 13. 14. 15, 
17, 18, 19, 21,15, 23; 6: Stanotte slamane; 7,20: 
Lavoro flash; 8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: Cles¬ 
sidra; 9: Voi ed io; 10: Controvoce; 11: Il coinu- 
n.st , 11,30: Tu vuo’ la l'americano; 12,05: Oual¬ 
che parola al giorno-, 12,30: Una ragione olla 
volta; 13,30: Musicalmente; 14,05: Come vivevamo; 
14.20. C'ó poco da ridere; 14,30: Pigreco; 15,05: 
Librod.scotoca; 15,45: Incontro con un vip; 16,20: 
Special di Mariangela Melato; 13,30: Vietato ai 
minori di anni 30; 19,20; I programmi della sera; 
20.30: Jazz dali'A alla Z; 21,05: Nastroteca di 
Radiouno; 22,30: Giù il cappello; 23.05: Oggi al 
Parlamento; 23,15: Buonanotte dalla doma di 
cuori 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 11,30, 

12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 22,30; 
S; Un altro giorno: 8,45: Anteprima disco; 9,32: 
Fra Diavolo; 10: Speciale GR 2; 10,12: 5ala F: 

11,32: I bambini si ascoltano; 11,56; Canzoni 

per iutri; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,45; 

Rad.o libera; 13,40: Romanza; 14: Trasmissioni 
'cgio.iali; 15 Tilt; 15,30; Media delle valuto • 

Bollettino del mare: 15,45: Qui Radiodue; 17,30: 
Spadaio GR 2; 17,55: Folk e non lolle; 18,33: 

Radiodiseoteca; 19,50: Supersonici 21,25: Beetho¬ 
ven l'uomo, l'artista: 22,20: Panorama parlamen¬ 
tare: 22,45: Disco forum. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,45, 7,45, 10,45, 

12.45, 13,45, 18,45, 20,45, 23,40; 6: Quolidia- 
na Radiotre; 8,45: 5ucccdo in Italia; 9: Piccolo 
concerto: 9,40: Perché lo psicanalisi; 10,55: Ope¬ 
ristica; 11,25; Noi, voi, loro; 11,55: Come e 
perche; 12,10: Long playing; 12,45: Succede in 
Ital o: 13: Disco club; 14: Dedicato a; 15,15: GR 2 
Cultura; 15,30: Un certo discorso; 17: Il mono¬ 
logo; 17,30: Spazio tre; 18,15: Jazz giornale; 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pranzo alle otto; 21: Mu¬ 
sica nuova c oltre; 21,35: Come gli allri la pen¬ 
sano: 22,30: Perche la psicanalisi; 22,30; Musici¬ 
sti italiani d’oggi. 


□ TV SVIZZERA 


19,00 PER I GIOVANI 

19,55 AGRICOLTURA CACCIA PESCA 

20,30 TELEGIORNALE 

20.45 SCHERM OBIANCO 

21,15 IL REGIONALE 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 L'UOMO CHE RIDE 

Film con Jean Sorci, Liso Gasloni, Moria 
Occhini. Regia di 5crgio Corbucci 

23,40 TELEGIORN7I E 


□ TV CAPODISTRIA 


20,30 CONFINE APERTO 

20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21.15 TELEGIORNALE 

21,35 MASCHIO E FEMMINA 

Film con Jean-Pierre Lcaud e Chonlal Goya, 
Regia di J.L. Godard, 

23.15 TEMI DI ATTUALITÀ’ 

23,50 CORI JUGOOSLAVI 


□ TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 

13,50 BERGEVAL E FIGLI 
15,05 SEI GIORNI DI RITARDO 

15,55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,45 LA TIRELIRE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,35L'AFFARE SLOANE 
23,23 CALCIO 

Coppa di Francia - Semifinale 

23,33 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.50 IL BARONE 

Telefilm, con Steve Forrest. 

20.50 NOTIZIARIO 

21,15 BLOOD STORY 

Film, Regia di Amasi Damiani con Tony 
Kondall, Remi Bcnussi. 


MERCOLEDÌ 15 


□ TV I 


13,00 ARGOMENTI 

13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

13,15 ARGOMENTI 

18.45 LA TV DEI RAGAZZI 

» Le storie di Emanuele c Fiammetta • - « Il 
libro dei racconti: l'ultimo dinosauro ». 

19,20 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.40 L'UOMO DEL TESORO DI PRIAMO 

Terza puntata dello sceneggialo di Eros Macchi. 

21.40 MERCOLEDÌ’ SPORT 

22.45 TELEGIORNALE 

23,00 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI 

18,15 DAL PARLAMENTO 

18.30 TRENTA MINUTI GIOVANI 

19,10 IL CANTAPOSTA 

19,45 TELEGIORNALE 

20,40 QUATTRO UOMINI IN BARCA 

« Agosto in città ». Seconda puntala. 

21,05 GIÒCHI SENZA FRONTIERA 

22,25 RIPRENDIAMOCI LA VITA 

o Fatijamo o pi no sentire lu (riddi: tall¬ 
iamo ». 

21,14 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • ORE: 7, 8, 12, 13, 14, 15. 
17, 18, 19,45, 21,10, 23; 6: Stanotte stamane, 

7,20: Lavoro flash; 8,40: Ieri al parlamento; 8,50 
Clessidra: 10: Conlrovocc; 11; Tribuna sindacale 
Incontro stampa Cisl; 11,30: I vincitori dello rivi¬ 
sta rivisitata; 12,10: Qualche paiola al giorno; 12,20. 
Asterisco musicale; 12,30: Una regione alla volta: 
13,30: Musicalmente; 14,05: Grammatica per poli 
sarò; 14,20: C'e poco da ridere; 14,30: Radio- 
murales; 15,05: Peccali musicali; 15.45: Incollilo 
con un vip 16,20: Special di Aldo Glulliè; 18,05 
Ad alto livello; 19,20: I programmi della sera, 
20,30: Lo spunto; 21,06: Verranno a te sull’auro; 
22: Lingue tauliute; 22,30: Dota di nascila; 23,15: 
Oggi al Parlamento; 23: Buonanotte dalla damo 
di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 1 1,30, 

12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Più di cosi; 8,45: 50 anni d'Europa; 9,32: 
Fra' Diavolo; 10: Speciale GR 2; 10,12; Sala F; 

11,32: Canzoni per tulli; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45; L’ordine della Ginrretticro; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni regionali; t S: L’inglese 
in canzonetta 15,30: Bollettino dot maro; 15,45: 
Oui Radiodue; 17,30: Speciale GR 2; 17,55: Il 

primo e l'ultimissimo: 18.33: Rodiodiscoteco; 19.50: 
il convegno dei cinque; 20,40: Né di venere ne di 
morie; 21,29: Radiodue vcnlunocvonlinovc; 22,20: 
Panoromo parlamentore. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 10,45, 

12.45, 13,45, 18,45, 20,45, 23,10; 6: Quotidiano 
Radiotre; 8,45: Succede in Italia; 9; Piccolo con¬ 
certo; 9,40: Noi, voi, loro: 10,55: Operistica; 11.55: 
Come e perché; 12.10: Long playing; 12,45: Suc¬ 
cede in Italia; 13: Disco club: 14: Pomeriggio mu 
sicaie; 15,15: GR 3 - Cultura; 15,30: Un cerio di¬ 
scorso; 17: Da Montepulciano 1976; 17,45: Lo 

ricerco: 18,15: Jozz giornale; 19,15: Concerto dolio 
sera: 20; Pronto alle otte; 21; Musico nuova • 
oltre; 21,40: Idee c lotti della musica; 22,40: Mu¬ 
siche dell'Anonimo Veneziano. 


□ TV SVIZZERA 


19,00 PER I BAMBINI 

19,55 INCONTRI 

Attualità di Wilhelm Rcich 

20,30 TELEGIORNALE 

20.45 ARGOMENTI 

21.45 TELEGIORNALE 

22,00 GIOCHI SENZA FRONTIERE ’77 

23,25 CICLISMO: GIRO DELLA SVIZZERA 

23.45 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21.15 TELEGIORNALE 

21,35... E LE STELLE STANNO A GUARDARE 
Sceneggialo do Cronin - 8o puntato 

22.15 I FIGLI DEI PARTIGIANI 
23,00 PARENZO 

23.15 CALEIDOSCOPIO j 


□ TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 

13,50 MERCOLEDÌ' ANIMATO 
15,05 TELEFILM 
16,00 UN SUR CINQ 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,45 LA TIRELIRE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,32 CAPITANI E RE 

Nona ed ultima puntata dello fceneggiuto 
con Jone Soymour. 

22,03 QUESTIONE DI TEMPO 

23,30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,10 CARTONI ANIMATt 

19.50 STOP Al FUORILEGGE 
con Rcgcr Moore 

20.50 NOTIZIARIO 

21,15 UN KILLER PER SUA MAESTÀ' 

Film • Regia di Richard Owens con Kc- 
win Matthew*, Marilù Tot*. 


GIOVEDÌ 16 


□ TV 1 


13,00 ARGOMENTI 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

17.45 SPORT 

Ippico lo - Golii Cup • di galoppo od Ascot. 

18.15 LA TV DEI RACAZZI 

i Nopo. oiso capo » - ■ Ciri nell *. 

19,20 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 SCOMMETTIAMO? 

21.45 DOLLY 

22,00 TRIBUNA SINDACALE 

22.30 INTERVISTA A BORGES 

A cura di Albi-ilo Aibosuio. 

23.15 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

13.30 IL MESTIERE DI RACCONTARE 

18.15 DAL PARLAMENTO 

18.30 IL LAVORO CHE CAMBIA 

« Beni culturali e occupazione ». 

19,10 L'UOVO E IL CUBO 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 SUPERCULPI 

21.15 I SEGNI DELL’UOMO 
22,00 LA RESA DEI CONTI 

Telefilm di Allied Hilchcoik. 

22.45 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO _ 

GIORNALE RADIO • ORE: 7, 8, 12. 13, 14, 15, 
17, tu, 19, 21,40, 23; 6 Sianone stamani-, 7.20. 
Lavoro Flash. 8.40 Icn al Parlamento; 8,50: 
Clessidra; 9: Vo, ed ,o; 10- Conliovoco; 11: L'ope¬ 
ra in trenta iumuli; 11,30: I primi (elle orini; 
12,05 Caro papa 13,30; Musicalmente-, 14,05: 
Visti da noi: 14,20; C'e poco cfn lidcre; 14,30; 
Contropoesio: 15.05 Cli.avc di lelluro; 15,45: In¬ 
contri con un vip; 16,20: Special di Bice Valori; 
18,30: Vietato ai tu>noi i di anni 30; 19,20: DI 

grosso o di mogio; 20 Folk doc; 20,30: Lo voce 
e il silenzio, rodiodr.limila; 21,05 Omaggio a Duke 
Ellingloii; 22,10: Qpcrollc e commedie musicali; 
22,40: Concerto; 23,15: Buonanotte dalla dama 
di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO 6,30. 7,30. 8,30, 9,30, 1 1,30, 

12,30, 13.30. 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Un altro giorno: 7,30: Buon vioguio; 8,45: 
Canzoni moda in Itoly; 9,32: La camoro tosta; 
10: Speciale GR 2; 10,12: Sala F; 11,32: Canzoni 
per lutti; 12,10. Trasmissioni regionali; 12,45; 
Radiolibera: 13,40 Romanza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Tilt; 15.45: Qui Radiodue; 17,30: Spi* 
ciola GR 2; 17,55; Anteprima disco; 18,35: Fuori 
banco; 1B.56: Rad,od scoleco; 19,50: Musico a pa 
tozzo Lobio: 20,25: Supersonic, 21,30: Il teatro 
di Radiodue: dopo Lidyo; 23: Panorama parla¬ 
mentare. 


□ RADIO TERZO _ 

GIORNALE RADIO - ORE: 6.45, 7,45, 10.45, 

12,45, 13.45. 18,45, 20,45, 23,35; 6: Quolid.oiio 
Radiotre; 8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo con 
corto; 9,40: Noi, voi, loro; 10,55: Operistica: 
12,10: Long playing 12,45: Succede in llnlio; 13; 
Disco club; 14: Pomeriggio musicale; 15,15; GR 3 
• Cultura; 15,30: Un cerio discorso; 17; I mali dai 
grondi; 17,30: Fogli d'album; 17,45: Le ricorcu; 
18,15: Jazz giornale; 19,15: Conccito della sere; 
20: Pranzo olle olle 21: Nuovu musico e olire; 
21,30: Copcrt.nu; 22,30: Musiche dell'Anonimo 
ungherese. 


□ TV SVIZZERA 


19,00 PER I RAGAZZI 

19,55 COMICHE AMEUICANC 

20,30 TELEGIORNALE 

20.45 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

21,15 OUI BERNA 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 REPORTER 

23,00 BOB DILAN IN CONCERT 

23.45 CICLISMO; GIRO DELLA SVIZZERA 
0,05 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,35 SETTE COLT PER SETTE CAROGNE 

Film con Red Starli, Don Owens. Regio di 
Richard Chardon 

23,00 GIRANDO DI QUA E DI LA* 

23,30 MINUTI CON.... 


□ TV FRANCIA 


13.35 ROTOCALCO REGIONALE 

13.50 BERGEVAL E FIGLI 

15,00 LA SINFONIA FANTASTICA 

Un film di Christian Joque con Jean Louis 
Borroult 

16,33 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19.44 TRIBUNA POLITICA 
20,00 TELEGIORNALE 

20.35 UN TAXI A ROMA 

21.50 ELISABETTA: 25 ANNI DI REGNO 
Un film di Poter Morlcy 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,10 CARTONI ANIMATI 

19.50 PALCOSCENICO 

con Louis Jourdsn 

20.50 NOTIZIARIO 

21,15 TOTO’ SCEICCO 

Film • con Toto, Tamara Laos. Regie éi 
Mario Mettoli. 


VENERDÌ T7 


□ TV 1 


13,00 ARGOMENTI 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
16,00 SPORT 

18.15 ARTISTI O'OCGI 

19,10 LA TV DEI RAGAZZI 

> Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio 
di Ferro » - ■ Le avvenirne di Rin Tin Ttn » 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 L'ULTIMO AEREO PER VENEZIA 

Sesta puntala dello sceneggialo di D'Anza. 

21.15 TAM TAM 

22.15 RIVEDIAMOLI INSIEME 

• Sabato seia dalle nove alle dicci • con 
Pi oictti 

23.15 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL PARLAMENTO 
SECONDO PROGRAMMA 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

13,30 BANCO DI PROVA 

18,15 DAL PARLAMENTO 

18.50 TELEFILM 

19.45 TELEGIRNALC 

20,40 IL GIUDICE 

Originale TV di M.nia reitero con Wor- 
iioi fienili egli.i 

21.45 PORTOBCLLO 

22.50 SPORT 

Ippica- corsa ■ Iris - di li otto a Milano. 

23,00 TELECIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE 7. 8. 12. 13. 14, 15, 
17, 18, 19,10, 21. 73. 6. Sianone stamane; 7,20: 
Lavoro llash; 8: Edicola del GR 1; 8,40: Ieri al 
Pailaim-nto 8,SO: Cless.dra; 9: Voi od io; 10: 
Conlrovocc; 11- Il comurusln: 11,30: Chi dice 
donna; 12.05: L'altro suono, 13,30: Musicalmente; 
14.05 La indio Ito le due guerre; 14,30: Il val¬ 
zer nel lenirò musicale; 15,05 Scrittori tolto ac¬ 
cusa: 15.45. Inconlio con un vip; 16,20: Special 
di Gaio Cervi; 18.05 Ad allo livello; 16,30: Se i 
carbonili' fossero stali cnntauloii; 19,20: I pro¬ 
grammi della serri; 19,50. Due note e una chi- 
tari a; 70.30 Una regione allo volto; 21,05: I 
concarli di Toimo; 27.40 Esther Phillips e Franco 
1 orto r a ; 73: Ogg, al Pailnmcnlo. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO 0.30. 7.30, 8,30, 9,30, 11,30, 

12,30, 13.30, 15,30, 16.30. 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Un nitro giorno, 8.45 Film Jockey; 9,32: Fra' 
Diavolo; 10 Speciale GR 2: 10,12: Sala F; 11,32: 
Anleprnna Radiodue vciilunocvcnlinove; 12,10; 
Ti osinissioiii regionuli; 12,45: Il lacconlo del ve¬ 
nerdì; 13 Giio del mondo ili musica; 13,40: 
Romanza; 14: Trasm. svolli regionali; 15: Sorella 
rodio; 15,45: Qui Radiodue; 17,30: Spaciole GR 2; 
17,55: Big music. 19,50: Supcisonic; 21,29: Radi* 
due venlunoavciitiiiovc, 23 Ponoiama parlamento- 
re 23,15 Decima muso. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE 6,45, 7,45, 10,45, 

12,45, 13,45, 18,45, 20,45, 23,05; 6: Quotidiana 
Radiolio; 8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo con¬ 
certo, 9,40: Noi, voi, Ioio, 10,55: Operistica; 11,55: 
Come e perche. 12,10: Long ployniu; 12,45: Suc¬ 
cede In Italia (7). 13: Disco club; 14: Quoti una 
Innlasio; 15,15: GR 3 • Cultura; 15,30: Un certo 
discorso; 17: La letteratura e le idee; 17.20: Inter- 
volto musicale; 17,30: Suazio tre; 18,15; lata 
U'ornale; 19,15: Concerto della sera; 20: Pranza 
olle olio; 21: Musco nuova c oltre; 21,40: In¬ 
contro con la critica: 22,30: Musiche dell'anonim* 
spagnolo. 


□ TV SVIZZERA 


19,00 PER I RAGAZZI 

20,30 TELCGIORNALE 

20.45 SULLA STRADA DELL’UOMO 

21.45 IL REGIONALE 

21,45 TELEGIORNALE 
22,00 MACBETH 

Op ero mi quattro diti di Giuseppe 

0,35 CICLISMO: CIRO DELLA SVIZZERA 
0.55 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 CANDIDATO PER UN ASSASSINIO 

Film con John Ricliardson, Anito Ekberg • 
Fernando Rcy. Rogo di Jose Mane Elornot* 
23,05 LOCANDINA 

23,20 NOTTURNO MUSICALE 


□ TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 

13,50 BERGEVAL E FIGLI 

15,05 I FIORI DEL MALE 

15,55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

18,00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19.45 LA TIRELIRE 
20,00 TELEGIORNALE 

20,30 ALLEZ LA RAFALE1 

21,33 APOSTROPHES 

22.45 TELECIORNALE 
22,52 IL SIPARIO CREMISI 

Un lilm di Alczondre Astruc con Anoult 
Airnc-e, 


□ TV MONTECARLO 


19,10 CARTONI ANIMATI 

19,40 PUNTOSPORT 

19.50 TELEFILM 

20.50 NOTIZIARIO 

21,15 IL BRACCATO 

r.lm • Regh di Pierre Crenel con Richard 
Wtight, Jean Wolloca 

































































































































l'Unità / sabato 11 giugno 1977 


PAG. li / spettacoli-arte 


A Roma la 
musica 
affianca 
la prosa 

ROMA — H. imi'..))..unno in. 

/ ulive imu.: t.. <• contenni- 
/e vampa ammirarle 

'/'.-itiiie .se uteri.» ferri)**.!*. 

* • covavano durant» l’m 
•mio e in ec’ielusione. c. 
1 :r> p.n '< coi * - a'l“.".o eh- 
pm-o in. ne! p.enn delle sta 
4 nru « ufficiali ». 

E’ stata, ieri, la vo ta d. 
'« Te.it romu.-!/t ... eh'* hi al 
'estuo a Roma il .-rio ori 
do Festival i;| pruno rsila 
al 1973) e ne ha dato not. 
zia in un foger del Teatro 
Argentina. Il ciclo d. man. 
festa/.oni. infut*i. svo'v;* 
rà coti fa co.lahoia/. on * (!’•' 
Teatro tli Itomi e deTA-..-'.-i 
sorato all i cu.tuia del fio 
multe 

Il cartellone d. Teatroni!!- 
s.ea e stato .ntrotiot'o da 
Lu.gi Squar/.n.i — diretto* * 
art.stico del Teo'ro di Ito 
ma — il (piale s. e augni.i‘o 
die .i.iirni piu I ! (pie it. I • 
pioposte di cultura music t e 
Non so.tanto per .illutto.e 
gli spazi l.i.ic 'iti dilla prò 
sa. ma anche per adeguai.-, 
a quanto avviene in Ktiropa 
con prolungamenti d. a't v 
ta per tutto 1 . me.-e d ’u 
ftlio. 

Noi non .-.amo ancora a 
tanto, ma Tea'. omu.i.ca ha 
approntato un cui'elione di 
quindici giorni. Ne hanno di¬ 
to not zia Francesco Carfa¬ 
ro e Marcello Paini.. d:r-*t 
tori dell'Istituzione feltrale* 
musicale. 

Mercoledì, venerdì e sabato 
(Iti. 17e 18) si avranno concerti 
dedicati alla musica ,n:J:ana. 
ai quali partecipano Pand.t- 
Pran Nnth ( voce i. Tei*’*v Ri- 
Iey (tobla). l,.i Monte Ymnig 
e Ma ria il Zar/eela Caini) ni 
ras ) 

Al centro del tari elione fi 
Rura - - nuova per Roma -- 
la composi/.one La partenza 
fieli'Argonauta, rapnresent ita 
l’anno scorso a Firenze per il 
Maggio musicale 

Ne ha dato un cenno Me 
me Perl.ni. registi e nidore 
dell'opera insieme con Mar 
cello Panni e Antonello A 

fillOfl. 

La spettacolo dei iva da un 
racconto di Alberto Savino, 
illustrante le avventure di un 
giovane chiamato alle arar, 
che si sposta da Ferrari nel 
Sud dellTtaha. incalzato da 
un triplice fantasma (Gocci¬ 
no Esercito Nazione i. Vuole 
essere un teatro mus.cale 
non d'autore, scaturito cioè 
do un'intesa sperimen'ale. 
collettiva, protesa al conse¬ 
guimento di nuove forme 
spettacolari nelle quali si 
attua una simbiosi tra il tea 
tro (Pedini). la musvii 
(Marcello Panni) e la p:ttu¬ 
ra (Agitoti). 

Marcello Panni ha tenuto 
bene a chiarire che le in - 
7iative d; Teutromusira non 
sono d'avanguardia, ma con¬ 
temporanee in senso lato, ta¬ 
li cioè da .nteressare in ori¬ 
mi s le migliaia di abbonati 
(circa novetmla) che ha il 
Teatro d: Roma. Si tra'ta 
anche di un'azione divulgati 
va che intanto s. a.-suin-* il 
merito di tirar fuori da'le 
'«cantine > il ,i vino buono» 
sorseggiato finora sol'm'o 
da pochi afte/. on.it . Inf it 
fi. r.e:i» rimo nel campione 
di Teatromu-ica quei grimo; 
o quei compositori operanti 
pressoché nelle eitaromlx* 
(si pensi a! Beat 72 e o Po 
litecnico). 

Ascolteremo così tra il 27 
e :1 20 giugno ; gruoo*. « Pn 
ma Materia *. (Edgar Vare 
se ». e. jk)i. Aivpi Currao. Pao 
lo Castaldi. Silvano B«i.—re¬ 
ti (la Possimi se’on Sa de* 

La partenza dell'Argonnnta 
si rappresenterà ogni sera 
dal 20 al 2*1. mentre il g’or 
no 16. che sembrala vuoto, 
sarà occupato da uno so-t 
tacolo musicale. Jaidivs Ma 
neaux. orginiz/Vo daH'Ac 
cadem a d! Frane i no: gì.ir 
dim d. Villa Medi . 


« Padre padrone » 
ai festival di 
Berlino e New York 

ROMA - - Padre androne. 
film realizzato da: Frate.1: 
Taviam per .u seconda Rete 
t*.. .Palmi d'oro » ai Fé.-! 
mi d. Canne.- e n jxi —. n/a 
jvr Bcrl.no Parie-.- o ra. n 
..i’ 1 .. fuor, t .'ii -or.-o a I* - 
si.i.i. olle . :: iu/.ir.i *’ 24 

giugno prossimo A tra impor¬ 
tar.'-,* p.ii'-v.pr-i.-. p. r Pa¬ 
dre •- - F- 

fi.-.al de. : «i. Ni vv Y. :k 


Chiuso il festival di Brescia-Bergamo 

L'avanguardia 
incolla i cocci 

Presentate uirantologia di Bussotti e novità di 
De Angelis, Gentilucci, Clementi e Perniisi 


Dal nostro inviato j 

BRESCIA BERGAMO - Con ! 
(lu.ni la glande gmka.ìa dei j 
virtuosismo clii-.sko, il l*'e.-.t: ‘ 
vai Iham.-lno e approdato a! 1 
le acque appare ntemente . 
sconvolte, della musila con ' 
temporanea Qui dovrebbero ; 
dar.s. contegno gii ettu.-oi: i 
ma, cui tempi i ae i iiri'iu*) i 
limi ne -mio r.mas’i malti j 
: piu sono ormai app.odali i 
ad una nuova, degan'.- ite ! 
cu.leu,.a Decapati al .molla 
re itila meglio i coevi l.isetu- j 
ti dalla .-tagione precedente. | 
Non lo diciamo pei lamen i 
laici F' solo una consta'a ; 
mone, confermata dalla esi I 
Biuta del pubblico \ 

" Il cic.o è stillo aperto a i 
Bergamo dui phinofort * di j 
Sylvuno Bussotti. Duecento 
persone in sala e. sul paleo, 
l'autore stesso assieme a Brìi 
no Canino e Antonio Balli¬ 
sta Il programma, collauda- 
tis.->imo, era quello già pie I 
sentalo a Venezia sette anni 
or sono, in gran palle p.o 1 
vocatono, ironico, secondo il i 
gusto degli anni tra il l'a.V.i « 
e il ’67 cui appartengono i i 
lavori, a parte il minuscolo, I 
caricaturale. Foglio d'album 
Mancavano, chissà perché, i 
tutti i nuovi scritti di Bus ! 
sotti I 

Dopo questa apertura < rie- | 
vocativa » smino passati a 
Brescia dove il giovane pia¬ 
nista Giancarlo Cardini ha 
trovato un pubblico ancora 
più esiguo per un programma 
in cui persino le a prime ese 
dizioni » sembravano generi 
camente conosciute. A rum j 
pere i vasi m coe( i era r: j 
inasto soltanto, ali’ini/.m della ! 
serata, Dieter Scimela*! colla | 
stia C.loswlalie di dove il nu i 
melo si rilerisce. salvo erro 1 
re. all’anno d: nasci**» del 1» ' 

uno imio (h u.-.a lunga se ( 
nei. li vi.-o si badi, non : 
era metaloi.cn. e Cardini T « 


mesce a l.ci.o de’lo -’.ru 
mento sol.sta il punolo. le 
il (ontrabbasso e, ora, .1 vio 
hno II multato »• un Imi.io 
di suoni liquidi, ondeggiai)’... 
su in. il violina) lascia (adiie 
framm.nt! pai o menu uri.* 
.-tmti, di Irasi* a lenili ad 
una «musica < ne, a ipena 
tende a coni-ietui-si. viene ab 
bandona’.u e i(spinta 
A.-sai (bicisa, „( Puntatili 
dì Rennis mila era la stia 
da della «ost.uz.ene rompa' 
ta c tntrappo ìendo il vmIi i 
cello aU’orehestra m un d.. 
lotto serrato e nervoso Un 
pezzo coerente e robusto e :e 
esalta le poss.bilua canon* 
de! violoncello ot timi meni e 
af'idato a Lumi La tizi Hot'.a 
Vivi eh applausi per ambe 
due le novità, con gli alit i 
ehi «muti calorosamente a! i 
ribalta Qualche dissenso, pi*: 
Cementi, ha consolidato .1 
successo 

Rubens Tedeschi 


Per la libertà 
d'espressione 

Circoli 
e radio 
manifestano 


i ROMA - Ur. i m-in.fe.std/.'o 
! iv- spettaco o e iti promjs 
| sa per questo pomeriggio. .-»• 
' beo. » par' io da.le 18, .n 
| j) i/z i Fani .se de.!.a LIACA 
I (Lega .t « ’an ( <ts.-oc.az on* 
1 cultura., a.tvir. u.vei e da', t 
; FRED * F-*d.*: a '.one rad.o 
j emittenti deniocrat.i he i a. 
' centro de'.l'.n./.anva. a d.f-*- 
| .-i delle . b ita d. a-.-oc. i/.o 
ne. di commi.c«iz.one e d 
1 esprets.cne. var.amen'e col 
j p.te. come .-o-’ol.n/a una no 
. ta de..e orga:i.//u/.on. [irò 
! motrei. mu a verso denunce. 
! m-t ; *. nt-m.d iz on. d « u 
1 .-ano oggetto c.r-ol. cultura. 

' ed em.ttent. r.tdiofonich-* 

| Ne.l’o c-t-.one. numer<>s* .-pi 
z. teatra.. e « uu-ma’ozr tf.c. 
ritmali, le.-u-ianno ch.Us 
Ala man.te.stizione spetta 
colo .ntai verunno grupp. imi 
I s.ea.. (Canzoni.*! z del Lazo 
1 Hern.-'n Dal**, .a banda del 
, Testaci- ot. vittori e gruppi tea 
t.al; (Roberto Benigni. Ugo 
Faiigaicgg . .1 gruppo La 

G.Ostia .. c rco'o < I a Mail 
doler. ( * ' menti e sono prev 
ste anche prole'-on cinema 
* togral.che 


Un panorama delle ultime stagioni sulle scene delle maggiori città dell'URSS 

Tendenze diverse nel teatro sovietico 

li 1975 è stato caratterizzato da un confronto accentuato con temi contemporanei, in particolare quelli attinenti alla vita 
ed ai problemi operai — Nel 1976 ha prevalso, non senza polemiche, una rilettura critica dei classici russi e stranieri 

HalU nnvtra rerlizinnp ! PUil’O di Ilfel.melP.) la -.1 lo lea.M dei C.asslCl. -allagata!- ì - - 

Dalla nostra redazione | (i anil . • dando m .-Mite-*, la M-udino- 1 _ CIZ3 I _ 

MOSCA — Quali .-imo -ta’: j w i;i7> ;,i stagione -ea’’a d. - 1 - 1 * 1 «ella «il clima.ui- Omb* 1 

1 temi centrili de le ul’ime > e -uu do )::n i\i da *u!*.» ! - 1 * 1 - , . , Li 

siaziom teatish nell'URSS? |„ piece, dr.i , re ! Le po emù ne ha..no i igu.tr 

Qita’i tua’.!. .- -.'uio imp'-ti I ; rivo! vene tei. 1 . io ■ j m •■*• era di ope 1 

a Mo-ea. L«*n.iiJiado (• ne. e [ -c.( ni.fua ■■ ed a'ia * ot * c-.i/ , Cecho. * l 'C ,oic"c. ^ 

altre v..tta' J Q ' il- le * leu ie ì j /a/lolu . 3 ccn!itiia del 1 f.o ; • l l“i> .uno dei t i.iey: •. Gouol ' ■ Or y ^--1 >v 

ze > del.a pio.-a ira «o:i j L'.Kce.ituaz'om- del teitr ,l! l{t ’> c "V k; l '' ff JJ I V f^I 1 ■ §-* ili I ■ 

tempoi-.uica ’ (.nomici .» non «■ .-tata u- j •'‘PixiiHn e il clu-.-.r. s’ia | V v/IIlV/ 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Quali .-ono .-la”, 
ì temi ('entrili de le ul’ime 
stagioni teati-di nell'URSS? 
(iuà'i t.-a’.i. .- -:mo imp’-'.i 
a Mu-ca. Iz-nuiZiado e ne. e 
altre v.ind Q ' il- le * tea ie ì 
ze > del.a pio.-a to', .'-lira «on 
!em;x)!*aiit-a ’ 

Le doni inde sono ii.o.te t d 
m'ert-s.-antì Ah une n-p.i-’e 
tiovano m -.ne. arti o.i 
«ommen:. e < -.avo’** mtonde > 
ene rivis'e spt*c:a!:zzate e 
quotai la ni '.anno p.ihblu a'i.lo 
da tempo a que-ta patte il 
lelando l'esigen'i di un di 
Untilo e. spi—ni», un nate 
scim'iodi pus./ioni I.a sp.ua 
zinne va quinci -e.' >:’a « .ni 
atfen/.oue, .-e .-. vogliono <o 
glieli- vari mu’.amen'i sic* ili 
e diluirà 1 ! (e. quindi, ooliti*,:) 
della sovie'a -o\ ittica coll* 
tempoi anca 

Cerchiamo d: pai’iie, m 
questa rap da inchiesta (fa 
una .-crii- d; no'izie p.*i urli 
vicinare .e tendenze e giunue 
i«*. sii, *, essiv.imenv. a dt h 
•leale all line (Ol.t lll-ioll: Co 
min: lami* d 1 1 1 • 'ime i en'i,<.i 
del'a tenia'li a a'f lenta't (hi. 
i (.gisti ut elidendo pelo '-(ime 


le prime 


Teatro 

La lezione 


ha -iiigl.ato a terra con gran 
de enervi i dopo avir per.o- 
so con una bacchetta una se¬ 
ra- dì iKittiglie. e.-.-“is; lavato 
le mani in una tinozza, ve' 
tato dei pezz. di plastici nel 
la pancia ile! pianoforte e 
(onipiuto altre azioni che han¬ 
no lortemente indi.ma to d 
personale del palcoscenico co¬ 
stretto ad una untned-.ita pu¬ 
lizia F qui il pubblico fi* 
nalmenu*. ha riso. L'oikjcu 
delle provocazùom gohardiche 
è davvero terminata 

Lo ,-i e sentito sahi'o ne! 
pro.-egunnento del program 
ma. Di Sotiat« n. J up, I- 
di Ugalberto De Angelis ri¬ 
porta delib •ratamente :! p*a 
nolo:te al suo impiego na¬ 
turale. tia Probo!lev e Da! 
lapin olii, per intendervi, imi 
mando da! primo il g.oro 
]M?rctisslvo e dal secondo ia 


to per 
plausi. 


idnarezza del hngu.tgg.o. Con i perplessità, 
j Armando Gentilucci. Da! s’-'o* | Renzo Rinaldi, ne: panni 

i no a! suono, il recupero del- ‘ del professore, e comunque 
I ;e formule di avanguardia e ! assai impegnato e piutto.s'o 
I più aecentua'o: ma sempre 1 bravo: un tantino acerba. 
; ili recuiiero si tratta .-ia nei | ma neH'insieme e-,itta. Su- 

i suoni vauh. e indeterminati j sanila Javuoli come allieva. 

| fl'.I'in:zHi e ai'.a Ime. sia nel | Danika La Loggia, nelle ve 
min*.mento sdosso e eo.it ra- j .-ti della governante e coni 
stato al centro del breve la i plice. è plausibile sopratmt 
voro * to per lai 

I padri (iell'avanguardia | plausi, 

confermano la tendenza. Karl | 
hemz .Stockh.»iist*n iTier i 

I kreis). dedica ai segni deilo I _ 

j zodiaco una dozz.na di pez i L 

l zetti che s: direbbeio presi | 

I tu presili!) .ti Microbo,in", di 1 I <» 

B.irtck Tosili IchiviMgv. in ' 

I Piano media, si lini.:.» alla 1 vocili 

, riixt'.tzione degli arpeggi at 1 1 

, torno al canto della mano si ; Dopo Cri< 

: lustra: un pe/jto alla I.tszt | lo.. Saura, ' 

1 utilissimo jier contermare I' | guardevole 
! ottima .-cuoia di Cardili. j neon .-pagi 
La ter/.» .-orata (a B**i zi d: trapa.-.-v» 

' n-.oi ha richiamato pili gente franchista i 
I per fontina Mi qui era a- ' la dem-vra, 

- -ente il piano!(>rte che ila < ** * un d .-ror-o 

liuto i! pa— o ai violino, ac 1 no metafor 
l compagnato viali’ Orche.-*:.» i muze del 
1 della RAI d: Milano un po' j mino ri.-pi 
! slatta -»*to la molle cu.'la • che il rez 

• di David M iella ’o Cosi ino. I fondamente 
, le da compromettere perf.no , rivendicar 
i :! Concerto di Bartok nono- ! proprio pa 
' .-tan'e gl: .-Io:**- deli biav. • tj i . .n un . 

I .-ima Cnri-tiane F.duiger II i rhio. quel’o 
1 programma presentava co- j leggiamra. 
i munque. oltre a tre p:-.’/! di ì te da Bare 
! Stravm.sk: indicai .v. del.e cor | ne lammlit 
ì rispondenti < man.ere *>. a ì | vono o dei 
, che due novità itali me :. j re. nrotrae 

Concetto iter t micio. W j p f- -’o : ì 

• r ar;l'nr:, di .Ydo C-* • tatù 


La lezione di Kugeiie Ione | 
I sco risale aH'ormai lontano j 
j 19 j 1; e stata considerata, e 
lo saia tome a lungo, un pio 
I colo classico dell'avanguardia | 
j teatrale postbellica, e la sua • 
| sierzamc raltlgurazione de. * 
' la pedagoghi non solo come ( 
I violenza, ma come delitto ve > 
! ro e proprio, si può ani ci a ! 
! gustare (|hko importa se :«* • 
parti (i; vittima e di carne 
| i ce siano t ilora ì.nert, | 

ì te. .u nostr. tempi» Del re ! 
! sto. in questo « dramma co , 
inno . i! rapporto protesso- , 
re alliev'vi, \.a via liliale e pa- 
I ternahsiico. ansioso e ambi- * 
, guo. lubrico (Kissessivo e os ; 
* sessi vo Imo aliomaiilio tu! , 
| timo, per il momento, ili una * 
i futa serie) si oltu* anche he- ( 
ne a ripetere le cadenze e le 
' tensioni di un approccio ses- i 
j sua le. I 

Qui. nell'intreccio sm trop 
| po noto e dichiarato di eros 
e morte, sembra essere la | 
! chiave della riproposta che, , 
j della Lezione, oltre alla Riti- \ 
ghiera il regista José Quaglio ; 
' La stella parata a lutto, il.- j 
! versa dalle indicazioni dello ' 
I stesso autore, non lascia moi- ; 
i ti dubbi sullo svolgersi del- , 
1 la vicenda, e cosi gli aliar- ì 
I manti rumori ruori canapo: ! 
I l’effigie dell’attore protagom- I 
sta, sin dal suo iniziale ap ‘ 
! parire. elimina ogni residua 


r l'aspetto 


Cinema 

Le lunghe 
vacanze del 


.()-;> f* il C O t Ir*' 

cesco Pennis: 

I' *»r ini' pr< -• 

: * ’i.i’ , :*.** : i i ’ 

Oca*.’. 


Dopo Cria i-ueri o, d: Cu 
lo. Saura, ecco un altro tu/ 
gviardevolt- esemplare del ci 
neon spagnolo nel moment.» 
d: trapa.-.-v» il.«Ila «up.i notte 
franchista a: primi a!lx»;: del 
!a drm-vrazia tmpe/nato m 
un d .-ror-o pm d.retto e -li¬ 
no meta fori -«* l.e cingile ni 
lonze del 'li 1 i d: J.hiup Ca 
unno risponde a l’esige*) vi. 
che il re/sta Avverte prò 
fondamente, di >« .-coprire <. d. 
,. rivendicare * l«t storia eie' 
proprio p.u'se. osservando:.., 
q i . .il un p.er olo lui*.do -p-v 
r'mo. quel’»» dilli luogo d. v- 
ieggia’ura. non trepido distali 
te da Barce' ona dove alea 
ne Miniai:*.* borahe-i aia v. 
vono o decidono di rimane 
re. nrot raeiido il -oggiori.» 
p-f-, -’o i) q :• Il i ile '<»:) 
tvin.i 

L. / -ro < .', • a ot'-r.a 

>*jp .«* » .i i : . ! sic 

me dui: u .co p i.—ano m 


• ve e. 

• Gii . 


s»ae..\v. e 
de ! conti: 


Uno spettacolo di Saviana Scalfì 


Solitudine di donne 


ROMA — Sav ana Scalfì af 
front a ;n Line unni ,o'.o. tue 
ve sjiettacolo — appena un’o 
ra — -.1 diif.viie tema de.!.. 
to.nudine femminile- solfa 
dine latta d: tante presen e, 
d. mille voci, d cu 

mori. Insieme con gl. a.tr. 
o Cv>:i .e altre - . ni» -.-<».a’e 
F.‘. questo, ancia* tem t ma 
schi'o nessuno lo nega, in.» 
le doinit* sono .-ole .n ,:n 
modo diversi» Partendo ì.» 
questa costatazione Saviana 
Soaìf: ha dato «orpo e voce a 
quattro «squarci di vita > 
scritti da ire don ie 
li primo, l.’abitudtr.e d: 
Patrizia Carrara), e uno .-.li 
z.o»>. un parado.-so a.-sai az 
zeccato, che non arriva pero 
a essere metafora. Una mo 
g.ie. d.venuta « trasparente * 
per laburni.n.uio marito. 
dipinge un giorno tutta d: 
giallo, ma non por que.-to 
riuscirà a fare ombra. Il -«* 
condo e il quarto rei-ano la 
firma di Dacia Marami, in /.-> 
tono a>i(i leonesca ad essere 
■Oìa e una du.gente d'a/n n 


i da. apparentemente fredda e 
i aiviolub.le nel suo ab.to d. 
j taglio maschile. -* messa ni 

■ 4-r.s. - da una txiriucv-a bio.i 

i da da soubrette eoe :vr 
1 su.ì/..v) ìc i..p.t.ì , 1 . provi:'*. 

. Il lacconfino lo s. ;rotreb‘.v 
, det.mre uno «. .-eneizo .-o 
| prati-ulto se contrapposto a 
Mar:a, dove si attron’a. «or. 

! estrema del tate/,a. .1 tenia 
| de!.'omo»essu.il::a tenimuii «• 

| l.a ecpp.a e formata da una 
j dai:Migrala ra.-.-egnata e «ia 
i una giovane, vivace, «-onte 
' s.tatnce i./lia di contadini. 
nurbata «Maria, appunto), 
che p.isv-.i la sua giornata 
senza far tu.la Ma sarà !.. 
società gretta a interrompere 
questa storia d'amore- Marta, 
definita «anormale», t.nira 
ili mantconi.o. dove si uè*-.- 
dora Abbiamo lasciato per 
ulttino Mia sorella sta appol¬ 
laiata sull'albero della vita di 
Luciana di I-ollo che. d.verso 
come st.le di .-cnttura «ia: 

■ preeedcnti. jx-r una r.cerca 
! i crina le «1: ispira/.ione pvx’t. 

! «,«. |h)i ta ili scena jì soli.o 


> q.r.o u: ragazza prima e 

I durante .ibort«- Immer.-a 
i i.i un ge..d«i i-am:c:or.e oianco. 
«-..a rannoda ne.!a mente r. 
eord: .onun: e rerc.ir. a..e 
gr: e tr..-*:, .ai-.-r.r.d: e v .oleir 

. In tempi a: monologhi 
teinn:::;.... questi"» /.a-t ia>m 
'ola co'.!«v.i ber.«-*. e. u, un 
. «cito .-er..-«), ,x*r ..« .-«e.D de. 

. *e:ni. ««x-ttuiisce un pas-o .r. 

, avanti del a i:l«>.-.e . Di S«-a t. 
ha scartato il lamento, ia «ie 

• nlincia tuie .« .-e .-tessa, la 
j recr imnaz.one sa! -.xivero 

• .-e.--'«) «debole «'aipestato e 

• misconosciuto. attribuendo 
gta alle «sue» donne una 
dignità d: scelta, che pao «s 
sere anche e proprio quella 

■ deli.» solitudine 

Gl: applausi alia «primi». 
all'Alberichmo, sono stati 
s.ncen e cord.al: Lo spetta 
! coio. al quale segue dibattito. 

] «lepo le repliche romane ver 
j ra portato .n giro per lTtal.a. 

m. ac. 


.-empie mu p. essa ut . !«i i»«* 
mina di cibo si fa .-ent.re. : 
determina contrasti «• riva li* a i 
miserabili. Ma grande e an 1 
elle il vuoto poi.tiro, cultura i 
le. morale ài «lonpiogioi in » 
su ai tiepidi repubblicani «>* ' 
me il medico biologo die 
si rintana ira le s'.u* cava-, • 
anz/ehè part«*cipare a!l«i lot 1 
ta, -i mescolano ambiguamen | 
te ì iii.se «st: dichiarati, «in- • 
parenti <> «lime: ospitano e ! 
na-condono, per opportuni 1 
,11-0 I 

L'ari ivo de marocchini di 
Fra.no. nel’ 'i iz.co liuti), tro | 
vera dunque la mimi.-cola co . 
munita già dispersi», m io’. ' 
ta. rassegna*.» alla sconf.'.ta ' 
io e-ultante *J. u ia v : 't'»-:a 
che considera sua) (fio. al- 1 
meno, uer quanto concerne 
gii «adulti » Diverso il caso i 
de. bamb.ni. de. raza/z.. ai 1 
q»iali un gcncro-o istinto, e 
l'insegnamento di un povero i 
maestro < rosso >». hanno fot- | 
to scegliere più o meno 
dwisamente la parte giu-;a ! 
Co.-i, il racconto accentra 
nella figura deH'adoiescente 
Quique. :i cui padre <un uf | 
ficiale fedele alia Re-pubbli- ; 
ca> cade all'inizio dei coni- i 


l’insegnamento di un povero ' l* 1 fattura del film, ned in*.e 
maestro «rosso», hanno fot- » ,np - - s i presenti con cirattp 
to scegliere più o mono ri non comuni tli diffnit^ o 
deci.*,»»mente la parte giti-;a , d iinpegtio. «ra/’.-» anche a o 
Co.-i, .1 racconto accentra ' buone nres»a/io*i. degli a' o 
nella figura deli'adoiescente ri inon in tu'io restituite. 
Quique. :ì cui padre (un uf- j forse -otto il pro no vocilo, 
ficiale fedele alia Re-pubbli- | dall'edizione ita.ianu) rr« 
c«) cade all’inizio dei coni* i collatxiratori tecnico artisti» 
battimenti, e «die andrà a stia I di Mimica, da (Pare auneoo 


volta al fronte, da volontà- ' 
no. e vi perirà. Ma quella , 
di Quique e anche !«i vieen ; 
da «i. un'educazione senti- | 
mentale. Ira le braccia della , 
giovanissima cameriera En ! 
carni» o. quindi, della qin.si ' 
coetanea .-Mieta, compagna di ; 
giochi sempre meno puerili ! 

E’ insomma una mater.a ; 
abbastanza articolata e com i 
]>lessa a prendere corpo ira ! 
le man: dell'amore, sonrat 
tutto felice nellesprinierc- la j 
misura domestica, quotici:.) 
na. de! dramma collettivo; e, | 
insieme, ','ari.i. il colore del 
tempo, restituiti con verbi. , 
cita tanto p-ù sorprenden'e j 
:n quanto Jaime Camino na , 
sceva proiirio in quell’anno , 
1936. e non ha potuto afli ; 
darsi certo alia ,-ua memo 
ria privata 1 

Meno r.cco e nuovo, -u! 
piano del hngua/g.o. d: quei . 
Saura « he ricordavamo so * 
tira, que.-to film vigoroso <• • 
delicato testimoni.» comunque 
di una salutare .-vo.ta in a**.*» . 
nella c.iifitnt ìgrafia d: Sna \ 

gnu ionie i») tutta ’i v.ta ’ 

ibe’ic.i Lo .-tes-o Itve’.lo de' 
la reci’aziom* apptre assai -o . 
.-tenuto, e lo può megr.o • 
« »orezzare afruver.-o .'eli 
ztoiìe ori/tu de eoi) -ott.»* I 

to'... or» d:-tr:‘»i.*t da no i 

i ma : -ot!ot toi.. -e«ondo !.. 
u-o dell’ Italno'.ez/.o. sono 
.-'•»:i/a' v . -c non d, ra i » i 


i il direttore delia fotografia 
a color:. Branko Blazlna 


Anno Domini 

j Anno Domini 1573 a fianca 

* t: e vessati da: -/.no.—.. ; 

* contadini della Croazia e del 
1 la Slovenia ribel.ano. e 

; spugnano numero.-! ca.-'ell: »• 
1 ut ungono a punì irt- s»i Za/a 
tana : loro capi. <• a '» *e 
sta ci. «■". Ma’hia- Gine. 

; «piOiunc.a G.'nezi. proc .« 

! mano un.t -oc.età egjalitar.s 

■ e gusta, mnitri- ,pe:aro ero 
, . Impera*».ie. da Yar.na. r. 

■ « ono.-ea d:r:*:o al'auto/.* 
verno d. que.le re/ .ce... 

([uà., p ir -. e-erc:'.» I.i •« 
nubile p't-.-n.or.e tur t M.« 
.e truppe .mpe:.al: .-arar.--. 

, inviate a .-c.-'enere : mer e 
I r.ar: e ..» .-o.da'a/lta .«. s-*r 
vizio de; .-.,ib:.i proprie*,.', 
d: terre, e •» r -o.t» ver*.» 

, .-an/uit)os.«:nen*«• -con!.:*,-.. 

M.ith'a.- Cìubec t-rtur.ro e 
UvCt.-O 

, Evocando que..e .»nt .«'.*.♦ 

; cronache. re/;-ta -.jgo-a 

( vo Yatro-'av M. i./s ha enu 
c!eato. di'.'.» cora.tta del r-«c- 
l conto, o.tre qne lo d. Guo--. 
: a.tr: .verseràjg. rea.: o 

■ b.ematici prode b.ir.d *n 

: Gre/oric me «i.v.ei'.e *....« 
i de..e gu.de m...’.»r: d«-. :*.« 

i v;m.ento. e cade in battaz.i. 

:. p.For*- * d « p. irr p.n fimo 
I straniero», ciré segue . :*. 

, .-jrre/:c..t- tver r.tra-T.e . 
» a-ae;r. p.u :r.en. »rab.... ma 
i cui relativa « neutrali* « - 
non potrà durare troppo 

* .ungo, e .-opra*’.J’to :! ziov„ 

. ne Petrek :. cu: iva ri re e .-'a 

! t * * fatto sbranare da. c.»/».. 
j per aver colti- lur./h: ne. de 
1 mtm «te! crude.e conte Tai.y 
j Mo.-so dappr.m» da un ::»*. 
t pul.-.o di r.val-a .nd.vidu» e 
l Petrek acqu.sta nelle file de! 
i l'armata popolare ur.a co 
; scienza politica. d«'.-tin.«ta a 
' tr.ismetters: e ad affinar.-: 
I nei secoli- a lu: e alla s ta 
i ritrovata cnmnuia. una com 
I mediante girovaga rima-ta 
j sola con .1 .-uo carretto e con 
j un bimbo nato in tempi ca'a 
mitosi, -i aff.da nel.e ultime 
j inquadrature la « tradizione 
i orale >• di quel.e gesta, coiti 
i penduta in canzoni 
1 Chi conosca anche solo Ir. 


| Maschio latino... 

! cercasi 

i In quest'aura, torrida e.-t.» 

' te del cinema italiano «non » 
ì .-tante un certo venticello or 
, ma: calato, provn.ente da 
i Cannes» s: rte.-uma. come nel 
i ‘75 e nei '78. ia tormuiu d<*. 

. Ititi» a ep.sodi In quesfocca 
Siene, v. si cimenta lo (Stali 
' Professionisti Associa'' -. di 
- « in dovrebbero lar ixme. p-«* 

1 sumibilmente. .«» sconosciuto 
‘ rcg.st.t Giovanni Narzis: c : 

! numero-: atto.': «Adriana A 
! s':. Cì.no Brani.er.. Y:ttor.«> 
i Caprioli. Stelania Casini. 
Ci.antranco D'An/.*.o. Caro 
Giuli.e. Gloria Guida. Auto 
; Mac'.on.-. D.«v .«• Badilo. 1 . 
Ora/ <> Orlando e Lue.a.io 
Sa!ro> «he figurano ne: car 
teloni d. questo film origm t 
i riamente intitolato L'afta re 
I ,'ntnro-,'(t. e rib.i’t«'*zza ’o non 
1 meno vo./drmen*- Micih-o 
' 'attuo., ceri a,i 

Ma .-«* le . i .lunedi-.* a ..’a 
liana «..l.erne oinlx».)» ne. 

, ;x»I » «gotte ««ni qua. •’ «tic 
j rea../z.-v«»:)«( tempi de. 

» ina-//.or. i«i.-t. d qj'-‘o ge 
■ ne ■ • «-.ne.na'.og.'al'-«> .».,«>:;« 

; que.-’u Mit'i a •■» : Citili «•'« 
i a, .ite vii) di .-.«reboe ìt.).*«» 
,n ,-er:e C «.//., in «...m.» d. 
;«-:ro vssioitc. .'.oh t.ova p o 
pr.o un.» i a lego. .« ..i « ,t- 

« « :i*.p *:er«- Il film .ma" . 

. por*,» .«lo stremo ve.ch.e «- 
puiioie bi.ve'Y'tt (ii « is -r 
| ma. ivtsnt.«mìo un se.—*» 

, o/Zf'tto :r...-tcr.-.-o «‘he fot 
•iinatame.i:/ no:*, .ha p.u <!* 

. r.i'o d; c.tt idinmi/a n.-ppu 


Lo Corte 
costituzionale 
su Istituto Luce 
ed enti pubblici 


;> io ). e. 
P-oj :r.«. 


mo.iopol.i» 
i o.i v:o.a 
r.: * o. 


,*rr p.« 


*:r.> I. 
i « r g»/. 


q 

d 


.i O.lrfh! O.'r n .T. ’<i 

! à/ *'»..( «^ » (*’. d ! ; I. 

«rjiirao .i 1 e....** 

-I'<t q,I t.c* » t ir v . r «t* c 

Stata e i.. e.;:, pi or# . 4 . 

, V.*‘ . ‘ >?. i/ ♦ ; . * . 

1 .‘.«'matnjrd* *r.e o 
1 so IT.-t :u:-> Lue.** -, g e*a p *r 

t et/ 4 n. «1 v.pj? < . s ’ \ 

; 

I SegotltiO ,t ,-r.l .t .!/•« o.suil.a 
; dngu-.-re *r « d .er.-o a*. 

| t.v::.» de l'I-*.: Jto I-ace .s.r 
: v.z; m eeoaom.o cn-* que.-’a 
1 sor.età rende «.’«• puhb .cr.e 
; amm.n.straz.c.r. non possono 
[ essere messi .-u..o s;e.-.-o p.a 
, no de. prodotto d. -i.a 
. v.ta .mprer.d.:«ir.rt.«- « r.«- «• 

] ."ti-ssiv I.-t.tuta dt.-tn.a i«. 
mercato norma .e 


' parte la vana e nutrita pro- 
; «lu/ione di Mani a ipuitiop 
i po nota, per quanto figliar 
» da rifalla, solo ai frequenta 
1 tori di rassegne .-peciahz/a- 
, tei sa del suo gu-’o figira 
* tivo. delia sua cium dell'un- 
' magmi*, dei valori grafici e 
. cromatici dt que-'a Kienicti 
1 11 rinvenibili anche in Anno 
; Domini, e qui applicati a un 
, tip» il. narrazióne che am 
! bisce tuttavia a una comuni 
1 cutiv« anima, -ebbene imier 
I vata da ritics-ioni .-tonco-o 
1 oiah iibba-t ui/a articolate I o 
! equilibrio tra il re.-p ro av- 
‘ ve ut .iroso dell.» vicenda (0U-*1 
I Gregorio echeggia un po’ Ro 
' bui Ilood». le . 1-* ode» a* 
' spettacolari e i suoi .-'/'liti 
» cali imi profondi, anche in 
direzione dell'attualità, non è 
1 .-einnre cont.roi!«ito e an/i tea 
» de 1:1 diversi punti n cede-e. 
111 un .-«'liso o nt*ir«»!tro. Ma 


I p-.lH’o di I lh-l .Uit-IÙ .1 la la 
• zmi-.i (i. ,d« u .: ami: :.» ’ 

| Nel 197» la stagione ’ea’*.» , 

, !«* e -*.»*.» (to-)::'i »’.i da *u'.'«« ! 

| una sene di piece, d«*.i > »’»* ! 

1 1 ' 1 ( rivo! 1 none tei . 1.1 o - j 

| -c.«ni.ina „ ed a'ia * ot ’ i".!/ , 

I /azione .-( leiititu.i del 1 « v « » ; 

j io» l.'.uce.ilua/'uiH-del tour 
I «cionomici •> noi» <• ,-t«»ta ie , 

I *ion «• * un fa'*u miuvo ; i ; 
i a \ ta .-ov.et «-a e. ta l’o ma* ; 
i no p.u zìi attinie n. i ui'ir.a i ì 
I-!' vero mfatt che neH'URSS ■ 
o/n. vo.ta «he ven/ono a ì 
da'e d ii l’CUS dal governo ' 
e dai -inducili dilettivi* eia* j 
I .ive-'.on«> 1 vau set tini «Iella • 
j vita (le! p.it'-«‘ --- ili par ' •' 

I in ali- que.il eciil'-uiiui I — -l 
1 muovono eii. l ’ondn d-*!'e 1 l'i ' 

' «Illazioni i* tinte .«• vai.e unu 
i n: che .-e/uoiio !c attivila ni. , 

» t ii.il: dalla lettera'uia dii j 
l nenia d-a..a pittura «. j 

' K il te.it ia. • 1 pai’ico'.i'.i* I 
I non «* mai -Iil-’zito a qiie-!«» ] 
i regola Ann «* -empie sta’o 1 

10 ,« ,-t: .iincnto > ceiui.i'e u", 

1 lizzalo pei 'anelare detei 

! na'e < impag a- ’e-«* a -«-■*. 

, sib !;//.ire '.'opinione p ini).u a 
j Ri è (Osi -Vl'inpda 
I '7'». la i-.t: ii,).i/.. a (ledici’a a* j 
| lem: opei.ii -* -uno mobi'it.i'i » 

| ie/:-’.. let’era'! i ritli u* 

, n.iii-t. I i.-ulta". -on*» -’.iii | 
[ pm che mai ìii’eies a.i'i e j 
i -mio alida1 1 i « oline.u-i -u i 
; «I tei fi'one d: teatro i ruta i- i 
i nauetu.ro da Ignn’i Dvore' 

1 ski con L'uomo i-nnto dal ^ 
| di ritmi Ni l.e -iene delle 
città sovietiche -i -uno un I 
| po.-’i una sene di lavoii io | 
; mi* !' dinia dt domani di j 
i Sciaitov. dedicato alla vita i 
j di una grande azienda auto 
i mobili.-!li a — quella di C'it'a | 
| Togliatti -- e ai problemi , 
1 della rivoluzione tecniio i 
j si icntifical 'Li dono la t ita 1 

■ d* Valeiev. -ili problemi di j 
| una impre.—.» di ( o-truzione, i 
» Un giorno dopo ''(litio di Ve.' 1 

!er. «-Ite affronta il tema tL*!- 

11 ì:vo'.u/ione t»*cn.( ») -’ie'U. | 
t ( ca e de’la :a/!on.i'i//a/.K>..e j 

del lavoro di»e'.''V() i 

Alni temi — -empie *n re- 
lazion • alla prob’e.-iiatn a ope » 
l'aia — quel!: delle coudizio ' 
: ni d: vita al.'mieino de! » ' 
I fatatali! a S. •• co-i i velato | 
| spettacolo di glande inten-s 
i se quello di Bokurcv infilo i 
j lato Conditoli d'acciaio, (he ' 
i ha me.-.-o in evidenza vari i 
i aspetti della or/anizzazione di ‘ 
’ un /rande stabilimento e de! 
ì la lotta di un te« me» mine 
; guato a far funzionare ra/io 
I nahnente lì -.uo repuilo. re 
spingendo cosi la falsi! icazio- 
I ne de. dati e l’appio—ima 
' /ione di certi dirigenti, 
ì I temi affrontati non sono 
stati, per il pubblico sovieti 
co. de: temi nuovi. G.à nel 
passato si erano avuti spetta 
eoli d: tipo analogo Ma 1’ 
accentuazione de! '75 è sta*a 
particolare - si sono avuti in 
tenenti d: registi e critici. 

! si sono se,':.- ((inferenze a 
I livello di specialisti de! tea- 
j tio e di economisti impegna 
ti nelle vita aziendale. Non 
soio. ma si e rilanciata on 
gra. de forza i«» campagna per 
I s’abitare npporti tra le la.» 

| tanche e * 'eatri e sono s'.t'i 
; avviati > geme.la -*/i *’ tra or 
j fisti ed opera: Non solo, ma 
1 molte volte, ie " prime •> -: 

} ,-ono -volte ’ra le !in«*e d: 

; montaggio di una *ndu-tii.» 

■Si può q-nnd' afferm.ue ( ne 
' •; '75 è >,*.»io ranno de' a 
| preblem.it tea oixraia. de. a 
battaglia per imporre >. teli. 

, della razionah/za/ione e del 

■ la rivol'i/ on" tecnico-cien: t 

! f:< -' 

, Una divct s t •.«■udcH/a .-; e 
, ..iveie ivgi.-tiuU ne! 1970 .S*> 
i ii) piev.il-e. infatti, le op/.e 
l cìa.-'icnt. ru.-se in partao.» 

I te Ovviamente sono rc.-’ati 
, cartellone aneli** gli .-pet- 
1 :•« o : de. u ■» 1 " 1 :' o 

j i--!!»r.«a* de'. « ni* ic-« e de. 

'.i «. «nota'!«>!'.< dei v,«». le 
1 /.-*. «he .-. «• -po-*a’.o. K 
(}■:«--• o r:*or:to *d :: r»- t»* 

' *or;o *r.»d./tonale non *- • 

venata n. ..lo m. « ' « ... ). 

■ « >*i ur.a i.p:-».luz.o:i • di «*» 

I -e _\a pte-e'lfati* • U■ • - 

, ’.y I.——a.. t ** —.i.o ii.i fi, e 
: *e -..«ti','*) c .- *):* pui : e ,,*: 

J nuovo ’ipo oi (.fura d: Di-’ 

; re e-*rt-ma.ne:.*e ,x.p.> .«ri. / .« 

. «ppre/'.»:e d.. .- e dal 

i pab'nl.c ) 

M r< _*. ' — i Ma-' a e 

i I." . ..gr <«:•> si -o '. * 
.■*•■/::.«’! :.) «r.te-’.i i*‘ .' M F 


g. a J . 
nd«. CP.r 


t-s-i n.i.v 


4 e*, c.r.o c. 


r.crf * '*‘id .irf* : problemi 


.il.. CI . I *t . 


j r.v.ita 


f«( .Im:*. lite --J. 
S ; /:«.r.,i e 
D.t ì u..» buia 


(a . :.« r. • . «■ : . :).». . 

- •* •«.r«- r. .• ; r- /. '. « n« '. <■ 

.-r«'.-:a «t p:«.;»«»rre »...«. .:.«■*. 
•; d. o.) re «**..V - 

«..-: i’-.i t d. -* *,:)'. 

p.« n r ’.’ « r«- de'e ')) 

. > . -i.’. «:> l.'.-r-** ’•.» 

*:.»(* .’.e/:. «'. - : ... t -..1.. 
ae...» r.ceita. ce. r.ni.ova.v. -n 
*.o -, piu ,r. genera.e d: ...a 
«; «t t . *t , .).i Tt/. *lr. 


ica.’a dei c.a.—ici. -alvaguar- 
1 dtiiid«) in .-urte--. I.t 'r.idi'to- 
| He d: una «er.a (ir ninnat ili- 
i già. 

j Le po'emittK* !i.«..iu> tignar 
i dato me—e m ena dt ope 
1 :e di Cechi*. * l 'C ,me"c. 

! /.' giai.uno (tei i L.iee: ». Go/ol 
<1! Ilei coir i. Goiki */ IV- 
’ 'ci/iiiuu!n e d cUi-s.c. s’:a 
| inerì, ionie ad e-cmpio Mac- 
; ’>eth ed OteVo di Shake-pea 
| le II n-ul'a'u e -tato (Ile 
, ut*, glorila : e in-l.e r:v ste 
1 si e -viluppi!*» 'li «libati ih» 

1 ihe ha «-on' i .1».nto dei «-amen 
1 *e a (avvivale «er'i ainhu'n 
| ti cultura'! 

Di pai: pa.--o -uro andati 
. avanti inche aPu .-etloti de! 

, a ihunmunrgì « > nmempora- 
i’.«-*» In pai tu o'.u«* sono v«* 
.".lite a.'a iil-.il!.l !e oix-n* di 
| un giovane -ilici lane. Vampi 
! 'ov. mentre nella (-aprale -. 

I «• M-gl-Ulato 1 . .-nei t --o «li 
| l’tifonov. aiuole (ta u.i nni)o'. 

I tante - miiuii'o b:«*ve > :n- 

itoltit«» Lo 'cambio ilio il re 
g.sta Lub.mov. della « Ta 
/<ink-i ha pm tato -ul i>al 
« osi enu o 

Da! pano! ama gelivi ale il 
salta (he tutte le ih-i i- 
] sio.u. pol«*:n.( he e d.batt.f!. 

' i U*atM ai (l’.la.i p.u -i e lai 
• to qua-i «-.-i lu-ivait.en'c li 
I lei munito .-uno .-tati quei.i 
I moscoviti' «( Satira *. «Ma 1 :» 

1 la Broun.i Hi T.ig.tnka . e 
| il „Gorki>* eli I.emngiado, ih- 
j tet'o da Tov-timogov. 

Carlo Benedetti 


« La rosa 
rossa » di 
Gir aldi 


N«)u alita uni) a.«una e.-'a- i 
z.one ad .ini.rizzare ì te.e- | 
spsltaton. questa .-«-ra. stilai i 
Ree D.i«* Sulla puma u .-ot j 
' )’.itoU» stesso ilei (ìmigratali- | 
g '<>. che «• . pitigramma d. 
ape tura. .- tona « Tanto per 
pa-s«ue la s«*iat.i » un .m .to 
a s« lutei -are .. bottoni'. Tan¬ 
ti* a « In* se : v i Ima”., su la | 
Re’e Due, .- «-o'ic'.nde •>■!«* i 
-tessa or«», uni .a *er/a putì- \ 
tuta d Pi:,,alo e pie,ente. ì 
".n’ei(*-.-.»!)•<“ piogramm.i di i 
Lue-litio Doddo,. Racconti i 
della Spagna 1 

Scgu.ia. a «• 21.5.1 tilm ! 
d. Franco G.ra «li che. già i 

piVV .st«) p«-I s.ìtviti) sCOlsl). J 

«.-alto» p«> per !«u posto al 
Lini La pie,a del potete d: ; 
Luuj’ A *IV «od cu: opportuna | 
mente si vo..e «ommeitiotiire | 
.o -loinpai.-o Riiberto Ros¬ 
se. l.ii’.. Gini’d. presentò il .-uo j 
La ro<a ro,,a. che vedremo : 


. .-tasi*.,i a .«* G ornate «U 1 C: 

| in ma iti Veiii'/.u, ne. ’T.i Con 
, un g.ud.z'a' «-he r.mano u: : un 

! I.SS.IIH), CUsIM/IH il..OHI O 

j «ie!.in «un |).i«-o'.«) g.o «-. o 
• <i«..a mv-iia e. ne muti )/imi a » 
s - (l . ; «tgg.un.giiulo «he .« n/.stj» 
te.e- r.u.-«-:va .-pleo«l (lamenti* a «le 

a | !.n r«- i. mondi) :n t:e.«*ui«'p. o 
1.,’,** i de pi ino «ìopogllel r«» « la’to 
alili- | (i'upim.ena* tuga».. «1. :.':ine 
,« d. estera)!., «1. e.-.gonzi* eli me 
per r« .n pum.t il. p< mia e .n 
v.ta .-:,»*(» d gra/ a •- 
Tali- io,a io,,.i — i Ile - a, ■ «ni 

>U la I :.i .a Va e.idii il. un « \ /« a* 
«'•!«» i :a.e mper a’t* :.:«>. nato .(.a 
pilli- | .-ua oa,-a il. Dipo di.-: i .a «■*: 
’nte. j servala/.', ntal' i da' ve. n 
i (Il ì iuguli t* dada ve««ha /«iver- 
'ontt j n m'i* — e 'nti'ipi'i '.ito «’ i U-- 
1 grappo d ano:i i n«- .« G :.« 
tilm I d. ha d.ret'o amili.. ev o.men 
«già | te Se A'« il UuilV - -« : v« .n 
Uso, J Ua.-nagh. -- «* perielio «* n 
o al K ...-.1 Ucgan. «uiretM, eli. me 
r di j r.ta o/n e’og.o e An’oii o 
una j BaM.stCi.u, ni un'.uterini ta 
«ture | /, ,»ne memorai), e. menti»? 
Ito.-- Malghe:.:,» San «iA a. a zo 
.-uo j vernante un'e.-eiiiplaiv loto 
emo : gen i -. 
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DAL :>0 ACOSTO AL I SL 1 TLMBHL 
LA CROCIDILA DI «I .MT.V YACANZL > 


Festival sul mare in 
omaggio a Gramsci 

Visita alla casa museo di Ghilarza e partecipazione alla Festa del no¬ 
stro giornale organizzata dai compagni sardi in coincidenza con l'ar¬ 
rivo dei crocieristi. Altre tappe: La Maddalena, Caprera. Barcellona. 
Manifestazioni culturali e politiche a bordo dell'<( Ivan l'runko ». 


■ « he txitev.m . nordare s.fu » 

I z.cn: « co:.'-ir.po: «noe > al o 
--)«",*«> • Ni* li * . e. . :i- 


- si.;- - .« (-.)..* «T . •>.»--«'(> 

1 .impone.) fo ..«» . uria r.-et* Ha. 

1 m.i aod..i tu:, .».. r..a. mi- *. 

} *o ;o-*..« A.tr. .uveir n..ir...n 
; ap.x gg a'o. st-.i. i n.ez -. i* : 

.n.r... .. :t'.'.:.i’.v«) Mffo da 

il.Vt.s. Ti/.-'. (I. ri egj,fc .. 
pur n-.Oìi.ii r.e ..« dramma!ur 
già i la — .,-.» « on g.i «x'i.n: a. 
oggi Infine, un terzo -er.o 
re «le..a rr.'.u a::ron'.i 
*o un dp.u ru/ u..a.e *■ 
.erto, vagì, ir.io d. iuta ir. 
vo!;.». le opere -*d esprimendo 
-olo dett rrmnate - preoccupa 
7 on. per a .cune soluzioni e .r. 
torpretaz.on: Ma ques'o setto 
re del.a crit.ra .-e si-mpre te 
liuto -u un ..vello di dign.ta 
evitrtncio pjntate puìcmiine e 
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Uni pjnorz-iic* di Ghiiaru ov* li trova la casa museo di Gramsci. 
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a: «'««8 p'-a e -r«^a- e- 
'a e tsepa l . * à^u.*v c.- 
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c'fse cea e- 'rote-'s va-do d- 
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"5- ; i r.i lSr3 a 1917. 
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ia motena»* toriMica « Ivan FranWe * sol'a oh!» si svo r-ra la 
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PAG. 12 / roma - reg ione 


Rincontro si terrà entro la fine del mese 

Appello dei partigiani 
a manifestare uniti in 
difesa della democrazia 

invito dì ANPI, FIAP e FIVL ai partiti costituzionali, ai sindacati, ai gio¬ 
vani, ai cittadini - L'adesione di CGIL-CISL-UIL e dei movimenti giovanili 


Una manifestazione in difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche, contro la violenza 
e il terrorismo, si terni a Roma entro 
giugno. a promuoverla sono state le as¬ 
sociazioni partitane ANPI, FIAP e KIVI,, 
raccoi'i.endo la «rande spam che viene 
m iiuesti giorni da o«m settore dilla citta 
alla lotta contro l'evei->.one All'appello 
dei partnriani hanno ma n-pmto, av.icu 
rando la loro adesione, la Kedeiazione 
unitaria CGJLCISLUIL. FOCI, FGS1. 
FGR, movimento «.ovani.e DC. mov. 
mento «.ovam'.e acli.-t i e I-ebbiaio '7-1. 


'( F' m atto nel Piu-->(• 
pello delle associazioni 
una nuova e pili acuta 
“la della tensione Gli 
posi che hanno colpito 
ni 1 «annalisti Pruno, Montaiiell 
.-a (limo 1 turno l'esisten/a d. un p 


i, ie“"e nell’ap 
dei p irt igiam — 
Lim- della str.iti* 
attentati sangui 
ih eli ultimi gioì 
e I tos¬ 
ino eri 


/liliale te.-o a colpire lo Stalo demo'r.i 
tuo, ad intimidne l’opm.one pubblica, a 
ueare contusione e sinammento tra i 
< ittadini. L’obiettivo dei nem.ei di Ila de¬ 
mocrazia e cluaio. dispeideie la spinta 
al rinnovamento e impedire die tra le 
ioi/e che si ispirano agli ideali della Co 
stunzione repubblicana s. affermi la >o 
lidaruia politica e civile indispensabile 
per il • san-imento e la sa.vezzi della 
Nazione 

«Il terrorismo, (onumqui- mane innato 
piose«ue il documento — sempre piu 
spesso ioti ceciato alla «rande crimina¬ 
lità comune, si serve digrassassimo e della 
violenza per seminare d.sordine. 

A Roma, dove con piu virulenza negli 
ultimi mesi si e sviluppata la trama cri 
minale della violenza e dell'eversione, tut¬ 
to il ricco tessuto tIemoci.it ico cittadino 
e jK-rtorso da una crescente consapevo¬ 
lezza' dai partiti untiLWi.sti, dalle as¬ 
semblee elettive, dalle circoscrizioni, dal¬ 
le organizzazioni delle donne, dai movi 
menti giovanili di morratiri, dagli orga 
iiismi unitari dei luoghi di lavoro, delle 
scuole e dei qua meri, vengono un invito 
•vi un impegno per una iniziativa unita 


ria che sbatti il passo ai violenti e ai 
provocatori 

« Le Associazioni partigiani- ANPI, FIAP, 
FIVL -- s: legge ancora nella nota -- 
ritengono indispensabili per la .salvaguar¬ 
dia e lo .sviluppo delle conquiste demot ra 
lidie un'azione ngoiosa e tempestiva dei 
poteri dello Stato contro ì centri del 
('{“versione e i loro finanziator. (-ti ispi¬ 
ratori: un programma organai) e reali 
stiro d. risanamento e tli nform.i di quei 
settori dello Stato direttamente interes 
s.tti alla difesa dell'ordine democratico e 
della situiezza dei cittadina per guianme 
m tempi rapidi un nuovo assetto ilei 
a rvizi d'informazione: una diversa e coor 
dinota utilizzazione delle forze di polizia; 
ma piu tempestiva e funzionale amnnni 
st razione della giustizia, un più moderno 
•* sicuro sistema carcerario 

L'appello si conclude con un invito alle 
issemblee elettive, alle organizzazioni pò 
Luche e sociali, ai comitati unitari pol¬ 
la difesa dell'oid.ne democratico, olle for 
/(* dello cultura, ai lavoratori, alle donne 
* ai giovani ad "aderire alla manifesta 
zinne 

Alla ni.inilestazione indetta dalle asso 
-i.i/ioni porti game ha gai aderito, come 
ilibiamo detto, la Federazione piovmriale 
CGILCLSLUIL. che in un appello ha 
rinnovato ai lavoratori romani l'invito 
»ila mobilitazione e alla vigilanza demo 
•rauca contro !c provocazioni e gli atteri 
'ati alla democrazia. L'adesione aH’inizia 
tua in difesa delle istituzioni democra¬ 
tiche, è venuta anche dalla Coiifesercen- 
»i, nel corso tli una recente assemblea 
del suo consiglio provinciale cui hanno 
preso patte il prosindaco Benvolli. lem 
ilo. per .1 PCI. Tedesco, per il PSI. Giu¬ 
bilo per la DC, Spallacela per ì radicali, 
etl alcuni esponenti del sindacato tli PS 
aderente alla CGILCISLUIL Iniziative 
contro la violenza continuano intanto a 
'cucisi nella citta ieri l'altro è stata la 
volta d. un'assemblea al « Fermi », pie 
senti Hen/oni e il compagno assassine 
Arate, con t rappresentanti della ••’**£ o 
scrizione e ili Ile oi gani/za/.iom demorru 
fiche tifila zona, oltre a studenti <■ cit¬ 
tadini. 
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Ieri rincontro tra le forze della maggioranza e la DC 

Dialogo sul programma 
avviato alla Regione 

Cinque punti al centro del confronto - Sottocommissioni per i 
problemi tecnici - Si riuniscono gli organismi dirigenti dei partiti 


Mentre è al vaglio dei par- 
t.ti la bozza d'intesa istitu¬ 
zionale alla Regione sulla 
quale l'altra sera maggioran¬ 
za e DC hanno trovato un ac¬ 
cordo di massima, è iniziata 
.eri la discussione fra i par¬ 
titi della coalizione e lo scu- 
dccrociato su alcuni proble¬ 
mi di carattere programmo- 

t ICO 

Al centro di questa secon¬ 
da fase ilei confronto sono 
c.nque punti: la legge per il 
v .ordino della rete Ospedalie- 
ia romana, che prevede tra 
.'altro lo .(.scorporo)- tiri Pio 
Istituto: l’istituzione dell'en- 
:<■ tli sviluppa agrcoio. l'eia- 
Infrazione di alcuni progetti 
il: attuazione de '.a program¬ 
mazione regionale: la moti. 
Leu del s.stema dei controlli 
sugli atti amministrativi del¬ 
ie assemblee elettive: e infine 
'«» riforma degli uffici e delle 
strutture della Regione 

Nella riunione tli ieri tra . 
e nque pari ti e stata reg.- 
strata la tLsjjon.bilila d. tut 
*. ad affrontare con sp.r.to 
unitario le ti verso questioni, 
con l'ob. attivo <1: r.durie 
quanto pai e poss b.le . pun- 


LuUo 


K' moni), ne. giorni .scorsi, 
il compagno Mt mino Monta 
nari, patire della compagna 
Antoneila. dell'apparato della 
Federazione. Alla cara coni 
pagna Antonella e a tutti i 
familiari giungano le Irate: 
ne condoglianze della federa 
? one. della M’/.onr Celio, del¬ 
la zona Centro e dell'Unità. 


t: d; dissenso, che natural¬ 
mente non mancano. Ma è 
stato già possibile, anche, ac¬ 
certare che su molti temi esi¬ 
stono le basi per un accordo. 

Sono stati discussi, per li¬ 
nee generali, tutti e cinque i 
nodi sui qu ili si e stabilito 
di avv.ure il confronto. In 
particolare, pero, nella riu¬ 
nione d: ieri si è parlato de¬ 
gli ospedali e dell'ente di svi- 
lupno agricolo. 

Sulla prima questione i 
partiti hanno deciso di for¬ 
mare una sottocommissione 
tecnica, cu: è st-ato affidato 
l'incarico il, unificare gli 
emendamenti presentati dai 
gruppi consiliari alla legge 
elalxirota dalla giunta e ap 
provata dalla commissione 
competente Contemporanea¬ 
mente a n tir a avanti la di 
scussi one tra i partiti sugli 
appetti politici dei provvedi¬ 
mento I*a str.-v-u procedura 
sara te-aia per qu into riguar¬ 
da l'ente ti: sv:iunpt> agricolo. 

Ne. pio.-ss.nu g.orni .ntanto 
sono previste r.unioni degl: 
oreun .-sin. d r.genti d: tutti ; 
pirt.t. Per lineili e g.a con¬ 
vocato .1 gruppo colisi!.are 
lomuti'sta. per martedì 1 ti. 
retf.vo rt-g oliale de! PSI; ne. 
pr.m. g orni delia pross.ma 
settimana r.uniranno mi 
thè le direzioni reg.onal. tic. 
in DC. d.*: rcpubbl.can: c de. 
soc aldertuk-rat.c: Successiia- 
mrnte. .--t- non .nsorgeranno 
ostacoli, .-.ira possibile proce 
dere ad un nuovo .ncontro 
eo'.'.cg.ale. che potrebbe esse 
re que'lo det .s.vo per la sia'a 
do '.'.nte.-.i .st.tuz.onale. 


Le circoscrizioni 
contro il blocco 
dei centri estivi 
per i ragazzi 

Un invito ai sindacati au¬ 
tonomi perchè diano prova 
di maggiore responsabilità e 
perchè recedano dall'agita 
/.ione che fa i tesa re su: t-en 
tri ricreativi estivi la minac 
eia de! blocco, è stato espres¬ 
so dagli aggiunti delle 20 cir¬ 
coscrizioni. e dai presidenti 
delle commissioni scuola. Al 
termine della riunione avuta 
con l’assessore Frajese e con 
la compagna Pinto. presiden¬ 
ti- delia VI commissione con 
si ha re. : rappresentanti de¬ 
gl: organi del decentramento 
ha n.io approvato un do.-u 
mento nel quale s. sottoh- 
nca r.mportan/zi de: tentri 
{H-r ni.gl.aia d. famiglie 
Nella noti si badisi e ino', 
tre la volontà d. dare piena 
attua/..one a. programmi g a 
vara!, e si st .gmatiz.za il 
comportamento d. chi. igne 
rondo : fermili: de! contratto 
d: lavoro e i« sentenza del 
tribunale aitini.lustratilo re 
atonale. r-vghiu di mettere .n 
forse un serv./io essenziale 
per ia « ittad.nan/a 


Ha causato danni per un miliardo di lire il criminale attentato al centro elettronico dello « Studium urbis » 

IN FUMO LA «MEMORIA » DELL'ELABORATORE 
RICERCA SCIENTIFICA FERMA IN TRE ATENEI 

Del collimando facevano parte un nomo e tre donne: una era a volto scoperto - Armati di pistole e un fucile 
hanno immobilizzato tre tecnici - L’incursione rivendicata dalle sedicenti « unità combattenti comuniste » 


Erano tutti arma*., e tutt. 
— tranne una — a volto co 
perto . terrorist. — no g:o 
vani donne e un uomo -■ 
che hanno latto .rruz oli¬ 
ne! «centro tl. calcolo .ntc: 
facoltà - uh-, nuovo .s’ituto 
d: chini."ai Hanno ag’o 
freddamente litoti avi: m 
mobihv/ato tre tecn.c. cht- 
erano ne. lo. a!, hanno m 
spiisO d. b.-n/.na e .nt-:i 
d'aio .'app «ree li.atura c-.-n 
Tale < .a « memo: .a > ) de. 
cerve!.o e.ettron co dell'ate 
neo Secondo le pr me stime. 
1 danno supere:ebbe .1 m. 
'..ardo tl: ,.re Molto probi 
b.'.mente . burnì.i: avevano 
.ntenz.om- tl. «top. :-.iu- 
tuoco ali'm'eii) mp.anto ma 
sono st it. mt-ss. n Ligi ti il 
l'al.aime entrato au’oma'. a 
men’e .n lunzione P> mt tl 
a !.ou t aliarsi tt/mu-iqin- uno 
ti ’oio s. e IMO.IO 111 ìli > a) 
,-aiii(‘iiì'“ a. t.e il)*-'ito H'g 
gredit.. Donde d.re pò 
leu - ha invito — che i/h 
ut tentato /1 non creilo tuoi u 
mulini. >iut dente tl 1 trenta 
unni » A tarila se:a .'attenta 
to e stato mendicato di. 
sedicente gruppo tei rorista 
« Unita comba’tcnti conili 
niste -, 

Non è poss.b.a- aiuola e 
scludere che l'.nt-end.o abbai 
danneggiato !e altre appi 
recch’ature del computer < va 
lore complessivo oltre 4 m. 
hurdu, che non e collegato 
con le segreter e e :! centro 
mecc.inogr.il .'•<>. ma adib.to 
esclusivamente al i ricerca 
sc.ent.t.ca n tre «itene.. R<» 
ma. L’Aquila e Perua.a. e a. 
CNR Iti ogn. c-.iso. . lu "me 
morta" -- ha fletto u-r. sera 
uno degli op**rator. agg-cd.t 

f- (lu buttine. Ci ronunno 
ducisi me u p)>)//« che di 
uh Stati Uniti ne i cucia in¬ 
nata una «''()/«'/. 

Anche se- 1 cervello e.et 
frollilo app in iene *ut*'o:a 
alla niult.nazionale UNIVAC’. 
che lo ha ceduto .:t «ifi.11o 
nel 1!*74 le ,-pr-e p r s ma 
re i dami: dovranno esv*r s > 
stenute dali'ammiiiistraz.ont- 
dell'un.versità che comunque 
aveva provveduto ad assicu¬ 
rare l'intera apparecchiatura 

I terroristi si sono mossi 
secondo un piano accurato- 
tamente preparato: soltanto 
chi conosceva perfettamente 
il centro e le apparecchiatu¬ 
re, infatti, poteva individua¬ 
re rapidamente lo « memo¬ 
ria » 

Ieri pomeriggio alle 18.45 
nei locali che ospitano il coni 
puter tnel piano senunterra 
to della nuova facoltà di eh; 
mica, non ancora m funzio 
nei c'erano tre dei 28 opera 
tori addetti al controllo delle 
apparecchiature il dottor 
Franco De Sant.s. docenti- 
delia facoltà d. Architettura, 
l'ingegnere Francesco L:!'.: e 
:! tecn.co Domenico Alfonsi, 
dipendenti della soc .età 

Nel sem.nterr.it o : terrori¬ 
sti sono entrati senza .neon 
trare difficoltà, favorii, da! 
l'assenza ti: un ,-erv.z.o d. v. 
g.lanza ile guurd.e it.ur.vi- 
«irr.vtino so’tanto alle 21. 
quando ;'. centro chiude» e 
da! fatto che in quest- g.or 
ili l'ateneo, per blocco d. 
ogn: attività dovuto a’.'.'ag. 
tazione do! persona .- no ì do 
conte, è praticamente de.-.-:' 
to. Le pr.me a taro .rru/.on-* 
nei centro sono state due 
donne, entiambe molto g.o 
van.' una d. esse era b.cn 
da. aveva vo’.-o scoperto 
indossava un soprab.to. :n te 
sta un fazzoletto. '.'a rra er-i 
mischCLita 

Lt'.I: si e voltato d: sca’to 
e viste le due sconosciute ha 
chiesto loro eh: fossero. Per 


tutta r. .-pesta .a ragazza 
b.cAida ha t.rato tuo:., da sot 
tu .. sopiab.to. un lue.le a 
ca:iiie mozze e puntando o 
tonno .'.ngegnere gli ha ch.e 
sto ili nact .o.-am.-.ite Ma 
’e>. di' e' Mentre ne! sa 
.one eli'lavati.) a’tr due 
temo: .st . u.i uomo e una don 
n i anche e.'--, mo.to g.ov.uu. 
arm.it tl. p.sto’a t- m is'-hera 
t.. Lei: <- s ato spalto nel cor 
i.tloio che porti a e altre 
stanze de! telino Propi :o .n 
que' momento sono compara. 
A.fon.-, e De Suiii.s A-s ein.- 
ti L.1I. sono siiti costrett. a 
d stender.' su’ pavimento. 
Li.e.a ti terri Uno tl;. terrò 
i.st. alloin.inmdos. ha detto 
a,io « .Voii r> pieo'Tupate, 
non ce "abbiamo con voi » 

I tre op.'-itor; hanno al te.-o 
per a.t un m nut. menne da 
.a sa’a lentia..- inda qua t- 
.manto ciano ’ornit. g’i at 
nnt ito:., arr -.avana strati 


mi 


"o vo».ferule 


: umoi. 

Immoli ’ is nnt i:**- <* scn 

- to ,-ibi’o -.orilo d una 
-. .imp.ru. e subii > dopo ulu 
'.ito dt-:i'.i..ui.m- entrato m 
tu-iz one .ritorna" t a mente. I 
*ie tenni! a..ola s sono .il 
za*' p'vo.pt.indora nella 
-tu u/a tl-. < omputt-r ma in 
tanto : terroriM. erano fug 
giti I.a « memoria >- erti av 
volta dalle hamme Accanto 
la tanica di benzina usata 
dai crini.nuli Non c'era tem¬ 
po da perdere L.ili ha sol 
F-vato i' te.efono per avver 
tire .a polizia mentre Alfon 
si e De Sant s hanno affer 
iato l'estintore e hanno Iter 
sagrato con getti di scimi 
alogeno lappai et chiut ura .n 
fiamme Quando sono ar:i 
vati la noi:/ a e : vigili tic. 
fuot « .'.iliend.o eia stato zia 
domalo, ma la < meinor a >• 
era comunque andata coni 
notamente distrutta. 


Può compiere 
anche 1000 
operazioni 
tutte insieme 


L'« Univac Ilio», il "cer¬ 
vellone” dell'ateneo adibi¬ 
to alia ricerca scientifica 
appartiene alle generazio¬ 
ni più moderne ed effi¬ 
cienti degli elaboratori e- 
lettronici. Il suo valore e 
di circa 4 miliardi e la 
grande miultinazionale 
USA (la seconda nel mon¬ 
do dopo la IBM nel setto¬ 
re dell'informatica) lo af¬ 
fitta all'università per una 
cifra mensile che si aggi¬ 
ra sui 60-70 milioni. Il 
« cervellone » può compie¬ 
re fino ad un migliaio di 
operazioni contemporanee 
ad elevatissima velocità. 
Per queste sue caratteri¬ 
stiche. in pratica tutta la 
ricerca di Roma e dell'Ita¬ 
lia centrale gravita attor¬ 
no al « 11T0 ». 

Il centro elettronico del¬ 
l'università e stato creato 
nel '69. Anche allora fu in¬ 
stallato un cervello della 
Univac. il « 1.108 ». L'ela¬ 
boratore e stato sostituito 
con l'attuale modello, piu 
moderno, nel '74. 



« Vogliono 
paralizzare 
TUniversità » 


Il « cervello » incendiato dai terroristi 


La delibera approvata a tarda sera dal consiglio universitario di amministrazione 

Concessi gli anticipi ai non docenti 
è ora in vista la ripresa del lavoro 

Una svolta per la vertenza che da un mese paralizza Latti vita didattica 


EX-ALLIEVI 
DEL « VISCONTI - 

Anche quello g.ugno all.e 
v: ed ex alunni del .< Vi-con 
li)-, assieme a'.'.e '.oro fami 
glie, parteciperanno alia tra 
di/iona’.e rena di fine anno 
I/appuntam» nto e stato f i- 
.-ato per gioì ed i ’.»> alle 20. IO 
nel cortile del I.ceo di p.azza 
de! Coheg.o Romano Per .** 
urenobi7ion: -elefonare al 

8490552 «Ma: zi e a! 480219 
i Pucci • 


Fo:se è g.uuta fm.ilmen: * 
ad una svolta la vicenda d; 
|)t*r.sonak- noti insegnante d- 1 
l'Università, che orma, da un 
mese è .n agnazione, pura 
lizzando .a vita dell'ateo* o 
Ieri, a tarda sera, dopo u n 
g.ornala fitta d: intontì'.. . u 
n.on: e trattarne ad o-m; 
'.«•ilo. .! consiglio di amili j. 
st razione dell ’ Un.versila ha 
de! belato tl. attnbu re a tu*.. 

. tl.pt-ndeni. ant.eipi che vi 
rimo dalle 100 al.e 500 ni a 
lire ai in-so. m v.sta de! zi-c 
uose mento d' una .-er.e d 
•.iidenn.tà prov.ste da ti * * 
nuova legge n iz.onale II . o-, 
sig. o d: animiii straz or.e h.. 
an -he r.volto u*i appello .-t 
lutto r. personale -t r.pri *i 
de re i. a voto, per ev:t - re 
nuov. d.s.ig: agl. s'.udenf. 
l„i de! Ix-r.i e stata do--! 

b. 'e sulla l>ise del disegno tl 
legge varato ,er. mattala eia' 
governo, nel quale si prevede 
.» concreta a'tu.iz.one -I 
l'accordo nazionale .-.sialo a 
inir/o tra governo e sinoa 
<a*: de! perso.ia'e -an.ver.s 'a 
—o Ier. oomer ggio. -i. 
n.stro Malfatti aveia fa ’ > 
g.u:ise:e a' rettore Rub-” 
*a:i *e!csrnmma con :. qu.. *• 
s urei i-n-.a 1 s-.gn'fira’o d.-' 
d..-egno d: *'gg— approvi" > 
quali he ora p: ma. e af‘ c 

c. av.i la p«)'s.b.l.ta d: prò* 
-.ed meri*, straord.n.m de! 
l".itt»ieo ciie consent'ssero d. 
.-bloccare a - "uaz.ont- d: - ( >a 
rali-i. provi ed. nien"- < n 1. 
uea con !e \ .gent : leggi - - è 
-cr;-To :ie! telegramma -- o 


Un'anziana commerciante aggredita ieri sera al Prenestino mentre rincasava 

Rapinatore riconosciuto spara alla vittima 

Augusta Fazi è ora ricoverata in gravi condizioni con una ferita al fianco sinistro - II bandito vo¬ 
leva strapparle la borsa con l'incasso della giornata - «E’ stato Io zoppo di piazza Vittorio» 


RIAPERTO AL TRAFFICO 
LUNGOTEVERE 
ARNALDO DA BRESCIA 

S: r.apre oss. .1 lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brese.a. Il .-ot 
toviu. che consente un p.u 
r-ap.do scorrimento de! tra; 
Leo del centro verso : quar 
•.ieri Prati o Flani.n.o. e ri- 
nnsto lungamente ohitL-o per 
I lavori della linea -< A « de! 
la metropolitana. I veicoli 
ihe s’immettono no: sotto- 
p.issaggi all'altezza de! lun¬ 
gotevere in Augusta, possono 
era -( r.emergere » m super- 
:.e:e in pross.mttà di ponte 
Mattectr.. 

La corrente di traffico pro- 
\en:ente da! Muro Torto, in¬ 
vece. dopo aver percorso v-.a 
Lu.sa d: Saio a. potrà d:r.- 
gersi s.a ve.'.-o ixmte Mar 
eher.ta e :* quart.ere Prati, 
s i. ,-enza immettere, r..-! sot¬ 
tovia. verso pi"ntc Matteo:;.. 

I lavori dol a mGropo'.il.i-ii 
eontaiueraniio ancora per 
qualche ni.se. ma non do 
Trcbboro o.m.i. .ntrale. «re 
più .. ; ra f f l'Hiii'i'nwb.: st co 


H.i c ip.fo cric la stia \.tt 

■ ma .a\eva raviiivciufo »- 
noe. ha e.-.tato a spararle 
Approntando della eonfusio 

1 ne :! rapinatore e poi r.Use: 

| to a r.salire sul.a sua auto e 
a far perdere le proprie trac 
| ce per le vie del Prenest.no 
, Augusta Fazi. d: 65 anni, e 
j .-fata immediatamente .-oc 

■ cor.-a e accompagnata al S.i:i 
G.oiauni Ora e ricoverata m 

i prognosi riservata con 
! fianco sinistro trapanato 
j Nonostante ’.e sue eondiz-.o 
j in la donna e r.uscita a b,il- 
| beltare qualche parola a- 
I gli agenti di polizia: .« .< F -:a- 
] to lo "zoppo" di piazza l\-f- 
! torio ha detto prima di en 
! trare in sala operatoria Gl: 

1 agenti stanno ora tentando d: 

I risalire all'identità del bm 

J dito. 

Le sequenze dei drammatico 
i tenta*.vo d: rapma sono du 
I rate m tutto pochi attimi. 
| Frano e 20.45 quando Augii 
sta Fazi. p-.opnetana di un 
negozio d: elettrodomestici 
\icino a p.azza Vittor.o. sta 
u r.entrando nel suo appir- 
um/nfo di \ia Amico Vena 
Irò. .«. Prc. estmo Nella bor¬ 
sa ave. a l’ùicasso della gior 
aita, pc.o p.u di un nu’.io 


ite il. ..re .V.c'.a .ippi-.i.i .co. r 
to « ou le chiav :. por’ora¬ 
ti: i a.-.i quando iia sent.fo lo 
str.d-.o d. freni d: un auto S. 
e «oliata e si e trovata ,-o: 
to g.i Oii'h. ’a canna d. un.i 
p.-tc’a • Dar,oc .a ho r *a t 
non care 'cherz’ * .e ha detti) 

Li que' momento '.a .-tra 
da era affollata d passali:; 
Fo.sC propr.o questo ha dato 
s.carezza "alla donna che ha 
cercato tl. scappare, tenendo 
ben stretta .a borsa Ma .. 
rapinatore .'ha colp.ta con 
calc.o della r.volte.la e Augii 
sta Faz: e caduta a terra 
< T">io ruono<ciuio. t: ho r< 
conosciuto » tua gridato. E 
stato a questo punto che .1 ra 
pmatore. con una agghiacc.an 
te freddezza, le ha puntato 
contro la pistola e ha fatto 
fuoco. 

I! colpo di p.sto-a aveva r.t 
tanto rich.amato l'attenzione 
dei passanti, numerosi test, 
moni hanno visto bene in vo. 
to :! fuggiasco e, a quanto 
sembra, un agente m bonthe 
se è riuscito anche a prende 
re :: numero d: targa della 
sua auto La donna, che con¬ 
tinuala a ripetere .e sfato lo 
.zoppo c ."tata .'Utn:o 

CO Di A 


Fu -ao fa ire -res 


V / 1 1*c tra u Gj.aon 


ccu il predetto disegno tl. 
legge approvato dal consiglio 
dei ministri ». 

I! messaggio d: Ma’.fatt.. 
in pratica, ha autorizzato il 
fcosigho di ainmini-.trazione 
a decidere gli anticipi. 

Il nuovo di-egno d: legge 
-- clic ora dovrà essere ap 
provato dal parlamento — 
dispcne i! decentramento am 
nunistrativo delle un.versila 
e precisa ie nonne pe: l'm 
quadramenio del per.son.iie 
precario e il nccnoscimento 
dell’anzia n.t à pregi essa. 

Gl: anticipi deliberati dal 
ton.siglio di amili >i.straz,<ne 
'Olio ti 200 t) 500 mila Ine 
■ a secondo della pos./iont- 
c: • itr.it tua ie » p<-r :! personale 
non insegnante precario, e ti: 
100 inda lire ix-r tutt. g. 
aitr: dipendenti nr.i doten-i 
Inoltre il consiglio di amm.- 
ni'traz.cne »: e impegnato 
ad ave.aie suoitfi» !e t)[H-r.i 
/..Oli: di conteggio, per es't-n- 
pronto ad erogare i nuovi st. 
ptnd: non appena !a legge 
presentata da! governo sara 
approva-a tla Camera e .St¬ 
ila io 

Questa dec.stoiie degl, om 
m.n.strator: dell'ateneo rea 
..zza tutte !e condiz:aii: poi¬ 
ché .! lavoro negl, istmi:, e 
ne'..e f.icol- a universitarie 
passa riprendere sub *o L'ac 
ionio ragg unto tempo fa "ra 
rettore •- s.ndacat. •• ora 
pien.imen-e rispettato, e qua! 
s.asi tenta:,\o d. -mix-dire 
che .'ateneo riprenda nurmi 
mente a iimz.onate app.tr 
reo'oe ora .n oniprensibil- -• 
.rresptMi.-ab.Ie 

Vediamo !a « lo.taea de. , 
giornata d. :er. In mattina 
ta si sono s-.o'.te due assem 
b!ee al.'ateneo Que ".a de! 
:»erson,s'.e non docen’e. che 
dopo una breve r.un.one. .- 
e trasformata m un corteo 
thè ha sfilato fui sofà 
min.stero :n .. i e Tra.-tevf 
re. e quel'a de: divi-rv. ore 
<at.. rh» 1 n.inr.u 
do ',i:ìr«*i!«< .o. or; di! 

rt "ort*. rhr* , s its* »* 
DaeiiTf Io ro:r:bj7 on dovj> 
o fir.o .i'..f,*ru j orno ni. 

< ro dì ri» I - prt( 

.a n.m:. > c*.o 
ohe .'a'.e .io:; ; n.’.» 

. oh * v q ;** !•» 

d ti^oro . o*>n:ra'‘o • 

nro^'o ti ".roTi; * A..’«i.v*. ,r. 


Per i consigli interregionale e nazionale 

Ordine dei giornalisti : 
domani e lunedì si vota 

Domali, e .U'ictli. da Le on !fl .n.t* 22. presso la scuoia 
,S Maria »i Aquiro ai p.azza Capia*iica, . gio.nal'sti romaii. 
•*aii.io alle urne per eleggere -,e> loro rappresi«itaiiti ne! 
l'Orti.ni- aiti-.rt-g oliale <c tlue u-i.-or: de. cenni e .set*e per 
l'Ord ne «i.izh tiale 

Bollo eie/.<m iiiipe.-ta.it .. < un mr.moito decis.vo per un 
no: ri- laia sto.ta uel'O.-tl.tit-. ai falche s: m.ser.-ca tlmiim.ca 
niente ne.lt- .offe cne . giornai.st:. .tisienit- a’de altre forze 
tl« morra*icht. hanno s\dui)pato .n questi ìhiii: p-.-r opporsi 
tenta*:". <1 'ilo.mal zz iz raie" e alla sf r.i*t-g'.i tlelle con 
et niraz.on. ». Lo allenii.ino emine:mi g.oma'.ist ì di tutte le 
listate rmna-ii ai una «lettera aperta > a tutti : collcgsn 
L’ firmata 5:a g.. a'.tr. da g.ornali,: delle agt-nz.e Ast-a. 
Ansa. Ita..a e ,tói Kraia*. del.'Uii.ta tlel Popolo. deH'Avaii 
'.. ilei due :« à-g.orna::, tic. g o.nal. r.ui.o. de! Corr.ore {Iella 
-Si *«i. Messaggero. I-i R»-pubb.,ca. Panorama. Espresso 
Le elez.tjti. jK-r l'Ord.tic si do 'aperte >. non si e. ui a.t:e 
jxtrole. ragg.unta un'aitesa un.tana su tutt. i canti.da*, 
propost. dalla segrete: .a tic !'A-soeia/ione tic.la Stampa .*) 
inaila, i-iit- na peio veu'i» --io < dovere a-.sumere la icsptn 
-ab:."a d. sii-gerire » «.• u ì. •ioni.. Ier.. lut-avia. un non 
!iit-g..o .tieni '...ito giupoe ti g oni.il. st! » della m.tgg.o 
:,i>iz.. «.romana • n.t propostoti. «’agLaie» . canti.da:, poi 
t canitme qu.al.f.e.i*. e d: sOsti’u.rn <on a.tr. questi ultsm.. 
pero, na-i'io r.-p>)s*o affi mia lido ti : .«'onoircrc. pinamoife 
nel.a < .ef* ra aj)-*'".» •> c*h- « urie una svol’a ne .a «est .one 
de. l'Ord .‘.le 

(^ue-,-. -« no dunque : tanti dal su. qua.. -, -figger.■ *■ 
fjloctagg.o tìi-1.e prclt.t iize iw-r .'Ordine interregionale. 
F.-ola Beiti. G.lix-rfo K'..i«igt. -t.. V «ìctnzo Gamb.no e Re¬ 
nato Vtnd.it. . pe. . revisori de» conti. Guido Colomba, ncr 
l'Ordine nazionale. G u.-e.i.ie Bolla. Nutc.o Fava. Km. .o 
Pedi-, ài : am Ma fa . S-.go M.lan. fJ.u—npe More.lo 


«Per iia-uiu m..-. r munii 
tutto blo.-eati) — commentava 
.i-i. .u p.olc.sso.Cs-a ài. cl i 
S-huerf. cli : et t : .ee ilei centro 
tl. calcolo tirll'ati-n.-o. gua. 
dando con ai.a set Hsjl.ra : 
panncll. biuciacchiut: cd an 
nent. d strutti non puma 
du un -, comm indo » d. te - 
rorist. —. E' un c lino giu 
\ ss: mo ix- : li ree: cu se en 
t.tieu e eh l'ha .nlcrt-o sape 
\ u con «.e: te/za que.lo che st i 
va di.-"ruggendo » Non -, 
tratta soltanto del miliardo 
e passa ti: dami: mate:: il 
piovo. 1 -a-, dall'aftcnt ito Ne. 
calcolo tlel d'appello dei en 
mina' t- tl. ihi ha eletto 
{jucsta imp-c.-a e'eia s.euia- 
mente la {x'-tl.tu (cliff.cdmen 
? e quunt.l .cab le mi certo 
gravissima i rappp: e ventata 
tla! blocco del! i ricerca. Ma 
nel conto tic. terroristi e\:a 
anche lu vv'onta di o!-e.ri¬ 
nnovamene l'unlvcrs.ta. 

Di notizia dell'alt -n ato e 
giunta sub.to al eoiis.g'io d: 
amni.nistraz oiu- che cu in 
n.to dentro l'ateneo. «Quello 
che ha ce'.p "o : ut' : — coni 
menta :! :«--toie professo:' 
Anton.o Rubi-it, — e la con 
c.tlenzu. (illusi li |>*'>rtett.i sin 
croma, tl. questo gr.ivis-.m > 
gi-s’o eomp tuo p'oprio m n 
"e s. apre uno sn.ru .-Lo ne' 
li soluzione della vreii’.i 
d<- -to-i docenti e si pensa 
che l'a'eneo possa tunare a 
v.vere no’-mu'.ni-en'e Abbia-Tl > 
tuff, avuto li soiis i z.i-iie ne' 

’ .ssiiiiu. qu is; fisica, del d. 
segno provorutor.o che punt i 
a"a pu-a’ s: tl; que-to f: >g !•■ 
organismo ». 

« Sono ni--s. — ha detto .! 
compagni) Leo Camillo. *-•- 
spoiistiliile del comitato del 
PCI per rumver.s.tà — che 
lorze eversive agiscono po¬ 
lare dell'ateneo un centro d. 
attacco contro la democrazia 
e lo Stato utilizzando tute¬ 
le arili, per creare una situo 
/..one ti: totale para!..si L'un - 
ver.sità è diventata un pun-o 
nevra'.g.co dello scontro nella 
capitale e l'attacco a. cent <> 
di calcolo rappresenta lu!'! 
mo ep..sodio d: questa .via 
tegia. 

« I lavora’or.. tufi i pur 
t.ti. le forze dell i cultura. 
. g.ovan: devono icag.re con 
fermezza. C. sono le lo ve 
!K-r re.sp.ngere e battere 1 
disegno reaz.ion.ir.o. per o> 
IXMTe a’.'a vie’enza barbi-.i 
e d.sfrut-..e,- a volontà del 
iX)|X)’.o che viin'c itila un.ve 

s. ta dcnitx-raf.ra. i.miovata 
ed eilic ente 

« L'iippe’.lo che •-.volgi inni 
a tutt. e quello ile’ia moli, 
l.taz.one. ri -'l'.nip.-gno ntt.vo 
<* un.tarlo pe: la salvc/z-i de 
1',1‘eneo. L'ap;x-!!o !o rivo! 
g.amo agl: stutlen*.. a: do.en 

t. . al tier.son.ile. che. ad a'f 
er.inmos. coni.- que! o com 
messo ier.. possono e debbono 
opjiorie .! loro .mRrgno ope 
roso e ug.’V con sen.-o d; re 
sjxiiisab.l.ta i>-r funziona 
mento delle faco’.*a in questo 
particolare momen'o della v- 
ta un.ver.sitar.a > 

l-i not.z.a di-llu d.stiuz o.ic 
rie'.a « niemor.u > deH'cl.ib-- 
■.i"ore e.ettro.-.g-o iia co f » 
tl. sorpr-'si . doccn". t- : r 
<erc Por. (l-*'.'.i-e:i--o d)i:i 
negg. i:e • d- vu.sta * 1) me 
mor.a " d: ui c.-titro ti. cil 
e )io — ii.i toni n • ì'.i"«i .. prò 
tesso" Lue.o Lombi do Rad. 
i •». docente a Materni:. « -- 
s gn:f < a opuo s a. projrre- 
.-o. dare un duro colpo •!■-- 

millelle,- p.lss o .‘a elle .. 

-oro e ì'jiizegnti umano ogft 
c: offrono Cne ctcsi s. vur.’.e. 

< o.-a s. ce: m. un r.torno alla 
oarh-ir *•» j 


fil partito - 


D 


Dopo l'arresto di 5 rapitori 
si teme per Lucilia Conversi 


. .oo"-'.- d. aar 


ad uno 


FVrm.it: alcun: g.orn: fa 
-olio da ut: ;n arre-to quat 
tro componenti — e un qu n 
to s; è co-titmto — della 
banda tifi- uvrebtx rapito .1 
là mar/o -tor-o Lia.ila Cor. 
\er-i. moglie dei propr.t tar o 
di una cava d, travort.no .1 
TivoI: (il; agt-nt. dilla -q.i.i 
dra monde deila qui .-tura 
hanno notificato quattro man 
dati di cattura ad Aixil’.o 
mo Riiju. d. 41 anni. Ori.ut 
do Pa-saro. d. 12 ami.. .V 
frodo Amane., d, .5*1. e Ro 
mana Brancaccia. di 41 tutt. 
fermati e rinchiusi mi «.mi¬ 
re di Rebibbia aitimi e:orn: 
fa l'n quinto :n«l./..ito. (in 
vanni Camp.on., di 27 ami.. 


«o.r.t ani) .1:1:0 (i--:’«*. - e co 
-i.’u.lo -[Xinta.-.i anx liti 
:xi averi -aputo d es- t ri 

-tato lolpito da marnato d 
i.ifura e.iit-—o <iai «o:i«.gl.t 
n- 1-traitori- \i iidle Gali ini. 

La - g: ni a ( « r.v 1 r- (io 
V Teblie is't*it .ini t. 1.1 rie li 
n.an. ifi-g.: u : nr »i;.t rnr- 

l.l'i. 1 ili* 'Olio l , ,1 L *)I.Ì i.lf . 

tanti: tra’ta d. M.tr.o Ma 

gin-- . ti. ' 2-1 anni, e Angt-!,- 
:io La-:, a, 27 . -«impcr- ria! 

!c loro .ib.'.i/ on. .! giurilo 
str—o tlel -eque-tro I tun 
/.oiiari dilla questura r.ti-n 
cono -. tratt. di jx-r-onacg; 
e-tremamente jx-ru (ilo-:, pi r 
ilio cntrainh' torti mi ntc de¬ 
diti al! uso della droga. 


scoperò :i . tr.ro iqja.ora 
r .-o vi-ss*- a ’.vr-en/a di : :« ir. 
dorent. 1 r fiu'.ir.ivi c.o? d 
•er.ere e.-.in,. 

Sentore .r. m.«:*.:ia*a s. e 
r, i.i.to .. -er. i‘o «iff.id-’ir.: 
to. che n.» r vo.-.i ur. n :<> 
vo app-. o a' per.-o.ia-t- p-r 
< ne r prendesse .. ..«varo t 
ha confermato la de ..-ione 
d. prolunga:-.- .i .ir.-- 
v ,1 d. esani . iter evit.ire t f.-* 
: d s.ig. p-r gl: .--.;de:r: .-a 
no trepp > grav. 

Inf.n-, .ie..a *araa m 
naia, è g unt 1 no*!/...i ti--. 

. approva/.one da p.ìr’e de, 
m :i:.'tro de. d..-- -no d ig 
ge ohe rereo .sre i'acrordo d 
marzo -governosindaca:. e u 
cogl.e alcune r.ch.este pe 
cif.che tìvanza'e re -en-.'-mt n 
te da' rettore e da. s.ndacat. 
roma n. 

In serata. ,nh..e. un» r.u 
mene f.ume de. con.s.gno d. 
amm.n.straz.o.if. interrotta 
brevemente quando m e ap 
presa la notizia dell'attenta 
•o a. centro d. calcolo in’et 
farcita. 


COMMISSIONE PROBLEMI ISìI 
TUZIONALI — E con cernì .-. 
o, t 3 .io c e O.tIC. s. Cc~ T*'o 
c o« eli c; v, one p.oo en- 

1 * me one. ce. C “ co.. I r 
u .erte ^ r -c del <. o.r.o . ! : 

* .0 Cc. r * - • ■ 3 sj p «M —« J . o 
Sialo , e.. . c t se .0 

R’M.j e .. ro.-.p.-j-o Prbc'3 * 
i.ofc’i 

SICUREZZA SOCIALE — L 

eoì.o-’fe p-- O'.-ji oì'e o-e f) M 
c e i p-cre-./e-e oc., 
I* Co’-cre-r- rc-j ove c co: o -a- 
r :o- ; ,cr U 7 f,. o ^ 

- : si -, Co— 'oro T c 

9 c. 

GRUPPO REGIONALE — Ccn 
inizio alfe ore 9,30 s * r e si . 

sc_o.o d pr-f-o o.ìie F-e::cc 'i - 
or- o e de. C-j^po ree o. o. :* 
ef PCI Le r: - e-o<- sa-- s.i'e 
^o! corpo ,-0 C Eo-r.ro Z«..o r.. 
r o~e po-Ico p?-a . ccir^?',-*, -a - 

9 Pc-cc 

COMITATO PROVINCIALE — 

A ,c o-e 17 Og A c. o .- o e n. 
i o-dir'- d r -~. or .1 co Pa-iec ^o io 
!c se.jrcte. c cf Zo’e. s ndoci .a 
cgaooo e d r , : : r" c 

del.e p-o. r.c o «Nt-- Freddo 

COMIZI — MO’ITEPORZIO 0 - 
e 19 50 iMibdcni, ilEU5. M 
MO III ole 19 ilc-iboi: LAE.CO 
o.ie 20 (ìl e 

ASSEMBLEE — NUOVA OS.. A 
e «c 20 <W Ve.Irci.)- COLLErf 5 
RO o'.c 1S 30 en .o . Eo- et ; -> * - 
OUADRARO ode 13 (G P<’s-’>. 
FIANO si.e 19 30 (Rsnolii). ALCo 
SANDRINA olle 17 30 (Morr.i 
CENTOCELLE o.le 17 30 ,.i Pe.” 
de. Gcr.i i , V.orasc «'lo G o.-d.-i.o -. 
OU ARTO MIGLIO eie 1S (C 
Ma-ano,. CASETTA ."A ATTE! o 
«e 13 30 (Eall.s:.), VALMONTO 
NE One 20 30 .n p.ozze iF • 
Ictn 1 : MORTORIO clic 20 30 7 

IsOozzi ) VILLALBA ode 18 m 
p azza ( F,ocello) 

ASSEMBLEA SUL 40 ANNI¬ 
VERSARIO OELLA MORTE 01 


GRAMSCI — 7OR SAPIENZA o 
.e ’S -G . u -e 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA 

LE — la Federe, ooc e .c 16.^3 
ep-, ore rc.uonseb li so.. :o .o «e 
p. o ..re : G p o.i-c e.r ^,- 

■ o co,-.-...* oc d-i censore seco 
so. * - - Pci-r f.i.co. 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — 5A-J BASILIO e 
'S 30 ( t ) - cotono . ,o e «tz. ^ 
.-.O" oli", " o del PCI » (Fong’i): 
TOR7AIAMCA ole 18 ' 1 ' D . 
'a s cuo d. So.e-no e I S :v 
'.«.so 'I E.an,c-‘ su ) . COC-E 
FERRO - rn., 0 ?.- o deio de rr 

s * — ,o - s VOR ANIMO elle 17.9 

ri.', spilo nto-r-o san ter.e . sf i 
«V-: e d*- siste-no r.er.oso - uso e 
cb.so dejii s’upc-ece il • (le . 
co . 

ZONE — «OVEST.: FEC’ 

J AL ENTROTERRA XIII C R 
COSCRIZ lO'IE elle 17 e Oé.lA 
ANTICA comm ss one amv. n.sl-o 
I- cc (.Mossoi. GpòrroltO) o OS T A 
CENTRO arie 17 cornei ss.o e 
slrpttere (Selso Soaz.en. ) a CA 
SAL PALOCCO e..e 17 £ cenni o- 
re cp'Iu-o ,'B bbolott. D» G.ub- .e 

SEZIONI E CELLULE AZIEN 
DALI — PIRELLI TIVOLI elle f5 
assc.n-blca o Vita Adr.er.a (C. 
•-notti) : OSPEDALE PALESi'.’l- 
NA oo ’g o ss o ti d '3 Srrcro) 
• E .s' lo «I rudero 3 d. « !-i 
*o-"i:z o- so: osot : • a cu¬ 
ro dello Ser.o-'e Sonito c S (.r'-.-.i 
Soc.oe dello Federazione In ;j: 
sto r.u-nero 1) testo dello statuto 
del Consorz.o Comune Pro. oc a 
per « ser. ;« sor o sonUo-i (ULS33>- 
2 i leggi rc-ij.cnoli. delibcre co . n- 
nolr e schede di la.oro su. con¬ 
sultori r i servii, per qlr an: -i . 
3' testo del protocollo d'.nl.so 
re, one uree s.tzria sul polo r - 
colico Monte/erde Le sez.or.r c 
i coppoom inTercssali possei o 
ocriu stare o lire 200 il bollettino 
preso la Federazione 

FOCI — PARIOLI o-e 17 30 


a z-rl'.' (i’.i- :s 1 : ^ - -, o z - e 
F.o . : E'-.ii, GRAMSCI e ,c 
17 d.oi:: ;o (Fc-rz o. ). TIBUR 
Tlt/O III a.se.nb co sullo sltu» 
z.cne poi Tira (Por. I ‘ TOR SA 
PIENZA ^ e 17 .-non iesToziore 
i p ozze TRIONFALE ode 17. at 

* .o d zo-o s.. tz.O'O 'Lo Cogne 
I j Ro.<■ *c , 

FROSINONE - Ar. r s e 19 33 
C.-I..O soltoscr.z.cne 'Stento). Se-. 
Dons-o .-'le 15 'lumcne di zone 
'Vecce Po.-eco*.o -.e 19.30. 

CD (Bs.ci- S-l-.etz.e ol.e t9 
C D 'Cc-. n.). .Vo tc S G.o-.o- 
r CeT..3’o Loce do L_cca zi.» 
20 30 Co— /od bell To 'PerenT-ì. 
Ca -a e .e 19 33 c* beTT.lo p-jbb’t- 
co s.i.-sz or- -30..I ca 'Caso.'no. 
CoSi_to . S-pro ale 19, atfeo 
ope a o ' Mazzorcn ì 

LATINA — A , H = :r: Ga-dtn 
Te.--a og-ji l' - ."" vo j-o.izca'e ni- 

• Otcuoez 5 'f '• r con. e-s.one Tn 

d-_sT* z..e » P<,'*cc.p 3 ~.o i conpa- 

5 - Me o Bc • esscsso z *»: o 
-ale e Le! o Grrssjcn. deput.-n 
Trcrrens-c . a le 20. Coti t'o 
(S perenna ). 

RIETI — CANTALUPO Si s.o' 
cera domenr a.'e ore 9 il co.’./»- 
ero di zona Rclato*o .1 compasso 
Franco Pro.citi, segretario del!» 
Federaz.one d. Rie!. Concluderà T! 
•ompegno Lu.q Pelroselli. segr-tp- 
r.o reg orale del Laz.o. Cor 0*0 
«R.etil elle 17. Atti/o di zo-a 
'De Ncnri) Forano (R.eT.) .'!• 

20 30. Assemb'ca (Proelti); Re 
I. m Federazione alle 10. Assem 
b eo co. u a Vz-tr,-. a (De *.»- 
V < 

VITERBO — Orni Si Svolgo. .0 
in pro,.noa di Viterbo due co i- 
tere-ze d zone quella della zou 
Nord a Monteliascone aile 17.30 
sara conclusa da Mar.o Ouait.dT 
c>, della segreteria regionale, e 
quella della zona Sud. alle 17.30 a 
Sutri, sara conclusa da Oreste Met 
soio.del C C e delle sqieMl re 
gionale 
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l’Unità / sabato 11 giugno 1977 

I BANDITI SI SONO IMPADRONITI DI ALBERTO FIORE MENTRE, SCESO DALL'AUTO, STAVA PER APRIRE IL GARAGE 


Sequestrato sotto gli occhi del padre 


I sei rapitori, puntando le armi addosso all’industriale, lo hanno costretto a non muoversi 
mentre il ragazzo veniva trascinato via - « Prendete me al suo posto » - La fuga su una Citroen 


pag. 13 / rom a - regione 

In sciopero i dipendenti delle ditte appaltatrici 


Gli inceneritori chiusi 
bloccano il servizio NU 

Difficoltà per la raccolta e il trasporto dei rifiuti — Telegram¬ 
ma della giunta ai sindacati — Oggi conferenza stampa 


Eri appena .s: :.-.o cì.i. a 
« Roìi.s Royce » e al iva upren 
do hi porta del gara/e. Tor¬ 
nava a ca.ia con padre e 
uno dei frate-li. dopo 
stato in g.ta al lago d: Njfhi. 
quando sei uomini incappuc¬ 
ciati che impugnavano mitra 
e p..stole lo hanno trascinato 
v,a a forza, sotto gli occhi 
atterriti de, familiari. Poi 1 
banditi, sbattuto il ragazzo, 
appena quattordicenne, den¬ 
tro una «C.troen CX » ros^o 
amaranto, s. sono allontanati 
a tutta velocita per una stra¬ 
da strettiss.rna e in salila. 

Cosi, ieri sera ve: so le 22, 
è stato sequestrato a Marmo 
Alberto E.ore, figi.o d, un no 
to mdustr.ule demi zona dei 
Castelli romani. Domenico, di 
45 anni, titolare rii un’unpre 
sa che eliettua installa/.uni 
telefon.che su apjai.to del 
la Hip. 

L’a/.one dei rapitori e sta¬ 
ta, decisa, fu.minea. Con ogni 
probabìltà hanno atteso pa- 


/.en’.em. ute l’ar...'o cL..’hu , i» 
de.r.ndu.itr.ale, i.a-coM. ne. 
pressi della sua abitaz.one ai 
v.a del Cro:-.f:.-.so 15, una .-tra 
da mo.to stretta e srosee- i 
Secondo una p. .ma i.coslra 
z.one, sembr-i che ì bandii., 
un.t volta avvistata l'auto, si 
s.ano appostati v.c.no a! can 
cello d’ingresso, p.oinbiti ad 
do.-,so al ragazzo non appena 
e sceso dalla vettura e se ne 
è allontanato di pochi metri. 
Due di loro hanno immobi¬ 
lizzato Alberto, mentre altri 
due tenevano sotto la imnac 
c.a delle armi il padre, e ì! 
Rateilo Luca di 10 unni. La 
<(C.uoen,\ pronta pei la Li¬ 
gi, con a bordo altr. due 
compia-., aspettava in fondo 
ni’tl strada, a. p.edi de.la ^ i 
l.t'i. Al momento g.u.ito .a 
niact’li.na .-.e mossa e m un 
b.ueno e an.vata davanti ni 
cancello. 

Albetto Fiore e stato cari¬ 
cato dentro la vettuia dopo 
che ì rap.ton per imped.rgl. 


ri. d.t.neo'a:.-,. o .»*. -.ano , 
..tcrd.tu < n m ' impone d 
ovatta imbevuto d. narcotico | 
Dmk n.c.i Fxi ■ non ha pò ! 
tufo far n ma per imped.ilo I 
nn ha contmuro a gr.flare 
n: binditi: prende‘.e me al . 
po-rio *im. ivendete me ». ' 

Al loro arrivo a.la v.l a ; , 
funz.cnar: de.’-a .-.quadra mo ! 
bile non hanno pero trovato j 
r.ndu.-,fr.ale. Qualcuno ha fat¬ 
to circolare una voce aliar- j 
mante: sulla bise d: alcun: | 
mdzi. per ora sconosciuti. 
Domenco F.ore avrebbe in ! 
tutto l’identità dei responsa j 
b.l: de! r-ip.men'o e si su ! 
r. bb- .il’cntanito da i i,=.i .n 
tenziointo a cercare di solo 
. bimbi . Non è i_.sciu.-o che 
s a armato > 

Con A.bc.'to Fune sono ora 1 
c r.q ic. a Roma e in proviti i 
mi. le perno ir e < he trov-vm j 
in rn.mo a bande d: rapitori. | 
Un a.irò romano, i! d.rigeli 
t-> d.t/.enda Contato, e stato 1 
ieque.atrato >n Saidegim . , 



Il garage davanti al quale è stato sequestrato Alberto Fiore (nel riquadro) 


I 500 camion della nettez¬ 
za urbana sono da ieri fermi 
nei depositi con ì cassoni 
stracolmi di rifiuti. I cancelli 
dei quattro stabilimenti per 
le smaltimento degli scarichi 
solidi, infatti, sono da quat¬ 
tro giorni sbarrati. Il perso¬ 
nale delle ditte appaltatrici è 
sceso in sciopero per chiede¬ 
re che il servizio sia assunto 
in proprio dal Comune. 

Già ieri, non è stato possi¬ 
bile effettuare il secondo gi¬ 
ro di raccolta dei rifiuti, 
quello delle 11. In molte zone 
della città ì sacelli dell'im¬ 
mondizia sono rimasti agli 
angoli delle strade. Per ì mer¬ 
cati è stato assicurata la pu¬ 
lizia solo a piazza Vittorio: 
in tutti gli altri non c'è sta¬ 
to niente da fare. Se la situa¬ 
zione non si sblocca c'è il 
liscino di un aggravamento 
serio della situazione igieni¬ 
ca. Il personale degli stabili¬ 
menti tra l’altro ha anche 
impedito che ì mezzi della 
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VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 


UN'AMPIA ED EFFICIENTE RASSEGNA" 
DI BENI STRUMENTALI E DI CONSUMO: 
UTILE GUIDA PER LE VOSTRE SCELTE 


Giornata 

deH’artigianato 


Orario 9-23 Ingresso L. 600 ^ Ridotti L. 500 

UFFICIO INFORMAZIONI 
TEL. 51.10.011 - 51.10.015 


DOMANI 
ORE 24 
CHIUSURA 


Ufficio Postale con speciale annullo 

Ore 19,30 Rassegne Internazionali del film didattico 
Rassegna cinematografica delle Regioni 


LA « TRAVIATA » 

| AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 1S. ai abb. alle diurne 
I fonali replica a! Teatro del¬ 
l'Opera della TRAVIATA di G. Ver¬ 
di (rappr. n. 75) conccrlata e di¬ 
retta dal maestro Francesco Moli- 
i nari Predetti. Regia di Alberto Pas¬ 
sim. Scene e costumi di Pierluigi 
Samaritani, maestro del caro Augu- 
S'o Pa odi. co oografo Guido Lauri. 
Interpreti prin cipalu Adriana Mab- 
pO'ite, Benum no Pnor, Attilio 
D O azi 

ATTENZIONE, dato l'eccezionale 
inte-esse culturale dello spettacolo 
« Bailots de Pcinlrcs », i gto.-ani ti¬ 
no ai 26 anni avranno diritto di 
acquistate b.yl »tti a L. 1 500 ir. 
ogni ordine di pasli 

CONCERTI 

ASS. MUSICALE ROMANA 

IX Festival Internazionale del 
Cla. cembalo - Alle o-e 21: 

E G.orca,li Sa to -1 (clavicem¬ 
balo). Musiche di Scarlatti, 
Bech Informai: tei. 6568441. 
CONCERTI K.A.I. . AUDI IUKIUM 
DEL FORO ITALICO 337SS62 
Alle ore 21. direltore: Gianan- 
drea Gavazzei’i. Musiche di G. 
M Pergole»!, L. Cherub ni. 
ISTITUZIONC UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 

La Segreteria dall'Istituzione 
(V. Fracassili 46, tei. 3964777 
- orario 9-13 e 16-19) e aper¬ 
ta tutti i giorni feriali escluso 
il sabato pomeriggio per il rin¬ 
novo delle associazioni alla sta¬ 
gione musicale 1977-1978. 
MONGIOVINO - 513.94.05 

Alle ore 21, il Teatro d'Arf» 
di Roma presenta: concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori. Eseguirà musiche di Lo- 
bos, Tarrega, Albeniz. voce re¬ 
citante per Garcia Lorca: Giu¬ 
lia Mongiovino. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 

Alle ore 21,45, la Cooperativa 
La Serenissima prcs.: « La le¬ 
zione », dì E. Joncsco. Regia di 
Jose Quaglio. 

BELLI - 5S9.4S.75 

Alle ore 22: « Pranzo di lami- 
glia », di Roberto Lerici. Regia 
di Tinto Brass. Presentato dal¬ 
la Coop. Teatrale G. Belli. 
Senza intervallo. 

CENTRALE - 687.270 

Alle 1S.30. 21,30: « Il divano di 
Lady Freud », di Gaio Fratini. 
Regia di Salvatore Solida. 

C. MARINELLI - 535.753 

Alle ore 21,30: » L'isola di 

Fabio Mauri », di F. Mauri. Re¬ 
gia di Giancarlo Palermo. Pre¬ 
sentato dalla Coop. Lo Spec¬ 
chio dei mormoratori. 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle 17,30 fam. e 21,15 A. Nin- 
chi nella novità assoluta: 

» Sempre più soli in blues- 
jeans », di Aldo Nicolaj. (Pe¬ 
nultimo g orno). 

DEL PAVONE ' i 

Alle 21.30 il Gruppo Popolare 
presenta: « Il lavoro c pazzia! 
r l'amore? ». Realizzazione di 
Giancarlo Trovato. 

DELLE MUSE • 862.948 

Al.e 17,30 fam. e 21.30 il T. In¬ 
sieme pres.: - Davide Lazzaret¬ 
ti », di Sandro Rossi. Aido Ros¬ 
selli, Ambrogio Dcmr.i, Regia di 
Sandro Ross: 

ENNIO FLAJANO - 658.569 

Aì.e 1/ e alle 21 la Compagna 
d. Proso « Tespi 76 » p:es : 

« Uno dopo l'altro », d, G. Ace¬ 
to. Regia ci G. De Na.a. Prez¬ 
zo un.co L. 2 530, abb Tea¬ 
tro di Roma ENAL. ENDAS. 
ARCI, studenti, prezzo unico 
L. 1.C00. 

LA COMUNITÀ' - 531.74.13 

iCnius-:a per prolesta) 

RIPAGRANDE - 589.26.97 

Alle ore 22. la Compagnia 
di Prosa » Ripegrande » presen¬ 
ta Enrico Papa in: « Zanzaro¬ 
ne ». 

TEATRO IN TRASTEVERE | 

539.57.82 
SALA B 

Alle o -2 21.13, Rai3tabla Ve- 
muoia prcicr.ta del Festival di 

Nz.'cy- « El scnor Presidente », I 

da Miguel Ange: Asturas. Reg.a | 
d. Carlos G.mcmez. 

SALA C 

Ane ere 2 1 ; « Impressioni fu ! 
Ro-ymo-.d Ro^ssc. » ideata e d.- | 
retto da G inrrrlo Na-.m j 

TEATRO 23 - 334.334 

A’.a o-e 21.15: «Chi ere- ! 
de il popolo io sia », di Pa- j 
squz.e Cam. M_s.che di A. . 
C- ;-d nc.u. .01 i \tr\ etto:, 
ce..a Coopera:..a Acg.er.us e 
la reg a C. Gruppo 
TEATRO TENDA - 393.969 
A e era 21.30. Pr.rra Rssss- 
» ’a ..vernar.or.*:* ci Teat o Po¬ 
pe. e-c G.appcr.zse - WOsCda 
S'-o G**o,o pres • « Le troia- j 
ne ». Reg a di T r d a : ~. Suiu ,i. j 
TEATRO NELLA CRIPTA j 

A c-c 23 15 « Othello ». d 

V.’ SbCKespca » Reg'3 di John 
Ke-'sc- Con Da-a'd Kodson ( r, 
.-giese). 

TEATRO ALLO SCALO 4955300 

A:.a co 2!. la Comoag-. a G5T 
~-*s - * Il nipote dì Rameau », 

C Gab-.ele La. a , 

SPERIMENTALI j 

ALBERICO - 654.71.37 

Alle ore 21.15. Paolo Pc.i e!- j 
I Albe-ico prcs : « Rita da Ca- i 
scia ». (VM 13) ! 

ALBERICHINO - 654.71.37 ! 

,C'i a. a par p-o:csta> . 

AVANCOMtCl TEATRINO CLU8 | 
237.21.16 j 

A a c-c 21.15. « Danzamaca- j 

bra ». I ber ss mo aoatta.T erto | 
c, A. Strindberg Rag a C. Ma¬ 
cello P. La-rentis 

BEAT 72 • 317.715 ! 

C*-. -s_ a per orotesta) 

CENTRO 7 COLLETTIVO « G » 
251.052 

Scuoia dementar# Ter Tre Te- 
$v Oe 9-12.30. Eno p. Oe 
10 13. sabati cultura!. 

CENTRO 8 GIOCOSFERA 

Alle ore 9-13, scu: a de. cbb.- 
90 : programmare una n„ova c - 
dati ca. Alla ere 18 » Fa-e mu¬ 

sei insieme». AI!» or# 18,30, 
spettacolazione: « Un sogno tra 
1* sb.r.e ». recital di Graziella 
P.-cspero. 


Ghermì e ribalte' 


CENTRO 13 - RUOTAUBERA 
267.36.74 - 511.59.77 

Alle ore 10: laboratorio di spe¬ 
rimentazione didattica con ra¬ 
gazzi ed insegnanti della scuola 
elementare di Nuova Ostia: 
* Ipotesi di scrittura > colletti¬ 
va di un testo per la biblioteca 
popolare. 

IL LEOPARDO - 588.512 

Anteprima, ore 21,30, la Comp. 
Due pres : u Frasi d’amore ». 
Novità assoluta- di Benedetto 
Margiotta. Regia di Tonino 
Nippi. 

L’ALIBI - 578.463 

Alle ore 22,15. « La dame aux 
camelia: » ovvero » La vera sto¬ 
ria di Alfonsina Deuplessie ». 
Tragicomica riduzione di Leo 
Pantaleo Regia di Leo Pantaleo 
MARCON IV - 688.563 

Alle ore 21,15, azione del Grup¬ 
po Trousse: « Messa in pie¬ 
ga » e « Versa sera », di Ro¬ 
berto Roberti e Renato Mambor. 
SPAZIOUNO . 585.107 

Alle ore 21. « T.S.D. » Museo 
Nazionale. Progetto di teatro 
permanente di Nino De Tollis. 
Teatro testa da Vladimir Maja- 
kovski] a Vladimir Maiakovskij. 

CABARtT - MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO - ARCI 

Alle ore 22, Emily cantautore 
Haitiano, Ronnie Grani, cantan¬ 
te internazionale, Dakar folklo- 
rista Peruviano. 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

Alle ore 22, unica serata straor¬ 
dinaria con le tomurnate del 
gruppo di ricerca popolare del 
Sannio. 

LA CHANSON - 737.277 

Alle ore 22.15, Miranda Mar¬ 
tino in: « Ottimo stato » (Sto¬ 
ria di una donna). Spettacolo 
musicale m due tempi di An¬ 
nabella Cerliani. 

MUSIC-INN • 654.49.34 
(Chiusura per prolesta) 
MURALES 

(Chiusura per protesta) 

IL PUFF - 581.07.21 - 580.09.89 

(Chiusura cst.va) 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 

Alle ore 21,30, concerto con 
Enrico Rava. Massimo Urbani. 
J. Jenny Clark. Aldo Romano. 
PALASPORT EUR 

Alle 17 c 21.30. gli Harlem 
Globe Trotters i tunanboii del 
basket. Disputa da tavolo e IV 
Coppa Kriter Ira i campioni ita¬ 
liani di tennis da tarolo c pa¬ 
rata di attrazioni internazionali. 

AlflVIiA KlCKcAll Vfc 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 

Alle ore 10. laboratorio di ani¬ 
mazione soc.o-culturale per bam¬ 
bini. Analisi del lavoro svolto 
al quartiere Garbatene. Alle ore 
17 in Vii,a LaiS « Pedalini bu¬ 
cali » Icairo inchiesta sui pro¬ 
blemi della scuota per bambini 
e genitori. 

GRUPPO DEL 50LE - 761.53.87- 
788.45.86 

Laboratorio nel Quartiere Qua- 
drao-Tuscotano. Alle ore II. 
Seminario presso ia Scuola Edu 
calori di Contunda. Alle ere 
17.30 nella Perr di 5 .Matteo 
Apostolo di Morena (Via Anz- 
gnira. 373): « Alice nel quar¬ 
tiere delle meraviglie », pretesto 
teatrale per un incontro di ani¬ 
mazione. 

CINE ClUB 

CINE CIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURG (via M. Fasan 36. 
Ostia Lido) 

Ade ore 20: « La lettera non 
spedila », di M kba.l Kaiatozov. 
CINE FORUM TORRE ANGELA 
Alte ore 17. 21. « Questa volta 
parliamo di uomini », di Wcrt- 
muilcr. 

R.D.A. D'ESSAI - 384.334 

« Mezzogiorno e mezzo dì fuo¬ 
co », di Mei Brco.-S. 

META TEATRO 

Al e ere 21: « Caro principe ». 
con Ivana G o den. p-c»enta'o 
da' la Comp. Teatro speltaco.o 

NAZZANO 

Co'.auu. tectral' A e o*e 21. 

« Il lungo viaggio della ma¬ 
schera ». 

CINE CLUB L'OFFICINA 
862.530 

A e ore 16,33. 13.30 

« Le valle! meeaniqut ». e. F 
Legcr - « Entr’acte ». d. R 

C.a'.* - « La conquete du ciel ». 
di H. R.chter - « Kamera magi¬ 
ca ». d H R.c.Vcr 
D-l c 20 30 cn -s.ra per pcte- 
»:a 

PICCOLO OFF-CINE (Villa Sor 
gbesel - 862.530 
A e o-e 21. 23 « Manhattan ». 
d. P. Sr.-a.-d - « La pioggia ». 

c. J. Iven» - « L'uomo con la 
macchina da presa », d. D 
Verro., 

CINE CLUB TEVERE • 312.283 
« Quarto potere ». d. Orsan 
’.Veles 

CENTRO OSTIENSE 

.Ct-._su*3 aer c-crcsta) 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
,Ch.usura aer protesta» 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.20 

Ci- .,.ra :c- protesta) 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA . 589.40.69 

Cn _,_-a zar protesta' 

POLITECNICO 

Cr a a;- a a'e.'a 

SABELLI 

Ch_-a ac- protesta; 

CIME CLUB SAOOUL - 581.63.79 

Ch -sur* per pretesta) 

MURALES 

■Ch-su-a pt- protesti) 
MUSIC-INN 

(.Ch us-ra pe- protesta, 

cinema ieairi 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Vanessa, con O. Pascei 
DR (VM 18) - Riv.sti di spo- 
glierello 

VOLTURNO - 471.557 

La valle delle bambole, con B. 

Pur*,ri - 5 (VM 14) - R...S1Ì 

d. spogl.arc.to 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.153 L. 2.600 
Attenti a quei due: l'ultimo ap¬ 
puntamento (prima) 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
L'udienza, con E Jannacci - DR 
ALFIERI - 290.251 L. 1.000 
Indianapolis, con P. Newman 
5 

AMBASSADE - 540.89.01 

Fase IV distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 
AMERICA - 581 ..61.68 L. 1.800 
Rocky, con 5. Stallone - A 
ANIENE . 890.817 L. 1.500 

La signora c stala violentata, 
con P. Tillin - SA (VM 14) 
AN1ARES - 890.947 L. 1.200 
Ouolli detl'antirapina, con A. 
Sabato - DR 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Le lunghe vacanze del '36, con 
F Rabal - DR 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Tre donne, con R. Altman - DR 
ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.500 

Queste terra è la mia terra, 
con D. Carradine - DR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C (VM 18) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

ASTORI A • 511.51.05 L. 1.500 
La spiaggia del desiderio, con 
P. Carstcn - S 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 

Genova a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 
ATLANTIC . 7610656 L. 1.200 
Rocky, con S. Stallone - A 
AUREO - 880.606 L. 1.000 

ness - 5A 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Ciao Pussicat, con P. O’Toole 
SA (VM 18) 

AVt-NTINO - 572.137 L. 1.500 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 

Wcir - DR 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
La signora è stata violentala, con 
P. Till.n - SA (VM 14) 
BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi SA (VM 14) 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 

La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Il re dei giardini di Marvin, con 
i N.cho'son - DR 
BRANCACCIO - 735.255 

L. 1.500 - 2.000 
L’uomo che venne dal Nord, con 
P. O Toole - A 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

Rocky. con S. Slallone - A 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
E’ nata una stella, con B. Strei- 

sand - S 

CAPKANIC METTA - 686.957 

L. 1.600 

Tulli deiunti tranne « morti, 
con G. Cavino - SA 

COLA DI RIENZO . 350.5S4 

L. 2.100 

I due superpiedi quasi pialli, 
con T. Hill - C 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Si. si, per ora, con E. Gouid 
SA 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Invilo a cena con delitto, con 
A Guiniess - SA 
DUE ALLORI • 273.207 

L. 1.000 - 1.200 
Emanuclle in America, con L. 
Giraci - S (VM 13) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 | 

Quelli detl'antirapina, con A. 
Sabato - DR 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann 5avoy - DR (VM 18) 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 I 
Fase IV distruzione Terra, con 
N. Davenpor: - DR 
ETOILE - 687.556 L. 2.500 

Providencc, con D Bogarde 
S (VM 18) 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Napoli spara, con L Mt..n 
DR (VM 14; ! 

EURCINE . 591.09.86 L. 2.100 | 
Genova a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G (VM 13) < 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 I 
La notte dell'alta marea, con A. | 
Bel.e I 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 | 
Un borghese piccolo piccolo, con t 
A Sordi • DR 

FIAMETTA - 475.04.64 L. 2.100 

II re dei giardini di Marvin, con 
J N.cro.ior - DR 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Emanuclle in America, con L. 
Gvmser - 5 (VM 13/ 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Classe dirigente, con P. O'Tco.e 
DR 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.500 
Un marito per Tillie, con W. 
Malthlu - 5 | 

GOLDEN • 755.002 L. 1.800 j 
Giovani leoni, con M. Brando i 
GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 > 
» La signora omicidi, con A. Guin- 1 
nes - SA s 

HOLIDAY - S53.326 U 2.000 
La marchesa Von.„, con E. Cli 
se.- • DR 

KING 831.95.41 L. 2.100 

Car VVash. con G Fa gas • A 
INDUNO 582.495 L. 1.600 
I magnifici 7. con Y. Brynntr 
A 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Sfida a White Buttalo, con C. 

Bronsan - A 

MAESTOSO • 786.086 U 2.100 
Genova a mano armata, con T. 
Lo Banco - G (VM 18) 
MAJESTIC • 649.49.08 U 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Actat de Marutia, con G, M. 
Vo onté - DR 
METRO DRIVE IN 

La notte dell'aquila, con M. 

Cs ..a - A 


L 2.000 

con E. Cii 

L. 2.100 
Fa gas • A 

L. 1.600 

Y. Brynntr 


Lo B anco 

MAJESTIC • 


METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

Car VVash, con G. Fargas - A 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Arrangiatevi, con Totò - C 
MODEKNtTT A - 460.285 

L. 2.500 

Appassionata, con O. Muti 
DR (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.S00 
Maschio Ialino cercasi, con G. 
Guida - C (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
Attenti a quei due: l'ultimo ap¬ 
puntamento (prima) 

N.I.K. - 589.22.96 L. 1.000 

Stato interessante, di 5 Nasca 
SA (VM 14» 

NUOVO FLORIDA - 611.16.63 
(Non pervenulo) 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

Rocky. con 5. Stallone - A 
OLIMPICO - 3962635 L. 1.300 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
(Non pervenuto) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Indovina chi viene a cena? con 
5. Tracy - DR 

PASQUINO . 580.36.22 L. 1.000 
Rocky. with S. Stallone - A 
PRtNESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE . 480.119 
L. 2.000 

Bello onesto emigrato Australia, 
sposerebbe compaesano illibata, 
con A. Sordi - 5A 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Anno domini, con 5. Mimica 
DR 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

I lautari, con D. Chcbescescu 
DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

II portiere di notte, con D. Bo¬ 
garde - DR (VM 18) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Er più, con A. Celentano 
DR (VM 14) 

REX - 864.165 L. 1.300 

Picnic ad Hanging Rock, con P. 
Weir - DR 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Anno domini, con 5. Mimica 
DR 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Un uomo da buttare, con B. 

Reynolds 5A 

ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Don Camillo c l'onorevole Pcp- 
pone, con Fernandel - C 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

La signora omicidi, con A. Gum- 
ncss - SA 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

I magnifici 7, con Y. Brynncr 
A 

SAVOIA - 861.159 L- 2.100 
La spiaggia del desiderio, con 
P Carsten - 5 
SISTINA 

Casanova & Company, con T. 
Curtis - SA (VM 14) 

SISTO (Osia) - 661.07.50 

Due sporche carogne, con A. 
Deton - G 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Pinocchio • DA 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

II mucchio selvaggio, con 17. 
Holdcn - A (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann 5avoy - DR (VM 18) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

La signore omicidi, con A. Guin- 
ness - SA 

TRIOMPHE • 838.00.03 

L. 1.500 

Maladolesctnza, con E. Jor.es:o 
DR (VM 18) 

ULISSE • 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
La collina degli stivali, con T. 
H.ll - A 

UNIVERSAL • 8S6.030 L. 2.200 ! 
Er più, con A. Celentano 
DR (VM 14) 

VIGNA CLARA . 320.359 

L. 2.000 j 

Si. si, per ora, con E. Gouid 
SA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 ; 

Maladolcscenza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) | 

SECONDE VISIONI | 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 1 
Pronto ad uccidere, con R. Lo- ! 
veiock - G ! 

ACILIA • 605.00.49 L. 800 j 

La battaglia di Midway, con H. i 
Fonda - DR ! 

ADAM 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-600 
Dedicato a una stella, con P. 
Vd.oresi - S 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Napoli spara, con L Mann 
DR (VM 14) 

ALBA - 570.855 L. 500 

Charleston, con B Spencer - A 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700 600 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
La battaglia di Midway, con H. 
Fo*da • DR 

AQUILA • 7S4.951 L. 600 

La pantera rosa slida l'ispetto¬ 
re Clouseau, con P. Satlf.-s - C 
ARALDO - 254.005 L. 500 

L'altra meta del cielo, con A. 
Cele.ntara • 5 

ARIEL - 330.251 L. 600 

Barry Lyndon. con R. O'Ntal 
DR 

AUGUSTUS » 655.455 L. 800 
Cria Cuanrot..., con G. Chaplin 
DR 

AURORA • 393.269 L. 700 
Quatti dalla calibro 38, con M. 
Buzzutfi - DR (VM 14) 

AVORIO d’asaai - 779.832 

L. 700 

Led Zeppelin - M 
■OITO • 831.01.98 L. 700 

L'altra metà del cielo, con A. 
Celentano • 5 

BRISTOL . 761.54.24 L. 600 
Stato Iniaraaaanta, di 9. Naie* 
SA (VM 14) 


N U. scaricassero nella ver¬ 
rina cava di Malagrotta, ab¬ 
bandonata da anni, dopo l'en 
trata in funzione dei quattro 
impianti rii smaltimento. 

La giunta ha inviato un 
telegramma urgente alla fe¬ 
derazione sindacale e l’asses¬ 
sore all’igiene e sanità, Mi¬ 
rella D’Arcangeli, lm convo¬ 
cato per questa mattina una 
conferenza stampa in Campi¬ 
doglio. Nel telegramma ai sin¬ 
dacati la giunta denuncia la 
gravità della situazione de¬ 
terminata dallo sciopero im¬ 
provviso del personale degli 
stabilimenti e dal blocco di 
ogni possibile punto di .-.ca¬ 
rico 

l^i giunta comunale si è g.à 
fa\ orevolmente pronunciata 
per il <, disappailo > del -er 
M/io di .-mali.mento eie; r: 
fiuti sol.di. che dovrebbe scn 
deie definitivamente, in ba¬ 
se ai centrati.. nel 1982. Tut 
tavia si devono ancoia e-a 
minare le possibili alternati 


ve all’attuale gestione. Il ca 
ratiere industriale degli un 
pianti ivi vengono prodotti 
dal riciclaggio degli scarichi, 
concini!, mangimi, materiali 
plastici, vetro e carta) non 
consente una loro immediata 
assimilazione al servizio rii 
raccolta e rii trasporto (già 
municipalizzato). 

1 quattro impianti — il cui 
valoie complessivo si aggira 
sui 40 miliardi - sono tifi i 
più moderni d'Europa. Sono 
in grado di smaltire ognuno 
200 nula tonnellate di rifiuti 
l'anno. 

1 ! problema della assiin/.o 
ne m pi oprici del Comune 
della gest one degli stali. 1 : 
menti è già stato esanimato 
dalla munta S; stanno \.i 
g'alido i prò e contio te I 
cost.i del'e di terso solu/io 
ni. mun.cipah/za,'.ione. soc. e 
tà mista, con- 01 /io, Lo scio 
peio del jioi sonale appaio 
quindi poco tempestivo e r. 
schm di ci care gravi disagi 


della Cooperativa 15 Maggio 
SA 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Invasione del ragni giganti, con 
B. Fiale - DR 

TRI ANON - 780.302 L. 600 
L'ultimo spettacolo, con T Boi 
tons - DR (VM 18) 

VERBANO - 851.19S L. 1.000 
Ben Hur, con C, Heston - SM 

fFKZt VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Il giorno di paga - C 
Il monello - C 

NOVOCINE - 581.62.35 - L. 500 
Il padrino cinese 

ACH IA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Il corsaro nero - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

(Non pervenuto) 

- - ' • « "SANE 

ACCADEMIA 

L’uomo piu lorte del mondo 
BELLARMINO 869.527 

Sally il cucciolo del mare, con 
C Howard - S 
CASALETTO • 523.03.28 

I viaggi di Gulliver nel paese 
di Lilliput, con R Herr.s - A 
COLOMBO - 540.07.05 

Indovina chi viene a merenda 
Robin Hood l'arciere di Siici 
wood - A 
DELLE PROVINCE 

L’uomo venuto dalla pioggia, con 
M. Jobcrt - G (VM 14) 

DUE MACELLI - 673.191 

2002 la seconda odissea, con 
B Dcrn - DR 
EUCLIDE - 802.511 

Kcoma, con P. Nero - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

I viaggi di Gulliver, con K. Ma 
Iheu, - A 

LIBIA 

L’isola del tesoro, con O Wel 

les - A 

MONTE ZEBIO - 312.677 

Questo pazzo pazzo pazzo inon¬ 
do. con 5. Tracy - SA 
N. DONNA OLIMPIA 

La vendetta dell'uomo chiamalo 
cavallo, con R Harris - A 
REDENTORE - 887.77.35 

II settimo viaggio di Simbad, .o i 
K. Mallieus A 

SALA CLEMSON 

5 malti vanno in guerra, con i 
Cha-lols - C 
5ESSORIANA 

Gulliver nel paese di Lilliput, 

con R llnrris - A 

TIBUR 495.77.62 

Missouri, con M Brando - DR 
TRA5PONTINA 

Ti-Kojio e il suo pescecane, coi. 
D. Punirà - A 

ARENE 

CIIIARASTELLA 

Nepoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

FELIX 

Salari Express, con G Gemmi 
A 

NUOVO 

(Prossimo apertura) 

S. BASILIO 

Il lurore della Cina colpisce an¬ 
cora, con B Lee - A 

TIZIANO 

Il corsaro della Giamaic* 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS: 
Alerone. Avorio, Cristallo, Leblon, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Rialto, 
Sala Umberto. 


Maggio 


BROADlVAY - 281.57.40 L. 700 
Sfida a White Bullato, con C. 

Bronson - A 

CALIFORNIA - 28.180.12 L. 700 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 
CASSIO 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Picnic ad Hanging Rock, con P. 
Weir - DR 

COLOKADO - 627.96.06 L. 600 

(Ch,usura estiva) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nila, con T. Hill - A 
CORALLO - 254.524 L. 500 

King Kong, con J. Lange - A 
CRISI ALLO • 481.336 L. 500 
L’altra mela del cielo, con A. 
Celentano - 5 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Il marito in collegio, con E. 
Moniesano - SA 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

La gheìsa dalle mani di acciaio 
DIAMANTE . 295.606 L. 700 
Il Casanova, di F. Fellmi 
DR (VM 1S) 

DORIA - 317.400 L. 700 

L’altra meta del ciclo, con A. 
Celentano - 5 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 

(Chiusura estiva) 

ESPLRIA - 582.SS4 L. 1.100 

La battaglia di Alamo, con J 

Wayne - A 

ESPERO - 893.906 L. 1.000 

Sfida a White Buffalo, con C. 

Bronson - A 

FARNESE D’ESSAI » 6S6.43.95 

L. GS0 

Donne in amore, con A. Betcs 
5 (VM 18) 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Dedicato a una stella, con P. 

Villoresi - 5 

HARLEM - 691-08.44 L. 400 
Cielo di piombo ispellore Cal- 
laghan. con C. Eastwood 
DR (VM 18) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

JOLLY . 422.898 L. 700 

Mean Strects, con R. De- Niro 
DR (VM 14) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

L’ullima follia di Mei Brooks, 
con M Brool.s - C 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
Ben Hur, con C. Heston - 5M 
MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 

L. 600 

Ben Hur. con C. Heston - SM 

MONDIALCINE (ex Faro) 

52.30.970 L. 700 

La battaglia di Midway, con H 
Fonda - DR 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

Slida a White Buffalo, con C. 
Bionson - A 

NEVADA - 430.268 L. 600 

Suspiria. o D Argento 
DR (VM 14) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Bruce Lee super drago 
NUOVO - 583.116 L. 600 

Paolo il caldo, con G G a.mini 
DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE 
(Non perven.,'o) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

La bisbetica domata, con E. 

Taylor - SA 

ODEON - 464.760 L. 500 

Emanuclle l'infedele 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 700 
La collina degli stivali, con T 
H.ll - A 

PLANETARIO . 475.99.98 

L. 700 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo. Con R. Redtord - DR 
PRIMA PORTA * 691.33.91 

L. 500 

Il cinico, l'infame, il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 
RENO - 461.903 L. 450 

Oedipus Orca, con R N-eha-s 
DR (VM 18; 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 

La pantera rosa slida l'ispettore 
Ctauseau, con P. Sellers - C 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 
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Signore e signori buonanotte. , 


L. 500 



1 

1 

POI 

T 

11 

1 

_ u 

1 

- 

uni 

1 


Signore 


Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi • cura delle e eole » di¬ 
sfunzioni • debolezze spseuall di 
origine nervose, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato • esclusivamente e 
alta sessuologia (neurastsnia ve 
fusti deficienza tenditi endocrine 
Sterilità, rapidità, emotività, dal». 

ctenza etnie, impotenza). 
ROMA - V. Viminata 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ora 9 12; 15-18 
Telefono 475.11.10 475.69 80 

(Non si Corano reneree. pelle, OCC.) 
Per informazioni gratuite scrivere: 
A. Com. Rorov 16019 - 22-l!-1»»« 
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Convegno del PCI a Milano 

Sport per tutti 
problema che 
si può risolvere 


« La crisi economica, 
sociale e politica, che 
scuote il nostro paese, 
rendo necessaria l’ado¬ 
zione di provvedimenti 
urgenti, che tempestiva¬ 
mente intervengano per 
impedire l’aggravamento 
delle difficoltà e per ri¬ 
sanare la nostra econo¬ 
mia. Ma, contemporanea¬ 
mente, impone l’attuazio¬ 
ne di alcune riforme che 
awiino lu nostra società 
su una via diversa da 
quella che ha condotto 
alla crisi... una di tali ri¬ 
forme, non la più impor¬ 
tante ma non la meno 
urgente, riguarda le at¬ 
tività motorie e lo sport 
che è necessario di ven¬ 
gano un servizio so¬ 
ciale... ». 

La citazione fa parte 
del preambolo che oc¬ 
compagna il disegno di 
legge dei senatori comu¬ 
nisti presentato al Sena¬ 
to della Repubblica il 17 
marzo 1077. Ed è un di¬ 
scorso importante anche 
se, fatalmente, propone 
un tema generale. Ma 
discendere dalla enun¬ 
ciazione generale, quan¬ 
do questa sia corretta e 
fortemente indicativa, è 
compito stimolante non 
soltanto delle idee ma pu¬ 
re della volontà di met¬ 
terlo in pratica. 

Il convegno • dibattito 
che sarà ospitoto oggi, a 
partire dalle 9,30 alla Ca¬ 
sa della Cultura di Mila¬ 
no. con questo tema: 
« Problemi dello sport e 
del tempo libero », rien¬ 
tra in questa volontà. Il 
convegno è organizzato 
dal Comitato cittadino 
della Federazione mila¬ 
nese del PCI. e Milano è 
metropoli con problemi 
particolari che, tuttavia, 
fanno parte dei tanti 
problemi dissimili ma 
con matrice comune — 
che sono il grande enig¬ 
ma dello sport italiano. 

Parlare, discutere, ra¬ 
gionare di Milano e del¬ 
le difficoltà che vi in¬ 
contra il cittadino nel 
tentativo desiderio di ga¬ 
rantirsi (a sé e ai suoi 
figli) la pratica sportiva 
non può voler dire sem¬ 
plicemente enunciare i 
problemi e quanto arduo 
sia risolverli, oppure fare 
esempi, portare quel che 
si fa altrove ben sapen¬ 
do quanto poco sia ap¬ 
plicabile. e per mille e 
una ragione, olla realtà 
della grande città pada¬ 
na e del nostro paese. 
Parlare, discutere, ragio¬ 
nare vuol dire sapere do¬ 
ve stantio, in concreto, i 
problemi, «quelli picca 
li » che sono il cuore del 
grande problema genera¬ 
le. E cioè che cosa fare 
per conciliare il quartie¬ 
re con la realtà che lo 
circonda. Cosa escogita¬ 
re per condurre i bam¬ 
bini delle scuole all’at¬ 
trezzatura sportiva, una 
volta assodato che esiste 
e che può essere frequen¬ 
tata. Quali meccanismi 


adoperare per favorire 
una stretta collaborazio¬ 
ne tra società sportive — 
che sono pur sempre la 
più cospicua realtà della 
pratica sportiva italiana 
— scuola, enti di promo¬ 
zione o amministrazione 
locale. 

Le società sportive te¬ 
mone l’emarginazione, 
gli Enti di promozione 
cercano di supplire con 
molta volontà e modeste 
forze alle carenze dello 
Stato (discorso vecchio 
che non sa più stare al 
pii ss/) coi tempi), le am¬ 
ministrazioni locali si di¬ 
chiarano impotenti a ga¬ 
rantire la pratica spor¬ 
tiva a tutti i cittadini. 
Ma i mezzi, in realtà, ci 
sono. Dal momento che 
esiste la scuola esiste la 
immediata possibilità di 
interessare i suoi com¬ 
ponenti a una realtà me¬ 
no mitica ilo sport spet¬ 
tacolo vissuto attraverso 
le cronache dei giornali 
e della TV). E bisognerà 
che i comuni censiscano 
gli impianti. E censirli 
vuol dire non soltanto 
sapere che esistono ma, 
soprattutto, in quale ma¬ 
niera posscno essere uti¬ 
lizzati. 

II convegno organizza¬ 
to dalla Federazione mi¬ 
lanese del PCI certa¬ 
mente non vuole cavar 
fuori dalla manica l’asso 
vincente. Non ci sono for¬ 
mule infallibili ne esiste 
l'elisir capace di sanare 
tutti i mali del non sport 
cittadino. Ma l’occasione 
di saggiare la volontà di 
tutte le forze democrati¬ 
che di «aiutare» il pro¬ 
blema a essere risolto sa¬ 
rà già un bel passo 
avanti. 

Ecco il programma del¬ 
la giornata: alle 9,30 i la¬ 
vori saranno aperti dal¬ 
le relazioni di Augusto 
Castagna, segretario cit¬ 
tadino del PCI. e da 
Gianni Bagioli. responsa¬ 
bile della Commissione 
Sport e Tempo Libero 
della Federazione mila¬ 
nese del PCI dalle 11 al¬ 
le 12.30 ci sarà un primo 
spazio per il dibattito. 
Alle 15 — dopo una in¬ 
terruzione dalle 12.30 — 
si riprenderà con un se¬ 
condo spazio Der il di¬ 
battito. Alle 17.30 il se¬ 
natore Ignazio Pirostu. 
della commissione nazio¬ 
nale snort e tempo libero 
del PCI, trarrà le con¬ 
clusioni della giornata. 

Ragionando di pratica 
sportiva si è parlato di 
problema. In realtà più 
che di un problema si 
tratta di una realtà. Di 
una realtà a tante facce: 
sport per tutti, sport 
spettacolo, snort agoni¬ 
stico. tempo libero. 

E alla base di questa 
realtà multiforme c’è 
una matrice comune che, 
non bisogna dimenticar¬ 
lo. è la scuola. 

r. m. 


Francioni vince di forza a Varese una vuota tappa di avvicinamento ai traguardo finale 

Il Giro alla briglia di Pollentier 


Il sardo conserva l'« europeo » dei pesi mosca 

Udella senza fatica 


offre oggi il brivido della «crono» liquida Cantero (ko) 


Il gruppo dei migliori sempre compatto con la maglia rosa di guardia - Moser 
più no che sì al Tour de France — Lualdi è stato retrocesso per scorrettezze 



Da! nostro inviato 

VARESE — Il «Giro» è 
giunto alle porte di Milano 
con una breve cavalcata e li 
sorriso di Wilmo Francioni, 
un toscano simpatico e svel¬ 
to. Tutti hanno fretta di tor¬ 
nare a casa, in primo luogo 
Michel Pollentier, un uomo 
vicinissimo al trionfo e un 
po’ nervosetto perché c’è la 
maglia rosa da salvaguarda¬ 
re e fino all’ultima pedala¬ 
ta non si è mai tranquilli. 
Oggi, nel circuito delle due 
province, nei ventinove chi¬ 
lometri di un cronometro dai 
percorso ondulato, calerà la 
tela, o pressappoco. La gio¬ 
stra milanese del giorno do¬ 
po sarà coreografia, soltan¬ 
to coreografia. E appunto 


« E il Tour? », chiediamo. 
« Per il Tour sono incerto. 
Vedremo nella settimana en¬ 
trante. Ascolterò il medico, 
sentirò i compagni. Andare 
al Tour per confondermi nel¬ 
la mischia non sarebbe un 
affare ». 

L’impressione è che le Do 
lomiti abbiano tolto smaito 
e sicurezza a Francesco. 

g. s. 

Lordine d'arrivo 

1) Vilmo Francioni (Magnillex) 
In 3 ore 18'34" media km 41,689; 
2) Parsani (Bianchi) a 4”; 3) 
Lualdi (Sanson) a 10”; 4) De 
Geest (Brooklyn); 5) Vilardebo 
(Teka); 6) Antonini (JollyceramI- 
ca); 7) Chinetti (Jollyceramica); 
! 8) Mazzantini (Zonca); 9) Gran- 
Oggi. da Bmago a Smago. , de (Teka) . 10 ) Fraccaro (Jollyce- 

Pa- 
stes- 


I romani Spina e Condello escono battuti 


Dalla nostra redazione 


WILMO FRANCIONI in solitudine taglia il traguardo 

Gran folla, gran naso 


Dal nostro inviato 

VARESE — Sono due gli episodi 
da rimarcare nella corsa da San 
Pellegrino Terme a Varese, un 
viaggetto di scarsa importanza al 
fini di una classifica che potrà 
cambiare oggi, ma senza metterò 
in pericolo il dominio di Pollentier, 
del belga che, salvo grossi impre¬ 
cisi!, salirà domani sul podio. I 
fotograli sono già pronti a rilrarlo 
col mazzo dei fiori, Driesens ac¬ 
canto come un padre c sullo sfondo 
fe guglie del Duomo. E il pubblico 
che guarda questo ometto con un 
po’ d'indifferenza, dovrà applau¬ 
dirlo perché se lo merita, perché 
è stato il migliore, perché chi sba¬ 
glia (vedi Baronchelli e i tenten¬ 
namenti della Scic) può fare am¬ 
menda, soltanto ammenda di una 
debolezza mentale e quindi com¬ 
plimentarsi con chi ha giocato bene 
le suo carte. 

Du «episodi, dicevamo. Anzitut¬ 
to la folla che ci ha accompagnato 
dalla partenza aH'arrivo, una (olla 
strabocchevole (un milione di per¬ 
sone. se dovessimo calcolare) che 
ha rinnovato il suo amore per il 
ciclismo. Eppure è stato un Giro 
deludente, con pochissime tasi ro¬ 
venti, con molti attendisti e pochi 
spadaccini. Un Giro in sordina, un 
Giro che ha preso fuoco sulle 
Dolomiti, ma Pollentier cf ha 
soffiato sopra respirando a pieni 
polmoni l'aria fine, l'ossigeno di 
quelle altitudini. Fosse stato un 
Giro studiato meglio nel suo per¬ 
corso. un Giro combattuto, incer¬ 
to, palpitante, ben altro entusia¬ 


smo avremmo incontrato strada 
facendo. E questo ciclismo è pro¬ 
prio da ristrutturare sotto ogni 
aspetto, sul piano tecnico c orga¬ 
nizzativo, con la collaborazione delle 
varie forze, col criterio della lo¬ 
gica e del buon senso, perché siamo 
indietro di cent’anni, come osser¬ 
vava un competente. 

Il secondo episodio l’ha scritto 
Wilmo Francioni con un perfetto 
contropiede a un tiro di schioppo 
dallo striscione. Francioni si distin¬ 
gue sempre per il suo naso pro¬ 
lungato, un naso alla Pinocchio, 
vien voglia di dire, ma in questo 
Giro s’è distinto anche per la sua 
iniziativa giornaliera. E’ stato uno 
dei pochi combattenti, uno che ha 
sovente sparato, che ha fallito di 
un pelo diversi bersagli, c dicci 
come lui avrebbero dato un'altra 
faccia alla competizione. Sicuro. 

Francioni lo ricordiamo secondo 
nella Milano-Sanremo del '73, vin¬ 
ta da Roger De Vlaeminck. Secon¬ 
do dopo aver sperato in un colpo 
clamoroso. Scendendo di bicicletta 
sembrava un Cristo in croce perché 
certe occasioni capitano una sola 
volta nella vita. Poi si è portato 
dietro quel pomeriggio in Liguria 
come un peso. Da buon toscano 
era ciarliero, ma dentro qualcosa 
lo frenava. Eh, si; Sanremo ha in- 
lluito sulla carriera di Francioni, 
che però ha soltanto ventotto pri¬ 
mavere c può prendersi ancora pa¬ 
recchie soddisfazioni. Il sorriso di 
Varese, ad esempio, arrivava fino 
al naso. 


Gino Sala 


Scatta oggi la tradizionale « 24 ore » 

Renault gran favorite a Le Nlans 

Le macchine francesi hanno fatto registrare i migliori tempi nelle prove 


avremo una prova che Poi- i ramica) . Battaglia; 12 ) 
lentier affronterà con l’obiet- j nizza; 13) Sutter tutti con lo 
tivo della vittoria. Michel ; so tempo di Luald.: 

La classifica generale 


Nostro servizio 

LE MANS — Quattro agguer¬ 
rita Renault per spezzare lo 
echiacciante e monocorde 
predominio delle Porsche. 
Questo il «leit motiv» della 
24 Ore di Le Mans valevole 
per il mondiale marche che 
prenderà il via oggi pome¬ 
riggio. 

La casa francese ha esor¬ 
dito in modo lusinghiero 
piazzando due vetture in pri¬ 
ma posizione alia griglia di 
partenza: i più veloci in pro¬ 
va sono stati infatti il fran¬ 
cese Jean-Pterre Jabouille e 
l’inglese Derek Beli. Secondi 
si sono piazzati due crossi 
nomi del circuito di Formu¬ 
la uno. i francesi Patrick De- 
pniller e Jacques Lnfitte. 

Ma le Porsche non sono 
lontane: in terza posizione 
c'è l’equipaggio formato da 
due fuoriclasse il belga Ja- 
ckie Ickx ed il francese Hen¬ 
ry Pescarolo ambedue vinci¬ 
tori per ben tre volte a Le 
Mans. 


Dietro c'è un’altra Renault, 
quella dei francesi Patrick 
Tambay e Jean Pierre Jas- 
saud. Complessivamente Re¬ 
nault e Porsche 6i dividono 
le prime nove posizioni. La 
Renault sembra in grado di 
farcela, o per Io meno di im¬ 
pegnare a fondo le Porsche, 
cosa che specialmente quest’ 
anno non è mai accaduta. A 
guidare l'equipe francese c’è 
una vecchia conoscenza di Le 
Mans. Gerard Larrousse. due 
volte vincitore di questa clas¬ 
sica. La gara di oggi è di 
vitale importanza ma la po¬ 
sta in gioco vale sicuramen¬ 
te la partita. Dice Depail- 
ler: « L'impatto di una vit¬ 
toria a Le Mans è inferiore 
solo alla 500 m’alia di India¬ 
napolis ed al Ralla di Mon¬ 
tecarlo ». 

La partenza è fissata per le 
16 italiane ed il tempo mi¬ 
naccioso. Per il momento co¬ 
munque non si parla di 
rinvìi. 

j. I. f. 


sporlflash-sporiflash-sportflash-sporlflash 


(non dimentichiamolo) ha | 
sconfitto due volte il signor j 
Merckx nelle gare individua- ; 
li, e non ci sarebbe da me- j 
ravigliarsi qualora dovesse j 
spegnere le ambizioni di un 
Moser o di un Knudsen. tan¬ 
to per citare due specialisti, 
due pretendenti al successo 
odierno. 

La ventesima gara aveva 
radunato alla sponda del fiu¬ 
me Brembo centoventuno 
concorrenti. Mancava all'ap- 
pello De Muynck. bloccato 
da una tenia, da una brutta 
compagnia che significava 
senso di vuoto, fiacchezza. 
Inoltre Franchino Cribioii 
comunicava la decisione del¬ 
la Brooklyn di chiudere ‘.a 
presenza nel ciclismo al ter¬ 
mine di questa stagione. La 
notizia era nell’aria, però 
molti si auguravano di non 
doverla registrare anche per¬ 
ché Giorgio Perfetti e gli ai- 
tri dirigenti della squadra 
di Lainate hanno sempre 
agito con ragionevolezza e 
stile. 

Una cavalcata breve e ve¬ 
locissima, col pepe sulla ca 
da. Scdrina era imbandie¬ 
rata per Gìmondi e fra 1 
principali movimentatoci fi¬ 
gurava Grande, lo spagnolo 
che suona la chitarra. Face¬ 
vano colore e chiasso mi¬ 
gliaia e migliaia di spettato¬ 
ri, due ali di folla equivalen¬ 
ti ad un budello umano. 
Ogni tanto qualche goccia 
di pioggia nel mezzo di un 
pomeriggio grigio e afoso. 
Un trenino ferma i corrido¬ 
ri che rimontano in sella 
con vigore e determinazione. 
Stop a Sutter e Marchetti, 
e attenzione a Barone. San¬ 
toni. Colombo. Poiini. Do- 
nadello. Paleari, Santambro¬ 
gio. Rifossi e Francioni 1 
òuali guadagnano 55 secondi. 
La caccia dei campioni è fu¬ 
riosa. sbuca dalla fila anche 
Baronchelli e termina la 
fuga. 

La media sfiora 1 cinquan¬ 
ta orari mentre attraversia¬ 
mo Saranno. Invano tentano 
di squagliarsela Parecchini, 
Martinelli, Landoni, Fonta- 
nelli, Eliorriaga, Ceruti, Aicx 
Van Linden, Bitossi. De Geest 
e Passuello, ma è fatica spre¬ 
cata. Suarez Cueva guizza a 
Parobiago, poi s’affaccia Crc 
paldi, e nei pressi di Gaiìa- 
rate scappano Pella e Be- 
tini che vengono raggiunti 
da una pattuglia compren¬ 
dente Francioni, Parsani, 
Lualdi. Battaglin. Caverza- 
si. De Geest, Panizza e Frac¬ 
caro. e sono venti uomini che 
affrontano il finale in sali¬ 
ta con mezzo minuto. E’ 
una salita leggera e tutta¬ 
via capace di selezionare. I 
più attivi si chiamano Fran¬ 
cioni e Parsani e quando 
mancano un paio di chilo¬ 
metri Francioni innesta la 


1) Pollentier, 104 ore 16'20"; 
2) Moser a 2’02”; 3) Baronchel¬ 
li GB. a 2’25"; 4) Panizza a 
5’23”; 5) Vandi a 5'33”; 6) Do 
Witte a 7'03"; 7) Riccoml a 

8’27"; 8) Boccia a 9’58”; 9) 
Bortolotto a 10'18”; 10) Francio¬ 
ni a 14’08”; 11) Lasa 104 ore 
30'34”; 12) Fraccaro 31*10"; 13) 
Bellini 32’49”; 14) Algeri Vitto- 
i rio 34’26”; 15) Vieio 34’27"j 
16) Gimondi 36'15”; 17) Aia 


37’06”; 18) Sgalbassì 37’34’\ 


MILANO — La minestrina 
con Zanon in bianda prepa¬ 
razione per il viaggio verso 
Las Vegas, nel Nevada. do¬ 
ve riceverà potenti pugni da 
Ken Norton ma anche tanti 
dollari da fare cinquanta 
milioni di lire, non poteva 
certo togliere dal lungo tor¬ 
pore i clienti del « Palazzet- 
i to » ambrosiano. Costoro, or¬ 
mai, hanno perra l'abitudi¬ 
ne di trascorrere il venerdì 
intorno ad un ring: non sarà 
facile far ritornare le vec¬ 
chie serate gonfie cìi folla, 
zeppe di emozioni scaturite 
da buoni spettacoli, la pre¬ 
senza di Franco Udella, un 
beniamino dei milanesi, tor- ; 
nato qui per difendere il suo ] 
titolo europeo dei mosca, po- | 
teva soltanto ridurre il defi- i 
cit degli organizzatori che, | 
ancora una volta, non han¬ 
no usato troppa fantasia nel 
compilare il cartellone: ed è 
stato cosi. Quando suona il 
primo gong, nell'arena gli 
spettatori sono moderata¬ 
mente numerosi: quasi 2500 
persone. Il bresciano Ange- 
t lo Tomasoni che fisicamente 
1 ricorda l’antico peso massi¬ 
mo Tomasoni, ma non lo va¬ 
le certo soprattutto nella 
grinta, airottantesimo secon¬ 
do della quarta ripresa si è 
arreso abbastanza frettolo- 


j samento a Luciano Navarro. 

I considerato una « promessa » 
de; pesi welter. 

Nei medi Luciano Spina, 
un romano tatuato, appare 
troppo corto di braccia, ar¬ 
ruffone e mediocre come abi¬ 
lità per opporsi validamen¬ 
te a Matteo Salvemini, un 
mancino alto di statura dal¬ 
la scherma varia, l'azione in¬ 
calzante. Colpito da ogni .in¬ 
goio, Spina si difende dispe¬ 
ratamente per cinque ripre¬ 
se durante le quali viene 
«contato» in piedi in due 
occasioni Appunto sul finire 
del quinto round. Salvemini 
incalza con maggior vigore 
e Spina m arrende per evi¬ 
tare il peggio Piuttosto ro¬ 
tondo e lo spagnoio Manuel 
Quintana Truullo, salito di 
peso fino a 93 chilogrammi, 
e Zanon, dopo le prime scher¬ 
maglie lo scaraventa con un 
destro alle corde. L'iberico, 
dolorante e senza luto, vie- 


applausi. Il cranio lucido, 
senza peli, un volto da vec¬ 
chietto, la muscolatura del- 
l'uomo abituato a duri lavo¬ 
ri, ecco lo sfidante spagnolo 
José Cantero Picot che con 
la sua « boxe » non mancina 
tenta subito di sorprendere 
Udella. Il sardo, però, è mol¬ 
to attento e sul finire del 
primo round sorprende a sua 
volta l’avversario con un de¬ 
stro-sinistro che lo scaraven¬ 
ta sul tavolato. Dopo il con¬ 
teggio dell'arbitro Rado, au¬ 
striaco, Cantera riprende a 
bat terni con stoicismo. Ne 
avrà proprio bisogno: nel ter¬ 
zo round centrato allo sto¬ 
maco, appaio dolorante du¬ 
rante il conteggio dell'arbi¬ 
tro. inoltre si inginocchia fu¬ 
gacemente anche nell'asnalto 
noguonto. Fianco Udella è 
davvero un martellatore me- 
sorab.le. mentre Jonò Cante¬ 
ro lia noli. ulto buona volon¬ 
tà e npirito di solferenza. I*a 


ne contato KO. la {xirtita 1 qu.nta npie.na e dee. m va. Il 

nardo m lavora duramente lo 
st dante e lo g.u.-ti.’.ia con 
un (le.-anto dentri), quando 
mancano dieci secondi al 
gong. Quello di Franco Udel¬ 
la. che si è riconfermato 
campione europeo delle 112 
libbre, è stato un colpo ma¬ 
gmi rale, veloce, preciso, po¬ 
deroso. Per il sardo ci vo- 
g! ono avversari ben più ag¬ 
guerriti. 

E' una serata svelta que¬ 
sta. Aristide Pizzo, peso leg¬ 
gero dal pugno secco, co¬ 
stringe alia rosa il romano 
Domenico Condello nel quar¬ 
to round. Quest'ultimo edi¬ 
tore è apparso poco deside¬ 
roso di soffrire. L’incasso ha 
raggiunto 10 milioni 883 nu¬ 
la lire versate da 2206 pa¬ 
ganti. Forse i conti non tor¬ 
nano. 


e durata 100 secondi (matti. 
Per Lorenzo Zanon si tratta 
di un trionfo senza ìmjxir- 
tanz.a, un qualcosa che sfio¬ 
ra la farsa. 

Intanto gli spettatori so 
no aumentati, i preliminari 
per il campionato d’Europa 
sono come sempre lunghi e 
piuttosto noiosi. Viene pre¬ 
sentato nelle corde Rocki 
Mattioli che si prende caldi 


Nella partita di commiato a Kiev j 

__ _ „ i 

« 

Fiorentina battuta anche 
dall'Annata Rossa (2-0) 

I viola hanno tenuto soltanto nel primo tempo 


FIORENTINA Mattolini; Galdio- 
lo, Rossinelli (Tendi); Pellegrini, 
Della Martira. Restelli; Casarsa, 
Gola, Desolali (Zottoli), Caso, < 
Bresciani (BcrtarelH). 

CSKA; Smutz; Varnasky, Grcgo- 
rlcv; Artyuk, Smirnov, Priansikoy; 
Kozakov, Proslimkyn, Pinciuk, Ku- 
dja, Dovby. 

ARBITRO: Marinov di Kiev. 

MARCATORI; nel secondo tem¬ 
po al 35’ Dovby ,al 38* Prostim- 
kyn. 

NOTE: pioggia per tutto rin¬ 
contro; terreno scivoloso; calci 
d’angolo 9 a 3 a favore del CSKA; 
spettaci 7 mila circa. Ncll’inter- 
vallo un gruppo di bambini ha con¬ 
segnato mazzi di fiori ai giocatori, 
mentre militari vestiti da schermi¬ 
tori hanno intrattenuto il pubblico 
con esercizi di fioretto. 

Dal nostro inviato 

KIEV — Con la partita di 
ieri sera alio stadio dell’Ar¬ 
mata Rossa, contro il CSKA, 
la Fiorentina ha concluso la 
sua tournée nella capitale 
dell’Ucraina. L’amichevole 
rientrava nel quadra dei fe¬ 
steggiamenti organizzati per 


scani, nel primo tempo, so¬ 
no riusciti, bene o male, a 
tenere testa agli avversari. 
Poi nella ripresa lo sforzo 
sostenuto è stato pagato dai 
viola e nel giro di pochi mi¬ 
nuti il CSKA ha segnato due 
; gol che, forse, potevano an- 
, che essere evitati, solo che 
j la difesa non avesse denun- 
| ciato vistose lacune. Ma nn- 
i che Gola e Caso hanno gioca* 


hiamo accennato, i viola han¬ 
no retto bene l’urto, pur riu¬ 
scendo a tirare una sola vol¬ 
ta, mentre Mattolini, su gran 
tira di Gregoriev. da una 
trentina di metri, è stato sal¬ 
vato dalla traversa. 

Nelle file della Fiorentina 
mancava Antognoni. runico 
capace di lanci lunghi e ca¬ 
librati, che favoriscono il 
contropiede. Detto ciò. e te- 


to molto al di sotto rispetto | nendo presente clic i viola si 


olla prestazione contro la Di¬ 
namo. 

Nel primo tempo, come nb- 


A Roma 
il «mondiale» 
dei mediomassimi 


celebrare il decimo nnniver- I 


sario dei gemellaggio Firen- 
ze-Kiev. L'incontro è stato 
giocato sotto una fitta piog¬ 
gia e si è concluso con In via¬ 
toria dei padroni di casa per 
2 0. Sin dalle prime battute 
i toscani sono apparsi in dif¬ 
ficoltà poiché, come avevamo 
previsto, anche l'Armata Ros¬ 
sa. pur militando in una se¬ 
rie inferiore rispetto alla Di- 


0 TENNIS — Tonino Zugarclli, 
Corrado Barazzutti e Paolo Berto¬ 
lucci hanno comunicato la loro par¬ 
tecipazione agli « open » di Sve¬ 
zia che avranno luogo dal 3 al 
IO luglio. Adriano Panatta non ha j 
ancora aderito, ma la sua parteci- j 
pazione viene data per scontata vi- j 
sto che. tra l'altro, il torneo po- _ 
tra servire ottimamente come ban¬ 
co di prova per l’incontro di semi- i 
finale di Coppa Davis contro la 1 
Svezia, in programma dal 15 al j 
17 luglio a Baastad. 

• AUTOMOBILISMO — La Fer¬ 
rari sta provando sulla pista di 
Fiorano le proprie vetture, in vi¬ 
sta del Gran Premio di Svezia, in 
programma per il 19 giugno pros¬ 
simo. Il lavoro di prove dì svi¬ 
luppo e collaudo è cominciato ieri 
con Niki Lauda. Lauda tornerà in 
pista domani assieme a Carlos 
Reutemann. 

• CALCIO — L'attaccante della 
Juventus e della nazionale Roberto 


cone. Nella iormazione figurano 
sette esordienti. 

• PALLACANESTRO — Questi i 
risultali degli ultimi incontri per 
la coppa Intercontinentale: Argen- 
tina-Jugoslavia 83-74. Brasile-Urss 
84-82, Canada-lsraele 69-60. Do¬ 
mani il Canada incontrerà a Fede- 
ricton l'Italia. 

• TOTOCALCIO — Un giocatore 
del « Toto » australiano, residente 
a Brisbane, che ha vinto 260.778 
dollari, pari a circa 235 milioni 
dì lire, ha deciso di dare in bene- 


quarta e sorprende tutti con j nomo, ha subito preso in 
un allungo prepotente, con ; mano le redini de! gioco, do- 
uno scatto bruciante. j minando in lungo e in largo. 

Wilmo Francioni conquista \ j sovietici hanno imposta¬ 
li traguardo di Varese a ma- ' { 0 Ulla manovra aggressiva, 
ni alzate. Il suo margino | poggiando sul continuo mo- 
(4’’) su Parsani è picco.o. | vimento, e non permettendo 
I ma sufficiente^ per vincere | cos j a ; giocatori della Fio- 
indisturbato. E’ la terza a.- j rentina di uscire dal proprio 
formazione del.a Magniflex. guscio. Mazzone dopo la scon- 
Ia nona di Francioni che 
non gioiva dall’ottobre del 
'74 (Peccioli. coppa Sabati¬ 
ni). Il toscano è raggiante. 


ROMA — Victor Galindcz-Ri- 
chie Katcs, campionato mon¬ 
diale dei mediomassimi (ver- 
! i sionc WBA). si svolgerà il 18 
giugno al Palazzo dello sport 
di Roma. Lo ha confermato 
ieri sera Renzo Spagnoli che, 
insieme a Rodolfo Sabbalini, 
organizzerà il match. Sabbali¬ 
ni, che si trova a New York 
per rifinire gli accordi per i 
match Monzon-Valdcs (« mon¬ 
diale > dei medi), Alì-Righct- 
li {« mondiale a dei massimi) 
c Norton-Zanon, ha accettalo 
di buon grado poiché ha in 
animo di allestire successiva¬ 
mente il match della riunilica- 
zione dei due titoli (l’altro ar¬ 
gentino Cuello è in possesso 
della corona mondiale del 
WBC). 

Il campione del mondo, I' 
argentino Galindcz. arriverà og¬ 
gi a Roma alle 17,15, mentre 
Io sfidante statunitense Kates 
sbarcherà a Fiumicino domani 
alle 10. 


1 

! r 


Stappa la bottiglia di spu¬ 
mante con fragore, strizza 
l’occhietto ad una ragazza 
della Termozeta, e dichiara 


l licenza l’intera vincita, conserva»- [ aj cronisti: « In sette anni 


do l’anonimato. 

• PUGILATO — Il campione ita¬ 
liano dei medìomassimi, Aldo Tra¬ 
versalo, difenderà stasera a Porde¬ 
none il tilolo italiano dall'assalto 
del faentino Cristiano Cavina. Tra¬ 
versai. che ha conquistato il c tri¬ 
colore > nel 1973 battendo AdinoF- 
fi ha già difeso il titolo vittorio¬ 
samente per nove volte. Traversaro 
ha invece fallito l'assalto al titolo 


totip 


Prima coma 
Seconda corsa 


Tana corsa 


Quarta corsa 
Quinta corsa 
Sasta corsa 


x 1 

1 x 

X X 
1 2 

2 2 

1 x 

1 2 

2 1 
1 1 
x 2 

1 1 x 
x 2 1 


totocalcio 


Milan - Napoli 1 

Juventus • Intar 1 x 

Ascoli - Taranto 1 

Avellino - Modena 1 

Catania - Ternana 1 x 

Vicenza - Samb. 1 

Lecce - Palermo 1 x 

Monza • Cagliari 1 2 x 

Novara * Spai x 

Pescara - Atalanta 1 2 x 

Rimini - Como 1 

Varese - Brescia x 

Reggina * Pro Vasto 1 x 


Bettega, subito dopo il rientro a j europeo, sconfitto da Mete Parlo» 
Torino dalla vittoriosa trasferta di j 
Helsinki, è stalo ricoverato in di- ; 
nica. per un intervento chirurgico , 
al setto nasale, che è stato ese¬ 
guito ieri mattina dal prof. Sole- 
rio. Bettega non parteciperà alia 
fase finale della Coppa Italia. 

• ATLETICA LEGGERA — E’ par- ; 
tita la squadra azzurra femminile j 
che domani a Bucarest incontrerà ' 
la nazionale rumena. La formazio- 


• AUTO — E’ confermato che il 
G.P. del Canada, 16.ma ed ultima 
prova del campionato mondiale di 
F. 1. sì disputerà Sul circuito di 
Mosport (il 9 ottobre) e non nelle 
strade di questa cit*à. 


di professionismo non sono 
\ mai andato cosi forte. Ho 
j perso per un soffio almeno 
i tre tappe e guai se non ne 
j avessi azzeccata almeno una. 

| purtroppo nel nostro mestie¬ 
re oltre alla legge della for- > 
ma vale quella della foriu- i 
na. E comunque non lamcn- i 
tiamoci: c'è la salute , la vo- I 
olia di pedalar*.. una buona • 
tenuta anche in salita, e per- | 
ciò mi permetto di fare un 
pensierino per il campiona¬ 
to italiano in programma il 
26 giugno a Sorrento. Il trac 


fitta (4-2) ad opera della Di 
namo. dichiarò che la sua 
squadra non era stata in gra¬ 
do di resistere a! forcing de¬ 
gli ucraini poiché abituata a ' i 
un gioco diverso, più ragiona- | j 
to. più lento. Allo stesso tem- , ! 
i po disse anche che. tenendo j 
presente le condizioni fisiche i 
dei suo: uomini (stanchi per ! 
le stressanti fatiche del j 


presentavano a Kiev in chia- 
! ro disarmo non ce la sentia¬ 
mo di essere troppo severi, 
i Possiamo solo rilevare che la 
| squadra, visto che nel pros- 
: simo settembre dovrà anche 
partecipare alla Coppa UE- 
| FA. incontrerà avversari che 
i praticano lo stesso gioco dei 
I sovietici. Potrebbero nascere 
! grosse difficoltà per i viola, 

| ragion per cui. onde evitare 
I una rapida eliminazione in 
I coppa. Mazzone dovrà rlve- 
! dere gli schemi di gioco. Ed 
j ora l gol dei sovietici. Il pri- 
i mo al 35' della ripresa. Cross 
| di Priansikov. pallone al cen- 
| tra dove l’estrema sinistra 
Dovby, marcato da Galdiolo. 

1 salta più alto di tutti e di 
I testa devia in rete. Tre mi¬ 
nuti dopo, su ennesima nzio- 
' ne di Kudja (il migliore in 
! campo), serve Prastimkyn. il 
i quale con un gran tiro al vo- 
! lo fulmina Mattolini. 

La comitiva viola, che è- 
| stata festeggiata dolio auto- 
, rità comunali e sportive di 
, K.ev. oggi pomeriggio lasce- 
1 rà Kiev per raggiungere Pisa. 

I g.ocaton si ritroveranno al¬ 
lo stadio d: Firenze lunedi 
prossimo, per riprendere la 
j preparazione, in v.sta dell’ 
i tilt.ma part.ta de'la stagione, 
i quella contro la Pisto.ose in 
! programma martedì sera. 


Giuseppe Signori 


Città di 

SAN GIMIGNANO 

(Provincia di Siena) 

Avviso di gara 

Il Comune di S. Gimigtia- 
no (Siena) indirà quanto pri¬ 
ma una licitazione privata 
per l’appalto dei seguenti la¬ 
vori: « Opere di urbanizza¬ 
zione area P.E.E.P. in locali¬ 
tà Belvedere». 

L'imiwrto dei lavori a ba¬ 
se d'appalto è di L. 102 mi¬ 
lioni 338.238. 

Per l’aggiudicazione dei la¬ 
vori si procederà mediante 
licitazione privata ai sensi 
riell’art. 1, lett. c). secondo il 
procedimento dei successivo 
art. 3 legge 2-2-1973, n. 14. 

Gli interessati, con doman¬ 
da in carta legale da L. 1.500 
indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro ven¬ 
ti giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente av¬ 
viso. 

S. Gimignano. 345-1977 

IL SINDACO 
(Pierluigi Marrucci) 


Loris Ciullìni 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


13) VILLEGGIATURE 

ALBERGHI 

LA SPEZIA affittasi periodo 
estivo casa con giardino a die¬ 
ci minuti dal mare. Telefona¬ 
re ore pasti a 0187/20532. 


24) RAPPRESENTANTI 

E PIAZZISTI 

SCHIUME poliuretaniche of- 
,fresi :n abbinamento ad agenti 
iintrodotti industrie serramen- 
]ti. Scrivere Bolzano cas. post. 
i42. 


ne italiani, thè è priira della Siine©- { »«*«!<>«« »"? «>uale hanno dato 


_ automobilismo — La Par- J ciato del Giro di Campania 
ma-Poggio di Bercelo, corsa auto- | mi piace... ». 
mobilitici limosa negli anni ’30, | Lualdi è terzo, ma verrà 
sarà rievocala oggi con una manì- 


ni. è composta dalle seguenti atlete: 
100 nu: Miano. Bolognesi; 200 m.: 
i Bottiglieri, Masullo; 400 m.: Rossi, 
t Tozzi; 800 m.: Dario, Mutshlechncr 
1 1.500 m.: Possamai, Rastello; 300 
I m.; Gargano, Caselli 100 ost.: O.-v 
i gar. Lunghi; 400 ost-: Cirulli, Ta¬ 


ta loro adesione numerosi corri¬ 
dori, che correranno con macchine 
d’epoca. 

• PUGILATO — Mercoledì pros¬ 
simo Franco Zurlo difenderà il ti¬ 
tolo europeo dei pesi gallo dall* 
assalto del campione di Francia 


retroeesso dalla giuria al tre¬ 
dicesimo posto e multato di 
1 centomila lire per una scor 
j rettezza. Panizza avanza di 
una posizione in cl3ssif; , 'a 


campionato», sarebbe stato 
difficiie conquistare de! pun¬ 
ti contro il CSKA. E ieri i! 
g.udizio espresso dal tecnico 
viola c stato confermato su’, 
campo, anche se va precisato 
che ;! CSKA è apparso mol¬ 
to inferiore rispetto alia Di¬ 
namo. Nonostante ciò i to- 


Operati ieri 
tre genoani 


i 



fabi spa 



11 


ioli; alto: Bulloni, Dini; lungo: La | Jacky Bihin sul ring del Forte Vii- 
Nini, Clemente; peso: Anzelotti; { lage di Santa Margherita di Pula, 


Petrucci; disco-. Sano, Zambon; gia¬ 
vellotto; Amici, Oointavalla 4x100 
Miano, Bolognesi, Masullo, Botti¬ 
glieri, Adriana Carli; 4x400: Rossi, 


a quaranta chilometri da Cagliari. 
E’ la prima difesa del titolo da 
parte di Zurlo, che ha conquistato 
la corona europea nel marzo scorso 


GENOVA — In una unica camr.-a 
i dell'ospedale S3n Martino di Gi¬ 
rai 3 scr.o ricoiereli tre g.acato- ; i 
! tori del Genoa- la mezzala P,e-o i | 
1 Ghetti, il i.bero Claudio Onofri ; , 
i e lo stopper Anton.o Matteoni. 1 
! Proprio oggi sono stati operai': ] l 
1 Ghetti e Onofri a) serto nasale. 

1 Mattccr-.i di tonsille G'i interven¬ 
ti. esegu.ti dal prof. Boras'. sono 
riusr.ti perfettamente. Tra pochi 
c.o'r.i i tre giocatc-i saranno con 
e E possibile... fi. j pro j,ab : hta d. messi. Mercole- 


a! GIRO D’ITALIA vince con 

RENATO LAGHI 

Madonna di Campiglio-San Pellegrino Terme 


[ Francion: che era undicesimo ; 
e diventa decimo E si chilo- , 
chìera sulla crono di ozzu | 
Domanda a Po'.'entier: «Per.- ! 
i si di battere Moser? » 
Risoosta: 


i 


Tozzi, Cirulli, Dorio, Maria Già- 1 battendo Fabrizio. 


Moser confida: T La gamba j di sari operato Pruzza per una 
non è un gran che I ciste alla regione sacrale. 





oxo 


FABI spa 


SEDE SOCIALE: Via Togliatti, 3 
42025 LUZZARA (Reggio Emilia) 
Telefono (0522) 835.119-835.135 


una novità 
fresca fresca 
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pag. 15 / fatti nel mondo 


Incontro fra parlamentari dei paesi dell'accordo di Lomé 

L'Europa esortata ad aiutare 
le lotte dei popoli africani 

Criticata la sordità della CEE di fronte alla situazione in Rhodesia, Namibia j 
e Sud Africa — Monito del compagno Sandri contro il riprodursi nel Conti- ! 
nente Nero dei blocchi politico-militari che si contrappongono nel mondo j 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO — A una 
settimana dalla conclusione 
deludente della conferenza 
Nord-Sud di Parigi. l’Europa 
dei nove ha avuto in questi 
giorni una nuova occasione 
di confronto a livello parla¬ 
mentare con un gruppo im¬ 
portante di paesi in via di 
sviluppo. i 52 Stati dell’Afri 
ca, del Caraibi e del Pacifico 
(ACP) con i quali ha stretto 
da un anno un originale ac 
cordo di cooperazione, la con¬ 
venzione di Lomè. La ri-min¬ 
zione finale dell'incontro con¬ 
tiene un invito pressante ri 
volto all’Europa affinché 
mantenga i suoi impegni ver¬ 
so i popoli delfAfrìca au¬ 
strale che si battono « nella 
lotta comune dei popoli afri¬ 
cani per la loro indipendenza 
e contro il razzismo ». 

Questa lotta — aggiunge un 
paragrafo del documento inse¬ 
rito su proposta di un gruppo 
di paesi africani, con l'appog¬ 
gio dei deputati comunisti eu¬ 
ropei e di alcuni rappresen¬ 
tanti socialisti — «è parte di 
una crisi politica nella quale 
ìa comunità deve sentirsi im¬ 
pegnata ». Tutti i governi lir- 
matari della convenzione ven¬ 
gono invitati al rispetto del¬ 
le risoluzioni internazionali in 
favore dei popoli della Rhode¬ 
sia. della Namibia e della Re¬ 
pubblica Sudafricana « per 1’ 
Indipendenza, per la afferma¬ 
zione senza ambiguità del 
principio della maggioranza, 
per l’uguaglianza di tutte le 
popolazioni di questa re¬ 
gione ». 

A dare questa forte carat¬ 
terizzazione politica ai lavori 


deH'a.-.semblea è stato in a- 
perlura dei lavori il presi¬ 
dente in carica de! consiglio 
dei ministri, Matoka dello 
Zambia. 

« Fino a che il colonialismo, 
il razzismo, il fascismo im¬ 
perverseranno ancora in Afri¬ 
ca, fino a che i regimi della 
Rhodesia, del Sudafrica, della 
Namibia non saranno rove¬ 
sciati, la stessa convenzione 
di Lomé non potrà raggiun¬ 
gere i suoi scopi — ha af¬ 
fermato il ministro africano 
— : ; popoli africani hanno 

pagato in denaro, in sacrifici 
inauditi, in vite umane, il 
loro contributo alla lotta dei 
popoli de! Sud Africa. Ma 
l'Europa, che ieri non ha ca¬ 
pito le lotte di liberazione in 
Mozambico e in Angola ed ha 
continuato fino all'ultimo a 
sostenere i! colonialismo por¬ 
toghese. rischia ora di Aire 
altrettanto con i regimi razzi¬ 
sti del Sud Africa ». 

< Se la guerra di liberazio¬ 
ne non ha avuto ancora suc¬ 
cesso, se Vorster e Smith 
non rispettano le risoluzioni 
dell'ONU — ha detto il rap¬ 
presentante africano — è ner- 
ehé sanno di avere dietro di 
sé l’appoggio concreto del¬ 
l'Occidente. che fornisce loro 
armi e petrolio. Grazie a que¬ 
sto appoggio, le forze rhode 
siane hanno potuto invadere 
una parte del Mozambico ». 

« La CEE deve metter fine 
all'ipocrita duplicità di com¬ 
portamento per cui. alle dichia¬ 
razioni verbali contro l'.4p«r- 
tìieid. corrisponde una stretta 
alleanza con i regimi de! Sud 
Africa che la praticano — ha 
detto a sua volta il compa¬ 
gno Sandri —; se cosi non 


fosse, non lamentatevi poi se¬ 
chi lotta oggi cerca altrove 
l’aiuto necessario a vincere, 
come è accaduto giustamente 
in Angola e in Mozambico ». 
Anche il commissario Cheys- 
son. responsabile della politi¬ 
ca di sviluppo della Comunità 
europea, ha esplicitamente 
condiviso l'impostazione del 
ministro dello Zambia, di cui 
ha sottolineato « il valore ec¬ 
cezionale »: «Lasciate che vi 
dica, nella mia veste di com¬ 
missario europeo, quanto noi 
cj sentiamo impegnati nella 
lotta che i vostri paesi indi- 
pendenti conducono perché 
certi principi, sacri ai no 
stri occhi, siano rispettati: il 
rifiuto di ogni razzismo, il ri 
spetto della maggioranza. 1 ! 
diritto del popoli ad esprimer¬ 
si nella loro identità, nella 
loro autenticità, nella loro in¬ 
dipendenza ». 

Il commissario della CEE 
ha confrontato i successi di 
un anno di lavoro comune al¬ 
l'interno della convenzione di 
Lomè. fra i nove paesi della 
CEE e una parte fondamenta¬ 
le dell’Africa nera, dei Carai- 
bi e del Pacifico, con i « ri¬ 
sultati deludenti ». della con¬ 
ferenza di Parigi. E' vero, in¬ 
fatti. che la convenzione di 
Lomè rappresenta un esem¬ 
pio fin qui non superato di 
cooperazione tra paesi indu¬ 
strializzati e paesi in via di 
sviluppo, secondo un nuovo 
modello. L'apertura dei mer 
cati europei ai prodotti dei 
paesi associati, l’istituzione di 
un meccanismo per la stabi¬ 
lizzazione delle entrate da e- 
sportazione (Stabexi per una 
serie di prodotti dai quali di¬ 
pendono interamente o qua¬ 


si le economie di alcun; dei 
pae.ii puf poveri del Terzo 
mondo, sono esempi a cui 
ispirarsi per la realizzazione 
di un nuovo ordine economico. 

A questo proposito, il com¬ 
pagno Sandri ha messo in 
guardia i paesi aderenti alla 
convenzione di Lomè a non 
ripiegare solo su questo tipo 
di cooperazione con l'Europa, 
cioè a non rinunciare alla lot¬ 
ta per la soluzione su scala 
mondiale di problemi che non 
possono essere affrontati nel¬ 
l’ambito ristretto dei rapporti 
con la CEE. Se si volesse, 
ad esempio, stabilizzare le en¬ 
trate di esportazione del ra¬ 
me. come hanno chiesto i 
rappresentanti dello Zaire, 
non basterebbe in un anno 
l'intero bilancio della Comu¬ 
nità europea, date le fluttua¬ 
zioni paurose del prezzo di 
quel prodotto. Occorre invece 
l'unità dei paesi in via di 
sviluppo e la loro pressione 
sull'Europa, perché si rea¬ 
lizzino le promesse della 
conferenza Nord - Sud per 
la costituzione di un fondo di 
stabilizzazione dei corsi delle 
materie prime. 

Tornando ai problemi poli 
tici. il compagno Sandri ha 
messo in guardia contro la 
tendenza che sta profilandosi 
in Africa alla riproduzione dei 
blocchi politico militari che si 
contrappongono nel mon¬ 
do; se questa tendenza si rea¬ 
lizzasse — ha detto Sandri 
— ne deriverebbero danni 
gravissimi ai paesi africani 
e al loro sviluppo, che ha co¬ 
me condizione il non allinea¬ 
mento. 

Vera Vegetti 


Conclusi i colloqui di Fahmi a Mosca ! 

i 

Una prima schiarita! 
nelle relazioni | 

fra URSS ed Egitto; 

! 

Le conversazioni definite « utili e costruttive » da j 
entrambe le parti - Un incontro con Leonid Breznev ! 


Secondo fonti governative | 

Accordo in Libano ! 
per le armi nei ! 
campi palestinesi j 

Scontri a Tiro e Sidone fra guerriglieri filo-siriani : 
e del « fronte del rifiuto » - Massicci bombardamenti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Sovietici ed egi¬ 
ziani sono pronti a « rista¬ 
bilire rapporti di amicizia e 
di cooperazione », a « risol¬ 
vere » una serie di questioni 
relative alle relazioni econo¬ 
miche e ad avviare « una 
nuova fase » nell'opera poli¬ 
tica e diplomatica a favore 
della regolamentazione del 
problema mediorientale. Le 
due parti dichiarano inoltre 
di impegnarsi a compiere 
« tutti gli sforzi possìbili » per 
la ripresa della conferenza 
di Ginevra nell'autunno pros¬ 
simo. Questi, in sintesi, 1 pri¬ 
mi risultati delta visita di 
Fahmi a Mosca. 

Un ulteriore approfondimen¬ 
to dell'esame delle relazioni 
si avrà nelle prossime setti¬ 
mane con il viaggio di Gro- 
miko al Cairo, dove l’espo¬ 
nente sovietico si incontrerà 
con vari rappresentanti del 
governo egiziano e. probabil¬ 
mente, con il presidente Su- 
dat. Le relazioni tra i due 
paesi — stando a quanto reso 
noto ieri sera a conclusione 
dei colloqui al Cremlino — 
si avviano quindi verso una 
fase di « normalizzazione » 
che dovrebbe tendere ad « an¬ 
nullare» (o per lo meno mi¬ 
tigare) le conseguenze delia 
«paralisi» causata dalla de¬ 
nuncia del trattato di amici¬ 
zia e cooperazione con l'URSS 
fatta da Sadat nel marzo del¬ 
lo scorso anno. 

Il colloquio di ieri (Brez 
nev ha ricevuto Fahm: alla 
presenza di Gromiko e di al¬ 
cuni esperti della situazione 
medioorientale) segna, quin¬ 
di. non solo la ripresa uffi¬ 
ciale de! « dialogo » URSS 
RAE, ma getta le bas; con¬ 
crete per ravvio di ranneri i 
«diversi» da quelli del re¬ 
cente passato nel campo po¬ 
litico. diplomatico ed econo¬ 
mico. 

Breznev ha fatto notare 
questi aspetti. Nel suo discor¬ 
so ha detto a Fahmi che la 
parta sovietica si è sempre 


massa seguendo una pre¬ 
cisa linea politico diplomati¬ 
ca. prendendo sempre posizio¬ 
ne a favore della giusta cau¬ 
sa del popolo arabo nella sua 
lotta per la liberazione, l’in¬ 
dipendenza e il progresso so¬ 
ciale. Ha quindi ribadito che 
ì l’URSS continuerà su questa 
1 strada mantenendo fede agli 
i impegni presi. Ha poi ag- 
' giunto che la crisi del Medio 
j Oriente è sempre fonte di 
I uno grave « tensione interna- 
j zionale » e che pertanto oggi 
nessuno deve avere più dub- 
j b: sul fatto elle solo una 
j soluzione pacifica può por- 
j tare ad una vera rego'.a- 
| mentazionè. In tal senso 
j l’URSS continuerà a svilup¬ 
pare una intensa attività di¬ 
plomatica. per assicurare la 
rinresa del lavori della con¬ 
ferenza di Ginevra al più 
j presto, senza rinvìi e ritardi. 

Fahmi — come è stato fat¬ 
to rilevare dalle fonti ufficia- 
! li dei due paesi — ha rispo- 
| sto « mettendo l’accento sul- 
j nmportante ruolo che l’URSS 
{ svolge nella questione medio- 
j orientale sia a livello di azio- 
; ni politiche e diplomatiche, 
i sia a livello più generale neì- 
| la sede della conferenza di 
i Ginevra ». 

^ II comunicato emesso a! 

! termine de: colloqui (definiti 
• « utili » e caratterizzati da 
j una «atmosfera costruttiva ») 

| precisa questi « passi in avan- 
; ti ». Fa notare in primo luo¬ 
go che i dirigenti dei due 
! paesi hanno espresso una vo- 
i lontà comune per ristabilire 
j rapporti di amicizia e coope- 
razìone e che si sono pro- 
I nu.nciatf per misure «concre- 
| te » tendenti a gettare le ba- 
j si per un rapporto organico, 
j a luneo respiro Semore ne! 
comunicato viene ribadito che 
URSS e RAE su tutta una 
serie di problemi del Medio 
Oriente hanno posizioni 
« identiche ■> o quantomeno 
« vicine ». 

Carlo Benedetti 


BEIRUT — Mentre per 11 se¬ 
condo giorno consecutivo si 
sono verificati fra Tiro e Si¬ 
done aspri scontri a fuoco tra 
elementi della organizzazione 
palestinese Al Saika (filosi¬ 
riana) e aderenti al « fronte 
del rifiuto», fonti governati¬ 
ve libanesi hanno riferito che 
è stata raggiunta una inte¬ 
sa di massima circa l’attua¬ 
zione dell’accordo del Cairo 
del 1969. relativo alla presen¬ 
za armata dei palestinesi in 
Libano. Mediatore dell'accor¬ 
do è stato i! ministro degli 
esteri siriano Abdel Halim 
Khaddam. che si è incontra¬ 
to sia con il presidente liba¬ 
nese Sarkis che con i diri¬ 
genti deil’OLP. Secondo le in¬ 
discrezioni di cui sopra. 1 pun¬ 
ti hase dell’accordo sarebbe¬ 
ro 1 seguenti: stazionamento 
delia « Forza araba di dis¬ 


ili! inglese 
rischia la 
fucilazione 
in Uganda 

NAIROBI — Citando il pre¬ 
sidente Idi Amin Dada, ra¬ 
dio Rampala ha annunciato 
che un cittadino britannico 
arrestato giovedì per spionag¬ 
gio. identificato come «signor 
Cullen ». se sarà riconosciu. 
to colpevole sarà fucilato en 
tro la fine delia prossima 
settimana. L’emittente ha ag¬ 
giunto che il corpo deì'.'in- 
giese non sarà consegnato al¬ 
le autorità britanniche. 

R.t J ;o K »nv* >'.•» h 1 * o 

che Cullen è un ex dirigente 
del a eom.-wgn.a uganu uci 
trasporti e di un’ir.dustr.a 
automobilistica privata, licen¬ 
ziato da entrambi i post: «a 
causa del suo atteggiamento 
verso gli africani ». 


suasione » (prevalentemente 
siriana) intorno ai campi pa¬ 
lestinesi. con diritto di entrar¬ 
ci solo quando lo richiedano 
motivi di sicurezza; allonta¬ 
namento delle armi pesanti, 
sotto controllo della « forza 
araba ». dai tredici campi di 
Beirut. Sidone e Tiro; man¬ 
tenimento nei campi di tutte 
le armi leggere difensive. 
Quest'ultimo punto è partico¬ 
larmente importante: era cor¬ 
sa voce, infatti, che il gover¬ 
no libanese intendesse richie¬ 
dere che fosse permesso di 
conservare le armi leggere 
nei campi solo a sette guer¬ 
riglieri per ogni mille profu¬ 
ghi. mentre ora questa limita¬ 
zione è stata lasciata cadere. 
Da parte palestinese, in com¬ 
penso. si ribadisce il ricono¬ 
scimento della sovranità liba¬ 
nese sui campi dislocati in 
Libano. 

Come si è detto, a Tiro so¬ 
no continuati intanto gli scon¬ 
tri fra diverse formazioni pa¬ 
lestinesi. Tutto sembra esse¬ 
re cominciato quando i mem 
bri del «fronte del rifiuto» 
hanno voluto impedire l'in- 
gresso di reparti della Saika 
nella città portuale di Tiro. 
Gli scontri sì sono estesi i’al- 
troit-ri anche alla città di Si¬ 
done. il cui mercato avrebbe 
subito sensibili danni: nella 
battaglia sono state usate ar 
i mi di ogni tipo: comprese 
1 mitragliatrici e lanciarazzi. 

I La strada Tiro-Sidone è inter- 
; rotta e non si esclude un in- 
i tervento dei repani siriani 
j della « forza di dissuasione ». 
! A rendere la situazione nel- 
i la regione ancora più tesa 
; ( Tiro dista poco più di 15 km. 

1 dal ronfine con Israele» sono 
i intervenuti massicci bombar- 
1 damenti dell'artiglieria israe¬ 
liana e falangista contro i 
! villaggi controllati dalle for- 
I ze palestinesi e progressiste. 
! Panicolarmente colpiti sono 
i stati i centri di Bint Jbeii. 
, Taibeh e Nabativeh. Non si 
! hanno notizie circa il numero 
, delle vittime. 


«Guerra» commerciale italo-nipponica? 


Dal nostro corrispondente j 

BRUXELLES — Stanno arri- I 
vando in Italia le prime salve i 
della guerra commerciale fra I 
Europa e Giappone, che nes 
suria trattativa a livello in¬ 
temazionale è per ora riuscita 
a concludere- Dopo l’annuncio 
di Tokio di misure restrit¬ 
tive contro le importazioni di 
scarponi da sci e di tessuti 
di seta dah'Italia, a meno 
che le nostre aziende non li- | 
mirino « volontariamente » le 
loro vendite in Giappone, il 
governo italiano ha risposto, 
come è noto, nei giorni scorsi 
con una sorta di contromi¬ 
sura tanche se negli ambienti 
diplomatici di Bruxelles ci si 
guarda bene dal pronunciare 
questo termine) che colpisce 
un prodotto giapponese par¬ 
ticolarmente sensibile: le mo¬ 
tociclette di grossa cilindrata. 
L’importazione ir. Italia delle 
potenti Honda, Suzuki, Va ma¬ 
lia, era finora libera, mentre 
Uno stretto contingentamento j 
è da sempre in vigore por le i 


pìccole cilindrate, come del 
resto per le automobili e per 
altri prodotti industriali. Nei 
giorni scorsi, il governo ita¬ 
liano ha avvertito la CEE di 
aver deciso di istituire un si¬ 
stema di licenze anche per 
la importazione di moto giap¬ 
ponesi di cilindrata superiore 
ai 3S0 co: vale a dire che. 
da ora in poi. per importare 
in Italia le grosse moto dal 
Giappone occorrerà chiedere 
un'autorizzazione. Ciò non si¬ 
gnifica un blocco delle im¬ 
portazioni, ma comunque la 
possibilità per il governo di 
esercitare un controllo sul¬ 
l'andamento desili scambi in 
dustnah col Giappone, e di 
salvaguardare in raso di ne¬ 
cessità il mercato motocicli¬ 
stico italiano. 

Queste almeno !e spiega¬ 
zioni che il governo radano 
ha dato a Bruxelles, notifican¬ 
do io sue decisioni alia Com¬ 
missioni' CEE. Qucst’ultima 
aveva ricevuto una protesta 
dai Giapponesi, che a loro 
volta negano di aver preso 


vere e proprie misure contro 
le importazioni daU'Italia In 
realtà, sj fa notare a Bru¬ 
xelles, data la nzida disci¬ 
plina esistente in Giaopone, 
basta un « invito » del go¬ 
verno agli importatori, per 
ridurre gli acquisti all’estero. 
Fatto sta che le vendite di 
scarponi da sci italiani sono 
notevolmente diminuite. 

L'Italia porrebbe come con¬ 
dizione al ripristino della li¬ 
bertà di importazione delle 
moto giapponesi la ripresa 
normale delle vendite di scar¬ 
pe. La questione è stata esa¬ 
minata nella riunione settima¬ 
nale della Commissione CEE. 
L’esecutivo comunitario non 
ha preso decisioni, limitandosi 
a chiedere ulteriori informa¬ 
zioni al governo italiano. Per 
la CEE. è chiaro, si tratta 
di un nuovo episodio della 
guerra commerciale con il 
Giappone. I numerosi tenta¬ 
tivi per ridurre l’aggressività 
delle esportazioni giapponesi 
in Europa che (come per 
l'acciaio, le automobili, le 


navi* stanno mettendo in cri¬ 
si importantiss.m; settori in¬ 
dustriali europei, sono fin qui 
p.ù o meno falliti. Quanto alla 
richiesta europea di bilancia¬ 
re l’interscambio, aumentan¬ 
do consioerevolmente »e im¬ 
portazioni di prodotti euro¬ 
pei. il governo giapponese ha 
continuato a manifestare a 
parole i suoi buoni propositi, 
ribadii* tra l’altro nel recente 
incontro semestrale con ìa 
CEE a Tokio. Ma le misure 
prese contro gli scarponi da 
sci e i filati di seta italiani 
sono stati una doccia fredda 
sulle speranze di una solu- 
z.one graduale del contenzioso. 
La ritorsione italiana sulle 
moto preoccupa Bruxelles co¬ 
me sintomo di una esaspera¬ 
zione della controversia, che 
è costata già quest’anno ai 
nove paesi della CEE un de¬ 
ficit commerciale di oltre 
quattro miliardi di dollari nei 
confronti del Giappone. 

v. ve. 



Da ogni, per essere all'avanguardia, una 1600 deve mere tulle le qualità della Renault 20. 


Adesso Renault 20. Forse un giorno 
anche le altre1600 saranno cosi 










Accessori numerosi e senza sovrapprezzo. Ira 
i più importanti: ialzacristalii elettrico alle 
porte anteriori... 


... il praticissimo c utilissima sistema di 
apertura e chiusura simultanea delle 4 porte 
a azione elettromagnetica ... 
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... il comando di regolazione dei fari mano¬ 
vrabile dall'interno mediante una manopola 
collocata sotto il volante. 


la struttura della Renault 20. a "protezione 
integrale " deriva direttamente dal prototipo 
Renault di auto sicura RR V. 


Adesso, Renault 20 ha più classe, 
dentro e fuori: linea slanciata, finitu¬ 
re di lusso. Iv più sicura: trazione ante¬ 
riore, carrozzeria in acciaio a protezio¬ 
ne integrale, freni anteriori a disco 
ventilati con servofreno, 3 metri qua- 
! riiti di superficie vetrata. 

Aflesso, Renault 20 dà più confort: 
> posti, 5 porte, sedili anteriori con 
.poggiatesta, divano posteriore 'artico* 
abile, sospensioni a grande assorbi- 
nento. E’ più ricca di accessori, tutti 
ti serie: porte a apertura e chiusura 
.imultanca con sistema elettromagne- 
ico, alzacristalli elettrico, vetri azzer¬ 
ati, lunotto termico, comando in- 
erno regolazione fari, proiettori al- 
o iodio, lavavetro elettrico (per ci¬ 
tare i più importanti). Por- 
se un giorno anche le al- />z/m^ 
tre 1600 avranno tutte le jjh 
qualità della Renault 20. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti off 
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•alice ha l'arcobaleno#è una familiare 
trainabile da una 127# è meravigliosa in tutto 
•anche nel prezzo di lancio: 2.000.000#ma 
è tua anche per 63.000 lire al mese 

_ 100 ESPOSIZIONI IN TUTTA ITALIA 

NELL’ELENCO ALFABETICO DEL TELEFONO: ROLLER 


FILI ALE DI MILANO / PIAZZA DE ANGELI, 2 / TEL. 436484 
FILIALE DI TORINO/LUNGODORA SIENA. 8 / TEL 237118 
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FILIALE DI ROMA/VIA t>El MONTI TIBURTINI/TEL. 4384831 
CALENZANO Firenze/ VIA PETRARCA, 32/TEL 8878141 
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l'Unità / sabato 11 giugno 1977 


La più grande manifestazione di massa della campagna elettorale : Riunito d'urgenza il governo olandese I DALLA PRIMA PAGINA' 


Grande festa organizzata 
in Spagna intorno al PCE 

Cinquemila comizi negli ultimi tre giorni di propaganda — 22 milioni di « Tirateci fuori »: ha trasmesso con uno 
lettere « personali » di Suarez agli elettori — Sparano gli uomini di Fraga specchietto un ostaggio dei sud-molucchesi 


Unite 


afferma — ci sbatte m 1 di « rilevanti dispensi 


Dal nostro inviato 

MADRID — Tra sabato e do¬ 
menica sono previsti in Spa¬ 
gna oltre quattromila comi¬ 
zi; un altro migliaio si avrà 
lunedì quando — a mezzanot¬ 
te — la campagna elettorale 
si chiuderà. Sono le ultime 
battute di un impegno politi¬ 
co che peraltro si è sviluppa¬ 
to in modo tranquillo, per cer 
ti aspetti |x?rsino piu pacato 
del previsto. Manifestazioni 
di massa sono stati in grado 
di organizzarle solo il PCM 
ed il BSOE; le altre forze pi 
litiche maggior, hanno prefe¬ 
rito puntate -ut comizi di pic¬ 
cole dimensioni ed in parti¬ 
colare sulla propaganda per¬ 
sonale che le dis[X)nibihtà e- 
conomiche consentivano a 
ciascun candidato. 

Così ad esempio, il primo 
ministro Adolfo Suarez. ha 
scelto una strada tipicamente 
« americana »: manifesti col 
suo volto giovanile e rassicu 
rante; ampio spazio in tutta 
la stampa alla visita compiu¬ 
ta in compagnia della moglie 
al paese in cui è nato, Ce- 
hreros, presso Avila. una vi¬ 
sita a base di strette di ma¬ 
no e calorosi abbracci; un 
intervento televisivo lunedi 
sera, quando tutti gli altri a- 
vranno già parlato: infine la 
trovata, consentita dalla lar¬ 
ga disponibilità di mezzi e 
dai prodigi della tecnologia 
elettronica: l’invio di ventiduc 
milioni di lettere personali ai 
ventiduc milioni di elettori 
spagnoli; e non si tratta di 
un unico tipo di lettera, ma 
di tre lettere differenti: una 
por gli elettori maschi di Ma¬ 
drid. un’altra per le elettrici 
di Madrid (dove Suarez. è can¬ 
didato). una terza per gli elet¬ 
tori del resto della Spagna: ed 
ogni lettera comincern pro¬ 
prio con « Caro Tizio... » o 
« Caro Caio... » — vale a di¬ 
re col nome deH’elettore — 
che così non si sentirà parti- 
cella anonima, ma un « pri¬ 
vilegiato » in cordiali rappor¬ 
ti nientemeno che col capo 
del governo, che Io chiama per 
nome e gli invia una lettera 
« autografa ». 

' Negli Stati Uniti, dove è na¬ 
ta. questa propaganda eletto¬ 
rale ormai sta cadendo in di¬ 
suso: ma la Spagna deve an¬ 
cora sperimentare tutto, sic¬ 
ché tecniche altrove supera¬ 
te qui possono avere ancora 
il pregio dell’inedito. Il siste¬ 
ma delle lettere, anche se 
non condotto fino alla raffi¬ 
natezza adottata da Adolfo 
Suarez. è usato anche dai neo¬ 
franchisti di Alianza Popular 
di Fraga Iribarne. i quali 
peraltro oscillano tra la cor¬ 
tesia del pezzo di carta e 1* 
amore jx*r la rivoltella, che 
ieri ha reso impossibile un 
loro comizio in un paese 
basco. 

Il fatto è na*o quando uno 
dei 4 franchisti *. il quale di- 


Colloqui 
PCI - Lego 
dei comunisti 
a Belgrado 

BELGRADO — Il compagno 
Antonio Rubbi. vice respon¬ 
sabile della sez.one Esteri del 
PCI. ha effettuato una visita 
« Belgrado dove ha avuto 
una serie di incontri con t 
diligenti della Lega dei co¬ 
munisti. Nel corso dei collo¬ 
qui con il compagno Aleksan- 
dar Grlickov. membro della 
Segreteria, e con il compagno 
Vlàdislav Obradovic, respon¬ 
sabile della sezione Esteri 
della Lega, il compagno Rub- 
bi ha avuto uno scambio di 
opinioni sull’attività dei due 
partiti e sulla situazione in¬ 
temazionale 

In particolare è stato di¬ 
scusso l'ulteriore rafTurza- 
mento della cc..aboraz;one 
tra i! PCI e la Lega dei co¬ 
munisti di Jugoslavia I col¬ 
loqui si sono svolti nella at¬ 
mosfera di cortl.ahtà e di 


mosfera di cord.alità e di 
amie zia che c.tmttenzza : 
rapporti tra i due partiti. 


stribuiva volantini annuncian- 
ti il comizio, si è accorto che 
un ragazzo aveva strappato 
il foglio appena ricevuto e 

10 ha colpito a bastonate. Al¬ 
cuni giovani che si trovava¬ 
no in un bar sono accorsi in 
difesa del ragazzo e il neo¬ 
franchista si è rifugiato in 
un’auto -.parando alcuni col¬ 
ta di rivoltella in ar.a I colpi 
hanno fatto accori ere altri 
s franchisti », ma anche altri 
cittadini: la sparatori! si è 
mtittita, ma si è mfitt’to an 
che il lanco di p.etre e di 
bottiglie che ha costretto 
quelli di Alianza Popular a 
r.fugiarsi in un cinema dal 
quale sono jxji stati tratti in 
salvo ed accompagnati fuori 
dal paese dagli uomini della 
Guardia Civil. Naturalmente 

11 comizio non ha avuto luogo. 

Ma forse as>ai più umilian¬ 
te è stato l'episodio riguar¬ 
dante una delle lettere, quel¬ 
la diretta alle monache. Le 
donne neofi anelaste, infatti, 
hanno scritto a tutte le suore 
spagnole invitandole a votare 
por Fraga Iribarne se non 
volevano perdere la sicurezza 
e il benessere che il franchi¬ 
smo aveva loro garantito e se 
non volevano comunque tra¬ 
dire gli insegnamenti della 
Chiesa. Senonchó ieri le suo¬ 
re della Galizia — che è pro¬ 
prio la terra di Fraga Li¬ 
barne — hanno resa nota li¬ 
na lunga lettera di risixista 
nella quale tra l’altro è scrit¬ 
toi « Siamo cittadine adulte 
come tutte le altre, quindi con 
la possibilità eh decidere e di 
informarci per nostro conto, 
senza bisogno che si faccia 
verso di noi un proselitismo 
particolare con tono paterna¬ 
lista. come se fossimo invali¬ 
de mentali o ragazzine ». 

Dopo aver affermato che 
la lettera le ha offese profon¬ 
damente. le suore galiziane 
proseguono affermando: « Per 
noi contano molto di più quel¬ 
le alternative che promuovo¬ 
no la giustizia sociale e com¬ 
battono Io sfruttamento an¬ 
che a costo di perdere quelle 
"sicurezze” che ci offre A- 
lianza Popular. Perché pre¬ 
feriamo la giustizia di cui tan¬ 
to siamo suite prive fino ad 
ora. al benessere e alla si¬ 
curezza che voi ci promette¬ 
te ». E terminano afferman¬ 
do che è parso loro un ricat¬ 
to il riferimento che le « si¬ 
gnore » di Alianza Popular 
fanno alla necessità di rispet¬ 
tare la volontà della gerar¬ 
chia ecclesiastica: « Questo 
significa abusare della igno¬ 
ranza politica ed ideologica di 
alcune religiose ». 

Come si diceva le sole ma¬ 
nifestazioni di massa che si 
stanno svolgendo sono quelle 
promosse dai PCE e dal PSOE. 
Grande interesse, in partico¬ 
lare. suscita la festa organiz¬ 
zata per domenica dal PCE 
a Torrelodones. a ventisette 
chilometri da Madrid, sull’au¬ 
tostrada per la Coruna in cui 
parleranno Dolores Ibarruri e 
Santiago Carrillo. E' la prima 
volta, infatti, che un partito 
spagnolo realizza una mani¬ 
festazione die non sarebbe 
insolita per i comunisti ita¬ 
liani o francesi. Si pensi che 
per portare a Torrelodones i 
partecipanti — che si calco¬ 
la dovrebbero essere circa 
trecentomiìa — sono previsti, 
oltre ai treni ordinari, tredici 
treni speciali, seicento auto 
bus noleggiati dal Partito, 
nonché un numero impreve¬ 
dibile di auto pr.vate. 

Per quanto riguarda la par¬ 
tecipazione italiana si fanno 
i nomi dei registi fratelli Ta- 
vianì. Maselli. Montaido. Ber¬ 
tolucci. Pontecorvo. deali at¬ 
tori Duiho del Prete (che è 
arrivato ieri e da ieri sera 
è già al lavoro in ferie mi¬ 
nori del Partito, così come 
è j>er il gruppo del Canzonie 
re Internaziomìe) e d. Paola 
Pitagora, nonché — se riusci¬ 
rà ad arrivare in tempi — 
del maestro Severino Gazzei- 
lon,. 

Kino Marzullo 
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ASSEN — «Tirateci fuori di qua»: do¬ 
po questo drammatico messaggio tra¬ 
smesso clandestinamente in codice 
Morse da uno dei 51 ostaggi del treno 
di Assen, giunti ormai al 19. giorno di 
prigionia, il governo olandese si è riu¬ 
nito d’urgenza per studiare l’eventuali¬ 
tà di una azione di forza per liberare 
gli ostaggi dei terroristi sud-molucche- 
si, le cui condizioni destano gravi preoc¬ 
cupazioni. 

Il messaggio è stato trasmesso di 
nascosto da un passeggero per mezzo 
di uno specchietto che rifletteva i rag¬ 
gi del sole attraverso una delle tendi¬ 
ne che coprono 1 finestrini del vagone. 
11 messaggio è stato filmato 

Dopo la riunione del governo, alcuni 
funzionari dell’Aja hanno dichiarato 
che la forza potrà essere usata se la 


prigionia degli ostaggi dovesse prolun¬ 
garsi. « Il governo — ha detto un fun¬ 
zionario — lia già messo in chiaro che 
considera che gli ostaggi verrebbero 
danneggiati mentalmente e fisicamen¬ 
te da un indefinito prolungamento del¬ 
l’assedio. Non possiamo tollerare ulte¬ 
riormente questa situazione». 

Un portavoce del ministero della 
giustizia ha successivamente precisato 
che il governo non nnuncerà all’atteg¬ 
giamento fermo mantenuto finora e 
continuerà ad esigere la liberazione de¬ 
gli ostaggi e la resa dei terronsti. 

Intanto, due gruppi radicali sud-mo- 
lucchesi, «la gioventù libeiu sud ino- 
lucchese» e il «fronte di liberazione 
sud molucchese ». hanno diffuso ieri 
una dichiarazione in cui accusano il 
governo di non voler accettare una so¬ 


letto nero in tosta, con 
ì cartelli listati a lutto e il 
nome di donne uccide dal¬ 
l’aborto. nomi come quello di 
« Elena Cavinato, morta per 
forzata maternità » ricordato 
dalle rappresentanti di Forlì. 
Quelle di Napoli (socio 120, 
dell’UDI e de collettivi foni j 
mini ri’. gunite in treno, in j 
pullman, in macchina e in | 
autostop) cantar.), sull'aria , 
della famosa Tammurriata 
nera: « \ clusta colazione du 
senato ' a legge n’è pas¬ 
sata / n’è pa-»ata n'ò passa¬ 
ta > so’ senile duo pali ue ne 
re nere ' e o' bruoglio sì 
ce steve sì ce steve / Se gire i 
e iota... ». E portano il car- | 
tello: « Intanto nei vicoh di I 
Naooh si muore d’aborto* 

E riprendono a cantare «Vii ! 
limino fa na iota veramente ' J 
ila manifestazione la se sen , 
te ' A casa etimi restare non ( 
uihuimo ma intere 1 idea | 
ca imi tenmuno r j 

Fanno eco le donne eh Avo! . 
lino, ritmando con le unni la 
nenia m li.iietto stretto, 
elio tradotta suona tosi. 

/ Sono incuta e son digiuna, 
il problema è di tutti e due. 
ma sono sola a Tollerinola, 
otto figli ho già fatto, se que¬ 
sta legge non la falciamo ci 
rimetto la mia pelle - « Nun 

me stong e invece loti* è il 
grido finale Pubblico e priva¬ 
to. sì. portato in piazza dalle 
donne ìrpme. insegnanti in- j 
sieme a Cariba Russo, operaia 
del calzaturificio Bianchini | 
SpA. ad Annida Penilo, ope- , 
raia. a Giuseppina, operaia | 
della fabbrica tessilo AMCO i 
clic dice con severa seniph- 
cità: «L’aborto è permesso 
sul lavoro ». 

I collettivi femministi si in- , 
contrailo e si uniscono a loro: j 
è un dialogo che comincia, e 


luzione della duplice vicenda (quella c . m ,, , 1 , . ‘ 1 

del tieno e quella della scuola). Il go- tuta : « L aborto e permessi 
verno, affermano i due gruppi, deve ne- sul lavoro», 
goziare seriamente, altrimenti vi po- I collettivi femministi si in- 
trobbeio essere altre azioni di guerre j contrano e si uniscono a loro: 
glia. Finora non è trapelata alcuna in- £ un dialogo che comincia, e 

discrezione sui risultati dell ultimo | £ possibile continuare, se j motivo g'à sentito Dice: 

tentativo di mediazione ma tutto la- , ò ' h « devono contare ' 
scia pensare che .siano deludenti. r . .. »•., 

Aumenta intanto l'inquietudine delle ì contenuti » secai * ■>! 

automa e della opinione pubblica olan- sione di Johanna. 1 er Kuyen- 
dese a proposito della salute fisica e na. ancora una delegazione 
psichica degli ostaggi, sia quelli anco- dalla più vana composj/ione 
ra chiusi nella scuola di Bovensnnlde. t sociale e anche politica, con 
sia soprattutto quelli del treno, tenuti j x iliana delle VOLI ('ho sen 
sotto la minaccia delle armi m condì- . t j, :. dovere di condividere 
zioni infinitamente peggiori e in uno , • „. a r . r um d» 

spazio assai pai ristretto. NELLA FO Ia l )osl/lon ?‘ d ’ 

TO. la Croce Rossa si prepara a in- misurare '1 problema <<>» 
tervenire nel timore del peggio. realta» e ceti Loretta, giova- 


faccia la questione del no¬ 
stro rapporto con la politica ». 
,n Aggiunge che le donne del- 
* l’MLD « hanno fatto male a 
separarsi. |>ert hé in questo 
momento l'unità ha un suo 
^‘ r pe.so speeitito». L'altro corteo. 
., di chi non ha voluto l'unità del 
,*■ movimento delle donne, si è 
’ 0, infatti svolto su un diverso 
11 j percorso, da piazza di S. Ma- 
f 11 ' i"a Maggime a piazza Ma- 
1,1 ! stai, dove le femministe del 
ia ' MLD e del MLD \ hanno so 
■f 1 stato nel }»sto dove è cadu- 
' ll ta Giorgiana Ma.M. Ma è sta- 
to un corteo di netta mino- 
a ‘ ranza, un migliaio di donne 
tra le quali si mmio (istinto 
S1 le cosiddette « autonome »: m 
ro particolaie davanti alla setlc 
y j del BUI e p )i al ministero 
( ’' i della giusti/.a slogan delirali- 
. ti e mani alzate a simulare 
ll ( ! la famigerata B 38. fuori cioè 
i dalla polite a e dal terreno 
n . della democrazia, immerse 
m i nella v ìolen/a 
’ a i No. il veio corte») dello don* 
j ne è stato l’altro impenua- 
I to sulla lotta < contro la vio 
^ a lenza», alla ricci va eh una 

-autonomia» vile è !>. il al 
1 • tro. che s.gn.fica z organizzar 
a - si e limisi peuhc la nostra 

c. s|x-v ìlicita trovi sliixehi ton- 

u. tret' v. « Ques'o è il nodo — 

ll> ; sostiene Lucia, studcntcssa- 

( -’ 1 lavoratrice di Firenze — e |>er 

,!1 scioglierlo bisogna rnistue a 

inventare nuove torme di ag- 
a- grega/iono di massa delle 

lo donne, incontrarsi, misurar¬ 

ti' | si. unirsi ». 

•>* 11 corteo che da tutta Ita¬ 

li* I lia ha parlato le idee delle 
'*’■ i donne a Roma si sciogbe a 
i-l I piazza Natomi, dove parla¬ 
lo i no le rappresentanti del coni 
1 '- posito mondo femminile alla 

so ribalta dì questa giornata o- 

schisivamente loro. C’è anco 
n ' i ra un canto che si d.ssolve 
t,: ! insieme alla folla d: ogni età 
° ! e vi ritorna chissà [)er»Jiè un 


è vero che «devono contare 
i contenuti » secondo l’espros- 
sione di Johanna. Per Raven¬ 
na. ancora una delegazione 
dalla più vana composizione 


pianto dello fiorine / abbiamo 
fatto il mare -- e finiste co¬ 
si: E’ ora di camb.are ». 


Ricopriva il dicastero del Lavoro nel governo Goncalves 

Ex ministro portoghese arrestato 
in Angola per i I tentato golpe 

Mobutu a Parigi ringrazia GiscardNuovi attacchi contro Cabinda — Il 
FLEC dice di ricevere armi e aiuti dalla Francia e da paesi europei e africani 


L’adesione 

I tito il dovere d, condividere [ del COIlgl CSSO 

10 posizione d- La Valle, di j TGII 

misurare il prob'ema con la | (,Ula 

realtà» e con Loretta, giova- , alla DrotCSta 

mssima bracciante di una eoo- I 1 

perativa agricola di Savarna. ! RIMIMI ~ Il Ccngresso del- 
' . . rntnmk. a CGIL ha adonto al a ma- 

.< vicino al mare ». mfcstaz.uie unitana delie 

parlano del « marp ( '* . donne a Roma approvando 

che invade pacificamente via all'unanimità il seguente or- 

Cavour. via dei Fori miiwria- d.ne del giorno: « 11 Congies- 
h, piazza Venezia e cammina delia CGIL nel pieno ri¬ 
ancora *e passa davanti alla spetto delle motivazioni idea- 

sede della DU: l’attimo di si- I: e morali ohe ispirano le 

len/io collettivo è indubbia- j diverse pos z.etil sulla que- 
i . -• stime dell’aborto giudica tut- 

mente piu forte piu politico Uiyia estremamcnte grave y 

degli slogan partiti da alcune. eM t 0 della votazione al Se- 

tropjK) pesanti per inciderei: nato sulla legge dell’aborto 

ma parlano anche — «non per gli effetti drammatici che 

dimentichiamolo, se vogliamo la mancanza di una legisla- 

andare avanti » — del « mare zictie che la tuteli provoca 

I di donne » ancora tagliate fuo- ■•ulla eondiz.one delia donna. 

I ri dal dibattito, per pregmdi- | Q ue sta caronz-i legislativa 

11 uncinili», i » i ricaccia la donna nella prati- 

j 7i, per scarsa informazio , , va dell’aborto clandestino, 
i e anche per « impostazioni i ccn j e drammatiche conse- 
fuorvianti ». Tante cattoliche guenze che tutti conosciamo 
potrebbero ancora unirsi a , e che hanno iwrticolarmente 

noi _ dicono — « so ramsse- I un contenuto di discnmina- 

- ro la portata civile del prò- I r me di classe. Il Congresso 
1 hlomi» I so'lecita mediante ìn.ziative 

| 15 c ‘ * _... „ mh 1 legislative che diano al pro- 

« Fior di „iaci ‘ I b’.enia de!l'aborto una solu- 

i no con parole so.o apparto- , /icrìe coerente alla difesa del- 
; temente ingenue le donne ixi- | iiiK*rr.i. della dignità e del- 
J lognesi. dell’l’DI e del connli- ]’mt< grita fisica della donna 
: namento donne per ì consti!- I per questi motiv. il Congres- 
| t„ r j — i,. ilonne insieme hiin I so delia CGIL dichiara la 
I sempre vinto / siam molte a ' propr,.» adesione alla man.- 
Roma ma a casa sono tante / ' festa/ime naz.maie imitar a 

: noi lotteremo un-to tutte quan- , f’- ;e , donnp « Homa »- ^ u ‘ n 
1 ' . r*r.\-n ,i.,i i tre ’.l congresso approvava 

tc » Ecco 1° s ' _ * , questo documento, il segre 

<r Com’tato operatrici san: a- ( taro q e l!a CISL Macario so- 
ric dalla parte della donna » l steneva in una conferenza 
I di Firenze. Soma. Donata. \ a- | stampa la tesi .-perfido cu: 

leria sono in corteo • prima j !a CGIL nm avrebbe mai 
| tome donne e poi come me- > pre.-o posizicne sulla questa» 
t dico ricordano di aver rat* i ne de. 1 aborto 
| tolto a Firenze HFKI firme di * 

! operateti san far e (nitsit 1 . - 

i infermieri, ostetriche, por j OCaUdìZe 

; <dimostrare che non tutto il | , 1() st>It0> t . onK . ditto. 

p; rs<viale sanitario t an a , hiuraz'oni iiiifvgnativt' V. 
! borii sta * «Ci prep irav amo _ - %i .. nn)|II dj no .. ir e , . rt . 

. a gestire l<i Icggt da cn • , p.|i,b!.ca'i. i. (in Terranai ’ian- 

j e nvece il voto ha b.ociato | . ottolin eato antor ! una vo!- 

tu'to » , , . I ’a l'importanza die p.-r loro 

. Le donne del e ho. gate e ; rAtVon „ , u . !n , v . n ., :nu . c 

I dei quarten d Roma imi ' {Mrt toiarmcnt- q ledi de.,a 
j dono n corteo, panno ..wi.m , , >[KVid p {bbLt qvr i quali - 
sfilare jH-r prime le ' o.sp.ti i. | affermano — s: sfon 

venute da ogni parte d Italia j no manifp'tandu can'raddiziam 

> Lavinia, de! collettivo fem * jra età che si afferma e i 

' ni msta romano 1 Donne e 1 cotti jiartaoicnt 1 pratici ». I L- 
| polita a dite t'ne 1 ! rt ferva J Ix-raìi ha:r.o a> i’o «ara d- .o- 

duni può essere uno stmmcn j -jmer<- una p»s / one jurtto 

, to. ma si chiede «quanto è , lannente tritaa. ton qj,ik;.e 
i! nostro strumento? ». « Il vo . accento d. dis'acto. pirlando 


LISBONA — José Costa Mar- 
tins. ex ministro portoghese 
del Lavoro, è detenuto in An¬ 
gola per « diretto coinvolgi¬ 
mento » nel fallito putsch 
messo m atto due settimane 
fa contro il governo del pre¬ 
sidente Agostino Neto. 

Lo ha riferito oggi l’agen¬ 
zia angolana ANGOP preci¬ 
sando che insieme a Martins 
seno stati fermati altri cit¬ 
tadini portoghesi in relazio¬ 
ne al complotto. 

Martins era stato ministro 
del lavoro nel 1975, nel gabi¬ 
netto presieduto du Vasco 
Goncalves 


PARIGI — Il presdente dello [ 
Zaire. Mobutu, e giunto a Pa- 11 
rigi, prima tappa del suo ' 1 
« viaggio dei ringraziamenti » , 
che lo porterà nei prossimi < 
giorni a Bruxelles e a Rabat. ! 
All'aeroporto di Orly e stato 1 
accolto da Robert Gallev. mi- | 
mstro per Io sviluppo d'oltre- | 
mare. Sub to dopo il suo arri- | 
vo Mobutu è stato accolto I 
dal presidente Giscard d’Es- 
tamg. Al termine del colio 
quio il capo di Stato zairese 
ha dichiarato di essere venu 
to «personalmente a Parigi 
per ringraziare a viva voce J 
il presidente Giscard d’Es- j 
taing per l’atto coraggoso da j 
lui osato, volando, a nome | 
della Francia, m aiuto dello 1 
_ -, Zaire per consentirgli di n- 

rOSlflVO trovare la sua unita e la --uu 1 

integrità territoriale ». Mobu- 
ruìlimHA tu s * riferiva all'intervento 

SvIlUppO francese nella repressone 

1 # dell'in.surrezione popolare del- 

floi rnnnnrtl 1 10 Shaoa (ex Katangal orga- I 

UUI luppuill , njjr/ata dal Fronte di Lib-- | 

■ ■ • razione Nazionale del Congo 

con Jugoslavia vFLNC'* 

_ # Da Rabat è stato intanto 

Off llnnnfkrifl annunciato che d corpo di i 

UIIJJH*» i* 1 spedizione marocchino di 1500 | 

uomini ha fatto ritorno ni pi- ( 

ROMA — Intervenendo al . tria tra lunedi c martedì 
Consigi.o de: ministri, il mi ‘ Tutto 1 matonaie beilao tot 
m-stro degli esteri Forlam ha J fa v.a e r.rr.asto .n Za.reepre. 
espresso un giudiz.o larga- j esimente nella provincia del j 
mente positivo sui suoi re- j lo Shaba ai confini dell'Anzo- 
centi incontri a Belgrado con !a A Rabit avra iuogo :I 17 * 
i dir.genti jugos'av. e sulla giugno prossimo, m occasione i 
visita in Italia del'.'unghere- della visita di Mobutu. una j 

se Radar Forlam ha p.irt:co parata militare ; 

larmente sotto.meato .1 ril.e- j L’Humamte di ieri, dando I 
vo che ha assunto !a sua vi- . notizia delia v sua d: Mobutu j 
sita a Belgrado « che va an- I j,, domandava se Io scopo , 
che oltre : rapporti bilatera- ! del viagg.o sia davvero e so- 1 
!. » tra : due paesi Dai co!- iamente quello di nngraz. ire J 
loqu: e emerso, ha detto For- | Giscard o se non ci .-.a quii- ! 
'ani. che «su molti fatti de!- i che altra cosa In particolare I 
la vita internazionale vi sono I inumami e s. domanda se il ’ 
giudizi .assai vie.m e spesso ■ dittatore di K.astia.'a non s a ’ 
comuni ». anche se va tenuto | venuto per < mettere a punto 1 
conto della d.versità de. loro | .] p.ano Cobra 77 » contro j 
sjtemi interni e mternazio- Angola. «Giscard d'Estunz i 
na’.:. La Jugoslav.a. ha ag — scrive il giornale del PCr’ ' 
giunto Forlam. « ha una sua — non e solo un sostenitore J 
posizione originale di castra- di questo regime, uno dei piu ■ 
z.one del socia’._>mo per v.a corrotti dei continente afr.ca- j 
autonoma e naz.onale ed ha no. ma ez.i Io ha scelto come ; 
una posizione di pr.ma i.nea i alleato contro : popoli indi 
nelì'amb.to de: non-a'.l.neati ». pendenti ». 

E* anche emerso, ha detto In una intervista al giorna 
Forlani. specie sullo sfondo ' le portoghese O Eiprc$<o 
degl: accordi d. Os.mo. « un ! raparesentanie del sed.cen'e 
forte impegno dei due gover- ' governo in cs i.o di Cab.nda. 
ni per una calla bora z.tone i fondato .1 me.-e >cor .'0 a Pari 
rno.to intensa ne..e aree v.-..- > -,, n eoiis-’nsO del eo.er 

ne ai confini e nel!’Adria*.:- . no f r3meB e. Carlo» Luis Pu 
co ». »n v.sta d. programmi nd d:ch;ara T o che i nfor 
comuni ne. campo econom.- nimenti per la guerra separa 

! CtìmK An*p ^ p-o.ez.one C.- . tto;a contro j 3 Repubblica Po 
Finito <1 tv» v;.-.:» d: j Polare d, AnioU armano.con 

Radar a Roma. Fo.-lan. ha , '»«?• .? 

poi sottol.neato che s. e tra*.- : genere oa. uaoo... pae. - a 
tato «deila pr.ma visita del i a Pan zi. G.. amici del 

leader ungherese in un pae- ! frLEC. ha aggiunto Puna. son 
se comunitario e atlantico ». soprattutto in Europa la 

! Secondo Forlani « l'Ungheria Francia in primo luogo, poi 

! sembra casi volere imprime- la Germania e la Gran Bre 

I re un nuovo slancio ai suoi lagna In Africa sono am,a 

! rapporti con l'Occidente con anz.tutto lo Zaire, .1 Gabon 

j l'intento di intensificare par* e la Casta d’Avono 

i t .co'.Armenie le relazioni eco- Un comunicato del FLEC 
nomiche». Da parte italiana, annuncia inoltre che uni of- 

ha detto il ministro, «è sta* fensiva sarebbe stata lanciata 

ta confermata la volontà po- contro le truppe angolane e 

litica di intensificare le re- che i soldati separatisti, ami- 

lazionl economiche bilaterali ci della Francia e dello Zaire, 

cercando, per quanto possibi- secondo le parole di Puna. 

le, di superare le difficoltà di sarebbero giunti a due chi- 

ordine tecnico che ancora si lometri dalle installaz oni pe- 

presentano ». trolifere della Gulf. 


E' atteso per domani 


Il ministro Forlani 
in visita a Pechino 

Rapporti bilaterali e problemi dell'aitualità inter¬ 
nazionale al centro dei colloqui coi dirigenti cinesi 


i PECHINO — II mm.stro de 
! ali esteri ita ì.tno Arna.do 
] Forlam e atteso a Pechino in 
1 visita ufliciale. .-.u invito de, 
I soverno une.-e I>a visita, che 
S (omporti un viaggio m p-o 
j v.ncia, durerà fino al giorno 
i 17 

Sono orciaie conversa.'..oli, 
con i m. mitro d; g . E.-'eri 
Huing Hi. i. '.ne si »'(*% i 


; me ve': anno -u. e re'azio.n | 
! bilatera i e -.ile p'.nc.pi'i I 
questioni .nt-rr.a/.o ta i de. 1 
momento, e .ri oirrito.are. i 
Eurcrw e bt, no de \I**d:'er | 
! ranco Merlo Oh* n\. Ai’, l 
I ca. dialogo nord sud Per 1 
l quanto ’.rnr.ì.i e re az.on. i 
b..alerai’., non t-.s'tiido tra ! 
, due paesi oro ) m. .n ,-o i 
, speso, s. trafora di esani: , 


min.stro de j diare : mezzi per sviluppare 
ino Arna.do | ulteriormente ì rapporti nei 
a Pechino in j campi economico, scientifico 
.-.u invito de, ; e culturale. 

Li visita, che | La visita — rileva l'agen 
iggio in p"o ' zia ANSA — è attesa con in 
uno al giorno tere.ise m questi ambient. 

; dip.ornatici, anche perché il 
conversaz.on, ! ministro Forlani e il pri* 
d: — . Es'en ì nw rappresentante di un go 

ic si p't'h i i verno o<c.delirale a prendere 

u. e re azioni j coni uto con la nuova leader- 
e p'.nc.pi'i I sh.p c.nese 
:a/.o ta i de. | Del a delegazione che ac* 
Dir:no.are. j eomo-igna i ni.nastro fanno 
de \I**d:'er | oirte fra gl: a tri ’1 segre 
)-i* n'c, Ai’, l tar.o generile del ministero 
irdsud Per 1 «egli nlfai: C'ter . ambisela* 
e re az.on. i tote R limando M.in/:m; il 
t-.s'tndo tra ! direttore gtnerae per gli 
io m. .n so i affar. poi ttei. ministro pieni 

ra di esani: , pori n/.ar,o Wafer Cardini. .1 


. ,o de risultai, i direttore genera e per 


conseguiti doni !.i •.t-:*.t coni 
piuta nel gt..n io ii'TU ai I' 
ai'.ora m.n.s'ro dee : E-teri 
Giuseooe Medi.: e d, stu- 


i oera/.one oultura'e sC.entifiea 
, e tecnica, amo,(sciatore V.t 
1 *or.o Corderò di Montezerno 


• Questa «-iretiz-i legislativa 
I ricaccia Iti donna nella prati- 
! ca dell’aborto clandestino, 
I ccn le drammatiche conse¬ 
guenze clic tutti conosciamo 
i e che hanno particolarmente 
i un contenuto di discnmina- 
j z cne di classe. Il Ccn grosso 
! lO’lecita mediante m./iative 
I legislative che diano al pro- 
I blema dell'aborto una solu- 
| /iene coerente alla difesa de!- 
I la htiertà. della dignità e del- 
I Tinti gr^ta fisica della donna 
! Per questi motiv, il Congres- 


• propr,a adesione alla man.- 
i festa/ime naz.ociale imitar a 
de.le donne a Roma ». Men 
I tre :1 congresso approvar.! 
i questo documento, il segre 
1 tar.o della CISL Macario so- 
1 steneva in una conferenza 
I stampa la te-a .secmdo cu; 
la CGIL nm avrebbe mai 


questioni fondamentali », sia 
pure nel quadro di una con¬ 
ferma della decisione del loro 
part.to di partecipare at pros¬ 
simi incontri. 

Mentre a paz/a del Gesù 
era in corso l’incontro di tut¬ 
ti i partiti costituzionali. Zac- 
cagnidi — con un d.scorso pro¬ 
nunciato a Capita — ha voluto 
precisare le ragioni che han¬ 
no condotto la DC al confronto 
programmatico. Alcune affer¬ 
mazioni del segretario de han¬ 
no carattere generalo. La de 
heate/za degli a inetti politici 
del’.’miziativ a n cot’io. egli di¬ 
ce. fgnaidi la proion/a del 
BUI (* presenza che ik'raltrn 
abbiamo coluto e sollecitato 
con spi rito co stridi irò anche 
nel tener conto dell'evoluzio¬ 
ne dello stesso PCI f), ni una 
situazione però che non con¬ 
sente d. puntare sii di una 
m igg tu .m/a preeostituita: 
t Perciò -- In detto /acca¬ 
gliti! — dobbiamo trovare 
nuovi sbocchi a una situazio¬ 
ne (he altrimenti porterebbe 
all'immobilismo e follmente, 
anche per misti e invidimi! re- 
spoiisabi'ita. aUe elezioni ariti- 
rifiati' » 

Una put > di t il iiorio di 
Zau ign ir è dednata al prò 
h'oma dilli g ranno pil’tiche 
i he dov ti h'ii io 'onoggore un 
<n ionio O, i oi re tiov ai e. egli 
.iffctma, i>. r M>J<lisf-ite que- 
ita eigiii/a. dei nuvii che 
siano « ineccepibilmente co- 
stitazionali ’. anche se — sog¬ 
giunge — v ale molto Li volon¬ 
tà dille for/e |>olititile, «.so 
prodotto se questa non sin 
distolta da uii’iinfiostazione 
proqraininatica lacunosa o do 
scopi che trascendano qli 
stessi accordi Zu\agirni 
rit enc lomunque pisi bile 
trm.ire forme di gaian/ia die 
•* rassicurino tutti sulla chia¬ 
rezza e fermezza (leali impe 
ani assillili *. ma aggiunge 
ilio [vi il suo parino s (pie 
sti impenni potranno ancor 
menilo corrispondere alle e- 
snjcnze del momento se rap 
presenteranno lo naturale 
continuità delazione che sta 
portando alanti d noverilo 
dell’on AndreotU v 1! dinor 
io. ionie -, vede, v ene lon 
dotto <itu ora iti ti-m *r mol 
to ginnih. foiie anche in 
relazione .alle divergenze mi 
infestatesi m.i'Mtemcnte nel 
la DU. Xndieotti — si r < or 
derà — non ha osi Uro affat¬ 
to l'evontuahtà di un rimpa¬ 
sto governativo, mentre Pie 
ioli, ivi 1 osemp'o. ho difeso 
lo status (fuo, affacciando 1' 
ifxitesi della costituzione di 
un comitato di garanzia cui 
dovrebbero far parie i eapi- 
gntpjio dei pari ti che sotto¬ 
scrivono l'accordo program¬ 
mativi) 


I Scadenze 

1 no state, come abbiamo ditto. 
1 du In.traz’oni impegnative V, 
, è -inumai da no'a re ( He : re 
i pubbl.can. non Ti-rraua) ‘i.iti- 
{ no 'Ottolmeato ancori una vol- 
j ’a l'importanza i tic- ;vr ioro 
■ r.vestono i lem e-onoriiii . e 
1 pari volarmene q ioli: de.,a 
I .'[Via [ubbia a ' per t quali — 
| e'»: affermano — s; i tan 
j no manifestando con'raddtziom 
1 tra ciò che si afierma € I 
C'irnjmrtamenti pratici ». I !,- 
J Ivrah harr.o a> i’o < ara d’ ,ii- 
j 'jtnere una z one pirtio 
, lannente tntaa. con r)j.ilc;,e 
. accento d. dis'acco. p «riandò 


Pozzan 


verso tcm[X) arrivò una sof¬ 
fiata clic s[)icg.iv.i in parte 
il biglietto rinvenuto in via 
dei Foraggi. Secondo l'infor¬ 
mazione «Ordine Nuovo* sta¬ 
va tentando di riorganizzarsi 
nel Venezuela. do[xi i rovesci 
subiti in Spagna. Ed ecco il 
pruno colpo di scena: il com¬ 
pito i r.i stato affidato a Gae 
Lino Orlando, -47 anni, brae- 
i io destro di Curio Fumagalli, 
il c;i[X) del MAR, latitante da 
diversi tinnì. Nessuno sapeva 
ihe Orlando era passato nel¬ 
le file di <r Online Nuovo » con 
compiti dirigenziali. L’infor- 
m,itero raggiunse a Caracas 
Orlando c si presentò come 
ili mento di destra 

Trascorsero alcuni giorni c 
nel corso di diversi colloqui 
raccolse le confidenze di 
Gaetano Orlando che eviden¬ 
temente parlava a ruota li¬ 
bera (e questo è piuttosto sor¬ 
prendi ntc a mino clic l’,nfor 
motore non sia un elemento 
s i,i 1 noto dcilYstrema de 
'tra ) 

Il giudice Corrieri ha intir 
rogato l'informatore in quali¬ 
tà di testimoni’, raccogliendo 
1 ulti ri-ri eleni n’i di accusa 
! nei confronti dei ncofa-ii'ti 
! italiani latitanti. Il magistra¬ 
to fiori ritmo ho chiesto anche 
l'interiontn della polizia di 
Carimi', un le autorità vi 
nezuf lane hanno fatto saperi- 
di aver «spuLo Orlando che 
ha raggiunto Buenos Avrei 
dove si troverebbe anche C!c 
mente Graz,ani. 
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Vieni a provare la GS presso il più vicino concessionario Citroen. 

Troverai il suo indirizzo alla voce ‘Automobili” delle Pagine Gialle e alla voce 
“Citroen" dell'elenco telefonico. 

La GS esiste con motore 1015 cc: versione GSpecial, GSX, GSpecial Break; 
con motore 1222 cc: versione GS CIub,GS Pallas GS Club Break. 




fvieni a provare una G! 

Fino al 10 luglio 
V c'è un regalo per te. ^ 
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Lo ha deciso il comitato provinciale prezzi 

Aumenta di 400-500 , 
lire al chilogrammo j 
il prezzo della carne j 


Interessa S. Maria Novella, Rifredi e Campo di Marte 

Sciopero dei ferrovieri: 
dalle 21, stazioni ferme 

L'aslemione si protrarrà sino alle due del giorno dopo — Anticipata la fermala dei convogli, bloccale le 
partenze — Le richieste per gli organici — Il personale non riesce a usufruire delle ferie e dei riposi 
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Sensibile ritocco vcimi Fai 
to del listino dei prezzi del¬ 
la carne: aldini dei tati i n o 
pi iodati (• di pili lai :'.) c -:i 
stimo costeranno da 10)1 a .V a i 
lire in più al chilogrammo. * 
(III aumenti andranno in v | 
gore (piasi stili:to : è jirol'.i li - j 
le elle gin lunedì sui Itati'ni | 
dei macelli compaiano i* tur 
ghette (on i nuovi prezzi. j 

I/aunid-'o più scn-ibio »• i 
fittilo subito dalle •« regine » { 
della macelleria, le bist. celie j 
di filetto die di un .• alno ! 
passano da 5 5(1(1 lire ai eiiilo j 
a seimùa. Crc-oite di ni-,-/ \ 

zo sensibili ant be per il m. - i 
grò scelto (da Vtbil a 7.371.' i j 
Iter le bistecche coitola (da 1 
1.60(1 a "i nubi, per il gi.-ebo , 
ed il biccid re (da 5.>>50 a 
•i.UHI) e per il filetto I la 
ti.(UHI a liiVlU). i 

Rimangono invariati i p.ez 1 
zi degli altri tagli, (piedi me j 
no .< pregiati *: la /lancia < j 
l'ombelico continueranno ad ! 
essere pagaie dalle manti- 
l.WHl lire: non numentirari- 
no nemmeno .a pera e le < i ; 
stoline <2.050 lire), i iuta ! 
gli magri macinati 12.90(1). i! j 
lesso magro e lo spezzatino ] 
i.'t.-tltt)). il magro andante i 
(-LHOO). | 

La decisione di rivedere, j 
aumentandolo, il prezzo di al l 
clini dei più consumati tagli j 
di carne di bue è stata me j 


sa ieri mattina dal Comitato 


provinciale 
di una lui 


al ti-rm ne 
contras: Ua 


Dalle ore 21 di questa sera 
sino alle 21 di domenica .scen¬ 
dono m sciopero ì terrovien 


pertanto, a F. 
ri!: ialino ne!h 
cedenti. Tutti 


K.rt-uz? 


st.iz.o.i; pie 
Uva. .n par- 


! rmnione territbi ita alle 2 ,(.-! 
j pomi r;gg.o Noi; tutti era. o 
i d'accordo >ul!’i propo-ta di 
| aumentare ancora il già caro 
i piv'z.o dello cani! - i rapp 1 '.- 
| seiitiinli delbi Kedi-r.iziuMi' 
• sindacale u.uitiiria non si 
I sono senht; d: '.'.t ire ,u l;u-ir. . 

1.'alimento s;ir;i iil'f-eia!»- ai 
! momento della pubblicazione 
j del nuoto li-tini, sul foglio di 
! imiiunei levai iFAI.i. 11 ri 
I tocco de! prezzo anche -e ar 
5 rivii come una sgradita sor 
j pre-.i per la grati inasta dei 
j cittadu!!. era già nell’uria da 
I diversi giorni. La (’onsuit i 
prezzi iiveta sollecitato il co 
urtato prot .bu iaii ;i prend* 
una decisione di immento via 
( Un me-i(- « mezzo la .ri co’.'c- 
| gtienza delle variazioni dei 1. 

| stini all'ingrosso. 
j Con il nuovo aumento la 
I carne viene a costare ancora 
di più (100 15(1 lire) di quello 
che costava a novembre e 

\ dicembre dell'anno /lassato 

| (piando ancora il li-tino non 
j era stato ritoccato verso il 

I basso. A febbraio, come si 

! ricorderà, il prezzo della car 
i ne era -tato diminuito di 
J ditti 350 lire dal comitato prò- 
I valentie m concomitanza con 
! una serie di favorevoli colli¬ 


di S. Maria Novella. Rifredi ! lenza da Firenze dovrebbi ro 


alio - ' ■ ! | e Campo di Marte. L’asten- 
tutti era. o i sione e stata decisa dalla le- 
iropo-ta di j delazione provinciale unitaria 
il già caro 1 Sfi-CCìIL. Saufi-CISL. Sin! 

• i rapu 1 '-- i UII, in accordo con i colisi- 
•b-ì,.i-./ -mi. ! gh dei delegati. 


essere soppressi B: attendo 
no. comunque -l.-.po- z.on. d i 
parte delle 1’ S.. 

La protesta e scalili ito dal¬ 
le marnate risposte delfazien 
da Ffj m mento a preci.-e 


arriveranno, i garanzie richiesti 


Questa sera alle 21 


Attivo in federazione 
con Gian Carlo Pajetta 


ter- i concessione delle lene estive ' Firenze con ia capitale. L 
ale interessato, ari- j c.i.-u. p,-r e.-entoio, del «TE 
e! turni d. soli là i 7!)--. che parte da Santa M. 
sogiia dare atto -alle r.a Novella alle 20.22 e ar 
noni .sindacali di a- ; riva alle 23.Dà. I.o stesso il 
o tutte le cautele j cas, per il < Settebello » ene 
si richiede, mentre ; impiega oltre 20 minuti ni 
FA si e sempre li i meno. Ma la Direttissima non 
valutare ogni /)os- ! significa soltanto un collega 
: rivedere gli orza- ! mento più rapido con Rami 
nodo tale da per- 1 Con la nuova linea e sta'.- 
1 godimento d**i <it- • '.matti, in parte risolto fauna 
aliti al personale. -so problema del '.raspo.' 1 

mila degli organici. merci. Fino a qualche setti 
.si tua da anni e ve- j malia fu numerosi conio.'.; 
itoli con un cumulo j aspettavano due o tre eioriu 
arretrate clic me , prima rii potere essere insili: 
si aggira sulle 5» j dati per Roma, con 'gravi 
non trovando p<--i 1 danni ,x*r gii utenti e per 1. 

oni in via imm«'-d::i- i stesse Ferrovie. 


; al personale interessato, an- 
i (*ìi(- .-e per turni di soli là 
j giorni. Hi so gnu dare atto -alle 
I organizzazioni .sindacali di a- 
' vere Usato tutte le cautele 
• ciie i. ei.si richiede. mentre 
j l'azienda FS si e sempre li 
; liutata di valutare ogni pus- 
: sibilita di rivedere gli orza- 
i iu'i in modo tale da per- 
i mettere il godimento (l**i di- 
! ritti spettanti al personale, 
i I! p'obb-ma dea li organici, 
i (die si trascina da anni e ve- 
I de : lavoratori con un cunrulo 
! (ii l:!)‘*rtà arretrate (die me 
I diameii’t- si aggira sulle àu 
I giornate, non trovando pe-.-i 
. Ivi li sclu/ioni ni via imne-d’a 
j ta. ha indotto te o; zam/za 
; zinne sindacali un.tane a 
proporre alcuni provveriimen- 
| n (die. intaccando servizi di 


ma lici a i 


à ('Àè A' 




Stasera alle 21,30 .n federazione si terra un ait.v > prò 
v.nei,ne dei pai tito stilla attuale situazione poin.ra. Parte- 
ciperà U compagno Gian Carlo Pajetta della segreteria nazio¬ 
nale. A; lavori seno invitati i compagni delie segreterie a. 
zona, comunali e d: sezime 

Lunedi alle 21 noirauditorium del palazzo dei c.'.agress: 
si terra una manifestazione pubblica su «I/unpegno d -l 
partito comunista per una civile legge sull’aborto e per una 
nuova legisìazieoe per la donna •>. Interverrà la compagna 
Adriana Seconi, della Direzione nazionale del partito. 


i « prestigio -, non sono st.m i 
i accolti dali'a/iendu : 

1 P'-'o | j a (hi-iHenza aziendale, in : 

a. Parte , ve.e. fin riproposto riduzioni i 
!. i nazm ! ( j, >t . rV izi elle, a giudizio delie I 
ic'eric u. | organizzazioni (iti lavoratori. . 

i verrel)bero a(f aggravare il l 
! già ì'esante earwo di lavoro 
(•;.i.ig:e.ss! j /d-rovien. e contempora ’ 
' ! neamente eomporteivlibero . 

pei una ulteriori disagi all'utenza. La ! 

'•Vito* 4 ” 4 * azienda-afl'erniH una nota i 

1 ' *' unitaria dei sindacali di va I 


! Furto alla 

Sta mia 

[ Un gruppetto dt giovani. rA<jd: 

I zi c ragazze, entrali alla Stanila 
di via Pietrapiana come normali 

, clienti, ad un segnale convenuto 
hanno arraffato capi di vestiario 
c oggetti in mostra, mentre alcuni 
di loro strappavani i fili del t^tc 
fono e bloccavano l’acceso a!l » 
; scaletta eh cpcrla alla direzione. 

; L’episodio è avvenuto poco dopo 
j le 19. E’ difficile sapere guanto 

è stato arraffato dagli scaffali c a 
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eidenze ;i 
commercio. 


livello 


gr.'inde 


Oggi idlc* 9.30 presso ii coimt.it o regionale, via Alamanni 4L 
è ciinvr.eata una riunione dei compagni dei comitato diret¬ 
tivo regionale e (iella redazione delia rivista «Politica e 
società ». per discutere « ii bilancio di un anno di attività 
della r. vista » e apolitica e società: proposte e iniziative ». 

« * A 

Martedì, alle 9.30, presso ia sede del Comitato regionale 
del par»ito si svolgerà una riunione sulla campagna per la 
stampa comunista. 


I tegoria — non ha saputo inol- i quanto ammonii 


Rimandato il provvedimento 


Sospesa alla Manetti 
la cassa integrazione 

L'azienda insiste nel ricorso alle sospensioni, forse allargate a tutto il personale - I sin¬ 
dacati per un confronto dei programmi e per l'attuazione dell'accordo di dicembre 


■ -iM 

Ì - f 
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. E' stato momentaneamen- 
] te sospeso il provvedimento 
! di cassa integrazione per 200 
! lavoratori dello stabilimento 
j Manetti e Roberis che dove¬ 
va iniziare lunedi prossimo. 
Non cade però il proposito 
dell'azienda di ricorrere alle 
sospensioni 

Si è giunti a queste deri¬ 
sioni a seguito delle tratta¬ 
tive tra organizzazioni sin¬ 
dacali e direzione in cui sono 
state esaminate le condizio¬ 
ni finanziarie dell’azienda. Si 
profila la possibilità di una 
riduzione dell'orario di lavo 
ro per tutti i dipendenti per 
un periodo di 6 giorni a ca¬ 
vallo tra la fine di giugno 
I e l’inizio di luglio. 


tre indicare come intende - 
provvedere a diminuire il pe- ] 
sante accumulo di giornate. , 
di riposi, festività e ferie del I 
76. problema che attende da j 
tempo risposte e concrete ga¬ 
ranzie. 

« Pertanto, non essendovi 
prospettive di miglioramento 
della situazione — conclude il 
documento sindacale — che 
possano consentire al perso 
naie di poter usufruire, an¬ 
che se parzialmente dei loro 
diritti irrinunciabili, i sinda¬ 
cati chiedono !a solidarietà 
d: tutti i lavoratori e deilopi- 
nione pubblica ». 

Bisogna aggiungere che nel 
periodo estivo aumenta il ca- j 
rico di lavoro dei ferrovieri. 
Esaminiamo le cause che ag- | 
gravano le condizioni di la- ; 
voro dei ferrovieri fiorentini. I 

11 flusso’ dei viaggiatori in j 
arrivo e in partenza dalla 
stazione di Santa Maria No¬ 
vella ha subito negli ultimi 
mesi un notevole incremento 
rispetto allo stesso periodo 
deiranno scorso. Mancano an¬ 
cora dati ufficiali su questo 
aumento di passeggeri «se è 
facile calcolare, dalla vendita 
dei biglietti, il mimerò dei j 
viaggiatori in partenza, più i 


1 sembra che i giovani fossero ai- 
I mali né mascherati. 



«ilio: Mario Tuli durante l'udienza 
binario divelto dall'esplosione 


Prato; 


primo sopralluogo sul Irallo 


Nuove incriminazione per il pluriomicida di Empoli 

Fu Tuli l’autore dell’attentato 
sulla linea nei pressi di Incisa 

Breve apparizione ieri mattina, in tribunale, del geometra fascista per un processo mino¬ 
re - L'episodio avvenne nell'aprile '75 - Il terrorista accusa i suoi camerati di aver «cantato» 


Accusa di strage a .Mario 
Tuli. K‘ stata richiesta dal 
sostituto procuratore Pier 
Luigi Vigna per rallentato di 
Incisa Valliamo. 11 dottor 
Vigna ha formalizzato Fin 
chiesta e lui trasmesso gii at 


complicato 


stabilire con ! ti al giudice istruttore 


Probabile 
accordo 
nella CISL 
toscana 


; Si va verso una ricompri 1 
j .sizione nella CISL toscana? i 
j L’interrogativo si pone dopo ! 
i la rielezione » segretario di i 
• Paolo Quadretti e ia mancata } 
( eiezione delia nuova segrete- i 
ì r -n. 

! Intatti la maggioranza sua- I 


Quello che però interessa i turiti dal congresso tenterà 


MW 
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Corteo a Peretola 

Hanno manifestalo ieri per le strade di Peretola i lavo 
ratcri delle fabbriche di giocattoli, bambole e ornamenti 
natalizi. Erano presenti delegazioni della Edison giocattoli, 
della Explogiochi, della Moranduzzo, da Vinci e Mova. 
L'azione di lotta rientra in un programma di 30 ore di 
sciopero decretate a livello nazionale a sostegno delle trai 


tative per il rinnovo del contratto dì lavoro. Il prossimo 
incontro è stalo fissalo per giovedì prossime. 

I lavoratori del settore, che occupa in provincia più di 
1.000 addetti hanno concluso la manifestazione alla SM5 
di Peretola. 


maggiormente le organizza- : 
| zioni sindacali e i lavoratori j 
; è un confronto sul program j 
1 ma. Solo da scelte decise in | 
: direzione dello sviluppo azien- ; 
j dale — affermano i lavorato \ 
I ri — si può superare Io stato j 
i di crisi delia Manetti e Ro j 
• tiens. segnato dalia rimaner.- j 
j za nei magazzini di circa 14 i 
j miliardi di .-corte. ; 

L'azienda ha avuto già la i 
possibilità di darsi nuovi i 
| orientamenti produttivi, solo I 
I che ha perso tempo non in j 
j tuendo ìa restrizione del nier j 
j rato. Ci riferiamo ai'.'arcordo i 
del dicembre scorso in cui : 
l'azienda si impegnava su al- ! 
curi filoni di crescita, sui ' 
quali si registrano però lor I 
*: ritardi. Con ia minaccia dei- j 
la cassa integrazione, io or- 
i ganizzazioni sindacali hanno i 
1 r.proposto ; termini d: quei • 
i l’accordo ia cu: validità e i 
i confermata delio stato di d-.f ; 

ficoltà in cui versa l’azienda, i 
! In particolare : lavoratori ; 
! hanno avanzato le seguenti ' 
; richieste; completa mento del j 
j la costruzione del nuovo s: t ! 


ora la carta dcli’umtà ccn 


precisione l’afflusso delle per¬ 
sone che arrivano a Firenze 
in treno). Secondo stime fatte 
da alcuni tecnici delle Fer¬ 
rovie. fra il periodo pasquale 
e i primi giorni del mese di 
giugno vi sono stati dal 7 al 
13 per cento di persone in più 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno scorso che hanno u 
salo il treno per arrivare o 
partire da Firenze, 
i Queste cifre sono sostanziai- 
| mente confermate anche da- ! 
j gli arrivi giornalieri negli al- j 
I bergli! della città, che sono J 
! superiori rispetto alla prima ; 
: vera dell’anno scorso. Ma da j 
j cosa dipende, m linea gene- : 
J rale. questo maggiore uso del ! 
treno, rispetto ad altri mezzi i 


dendo di effettuare una serie 
di accertamenti e di procede¬ 
re contro Tuli per strage e 
detenzione di esplosivo. Evi¬ 
dentemente. qualcuno del 
gruppo dei neofascisti legati 
a Mario Tuli ha parlato ac¬ 


ni inora nza. 


forte concen- | di trasporto? 


i trazione di voti i74 SURO» dei La principale ragione è 
I consiglio regionale andata a strettamente economica : l\r.i- 
I Quadretti fa prevedere il rag mento delia benzina, del pe- 
j giungimemo deil’intesa. Ogni dazgio autostradale e di tinte 
parola però u dopo il congres- ] le spese legate all'esercizio 
so nazionale: in quella sede si e mia manutenzione del! un 
vaiut.-rann» : nuovi equilibri iomobile hanno lortonienv 
mtern: e si scioglierà ii nodo scoraggiato i paini deile 
delie cariche. J «quattro ruote » lo.rret-uto 

Per minato riguarda la To- ì diventa sempre più difin!.e 


delie cariche. i 

Per quanto riguarda ia To j 
scan-.i. la maggioranza facente i 
r.lerimento a Macar.oCarni:: ' 
ha comunque conquistato : j 
tre post, disputi.bill nel censi- : 
giio nazionale. Dopo la rat j 
tur.» al palazzo de: conzr.vs . I 
l.t CISL toscana si avv.a I 
quinci, %'crs.o un probabile ac- ; 
cordo che doveva già concr? j 
ttzz irsi -n sede d congresso, i 
se tos-e and»:.» in porto i.» \ 
lunga Trattativa : ra le due i 


j parcheggiare l’auto nelle vi 
! cinanze di Firenze», 
i Accanto a quest, v: sono, 
‘ poi. altri motivi che pero han- 
j no bisogno di una verifica. 
Fra questi l’a sieri ara dei pr: 
nio tremo delia Direttissima 
che rende snolto più agevole 
.1 viaggio per Roma. 

| Attualmente i convogli ra- 
i pici: che vengono :nstradati 
; nella nuova linea Impiegano 
. meno di 3 ore per coilegare 


so periodo ' cu.-ando l’assassino ili F.mpo 
le hanno u li. 

arrivare o matuna il h-irorista • 

. , ilei <i Fronte na/ioiialc rii ohi ! 
' miehea zi<»narii> sorveglialo da un j 
“ri itegli al- ! imponente servizio d'ordiiìe. j 
sono ^ Ila latto la -wa voin/iai-a d,- j 
alla prima- i nanzi ai giudici della seconda 
rso. Ala da i sezione del Tribunal»- per | 
linea gene- 1 l appi-opria/ione ili una (listo ! 
ore uso del : j ;l minio /mt t ambiarci. j 
aliri mezzi i \ abbiamo chiesto co j 

. ! sa pensava dell ai elisa del : 
ragnme e ( ' . .> , , 

gaidic»- \mna. 1! ttiioiisla 1 
imita t.» a- i - . ; 

ila del ->e ■ ha risposto la/iidarianu-nt» . 

e e di tinte 1 « Tonici è un baritono e Affa- : 
all'esercizio j legato un tenore». Facendo j 
>ne dell'-iu I intendere clearaue-nte die i | 
lortemen*»* | due neofasci-t: d. Lue».:. le 
aliti delle , t - t ntein*-n!e scaneiat . I(.»ni!<* | 
■ '^'^ì » ■** . -- cantato » contt-nnaado c ; »-i ! 

o* iiel>' ve i h- accuse di un aitn. neofa j 
^, > so!;i Miuiro .Munniuci u: r t 

t- v; r-ono t i >;i ilit» o»mr runniriri ! 
e ptMti ìi:iM- • il.*. <» :ii l'.lì: ì *iu‘i»iv .»t | 

ia verzii.^. ' w-ntiito ;ii trt-tio cU’Iiii L:va:a i 
ira eie*j pr: ! ( | t .i < ll( | ; 

)!H*t *. t | i( | m.UH a:,i ZHVrt:!»i* . 

più agevole , Tà I n .,>;i gn.. d: ; 

■nnvoi’b r-,. ' ei ( «-/ionait .sCttiza. co!U ato : 
i ms:radati ■ ' u: binari eh Co ì n* a Livn/,' j 
impiegali') i hi-miu. <f ; «> ' " 1-i / r i ’• j 

>r voi lega re * butano sa-, pr»-.--: della -fa j 


’ zinne d; Incisa \aldarno. Fu ' 
i solo per un caso che la Fra- I 
| eia de! sud. coti oltre 12*HI J 
' passeggeri, riuscì a su/xq-an* j 
i il tratto divelto evitando la ì 
! strage. ! 

, L'attentato che Fallar» ini- ; 

' nistro deirinterno definì ili ! 

chiara marca fascista, non 1 
j venne rivendicato. Ma dopo j 
. l'arresto del Tati sulla Costa I 
[ Azzurra. Mauro Moiuiucci. u- j 
| in» dei favoreggiatori dell'as | 
j sassmo di Knipoli (sua eia la < 
I « 50ù >> con la quale 'Futi si ! 
• retò a Knipolii rnt-lò clic | 
I Fattentato era stato compiuto | 
I dal geemetra d; Empoli. j 
i.'ìuvliiesta condotta da! ; 
! giudice V• '*n.i non coniai u! ; 
j teriori /lassi in avanti se non j 
j quando vennero arrestati ì 
! Marco Affaticalo e sim-ss- j 
! iamente Mauro Tome!. Se- i 
ì (-ondo quanto ita sostenuto j 
j :er: mattina io stesso Tuli, i ; 
: due :i!-oi'asci't! d) Lina a a I 
! irebbero lindo («t gettare a • 
i mar»- ;1 loro camerata m j 

■ cambio delia t-oiires-uone dei | 

i l.i l.'pei ta /u'iii visoria: » • c«-r i 
i t<• -- ha detto Tnt; -- quali j 
I do uno arnia e lo rimettono I 
' »ub:To ! il* il'; fi. ! 

| Tu’: Mori III perduto lo.V.I J 
; '-i «i: r pi tele :! '»>■ ahi I 

j tuaie 'boli. Ha detto t ile .11 

j calere ha cono-cinto (’oncu 
j t» *f• ma (i-n -gl. altr' d: Oni. 

■ I.e Xilolo itoli ha avuto '-."-in 


In una ditta a Capalie 

Magazzino in fiamme 
danni per 50 milioni 

L'incendio è sialo provocato da un ritorno di fiamma 
del tubo di scappamento di una macchina - Tre squa¬ 
dre dei VF sono state impegnate per oltre tre ore 


j Fu incenda» di va'ti- prò 
I por/.on; «'divampato ieri, ni- 
: m» le 1» ai una fabbrica (ii 
I stampaggio d; legname «• af- 
i tini a Capalie. I danni s: 
! aggirano -tu «-alquanta m:’o 
| m: misi vi sono .stai' feriti, 
j S: tratta delia ditta ('«istalli 
! in via Kriuie'l- s'h 9 a Capa! 
j le. ina io, alita nei 'pressi di 
| Prato, di proprietà «I. Ut ar 
j do Quarantelii »■ Spiano ( ri 
| iole-a. Seiiltir.i eh»- s:a stata 
I Fani»» d*-l (' iitoies! a :ir«»io 
! «are il fuoco ne! magazzino 
J d»-ha d.lìa elle lO.-lteiieia un i 
i gros-a (|iia!it.ia di baìo.-u di 


l »i;!u«-:ite. 


e*i!a:ite. altre 
Ut nimmab ìi. de. « 
• già lavorato e l 


: ora da ut 
I! ttro/ir.i 


• tmnri'^v» .r: 


r:t iitr.ito a: 


n.«ri c• >:nn* 

« ".za de'!»- aìii'e inl’e. 
»• d.(-li.arato v pr.gi" 


| lavoro 
| ha pan 


•rr««t i-t.i 


inanz.iatnetiT : 


» ar» » re. 


proleta 
ha » i 
: dagl: 


• caii-a dt-!!<- e-al.i/ioiii del 
j mai.uu.il»* < o iienuto nel ma 

! ge/zuio. I baioni d: »i ItlenP- 

: sono vom n. aiti a M’opp..»:-•• 

I a/ipefando fuoco a lutto :! 

! locale. 

! 

• li p!-opr:e!ar:o ha a;»|>-.(ia 
' fati»» ;-i tempo a seapparc. F’ 
J staio subito dato l'allarme ai 

• i.g:!i de! fu«K'o elle s«xio ac 

l cirsi !• i t'orz»-. Tre squadre 
1 -ono state impiumate a fon 
I do. pei* p.ù d. un'ora, con tre 
j autohin;. FortunatameiUe : 
j ligi!: -ono rius’.-.t: ad entrare 
j nel lo-, ale ma ! grado fosse or 
: mai <o-nii'.«tam»-ni»- invaso 
! «ii !.- fiamme «• hann<» t»«»t'it>» 


io- o i- Ttrtn 
.(ala-tato i:«*! 
s-.tto salvato 
■rdute tut*e V 
■rial*' ()* r 'a 
legno, le tino 
la \à 7ksi .1 


tr le ••!. 


! ,1111111 ita. 


iiai’.i-'r.rt 


Az/ur 


Aperto il convegno sui fratelli Rosselli 


z.nn.i-i.ia 


in breve 


prossimo | { 1 :;tm«-*n*.o farmaceutico 


Positivi incontri 
coi Comuni del PIF 


S; e sioit.» ieri n» » .» si-.t-g 
di'", p.aiiit .ntcr»emun.-.'.-.. ut 
i:a Nlasaee:»». il .'tx»»n,J.i in 
i.vitro fra il gruppo de t»s 
n«i del PIF e i rapprese.'» 
tanti di alcune ammiri,strazi, 
ir. »v»mun.ali che tanno /i. r».- 
d»i piano, /xt un «'.sànv del 
ia situazione prima delie «.- • 
«Iasioni delia s«v»»nda f.*~e 
d» : lavori. 

Kran»ì pres«Ttti ali'uinnitr.» 
di ieri i rappr«statanti <i i 
('ornimi di S. Fasciano. (Ire 


! r<- siigg» r.m« liti. pr»\:x>stc »■ 

• «oiiscnt,iu»» »i. .iggiToare - 
( .iggni't.ir»- l'.'i'i-Iaiatura > 
j pi.ir.i, in questo t«»r»:e-*.> 
j rappresentanti dei tre Font 
I ni iiaur.o lai:.» pr»s»:'T» 

: 'ero .-s.genzee. Pur re-ta." 

! -u un p.an.o streltamenn- t. 
j n«o. «ia tutt. e -tata ' 
( t’-.ata Limisirtanz-.i «del ’aie 
j tin«»ra sim:»» dal PIF. :t » 
j patrimoni»» non può »*s-. 


Bagno a Rij»!ì. IVip»» Li j d.'/x rs»* p»-r ripartir» la z» ro 


intnxluziorK' deL’assv'-o.c .d 
piano intercomunale. At >r.iie'. 
l'architetto Ma«'stn». a nome 
dei tecnici che limino «on 
dotto gli studi por Fini/*»-ta- 
zio:-,e del PIF. '■ è s,àfon i., 
to sugli a'/xtt: tanit : «i h 
lavoro si oh*» «* dei nsjt.tti 
«•ni s; è p»rienut.. .n r:ie.i 
mento ai pr»»:»lrnv. »xl a h- 
questioni che int«Tes'aiio q.ie 
gft tre C«»mun: «-ollinar.: m 
hflità. insediamenti pr.xiu: 
t|i’i, problemi agra'oh. a r.a 
ziooi. 

Pnnia di concludere la ?e 


E‘ stata .Ai ertila anene ’.i 
esigenza «i. un b. Line io p>'..- 
tu»» »le. ra.);x»rti tra i lar. 
('« munì i eui problemi riva:» 
dono una ìmposl.i/ione «d un.* 
\ isior.c 'Ovraeomunahv 

Li '•«.'Mnza. la pr»»;x»sta <i: 
g-ungere a! »o:i'orzio i per 
(piale »’• 't uo presciit.it»» !>» 
s» ta m.» a; r.»p:»r« s« :it.ev,i «i. i 
t-omtim ti» ! IMF ed a. r -net 
t:i i e.»ii' g!: eomuiviii » troia 
la sua i.‘.'adita nella c-pi-r . n 
za concreta fa:»» ad »u*a -io 1 
ta. senza unnpr» mieti ere >!..-■ 
cessili siilupp. istitu/ional.. 


I ’.en/ano c d»'i nuovi Libar.» » 
di ’ tori d: rit-erea: sviluppo da’, I 
dS 1 piano d: ricerca d. nuovi far- j 
l maci: ripresa de »ontatt. con i 

• !.» Regiene p»'r definire e | 
— concordare piani ri: ricerca. I 

| finalizzati a. :r.i«>v: indir;-.-- ! 
| pr.idutrtv: di rilevante vaiare : 
ì soc-.a:»’: sviluppo deila poh- | 
< fica d: diversifica/none prò • 
| duti;va e d»--. prez/.. da cu: j 
j no.-, sa .scaturire un.» mig'.io , 
; re ut:’.:zz.»7:o:ie degli imp an ; 
! : tiotenziamcnto de: servizi j 
| esportazione per una più cor.- ; 
i arua presenza dcl'.’az.enda su: ! 
« - 1 mercati esteri : razionale or- • 
i gan.zzaziore dei lavoro per ; 
t.l ) una migliore utilizzazione j 
|. i i delle risorse e.i un elevameli- : 

. ) to della professionalità i 
, Il quadro delle propos'e » 

’V ! formulate -ara ultenormcn j 
■' ! t»’ discusso in a -, prossimo ! 

-■’* • incontro tra le parti fissato S 
■v ì per la prossima .settimana. ; 
• ;- 1 durante :l quale saranno del- i 
»r«* ì n.t: me he : terni, n: del ri.-or , 
; so all.» cassa integrazione ; 

No*', trascurabile. -- ino \ 
' | Tre. il grave problema del ; 

r ’ i ' i I.» politici del sistema in:: i 
1 * cario, imnerniata sulla restr: j 
» zione del credito e sull'.»Lo ; 
ar. cos;o del lavoro, che causa j 
| gravi disfunzioni anche alla j 
,, ; Mane:*: e Roberts. Sub.to : ( 

• lavoratori s: sono massi ; 
;i ' -oer allargare la lor,» lotta al i 

! l'esterno della fabbrica: per | 
i lunedi »- nrevi-to un ir.con , 
!>* j tro cor. ia Regione, mentre I 
1.1 I ne: giorni sui cc-siv; ter • 
e; ! ra-no riunioni con le forze j 
lV t , ; poi.tirile e gl: enti 1 »c;»'.i II . 
I problema della Mar.etti e H » J 
tx-rts »■ infatt. patrimouo d. 
tutta la città, essendo una j 
! delle unità nroduttive più I 
, Importanti de! tessuto locale • 



!.,'.( ri \ •',( 


SPETTACGl.0 IN PIPZ2A 


,|,-i ii’«i i : 

( ir. a 


SETTIGNANO — 


or z.i 

;.i ’).i :,i’.t 

n 1 : r 


n uopo 
ri » d. 
O P c: 
v. a 


(IO MUSICALE 


FIORENTINO - -Su. - ni a .è gl).30 
,«I)..» .(. T*.»*.'•> C >.n::i:.».«• a. a 
d i i C.-rl » Mar.a (i.J.xi.. 

ni.is ene d: ì’e»-t; k»v»^i •• Bcarnns. 
là-rc.-.* -*r.» d- l «'M.igg.o Musi 


» «ini, rou.» 


*»Z a ...... .a 

•-..Vi a...» 

>.. il 


■ u.« « » .» n 

ut- 

rr.x 


ri »U a.l; 


16 ( .u a bo i» 


w A VORO SI MUORE » - 

GratiTrl. O ‘..a ( ».»'..» Capii 
meta s i % Auto.'.» s. i:. »-'*'*' «* 
-rv«.. :. . , , -• {• g.v .-> 

I. ri > , PS! ». 

.( ci.,. fi.»nei:<> r ia» 


RE» — f>gz a - 9.30. o.g. (lizzala 

..» c.»pn «.. 4 *»-rza uv.« tavo.a 
u.-»•»• d. la- »ro. qua.* p:-V( r,z, n- 7 ». 
• fulvo p.» opo.i «PCI*. -1 pznfe*- 
», . • . ,.> v<->.-- Nat: r 1 «‘ch--.cn: 'DCt 
-,,/,»n. t (,(»,». CLSI. LUI.' 


anpr-ipriaZ <•!.« 

r.in .;»:«> 
ah alter:* r. 
s » : r i -, e. rem» » 
ri, •*•■( .! r:o 
»t:a .ì < (»::•:!'**•> 


RcCIT «INO I 


BAMBINI 

»> o. M .I. 


— Ozz: al" 
•»■*. « R. i ; 

a» la • C .ni;.• 


o ■sUio.u: 


I..IV .-. * -so 


I BAMBINI VENDONO I PROPRI * LAVORI » — I bummin 

dell- scuo.s G. Sali Parca Par. *• «-!'.» Barre.la».» -Camp.!. 
:,«inn. > ..rzar.iz'.ito per «uz e ri '-. v .»■-.;, .-r.o-.’r.i mercato 
de: .irò.».-, a « avor.. I.*-* r.marr .-.«vao r-po-Zé »iel 


Xi'.i.» -uggi-stiiu (»>::,((■ »;ci 

genio li.» pre-o l ui i o ieri 


sul,me d»-. Du 
;n v«»niigiio »i. 


I -tudi frati-»!! Ro-seLi. 

t Le prohi'.oti» san.» state t-.-nut»- da \ estri. 
; R.ti.i. (Lniiarìuigni. Francm uh »• Ai.nc.ett . 
i Nella giornata <1: .-,>no avuti* .»- » »>:u.,ni. az:«» 

I :». «1: Leo Vallati', (butano Arte, Paolo Bu 
, gno’i. Maurizio Degl'lnn»venti, Ariane Lati- 
| duii. Franco Wntari e R-ilx-rto Vivarclli. 
1 Nella giornata d. "ggi il cwnieano prose 


Sono -tate t-.-nut»- 
igni. Francoi idi » 


\ estri, 
n lett . 


gu.ra nella sala Ver:»- OC. P.i.a/Zo » 1 c; • oi. 
gressi. p.-r «onz.u.b-rs: -io.i.»■:».. a. a.;»- ore 1 >L 
con una taioh» raion,» » .» la »j..<i.«- />.»: le. .pc 
raaii<> (bau Cario Paj t-.i. (t.u-i.m.» Ar:»- /. r 
tiro ( .affolliti. A»,!,» (i.irose», (iii.ii » t^.i izz.i. 
P.etro >eopp>Lì. NLoi.a Tr.i’Vag.Il». 1 . 1-0 \.» 
lumi »• Rolx'rto \ ilare.!:. 

' !.«• tn zuatne *ii «••»mm«-tii»>r.izto:v.- d: Carlo 
e Nello R»»ssel;: sono •«■-«■ a (h-linear»- :S ruo'o 
siol'.ì dai due «an’ifas» .sti e da s zia 
e Libertà» n«*':L« storia d Italia 


A i v.iih r, 
.! pr, «» '-ii 
i:T-«::tat: h 


: d-.-ì.a 

12 3à e 


L» H.tcre. 
; » 20. 


due z.r>-T-,: dalle .(.30 


.«pix-: 

Ar» zzo 


Il I>. r 2:1 


: ri Ar» zzo. r ni :.»’«• 
.«.to «a c.au-a d«-l /x- 
(!;•• -ubi Luc.ar.o 

-.:.,» :"Ui,z«i!»:.t-r:!» r.e! 

d. \ oh, rra Jn prm, » 
i»‘i»r.e condannato a 
mu Ora Tati -xx-ra (ì. 


PRESSIONE RIDOTTA ALL’ACQUEDOTTO DI PRATO — 

DciT-.-r,; mai-.»,.«. .» «aas.» d. ..'v :i.'--i rjzibne d; corritite d4 
p.»;-.' dell r-NEL ad .»>u*i. imp u-r d. pompazu.a. .'eroza- 
za »-.♦• ti-.l‘a( qua «.tei Corni: '.,- d. Pró’n verrà effettuata • 
p:e-»«.or».* t.J Nel p.mer.gg.a ..» situazione dovrebbe tar- 

;-.,«.»• norma.e. 


rniarit-re quauìie 


g orno d. 


p.ù a Fin-nz» p»r incontrar.-: 
»»•:» . '::«>:. Ila ditto cric : 

rapport! «or. la mogia- sai.» 
rimasti buon: 


ISCRIZIONE ALL ISTITUTO * G. SALVEMINI » — L i :. ato 

-'.itale jX'C geoiia-t :. » (ì .S.».v<-.n « ». •• v..» G.Ust: 27. r.c.ndA 
«li*- i. :-.:,i.,-.e .»'.:•• /ver ;’.s(.:z.■>:»«• a..»? varie «-.assi /ver 
1 àiino -co.,»sT.co 77 73. -,c i ri ra .. 23 v.u.v.o, L» .-c.«doiz.i vale 
anche /»•." i. corso -era.e -■.,»!«».>•. L» -.ezrett-r..» .-stia apertA 
al pubi»..co tutt: : z.o.n. fer.a... da..e 9 ai.e 12, escluso :. 
sabato. 
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Grande manifestazione ieri a Piancastagnaio 

Compatto sciopero neH'Amiata 
per il lavoro e lo sviluppo 

Corteo per le vie del paese - Carovane di macchine sono giunte da tutta la zona 
La partecipazione dei Comuni - Urgenti insediamenti produttivi nella zona 


Alla Cassa rurale 


PIANCASTAGNAIO — Con 
una nuova grande manife¬ 
stazione popolare le popo¬ 
lazioni amiatine ha ino ri¬ 
badito ieri pomeriggio, nel 
corso dello sciopero gene¬ 
rale di due ore promosso 
dal consiglio unitario di 
zona del versante senese 
e grossetano e incentrato 
sul temi dello sviluppo e 
deH’occupazlone, la loro 
ferma volontà perché si 
gettino le fondamenta per 
una chiara inversione di 
tendenza negli indirizzi e- 
conomici e sociali che han¬ 
no ridotto rAmiata ai li¬ 
miti della sopravvivenza. 

Sono queste in sintesi, le 
Indicazioni scaturite con 
forza da questa giornata di 
lotta e di impegno che ha 
visto tutte le categorie pro¬ 
duttive, minatori, giovani e 
ragazze della Kent di Ca- 
steldelplano. del gruppo 
Sbrilli, coltivatori, artigia¬ 
ni, commercianti e studen¬ 
ti, rispondere ancora una 
volta unitariamente all'ap¬ 
pello lanciato dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali e fatto 
proprio dai partiti demo¬ 
cratici. dalle amministra¬ 
zioni locali, dalla comunità 
montana e dalle organizza¬ 
zioni professionali, per ri¬ 
vendicare investimenti te 
si alla creazione di nuovi 
posti di lavoro per i centi¬ 
naia di giovani in attesa 
di una occupazione stabi¬ 
le c qualificata. 

Ed é sugli obiettivi della 
rinascita, dell’allargamen¬ 
to della base produttiva 
dei livelli occupazionali, 
punti centrali della «ver¬ 
tenza Amiata ». che si é 
caratterizzata l'intera prò 
testa seria, responsabile e 
costruttiva. Infatti, nel cor¬ 
so dei grande corteo, sno¬ 
datosi per le vie di Pian¬ 
castagnaio, punteggiato da 
cartelli e striscioni dei con¬ 
sigli di fabbrica, dai gon¬ 
faloni deH'ammlnistrazio- 
ne locale, dagli slogan gri¬ 
dati in coro dai giovani e 
lavoratori provenienti, con 
carovane di macchine e 
pulmann. da ogni località 
del comprensorio. Terma e 
precisa è stata ancora una 
volta la denuncia sullo sta¬ 
to di disgregazione e di de¬ 
gradazione sociale in cui 
versa l'Amiata. Ma ancor 
più forti e consapevoli, so¬ 
no state le indicazioni e le 
proposte al centro della 
pia ita forma rivendicativa 
unitaria elaborata dall'in¬ 
tero movimento democra¬ 
tico. 

Ed è a questo proposito 
che diviene essenziale, an¬ 
che alla luce delle ribadite 
volontà del governo di man¬ 
tenere gli impegni sotto- 
scritti nei settembre del 
’7G con le organizzazioni 
sindacali: la regione To¬ 
scana. gli enti locali e la 
comunità montana, la rea¬ 
lizzazione del piano di ri- 
conversione e ristruttura¬ 
zione dell'intero apparato 
produttivo. Cosi sono gli 
investimenti ingenti per 
quattro insediamenti in¬ 
dustriali in Val di Puglia, 
capaci di aprire possibili¬ 
tà occupazionali a centi¬ 
naia di forze produttive. 
Un piano, quello presenta¬ 
to daH'italminiere. ritenuto 
la chiave di volta per il 
decollo sociale e civile del 
territorio. 

Per questo il governo e 
il parlamento devono espri¬ 
mere orientamenti precisi 
per stabilire le nuove com¬ 
petenze nel settore mine¬ 
rario e mercurifero, per ri¬ 
dare gli attuali 800 mina¬ 
tori in cassa integrazione 
la garanzia del lavoro, cosi 
come veloci devono essere 
gl! interventi soprattutto dì 
carattere finanziario. 

Su queste tematiche, im¬ 
pegni. iniziative, si è cen¬ 
trato il comizio tenuto da 
un dirigente della federa¬ 
zione sindacale dopo un 
breve discorso del compa¬ 
gno Francesco Serafini, sin¬ 
daco di Piancastagnaio. 

Paolo Ziviani 


• DOMANI AD AREZZO 
MANIFESTAZIONE CON Ml- 
NUCCI 

AREZZO — Sabato 11 giugno, 
ora 17.30 ad Arezzo, in piazza 
San Iacopo, manifestazione dibatti¬ 
to con Adalberto Minuccì della 
direzione del PCI. direttore di 
Rinascita. 


SIENA — Ownl a'e 21 s' iO'- 
gera a Rosa iSeial. „.13 nnsi- 
festaz o-ie d zona .ode”a dal PC! 
che co i.olge.a g.i ab lant. de 
coTion d Savio!.c, Ch usi e Mon¬ 
te'.ano 

Dopo la if !»!» d un corteo 
par .e -. e del a c ttad na. $' terra 
un con z o della compagna ono- 
r*\0> Er ase Belzrd.. so l'attua e 
s'tjjz.eoe poi t.ca ed economica. 

• ABORTO: IL 12 AD AREZ¬ 
ZO VEGLIA DI PROTESTA 
DELLE DONNE 

AREZZO — Domenica 12, dalle 
ora 18 a mezzanotte, manifestazio¬ 
ne con corteo e veglia per l'aborto 
promossa daU'UDI, il Collettivo 
tawninista autonomo i il Collctti¬ 
si femminista aretino. 


Bartolini : l’ENI deve dire la sua 

Si ò svolto lori a Roma presso il ministero del Bilancio un incontro centrato sui 
problemi dell'Andata. Alla riunione, presieduta dal sottosegretario al bilancio Scotti, 
sono intervenuti rappresontanti dei dicasteri industria, lavoro, partecipazioni statali 
e il prof. Fiaccavento dell'ENI. Folta la delegazione toscana con il vicepresidente 
della giunta regionale Bartolini. la Comunità montana e sindaci dell’Amiata congiun¬ 
tamente alle organizzazioni sindacali di Siena e Grosseto e ai parlamentari della zona 
Sul significato dei temi scatuiiti dall’incontro il vicepresidente della giunta regio¬ 
nale, Gianfranco Bartolini, ha rilasciato la seguente dichiarazione: 


« L’intesa che si realizzò il 22 settembre 
dello scordo anno, per un programma di 
ristrutturazione e di riconversione delle 
attività minerarie dell'Amiata era forte¬ 
mente condizionata dall'incerta situazio¬ 
ne deU'EGAM e delle sue strutture. 

Ora che l'EGAM ncn Ce piu e l'ENI, 
per legge, è tenuta ad affrontare il prò 
blema minerario deH'Amiata garantendo 
i livelli complessi di occupazione, si trat¬ 
tava di assicurare il rispetto degli impegni 
allora assunti dal governo e fino ad ora 
parzialmente disattesi in alcune loro par¬ 
ti (formazione professionale, viabilità, bo¬ 
nifica montana ). 

Sulle questioni essenziali si seno avute 
concrete assicurazioni ed ulteriori preci¬ 
sazioni. Da parte del governo, infatti, si 
riconferma, a favore dell’ENI, la validità 
della delibera del CIPE che assicurava, 
per il programma di riconversione, un 
accesso ai benefici della legge 404 per un 
ammontare di 20 miliardi e 400 milioni. 

Si è inoltre assicurato un intervento di 
15 miliardi a .sostegno del capitale sociaie 
delle nuove attività; si è accettato, inn- 
ne. di porre in esame le sollecitazioni del 
la Regione Toscana per un programma 
di ricerca mineraria come avvio di attua¬ 
zione del piano m.nerario nazionale appro¬ 


vato dal CIPE ma non concretizzato. Spet¬ 
ta ora all’ENI valutare i programmi a .-aio 
tempo predisposti daH’italminiere e prò 
porre, nel caso, le possibili correzioni o 
alternative. A questa ricerca, t cui tempi 
dovranno essere brevi, darà un contributo 
anche la Regione che con il progetto 
Amiata ha avviato un’attenta ricerca del¬ 
le iniziative imprenditoriali die possono 
essere attivate e che ha riconfermato la 
sua fattiva presenza nella predisposiz.one 
dell’area industriale della Val di Paglia. 
In proposito la giunta regionale ha pre¬ 
sentato al consiglio una prima proposta 
di legge che stanzia un miliardo per l’ac¬ 
quisizione delle aree e l’avvio delle opere 
di urbanizzazione. 

La riunione romana si è rivelata per¬ 
ciò molto utile. ì risultati sono senz’altro 
positivi. La realtà deli'Amiata però si ag¬ 
grava costantemente. Si allarga l’area del¬ 
le sospensioni da lavoro, dai minatori al 
calzaturieri, ni falegnami ncn più estesi 
precessi di disgregazione. Occorre perciò 
agire con tempestività e più ancora con 
grande senso di responsabilità predispo¬ 
nendo proposte che abbiano una reale 
validità sul piano economico se non si 
vuole, ancora una volta, tradire le attese 
de; lavoratori e delle popolazioni ». 


di Pistoia 

Sequestrano 
a casa il 
direttore 
e rapinano 
la banca 


PISTOIA — Clamorosa ra¬ 
pina atta Cassa Rurale di via 
Guerrazzi a Pistoia. Quattro 
banditi hanno sequestrato il 
direttore dell’Istituto (dopo 
averne immobilizzato i fami¬ 
liari) e lo hanno costretto 
ad « accompagnarli » in ban¬ 
ca. La rapina è avvenuta 
poco dopo te 15 di ieri po¬ 
meriggio. La famiglia Meo* 
ni ha sentito squillare il 
campanello della porta della 
propria abitazione, in via 
Bartolomeo Sistini. Quando 
Rodolfo Meoni, 33 anni, di¬ 
rettore della Cassa Rurale, 
ha aperto la porta si è trova¬ 
to di fronte due individui, 
uno con la divisa di finan¬ 
ziere, l'altro con un vestito 
elegante. Estratte le armi I 
due sono entrati nell’abita¬ 
zione seguiti da due compli¬ 
ci. I quattro hanno immo¬ 
bilizzato il direttore della 
banca, legato e imbavaglia¬ 
to con dei cerotti la moglie 
• i due bambini 

Mentre due rapinatori re¬ 
stavano a guardia della fa¬ 
migliola, gli altri due hanno 
costretto il Meoni a condur¬ 
li con la sua auto fino alla 
banca di via Guerrazzi. Qui 
gli impiegati del turno po¬ 
meridiano hanno aperto su¬ 
bito la porta. 

I rapinatori si sono im¬ 
possessati di 25 milioni che 
erano custoditi nella cassa¬ 
forte, poi non contenti, han¬ 
no strappato dai polsi dei 
dieci impiegati gii orologi e 
si sono fatti consegnare i 
portafogli. Quindi, recupera¬ 
ti i complici, sono fuggiti a 
bordo di una Fiat 124 ru¬ 
bata a Firenze. 


Dopo la crisi aperta recentemente all'ente 

Il Comune di Casciana ora propone 
una gestione rinn ovata delle terme 

Dimissionari i rappresentanti dell’amministrazione comunale, il presidente 
ed i consiglieri democristiani - Un « chiarimento » sulla funzione dell’istituto 


PISA — La società che ge¬ 
stisce le terme di Cascia.ia 
(Pisa) è un'azienda con ca¬ 
pitale pubblico. La maggio¬ 
ranza appartiene all Lagat 
(Ente autonomo gestione a- 
ziende termali) che è con¬ 
trollata dalle partecipazioni 
statali mentre la minoranza 
appartiene al Comune di Ca- 
sciana Terme. 

L’Eagat e venuto in pos¬ 
sesso del pacchetto azionario 
per una cessione del vecchio 
stabilimento termale che do¬ 
veva essere ristrutturato e che 
era di proprietà del Comu¬ 
ne di Casciana Terme. 

Poiché il Comune non era 
in grado di reperire i finan¬ 
ziamenti. si fece avanti 
l’Eagat. 

Agli inizi dei 1976 In hase 
agli accordi fra ì gruppi con¬ 
siliari dei partili comunista, 
socialista e democristiano si 
giungeva ad un criterio uni¬ 
tario di gestione dell'Ente 
Terme. 

Fu proprio in questo qua¬ 
dro che il Comune di Casta¬ 
na decise di partecipare con 
una spesa di circa 60 milio¬ 
ni all'acquisto di due ville, po¬ 
ste in prossimità dello stabi¬ 
limento termale. 

Il nuovo modo di gestire il 
complesso termale fu però più 
formale che reale. In questi 
giorni se ne è avuta confer¬ 
ma; l’amministrazione comu¬ 
nale di Casc ana Terme ha 
deciso di ritirare i propri 
membri dal consiglio di am¬ 
ministrazione con un comuni¬ 
cato della giunta in cui « gli 
ultimi avvenimenti — vi si di¬ 
ce — hanno reso impropo¬ 
nibile ogni ulteriore rinv.o 
delia decisione di ritirare i 
nastri rappresentanti dal con¬ 
siglio (delle terme*, deciso¬ 
ne già proposta dai nostri 
rappresentanti nei mese di 
aprile. 

A tutt'oggi non si hanno al¬ 
tro che segni dei perdurare 
dell’incertezza, ai qual: l'am- 
mtnistrazione comunale, pro¬ 
prio neH'interes>e della socie¬ 
tà. della clientela e della cit¬ 
tadinanza. non può che oppor¬ 
re '.'esigenza d: una radicale 
in ver.-.ciré di rotta 

Anche la DC. con un lun¬ 
go comunicato del suo co¬ 
mitato provinciale ha annun¬ 
ciato le dimissioni del presi¬ 
dente e dei proori consiglieri. 
Si è aperta quindi o la v.a 
a! commissario o ad un chia¬ 
rimento definitivo. 

L’amministrazione comunale 
ha avanzato richieste pre¬ 
cise; 

A* L’esigenza di ricondurre 
la società che ge.-risce le ter¬ 
me ai suoi compiti e alle sue 
funzioni istituzionali, assicu¬ 
rando una gestione risanata 
dal punto d; vista finanziario 
e che si ispiri costantemen¬ 
te al suo carattere pubblico di 
ente preposto a soddisfare gli 
interessi e le esigenze della 
collettività. 

R> Un consiglio di aura:- 
n.-tnz.or.e reintegrato nella 
pienezza de: suoi Doteri sen 
za prevaricazioni da parte di 
funzionari. 

C) Un assetto interno della 
azienda che si ispiri a cri¬ 
teri di funzionalità e d: eco¬ 
nomicità per quanto riguar¬ 
da le strutture e la romoo- 
sizione del suo apparato bu¬ 
rocratico. 



Uno scorcio di Casciana Terme 


» 


Ì. f. 


La gr##r?Tjpa 

o.siono. pre-a a maggiorai! 
za dalla -e<-ione d.-z alma- 
re do’. t,on-::gI o <u;.v r.viro d;'. 
la mag.stratura, di sospen 
dere dalle funzioni e dallo 
stipendio il cmd.ee di serve 
gl.anza Antonello Baldi, che 
è -t ito nei usato d, arra-o d: j 

r. !e\anto gravità per con.vs- 

s. oni d: permessi per tempi 
superiori ai termini consoni.- 
ti da! regolamento, d; cornea 
sione di penne-si m ipotesi 


di casi e motivi inesistenti c 
non rispondenti ai fatti o di 
aver omesso la prudenza e la 
dovere-a salutazione della 
per,\ol..s.tà di detenni.nati 
detenni.. ìia susritato imme- 
d ale rea/ion. negl, amb.enti 
democratici della c.ttà di Se¬ 
ni. 

Di quo-te rea a >:i. si è 
fatto interprete anche il grup¬ 
po problemi dello Stato della 
federazione comuni-t a senese 
die ha omesso il seguente co¬ 
municato: « Il gruppo proble¬ 
mi dello Stato della federa- 


z one senese del pur nello 
esp?;mefe ^?!Wa£au7%7* /fui 

d.ce Ba di, ravv.-u m! prov- 
\ed.mento a--unto dalla ces¬ 
sone d sz.pl. nare del consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura un atto grave e un ten¬ 
tativo delle forze che s: op¬ 
pongono ad una effett va r.- 
forma carcerano d: dare in 
pasto al a pubblica on .ninne, 
c ustamente -< n-.bi> allo 
stato delle carceri italiane, 
un capo esp atono per cui i 
re-pon-ab.h del "e gravi d.sfun 
z.on: del nostro -.eterna car 
cerario diverrebbero ì giudi¬ 
ci d; sorveglianza s troppo 
Ivnevol: > nel rilascio dei per¬ 
messi a; carcerai.: tuli, sap 
p amo che di ben altro «t 
tratta. I.o final, tà positive 
della riforma carceraria non 
si sono reai.zzate non per col¬ 
pa di questo o di quel giudi¬ 
ce di sorveglianza, ma per¬ 
ché non si è provveduto con 
tempestività a rinnovare le 
vecchie e decrepite strutture. 

Per questo riteniamo che 


Hanno scioperato uniti braccianti, alimentaristi e panettieri 

Tre contratti diversi 
ma obiettivi identici 

Assemblee ad Empoli e Pontassieve - Tema comune delle vertenze: la rinascita delle 
campagne e un piano agricolo alimentare — Persiste la posizione rigida del padronato 


Al magistrato senese è stato folto anche lo stipendio 

Reazioni per la sospensione 
del giudice «troppo benevolo 

Antonello Baldi è accusato di abusi nella concessione dei per- 
messi ai detenuti - Un comunicato della federazione comunista 


noti è con ni.«uro d.-tip! na¬ 
ri «esemplar. » che risol¬ 
vono i probiviri. dei "o-lro 
s-tema carcerar o ma ut 
traverso provvedment. in¬ 
genti por l'ed.ì.za carcera¬ 
ria. prenci amento degl; uf- 
fi i dei g.ud.ee di s *rv cz’ an¬ 
ca. il r ord.no del riti itam.cn 
io. addestramento profv-s.o- 
na!-c e trattum nto degl. a- 
genti di custodia e misure 
e provved.ment. d. dcr* na 
lizz.azc.mc e di pene .Verna 
live per reati m.nor; oltre 
di', naturalmente, .dii ac.c 
locazione della eod-bru '.-ine 
dei process. por g..idicare la 
grande mass., d: d-tenui che 
affollano le career, neli'af- 
sa e-a-pcrante d. un g.ud.- 
7 :o che non arriva. 

Su questi tem. e su quelli 
della riforma del r. >-tro si¬ 
stema giud.ziar.o deve svn 
luppar-i l'impegno e l'miz.a- 
i:va del mov .mento democra¬ 
tico ricercando l’mdi.spcn-a- 
hile collegamento con tutti 
gli operatori della giustizia ». 


FIRENZE — Significativa 
giornata di lotta ieri In pro¬ 
vincia di Firenze. Braccianti, 
alimentaristi e panettieri si 
sono uniti per manifestare il 
loro dissenso nei confronti del 
padronato che, con le proprie 
incertezze, impedisce di por¬ 
tare a compimento le ver¬ 
tenze. 

In questo modo la parte 
padronale blocca le trattative 
per fare passare nei luoghi 
di lavoro la propria ristrut¬ 
turazione che in molti casi 
è sinonimo di attacco all'oc¬ 
cupazione e blocco degli inve¬ 
stimenti. Di particolare signi¬ 
ficato sono state le assem¬ 
blee di Empoli e Pontassieve. 
dove le tie categorie hanno 
manifestato unitariamente. Ne 
è -caturito un collegamento 
di lotte e di elaborazione sul 
tema qualificante della cre¬ 
scita agricola e proposte del 
sindacato per un piano agri- 
eolo-alirnentare capace di da¬ 
re equilibrio a due settori 
vitali di tutta l'economia. F.‘ 
questa una delle prime e-nc 
ricuce di unificazione dei mo¬ 
menti (li lotta tra le cate¬ 
gorie per allargare la capa¬ 
cità di pressione del movi¬ 
mento. 

Nel salone Unicooper di Em¬ 
poli si è assistito od un vero 
incontro tra diverse esperien¬ 
ze: ogni intervenuto ha illu¬ 
strato situazioni particolari, 
ma intrecciate ad un disegno 
pili generale in cui tutte le 
categorie si ritrovavano. 

Particolarmente dura appa¬ 
re la vertenza dei braccianti, 
da piu mesi impegnati nel 
rinnovo del contratto provin¬ 
ciale integrativo: la Confa 2 il¬ 
eo dura non vuole infatti -'inol¬ 
iare » sui piani aziendali e 
zonali che .sono unanimemen¬ 
te riconosciuti come elementi 
fondamentali per una nuova 
crescita delle campagne. 

Non deve stupire quindi se. 
nelle fase delle trattative, la 
Confagricoltura tenti di bloc¬ 
care ogni disegno di sviluppo 
dei braccianti, in particolare 
quello di dare lavoro ai gio 
vani: è una strategia com¬ 
plessiva che mira a lasciare 
le cose come stanno per man¬ 
tenere privilegi e profitti che, 
in altro modo, potrebbero es¬ 
sere superati. 

Lo stesso discorso vale per 
gli alimentarista: lunedì ri¬ 
prenderanno le trattative per 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro che sino ad 
oggi hanno visto la delega¬ 
zione padronale irrigidita sul¬ 
le proposte di un contratto 
unico, di nuovi livelli occupa¬ 
zionali. di programmi produ’- 
tivi. utilizzazione degli im¬ 
pianti. ambiente di lavoro, 
orano di lavoro e migliora¬ 
menti salariali. 

Per i panettieri lo sciopero 
rientrava in un programma 
di lotta deoi-o a livello na¬ 
zionale a sostegno della bat¬ 
taglia per il contratto. An¬ 
che in questo ca-o la jkjsi- 
zione padronale e di netta 
chiusura, sia sulla norie noi 
illativa clic salariale. 

I punti prilli'.».*li che la 
controparte non intende ac¬ 
cettare sono la ristruttura¬ 
zione del salario: il salario 
mimmo nazionale; il paga¬ 
mento del 100 »er cento della 
retribuzione in caso di ma¬ 
lattia o infortunio; i diritti 
sindacali e l'orario di lavoro. 

Dalie manifestazioni di Em¬ 
poli e Pontassieve e comun¬ 
que scaturita una volontà co¬ 
mune di affrontare i problemi 
delle diverse categorie in ma¬ 
niera complessiva, in modo 
da creare un forte movimento 
di lotta in settori qualificanti 
e tramanti dell'cronomia. 

Nelle tre vertenze non è 
infatti in gioco solo la que¬ 
stione delle piattaforme con 
tr.ittuah ma di fare passare 
ne! paese un disegno di n;u 
I atnp.o resp.ro in cui. olire 
a dare siane o all'agricoltura. 
s> superino le contraddizioni 
dello .-viluppo che tanto danno 
| apportano alia bilancia dei 
pagamenti 

• • • 

LUCCA — I contenuti della 
vertenza che da piu di uè 
mesi vede impegnati si: ope¬ 
rai della C-anton.. sono tal: 
da richiedere anclv alle forze 
politiche della città non un 
generico interessamento, ma 
uno sforzo piu comples.-o di 
analisi de; problemi e delle 
posizioni 

Consapevoli d; questo PCI. 
PRI. PSI. PSDI. PLI e DC 
brano elaborato un docurren 
lo comune alta 1 ice ar.cne 
d*i recenti incontri tra sinda¬ 
calo e direzione ane.ida'e che 
hanno portato ancora ur.a vol¬ 
ta ad un nulla gì fatto < Esi¬ 
stono due discriminanti e o- 
biett:'.: d: fondo — afterrea 
.1 documento unitario — s :lle 
q;nl: e forze polii.che de 
morrà* :t he hanno da tempo 

e.-pre.v-o un giudizio conver¬ 
gente --on le organizzazioni 
.-indacal.' mantenirr.en’o de; 
livelli occupazionali e poten- 
zmr.ento :“cno'.og.co e prò 
aurino ». 

I parti*: derr.oor.«t:o. espri¬ 
mono oo. profonde preoccu¬ 
pa/.on: per le pos.z.on: espres 
.-e dalla d.rez.one del'a Can 
toni che non na a-sunto ch a 
r: imp-rgn: per li d.fc-a e lo 
uopo der.'occupaz.or.e. ren 
der.do con. ciò meno credibili 
gl. .rr.pogn. che .-emora .mer. 
zumata ad assumersi su .r. 
vestiment; e di’.er-.f.razione 
pr<>d ut* iva 

I.'az.er.da :r.cremen*a infine 
ah un. aspetti salariai: e .-.cm- 
hra preferire .a via de.l-a .r» 
Fazione a quelli de. rafforza¬ 
mento del tessuto -produttivo 
Ix- forze politiche Iucche;: 

•. raffermano il loro couen-o 
agli omettivi d. fondo della 
piattaforma dei lavoratori e-d 
invitano l'azienda ad assu¬ 
mere posizioni costruttive che 
consentano di affrontare m 
termini concreti ì nodi non 
piu rinviatali posti della ver¬ 
te nz* ». 


À colloquio con la compagna Fagni, assessore alla Pubblica Istruzione del Comune 

A Livorno le scuole soddisfano 
il 90 per cento del fabbisogno 

Il dato riguarda le materne, le medie e le superiori - Una situazione 
riscontrabile in poche città italiane - La « mappa » delle circoscrizioni 


LIVORNO — Alla compagna Edda Fo¬ 
gni. assessore alla ‘muoia del comune di 
Enomo. poniamo delle domande parten¬ 
do da un interrogatilo che sorge teg 
gcndo la mappa dei bisogni, dei proble¬ 
mi che da ogni circoscrizione emergono 


guardando alle strutture scolasi (he de! 
la cit'a. Ce una impulsione su tu "e 
che ci p’eme verificare: esistono defi 
cienze, msufficenze di iicettiiitu nella 
scuola d'tnlancia. negli asili u </«'. nd'e 
scuote dementaii. 


Ma allora, a che punto 
siamo nella scuola a Li¬ 
vorno? Queste deficienze 
da dove nascono, quali re¬ 
sponsabilità evidenziano, 
cosa si è fatto In tutti 
questi anni? 

Effettivamente la map¬ 
pa dei bisogni delle vane 
circoscrizioni ha messo m 
evidenza, fra i tanti pio 
blenn. una situazione sco¬ 
lastica cittadina che. a 
tutta prima, .-ombrerebbe 
catastrofica. Che es.stano 
carenze di strutture, d, lo¬ 
cai: è un dato di latto, ina, 
la lettura di certi dati va 
latta a vari 1.velli. 

Intanto ci ,-ono e.reo- 
scrizioni per le qua.i il- 
rapporto ira popolazione 
scolastica in età dell’obbh 
go e ricettività è tale che 
mette in evidenza come 
tutte le domande possano 
essere soddisfatte. In al¬ 
tre in verità satino ancora 
lontun. dal soddi.-Hure tut¬ 
te le richieste, soprattutto 
per quanto riguarda la 
scuola dell’infanzia. Nel 
computo generale delle di- 
spombihtà pero noi met¬ 
tiamo sempre tutti : tipi 
di scuola esistente su! ter¬ 
ritorio: statale, comunale 
e privata. 

Per le prime due. infat¬ 
ti, è l'ente locale die prov¬ 
vede sia alle strutture edi¬ 
lizie che al personale non 
insegnante (per quelle co¬ 
munali anche al personale 
insegnante* oltre che olla 
mensa e ai trasporti. La 
rete del serv.z.o quinci, 
si ampia e air.va u ser¬ 
vire c.rca l'8V- del lubb.- 
sogno cittadino Non s. 
può dunque parlare d: 
situazione cattisi rota a o 
di inadempienze da parto 
dell'ente locale se ncn 
mettendo .n relazione que.- 
lo che ramministrazione 
avrebbe voluto fere e qu-1- 
lo che non ha |>otuto fare 
per diflao'.ta d: ord.ne 

f.r.anz.ar.o. 

E che dire allora del.o 
Stato? La legge 444 sul.e 
scuole materne è del 1958 
ma la loro istituzione su! 
territorio na/.ornile e sta 
tu ed e leni Mima senza 
contare poi, come ho det¬ 
to pr.nia. che .1 reperi¬ 
mento de. locali o la loro 
costruz.one e. ancora uni 
vo.ta. compito de.l'ente 
locale cne e aiutato scar¬ 
samente da. f.nanz.ament. 
stata... 

Comunque In tutt. q ne 
s*. unn.. da. dopoguerra 
ad ozz.. la rete delle seno 
le de.l'.niunz.a s. e o.-Ce 
sa a macch.a d'ol.o e ades¬ 
so. fra s'ata.i e romana.:, 
possiamo contare sii 27 
.-'-uoe. (21 comunali e *> 
stata .*. elle qual, vanno 
aggiunte come abbaino 
detto que.le pr.va'e Au 
b.amo morivo dunque per 
non essere- m.-oddi.-fat'.. 

Esiste un piano polien¬ 
nale che l'amministrazio 
ne ha varato fin dal 1975. 


In che modo affronta que¬ 
sti problemi? 

I! piano po’.iennu’o non 
e stato, come qu.i.cuno 
ha ironicamente commen¬ 
tato, .1 l.bro dei sogn.. 
ma una ipotesi di lavoio 
alla c.u formulaz'one s. o 

g.unt: avendo presenti dei 
pumi di riferimento icu.. 
Naturalmente ogni anno 
si va ad una verif.ca e ad 
una puntila 1 , zza/ <miz se¬ 
condo szudcn /0 che c, poi 
mettono di valutare e 
in che misura po-.-.umo 
asso vere g.i .mpegn.. 

Per quanto r.guardi a 
seno a. ad e.-emp.o. s.u p t 
il nulo (ile per que'.’a de 
l'infanzia e dell'obbiigo, 
and.nmo ad una realizza- 
z.one de. primi impcgn.. 
due nidi s.curi. La Rosa o 
P.randello e un terzo pio 
bah.le, Salviano iqu.tsi 
pronto*, che si vanno ad 
agg.ungere a. tre già tun- 
/ìonant. ex ONMP due 
scuole del.'.nfanz.ii coniti 
nu.i e due statali j>er com¬ 
plessive 14 .-e/..oni. la ,-o’u- 
z.one anche se non o:ri¬ 
ma per ì grossi problemi 
della elementare Coiuxii 
tc.rcosor.z.one 4* e Salvia- 
no (circoscrizione 7* con 
ampliamenti per le Tho- 
uar. De Am.c.s. Dante, il 
trasferimento, g.a avve¬ 
nuto. della med.a M.call 
da v.a Cecconi a via Ro¬ 
ma. 

A questo va aggiunto lo 
impegno per sistemare al¬ 
tre sedi di scuo'e med e 
inferiori e reperire locu¬ 
li per i profess.ona!: Or¬ 
lando e Colombi». Non mi 
sembra che si possa parla¬ 
re d: disimpegno del, ente 
avvilo 

Parlando in termini di 
circoscrizione, quali pre¬ 
visioni si possono fare? 
Quali priorità vengono in 
dividuate? 

Ci |K).ss amo co.'* gare a 
quanto ubb.umo detto i: 
.spendendo aì.a pre< tdin 
t** domandi, le cirawr. 
/.ioni possono, a nostro 
nvv.so fare molto noti -o 
lo al momento de'.’mi. . .- 
dila/.one de. e pr.or t.i. 
ma anche per far si i ne s. 
passi ad operare. 

Intanto pem ile .a se .io 
la. come lo son.tà e !.i ca¬ 
sa. .-ono probam. i he og-i. 
<x quart.ere h.i -empie 
messo .n evidenza perché 
sii quo.-* i s. • o:i<-*nt ras. e 
g.i storz. de.l'Amm.n.strrt- 
z.one. ci sembro che d°b 
bano mantenere questa 
( ira; ter..-’.c.i d. rnu rg » i 
za e qu.mi.. un organ.smo 
democrat.camente * ."•<> 
a suffrago un.ver-a.-' (<» 
:ne .1 <or.s.g:.o < .:<<>. 
zior.ale continuerà (pe¬ 
sta strada concorr-nco a 
far si che .-. jxx-rii far d. 
p.u e im g. o. 

Dunque il comune, con¬ 
trastando la grave latitan 
za dei governi di questi 
trent’anni e riuscito a do 
tare la citta di importan 


Documento di ARCI, ACLI, ENDAS 

Partecipare alla gestione 
delle strutture culturali 

LIVORNO -- Ir. v:-ta delie clez.on. de. consigli « .reo 
scr.z.onai: d: L.vorr.o. che avranno luogo domen.Crt e 
lunedi prossimi le segreterie provine .ah d- H AKCI. delle 
ACLI e deli’ENDAS hanno approvato un importante 
documento un.tarto in cui si mette .n r:x.»i!o. fra l'altro, 
i'imporiante funz.or.e cne : nuov. organ.-m: decentrati 
potranno avere nella gestione soc.a> della e:t*a. -oprat- 
tutto perel.e i rappresentanti de. quartieri vengono eletti 
d.rettamente dai.,» c.ttadmanza. 

A giudi/.o d^ile tre a-soc.azioni. la strada de.la pirie- 
cipaz.one \a allargata, specialmente .n una (.tta c orr.e 
L,vomo. a tu;:, i ceti social; e a tutte le a-ioraz.on,, 
utilizzando le s*rut ? ure cultural, e sport .ve pres-uui ne,,e 
r.rcnscr.z.on; 

A ques*o proposito ACI.I. ENDAS e ARCI fanno delle 
prec.se proposte sulla gesrione -ociale delle s'ruritir»- 
sportive ricrea:.ve e culturali che insistono r.<-ì *err.- 
tono d. ogni circoscriz.one. secondo una programmaz.one 
che enti locai., cons.gli di quart.ere. a.s.sociaz.oni e pr.val: 
dovranno prever.t.vamente concordare. Indiv.duare queste 
varie pù-is.b.i.ta d. collaborazione — affermano ARCI. 
ENDAS e ACLI — e fondamentale per ut,:.zzare ai min- 
>:mo le potenz.ai.ta es.stenti e per valorizzare le v ir.e 
component. ideal: e c Unirai; che .-pe^'O. ;n una vis.one 
f-:cius.va del fare cultura, vengono emarg.nate e non 
valorizzate 

Le forze soc.al. e i'as-oc.az.onnmo dcmocrarico rad.- 
cati sul territorio, nel.a loro r.cca gamma plura'.ist.ca 
(ciub. Circo!.. Casa dei popolo. Crai, società sport.ve etr » 
potranno avere ruoli e competenze spec,Lrhe ,n orarne 
illa « gestione sociale » de.le d.verse strutture, ev.tanno 
unan.m.sm; d. facciata, anche perche le circo-rr,z.om 
possano d.venire le sedi per sper,mentane e costruire 
un pluralismo sostanziale e p.u ricco, impostato sulla 
domanda sociale emergente dal basso 

Per tutto questo, le ‘-egreter.e provinciali deH'ARCI. 
delle ACLI e delì'ENDAS propongono die. rub.to dopo 
le elezioni del 12 del 13 giugno vengano convocate a 
livello comunale ed :n tutte le circoscriz.oni apposite con¬ 
ferenze 


ti strutture. In che modo 
si pensa, ora. di impe¬ 
gnare lo stato ad una 
politica più coerente e 
fattiva? 

Po.-sA.amo dire a questo 
pi optato die non m e 
riattato solo di grave la 
t.tunza da parte de! go 
verno ma d: .-celta poi.ri 
ca non casual»- ohe rien¬ 
tra in una log.^.i piec.sa 
S e preferiti* (onvogi.a 
iv pubblico denaro .n ,-o‘. 
tvir: non socialmente u:.- 
e per ih p.u lai "amento 
p.iss'v.. ma lanz.onal. a. 
manti fi.mento d: una ix> 
ca clientelare, p.utuv-to 
che puntare a.'a co.,riu 
.'..one di scuole, d: sti ut tu¬ 
li ■‘'>*n tur.e. di allogg. po- 
JH>’uri. 

Ora g.. enti loca!.. Co 
mun.. Prov.neie. Regioni 
e Comprensori, quando 
,-aronuo funzionant.. cine- 
dono con forza che s.u 
dato loro il |x*’ere che la 
Co.st.t tizzone .-a ne..-ce e 
i Ile la legge 382 prevede 
Naturalmente (x-coire 
un quadro poi:’.co che 
gaiant.sCii see te pohticiic 
.n funzione de! soddisfa 
cimento dello pr.or.tà e 
pro.ettate verso uno r.|)re- 
della vita economica 
del pae.-e <d un rinsalda- 
mento dei valori de.’a de- 
mocra/.a e dell’ant.fase: 
sino. 

Quale ruolo e quali rap¬ 
porti si delineano con le 
istituzioni private, il cui 
peso, specie nella scuola 
d'infanzia. appare rag¬ 
guardevole? 

Rispondendo alla pr.imt 
domandi ho fatto un ri¬ 
ferimento alle Aiuole pri¬ 
vi* te. aopi.it tutto a quelle 
de.’’.nl«m/.u i he. abb.anio 
delta, ms.eiue ai.e altre, 
vengono .«icontro ai hib- 
b.sogno <i. una utenza nu 
iii-m-a. Ma tia questo 
.-L-.io.e v. sono untile rap- 
jsnt: ve;, e piopr. nel s,n- 
- o càie fra a .cune scuole 
(iell'.ntanz a (omumin e 
--c.io.e materne private s. 
,-ono avuti scambi e visite 
por confrontare nietod. di- 
duf’ic: e per metteie in re- 
.az.o.’e rc.t.ta diverse r.eì 
io:r.tor.o Inoltre la ..-gge 
»1 sul d.ritto allo siud.o 
(in . 1 . 'e'it-- '(,(;) • la pos- 
baita di quantificar* 
traeste i-t.Viz.on. per poi 
t rogare ,oio p,*r:e del con¬ 
ti'.auto cne .u reg.one sta- 
i).. .-ce .n una certa mi¬ 
sura anno jx-r anno. 

Dobb amo aggiungere a 
questo che il Centro d'.n.- 
z a'iva jx dagogao cultu¬ 
ra e d. recante ist.tuz.cne 
ma che e g.à use to con 
lira ui’z.at.va pubb'..c«i 
su. a r.torma del.a secon¬ 
daria super.ori- e fugl: 
sb-tcchi profi.s.onn’.. ve¬ 
li* una larva {rartec:po/..o- 
no del!»» .-'ituz.on. priva¬ 
ta. e jxilene questo len’ro 
vir<> e promuovere ddmtri- 
t (ontront: sui Temi d. 
fo-.do de..a .-» uo a e oe"n 
in tura, r.'cn.am»! che sa¬ 
rà un * tir.cr.’o il p.u d. 
r.a tordo con . saliere 
pr otto 

Le circoscrizioni quali 
poteri avranno, quale ruo 
lo giuocheranno per qua¬ 
lificare e gestire social¬ 
mente le strutture esi¬ 
stenti? 

Iv c re»,-'”- / on: ,v. rari 
r.o un p«.‘* rc da e--r- *a 
>■ d- . re.-'o ,j ahn amo 
io «r.( h» pre< *-i* r.‘e 
n.c.ite. po*r.inr.o a.u‘a e 1 

-Q.* . ' •» Ch •- rfl 

p n e m* i. o Certo ocr»>r- 
c»,n' :i j.’ a <i‘.mpeg..o 
;>-r r.a»(cr r ìerc e.i.cne lo 
orzar,. 


.r, 'cre.se p % r 
c*. cza.. d-..a scuo.a e 
.- z st.on. fax ,a.; cr.e 
so..o g. oizar. .-m, pr*. po- 
.V . a ila ’ te re ni ra;)p»>rto 
.a .<':oa con .a r«a.:a c.r- 
<o. .ante, r.on .-<) o m.t a 
f-ir si cne quando s. par¬ 
la d. scuo.a. e questo e un 
dato che m. ha colp.to 
1- zzendo la mappa ile..e 
r.f-c tr.-^.ta r.t-'.'.c- -..icoscr./.o 

r. .. s. p ..',*. n<»:i so o su.- 
a qua ni. rii rr.a .-.u..a q^a- 
..'a promuov .ndo e parte- 
c par,do a..e d..c.L-g>.or.. 
m» mettano .n ev.den/a 
qua.e .-cuca vogl.amo 

I/' c.rcoscr.z.on; .r.o.tre 
devcr.o riflettere sul fabb.- 

s. ozr.o r» a e Quando s. 
ch ede l'apertura d. nuo- 
v- scuole, spec.a'.mente 
N.d: e scuole dell'mfanz.a 
s. deve avere presento che 
c'e da 5 6 anni un calo 
de..e nisc.te e pertanto, 
se r.on vogl.amo correre il 
r.sch.o d, ..ovrad:men.-,.o- 
rare : serv,z; dobb.amo 
calcolare anche questo da¬ 
to .mportnnt av>.mo. 

m. t. 
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Inchiesta sulle grandi vertenze nelle fabbriche toscane/5 


PISTOIA - Nuova attenzione dei giovani al problema dell'agricoltura 



ROSrGNANO — « Abbiamo a 
Bcoltalo per più di due ore 
li rappresentante della Sol- 
vay che senza rispondere alle 
richieste contenute nella piat¬ 
taforma rivendicativa, si e 
quasi limitato ad esporre il 
piano aziendale indicando gli 
obiettivi e le vane compatibi¬ 
lità ». 

E’ inizato cosi il colloquio 
con il compagno Mauro Va¬ 
gelli dell’esecutivo del Consi¬ 
glio di fabbrica della Solvay 
di Itosignano, suH’esito del 
primo incontro di Roma tra 

1 rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e quelli 
della Società belga. Incontro 
non certo fruttuoso durante 
11 quale non si sono aperti 
nuovi spiragli. 

La vertenza Solvay rien¬ 
tra in quelle dei grandi grup¬ 
pi che le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno aperto in que¬ 
sti ultimi mesi. Una verten¬ 
za che investe tutto il gruppo 
Solvay in Italia e con la 
quale il sindacato vuole con¬ 
tribuire in maniera positiva 
allo sviluppo del complesso 
chimico. 

Il sindacato sta portando 
avanti un discorso globale 
anche per quanto riguarda 1’ 
espansione del gruppo a li¬ 
vello intemazionale. Su que¬ 
sto punto i rappresentanti 
della Solvay hanno mante¬ 
nuto il più stretto riserbo ila 
multinazionale belga ha in¬ 
sediamenti produttivi in tutti 
e cinque i continenti». 

Sono 45 mila i dipendenti 
di tutto il gruppo; 4 330 oc¬ 
cupati in Italia, dei quali 
3 242 a Rosignano. Nel 1975 
11 volume degli affari è stato 
di mille e 49G miliardi di li¬ 
re ripartite tra le produzioni 
principali (materie plastiche, 
scala e derivati, cloro, peros- 
sidati, medicinali» Una so¬ 
cietà che gode buona salute 
come dimostra la solidità 
delle quo»azioni delle azioni 
alla borsa di Bruxelles. AH’ 
inizio di quest’anno (26 gen¬ 
naio) davano un indice di 

2 520. alla fine di maggio (il 
giorno 27 * 2 570. 

A Rosignano !a Solvay ha 
costruito il suo più grande 
stabilimento, che ha trasfor¬ 
mato il volto della città, la 
cui storia cammina di pari 
passo con quello del movi¬ 
mento operaio. 

I punti fondamentali della 
piattaforma di gruppo sono 
gli investimenti, la occupa¬ 
zione. l’ambiente. l’org.inizia¬ 
zione del lavoro. Intorno al¬ 
la piattaforma di vuppo si 
articolano quelle aziendali. 

Ed è partendo da questi 
punti che la Solvav durante 
11 primo incontro ha tentato 
di scomporre la vertenza. La 
Sabed rii Massa Carrara i 
dirigenti della Solvay hanno 
dichiarato quasi di non cono¬ 
scerla. per l'altra consociata 
Nest Pmk hanno detto che 
non e il momoivo di furiar¬ 
ne. mentre la piattaforma in- 
tosmi*iva di Ro^umano vo 
pliono discuterla inveire a 
quella del crupno. Rieh .est a 
prontamente respinta dal sin¬ 
dacato 

II compagno Vi zeli- affer¬ 
ma clic por quanto attiene 
gli investimenti, alcun', a bre¬ 
ve termine i calda il e acqua 
ossigenata» sono stat. attua¬ 
ti. mentre quell’ a nod o e 
lun^o termine sono conri.zio- 
nati dal n ano de’la cium ca. 
per cui subiranno uno slitta¬ 
mento di a!meno tre anni, 
rimanendo fermi quell: per 
la costru7.or.o del pontile su! 
litorale d: Varii. da comple¬ 
to re entro il 1979. 

I di'vi imi ardi da investi 
re nella sodiera per por* ire 
la produzione a un milione 
dt tonnellate annue, sono le¬ 
gati alio -tabi’ manto d: Ter¬ 
mini Ima rese, ancora non è in 
funz.one. rrran»rc r>er la pe¬ 
trolchimica. i cu: investimen¬ 
ti dovrebbero attuirsi entro 
!1 195.Vin.S7. la Solvav non 

è in grado di sciogliere la 
riserva. Da ciò derida che 

10 slittamento di tre anni 
sugli inves*irnienti, pre-.udì- 
ca l’assunzione di pedonale 
neppure a copertura rie: nor¬ 
mali pensionamenti Non po 
trebbe così essere garantito 

11 tetto delle 3 250 un.’à sta¬ 
bilite dai precedenti accordi. 
Per eli appalti la Solvav si 
dichiara perfettamente osse¬ 
quiente alle norme definen¬ 
do la manutenzione da parte 
delle ditte annuita*rici «di 
carattere straomhrnno >. men 
tre invece il loro lavoro su¬ 
gli impianti è con* mio. Im¬ 
pugnare oues*a rivendicazio¬ 
ne. secondo la Solvav vor¬ 
rebbe dire far licenziare i 
lavoratori rielle d **e anori.ta- 
tnei creando problemi oeru- 
paz’O'rali m tu»ta la zona. 

L’amb-en»e è l’altro punto 
quaii f ean»e ri-ri!*» n-i’Ufonoa 
per reo-tare ne: 1 uniti della 
Borrn ihtà S fattori ’nau.nan- 
M. Specie per il cloruro di 
yfnDt H punta al Mac zero. 


La società, nell’ultimo incontro con i 
lavoratori, si è limitata ad esporre 
il programma aziendale - Non si sono 
aperti nuovi spiragli - L’ambiente resta 
il punto qualificante della vertenza 
Importanti accordi sottoscritti 
con la Regione e gli enti locali 


La Solvay dice di essere all’ 
avanguardia in campo inter¬ 
nazionale, mentre le ricerche 
che vengono attuate attra¬ 
verso l Amministrazione Co¬ 
munale di Rosignano in col¬ 
laborazione con il Centro Na¬ 
zionale Ricerche e l’Universi¬ 
tà di Pisa, dicono che c’è an¬ 
cora da lavorare anche in 
riferimento alla salvaguardia 
della popolazione. Nella ge¬ 
stione delle « 150 ore » la Sol- 
vey accetta solo corsi mono¬ 
grafici e di riqualificazione 
professionale, respingendo la 
richiesta deH’utilizzo del mon¬ 
te ore per la scuola dell’ob- 
bligo. 

La costruzione della men¬ 
sa andrà al 1978 nonostante 
che la licenza dì costruzione 
sia stata rilasciata dal Co¬ 
mune di Rosignano fin dal 
febbraio di quest'anno. Per 
gli alloggi e i mutui conces¬ 


si ai dipendenti per costrui¬ 
re case popolari (le rate di 
ammortamento sono legate 
alla svalutazione della Ina» 
la Solvay respinge l’mclusio 
ne degli stanziamenti nel 
quadro della « 167 » da trat¬ 
tare tra la Società, il Con¬ 
siglio di Fabbrica e il Co¬ 
mune. Sul problema del sa¬ 
lario sociale la Solvay dice 
di pagare 5 miliardi di tasse 
dei quali 1.8 miliardi agli 
enti locali e 3,2 miliardi allo 
Stato. Questi denari dovreb 
bero, ad esempio, essere inve 
stiti nei trasporti ì quali, 
pertanto, non possono essere 
inclusi nella piattaforma ri¬ 
vendicativa. 

«Su questi ed altri aspetti 
come l’organizzazione del la¬ 
voro. l'inquadramento, la pe¬ 
requazione in caso di malat¬ 
tia e ferie, dovremo discute¬ 
re e riflettere — si dice al 


sindacato — prima di anda¬ 
re al prossimo appuntamen¬ 
to. Su questi punti ì lavora¬ 
tori della Solvay scenderanno 
in lotta. Il programma è sta¬ 
to approvato dalTassemblea. 

Mentre la Solvay al tavolo 
della trattativa con il sin¬ 
dacato parla un linguaggio 
di chiusura, dall’altro firma 
l’accordo sul programma di 
consolidamento delle attività 
industriali, sul loro amplia¬ 
mento e sulla tutela dell’am¬ 
biente. con la Regione To¬ 
scana. la Provincia di Livor¬ 
no e il Comune di Rosigna¬ 
no- Questo fatto è estrema¬ 
mente positivo anche perché 
modifica il passato atteggia¬ 
mento della Solvay: quando 
mai si erano consultati gli 
enti locali interessati per lo 
sviluppo del complesso? 

Più specificamente per la co¬ 
struzione del pontile in ferro 


a Vada, la Commissione As¬ 
setto del Territorio del Co 

mune di Rosignano ha già 

espresso il suo parere favore¬ 
vole, come per l'ubicazione, 
sempre a Vada, degli impian¬ 
ti di stoccaggio dell’etilene li¬ 
quido per alimentare gli im¬ 
pianti del complesso di Rosi¬ 

gnano, attraverso il costruen¬ 
do terminal che nascerà nel 
rispetto delle norme antin¬ 
quinamento. 

Il parere della Commissio¬ 
ne Assetto del Territorio è 
stato legato anche a modifi¬ 
che nei progetti suggerite e 
attuate dalla Solvay. C'è da 
chiedersi perché questi due 
atteggiamenti, mentre anche 
la direzione centrale tecnica 
della Solvay conferma l’at¬ 
tuazione degli investimenti 
(il pontile, ad esempio, si 
prevede funzionante nel se 
condo semestre de! 1979*. 
Certo vi saranno ragioni di 
mercato, di indirizzi naziona¬ 
li e internazionali in merito 
agli sbocchi produttivi. C’è il 
piano di riconversione dell' 
apparato produttivo che in¬ 
teressa sicuramente la Sol¬ 
vav. Vedremo se rientrerà 
nella normativa 

Rimane però fermo un pun¬ 
to: che ogni tipo di svilup¬ 
po. di espansione industriale 
deve essere discus-o e con¬ 
trattato anche con le rappre¬ 
sentanze dei lavoratori. 

Giovanni Nannini 

Nella foto: lo stabilimento 
Solvay di Rosignano 


CERTALDO - Una serie di incontri sulla questione giovanile 

Per i giovani di provincia 
il solito rischio: l’apatia 

Nelle cittadine e nei paesi si registrano meno episodi di teppismo e di violenza, ma re¬ 
sta il pericolo dell'indifferenza ai problemi della società e della loro stessa condizione 


i- 

Ritorna la festa della « Luminaria » 

i -- 

! Per un giorno Pisa 

! si vestirà di luce 

1 II 16 giugno migliaia di lumi alle finestre e 
1 sui cornicioni degli antichi palazzi sui lungarni 

I PISA — Migliaia di lumi alle finestre e lungo i comi- 
1 cicni degli ant chi palazzi che si affacciano sui lungarni. 

I centinaia di bicchieri con dentro altrettanti lumi accesi 
I che palleggiano sulle acque del fiume, fuochi pirotecnici. 

I bancarelle per le strade e la solita immancabile folla che 
, assieperà le strade del centro: sarà questo lo spettacolo | 
che Pisa darà ai visitatori la sera di giovedì prossimo. 

! 16 giugno, anniversario del patrono della città. San 

] Ranieri. 

! La « luminaria •>. festa di popolo, torna quest'anno 
dopo che due anni fa fu soppressa — tra innumerevoli 
j polemiche — per motivi di spesa e dopo che nel 1976 
| è stata celebrata con alcuni giorni di ritardo rispetto ! 
j alla tradizione. 

! La festa che ha origini lontane (la prima avvenne 
> nel 1683 in occasione dèlia trasIa/..one delle reliquie del 
! santo patrono della cappella del Duorr.oi si svolgerà 
I quest’anno per esplicito impegno deH'ammimstrazione co 
j munale. Mentre gli operai del comune sono già a lavoro 
! per sistemare le «biancherie» (delle assi d: legno da at- | 
I taccarc ai cornicioni alle finestre sulle quali verranno i 
j poi incastrati i bicchieri con dentro i lumini» l'ammmi- . 
! 1 strazione comunale ha concordato con ì consigli di quar- ; 
] nere l'organizzazione coreografica delia serata. j 

' E' stato stampato un opuscolo, la cui distribuzione j 
i gratuita avverrà attraverso i negozi e l'ente provinciale j 
ì del turismo ed è in stampa — dovrebbe essere pronto 
j oggi — un manifesto di «richiamo» che verrà fatto af¬ 
figgere in tutti i eapoluoshi di provincia della Recione 
e dei comuni limitrofi. Gl: organizzatori hanno invitato 
tutta la pooolazione a collaborare attivamente all'ini¬ 
ziativa ; a questo fine, fin da lunedi, nell’atrio di Palazzo 
Gambacorti verranno distribuiti gratis agli abitanti della 
. zona interessata dalla lunv.nara. lumini e bicchieri. 

I motivi per i qual: quest'anno la « luminaria » vedrà 
j un rinnovato impegno da parte dell'ente locale, sono 
i stati esposti ieri mattina nel corso di una conferenza 
i stampa, dall'assessore comunale al turismo, Vivaro Sca- 
! i lena. 

1 i «Ultimamente — ha detto Scatena — abbiamo avuto 
ì I numerose pressioni, anche da parte di organizzazioni eio- 
I * vaniti, perché si recuperassero le tradizioni della c.ttà. 
i A questo scopo abbiamo compiuto anche negli studi sto- 
] r.ografic: per riscoprire l'originale della festa. Ma il ' 
j nostro impegno — ha aggiunto l'assessore Scatena — | 
! i non s; fermerà solo alla luminaria ». 

, ' Per il prossimo anno, infatti, l'amministrazione comu- , 
I naie ha intenzione di ripristinare altre due popolar; 

! tradizioni pisane: la regata dei quartieri ed il gioco del , 
I ponte. Dopo anni di abbandono le barche, i macchinar: ; 
’ ed i costumi che servono per queste due manifestazioni j 
| folcloristiche sono diventati inservibili e necessitano di I 
riparazioni. Solo per rendere nuovamente praticabili i ! 
I barconi delle regate sarà necessaria una spesa di circa ! 
7 milioni. I 


CERTALDO — I problemi 
del mondo giovanile hanno as¬ 
surdo negli ult.nn mesi una 
attualità ed una importanza 
del tutto particolari. Sulla 
questione giovanile si è svol¬ 
ta a Certaldo. per iniziativa 
del comune, m collaborazio¬ 
ne con ì gruppi consiliari 
(PCI. PSI e DÒ) e con le 
confederazioni sindacali, una 
sene di incontri. 

Quali i motivi, il signifi¬ 
cato ed i risultati dell’inizia¬ 
tiva? Il comune — ilice la 
compagna Sandra Landi. a-,- ! 
sessore' alia Cultura — si pre- i 
figgeva alcuni obiettivi preci- 1 
sr promuovere un’analisi ed 
un confronto puntuali e strin¬ 
genti .-ulle questioni più sen¬ 
tite della complessa ed arti¬ 
colata realta giovanile; dimo¬ 
strare. in un periodo di sban¬ 
damento, la volontà politica e 
l’impegno deH'emministrazio- 
ne comunale e dei partiti: 
infine, e soprattutto, tentare 
di instaurare un rapporto 
con i giovani, di farli discu¬ 
tere facendo leva su: proble¬ 
mi che 1: toccano più da 
vicino. 

C'è un antefatto. Nel novem¬ 
bre scorso, avviando jl cen¬ 
simento sulloccjpazione gio- i 
vanile. il comune a ve*, a invi- ì 
tato tutti i giovani di età j 
compresa tra i 15 ed i 28 an- j 
ni. in cerca di prima occu- -, 
nazione o disoccupati, a pre- j 
sentarsi presso gii uffici co- j 
manali per compilare il mo- , 
duio del’a inchiesta. j 

L'esiguità del numero del- \ 
le risposte aveva reso legitti¬ 
mi dubbi e preoccupazioni. 
Perciò. ì dibattiti pubblici — 
nelle intenzioni degli organiz¬ 
zatori — avrebbero potuto e 
dovuto essere uno strumento 
per avvicinare i giovani, per 
sondare il terreno delle loro 
esigenze e dei loro problemi, 
allo scopo di programmare 
ulteriori interventi (si pensa¬ 
va e si pensa tuttora, ad esem¬ 
pio. alia formazione di una 
consulta comunale sulla «que¬ 
stione giovanile») per tutto 
questo, un bilancio finale del¬ 
le iniziative non può manca- i 
re. E deve trai»arsi, per ave- ! 
re una sua utilità, di un bi¬ 
lancio scevro di trionfalismi I 
e di analisi semplicistiche. j 

La partecipazione, da un ! 
punto di vista numerico, è 
stata certamente soddisfacen¬ 
te: se è vero che in occasio¬ 
ne di alcuni dibattiti i pre¬ 
senti non sono stati molti, e 
pur vero che in occasione di 
altri la sala de'le riunioni 
non em in grado di conte¬ 
nerli tutti (come nel caso 
dell’incontro sulla droga c di 


quello sulla scuola media su¬ 
pcriore). Altrettanto soddisfa¬ 
cente, l'intervento attivo nel 
dibattito: la discussione, vi¬ 
vace ed anche polemica, non 
è mancata e numerosi tra i 
presenti nel pubblico hanno 
preso la parola per dare il 
proprio contributo di idee e 
di esDerienza. per portare la 
loro testimonianza. 

L'analisi non può fermarsi 
però a queste constatazioni. 
A parte il facile rilievo erra, 
data la quanta e l'importanza 
deùe questioni dibattute, si 
poteva auspicare una mag¬ 
giore partecipazione, si trat¬ 
ta di e.-ain.n ire la composi¬ 
zione dei pirtecipanti sto.-, 
si, non si può non rilevare 
!a netta prevalenza, di «non 
piu giovani •>. E non è un ca¬ 
so: da parte dei genitori or¬ 
ganizzati all'interno della 
scuola, sia attra'.er.-o gl: or 
gani collegiali che in altre 
forme, sono emerse piu coi¬ 
te la disponibilità a! confron¬ 
to ed aiiinmativa. l'esigenza 
e la volontà di approfondire 
la conoscenza de : problemi 
scolastici e giovanili 

I giovani, imputati ed al 
tempo sn~so accusatori, m 
che modo hanno risposto? La 
loro presenza, sia quantitati¬ 
va che nel dibattito, è stara 
esigua, salvo alcune eccezio¬ 
ni: la loro sensibilità ed f: 
ìoro ;nte~fsse .-.ono risultati 
abbastanza deboli. S; e avu 
la insorr.im. la conferma di 
ciò che già 5: sapeva o si te¬ 
meva: è ben vero che a Cer¬ 
taldo. come in molte altre cit 
tadme di provincia, non si 
registrano gravi episodi di 
teppismo, di violenza, di de 
hnquenza comune, c'è il pe¬ 
ricolo — divenu’o femore 
più realtà delia apatia. de’, 
ì’indifferenza. del conformi¬ 
smo 

Certo, non pochi militano 
nelle organizzazioni politiche, 
svolgono attività nelle asso¬ 
ciazioni culturali. Ma mo’.t; 
altri — i più — sono iso.a- 
tì. lontani dalla politica e dal¬ 
la cultura, anche nelle ìoro 
ìmpì.cazicni p:ù concrete c 
vicine all'esistenza di ogni 
giorno: talvolta non hanno 
neppure consapevolezza d"!- 
la loro condiz.one. tal'a.tra. 
pur rendendosene conto, non 
intendono impegnarsi per 
cambiarla. 

Dinanzi a questa comples¬ 
sa ed articolata realtà occor¬ 
re riconsiderare gli strumen¬ 
ti per coinvolgere ed avvici¬ 
nare i giovani. Ed occorre 
farlo presto. 

Fausto Fatami 


Un ritorno 
«senza miti» 
alla terra 

Un'Interessante conferenza comprensoriale 
a Pistoia — Si sviluppano le cooperative 


PISTOIA — Ritorno alla terra 
delie giovani generazion.: una 
scluz.one per due pronìem.. 11 
pruno e la vecchia, orma: pu 
ru'.onra piaga d'T'abbandono 
deH’agr.coltura. del progressi¬ 
vo invecchiamento della forza 
lavoro agricoli. Il secondo e 
la nuova gravissima piaga 
della disoccupa/.one giovani¬ 
le viene naturale di vedere 
nell’uno la ricetta i»er la cu¬ 
ra dell'altro. La teiap.a può 
sembrare sempl.o.si.ra. ma 
ncn lo è. A Pistoia se ne e 
parlato molto, in preparazio¬ 
ne e nel corso delle confe 
rctize comprensonah per la 
2. conferenza agrar.a regio¬ 
nale. Tanta attenzione ha mo¬ 
tivazioni oggett.ve. 

In questa prov.noia la pre¬ 
valenza di territori collinari 
1 28 per cento» e soprattutto 
montani «58 per cento». ì tra- 
cczionah processi di degrada¬ 
zione elei!’agricoltura hanno 
trovato condizioni naturali 
particolarm 1 nte favorevoli al 
loro sviluppo la drastica ri¬ 
duzione degl: addetti al setto¬ 
re primaiio si e trasformata 
m spopolamento di intere zo¬ 
ne-. La percentuale di abban¬ 
dono delle terre è di ben 
5 punti superiora alla inedia 
regionale. L’a ecentu.it a polve 
nzzazicne della struttura fon¬ 
diaria. un carattere patolo¬ 
gico dell'agricoltura pistoiese 
lalmeno nel settore tradizio¬ 
nale»; per l’ortovivaismo va 
fatto un discorso a se. ha 
via via ridotto la produtti¬ 
vità celile piccole aziende a- 
gneole per il 70 per cento 
sono aziende a pari urne: il 
conduttore presta cioè la sua 
opera prevalentemente in al¬ 
tre attività giudicate piu re¬ 
munerativo. La popolazione a- 
gricola attiva e sempre più 
composta da anziani. I gio¬ 
vani operano a tull-time in 
altre attività economiche. Per 
loro si parla eh vere e pio- 
pne fughe culle campagna 

Ma la fuga non è evento ne 
definit’vo nè ineluttabile. Se 
si creano certe condizioni e 
conomicbe può determinarsi 
con facilita tun’inversione di 
tendenza. A Pistoia se ne è a- 
vuta concreta conferma. L’am¬ 
ministrazione provinciale ha 
di recente trasformato la con¬ 
duzione dei terreni di sua pro¬ 
prietà. Vi erano molti poderi 
ma! coltivati o in stato di 
semi abbandono Gli affittua¬ 
ri sono stati invitati ad as 
sodarsi ed è nata cosi la 
cooperativa Belvedere, men¬ 
tre coloro che non sono stati 
d'accordo hanno ceduto i loro 
terreni che dopo essere s* ■■■> 
trasformati e sistemati dalla 
provincia seno stati assegna¬ 
ti alla cooperat.va. Il fatto 
importante è che nella eoo 
perativa. si sono inseriti come 
soci e con grame entusiasmo 
numerosi giovani, di diversa 
provenienza scoiale (ci sono 
anche degli studenti). 

Un altro esempio ancor più 
significativo: a Sambuca, uno 
dei comuni della montagna 
p.stoicse con più a!:, .udir: 
di .-.popolamento. un gruppo dì 
giovani, aneh'essi provenienti 
da strati sociali diversi, han¬ 
no dato vita, di ìoro spon¬ 
tanea m.ziativa. alla coope¬ 
rativa «Tre Mont » per re 
cupe-are alla produzione 
: terreni incolti delia monta¬ 
gna. La regione sta trattan¬ 
do l’acquisto di terre abban¬ 
donate da mettere a loro di 
sposiz.one. «Occorre incorag¬ 
giare <•« n tutti i mezzi possi¬ 
bili ìn.z.ative come questa t* 
ritorno dei gov.un «^'agri¬ 
coltura: dice Franco Monti. 
a=<e c sore :n provincia — se 
diamo loro terrori da colti¬ 
vare se diamo loro la pr»s- 
s.b..:*à d: avere finanziamenti 
garantii al 100 per cento, 
se ì: a tiriamo ad impostare 
una agricoltura moderna, che 
abbia serie possibilità d; svi¬ 
luppo. essi sono Iran disposti 
a lavorare la terra. La for¬ 
ma coopera tv;-* e« d condu¬ 
zione e un fattore :nti.~p-‘n 
-ab.'e nrn solo ner mo:e. : 
ecor.om.c:. ma a non** cultu¬ 
rali . 

Neì'.’amb.to deg*. «fe—.en*: 
nece-.-an per dare uno 
co positivo al ci.scorso dei 
giovani f i'agrmo'uiv.. uno 
as=utr.-' carattere J* part.co- 
lare importanza : la fcruia/o- 
ne professionale, quello deli’ 
operatore ..gricoìo *•» un me¬ 
stiere nrn c-r*o fa-fra ne fa 
c:!e rii anpren » raro. Srr.o 
nc*- ie nmff.oxnze degli i.-t.- 
tu'i amari profesS.ona'... 

Mauro Giova»'-. 1» . de'.'.'A: 
Icanza eontad.n.. propine un' 


alternativa: « S: potrebbe — 
dico — istituire dei centri 
convitto regionali o interpro¬ 
vinciali. cui ì giovani potreb¬ 
bero iscriversi a partire dai 
15 anni di età. I centri do¬ 
vrebbero disporre di adeguate 
estc-nstonu di terreno per con¬ 
sentire Tadd^stramento pia 
tico al lavoro agricolo e all’ 
allevamento del bestiame. La 
frequenza al corso, di dura¬ 
ta biennale, verrebbe consi¬ 
derata come apprendistato. Ai 
giovani smonti, oltre al vit¬ 
to e aH’alloggio. sarebbe cor¬ 
risposta un’indennità di ap 
prcndistato calcolata con gli 
stessi parametri applicati ne¬ 
gli altri settori produttivi Al 
termine del corso verrebbero 
assegnati ai giovani ; terreni 
abbandonati recuperati dalla 
Regione, che sarebbero con¬ 
dotti, naturalmente, in forma 
associativa con 1* assistenza 
tecnica degli organismi regio 
nah e coi la dotazione di 
strumenti di produzione mo¬ 
derni ». 

La proposta sembra seni’ 
altro degna di interesse, an- 
eh" perche imposta il pro¬ 
blema dell'occupazione giova¬ 
nile in agricoltura in termi¬ 
ni ben diversi dalle ccnce 
ziom assistenzialistiche e di 
corto respiro troppo spesso 
nell'affrecitarlo, e che ritro¬ 
viamo. 

Antonio Caminati 



Una immagine panoramica di S. Marcello, sulla montagna 
pistoiese, uno dei tanti paesini dove può operare la realtà 
delle cooperative 


PISA * Gli universitari di « Unità studentesca » denunciano il rischio di settarismi 


Senza accordi «sottobanco» 
l’elezione del nuovo rettore 

La votazione è prevista per il 23 giugno - Proposta la convoca¬ 
zione di una riunione plenaria con i consigli di facoltà allargati 


festa 
de l’Unità 



Inizia oggi 
il festival 
di Empoli 

Inizia oggi, con una mani- 
festaz.coe internazionalista, 
di solidarietà eco il popolo 
cileno il festival dell'Unità 
della federazione di Empoli. 
La festa che durerà 16 giorni, 
vuole essere per 1 comunisti 
empo'.esi una rinnovata occa¬ 
sione per discutere eco i cit¬ 
tadini la proposta politica del 
partito e per ritrovarsi nella 
suggestiva cornice del parco 
d; piazza Matteotti. 

V: saranno gl: stand di li¬ 
bri delle cooperative, che. co¬ 
me ormai è tradizione, colgo¬ 
no l'occasione della festa del¬ 
la stampa comunista per c- 
sporre ad un vasto numero 
d: cittadini 1 propri prodot:, 
e per illustrare le capacità 
di intervento de*, movimento 
cooperativo. Molte seno le 
iniziative culturali, r.creutive 
e sportive fra le qual., per 
martedì, un incontro fra il 
partito e la popo.az.onc. con 
il compagno Michele Ventu¬ 
ra; jl comiz.o di chiusura con 
un rompa ma della direzione 
nazionale, d.butti’o su: con¬ 
sorzi socio -unitari: uno ->ui- 
ì.i legge per :! preuvviumen¬ 
to ai lavoro de; giovani. 

Particolare importanza ri¬ 
veste rincontro dibattito su 
« Promozione e uso sociale 
dei!'arte •>. dove s: discuterà 
sutrespericnza de! monumen¬ 
to a Grammo: realizzato nella 
p.azza d: A'.es. con la parte¬ 
cipazione delio scultore G.o 
Pomodoro e d»T professore 
Franco Scimi d.rettore dei 
museo d'arte moderna d. Bo- 
Ioz»ia. 


Prosegue n Pozzolatico il 
festival deila sezione del PCI 
« U. Marrucai ». Fra le nu¬ 
merose iniz.utive. per oggi 
alle 15,30 giochi popolani cor¬ 
sa nei sacelli: tiro alla fune; 
tiro con la ruzzola eie. Alle 
20. cenone popolare. Per do¬ 
mani. ultimo giorno della fe¬ 
sta: alle 9 coiv.a podistica, 
alle 11 premiazioni dei par¬ 
tecipanti alia corsa. 

Anche il festival di Ugnano 
prosegue la sua attività con 
intensa partecipazione. Oggi 
alle 16 corsa podistica per 
ragazzi, alle 18 dibattito su 
«I servizi nella z<na»: alle 
21 serata « poetica io ottava 
rima». Domani, ultima gior¬ 
nata. alle 17 incentro con 
Mass.mo Ch.acchio « le sue 
canzoni. Aiie 18 30 si terra un 
pubblico dilxittito su «Ana¬ 
lisi deila situazione politica 
dopo il 20 giugno» e infine 
aiie 21 lo spettacolo « Italia 
60» presentato dai "Giancat- 
tivf*. 

Stasera a La Fonte, alle 
21.30 recital d: canzoni popo¬ 
la*-, e toik e sogli, te da Maria 
Carta. 

I! festival de: Giovani or- 
gan.zzato dalla FGC1 d: Ca- 
ionzano in località Ponte alla 
Marina prosegue stasera al¬ 
le 21 con una festa d: quar¬ 
ta re. sumera una banda foi- 
kloristica. Domani alle 18 co- 
nnz ! o d: rli.usuru 

S: conclude domani ia fe¬ 
sta dell'Un.tà de", quartiere 
centro «.->e/«»ra PCI Belluc¬ 
ci » d: Grosseto. 

Ai.e 18 comizio de’, compa¬ 
gno Mauro Tomeo: e infine 
ai e 21 bailo i.sc.o e moderno 
on M:.ei .« e '1 Tr.o Marna. 

Anche a Pisa, in p .«/./a 
Don Min/m: i! fes* va’, delia 
sezione d; Forra F.orcnt.na 
s: ornclude domani. Ogg. ol¬ 
le 17 conferenza dibattito ^ui- 
!a srtu.iz.one eeo’.og.ca e am- 
b.rotale del quartiere ccn la 
paricc.ptziono d. docili* ì dei 
l’un.ver.-i’a d; P.<>. 

Domani, aiie 11 gimkana 
per razuzz.. con premi a ‘ul¬ 
ti i partecipanti: aiie !8 n- 
ccntro < cn la popolazione: 
« I cittad.n. domandano. 1 co¬ 
munisti rispondono» 


PISA — Il 23 di questo mese, 
tra poco più di una settima¬ 
na. verrà eletto li nuovo ret¬ 
tore dcH'Ateneo universitario 
pisano. Ancora una voita si 
presenta il rischio che ogni 
cosa venga decisa dietro le 
quinte e che l'elezione de! 
rettore avvenga attraverso 
sotterranei accordi di potere. 

E' questa la critica lancia 
ta da unità studentesca da 
organizzazione unitaria di si 
nistra degl: studenti univer¬ 
sitari. maggioritaria olle ulti 
me cie/ion.» in un lungo do 
cumento diffuso ieri matti¬ 
na alla stampa. « Alla ’uce 
del soie — d.ce :! comunica 
to di unità .studentesca — 
non sta trapalando n.ente di 
tutti i giuochi di potere, de- 
gli equilibri baronali messi 
in discussione, delle candida 
ture espresse a mezza boc 
ca ». « C: sembra il ca~o di 
ricordare — afferma più ol 
tre il documento — il carat¬ 
tere profondamente d'verso, 
vorremmo dire molto più de 
morra tiro, coti cu: si sono 
svolte ie eiezioni studente¬ 
sche: formazione de’.!c liste, 
discussione sui programmi, 
critiche, confront anche ec 
cesi. Tutto ciò si è svolto 
pubbl.camente, in assemblee 
di facoltà, d; corso di laurea 
d; istituto. Questo è li metodo 
con cui. secondo noi. a.ndreb 
be affrontata anche una sca¬ 
denza come questa ». 

« Del resto — dice ancora 
il do-umento — i provvedi¬ 
menti urgenti del 1973. 
hanno lasciato i'e'.ez.one dei 
rettore appannaggio dei so 
i. docenti d. molo. 

Unità studentesco ritiene 
che nel momento :n cui si 
procede a’.l'e’.ez.one del ret 
tore non s: possa prescinde¬ 
re do un d.battito su questi 
ed altri temi connessi aU'at- 
tività del rettorato e propo 
ne perc.ó a', senato accade 
rnico d: convocare una r:u 
n one plenaria di tutti i con- 
s.g'.i d: facoltà a rompav.z.o- 
ne a'iargata dei consiglio d. 
amine, strazione e de! consi- 
g’ o de.l'opera perché an^he 
coloro che non votano, ma 
che v.vono e lavorano nell' 
un.vers.tà. abbuino la possi 
bilità d: dare il proprio con 
tr.buto di idee? e d; proposi*. 


Si prepara in Lucchesia 
ia conferenza degli 
operai comunisti 

PISA — L erac ;: vo d»-'.'a 
FLM di Pi? i ha deciso una 
serie di inizia:.ve sui U-m.: 
su'.’cva:: da.le vertenze d-i 
gruppi ir.du.'tr.al: dell., prò 
lincia d: Pi^a. da attuare n- 
s.ieme agli ent, lo'a.: e a'ie 
ai*re forze democratiche del 
territorio Ieri p'.r.-rirr.o s: 
è ten ra la riunione con la 
ammin'-'iraz.one comunale di 
Por.redera .-.li consorzi so.no 
sanitari A ore*.e scidcnza -o 
r.o prev;.-,tt- rt '.tre specifiche 
iniziative, alle qual; partecipe¬ 
ranno : mo*. imenti z-oiiiniii. 
su. problema delia occupa/io 
ne giovanile e lemmini'.e e 
sulla riforma di'*, colì.xv.rr.-'T.- 
*o. con i comuni d-..a pro¬ 
vincia e con . air.miu..-*razio¬ 
ne provinciale p-~ ina i me¬ 
ta.meccanici .-,ranr.o dei ..ten¬ 
do le poo-biiifa d, rr.v-.raa 
re una serra d; corsi rii co¬ 
munali aperti. E' intenzione 
dell FLM armare ne; pru-.-i 
mi giorni ad un confronto ser¬ 
rato con le or^auizz iziom del¬ 
la zr,coltura ,-ui punii delle 
piattaforme aziendali che ri¬ 
guardano l’assetto territoria¬ 
le «d il suo equilibrio. 
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concessionaria 
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VIA BARACCA, 199/N 
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L. 2.781.260 

IVA 

COMPRESA 
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Con tanta voglia di lottare, alla manifestazione per l’aborto P ositivo bilancio di una stag ione teatrale 


Con pulman speciali or¬ 
ganizzati dall’UDI, con il 
treno, in macchina, cen¬ 
tinaia di donne toecane si . 
sono riversate ieri pome¬ 
riggio a Roma, per parte¬ 
cipare alla grande mani¬ 
festazione per l'aborto. 

Un grande sforzo orga¬ 
nizzativo, improvvisato in 
in poche, frenetiche ore. 
ha permesso una presen¬ 
za qualificata e massic¬ 
cia di tutti i circoli della 
regione, dei comitati di 
lotta, e anche dei gruppi 
femministi. 

Grandi striscioni han¬ 
no fatto spicco sul grup¬ 
po toscano, che è sfilato 
quasi in coda al corteo; 
tutte le ragazze portava¬ 
no al collo cartelli im¬ 
provvisati, mentre dai 
megafoni uscivano con 
rabbia e convinzione slo¬ 
gan e parole d’ordine. 

Sempre ieri in molte lo¬ 
calità della regione si so¬ 
no svolte altre iniziative, 
prologo di una mobilita¬ 
zione capillare che il mo¬ 
vimento femminista sta 
mettendo in atto in tutte 
le città. 



Sugli schermi di Firenze 

Pubblico diverso , L f molte donne 

. 1 . ri , del nuovo cinema 

al Verdi di Pisa di fine stagione 


Forte incremento degli abbonamenti promozionali — i rapporti con l'as¬ 
sociazionismo — Aumentano gli spettacoli — Una nota del Connine 


Riedizioni non spregevoli e precoci novità per un pub- 
! blico ancora appassionato - L'America protagonista 
> del tilm di Àltman - Attenzioni al mondo dell'Infanzia 


Centinaia di donne toscane 
nell'Immensa folla di Roma 

Sono arrivate con pullman speciali, in treno, in macchina da tutte le province 
In viaggio con il gruppo di Firenze - Cresce la mobilitazione in tutte le città 


ROMA — Le quaranta ra¬ 
gazze dell’UDI d: Firenze, 
I-imputi. Certaìdo e Campi Li 
senz:o che hanno organizzato 
un pulmann per partecipate 
«lai manifestazione jx?r l’abor¬ 
to che .si è svolta ieri a ito 
ina. Mmo .‘-rette in piazza 
K.-.edra con gli striscioni e t 
cartelli sotto il braccio, un 
po’ frastornate dal viaggio. 

Per tutto il tragitto hanno 
preparato slogans c ratizza¬ 
ci ne. scritto e disegnato bat¬ 
tute e motti di protesta .ita 
grandi fogli d; cartone. Han¬ 
no parlato .discusso di quello 
che occorre fare ora. dopo 
l’iinprovvisa e inaccettab.le 
decisione de! Senato. f>er ri¬ 
prendere le fila del discorso 
nelle città, nei quartieri, nel¬ 
le frazioni, fra la gente che 
da sempre le ila viste all’a van¬ 
guardia nella battaglia per 1 1 
emancipazione. 

Sono state accolte da un 
abbraccio collettivo delle 
compagne già arrivate, quel¬ 
le di tutta la Toscana, delle 
altre regioni presenti in for¬ 
za alla manifestazione, si so 
no ornate tutte con ciuffi di 
prezzemolo, simbolo beffar¬ 
do di una secolare condizione 
di sfruttamento, e hanno dato 
il via al repertorio di canti e 
parole d’ordine. 


Già per la strada, su! pal¬ 
mati, il clima è apparso com¬ 
battivo: c C'i stallio tutte: le 
computine di Prato Inumo de¬ 
ciso di prendere il treno, uitic 
terranno più tardi, in mac¬ 
china ». Si sono scambiate le 
prime informazioni cosi, di 
fretta alla stazione, mentre 
caricavano U materiale tu! 
bagagliaio .e sulle retine le 
borse con i panini e i gioi r;;, 
li. Sulla strada un caloroso 
incontro con il pulmann prò 
ven.ente da Siena, e poi la 
sosta ad un autogrill. 

Ogni occasione è buona per 
discutere: ".Quando torniti 
mo — incalza Anna — dob 
btamo riunirci e incominciare 
da capo una sene di in intin¬ 
te. Occorre spiegarci con la 
gente, con tutte le altre don¬ 
ne. cercare collegamenti e 
ripartire con una mobilitazio¬ 
ne autonoma e continua ». Si 
è formato subito un piccolo 
capannello, i pochi viaggia¬ 
tori. fermi a cercare un po’ 
di ristoro dal caldo afoso, 
erano incuriositi e interessati. 
Poi di nuovo in viaggio e in¬ 
fine il trionfale «sbarco» in 
Piazza Esedra. 

Subito sono stati spiegati 
gli striscioni: in testa al grup¬ 
po campeggiava la grande 
scritta « Firenze » e subito 


dietro il grande telo rosso dì 
Prato. Seguivano ;t ruota le 
operatrici sanitarie ilei co¬ 
mitato « Dalla parte della 
donna ». « La nostra presen¬ 
za dimostra — dice Soma, 
con un tono che è misto di 
polemica e di orgoglio — che 
anche il fronte dei medici, 
degli obiettori, si sta incri¬ 
nando e che la coscienza ci¬ 
vile e sociale cresce anche 
nelle categorie che spesso si 
contraddistinguono per in* 
transigenza o disimpegno <>. 

Poco distanti si sono alli¬ 
neati tutti gli striscioni dell: 
province toscane, presenti con 
decine e decine di donne. 
Pa r t : cola r me n t e rombati, vo 
e numeroso il gruppo del 
Comitato permanente per il 
consultorio di Grosseto, ri¬ 
dorme toscane, tra tutte era¬ 
no oltre 700. hanno aspettato 
con impazienza l’avvio del 
corteo, ma l’attesa è stata 
forzatamente lunga: il lungo 
«serpente» animato da can¬ 
ti collettivi, dal suono di nac 
oliere, tamburelli, lattine di 
birra piene di sassi, da slo¬ 
gan rabbiosi («aborti clan¬ 
destini, profitti di milioni », 
<< alle donne i consultori, le 
manette agli obiettori ». «ni 
ferro di calza non ci pieghe¬ 
remo») si è mosso a fatica. 


anche se puntualmente, con 
in testa i gruppi femmin.si.. 
Seguivano le varie regioni 
italiane, precedute da quei,e 
meridionali, e chiudeva il 
corteo I ODI romano. 

Mentre Mara scandiva pa¬ 
role d’ordine al megafono, a: 
bordi del gruppo toscano ;,i 
aggiravano altre ritardatane 
accolte subito dali’abbracc.o 
delle compagne, trascinale 
dalla foila dentro il vortice 
della manifestazione. 

Tutto si è confuso in un 
solo grande grido, misto alla 
rabbia di dover essere ancora 
una volta costrette a scen¬ 
dere in piazza a conquistar¬ 
si una condizione umana mi¬ 
gliore a carissimo prezzo, e 
di gioia per rivedersi insieme, 
donne di tutte le condizioni, 
studentesse e operaie .casa¬ 
linghe. giovani e meno gio 
vani, a combattere la stessa 
battaglia. 

« Stiamo dando una prova 
di maturità e di coraggio ci¬ 
tile — grida Francesca —. 
Siamo state costrette a par¬ 
tire da capo, ma già la mani¬ 
festazione di oggi, e tutte le 
iniziative che si stanno le¬ 
nendo proprio ora in Tosca¬ 
na. e clic stiamo preparando, 
dimostra che non abbiamo 
paura ». 


PISA — Venti spettacoli. 51 
recite, oltre 31 mila spetta¬ 
tori; circa 79 milioni e mez¬ 
zo di uscite e circa 51 mi¬ 
litili e mezzo di entrate: di¬ 
savanzo a carico del Comune 
poco meno di 28 milioni. E’ 
in queste scheletriche cifre 
il bilancio della Magione di 
prosa del teatro Verdi, orga¬ 
nizzato dal comune d: Pisa. 

lai presenza media alle 51 
recite è stata di 608 spetta¬ 
tori a sera, con una punta 
massima di 977 presenze (pa¬ 
ri al limite di agibilità delle 
strutture) verificatosi ad una 
delle repliche della «Anitra 
selvatica ». ed una punta mi¬ 
nima rt 150 presenza allo 
spettat olo « La donna de! ma¬ 
re » (si natta di un «fuori 
cartellone » i. 

Mentre il quadro nazionale 
della progiammazitne teatra¬ 
le mostra una consistente 
flessione degli spettatori del¬ 
la stagione invernale a P.sa 
questa tendenza è stata con¬ 
traddetta. L'esito della sta¬ 
gione di prosa al teatro Ver¬ 
di di Pisa - la prima rea¬ 
lizzata in gestione diretta con 
la collaborazione dei teatro 
regionale toscano — presenta 
due aspetti particolarmente 
positivi: l’aumento de! nume¬ 
ro complessivo degli spetta¬ 
tori rispetto alia passata sta¬ 
gione ed il ccntenimento c'*?l 
disavanzo di gestione entro 
l limiti preventivati. 

Sul bilancio di questa sta¬ 
gione teatrale l'amministra¬ 
zione comunale ha diffuso una 
nota in cui. tra l’altro, si 
compiono alcune valutazioni 
sia sul possibile aumento de! 
numero delle rappresentazio¬ 
ni. sia per quanto riguarda 
la distribuzione degli abbona¬ 
menti. « L’aumento delle rap¬ 
presentazioni - - si legge nel¬ 
la nota — voluto soprattutto 
per permettere l’accesso al 
teatro di un pubblico nuovo, 
con particolare riferimento ai 
giovani studenti e lavoratori, 
ha dato i risultati previsti 
facendo intravvedere addirit¬ 
tura la possibilità di program¬ 
mare di norma tre repliche 
per ogni rappresentazione ri¬ 
servane'*) le prime due agli 
abbonati ». 

Per quanto riguarda gli 
abbonamenti è da sottolinea¬ 
re il particolare interesse che 
ha suscitato la campagna 
promozionale realizzata con 
la collaborazione delle asso¬ 
ciazioni del tempo libero, 
della opera universitaria e di 
alcuni comuni limitrofi; 
complessivamente gii abbo¬ 
namenti per ciascuno dei 16 
spettacoli di cartellone vero e 
proprio ammontano a 630 di 
cui 323 venduti in forma 


promozionale a prezzi ridotti. 

E' da rilevare pertanto co 
me particolarmente significa¬ 
tivo il rapporto che l’ammi- 
nlstrazione comunale ha av¬ 
viato con vari enti ed asso¬ 
ciazioni sociali per estendere 
le fasce dì pubblico. 

Si è voluto, in questo ino 
do. porre il teatro comunale 


di P:.-,a come un polo della 
fascia litoranea ed è stato 
possibile estendere la pro¬ 
grammazione fino alle 6 re¬ 
pliche. rappresentane*» spet¬ 
tacoli d. buon livello (più dj 
LOOP spettatori all'Anitra sel¬ 
vatica con la regia d: Ronco 
ni. 4843 spettatori allo spetta¬ 
colo d: Gaber). 



Al Rondò di Bacco 
con «La morte della geometria» 

Lo spazio teatro sperimenta.,* Rondò di Bacco quest'anno 
iia svolto un attività molto in:,usa presentando .-spettacoli 
di ricerca vecch. e nuovi. Alcun, de; «vecchi» hanno man¬ 
tenuto intatta la loro energia e vitalità espressiva, mostran¬ 
dosi a volte Ixn piu interessanti delle nuove elaboru/icm. 

Certo. «La mone della geometria,» de! zruppo fioroni .no 
Ouroboros e ancora, nonostante ’e uro poche stagioni ormai 
tresco*.-e, operazione ancora interessante. Lo spettacolo ap¬ 
pare ancora tra le cose inconsuete. Realizzato su scrittura 
poetica di Giuliano Scuoia e delirino dai suo eilettivo 
autore visivo Pier'A'.li come « idea-azione ». pur riassumendo 
in sé i risultati stilistici di una ricerca ormai prolungata 
negli anni. 

Gli interpreti seno (oltre all’architetto ideatore» la Bar¬ 
tolomei. Franco Cadenzi, Marma Boss, Gianfranco Morituri: 
e Ambretta Miniati. Lo spettacolo verrà replicato tutte le 
sere alle ore 21.30 (escluso il sabato» a! Rondò di Bacco 
ohe è anche la sede di lavoro e di studio del gruppo Ouro¬ 
boros. fino a lunedi 20 giugno. 


Sorprese ormai non le 
attende più nessuno. Con 
gli ultimi sussulti di sta¬ 
gione. vivaci e imprevedi¬ 
bili. l'anno cinematografi 
co si considera chiuso, tra 
magri bilanci e poco rasce 
prospettive per il futuro. 

Notavamo già come, in 
questo periodo disordinato, 
disorientante per un pub- 
b'.ieo cittadino che anco¬ 
ra non intende smobilita¬ 
re in attesa delle arene e- 
riive. le novità precoci si 
confondessero con riedizio¬ 
ni più che consumate e 
che quindi il panorama ri¬ 
sulti necessariamente effì¬ 
mero rispetto alla costan¬ 
te variazione de: program¬ 
mi. 

A distanza d: una setti, 
maria, per esemp.o, il rap¬ 
porto novità riedizioni s; è 
praticamente invertito a 
vantaggio delle seconde con 
proposte che spaziano dal¬ 
la riesuma7ìone di vecchi 
miti commercial: da cop¬ 
pia Hi! Spencer de «Fa col¬ 
lina degli stivali», l'istrio- 
n'.co Giannini siciliano de 
«Il bestione», i « colos- 
miI » d'autore come « Ben 
llur» o « 1 dieci comanda- 
menti » o le avventure di¬ 
namiche di un divo rilan¬ 
ciato come Me Queen: « 1 
magnifici sette ». « La 

grande fuga » e tra poco 
« Pappillon » ) a scelte più 
oculate in un reperti.rio 
abbastatìrti qualificato 
(dal comico grottesco di 
Zampa « Una questione d' 
onore \ al raro « B'.ow-up » 
che ha segnato l'apertura 
internazionale e un rinno¬ 
vamento formale in Anto- 
nioni. al secondo pezzo del¬ 
la trilogia della vita paso- 
liniana « I racconti di Can¬ 
terbury ». fino al seminoto 
Totò « I,etto a tre piaz¬ 
ze »). 

Ne! nuovo è ancora Alt- 
man ad emergere con t! 
suo « Tre donne ». un altro 
ta-se'.io nella già densa fil¬ 
mografia dell’autore di 
«Nashville». «Tre donno» 
non si presta a facili defi¬ 
li. zioni. perché la sua 
struttura è aperta, ambi¬ 
gua anche, con un senso 
metaforico e psicanalitico 
che trascende continua- 
mente il reale die pure è 
alia base stessa della nar¬ 
razione nella sua evidenza 
quotidiana, mediocre, uni¬ 
forme. 

Le donne di Altrnan. 
americane senza slanci, 
sono perfettamente inca¬ 
strate nell'universo dispe¬ 
rante delle cure termali ca¬ 
liforniane per anziani e 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Otiaviani - Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 

La più sineyliante interpretazione di Ugo To- 
gnazzi dopo « La stanza del vescovo »: Una 
questione d’onore di Luigi Zampa, a colori 
con Ugo Tognazzi, Nicoletta Machiavelli. (VM 
14) (Ried). 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

ARLECCHINO 

Due volte sequestrato, due volte disseque¬ 
strato: Bestialità... La bestia è a metà strada 
tra D.o e l’uomo, tra l'uomo e la carne 
bruta (S. Freud). Magistralmente interpretato 
da Enrico Maria Salerno, Juliette Meyniel, 
Leonora Fani. Technicolor. (VM 18). 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 

Eccez onde onteprima per un cinema di quali¬ 
tà e d gr.-nje spettacolo. L'uit.mo capolavoro 
delia uuo.a produzione americana. Il film vinci¬ 
tore d. 2 proni Oscar 1977. .1 tilm che ha 

rappresentato ulticialmente gli Stati Uniti al 

Festival di Cannes 1977 dove è stalo accla¬ 
mato trionfalmente: Questa terra k la mia terra 
(-Bound lor glory »). A colon con David Car- 
rad nc. Melinda Dillon. Ronny Cox. Reg.a d. 

Hai Ashb> 

(16. 19. 22) 

CORSO 

Porco riezli A’.bizi - Tel. 282.687 
(Ap.“ J5.3Ò) 

Uno dei p.u grandi capolavori di Pier Paolo 
Pasoimi: I racconti di Canterbury, a Calori 
con Hugh Grtl.th. Laura Betti. N netto Do¬ 
vali. Franco Ctt.. (VM IS). Ried. 

(16. 18.15. 20.25. 22.40) 

EDISON 

Piazza dell.» Repubblica 5 - Tel. 23.110 
« P.- ma - 

Una er g no e e d .oriente stor i d'amore: La 
zingara di Alex. Co or. con Jacl; Lemmon, Ge¬ 
ne c. z Eo.-oid iVM i4). 

(15.30. 17.20. 19.05. 20.50. 22.45) 

EXCELSIOR 

Y:.i ('orrei,tu: 4 - To’. 217.793 
( Au. 15 30» 

«P ma * 

Co ir co. r:av‘tb.e e ;-o-che no’ geo aie .. li 
g a .0 un d vertente, p -j a. egro deiia sta- 
g z iz. Balordi c Co. A ce:an con James Coen, 
E i eri Go.rid. D eoe Kce:on. 

(Io. 15.15, 20.30, 22.451 
GAMBRINUS 

W.t B.-u-iolie.-chi - Tei. 275.112 
(Ap. 15.30) 

11 ! .n ou d scusso de. g.orno. di cu tutto il 
morda c tutte ;e stampe par.ano. La scori.ol- 
gz-.te mvc.oron» al.a sensuai ta e alia v.ta. 
La ver.*a ct-.e preter.ama nasear.dere. MalaiJo- 
lesccaza di P.er G useope Murg a A coion. con 
Mr l i Loeb. La-a Wendel. Ev* Jorresco. 

(VM 1S) 

(15. 1S.15. 20.30. 22.45) 

METROPOLITAN 

Pazza Beccarla - To’.. €63.611 
« Pr ma » 

la loro via d pendeva dii furore degl' ele- 
ment c ero ‘pii a d. un cr'm naie: Terrore a 

12 mila metri. A co'on eon Dav.d Janssen. 
Don Mered th. Christopher George 

(15.30. 17.25. 19.10. 20.50. 22.45) 
MODERNISSIMO 

V a Cavour - Tel. 275 954 
(A n 15 3 0) 

Un trionfo di cem. e.tà con il fantastico tr o 
Pezzetto Melato, Stano. .'.e, t.lm La poliziotta. 
Teehn co.ov E' „ i f..m per loft, ,3 ed.). 

(15. 1S.15. 20,25. 22.40) 

ODEON 

V a dei Sasseti) - Te! 24.038 

Szrnp-e 7. sempre mago f.ci nel loro f.lm 
.-.d me.-.t cab ie: I magnifici sette, a Co,ori 
coi Y-ul Efvzrzr. Eu Wai.ach, Steve Me Queen, 
Cha.-'es E-a.nson. James Coburn. (Red). 

( 1 5.30. 18. 20.15. 22.45) 

PRINCIPE 

Y.a Cavour, 184r - Tei. 575 801 

( Ar a cecia e *e*r q > 

la fase III e durata 10 000 anni ed è stata 
eh amata uomo .. ma un pericolo sconosciuto 
rn noce a il nostro pianeta: « Fase IV: dlstru- 
» une Ta-ra ». Technicolor con Nigel Davenport, 
M choc: Murphy, Lynne Frederick. Regia d. 
5aui 8ass. il film che ha vinto il premio 1977 
■t Festa ai de.la fantascienza di Trieste tratto 
dall'omon mo romanzo td.to in Italia da Lon¬ 
ganesi. Per tutti, 
lì*. 17.40. 19,20, ai, 22.45) 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

« Grande pr.ma» 

Dopo Marylin Monroe è scoppiata improvvisa¬ 
mente la nuova bomba sexy del cinema ame¬ 
ricano: Lynda Carter. Un film sensazionale: 
Il mondo violento di Bobbie io ragazza di 
provincia. A colori con Linda Carter. Jesse 
Vint. Marrie Lymross. 

(16. 17.30. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tei. 296.242 
Oggi: un grande avvenimento cinematografico, 
solo al teatro Verdi Con i grandiosi e perfetti 
impianti ottici e acustici è possibile ammirare 
la bellezza e l'imponenza di un colosso della 
cinematografia mondiale, la fuga più sensazio¬ 
nale. spettacolare ed appassionante del secolo. 
Technicolor: • La grande fuga » con Steve Me 
Oueen. Charles Bronson. James Coburn, James 
Garner. Regia di John Sturges. (Ried ). 
(15.30. 18.30. 22) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romania. 113 - Tei. 222.388 
L. 800 (Aria refrigerata) 

Premio spel ale della giuria al Festival di Can¬ 
nes. Cria Cucrvos di Carlos Saura, con G. Cha- 
pl n. A colori. Per tutti. 

(U.s. 22.45) 

KINO SPAZIO 

Yia del Solo, 10 - Tel. 215 634 

tl signore delle mosche di Peter Brook (GB 
1963). 

(15.30. 17.30. 20.30. 22.30) 

GOLDONI 

Yia de’ Semi gii Tei. 222.437 
Prezzo un co L. 1.500 

P-opos*e per un cinema di qualità. » Revival 
d Toro »■ Lello a tre piazze d. Steno, con 
Tato. Peppino Da F iippo. Nadia Gray. Cristi¬ 
na Gàìon (Ita! a 1940). 

ISconta AGIS. ASCI. ACU, ENDA5 L. 1.000). 


ADRIANO 

V:a Roiìwgnf)': - Tel. 433 607 

Da’, c.ass co de.la letteratura erot ea. il capola¬ 
voro c nz.T.atogrziico L’antiverginc. A coior. con 
S>I».a Kr.stci. Umberto OrSin.. il’-" IS). 

ALBA (Rifredi) 

Via F Ye.v.in - Tei. 452 2:*€ 

Una copp o str3ord narla per: Un gioco estre¬ 
mamente pericoloso d R. Aid.-eh. Teehn co.or 


schermi e rioalte' 


CAVOUR 

Vìa Cavour * Tel. 587.700 
Un film nuovo e diverso che vi divertirà c vi 
commuovera: Un borghese piccolo piccolo d. 
Mario Mon.celti. A colori con Alberto Sordi, 
Shelley W.nlers. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Un .film per un pubblico adulto e maturo che 
nesca a conservare uno straordinario auto¬ 
controllo senza farsi coinvolgere da uno degli 


410 00* 

Lo. e Story che 
ha. ma' amato 

ito?: Dedicato a 


con B-.t Rz>no!ds. Catherine Deneu.e. (VM 
14'. Saio ojg 

ALDEBARaN 

Via F. ILiz.iOt'A. 151 - Tei. 410 007 

Una moderna e me-avigi osa Lave Story che 
sta co~r r._o. andò .. mondo: ha. ma' amato 
uva persona? Ma tanto, tanto?: Dedicato a 
una stella con R chard Johnson e Pamela V:t- 
loresi. Reg a d. Luigi Cozzi. Technicoior, per 
tutti. 

ALFIERI 

Via M del Popolo 27 - Tel. 232 137 

Un film per tutti, comico, tutto da ridere-. 
Tutti possono arricchire tranne i poveri. A co¬ 
lor con En.r co Montesano. Barbara Bouchet. 
Anna .Mazzama-uro. 

ANDROMEDA 

Y;.i Aretina Tel. 663 945 

Ogni g orno cresce la violenza e li d sord'r.e. 

ogi. gorra cresce ia Paura in città. A cuori 

con Maurizio Merli. Siici» Don o, (VM 14). 

APOLLO 

Y.a Nazionale - Tel. 270 049 
(Nvo.o. g-a.cd oso. sfolgorante, conforte-.o-e. 
e.eganre ) 

Lo saettacela p u divertente dell’anno: Il ma¬ 
rito in collegio. Coior. con Enr.co Montesano. 
5 v a D.o.n s o. P no Caruso. Mar o Cl.OTe- 
n uto 

(15 30, 17.15. 20.45. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10.550 

tAo 15,30) 

Un fi rn a.ieqra e d vertente: La presidentessa 
co.n John.ny Darei!, e Mariangela Melata. Per 
tutt.. 

(U.s. 22.301 

CINEMA ASTRO 

(Ap. 15.30) 

Un vero colosso di avventure e fantascienza. 
Salo ogg . Centro della terra: continente sco¬ 
nosciuto. Technicolor con D. Mac Cure, Peter 
Cushing. 

(U.s. 22.45) 


e fantascienze. 


argomenti tabù: ia zoofilia! La bella e fa 
bestia. Technicolor. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Un film che vi terrà co! fiato sospeso dall'in'- 
zio alla fine: 21 ore a Monaco. Teehn color 
con Franco Nero. Will.am Holden. Shirley 
Knight. Per tutti. 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.882 

Ritorna, per divertirvi, il supercomlco capola¬ 
voro di Steno: Mio figlio Nerone. Technlcoior- 
C nemascope con Alberto Sordi. Brigitte Bardot, 
Giona S.vanson. E' un d vertente film per tutti. 

FIAMMA 

Via Parino;:i - Tel. 50.401 
In proseguimento di prima visione. 

Per onorare uno dei mome.nt, p.u belli del 
cinema italiano ritorna il grande capolavoro 
di M chelange.o Anfonioni: Blow Up. Technì- 
co or. co.n Vanessa Redg-ave. Oav.'d Remmi.ngs. 
Sa-ah M ex i VM 14). 

(R d. AGIS) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 662.240 
(Ara cond e refr g.) 

(Ao 17.33) 

La p erra m . are deiia cinematografia mo.nd a'e. 
.! o -u g-an.de ko'ossai d. tutti i temo : I dieci 
comandamenti d. Cec.l 3. De Mille. :n Tech- 
n co or con Char.ton Heston. Yul B-ynner. 
Arme Baxter. Edward G Rob'nson. Vincent 
Pr ce Per Zcccezional tà del f im vengono oro- 
ette:. eo o 2 spettacoi: g'orn3iieri. alle 17.30 
e 22 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ao 15.30» 

Jod e Fzster. la rogzzz'na d' « Taxi dri.er » 
con q-esto firn s e afizrrr.ata come la ou 
g ande a::.- ce dzil'ui: ma generazione ameri¬ 
cana Quella strana ragazza che abita in fondo 
al viale. A color., con Jod e Foste.-. Mart.n 
She. Aiex.s Sm th. iVM 14). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
t Ap. 15.30) 

Se vi p ace ancora ridere portate • vostr! ra¬ 
gazzi a vedere questo ti.m e vi d'vert rete con 
loro. Che botte se incontri gli orsi. In Tech- 
.n'co'or con Walter Matthau. Tatum O'Neal. 
E' un f:.m per tutt., 

FULGOR 

Via M Fmìguerra - Tel. 270.117 
Soettcco.are. emozionante, l'un ca corsa fuori¬ 
legge dei mondo- Cannoball. A coior, con Da- 
> d Car:»d..ne Paul Barte.. Ve-on ca Ha.me.. 
IVM 14' 

*15 30. 17.23, 19.10. 20 50. 22,40) 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 
li personagg o p ù famosa ha g-alo. per c- 
nema. r.uo.e ed emez o.nant aperture ma. v.- 
ste p- ma d'ora Le nuove avventure di Furia 
-or. Joey. J.m Pere. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ao ore 10 antim ) 

Un fi,m per lei. per Ij'. per Tutti : Stato Inte¬ 
ressante. Co.or. con Enr.co Montesano. Adr i- 
na Asti. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366 808 
(Ap. 15.30) 

Il tilm v.ncitora di tra premi Oscar presti- 
g'oth Rocky di John G. Afvidsen. Technico¬ 
lor con Sylvestor Stallone, Talia Sltira, tori 
Youn*. 

(15,4$, 1(1, 20,1 S, 22,30) 


MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 680.644 
Il personaggio piu famoso ha girato, per il 
Cinema, nuove ed emozionanti avventure mai 
apparse e viste prima d'ora: Le nuove avven¬ 
ture di Furie con Joey. Jim Pete. 
NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 2(0 170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prima visione. Amore, odio, 
violenza e passione. Tre bravissimi, s mpat ; ci 
e giovani attori sono « gli scassinatori » nel 
film: L'ultima volta. A color: con Mass'mo Ra- 
n eri. Eleonora Giorgi, ioe Dallesendro, Mar.- 
*a. Meli. (VM 18). 

(16. 18.15. 20.30.. 22.45) 

NICCOLIN! 

Via Rica soli - Tel 23 282 
11 capolavoro di Altrnan. l'autore d. »MA5H» 
» «Nashv.lle». gran premio al Festival di Can¬ 
nes per la m gliore interpretazione femmin le: 
Tre donne. Coiori con Shei'.e/ Du.ali. 5issy 
ópacek. Jan'ce Rule. 
f 15.30, 17.50. 20.10, 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

; a p. i6) 

Una coppia form'dab'ie nel successo più diver¬ 
tente della stag one. Non rubare— a meno 
che non sia assolutamente necessario. Teehn - 
coior con Georse Segai. Jane Fonda. Per tutti. 
(U s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 

* Ap. 16) 

La presidentessa. Corn eo a colori d L-uc'ano 
Sa.ce con Mariangela Melato. John.n/ Dorè I 
G amico Tedeschi. V.ttorio Caprioli. Per tutti. 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 1S.30) 

Per ia reg a d Elia Kazan e !' nterpretaz onc di 
Rooert De N ro. Jack N zheison. Tony Curi s. :i 
d.-ammar co ed ezeez o.na.c him. Gli ultimi fuo¬ 
chi. Teehn coior. (VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 - Tel. 226.196 

* A p 15 30) 

Per T! ciclo « I film r'ch'esV dagli soe::a:ori » 
r torna il capo'a.c o di Ak -a Kurosar.a. sam- 
pre m.tato ma. uguagliato, fantast co. emoj o- 
nante; I sette samurai. Coiori con Tcsh ro .V.- 
fune. L 700 (R.d. AGIS). Per tutt. 

(Ut. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnint • Te!. 430.879 
Uno dei maggior! successi di Steno: Il padrone 
e l'operaio, a Coio-I co.n Renato Pozzetto. 
Francesca Romana Coiuzzi. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia Capo!, bus ò 
(Ap. 14 30) 

Scommesse, b'uf*. trovate pazzesche con ,Man- 
dake» e «Panala*, i'uit'ma accoppata corn¬ 
ea vincente: Febbre da cavallo. Teehn color con 
Enrico Montesa-.o. L. gl Pro etti. Per tutt'. 


ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 104 

Spettacolare, veramente cric: o.i’ m Terremo¬ 
to. Teehn colar Pena, s en con C. Ha-ton, A. 
Gardncr. G. Ke.nnedv. So.o c-jg . 

FLORIDA 

Via F.sana. ioti - Tr i. Timi i;»ij 
B ud Spencer è Charleston, un emerito imbro¬ 
glione. un artista dei r3gg'ro in un film tutto 
d'vert mento Charleston. Tech-» color con Bud 
Spencer. James Coro. Per tutt.. 

(U s. 22.45) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CA¬ 
STELLO Via P G'ii!:.* , ti 
L'altra America: Fai city (C Ita amara) d. 
J. Huston con 5. Keach, J. Bridges (USA ’71). 
(R d. AGIS) 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Spett. 20.30) 

Per ! elio - Le v'■ > de' b i 

&3aghc?t2. Mister Miliardo d J. K;- 

p!3T con Tr*en:e H !!. P 2 r lu’ti. 

(U.s 22.30) 

CINEMA UNIONE 

Il Girone - Tel. 213 820 
( R poso) 

GIGLIO (Galluzzo) 

< Ap. 21 i 

Una bolognese a Parigi co ' Sita ne G rsrr. la 
r.ve.az ore da. c r.ema c-.*o >oo. (VM 1 S ). 

ARENA LA NAVE 

Via Vil'atTnana. II 

Un cast d r::tt C'o per C;: *o cccr sr e ~ o- 
cevo'e. d -.ert-cnte t,.rr d D»o R Tentoni 
bianchi con A Eoli.. C P.-zm U 7rgr»*z 
V Gassman. In z o c-e 2' 30 L 532. iVM 
14). 5. r rete i primo t -3’ 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Ore 17. dad ca ’o s ra. zz L. 15C 533 : 
Tom e Jerry nemici per la pelle. Ora ?i 22 
(L 5-72 350'- Venga a prendere il coffe da 

noi e* A La"j'dr cc- ’J a Ty.’»:. 

scò Rcma-a Ca nea'. V c ra . al ct c. A.-.jC.; 

GoPd.-.n 

CINE ARCI S ANDREA 

Y.a S Andr--.n o p.-*-. - zz.-.no - Bas 34 
L 502 iO-e 22.23 22 32 l 

Perso-a e d Sta'’:' K..f k: Arancia mecca¬ 
nica con Vele: - , V: Da .t :. iVM iS). 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Erra* Hi- V .-32 
Ore 21.'5 - S r pc'c il p- ~a te-;;' 
i ante - sa’e ca“* Paa a V i.ana a o Sistemo 
l'America e torno d Na'.“ Lay Pe- tutt.. 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
P .-«zza rie in Repubblica - Te*’. 640.663 
(Ore 21.33) 

Un h.m br .is-'e p»- tuf • La smagliatura, co- 
p- con Ugo Tagnszz.. Z«d- a.-.a Ast . 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Te!. 20 22»93 Rii' 37 

Deceot-ameito carme d f.m.p-.nzta Oats' 3 
Sfa- Musica operistica, fot. Fisrm;-. cs G 
Verdi. 


| S.M.S. S QUIRICO 

V.a P'sona 576 
(Ap 21) 

Lingua d’argenlo con C. Villani. Se p'ove, pro- 

| czio.no .n soia. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11118 

1 Por II c.namo di suspence: La furia umana. 
I Co a. . Donai» : Il vento • il leone, 

' CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

> P..izz«) Hap;sardi - Sesto Fiorentino 

! ( R poso) 

I MANZONI (Scandicci) 

; L. 700 

1 L'ul: .no film d. Altrnan. il magyoie le.j'sta 
i de. liuti.» c'nenio americano Buffalo Bill c gli 
| indiani con "’oul Newman. Technicolor per tutti. 
(U.s. 22.30) 


TEATRI 


BANANA MOON 

Borgo Aio:/!. 9 

(ASSOCIAZIONE CULTURALE) 
iAo 22) 

Ter.tat.-.o di Jam Sess ori del gruppo di ri¬ 
cerca musicale d. M.Iano: Panettone. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Borgo Pai':. 26 

O-a 21. uit'mo spettacolo ore 22,30: L'ora 
della liberazione è suonala. Film. Regia di Hen- 

TEATRO SAN GALLO 

Via San Gallo. 45 • Te!. 42.463 
Da domao' venerdì, ore 21,30. Fabio Morv 
s'gno-i e Robert Saunders presentano: Sky, 
snc'tzco'o d mus.che e centi dal to.klo.-e inter¬ 
nar o» » a. europeo, nord e sud amer cano. 
:-a.4 z o»r i. moderni ed ineri ti. Prenotai.one 

TEATRO 3 COMUNALE 

XL Mrgg o Musicale Fiorentino 
O -sta sera o-e 20.30 Concerto sinfonico di- 
«a'to da Carlo Maria G'ulini. Musiche d: Bee- 
tno e». B-jhr.i Orchest-a del Magg o Mus ca 
F ore" no 'Abbonamene, turno D). 
TEATRO RONDO DI BACCO 

l*i »77 r )*•*-! Jr- 21*1-»l*a 

3:e;- . rio.m.rn ca 12 o-e 21.30, L'Oj-obors 
- --.r.n--. Morte della geometria su scr ttura 
ree' -a ri G-u ano Scab a. una id*3-3Z one d. 
P.er'A !.. P.-anaiaz'one te'efon ca 


DANCING 


NUOVA DISCOTECA VERDE ALLA 
CASA DEL POPOLO «25 APRILE» 

Y..i Br tizir.n. F.7 - Te'.. 7iy>460 
B ; a 26 • 27 - 6 

O.es'a s:a a'e ore 21. inaugurazione rio 
•ar t:. 12 g ugno '77. pomer ng o e sera 
s Sa r Al Ciao. 3 g ett, L. 1 503. ragazze 
L 1 033 

CIRCOLO ARCI CAPALLE 

• Al G.irefi■ » or* thè K.ver* 

T_tt. trbzt.. la dome.-, ca e i fest alle 
o e 21.33. tr3tten'm.er.t danzanti con -i com- 
p esso: I Leader*. Amp o parchegg o. 

Rubrica • cura della SPI (Soc.eta per 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli, n. 8 • Teferonl: 287.171-211449. 


il » » 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


OCCASIONISSIMA VACANZE 

ELNAGH 

Pjo. sceg.-ere ur.a caravan per le tue vacanze fra 1 

tanti rr.nde'.!. dx'. a vasta gamma ELNAGH 

La trovi subito pronta a queste particolarissime 
condizioni: 

L. 60.000 MENSILI SENZA ANTICIPO 

Telefona al 750.613 f Concessionari a NC5.) o vieni a 
trovarci In Via So’.iccifino 19 * FIRENZE. 


IL MAR0CC0NE 

Livorno (Antignano) 

Tal. 580B46 

ogni sabato sera liscio, 
festivi pomeriggio di¬ 
scoteca, sera liscio 

Complesso 

I GIAGUARI 


no assecondano l'inlorme 
staticità, la deeaden?,!, la 
morte, reagendo solo al’.’ 
ambiente eviti dinamiche 
interpersonali prima con¬ 
flittuali e poi ricomposte 
in una solidarietà allucina¬ 
ta, un nucleo anomalo fur¬ 
be di follia die ricostituì 
sce un fragile t es-.su to fami¬ 
liare. 

Ma c’è anche l'altra fac¬ 
cia degù Stati Uniti, meno 
pensosa e più aorrulente, 
potenzialmente autoiron.- 
ca ma culturalmente fel¬ 
ina ad una regia!razione 
convenzionale e auperfic.a 
le della bcv.età con.simiibtt 
ca. Ne è un riflchèo c no¬ 
mato-grafico recente « far 
wus’.i -> tauto’.avaggio» di 
M.ehae'. Schu'.tz, i.iterpre 
tato quasi welutìivamcnte 
da attor; negri: in una 
g.ornata cju.ii.- .a.<; d: lavo 
io di una stazione di sor 
vizio di ly»s Angeles, scan¬ 
dita dalle musiche india¬ 
volate d; un disk jockey 
radiofonico, si intendereb¬ 
be riassumere una tipolo¬ 
gia negra urbana, dolio 
svago donnaiolo musico 
mane o! fragile di nervi- 
musulmano nero, che p ù 
facilmente risulta pretesto 
per una carrellata ritma 
ta e ridanciana fra boz¬ 
zetti e macchiette di scar¬ 
so spessore nonostante lo 
inserzioni amarognole e 
goffamente sociologiche 
dei rapporti tra padrone 
e olierai. 

U D'occasione ma tu a t a. 
cosi come r.sulta mancata, 
insipida, la prima prova d: 
Mi tram « Ma la dolescenza >, 
affidata alle grazie pre¬ 
cocemente rinomate di le¬ 
va Innesco e a quelle ere 
sconti d: l/tra Wendel. piu 
impacciate tome attrici 
che come modelle. Il tema 
(Ufficile de'.i’esistenz.a e 
della sessualità adoleq-en 
z.iale. con pretese allegori¬ 
che di più vasta portata, 
si sfalda in ita racconto 
neare. arido di emozioni 
jwetiche e di r.sonanze 
della memoria. 

Ben d.vetso il mondo 
dell’infanzia d: «Cr.a cuer 
\os» dello spagnolo Sau¬ 
ra. dove la tensione. ; tur 
burnenti, la crudeltà anche 
della bambina protagoni¬ 
sta. orfana di madre in 
una Spagna post-fninch.- 
sta. ma ancora militar.sta 
e borghese, offrono la 
materia poetica per un 
confronto complesso, an¬ 
che psicanalitico, tra indi¬ 
viduo e storia. 

Giovanni M. Rossi 


Cinema 
in Toscana 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: Ore 16. Taiznn • il 
Cimitero degli elefanti - Program¬ 
ma per i ragazzi 
Ore 21.30. Maschio latino ,, cer¬ 
casi (VM 18) 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Or* 16. 

Tarz»n r la pantera nera 
Oi e 21 Ilisloirc d'O i VM 13) 

S. AGOSTINO: Chaleiton 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Un boghe»* 
p.c:cio picchio 

SIENA 

ODEON: Il male (VM 18) 
MODERNO: Emanuzlte in America 
(VM 13) 

TEATRO IMPERO: L ini a mati • 

pericolosi (VM IS) 
METROPOLITAN: C or .-o rosso non 
az'3i il m o sa po 

TEATRO MODERNO (Pieve di Jl- 
nafunga): S d !o 

AREZZO 

CORSO: La bulla e ia beiti* 

(VM 18) 

ODEON: La rec.ta di T. Anghelo- 
pulos 

POLITEAMA: Il p-ritanon* 
SUPERCINEMA: Ben H_r 
TRIONFO: Br.» -.uè a l'zniùz.-rjl- 
n* (VM 13) 

APOLLO (Foiano): S?'o o !e 100 
giornate ri. Sodoma (VM 18) 
DANTE (Sanscpotcro) : Le lunghe 

r-.otii della Gearapo (VM 18) 

EMPOLI 

LA PERLA: Le ca rie r.a'.i. d don 
G =.a .r. 

EXCELSIOR: Tu .a 

PISA 

ARISTON: To a :crt. :;-» 

ASTRA: i. g j-.V; Jz;,: 

MIGNON: Czssa:ri-a Croivng 
ITALIA: S-.p leace (VM It) 
NUOVO: Senza farri .ji a nu.Iaicr.»»- 
ii etm-.o alletto 
ODEON: D xpcsta » tolto 
ARISTON (G. S. Termi): Tent*- 


PISTOIA 

LUX: Cai!..e ab turi r! 

EDEN: Be*:.alita ; VM 13) 
GLOBO: li g-ar.ric Jack 
ROMA: P.-er.d: i solri. e s:app* 
NUOVO GICLIO: Can./. pena *H 
(VM 18! 

Itali*: I> ito della lungi* 

GROSSETO 

EUROPA: La s.ast.c* rz! aentr* 
EUROPA D’ESSAI: Il gr.rib della 
Ss. *r.a 

MARRACCINI: La notte debita 
mare» 

MODERNO: E la terra si Ifrmà 
ODEON: La battigi a d. Zxlarr.o 
SPLENDOR: Bocci d. ve..uto 

PONTEDERA 

ITALIA: L* nette dell’aquila 
MASSIMO: Oedi pus orca 
ROMA; Il figlio del gangster 

LIVORNO 

GRAN GUARDIA: Bruciati da c»- 
cenre pinone (VM 14) 
ODEON: La grand* fuga 
GOLDONI: L’ult.ma folli* di Mal 
Booki 

CRANDE: L« codini degli stivati 
MODERNO: Nepoli spara (VM 14) 
LAZZERI: Riposo 
METROPOLITAN: MaUdolmil 
(VM 18) 
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REDAZIONE: Via Cervantes 5$, tei. 321.921 -322.923 - Diffusione tei. 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


322.544 


l’Unità / sabato il giugno 1977 


Alla Regione bisogna imboccare una strada nuova 

SI SONO INCONTRATI I PARTITI 
DELL'INTESA PER UNA VERIFICA 

Il PCI propone un aggiornamento programmatico, la realizzazione degli strumenti d’attuazione 
e chiede garanzie politiche — Sostanziale unità di valutazione fra i comunisti ed i socialisti 


Chiesta da tutte le organizzazioni giovanili 

Una consulta comunale per 
gestire il preavviamento 


La FOCI, la FGSI. il PDUP 
Manifesto. la Federazione 
Giovanile Repubblicana e il 
Movimento giovanile della DC 
hanno inviato al compagno 
Valen/.i. sindaco di Napoli, 
una lettera « per .sottolinea¬ 
re ancora una volta la gran¬ 
de importanza che a.-, mine 
per la nostra citta la legge 
suU’occupa/.ione giovanile, ap¬ 
provata grazie all’intesa rea¬ 
lizzata tra tutte le lorze de¬ 
mocratiche ed alla pressione 
unitaria dei giovani, cumini t- 
ta con la grande manifesta¬ 
zione del 23 aprile scorso nel¬ 
la nostra città,.. 

« Si tratta — continua la 
lettera — di una grande oc¬ 
casione non soltanto perche 
può nitrire u migliaia di aio 
vaili l'opportunità di trovare 
un lavoro ma anche perche 
rappresenta, crediamo, una 
grande occasione per sconfig¬ 


gere atteggiamenti di sfidu¬ 
cia e di distacco dalle istru¬ 
zioni democratiche ». 

Le organizzazioni giovanili, 
inoltre, propongono la crea¬ 
zione di una consulta giova¬ 
nile comunale che. con la par¬ 
tecipazione di tutte le forze 
democratiche presenti in con¬ 
siglio comunale, sia sempre 
/ire.M-nte insieme con gli as¬ 
sessori scelti dafrainmmistra- 
zione. a tutta la lase di 
attuazione della legge. 

« Per attuazione deila legge 

-si precisa nella lettera -- 

non intendiamo notamente la 
parte che prevede la definì- 
zione di progetti concernenti 
servizi ed «itero socialmente 
utili, ma anche, e soprattut¬ 
to. il ruolo propulsivo che il 
Comune dovrà svolgere per 
quanto riguarda l'impegno dei 
giovani nelle attività milite 
filatamente produttive untili- 


stila e artigianato»; e nel 
l'opera di stimolo per la crea¬ 
zione di cooperative di gio¬ 
vani. in attività di servizi. 

« Alio stesso tempo — con 
elude la lettera — riteniamo 
necessario affrontare la que¬ 
stione della fonnillazione del¬ 
le Iste speciali, sia ,ier quan¬ 
to riguarda l’attua le ftmzio 
lutulento del collocamento. m,i 
per quanto ngutrda il contri¬ 
buto che da parte deH'animi 
lustrazione civica potrà veni¬ 
re neil'operu di .snellimento 
di tutte le procedure neces¬ 
sarie per l'iscrizione alle h- 
.■>te i rilascio ceri dicati, libret¬ 
to di lavoro eco.» » 

E' su questi temi che le 
organizzazioni giovanili pro¬ 
pongono un primo confronto 
con il sindaco e con i rappre¬ 
sentanti del consiglio comu¬ 
nale. 


li r.chie.ito .ncontro. prop.» 
.va dai PCI. per g:ung?r:* a 
un ehiar.memo no» torni tic 
tra : partiti del!’intes.i tv-vo 
naie a’. Ime d; un r.i.iiu-..» p:> 
litico - prog:.immane.» dei.a 
stessa, ha preso l'avvio ’.'tltra 
sera, presso la set*. * del gzup 
Po regionale della DC. con 
la presenza d: ria::.'esentali 
t: d-lla DC. del PCI. del PAI 
del PRI e del PLI. d: tutte 
quelle forze C.O-e elle nello 
agosto delio sror.-n anno det¬ 
tero vita all'■.ccordo .vuì qua¬ 
le .->! regge "attuai.» giunta 
retta dal demoens* : uio Cìa 
spire Hus.-o. 

La d..-»cu.->.-»;on.- e .->tat » cer¬ 
tamente utile perche il» a\Li¬ 
tri .1 :n-»r:to d: spi/./ara va 
equ.voc. »» a’ub; ne. .-.anso che 
c.as.-unu lo.va p ».'.-:» ha 
espresso >'on siti ile.»*.ite eh.a 
re/./:» la pr;ipr.:t p )->./.:o:n* r 
spetto a, oroblem. sollevati 
dai comun.sti e sosta.ì/utìmen 
te condivisi dal PSI con un 
notevole apprezzamento da 
parte dei socialdemo.-ratifi e 
de: re’pubbl.c mi. 

Per come vanno le cose al 
la Regione i'msocLl.sfazioiie »* 
generale. Occorre, dunqu-*. 
che si .mborrh: una strati.» 
nuova, che l'mtesa aveva in¬ 
dicato. ma che poi sembra 
essere stata smarrì’ ». D: qui 


"esigenza die f. ch.arnnent.» 
r.on sia in fatto formale ma 
una vera e propria verifica 
che consenta anche una ri¬ 
presa di tensione i>oiitica e 
ideale 

A questo proposito non pus 
siamo non citare come tr.ste 
es-mp.o d. questa preorru 
pani-* caduta d: tensione 
qn»nto accaduto giovedì m 
consiglio regionale, quando 
.1 presidente M.ir.o Gamrz •• 
stato costretto a dichiarare 
eh.lisa la seduta e a annui 
lare quella d: ieri per '.'asseti 
za della giunta e della mie 
g.or parte de. consiglieri del¬ 
la maggioranza d: governo. 

Qual; debbono essere : pun 
t: (1. questa verifica cu. oli 
b.e't.vn e quello di un .-ostini 


/ia!e 


anelo dell'intesa? Lo 1 


Incidente sui lavoro in un cantiere navale 

MUORE SCHIACCIATO DALLA GRU 
UN GIOVANE OPERAIO DI BACOLI 

Franco Scarpato di 21 anni aveva trovato questo posto solo da tre mesi - Il 
pesante braccio di una gru lo ha schiacciato -1 funerali si svolgeranno domani 


Il personale non docente delle elementari 

Hanno fatto un « sindacato » solo 
per avere in fretta lo stipendio 


C'è un uflicio al Provve¬ 
ditorato agli studi dove sono 
mesi, anzi anni, che non si 
riesce a pagare in temjx) de 
hit» lo stipendio a circa H00 
persone, cioè al personale non 
insegnante delle scuole eie 
mentori (sono i segretari e 
gli applicati di 187 circoli di¬ 
dattici). 

Ci sono stati momenti di 
esasperazione, attese durate 
anche sei mesi, proteste, dopo 
le quali l’unico impiegato ad 
detto a questo settore dell uf 
licio ragioneria è stato / aiu¬ 
tato »: cinque o sei segreta¬ 
ri e applicati sono stati chia¬ 
mati dalle -cuoi»» e messi a 
lavorare in Provveditorato. 
.Ma le cos»- non sono affat¬ 
to migliorate: è sistematico 
il ritardo di dieci quindici 
giorni per ogni .stipendio, un 
clic se ades-o 1 •* mandati * 
\ ingoilo compilati nelle 
. scuole. 

Kliix-iw 1 . di fronte ad una si 
mile situazione si Mino \»t; 
finali alcuni tennmeni degni 
di alten/ione da parti- de''.i 
opinione pubblica. Si è eo-ti 
tuit»» -- ori vara- .iss-.mlili'i- 
»- riunioni nel circolo iinl.it 
tuo ili u.i CVs.irc Russami! 
un « sindacato * (sj per d: 
r»-> apjMsta per ottenere Io 
stipendio in tt-iiijx> deb.la. K‘ 
ansili rio. ma e proprio a,. a 
fiuto: si chiama s Associ. i/m- 
ne autonoma per la dif. -a 
dello -tipendni del personale 
non insegnante dell, -i itole 
elementari *. Sarà difficile 
tramutarlo in sigla, ma non 
£ stato difficile n»-r gli cvm 


iienti di questo < sindacato » 
ottenere alcuni personali pri¬ 
vilegi. premetterne agli adep¬ 
ti e ottenere la e benevolen¬ 
za v dei burocrati del prov¬ 
veditorato. 

In pratica si verifica il fat¬ 
to che un certo numero - 
piuttosto esiguo — di dipen- 
denti riesce ad ottenere lo 
stipendio in tempi ragionevo¬ 
li. K gli altri? Chi si rivolge 
al -< sindacalista » l'ottiene an¬ 
che lui. 

Se non intende sottojxirsi a 
simili trafile, e magari, es¬ 
sendo iscritto alla CGIL, ri 
tiene die gli uffici debbano 
lun/ionaro e che Io stipendio 
debba essere corrisposto a fi¬ 
ne mese senza complicazioni, 
allora possono capitare an 
die altre <>»se. Come quella 
capitata ad una dipendente: 
si è sentita dir, che proprio 
perchè era della CGIL e non 
dell'* As.sucia/ioiu» per la <ii 
!c-a dello stipendio ccc. / a 
irebbe dovuto aspettare. Da¬ 
ti. lenti giorni, diis-a... Lo 

-tesso p.-r il < modello lui 
i n- si-rie per la dichiar:i/)o 
in- dt-i n-dditi -- .scadenza a 
fine giugno -- c (Ile non è 
stato ancora distribuita. Fili¬ 
si- -i attende la costituzione 
di una apjxi-ita « a>socia/:o 
ne - per ottenere il « nuclei 
ài ini »'■ 

Alenile settimane t.i un mae¬ 
stro dm ette fan» lo sciopero 
dilla lame per ottenete ’*■ 
six-ttanze che gli erano do 
iute; il lai oro irrazionale. :l 
eao-, i ritardi, -«ino le carat¬ 
teristiche peculiari del pr<n 


veditorato di Napoli, dove ba¬ 
sta recarsi (ricevono nei gior¬ 
ni dispari, dalle 11 .SO alle 
i:t.:t(l) per rendersi conto di 
quale grado ili voluta inef¬ 
ficienza abbia raggiunto l'uf¬ 
ficio. 


Nemmeno 

«gg» 

il Mattino 
in edicola 

Nemmeno oggi «Il Mattino» c 
In edicola. Lo sciopero c stato 
proclamato dal consìglio dì fab¬ 
brica al termine di una asscnulca 
nel corso della quale i tipografi 
hanno affrontato il piano di ri¬ 
strutturazione che unilatcralmritc 
l'amministrazione tenta dì impo .c 
per il periodo estivo. In pratica 
ha deciso sul lavoro domenicale c 
sulla organizzazione complessiva 
senza consultare i lavoratori mc 
da tempo sollecitano un incontro 
non solo su questi aspetti speci¬ 
fici ma, soprattutto, sugli imp^j.ii 
che l'EDIME assunse a suo tempo 
in merito agli organici e ad un 
piu adeguato assetto deU'azienJd. 

Appare del tutto evidente che 
l'amministrazione con questo tem 
portamento tende a creare un dima 
di tensione all'inferno delfazicnd^ 
anche in rapporto alla non cerio 
dimenticata questione della dire¬ 
zione del quotidiano che. come ti 
sa. sì sarebbe dovuta ridiseli e 
dopo sci mesi dalla ripresa Je!!e 
pubblicazioni. 

Comunque la decisione dello t-c.c- 
pcro contingentemente e stata adot¬ 
tata in seguito al rifiuto deM'em- 
mjnistra* ione di far pubblicare in 
prima pagina un comunicato t.el 
consiglio di fabbrica in cui si spie¬ 
gavano i motivi dell'azione intra¬ 
presa. 


A .sol: vomuno anni Fran¬ 
co Scarpaio — un operaio dev 
i’OMLIN. un cantiere di Ba 
cch per la riparazione di im¬ 
barcazioni — ha trovato ia 
morte ieri mattino in un in¬ 
cidente sul lavoro. 

Alle 10.30 i’oprra.o stava 
manovrando un carrello che 
all'est rem: tà porta un.» erti 
con un braccio ! lineo quasi 
due metri, quando, durante 
una curva piuttosto .-tretta, 
secondo le dichiara/.on: di al¬ 
cuni rompagli. di lavoro del¬ 
lo sventurato giovane. :i m.-z 
zo s; è capovolto travolge» 
dolo. Il braccio della era lo 
ha letteralmente schiacciato 

Nonostante to.-se chiaro 
che l'operaio era orma: mor¬ 
to. un suo compagno ri: In¬ 
volo. Aldo Honke. a bordo d. 
una 138 lo ha trasportato al 
:'ospedale S. Maria delle Gra¬ 
zie d. Pozzuoli. Ma qu: . me¬ 
da: non hanno parato t-ar 
o.tro che accertar,» ‘avvenu¬ 
to decesso del giovane. 

Franco Scarpaio lavorava 
da poco tempi nel eant.er-.-. 
circa tre me-., e : suo. com¬ 
piigli: hanno affermato che 
s era d:mo.itrat*» molto con 
tento ri: aver trovato quel 1 1 
loro, titillo fatif-o.-ameiu? c.-r 
cato. 

Su brio dopo l'.r.e.dente : 
dipendimi. riei.O.MLIN han¬ 
no interrotto il .acoro per re 
carsi pn.-.-o .1 S Mar.a dei.e 
Graz.e-» rendere i'e.-tremo .-a 
luto al oro eimpagno Sa. 
lu.igo de ".'.ni .dente s: sona 
rara:. — pc — ,-.rtii n.t-r. 
deili .'•;»/. «:i » (i. Uro':, 
pretore d: Po/mo.. dotr.-r 
Mar.o Ce./. »• .» rii::. :an/.a 
n ir. de.l .-p ■:.»:-.»'.» del :.»•..» 
r.>. 

La ir.or*:- »:.-. g ev.»::-- II.» .-il 
srit ito v.v.» emo/.eue tu*, 
tt B «c-..!.. .-: » p-. r il ns.d.i .n 


i-.i: e mor.»» . ».;ir 


»..». 


» 


Il direttore del centro di assistenza Carsi a Marano 

Alla protesta degli handicappati 
risponde portandoli dai carabinieri 


A Secondigli»no 
marcia 
per il verde 

Organizzata dallArci. s: 
svolgerà domani a Secondi 
gl.ano, con partenza alle ore 
9 da piazza Kicc.o. una mar 
eia per il verde. Intanto per 
domenica prossima 10 giugno 
allo stadio federale d; Seeon- 
digliano si svolgerà una ma 
n.festazione d: musica popo¬ 
lare con « I zcz: » d; Pomi 
ghano, Carmelo Seip'.ino e 
Gruppo Libero. 


« SCUOLA APERTA » 
INIZIA IL GIORNO 20 
L'inizio di « Scuola Aper¬ 
ta > 1977. già fissato per lu¬ 
nedi 13 giugno è rinviato al 
lunedi successivo 20 giugno. 
Il ritardo va attribuito ad 
impreviste difficoltà procedu¬ 
rali per la effettuazione del¬ 
la gara di appalto per il 
aarvizio mensa. 


Un .ncred.b.lf grave ep.so 
d.«' d. ::itmuda/ one e avve¬ 
nuto l'alt:» s;-:.» .» Mirar..», 
.». centro C.ir.i.. un i.-t.tuto 
per '.'assistenza a giovar., 
hanri.» ,»pp.»t II d.rettore .1. 
questo c.-iitro. prof. Ole 
utente Set aro. facendo ritrr 
no a.l'I.-ri luto, ver.-.i le 22. .n 
contrava due giovani a.-:- 
t: che stavano attaerando .». 
cun. man.test, pceo lontane 
da.l'istituto stesso. Nf: man. 
fé.-.;: s; protesta per le cor.ct.- 
z.cn. d. vita cu; s»mo .-ottc»- 
post; ; giovani ncovcr.it. r.e. 
centro Carsi. 

li Set ani costringeva i due 
ragazzi hand.cappat. a se¬ 
guirlo sino al locale posto de. 
carabinieri dove denunziava 
ai maresc.allo il fatto. Non 
potendosi rilevare nessun rea 
:o nell'operato de: due g.o 
vani .1 maresciallo 1. r.lase i 
va non senza aver loro rivo! 
to aspri r.mprover. per essere 
cosi ■< .rr.ccncscent: » 

lì fatto c: sembra quanto 
ma; indicativo del clima d. 
tcns.cne e d. mtimidaz.cne 
vile, da qualche mese, vige 
a'.’.'..iterno del Cirsi Questa 
situa/ one. che per ; ragazz. 
: .emeriti lineata d. g.orno 


in g.crr.o moie .ni r.-.v» 

n. b.e. •» sta: » p.u de 

nu.'.z.at , :».::.> ri».'.» I.-.-ga 

per . prcblem. drg.. h.n'.d. 
cappa;. quinto da. LVm ' »:o 
hi:i.i.. ipg-i:. .re ur. /. »: : eh- 
opri..).'«. pr ,• eri-. 

,i: M«r«.t > Qu .-t. due ere» 
::..'in. ha::.so »::. c.e p ii v.» ■ ■ 

* : n t »ti -d tenere un.» 

o. » a all iritr-ru i de. Cars. ir. » 
st.»*o sempre cr.» r ter,»:.. 

.1 ii.'rme.'-o rii. d.rrttere. ore» 
n,-cr Set «ro 

Da ,:T.. prr prott-st.i.v cc.r 
' questo st »’.» d. i .ve .» 
cu.i. Ctgaee. r.ec.verat. a. Cir 
.-. h timo .ni.’.al > uno .—.'.ope¬ 
ro della tome. 

• PROVINCIA: AL PRI 
PRESIDENZA 
COMMISSIONE LL.PP. 

Il consigliere provinciale de 
Piti, professor Gabr.ele Gr. 
maldi. è stato eletto, all una 
n.mrià presidente della coni 
missione coiisii.are per : La 
mn PubbLc:. 

Con la elezione dei prof 
Grimaldi, e dopo quella del 
liberale Scott: per la commi.» 
v.cnc Turismo e Sport, e que 
sta la seconda piC'.dcnz.a che 
l .elle assegnata 


aggiornamento prog ramina t. 
co. gl. sti'utn-ent: d: attuazio¬ 
ne de! programma, le ga an 
/e p>l:t che Tinto questo 
perche appare con sempre 
maggior;» chiarezza che non è 
pii passibile t -mpareggiure 
O -one compiere pi-\s: m a 
vanti e perché si manifesti¬ 
no. segnali certi di questi 
nviiiz.inirmi: non s: può non 
richiedere che si assumano 
pivisi impegni. 

Questi impegni debbano ri- 
guaedare ii pivavviamemo al 
lavoro de. giovani, la presen¬ 
tazione de: bilanci consuntivi 
per avere dati certi sulle di 
sponibiiità finanziari? onde 
poter definire un piano straor¬ 
dinario per l’occupazione, l'at¬ 
tuazione de! piano socio-sani¬ 
tario. la definizione dei pote¬ 
ri della Regione nel';» elabo¬ 
razione dei progetti speciali, 
oggi più che mai attuale da’» 
momento che il CIPE ha ap¬ 
provato il piallo per i! Mez¬ 
zogiorno in base aìla nuova 
legge per l’intervento straor¬ 
dinario. 

E' naturale che ci vogliono 
anche gì: strumenti e qursti 
vanno individuati nella costi¬ 
tuzione deli'ullicio d: piano, 
nella approvazione delia leg¬ 
ge per i comprensori e di quel¬ 
la urbanistica. Ed è altret¬ 
tanto naturalo che vengano 
offerte a ciascuna forza po 
litica garanzie sulla attuazio¬ 
ne di questo programma. 

Si pone, dunque, un pro¬ 
blema di quadro politico cui 
hanno fatto cenno i sociali¬ 
sti che sembra lo pongano 
come prioritario rispetto a 
tutto il resto. Certo, c'è an¬ 
che un problema di quadro 
politico ma non pare ci siano 
le condizioni per affrontarlo 
in questa fase con la prospet¬ 
tiva di uno sbieco avanzato. 
Ecco perché è da ritenersi. 
almeno in questa fase, valido 
rendere più frequenti gli in¬ 
contri a livello d: interparti¬ 
tico magari istituendo due li¬ 
ve..: uno che pot remmo del i 
:v.r<* più politico cu: prendono 
par»»* : segretari regionali e i 
cipigrupp.i l’altro, diciamo 

a 
-i. 


Nella fabbricò 
occupata di Casoria 

Montefibre: 
assemblea 
aperta oggi 
con Regione 
e Comune 


La ventii/.a de. tisi) lavai.» 
tori della Montefibre d: C.t 
sona - mes.-»: in va-»-..» inte¬ 
grazione daila Monf'J.aoii -- 
saia (‘.laminala oggi nel cor 
so deii’.ucontro che ->volge¬ 
rà alle IL all'interno de!.»» 
stabilimento occupato dag.» o 
perai (ili 30 magg.o .-.corso 
fra una delegazione del con 
Miglio regio tale, del consiglio 
connina.e d: Caloria e il con 
sigla» di fabbrica. 

L'assemblea sani pubblica 
ed e tesa a varare le in. 
ziative politiche necessarie ai 
finche la Montedison risile» 
ti gli accorci, stipulati ne. 
me.-,: .-.corsi coi sindacai 1 . Co 
me è noto, la Monteclison s. 
era impegnata ad as.-umere ì 
O.iO dipendenti di Casoni ne. 
nuovo stabilimento di Acer- 
ni. ia eli: costruzio le invece 
procede con mspieeohile leu 
tozza. 

BAR S. DOMINGO - Sta¬ 
mattina riapre tl bar -S. Do 
mingo, in v a Cesare Batii.-ri. 
23 La r.presa dell'att.vità 
dell'antico caffè napoletano e 
stata possibile grazie aìla co 
st it tizio io d: una cooperativa 
- - composta dagli stessi c'ii- 
pendenti - che gest.rà diret¬ 
tamente .! bar. 

ANGUS - Sulla vicenda 
dell'Angus d: Casa va toro -- 
la fabbrica chimica occupata 
da: lavoratori da'.l'll agosto 
1975 e rilevata dalla CìEPI il 
1. ottobre 197C — i deputati 
comunisti Formica. Sandome- 
nico, Marzano. Pet reila. Ma¬ 
trone e Salvato hanno pre¬ 
sentato a! ministro deil’fndu- 
stria un'interrogazione a ri¬ 
sposta scritta. 

DOCUMENTO DC-PSI-PCI 
ALLA SIP - La SIP s: ac¬ 
cinge a sborsare anche que¬ 
st'anno un'ingente somma di 
denaro ad alcun: dipendenti 
e a particolare settori opera¬ 
tivi sotto la voce di « asse¬ 
gni di merito ». L'operazione, 
che è simile alle pratiche 
elisotela ri e discriminanti dif¬ 
fuse in numerose aziende pub¬ 
bliche. è stata condannata 
dai gruppi politici organizzati 
aM’interno coll'azienda. DC. 
PSI e PCI. 

I lavoratori, coscienti della 
necessità di reperire risorse 
anche attraverso i loro sieri 
fici. si legge nel documento 
sottoscritto dalla DC. PSI e 
PCI. chiedono che queste ven 
gano finalizzate alla soluzione 
del problema occupazirnale 



« Veniamo 
da Napoli 
per 

combattere 

l’aborto 

clandestino» 

In centinaia alla grande 
manifestazione di Roma 
da tutta la regione con 
i treni e i pullman 



fle/v tosilo Ho 
pi ùjcitm 


Più 

T(]Vo LÙ 


" Voi.mino !.» li.» v»» : .i veramente na 
inaiutcs'.i/aiiii' ca -■! m ut»- ■». E m senti 
tiva davvero la partecipa/uuu» delle tati 
ti ss une donne venute da Napol. e dal 
la Campania, per prendere parte al cor¬ 
teo di ieri a Roma contro il ano ■ alla 
legge .-.un'aborto. Nacchere, tamburrell.. 
lattine, accompagnavano I»' canzoni, in 
dialetto, creato dalle ragazze m viaggio 
tutte insieme .n pullulami. «• m treno 

Dietro il grande striscione unitario che 
aupriva :! corteo partito d.» piazza E->e 
dra alle 17,30: «Si aH'au'odeteniunazione 
contro gli attacchi polii.e. alla lotta 
delle donne»», sfilavano collettivi ro 
romani e le ragazze venute da unti¬ 
le regioni del Sud. seguiva il tolto grup 
po delle donne campane, li.» , p.u vivaci 
e combattivi: fra le alt:e ..indente.-».-»»», e 
casalinghe deU'Irpinia. optraie dei con 
sigli di fabbrica della « Lìiaiieiun: >■ »■ 

dell'AMUCO di Avellino. <. I.e donile ir 
pine non vogliono abortire pai sul tavolo 
da cucina ». si leggeva su uno dei loro 
cartelli più grand:. 

« La nostra partecipazione a questa 
manifestazione — racconta Dora Di Mio. 
casalinga di Avellino — i'abbuimo prepa¬ 
rata discutendo con la g»-nte nelle stra¬ 
de. diffondendo volantin.. cerca lido di 
coinvolgere tutta la città su un problema 
nelle nostre zone cosi scottante,». 

Insieme alle donne di Avellino, i eolici 
tivi femministi e i circoli Udì di Pomi 
glia no. Pozzuoli. Sorrento Portici, Bene- 
vento. Caserta, il collettivo femminile del 
l'Alfa Sud. Si sono ritrovate unite a Ro 
ma. per protestare con slogan e canzoni 
contro la manovra che ha visto acromo 
nati de. destre e un man.polo di frenelli 
tiratori. «Con questa nianilesta/ione — 


Le donne dell'lrpinia du 
tante la manifestazione a 
Roma 

dar Annamar.a, di Napoli -- vogliamo 
la: capire a tutti che ei siamo anche 
noi. che sulla nostra pelle non si può 
continuare a giocare». 

Le napoletane avevano, appuntati ai 
ve.-iri;, ai cartelloni, e ai capelli mazzetti 
di prezzemolo, per r.cordare la drammati¬ 
ca r»altà di tante donne costrette al 
i'aborto clandestino. Numerose le (limo 
si razioni di solidarietà e gli scambi di 
idee »- ili esperienza fra le doline napo¬ 
letani» e quelle di Reggio Calabria, di 
Mess ila, di Bari Appena salite nel treno 
elu» da Reggio andava a Roma, si sono 
incontrati gruppi di ragazze napoletane 
con donne che venivano dalla Calabria 
Un'un tra carrozza de! treno è diventata 
cosi., ni podi: minuti, un luogo di discus¬ 
sione. ili dibattito ricco di vivacità: ognu¬ 
na iia detto la sua senza reticenze. 

„ La nostra condizioni 1 di donile cala 
bresi — dice Antonella Ferrar»), deH'Udl 
di Reggio — e ancora piu difficile di voi 
li.ilio!» tane: abbiamo tante piu paure di 
vo.. .incile d: ritti» alle nostre famiglie e 
a » nostri manti clic volevamo venire qui 
a Roma, lì' difficile. all'Interno stesso ilei 
l'Udi calabrese, aprire discorsi nuovi, ed 
( sen.pio sulla sessualità. Perciò slamo 
convinte della necessità rii una legge se 
i .a sull'aborto, anche come strumento rii 
discussione e di chiarezza ». 

Il dibattito nel treno non è stato certo 
ili» semplice, né privo di contraddizioni: 
è emerso comunque un fatto- la volontà 
di essere unite, tosi coinè ieri per le stia 
de di Roma, a ribadire eh»» esiste un ino 
cimento delle donne sempre più agguer¬ 
rito. non disposto a dare spazio a mano 
vie nelle quali la realtà delle massi» fem¬ 
minili è sempre l'ultimo dei problemi. 


cosi « tecnico . per :neont“. 
..vedo ri; esperi, su: s.ng 
problemi ria aftrou'are. 

E' abbastaiiz t eh. ira clic : 
t re punì: cu: alibi uno fatto 
cenno per :i r.'.anelo deì’.'iite- 
s.i <• ••.('> aggiornamento prò 
grammatico, s* rumerò. ri’at 
ru»/:o.i-‘ e g.ir.ui/.e ojl.tiehe 
vanno v:~t; come un '-infuno 

c. »st tue.r.io un ::Tre c.-a in 
(Ls-eìubi'.-e. F i a lche p: r 
que.-'o eh 1 di..* DC. »-he è 
lì pigro (!. :n»gg:iran/a e 
!»t.vi 
r.spes 

d. .ni,> 


Vivace dibattito a piazza Mazzini 

Decine di domande sulla casa 
ai rappresentanti del Comune 


Soldano e 
nistrati di 


Di Meo hanno risposto ai numerosi quesiti posti — Presenti molti dei si- 
via Salvator Rosa — Necessaria la ristrutturazione deile vecchie abitazioni 


d- bbmo richiedere 
:•» ci: »:v e pi»,*.se elio 
la '-e. "c/.z » delia d.-pi 


a .-uà g.»»vane t-:a. Mori, c.t 
tati.:'.. .-. r •>.•..*. ur»-.-.-.» 

ì.» su.» ab.' i/ •-::*• -- Fru 1 ..-.» 
S» arp.ito » r.» » -' b • -- v:v- v » 
('-r.i . gtri.’ur. :i v. » Spag 
p i !* — p»r - .-ir.m.'»' e :. ori 
«• r.iog. o a. :.»m.ì:.ir i» .o 
suini pur.— > 

I furierà., delio ,-v. r.t ur.-.: > 
ìavor.it.ire.' g ; ririr...»,gg . 


Impegno del 
ministro: 
in autunno 
i lavori per 
la « Giuliana » 


Lo stanziamento per l'ammoi:i- 
njmento della ferrovia « Cuma.u » 
e stato aumentato, l'inìzio dzi la¬ 
vori può essere previsto entro »i 
prossimo autunno: questo l'iànz- 
gno assunto dal ministro dei Tra¬ 
sporti on. Rutiini. in una nota coi 
la quale ha risposto ad una Je;. ?- 
ra del sindaco di Napoli, compa¬ 
gno Maurino Valcnzi. N?l maj^io 
scorso il sindaco sollecitala tl Mi¬ 
nistero per i lavori finanziati ic.i 
legge 493 del '75. anche allo ^<o 
po di rispondere alta pressarne i - 
chiesta di lavoro da parte dei c« 
soccupati napoletani. 

Oreste le no!iZie contf.iu!? r: - - 
la nota di risposta del rmn.stro- 
pcr il primo tratto dalla staz.a .e 
di Montcsar.to al Corso, dove oc¬ 
corre raddoppiare la ga!leria. I"* 
previsione dell'impegno finanziarie 
è stata aumentata da 6 miiìa^Ji 
631 milioni a 1 I rriliardi e .'.lez¬ 
io, ed e stato raggiunto un com¬ 
pleto accordo con la SEPSA _j"e 
opere da eseguire. Presso i! min- 
stero, inoltre, proseguono gli »;i- 
contri per stabilire l'entità e ■! ti¬ 
po di interventi da realizzare si»! 
resto detta linci ferroviaria, ai*o 
scopo di evitare dannose perire 
di tempo cd onerosi rifacimenti c« 
progetti. 

Pertanto conclude il ministro, c 
da prevedere che entro l'autunno 
possano aver corso gli appalti cv 
il concreto avvio dei lavori sui •' 
tratti iniziali della ferrovia, cioè 
dall* stagione di Montcsanto • 
quella della mostra. 


n.b.lità <ì. forzi p 

t .iM p/r *.‘.ìv m/mio ilio d *1 
riniONt novità 

«m.'ht* .-opra!lino 
noi a opo:*.*!:%•.::* d? ‘a i. 

K vi quo.~‘ > :m:i ò po>s.b:lt* 
a ! a op.*ra '.o.i. d*v.»nr. 
o r.:ar:i.i! I.’.r v /> d-’. oh a 
r .Tioo.ro :>.io con.-.d-'-ar.-: <• r iti 
p*.*v*».v i:r.;*::r- p^.t.vo * d.» 
vt* ì:t ■h‘‘ p **• v.ì*'**.'•: c :. ìs. 

dt*:M/xr. . .;> ’x*.'. d. i 

sì.G* :t‘*r i.v a 
v .:T ra-'*). ap 

pt:>* ov.d-.T’* che r.a-. ima 
for/.i m .\t; o;).r.M:i'* 
.i.'.'XVi.'.rJ.K an 
**:*f tu’!' i* !*-' 

s. g» 

fj partitori 

ASSEMBLEE SUL 
PRE AVVI AMENTO 

A S P.ot.ri .1 P.t'lC. »., .f 
., '.ri Dt-rii.»'.». .« A'o...» 

Cì.-'a-i'.:' " .»..»' » C*» D.» 

»...» B:-rt.1.. .» ’. . .'-li 

M.t.' 7 -, ». ». Vi.ri, ,»..e « ori 

Tu. • . .» P.'rii.g.:.» :-> ,» .* 

I-f .(*» T.'ri.'U 

ATTIV» 

A P..i»:u.'.j '.tu»/.:.»., 

p ).."...« iririJ. .» Ci..,. 

.» ggv:. » »• ri. p. .»p,« j,*:: 

-f.i »•'».: G.c. i. 

ASSEMBLEE 

A Ci.ug ..».:■» « Cì. ■» ,i. 

» i-3 àt-g.. .-'rri:.. ,» ci.u.vo 

N-. ..»::.» ' i i.-u.i/.c-: • 

.*.r.i t’ ;\..ti*.*.’■ ’.Ct ii t.v /»t i'i 


In pi.»//.» M.»zz»ii. propz.o 
; u po:!i: pa^si rial Palazzo ri: 

.-.a Salvator I{o.~-.» ile; qua.' 1 
i pcr><*ro I.» vria jK»r un croiìo 
* tre piTMine. .-». »• .->volto in- 
. ritrito rial PCI. un dibattito 
| pubblico .-ui tem: della casa, 
i dei senzatetto e rieil'abusiv.- 
, arilo ed.i:z:o. Al dibattito. 

rhe v. «* ,»r:icoìato attraver- 
j .»« una lunga Strile rii (•ìuian- 
: ri* 1 p»).-:- 1 riai «-.Tlati:n, pr»-.---:it:. 

; -odo ::itenenut: per .. PC! i. 
»•( mungilo Antonio Scria 1 m. a< 
.-c^o:» 1 ail'Eri.ìizia Pubiiiic.i 
eri :; compagno I): M«»i. coll 
.-»:gl .eie comunale, impegna¬ 
to ria tempo a e;».:abor.i.'c con 
:.» compagna Emma Ma.ria. 
j».»i'."fi:v a’.ì'A",:-lenza. 

Tra li folla » ra.nero-: -f.\»' 
taf. ri. Va *) ( rimirilo, ri: -,.» ta 
‘ Pi •òccorvo. ri. pia//.» Mtc.i 
1 :o e ci. via S.».vaf.ir R't».i *• 
proprio da que-»f .-»( i no verni 
le rionianrie ri p.u rir.itr. 
rii.»: a a ,»t* il.».»ta. * :.** !;.i:lllo 
| dato l'oppor:•.:•) ta .* odi;).* 

g:i Soriano <■ D: M»-.- . -p «■ 

, g.*re e eiiiaric *'.i-t.» » -»• 

. r.e ri. »-p:.<eri. «* <!: "-bari: a 
quei!,- che .-on») - ! r.-e ri-- 
!.» po! tua cri...zia -»-ga.'.» ria - 
i’.»rii:n.r..'t raz.cne comun.».»- 

I ri: Napol:. 

>< Cc:r.*' -m ri. ::-o.'.c 

re :'. piv-h.em.» (i*-Il * •.»-.» ’ 

C»>'-;''.;er.ri(»-.e ri: ivuo'.»'* R- 
»qurio qu.»!.':'.*» p.» a »7o° -. 

•»Cii-a faie*-' 1 p-r : - * n ' * 

tc-’o'» S.(r.inn.» co-"r«---. a vi¬ 
vere per -empre .n un a ;>-.- 


;h-:" que-.*o * i h» 1 ---.amo facen 
rio prei-»n*H» vtg'-o la premi¬ 
tura alfmche autonz/: ài r* 
qu..-./ione ri. alcun, apparta¬ 


li) 


q-i* 


nieiit. ci.» (Ic-tuia: 
zatet '«) M t anelli 1 
dire/.on*-. ri.»bi)..«ni 
e» mt r.. 1 : 11 *) no* i". ni : 

'a prcfet’u:.». per . 

1?? rt-.-pin-o que-ta 
chiesta ■■ 

A q'.lt 1 -»:»» p’.’l'.'o *• -‘.ita 'il 1 
.-".» tj u. i ! * - .--ia la re ile cnti‘rn 
pi’ per qua::'. aZ".lilo » 

a no p-graver» 1 ;;*'..» c.i.-.i 
: i:u ri» cent :■ Soriano u.» : .'),, '» 
’»» <.-n“ l'ammuv.'tra/a»:;* non 


.1 


moni :r n 
li;)-*ra :* - 


Chiusi i giochi 
della gioventù 


.«t. t’on .»t It‘.st4i dt*.. i4!T.Vrdt‘ìr,' .vj. 

»n-*i'’ .a IX lì.i/.on.i.t 1 <h‘; « Ci.of h. de/at Ci:ov 

l/iiiwMM -!.t)rna:,t d. ja :a no :,rto a baon: 

da !Mri* (ir. LMfV.ili. a:.c;.. 

I. ì;.. m ai dr..u Campa*:.a. ;>a/ r.vcndo jh.n**». 

ri» ::j w.dvn/.i l'onu* «i:'.r:t»* ..i c;i:iì|h r;>o:*!.vo 


'11 tu > 

‘ili: o! 


t. 


;*:<t .rida! 

n: 


ro di 
< :2o a 


d: 


:« r/a 

r*.i,!>':'.*«• r 

;»!.• o * 

»• :>• jjak a 

)on.Ni . 

I» o.'oì) 


• • r .i. 

irjjTjno 
r.O’ ‘ OÌ . 

c.t 

* . 

. *4»ìi*. '»» 


1 ..>});* i ’ o a . v 

« n* 

tirile::': ria 
i». i coii.-en: 

.:ìipv>. Ial.!r 
JA/.(,l i* . >t*!T 


ir_r,o;i. iir. Nord. nrito riardo IJr.ki 
. pur .-»• ..incori» r.cc.» ri: < <»n;:ari:i./.o:i. e ri. 

,a.r:eggert». e r i.'Ul'.ita tutto -.ommat»» ;>).•*.tn.a f 
'» tri »».':»• quatt r<»m.la «.tudent; iì; v. ve re un 
Momento (i. Iota. <1 pari* «gpa/.on*- ri. oggre 
zs con! »:• .'a.-pcf»; » .murale certamente non in¬ 


no mpurtair ■ et*-.. 

f’ ir* ropp.» non . 
G.: ur. » tr.ig.r.» ti 
>.(»!i-- «• ,»..'err 
il.’!'» :it a h* r » 


a .->t 1 jK»r'■• •.p »/ une ,i,y g,ir»‘ 

1 .'tato co.-: per Nicola Strìngano, falcialo 
' F.ta Un tributo :.»:.»> .. o lo [m.- 

.-tuo rt: ■ » erf.iriicnte .. a. i.nìo .-j)*»:". r.a» n ; : 


» 


» :)m() 


e. l " .» .* 

;c ». Se >- 


e»'--...» i ì.».. 

- f.-- » ■» 


DIBATTITI PUBBLICI 

A C.» ri.ino '■.:...» 

.-. le '.»:..» al.e 13.3*') 'di 
B »..-.■' ». e C: .-p..» F -'i 
.ni i .*. e '. 3.30 i . . r :.«ri. 
d, :v.: -.riami e : znmu..- 
-p •nienti » cr i Din.-e. : P. 
-c -.0.^ a..e !8.3 » «.T.l O'.t 
.: .. ..» M i .» .- D. M '-'.z o 

COMIZIO 

A Mi:.: * i » » ..»• gp » . - ì 

\I ..!» e S e...»'.) 

SEMINARIO 

A T-i.. * A .. < A.... 

» a..t- 13 


.. ri. -•IH- .- • 

? .incile ri !; * ■». Qu • 

>’o il tor.i» rie'.'c rie -.n-e ri ri.. 

' m.»r.:«- po--*- a. 

» N.»por - *’.i r.-po -n :| 

e<».iiri » gra* Sni.ir.» - •• ir. * 
t •»--»> — ::::r,.r > •< p co 
i *. -:),*/<* .' ro. * .'.i. 

.*•-• r.u«i'.. -ri.f:. . r.o' ».e • 
r:n.«'"o ri.j.i-. pu P.opr.o 
: *o o ; >t*-» a .z *i 
2 dr.iir.T».» cit*,.»i c.»**.? *.,» 

’ *«» -op; .l’ :“o » r»:, .1 * r o : 
f r.j/ opf ' d'**.*♦ ~ *•!.*• * O". 

..1 . .-./a ♦ o; ■>- 

f*d.:a*. Kd :r. q Je■ -' r 
—■‘ii'O '*ra*' or.- t 

.r. ;o.* r.r:o «i r.o-tri* 1 * v.. o 
D*-n »■ 

A r.t*:, t* i., - »r..x a.o -- 

: .a ,< ! f or.:. : * o S \i t r. o — : o. ’. 

r./** d.» ni.’** ;i- oro 
,j; f,,;; r’r * ra*'. .*• nd t. o 

>.y*r.d* ;*'..i ol.» * r.i •*>(•'“ 

.1 ì.»'*o . r:: 

ila f ! ur.a ,1 .1 rv.. 1 .:*.i 
/.cru* i*.ac 0 ;■>'-'A 1 :*r.’.na .1 
ri. mr.nr.. per lavori in danno 
S .ixo r.ter - »•■-. i:. * .o-'- .» -ne 
-* ri*! Cinvine n»r • 
ci. mt.'j’tura-’ or* '.* T r eri.: - 
»': pru d.. ■» 

Dell » riirf.r e ■» tu.»/.epe ri -1 : 
—r.'.»*.(-:*,) Ila p.«.-;.*■■) -:» ■' 

h-r.do .»! » i.r.-.a - • ri »n'.»rri » 

. ,a :l' . 1 .» g.'.o D M‘ T» 

«S.i.i'.,' cr. . .ir.-'re 
n . ,1*»f 1 - • u-'" !» ■»:•*■» 

r,"»ri» ; i .» ht'r.’i rr>n •' ’■» 
p:u irior.t a per ou»u": •»' : '» 

. no .-en/j» » a'a Eri e p.opi.o 


ri..»:,) Scri.i .n -- -..».>: t-nrl-- ria 

q. a ile »■::-• -ano I* rea : p- 1 - 

-.r». ::: *-n’-* ri* ! C, . 

n: tr.e. P.-opr o p--z q *o *. 

. •».::•.o'ger- 1 ':'..» ri 
f» :vi-> *:•■' ti -ror-e !.» •■.» 

!.» pref» *• »- .». la I.’- g O!.- 1 
*- .' g»>v»-rno. 

a Per ••.!'-.—a::*.- iru.-'.e • a • . 
o p-r r.'T.i*tu:'.*:(- *• '. * e: :. 
e.-f ».-p< •»(» -ori. S' .a ir* g a 
o: g.,i; z/.ip.rio ir..» er,-.:ri» 

p. f* ì.* *«■!»*•:e a n’.* 

ri.a ■) ' pr-.rivie .-u. g *'.“•:»» 

f :::.»rr . 

. 1 . r .--il z:.» a >;>n .* 
Nap-.i, , 

M*»:"e t* -i**u. ».».*!■• a *: eu 
g. ao’).» r :.n* r: ri-gl. -h •. 
orrf.r.at. ria. anrn.n.- ' r.i/r 
V.i't «Ma '.) - '». »n 

I. a' et(■ '» pli > !».-- - »■ 

P.dP. U , 1 . • *** i'ì.;* «1 * ^ 

p.lMi '- n . 7 1 1 1 0 »- K'i 

rorììiù.Ti. S',:ìa:'o * D. .M**o 
h«i«ir.o »;).t j:’ ì -M 1 . * ii 
jv ."ili » .1 ci.if .'i.f'*. ! 1 . J.un 

.1 . UIU: ì*(is 1 J*‘ 

r. - 1 * 


f piccola cronaca-) 


IL GIORNO 

O g g. . 1 : ). 1 ' a ; ; • 

- < Lo;.). » -r .e.» }{,,. 

pia !».. Ol.e.-.oi 


1 J » < ..». . 

-1 1) 1 « (SU 


-ogg .; t - -c-o 
a.! - ;..» crìa ri - e S 

Or .1 I» pur..» - gg*e 


DEMOGRAFICO 

Nat: v:v. 3< r.fn.e.S.- ri. 
;» li)'.)..c.i/.(x'. ■’» ! .:..»-.'..no 

■ v .'* ..g.o-. - ::.,»!.*..!. •, . 

ih. .< - rie. ■•ir. 23 

LINEA TPN 
PER FIUGGI 

Luffa". > 'ari».:».» ri- I*. a * 1 

-..e P. »'. e:.-..,.. (!. Nap . •* 
.iruii.e.i en*» .» ;)».:.re rial lg 
e. io 'ré7 '.erra --- 

• **L* .*.*’./* ì . ri ' * 1 • 

J. ,**..!** f-'.*. .1 d_ -’.'-Gi *u* 

- :. r ì p X ìD'.. - C \ 1 ■ S 

Pi ». -, C V - Cap i. 

, 1 » : pie :-n.'i gè». 

:s a.V 1 ( »’. i 


i . 


■. 1 .. 1 . di 


• > t'> 


** 1 .* r 

si. io 

>*qj.-ir** J ; ’.in.f:".’. « «» 

.i ; ) . . . (t.ìi-'Vt •=*« *»'■': . . .! 

-. v.n.,: a i a.tr. ri*:. M.. j r ' 

:-r, • r ;r, ) .. net; •: b:;r.;t: . > 

*-.. r.-o.v* ;ì ).'obe»:i..i » 

• ■,».» ../a »:»■_•. a . Cr g >. .1 Na : 

pri . , • NUOVA LINEA . 33 • : 

Uno ci-.-g,. alta' ,i. . i 7.399 VIAGGIATORI 

Si.va-nrP.o-a pr, ).. » ai -cr • AL GIORNO 

. 1 .ira-:»•:.• vrrz zo ri li.-.*'r»i •!.» : Nei! » pr:m.» -ett.nian,» ri. 


.* ore 7 tiri •• a r.. ! 

. a le o.- M 30 
v. -f » .»■ : -a r',. /.:> j 
•i. p , ; ,'.»/.one. Ul'erij 
fo. ... ■>'•!• ffaveid, 

f >'» »7 '_ 


.1. 


re n.<-vr »f V,»g.:n '.ilo r.ner» I ri al g.crno »f»rin r,t.»t. tra 1 
z a:»• . omp.ig.io D: Meo | -pirt.it. il.iuu nuova !.n»».i .33 | 

per quanto ha firn p»: ni: i Cile rolle-ga .. qu.tri.ere ri: | 
L.i .n ni. '. v-r f o :! - » i»i7 » d: Se, onriigùiino (in » 

creili", :r. \ : » Si v.»"or R. - » ;.» p..»//« Cario IH. Le (orse | 

! ;: e ;..i».»-:o cri», po. firn g.oi.l.il.i'l«"• -min .'tate HO. e 
ano q.i.ttm ri»-' mr'.n'» I. ..» meri.a rie: v.aggiatnr: e j 

j >,rno rii )i. p » !'.-.n,.r.::i.-"ra , andai » son'i.b.'.niente aumcn | 
Zaire .,*.ev.» g:.i • r'o 3 >.n ; 'anelo io ha comunicato ’.'a-, : 

p -r ]'.»■■'.■■: i/.rnc ricgj. -ore ai Trasporti. Burri ( 

arix.gn. • ri-. !iu,*:i. pia'..»., . o. .l'r.igg.unto ri-', -nriaco j 

ri, S» rondigli.tuo. Campo- j 
ri ».,»:•» * 


FARMACIE 
^ NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando V .» 

; R<»::.a -,4-t. Montecalvario: 

P zza I ), * • : : • ■ 7!. Chiaia: Via 
Cardite r. 21. R.v.»-r.» ri". 

. Ciiuca 77, Via Merg»».l:n,i 1-Wt, 
V.a Ta.'-o furi. Avvocata-Mu- 
| seo: V.a Muiei 4ó. Mercato- 
Pendino P /Ai Ga.-:a»:.i; 11: 
j S Lorenzo-Vicaria. V.a 3. 
1 G.ov a Carbf»ia.M 83. S'az 
: Centra.* 1 Co Luci: .>. V.a 3 
P-.o.n 2". Stella-SC. Arena: 
V.a ror.a 2èf. Va Materrie» 
72, Co:- » Garrii, ri. 2:3. Col¬ 
li Aminer C'-'l: Am • 249; 
Vomero-Arenella: V.a ?*I Ft 
.'C.cè!.. Fi?,. P.r.i I.-.lardo 

23. V.a I. Q.r.rri.eVi !44. V a 
Mer.a'.. 33 Va D F.Si¬ 
ti i C \*..: S.n. »•'.(• Mtrt.nl 
‘ ,3*i. Fuoriqrotta; P/z.» Marc' 
A-i.o Cr.or.»'..» 2!. Socca- 
vO: V.a Kp. niro i.)4. Miano- 
i Secondigliano Curai Seron 
i ci: 2 ì.ar»o 174. Bagnoli: V.» I, 
S ! a »à Ponticelli: V.a B 
| lungo 72. Poggioreale: V.a 
S'arie.-.I 137. Posilltpo: V.K 
j M.»n/oi. 215; Pianura: Via 
j Dura d'A'ista 1.3: Chiaiano * 
| Marianella - Piscinola: Va 
: Napcl: 4ì » Pisr.n'i!,» » 


!).:•*:). paat 

f. g. 


NUMERI UTILI 

In c.i.-,o ri. n»u.at:;e .nfet- 
t;ve ambu..ci/a gratuita de! 
f-omuii* ri. Napoli tdefondan 
rio a! 441344. con orano 8-20. 
Di gj.i:ri:a meri;»-.) comunale 
funziona tutte le notti. Tutu 
; giorni fe.-»tiv: e dalie ore 14 
del stinto e ri»', prefestivi: 
'••àri* no 3f.')032. 
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Capua - Serrato « botta e risposta » tra Geremicca e i cittadini Strana sentenza del pretore 

Un voto al PCI per imporre la linea Non notificare un 

■ ii il i ■ ■ « ■ ■ ■■ atto a 1 unno 

delta collaborazione tra i partiti non e un reato 

Il centro del Casertano dove si vota domani ha bisogno di un’amministrazione che raccolga Firn- I E' stato così assolto il sindaco de Tommaso 
pegno serio di tutte le forze politiche democratiche - Temi nazionali e locali nel vivace confronto ; Falco Raucci (protetto di Manfredo Bosco) 


SCHERMI E RIBALTE 


qìorno 

per 

giorno | 

Le popolazioni 
della Baronia 
protagoniste del 
cambiamento 


Vasta evo ha suscitato nel¬ 
l'opinione pubblica irpina e 
nulla stampa tu mani}esimio- 
ne di lotta di domenica scor¬ 
sa a Vallata, promossa dalle 
a luminisi razioni di sinistra di 
Vallata. San Siculi), Can/e, 
Scampiteli» e Castel Baronia. 

Il tatto e che la manifesta- 
zinne — che ha risto la par¬ 
tecipazione combattila di mi- 
Ottani di cittadini — ha alter¬ 
ili l'unmuyme ina di una 
popolazione della Baronia, 
vite vuole essere protugon'stu 
del suo sviluppo sta eh tede li¬ 
tio alla FIAT di mantenere 
l'originario impecino ila co¬ 
struzione di uno stabilimento 
per tremila occupati) e al 
governo ctl alla Regione di 
promuovere la ripresa e la 
modernizzazione della sua 
agricoltura, sia ponendosi co¬ 
me interlocutore fondamenta¬ 
le dei pubblici poteri c dello 
stesso monopolio privato to¬ 
rinese circa te decisioni che 
si uniti unno a prendere in 
tema di politica del tcrrito 
rio e di assunzione della ma¬ 
no d'opera per lo stabilimento 
di autobus a Flumeri. 

.Xon è un caso, infatti, che 
a promuovere la giornata di 
tolta stano stati cingue am 
mimstruzioni della zona; an¬ 
zi. in ciò è il segno concre¬ 
to del nuovo rapporto che si 
va instaurando tra ammini¬ 
stratori ed amministrati, di 
come, cioè. Tenie locale si 
lacera strumento di parteci¬ 
pazione. popolare e di inter¬ 
vento aitilo per gii obiettivi 
di rinascita dette proprie co¬ 
ni unità. 

Siamo di ironie, pure m un 
contesto socio economico cosi 
disgregalo, ad un processo 
che traduce nei fatti l'esigen¬ 
za mropne volte rimasta nel 
ciclo ricilc astrazioni > del Co¬ 
mune che non amministra ci 
Ire ma organizza lotte. F. ciò 
tanto più significatilo, se si 
pensa che avviene proprio nel 
momento in cui la DC si ar¬ 
rocca su posizioni integrali¬ 
stiche. ritinta la politica del¬ 
l'intesa, non trova di meglio 
che organizzare gualche pa¬ 
rata propagandistica di De 
Mita che va in giro con lliun- 
u i Annetti nei paesi della 
valle dcITUtita. 

Ma la OC non è i derno, ri¬ 
stia rii. Questo non lo dicia¬ 
mo noi: l'ha detto -a nia-it- 
lestaziune di Vallata che ha 
i usto tariti militanti, ed anche 
dirigenti di questo partito, 
lottare unitaria-re-ite tou gli 
altri toro compaesani, appar¬ 
tenenti o polizzanti dette 
altre forze democratiche. La 
manifestazione di Vallata e 
riuscita o 7 lrc le miglior: 
aspettati’e anche perchè vt 
hanno va’ trapalo tant: demo- 
cristwui l’-i no: — che •a»- 
stelliamo i'uniia del popolo r 
delle rorze democratiche :n 
un momento tosi di!fiale — 
è motivo di vera soddisfa¬ 
zione. Ber la DC c un'oggct- 
tivu sconfitta. 

Questa considerazione, pe¬ 
ro. non fiso incenerare co n- 
pun irnento. gr.iec'ic <■ terribi¬ 
le data la re-ente c-vcrien- 


« Noi chiediamo un voto al PCI — 
ha detto il compagno Andrea Gere¬ 
micca, neo-assessore al Comune di Na¬ 
poli, concludendo un serrato botta e 
risposta svoltosi nel suggestivo centro 
medievale di Capua e al quale ha pre¬ 
so parte un pubblico attento e nume¬ 
rosso di lavoratori, di giovani, di don¬ 
ne — non per amministrare da soli, 
ma per dare un ulteriore colpo alla 
DC, dopo quelli del 15 e 20 giugno e 
per costringerla, anche qui, alla linea 
dell'intesa ». 

Questo il senso della risposta data 
ad un compagno che chiedeva se fos¬ 
se possibile un raffronto tra la situa¬ 
zione di Capila e quella di Napoli e 
quale linea politica in questa realtà 
dovesse perseguire il PCI. 

« Si tratta — ha detto Geremicca ini¬ 
ziando la sua risposta — di esperienze 
amministrative analoghe; anche a Na¬ 
poli. come del resto a Capua, dopo i 
risultati del 15 giugno non era nelle 
intenzioni del PCI la costituzione di 
una giunta di sinistra, bensì si mirava 
ad un’intesa programmatica dal mo¬ 
mento che noi crediamo che solo con 
l'unità di tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche sì può far fronte in modo ade¬ 
guato alla gravità dei problemi ». 

Ma, contraddicendo la linea che, ora, 
pare voler perseguire a livello nazio¬ 
nale e elie è ormai acquisita a livello 
regionale, quale è stata la risposta 
della DC sia a Napoli che a Capua? 
« un atteggiamento di netta chiusura » 
ha detto Geremicca. 

Perché — ha a questo punto chie¬ 
sto un operaio della Pierre! -- non si 
raggiunge l'intesa a livello nazionale? 

« Perché la cura che proponiamo per 
uscire dalla crisi — ha riposto Gere¬ 


micca — è senz'altro dolorosa: Essa de¬ 
ve incidere sul sistema di potere de, de¬ 
ve intaccare ben consolidati interessi. 
Per questi motivi si procede lentamen¬ 
te sulla strada di un accordo program¬ 
matico tra le forze politiche democra¬ 
tiche ». 

Ma non sarà come con il centro si¬ 
nistra — ha chiesto un altro parteci¬ 
pante al dibattito? 

« Non sarà — ha risposto Geremicca 
— come con il centro sinistra, innan¬ 
zitutto perché adesso, a differenza di 
allora, vt è un sostanziale accordo tra 
i due massimi partiti della sinistra ita¬ 
liana, ma soprattutto perché ci trovia¬ 
mo con un movimento dei lavoratori 
in piedi e non in difficoltà come inve¬ 
ce era allora ». 

Si è fatto a gara, l'altra sera, per 
accaparrarsi il microfono e porre una 
domanda; i commercianti della zona, 
inoltre sono usciti dai loro negozi ed 
hanno seguito con interesse il proce¬ 
dere del dibattito. 11 compagno Ren 
dina, sindaco dell'amminlstrazione u- 
scente ha ricordato, sollecitato da una 
domanda di un insegnante, le vicende 
che hanno condotto allo scioglimento 
del consiglio comunale, soffermandosi 
sul costante atteggiamento di arrogan¬ 
za tenuto dalla DC; 

« Non hanno neppure risposto — di¬ 
ceva Rendina — ad una nostra propo¬ 
sta di istituire le commissioni consilia¬ 
ri per allargare la partecipazione alla 
gestione della cosa pubblica». 

E le difficoltà finanziarie in cui ver¬ 
sano i Comuni, dovute alla sciagurata 
politica eli mortificazione delle autono¬ 
mie locali perseguita dalla DC. sono 
state richiamate dai compagno Raucci 
a proposito dei ritardi con cui alcune 


volte sono stati pagati i dipendenti co¬ 
munali. 

Ancora molti cittadini hanno chiesto 
con significativa insistenza quale poli¬ 
tica intenda perseguire il PCI per far 
fronte al dilagante fenomeno della di¬ 
soccupazione. 

« Noi — ha detto Geremicca — sia¬ 
mo per un allargamento della ba¬ 
se produttiva, soprattutto al Sud, che 
utilizzi m modo nuovo e razionale tut¬ 
te le risorse disponibili: la terra, l'ac¬ 
qua. le stesse risorse umane. Da qui 
l'importanza di una politica di program¬ 
mazione democratica. Un grosso ri¬ 
sultato rappresenta la legge di preav¬ 
viamento al lavoro per la quale dob¬ 
biamo fare in modo che la Regione 
proceda al più presto alla sua attua¬ 
zione ». 

Non c'è stato il tempo per risponde¬ 
re m modo esauriente a tutte le do¬ 
mande: brevi accenni ha fatto il com¬ 
pagno Geremicca alla condizione della 
donna rispondendo alla domanda di 
un operaio della Siemens, sul ruolo del¬ 
le partecipazioni statali o sulla politi¬ 
ca di rapina attuata dai grandi gruppi 
monopolistici nazionali e internaziona¬ 
li. In seguito alla domanda di un gio¬ 
vane che ha dichiarato che avrebbe 
votato per la prima volta per il PCI. 

« Noi difenderemo in prima fila, non 
cedendo al ricatto delle provocazioni 
— ha concluso Geremicca rispondendo 
infine ad una domanda sui tema del¬ 
l'ordine pubblico -- lo Stato democra¬ 
tico che è anche il nostro Stato, per¬ 
ché tanto sangue è costato ai comu¬ 
nisti ed ai lavoratori». 


Mario Bologna j 


Nel corso della campagna elettorale 


Neanche una parola ha speso 
la DC sui problemi di Capua 

Intervista al sindaco uscente, il compagno Rendina — I risultati dell'amministrazione di 
sinistra nella breve esperienza durata 14 mesi — Ridotto fortemente il deficit comunale 


t »’ i» 

c'ir pu>>i 


la pa r te 


za. erte :ncof<:</.;t spinte a 
sempre m i lorovc • ■'iius:i r -i. 
Ma 'c i--'i ’o-se. ’i.’ DC di- 
e-ebbe ,i: non ren ier-r 
i <»;.'(> it: gu.r-e grò so ed * ‘ 1 : - 
ihi r tt. •; v ruo'-i e--.: p-.o r i.V- 
i e si i 1 ' re’e. prego ... ore. pe>- 
e'-, è passi una linea di sii 
lungo iella va Ile de".' l'nta 
Questo e il -lomento de”r 
si epe non s: p .-> stare dal¬ 
la pa r ie delle nostre popola¬ 
zioni irfe-i ier 1 e <gir interessi 
c pensa- e one re di accordar¬ 
si con .1 perchè faccia 

c:n che inole. Lesilo di gite- 


A COLLOQUIO CON GLI ! 

INDIPENDENTI 
NELLE LISTE DEL PCI j 

i ! 

Ai candidati indipendenti nella lista del PCI alle ! j 
elezioni di Capua abbiamo chiesto di spiegare il perche i ì 
della loro adesione al programma cd all'impegno dei i \ 
comunisti capuani. ; 

Andrea Aversano Stabile (operaio Elettrografite Me- ! ! 
ridionale) e Alessandro Ragozzino (coltivatore diretto). ! 

Abbiamo deciso di pre-scutarci come indipendenti nel- ! 
la lista del PCI esprìmendo un giudizio sul!’attegg»a- ! 
mento dei partiti per i problemi e le esigenze dèlia 
frazione di Sant'Angelo in Formis. Gli altri partici — ed j 
in primo luogo la DC — hanno utilizzato l’elettorato ! 
della frazione per foraggiare il sistema di potere instati- j 
rato al Comune dì Capua. Questa situazione è netta- j 
molte cambiata dopo il 15 giugno con i 14 mesi di am- I 
ministrazionc di sinistra. Nella nostra frazione questo j j 
cambiamento si è avvertito in modo concreto: vedi gii 
interventi sulla rete idrica che hanno permesso final- : j 
mente clic l’acqua arrivasse in tutte le case dì Sant’An- , ; 
gelo in Formis. . ì 

Silverio Esposito (professore di lettere). j i 

Le motivazioni che possono spiegare la mia adesione j ! 
alla lista dei PCI seno di ordine nazionale e locale. ' 
Quest'ultiina trova la sua genesi nel riconoscimento del- j 
la lotta tenace che il PCI da sempre conduce per una . 
gestione corretta e democratica del Comune. 1 

Michele Frigella (tecnico della SIT-Siemens). : 

Il nuovo modo di amministrare la cosa pubblica, il I j 
rispondere, f.na'.mente, con serie iniziative e ccn chiari j 
programmi alle esigenze della città, il lavoro serio della I 
giunta di sinistra per risolvere gii annosi problemi di ; | 
Capua: quest: sono alcuni tra i motivi della mia scelta. , , 
Maria Teresa lannone Assante (casalinga). 1 ‘ 

Ho accettato di essere candidata come indipendente i j 
nella lista dei PCI perché ritengo che questo partito j | 
persegue gli ideali di lotta contro il fascismo e in difesa ! I 
della dignità della classe operaia per cu: mio padre, ; : 
tra ; tanti, s: sacrificò e morì. 

Vincenzo Luongo (dipendente ministero della Difesa), j J 
Ho deciso di candidarmi nella lista e di sostenere • i 
qui a Capua la lotta de! PCI per dare alla città una j 
amm n.straz.cnc che avvìi quell'opera non più rinvia- j- 
b.ìe di risanamento pubblico e di cambiamento nel- ! • 
i'.nteressc de: lavoratori. : : 

Sergio Marino (studente in architettura). j j 

Alla base della mia adesione al PCI vi è un apprez- j 
za mento por la pohtica condotta dalla giunta d: s.nistra ; 
a Capua: tra : suo: atti spicea l'adozione d: un piano , j 
part-.celaregg.ato che porti al risanamento d: edif.e: : 
pubbli.--, e pr.vut: d: mdubb.o Interesse artistico c sto- 1 ! 
rivo che le precedenti amm.nitrazioni avevano lanciato i j 
nel ohi completo abbandono. ' I 


CARLA — Abbiamo chiesto 
al compagno Pompeo Rendi¬ 
na, il comunista che ha ca¬ 


vato il Comune e in die dire¬ 
zione vi siete mossi? 

La giunta minoritaria, ap- 


1 loggiato in qualità di .sinda- i pena eletta, sì trovò a nari- 


: j co a Capua. |x»r il breve pe 
. ; riodo di quattordici mesi. la 
1 ! giunta minoritaria di cui fa- 
! J cevano parte anche i sociali- 
j | str ed i socialdemocratici, un 
; j breve colloquio sui problemi 
| j amministrativi della città, 
j j Confrontarsi su questi pro- 
■ J /derni, quelli reali di Capua. 
i i è diventato piuttosto difficile 
i in questa campagna elettora- 
j le: la DC. infatti, sta condii 
vendo la camfxtgna elettorale 
| evitando accuratamente di di- 
! scutere. sia pure con spirito 
| rigorosamente critico. su 
! quello che è stato fatto dalla 
nostra amministrazione >ri po- 
! co più di un anno e su quello 
j che rimane da fare. 

■ Insamma, sui problemi di 
, ; Capua non apre bocca, nè per 
| i criticarci, nè per elogiarci. 

| ) Solo ieri, del resto, a tre gior- 

• i I,. h/* I,__ 


gare in un mare di debiti. I 
eredità delle amministrazioni ! 
precedenti. ■ 

Si badi bene: alla difficoltà j 
concreta della finanza locale | 
qui a Capua si sono aggiunti j 
veri e propri sperperi. Non j 
si spiegherebbe altrimenti co- j 
me la nostra amministrazio 
ne sia riuscita a ridurre for¬ 
temente il deficit comunale. 

-Ma la riduzione del deficit 


TUFINO — Se per oltre due 
anni un Comune dimentica 
di notificare un atto a un 
cittadino e se — in conse¬ 
guenza di questa prolungata 
omissione —il cittadino stes¬ 
so è costretto a spendere mi¬ 
lioni per ricorrere al TAR 
ed al Consiglio di Stato con¬ 
tro un provvedimento inesi¬ 
stente, per il dottor Oliva, 
pretore di Nola, il « fatto non 
costituisce reato » e anzi il 
povero cittadino non può nep¬ 
pure costituirsi parte civile 
nel corso de! procedimento. 

! Tutta questa singolare in- 
! terpretazio.u- del diritto è on- 
j data, manco a dirlo, a van- 
; taggio d: un .democristiano, 
ì amico dei Bomo, il contesta- 
I tissuno sindaco di Tu fi no. 

I Tommaso Falco Ifaucci. che 
I è cosi riuscito —proprio ieri 
| mattina — a scampare an- 
j cura una volta i fulmini del* 

| la giustizia. Era stata una 
| denuncia per omissione di at- 
j ti d’ufficio a portare il sinda- 
! co de davanti al pretore. 

L'udienza è iniziata con 
qualche minuto dì ritardo e, 

I una volta respinta la costitu- 
j zione di parte civile —con 
i una motivazione che a tutti, 
i profani e no, è sembrata 
| alquanto forzata — si è avu- 
j ta la deposizione elei segre- 
j tario comunale di Tufino che 
ha ammesso candidamente di 
aver dimenticato, a causa di 
una grave malattia che io 
avevo costretto ad allontanar¬ 
si dai lavoro per molti.» lem 
}M), di notificare quell'atto che 
era costato j! rinvio a giudi 
zio al sindaco. 

Il fatto strano è che du¬ 
rante il periodo di assenza 
del segretario comunale di 
Tufino. questi è stato sosti¬ 
tuito da Clemente Napolita¬ 
no. segretario comunale di 
Rcccarainola. e per ben otto 
mesi, anche il dottor Napoli¬ 
tano ha dimenticato di noti¬ 
ficare l’atto! Ma l'arringa di¬ 
fensiva dell'avvocato Caruso 
non ha parlato dì questo, ha 
affermato solo che il segre¬ 
tario comunale aveva coni 
messo la dimenticanza e che 
il sindaco non poteva e non 
doveva sapere nulla. 

' Il pretore Oliva, molto «tra- 
j namente. ha ritenuto valide 
! queste giustificazioni ed ha 
mandato assolto il sindaco, 
anche se l'oinissione c'è stata 
c qualcuno — e si sa la leg¬ 
ge non ammette ignoranza — 

I deve aver pur compiuto il 
1 reato descritto daU’articolo 
| 328 del codice penale. 

I Dopo la lettura della sen 
' tenza. il segretario della se- 
1 zione del PCI di Tufino. coni- 
! pagno Antonio Caccavaie, ci 
I ha detto: « Bisogna smentire 
j categoricamente che la lotta 
I a Tommaso Falco Raucci sia 
ì una lotta fra fazioni familia¬ 
ri dei paese. 

I 

! «Tutti a Tufino conoscono 
j gli appoggi di cui gode Falco 
i Raucci — ha concluso il com- i 


-Ma la riduzione del deficit j pagno Caccavaie — e, del 
comunale ha voluto dire me- j resto, lo stesso sindaco non 
no impegno sul piano dei sor- j fa mistero rii avere una forte 
vizi civili per la città? protezione da parte di Man- 

., _. frodo Bosco». 

Al contrario. Bisogna par- . . _ . 

, i Anche per la denunzia per 

tire dal presupposto che è ; faj5 , trasferimenti elettora 
possibile combinare l economi- j y u a Tufino si è convinti che 
citò di un servizio con la sua ’’ si voglia « mandare tutto a 
efficienza: si veda l'esempio ! monte >. Tra giudice istrut- 

4 *.. ìì. __ __ l *nro r» ivihh**rn ir ; r.istprn — 


delta ristrutturazione dei ser- I * 4 ? ro e pubbneo ministero 

' affermano : ga.oppmi de! de 


capua non apre nocca, nc per . rÌ2Ì comumli ch( . nni abbia . ; affermano . aa.oppini de! h 

criticarci, ne per elogiarci. mn c , )minuU , inoltre bisogna 1 T 1 «-.onera e. quando 

Solo ieri del resto a tre aior- 1 ? P inoltre utsogt.a , ( ,. ò non avvenisse —sosten- 

n i he? 9 1 ricordare a mento dell ammt : g 0 no sempre i sostenitori del 

ni dal loto, la UC ha pre.-en- j n j s t raz j on( . (jj sinistra la mu- I sindaco — c'è sempre qua'.- 

tato il proprio programma. J nicìpaìizzazione del servizio di , cu no, m rigiri u:i vizjIp ur 

Quali 5<>no le ragioni di cjuc- [ ucttc 7y a urbana o la s r ta ra~ ' foano. che ni prenderà le re* 

sto atteggiamento? | zionaììzzazione. il migliora- ì stabilità ««: timo ed i! prò- 

Secondo me e per un col mento della rete idrica e fo- ' ce A’’° ?°' ra nn f iore - n fumo. 
colo ben preciso Non avendo ' , i-c ■ .’ nr,c “ , e I > ■ Queste «voci», purtroppo 

P •’ 1 gnantc. ! eliminazione da dop - avevano preconizzato perfet- 

nulla da ouieltare sul mono i p- l!jrrl j nC u e elementari, i tamente anche la sentenza di 

1,1 cm abbiamo amministrato j j avor , in f a!ie ata nza1a di co I ieri. Dopo questa assoluzione 


eh- c-:c in o.c. 

sta bn’tag’-.a ; ero il’ r :- | 
t: a’ giudizio deTa gente del- j 
ìa Baroni- ,:n he la IH'. S:. j 

/laico. j 

V’Tn'.trn.i considerazione. ' 
.tf.' alcuni -ne<i .lo! 2-> a u- j 
P’io. ' i è vota! 7. nel Mezzo- j 
g:ov-o. un: d:"':Co’:a i: 
tane a'.'o F. ìivello di ten¬ 
sione politici e di •nob'l.tc.- 
zi okc popolare. Oggi, la 
ii’festazioue d: Vallata d.mo¬ 
stra - proprio tri una zona 
del Mezzogiorno interno 
che 'a situazione « oggettiva » 
è t ile da seconiare un im¬ 
pegno e soggettivo •< del no¬ 
stro partito, un fotte rilancio ' 
dcUhniziat'.va dt .'otta di 
rn issa 

Gìno Anzalone j 

• DOMANI A BENEVENTO ! 
MANIFESTAZIONE PER 
IL 40. DELLA MORTE DI 
GRAMSCI 

I.o amminiMrazioni comu¬ 
nale e provine.ale d. Beneieiv 
lo organizzano per domani 
mali ma. domenica 12 giugno j 
allo ore 10. presso 1 Audito- ! 
■uni del Musco de! Sannio, 

S commom .razione de! 40. 
anni versar.o della morie di 
Antonio Granisci. Relatore 
ufficiale saia il compagno 
Luc.ano Gruppi l 


Loro parlano inglese 


( i in cui abbiamo amministrato 
| 1 (del resto anche in consiglio 
j ; la DC non ha mai potuto fa- 
; j re opposizione sulle nostre più 
j i impiotanti scelte), ha com- 
' j preso che affrontare questi 
! j temi sarebbe apparso eviden- 
1 ! temente strumentale all’cletto- 
I j rato. Per questo ha preferito 
'' i puntare tutto sul quadro :>o- 
I • litico. 

: i II discorso che fa è questot 
\ i i rapporti di forza in consi- 
1 i glio non permettono di gover- 
! nare. Il che sottintende la ri- 
] j chiesta della maggioranza as- 
ì | saluta. 

i i Si può condividere que>to 
j j giudizio? 

' ; .Yo, e a Capua lo sanno non 
i s >lo gli addetti ai lann. La 
| | pubblicità e la jxirtenpazio 
j ne popolare con cui si sono 
I ; svolti i rappiTli tra i partiti 
| | n qued'ultimo am», har.-r, 
1 fatto si che tutti i cittadini 


. ~, T, j ■ r • ee.-so potrà andare in fumo. 

mento della rete idrica e fo- ; Queste « voci ». purtroppo 
gnantc, l eliminazione dei dop-‘' avevano preconizzato perfet- 
pi turni nelle elementari, i tamente anche '.a sentenza di 
lavori in fase avanzata di co- J ieri. Dopo questa assoluzione 
.sio ancae in consigic # i struttone cel primo osilo ni- ' sono ancora 12 !e denunce 
non ha mai rotato fa- | do: a pia „‘ 0 particolareggiato ! pendano su! rapo di Tom 

isizionc sulle nostre piu j „ borico infine ! rr,3Sn Flllro Ra ’-? tcI - rhc sa ’ 

hr . n iCn,r0 Monco vigne, j ra anche denunciato per aver 

‘ • ‘ . primo seno tentativo di risa ; fumato una delibera nel pe- 

che affrontare questi mre e(b f c i pubblici c privati ! riodo in cu; è restato sospeso 

irrthr n «r»nzir«-r» I ,. - . ! i -i .. - 

ni notevole interesse storico I da.Ia car.ca per il r:.ì.-:o a 
ed artistico . • giudizio. 


eiudizio. 


m. b. i 


v. f. 


informazioni SIP agli utenti 


.Ve’ primo su.> comizio B >- 
>,-•» disse che i programmi. 
:-, fm dei celti, n -n semiti >. 
sei» sé > parole, poi. alla 
gente che chiedeva risposte, 
la DC il: Ca::. i ha d a uto 
fornire un programma eletto 
ralc. Lo ha fatto a tre gior¬ 
ni dal t >: >. affrettatamente, 
stilando una generica analisi 
di tipo sociologico. 

Il guaio più grosso, però, è 
che quest > programma demo¬ 


cristiano chiaro cd espilato 
non pare davvero. In una f'>c,a 
poliglotta. p Mistificata 

dall'occasione, la DC indica 
come iniziative ncces>a-;e 
per Capua un ».e i-uù ne a- 
gricolo. una eorixcat.on di 
sviluppo tecnologico e — per¬ 
la finale — una società di 
brokers in materia assicura¬ 
tiva e turistica. 

Capuani, contenti. La vo¬ 
stra DC parla inglese. 


di Capua venissero a cono¬ 
scenza degli innumerev >1: tcn 
fativi compiuti dal PCI c dol e 
a'tre forze presenti in giunta 
per dar vita ad un'ampia in 
tesa. FI sanno anche, tutti, 
che è stata la gretta chiusura 
della DC a rendere vano ogni 
tentativo del genere fino a 
poetare poi. irresponsabilmen¬ 
te. il consiglio allo sciogli¬ 
mento. 

In vile eor.diz.oni avete tro 



& 




SIMCA 1000 

L 2 390 000 

48 me»! 

sfs:. 1 . ■ ■■ 

DEAN CARS 

CT V 1 l IpD 1 km * / V 

—“ .. t = b .1 

‘ tei H ( ur ’ 


CAMBIO DI NUMERI TELEFONICI 
NELLA RETE URBANA DI ISCHIA 


I.a SIP informa che è in corso il cambio di alcuni 
numeri telefonici — in utenza ad abbonati dei Comuni 
d; Lacco Ameno. Forio d’Isch a e Casamicciola — Ci*n- 
presi nelle seguenti numerazioni: 


da 994000 a 996359 
997000 998499 


li suddetto cambio numeri, peraltro già anticipato ai 
sineoli abbonati interessati con cartolina raccomandata, 
viene eseguito in relazione a! progressivo ampliamento 
degli impianti nel Distretto d: Napoli. 

S: suggerisce, comunque, agli abbonati interessati da! 
(■amb o di dare essi stessi comunicazione del nuovo nu¬ 
mero ai propri abituai: corrispondenti. 


Un anno e 
dieci mesi 
all’ex sindaco 
de di Casoria 


Ancora una condanna per J 
un sindaco de. E - di turno. , 
stavolta, quello di Casoria. il j 
prof. Biagio Buonorno. con- ! 
dannato dalia III sezione pe- > 
naie de! tribunale ad un an* I 
no e 10 mesi di reclusione. 
Con lui è stato condannato 
ii costruttore Gennaro Rus- 
so: un anno di reclusione. In¬ 
terdizione temporanea per en¬ 
trambi dai pubblici uffici. Pe¬ 
na sospesa e non menzione, 
quest'ultima soltanto per i! 
sindaco. 

li tribunale ha inoltre di¬ 
chiarato la falsità di alcuni 
atti rilasciati dall’ex sindaco 
di Casoria. ccn i quali egli 
per favorire il Russo e farlo 
beneficiare di alcune agevola¬ 
zioni fiscali, dichiarava circo¬ 
stanze non vere 

I! Buenomo disse al giudi¬ 
ce istruttore che aveva firma¬ 
to per errore, che fu una di¬ 
sattenzione. Ma il G.I.. osser¬ 
vò che tale «disguido» pre¬ 
supponeva un vuoto mentale 
assonno; i documenti, infatti, 
si r.ferivano ad epoca in cu: 
il Buonorno non era affatto 
.-.indaco... 

Tale carica egli assunse, a 
quanto s: disse all'epoca del¬ 
la sua incriminazione, con 
una serie di « movimenti » ve¬ 
ramente singolari. Lo DC 
non aveva io maggioranza, m 
Comune: mancava un so! vo¬ 
to. I! Buonorno abbandonò il 
suo partito e votò a favore 
delia giunta DC-PSDI. che lo 
elesse sindaco. 


Ferme proteste 
per il fascista 
campo Hobbit 
a Montesarcliio 

Vasta mobilitazione antifa¬ 
scista oggi pomeriggio a Mon- 
tesarollio per respingere un 
nuovo tentat.vo dei MSI e 
deile sue forze giovanili di fa¬ 
ro dei Sud. ed in particolare 
delia provincia di Benevento, 
un centro di ribellismo anti¬ 
democratico. 

Ciò è in conseguenza del- 
r.mmmciato campo « Hob¬ 
bit I » che. nonostante la 
presentazione d: m.nestrcne 
«alternativo», ha tutte le ca¬ 
ratteristiche del rilane.o del¬ 
la iniziativa fascista nel Mez¬ 
zogiorno. 

lai scelta di Montesarchio 
per tenere questo pruno ap 
puntamento, che sì presume 
nazionale, non è stata casua¬ 
le. ritenendo forse ohe Mon 
tesaroh'.o sia uno de: pochi 
luoghi ove poter bivaccare e 
disturbare ìa qtt.eto pubblica 
offendendo i.t coscienza demo- 
crat.cn o antifasc.-sta dei c:t- 
t-id.n.. Ma immediate sono 
state io proteste per l'incerto 
atteggiamento ric.ì'ammm: 
strazior.-' comunale ne; con¬ 
fronti delio svolgimento del¬ 
ia manifestazione. Prese d: 
posizione sono venute dalle 
amministraz.on: democrat 

che delia zona, fonogrammi 
dai vari consigli di fabbrica 

Ixi federaz.cne CGIL. C1SL. 
UIL ni un volasti ino. giudica 
il raduno una provocazione 
che s. inserisce nei clima di 
tensione generale de! paese 
ne! tentativo di trovare spa- 
z.o e cred.b.lità. In segno ri: 
protesta . ccmni"rv~.anti han¬ 
no dcc.so di tenere le sara¬ 
cinesche abbassate. 

Questo pomeriggio, organiz¬ 
zata dalie forze democratiche, 
dalie forze sindacai:, dalie as- 
soc.azioni culturali democra¬ 
tiche s: terrà una assemblea 
popolare antifascista. 


GRAN SUCCESSO 
Al CINEMA 

Europa 

Plaza 

Eden 

Azalea 


SIP 


Società Italiana par l'Eaercizio Telafonico 



TEATRI 

CHEA (Vit Sin Domenica a C, 
Europa - Tel. 65S.B48) 

(Riposo) 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

(chiusura estiva) 

I ENDAS - CC. MATERDEI (Pial¬ 
letta S. Gennaro a Materdel 3) 

I Rassegna teatro da coi 77. sla- 

: sere alle ore 21. il gruppo li¬ 

bero di Picchi presenta v La 
giovinetta di Gennaro > di A. 
Picchi. 

POLI i EAMA (Tel. 401.643) 

ì (Riposo) 

i MARGHERITA (Gali. Umberto I) 

Dalla ore 16.30 in poi spetta¬ 
coli di strip-tease (VM 18) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele)», 
no 44.500) 

(Riposo) 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 

Questa sera alle ore 18: « Wer¬ 
ther », di Massenet. 
SANCARLUCCIO (Via San Pa¬ 
squale a Chlalt) 

La TDN alle ore 21.30 presen¬ 
ta: « Nu bastone chiacchierone » 
con Linda Moretti. Regia di 
Sergio Sodi. 

TEATRO COMUNQUE (Via Pori’ 
Alba 30) 

Questa sera, alle ore 21, Il 
collettivo di Chille della baiente 
presentano: «Faticanno» di Asco- 
I Inqresso L 1 500 
! TEATRO NOVO (Secondo viale 
Carnaggio 2-c - Portici - Telalo- 
no 472.482) 

Oggi e domani alle ore 20 il 
collettivo sperimentale arte po¬ 
polare presenta: « Pelilo... una 
parodia » di Ettore Massarese 
con G. Massarese. M. D’Anna, 
P. Rispo. A. Trematerra 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIULIANO (Parco Fiorito, 
n. 12) 

( Riposo) 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 

Aperto tutta le sere dalle ore 
13 alle 24). 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.tta 
Attore Vitale) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (S. Giuseppa Vesuviano) 
Per il 4 giugno popolare ore 15 
initio quadrangolare di palla a 
volo a San Giuseppe Vesuviano 
nella palestra dell'ist. Einaudi: 
ore 20 a Terrigno al rione Mi¬ 
randa il teatro di Marsili pre¬ 
senta: « Susu l’acqua, sultu II 
vietilo, soltu lo nuca du pirl 
pintu »; ore 21 a Terrigno in 
piatta Viti. Emanuele la sce¬ 
neggiata del cav. Infante pre¬ 
senta: « Zappatore ». 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina. 63) 

(Riposo) 

ARCI « PARLO NERUDA • (Via 
Riccardi, 74 • Cercola) 

Aperto tutte le sere dalla ore 
18 alle oro 21 per il tessera¬ 
mento 1977. 

ARCI RIONE ALTO (III triveraa 
Mariano Semmola) 

(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR- 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9) 

(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
(Via Botteghelle 358 - Ponti¬ 
celli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 17 
olle 23 per attività culturali e. 
ricreative e tormative di pale¬ 
stra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alb» 
n. 30) 

,• , Ore 20 e 23 in anteprima: 

f « Paura mangia anima (ovvero 
' tutti gli'altri si chiamano All) » 
di R. W. Fassbinder (RFT 1975 
v. ih). 

ÉMBASSY (Via F. De Mura (Te¬ 
lefono 377.046) 

La signora omicidi 
MAXIMUM (Via Eleni, 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

Provldcnce. di A!a:n Resna.s 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

m Foreplay » di D. Avildsonore. 
(18.30 23). 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

( Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 

- Vomere) 

■ Il mio uomo è un selvaggio » 
di Rappeneau (18,30. 20.30. 

22.30) 

NUOVO (Via Montecatvario, 16 - 
Tel. 412.410) 

m L'altra laccia del pianeta del¬ 
le scimmie » di T. Post. Ci-a 
18-22,30. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello • Claudio 
Tutti defunti tranne I morti, 
con G. Cavine - SA 
ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Ouelli dell’antirapint, con A. Sa¬ 
bato - DR 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Una questione d’onore 
AMBASCIATORI (Via Crispl. 33 * 
Tel. 683.128) 

Bestialità, con J. Maynlel - DR 
ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 

- Tel. 416.731) 

Onesta terra i la mia terra, con 
D. Corredine - DR 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 416.361) 

Sentine! 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Una questione d’onore, con U. 
Tognazri - 5A (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale ■ Tele- 
tono 339.911) 

Ma come si può uccidere un 
bambino?, con P. Ronsome - 
DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Dova votano I corvi d'argento, 
con R. Bianchi - DR 
EXCELSIOR (Via Milano Telefo¬ 
no 268.479) 

Quelli detl’antirapina, con A. 
Sabato - DR 

FIAMMA (Vta C. Pocrio. 46 - Ta- ! 
lefono 416.988) 

Hai mai amato tanto una perso- ! 
na? Ma tanto tanto? : 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - ! 
TeJ. 417.437) j 

Cable e Lombard un grande , 
amore I 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 - 
Tel. 310.483) ! 

Amici miei, con P ficiret - SA | 
(VM 14) j 

METROPOLITAN (Via Chiaia Te- 
lefono 418 880) 

Due sporche carogne, con A. i 

Delcn 


ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tata • Tel. 616.303) 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

ODEON (Piazza Pìcdigrotta, 12 • 
Tel. 688.360) 

Il furto è l’anima dal commer¬ 
cio, con A. Noschese - C 
ROXY (Vìa Tarsia Tel. 343.149) 
Usa, la belva del deserto 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Quelli dell’antlrapina, con A. 

Sabato - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Taxi girl, con E, Feneah - C 
(VM 18) 

ADRIANO (Via Monteollveto. 12 
Tel. 313.005) 

Paolo il caldo, con G Gianni¬ 
ni DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel 377.583) 

Paolo il caldo, con G. Giannini - 
DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 

Emmanuelle In America, con L. 
Gemsar - S (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te- 
lelono 377.352) 

Strip Tcasa Stampi S 

(VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti. 
Colli Amine» - Tel. 741.92.64) 
21 ore a Monaco, con F. Nero • 
DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te 
lelono 377.109) 

La collina degli stivili, con 
T. H.ll • A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te 
lelono 444.800) 

La cuginMta Inglese 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Taxi girl, con E. Fenech - C 
(VM 1») 

EDEN (Via G. Sanlellce • Tele 
tono 322.774) 

L’uomo sul tetto, con 8. Wi- 
derberg - DR (VM 14) 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

L’uomo sul tetto, con B VV 
deberg - DK (VM 14) 

GLORIA A 

Gorgo, con B. Travers - A 
GLORIA B 

Il dragone nero 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te 
lelono 324.893) 

Emmanuelle in America, con L 
Gemser - 5 (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaher, 7 • Tele 
fono 370.519) 

Sturmtruupen. con R. Pozzetto 
- SA 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele 
tono 403.58B) 

Slida a IVhite Brillalo, con C 

Bronson - A 

TITANU5 (Corso Novara. 37 - le 
lelono 268.122) 

Il ritorno di Godzilla 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te 
lelono 680.266) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet 
ti - C 

AMERICA (San Martino * Telefo¬ 
no 248.982) 

Suspiria, di D. Argento • DR 
(VM 14) 

ASTORI A (Salila Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

I padroni della città, (on i. Pa 
lece - G (V'K 14) , . _ 

ASTRA' (Via Mcziócànnòne, 109 - 
Tel. 321.984) 

I due supcrplcdi quasi piatti. 
•~?z7r-r. Hill * C 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

La orca, con R. Nichous - DR 
(VM 18) 

AZALEA (Via Comuna. 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

L'uomo sul fello, con B. Wi 
derberg - DR (VÀI 14) 

BELLINI (Via Bellini • Teltlono 
n. 341.222) 

E’ tempo di uccidere detective 
Treck 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

La presidentessa, con M. Mela 

10 - SA 

CAPITOL (Via Manicano • Tele 
tono 343.469) 

Quinto potere, con P. Finch - 
SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200 441) 

Cinque dila e una pistola, cor. 
P. Chang Chung - A 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te 
lelono 416.334) 

Le seminariale, con P. Tedesco 
C (VM 18) 

DOPOLAVORO PT 
Non pervenuto 

«TALNAPOLI (Via Tasso, 189 
Tel. 685.44) 

Un uomo da marciapiede, co: 

D H-.lf-ion DR (VM 1S » 

LA PERLA (Via Nuova Astiano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

II Corsaro Nero - A 
MODERNISSIMO t Via Cisterna -Iti 

l'Orto Tel. 310 062) 

La pantera rosa slida napello 
re Clousci-J. con P Sellerà - C 
PIERROI (Via A. C. De Meli». 51 
Tel. 756 78 02) 

Nevada Smith, con 5. McQu :? - 
A (VM 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 39 
Tel. 769.47 41) 

Kcoma, con F. Nero - A 
QUADRIFOGLIO 

L'alliltacamere, con G. GjiJo 
S (VM 18) 

SELIS 

11 settimo viaggio di Slnsbad, 

con K. Mathc.-.s - A 

TERME 

La banda del trucido, con T. 
M ilza - A (VM 14) 
VALENTINO 

La lungi notte di Entebba, con 
H. Berger - DR 

VITTORIA 

Il figlio del gangster, con A. 
Delcn - DR 


Mediterraneo 

DOMANI 

SAGGIO DI DANZA 
DI MADAME VERONICA 

Damar::, domenica, a'.’e ore 
17,-15, presso il teatro Modi- 
terraneo do'.ia Mostra d'O! 
Tremare, in scuoia arTist.ca di 
danza ci.iSA.ca diretta da Ve 
rcr..»,». Krasnohnrska farà il 
suo sagg.o annuale. Sara cse 
euito :i ha‘.ietto ;n tre atti e 
tre qua rii. .< I-a condanna di 
Prometeo... Fez.a di maria 
me Verona.». 


Teatro comunale G. VERDI 


COMUNICATO 

•» :ò jsa anticioafo scioglimento di a'cune Com¬ 
pagnie Primarie, non e stato possibile comple- 
are la stagione teatrale 1976-77, PETI, scusando¬ 
cene comunica ai signori abbonati che il faglian- j 
do n. 16 potrà essere utilizzato con il primo spet- j 
acolo delia prossima stagione teatrale. 

A coloro, che non interessa più utilizzare il ta¬ 
gliando rimasto, sarà rimborsato il relativo im¬ 
porto rivolgendosi al custode del Teatro o tele- • 
fonando si numero 224392. f 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità / sabato 11 giugno 1977 


Da consigli comunali e comunità montane della regione 

Nuove prese di posizione 


ANCONA - Appassionata testimonianza di solidarietà con i popoli oppressi dell'America Latina 

«Sconfìggeremo torture e carcere 


per un’intesa tra i partiti come avete fatto voi tanti anni fa» 

Le forze politiche di Pergola hanno auspicato un accordo in tempi brevi - Odg ; 

votato all’unanimità dal consiglio della comunità montana Calcia e Nerone j H caloroso saluto dei rappresentanti di Uruguay. Cuba. Brasile, Cile, Argentina, Costarica - Tante 
La DC si astiene sui bilanci di Montegranaro e Porlo Sant'Elpidio a Mare j esperienze di lotta, un augurio per l'avvenire - L’incontro con le forze politiche e gli Enti locali 


I Nella sala della Provincia di Ancona 

I)A OGGI IL CONVEGNO 
SU GIUSTIZIA E 
! ORDINE DEMOCRATICO 

ANCONA - Si apre oggi, dopo una intensa fase prepa¬ 
ratoria, alle ore 10.30 presso il salone del consiglio pro¬ 
vinciale. ad Ancona, il convegno organizzato dalla sezione 
I marchigiana del Centro studi ed iniziative per la riforma 
dello Stato, sul tema: « L'amministrazione della giustizia 
e i problemi dell'ordine democratico, nella realta sociale 
delle Marche ». 

1 Sono numerose le adesioni al convegno giunte da 
tutta la regione, di esponenti politici e di personalità. 
Tra gli altri ricordiamo quella del senatore Enzo Capa- 
lozza. giudice della Corte Costituzionale, quella di Gian 
Giacomo Lattanzi, giudice aggregato del massimo organo 
' giudiziario della Repubblica, quella del questore di Mace¬ 
rata. dr. Reggio e del sostituto procuratore di Ascoli 
I Mandrelli. Particolarmente significativa anche l'adesione 
giunta da parte del coordinamento regionale per il sm- 
' dacato di PS. Presenze significative saranno quelle di 
. numerosi Comuni marchigiani 

1 Ricordiamo in sintesi il programma dei lavori: nella 
I prima giornata dopo l'apertura di Lattanzi. il compagno 
I senatore Gianfilippo Benedetti svolgerà la relazione in¬ 
troduttiva. Seguiranno le tre comunicazioni del pretore 
Tito D'Ambrosio (« Ordine democratico, giustizia e auto¬ 
nomie locali »), del senatore Emidio Bruni (« Forze dell’ 
ordine e lotta alla criminalità ») e dell'avvocato Benia¬ 
mino Di Tiburzio, legale dell'INAIL (<< Giustizia e mondo 
del lavoro - Il nuovo processo»). 

L'intero pomeriggio di oggi e la prima mattinata di 
domani, domenica, saranno dedicate al dibattito. Le 
conclusioni del convegno saranno tenute dall'on. Ugo Spa¬ 
gnoli. presidente del Centro studi e iniziative per la 
riforma dello Stato. 


1. ESIGKN/X M'.iip'r ; ti messa-iti -- (i s i.irumn a -n 
v.ui!- <• minai*- .le-' Paese. p :i'ii eViis'v.. ,m< 1 it- g: tilt >:11 
attentati riauu. di g. n >i.i.isti - (!, petu-n»» rupidam “ut. 

ad un.» I.uj.i nu-s.i .i i ■ .-t ninni- d‘ n'.i-nt. ,i i pane li¬ 
mi».-rat < l. oiu-itia il,--, flit i'ihin i mi!. (li punt di :.!e 
lanciti Fi'i !■ in i* • u -1 o-e f (l.v -r- ■ t-s'im nifi/-- il t .'fi 
Li |i:<• mi <i: p,c /ma-- .-evinta al! unanimità (Li! Consiglio 
v uni mali <t> IV' u t'a T i| i.i i- -'lupo iu-i a;» > ov a'o l.i i. t i 
/ nm (1, un ('limitati) Ci.minale .indurii p-' ,a diti-s.i ilei 
,'i)!,l.n- putii».le <f i ). La aiispii <itu (li- le neve p illtu he 
demo rati, 1 »- reai:// un ina la in.e-,.ma sn'Lc Ultime p e 
«ibrii- un ut-tordo pmg animata i tue (.uhm-ii'.i .li dai, m.ia 
mure a’itni e\ «ile// l allo Statu. d ut 11 untare e di am,ale a 
mi*] 11 / .ih- ai t, mi;:, di‘flit, i p u mai. pian! m d ■! pam 
i in lanuti daLoidm ieint.. i atti u alLt situa/mnc e mi inni a 

I! CiiU'ig lo i irnaiia e di Pi-igoLi n.i a'tie-i d: l naiatn <1 
mr.etimi:-' t ì il'iiia p.-ieoó il programma i a u e lata * timi 
i o-i' u t;i .it tua /1 me il ambito d un pm tn-u «ne ni ---t • 
Ut;* • ,e alt uil.i/inn' ili Ma S'ato i Pai Lenenti» Iteti,mi Ent 
!,,.a!i) n dire/iane di nna 'tor/n (onuiie e ti--.ii iali//.i’ > pe- 
deli-! minar.- < >.uii,/,o:i d i,presa et imam. a. di r san mieti 
tu iiKU'.i.t- :i una p' ,)Sj>elt .i a di -aiure//a deai i. r itn a • 

l i an.iiatio ordine ile' 'giurilo è stato lutate a' ‘iinaiuuu'a 
(PCI I)C P.sl P:s|)l PHD da! Ceni' gito della Cu,min tà \Io:i 
tana Catna ,• Netnru- 

Inipm tante, al questo qtiailro è '*;)t<i la <e‘t ii'ione ri-- 1 ),; 
!)(' 'ili b-.ker "i ne 1 comune d: .Motitegr;m:i'-o e Pane San 
Klp.'dio a Alare Per Li prumt mlt.i :a I)C -a è astenai i 'ii. 
bilanci» (un una d caia: a/inne di ioti (ite prati .munte è 
'tata ima au.-r'ura d 'eliti a -tei umfiimt' di Tammuiistr i 

/ione di sin.'tra. nella o-ren/a che ha dimostrato nella sic 
'ara i 1 b, Lue m tK-mi' andò li gniste/za di le ilici p >1 
tlie i -ie !o hann i ispg'at > 

Questa fatto ni qui'ti io intuì dote . imi»;: «iti tra la PC 
e Li magi: uran/a di saiistra non sono 'tati 'fanne apert 

a 1 il ii.’iittn e a! contenuto ( o-triitMv u è di una tileian/i unii 
trascurabile p'-rché per la prima mlta m /imo dove 
pr<-d minanti e ii p is i/i d !!. fm/e d: m"'tra so,» -a* 

tutta del IL ì. i e a ni"ibdta d: andare oh:-- i rapp ut: d 

ùir/i-i tri ì iar palliti 


Oggi a Pesaro 
dibattito sulla 
mobilità 
del lavoro 


PESANO - La Fondazione 
< Aristide Merloni * e la 
Fonda/ioTTì- • Giovanni A 
giudli - hanno organi//ato 
per questa mattina, a Pe 
sari», presso il team» Speri 
mentale mre pi un inron 
n o dibattito sul tema * Ti 
mio di studio e mobilita 
del lavoro m Italia *• Il di 
battito, al quale partecipe 
ranno la Federazione regio 
naie degli Industriali e la 
Federazione regionale uni 
tana CGIL. CISL e I II. 
.sara introdotto da alcune 
brevi relazioni Tra gli al 
tri prenderanno la parola 
studiosi ed economisti co 
me Francesco Alberoni. 
Nino Andreatta. Ermanno 
Gorriere e .Mario Grandi. 


Il direttivo dell'associazione regionale Dalla FGCI a sindacati ed enti locali 

” Le richieste PROPOSTA UNA COOPERATIVA 

delle coop . . . - 

alia Regione agricola per i giovani di Fermo 

Le iniziative per il recupero della base produttiva , Si conta di arrivare alla costituzione di una lega dei disoccupati * 1 set- 
e per la ricostruzione del patrimonio zootecnico tori in cui è possibile intervenire subito - L’assalto al lavoro precario 


ANCONA — Si e riunito, pres 
.vi Li Sala della Camera de! 
lavoro di Ancona. .1 Collimi¬ 
lo direttive deH'a.ssoei.izione 
regionale cooperative agrico¬ 
le. aderente alla iA'ga nazio¬ 
nale delle Cooperative e Mu¬ 
tue. Si è discusso sulla ge- 
s'ione del bilancio 1H77 

Il dibattito sui punti all’ 
ordine del giorno ha nb.ul.to 
e scelte che l’associazione ha 
ratto con il programma trien- 
ni!e di sviluppo approvato 
ne! maggio scorso. 

Nel corso del dibattito più 
volte è stata sostenuta e 

r. b.idita l'esigenza di un rap 
porto diverso tra il movimen 
io cooperativo e l'Knte Regio 
ile: « rapporto — s: e detto — 
che veda la cooj»era/:oin* non 
;> u come settore a.-o..'tit:>. 

I,*.n’eri enti) della Regione 
deve m pratica privilegiare 
in iggiormente : programmi d. 
suluppo e d; avviamento del 
’.e cooi>erative. 

A’tua'men’e ’.e coopera!.ve 
agricole aderenti a.la I.eg i. 

s. muovono noila dilezione d. 
un recupero della ba.so prò 
(lattila co'i la cast:tazione d. 
evaporati ve d. condii/., ime. 
(specie nelle zone p u depre.s 
s-o e del.a r,ci»'tr.i/.one de. 
pitrimonio /ootecn.co — or 
•uà: .sc-e.'O a livelli preaceu 
pini. con ;.» lO't.a/.one d: 
uni eff-.c.-ente rete d: .'tal.e 
so - .al. 

One.'te m.z.at.i-e poti anno 
certumen’e contnba re al r. 
so aumento del nostio def:« :t 
al meirare i.speeit- nel settore 
bornio* o. da'.t'altio. daranno 
v.ta ad un .'..sterna d. come 
n.eiizo che m.r. al reeupero 
d. tutte le '..'Orse e ali’. 
r mento d torse g.oi ni. ,.i 
agricoltura 


n 


f -efel 




Mi 








sa£! 




k.y»>>frD€air’gv» , »«- -_ zz ..-‘-g.-!-* . 


b. ea tit.l.'rt n 
Mfo g :v«n. 


Coni ai:, .n ca. co rivolge 


s. m. 


partecipazione via etere 


Il ministero le idee ce l’ha 


mt'V'tni de. le Po-!e. f«.’:> 
Co.'o.viho. in una ,ntervi'ta a! m\' 
Livio naie della DC. a D.m a.'.'.c te. 
*: occupa de: .*e-)i: caldi re.,ito . .. le 
radio e U pr.yute Li '.>m ’e-> i*i; 
de. ritardi lt'g:«.at:i : in •uat-' r n e 
lo seguente’ rr<te r o ni '•(.*.'• 

le idee nece**jr e e le ha > 

ttc ni partiti, che hanno , 
di riflettere, non e u>pj »*.«e 
atanno ancora riflettendo 
Dal contesto de.l'intervista, pe 
raltro. e ni e ranno anehe alcune de' 
le ragioni che rendono 'itvC" i r ; * 
la ,< riflessione " delle ’orze po':!, 
che. le Regioni, secondo il nrn 
it r o. non dovrebbero gestire le tre 
q:lenze da acsegna T e a radio e .*•’ e 
visioni prnate 'mentre propr-n //ne 
sto hanno chiesto recentemente * 
presidenti delie Regioni! i mentre 
e opinione di Vittorino Colombo che 
non esista nessuna differenza tra 
le tv private pseudo estere che da 
Montecarlo o da Malta contestano 
l'esistenza del monopolio dei a Ra>. 
c le tv estere vere e proprie 
Alla domanda delVintervistato^e 
(.'Se Rizzoli e Mondadori dove' 
sero trasmettere da Malta, che <«<' 
cede' i il ministro dele Po.te r- 
sponde testai lmente ■ . Per . 

un falso prob’enri gue'lo so"er ito 
dil'e dnersc to r ze politiche che ni- 
rebbero limitare il mes^.igg. i. poi 
veniente dall'estero Perche una '• 
mftnz.one de. genere e cont r .i r ii 
a: principi de lti no st r a Ce-' : Cu 


st.tuzmne d: pae-e ‘ be’o < he 
teme >.' confronto le. e • /-’e e de"' 
opinioni" Questa e hi r i'po'ta .r. 
t-. gr.i.c. -entu t..c\na <»-. i ■ 

». ■; Se ci)', oneste p ; o 

'■ 'it ene mi~s h e --oiare 
■e»::»• *»»>•• un m > o r .io t'a *<> r -- 
pò :.*• he democ'at.c .e. »-• :):•'-- 
i. s, tace.a gl.ah ’.e s ore 

IL TEMPO LAVORA PER 
Tirare in .ungo : : -ci'- - . 

gemo legista:.: o. s mif.co ,r .- 

far itest, e crea'c < <■■: i : ■)’: >e» 
p r e sfai orerà': i 'attuatone 
p'incip: del'a 'ito'". ; in i 'aio 
televisione, come m-'e ' 0 ' r .: ., : i - 
e.vno'’ Il tempo, a '<> .* >. .c <• i 
pe r chi ’o sa U're 1 T nen , 
nelle Marche — c o'ob.i’o e . a -■ 
dopi > polverone yi.zm.e. Top •, o 

ne pubblica 'tur m in i in in io le 
torze e g'i infere-- «--.e -ono - 
:n campo, i termiu’ de' p'ob em.i 
In un dibattito i <,nu'e ho r nn. 
T piacere di parte i.tcre 1. r tn ent-' 
alia Casa del Pepo o d- C ui'ivi .-• 
1 n-'l corso del «/noe '.inno p T -'-) 
la parola redattimi d: d ier-e rad- > 
localii e stato posto da tutt. T co- 
legamento con la T 'ora..: del. i Rii: 
co me "lomento rnpii't-iute d g-o. 
..funzione del’e '*e--e reno loca. 
Da un'epoca, risomi-, i. gela qua-' 
chi si o'eup aia p'.x at a-’, -"ite i 
d-o'on.n ledei a neg’i aom.n. le .a 
Ri: i p'otagonist: d- una funga di- 
s.-rimmazione. e a- uni "mini-i 
z-one del'in tormnz une :u 'untone 


unt pino :r,-. -• 7 a .a 

•j-e de.'u < o'norens.one le' iv»» 
. »e legge d 'ifor-na ha prodott 1 
:s lhnt-' r no -f-’-'i Rai. crean 

ì » ■ 1 un ; r .m: per "uheanza t r u 

< ■ ne a Ri- - noe e--’r, .ture p-o 

' 1 e»:-* li p*o f e'--. T ,)*.e. e 

eh . n a-nb ' > .o.a e. r uo'e di'- 
s-.n (ont'-r.’o >* uno'■■ mi pn r e 
1 n:vo tante al. » - :< ;ip < f-’.e Tu 

aio. «"irei i. ni 

Sich-- non •' azzariito r "en-'i » 

ih e l te ni/-) - * v 'rouni-i iii-it'i 
ih, ho -1 iten it » •" "m v ---• (."o 
-. o.hj :. -ig ; v : 'e la a :p<>*-*- 
: R 7 1 u".-"ito ha n r e m 

g. r i'-i, nella - •)•”-/.- »: 1 : p'it.t 

- eoa z..i"‘‘'o n , •».*’-) Lo 

n .01 7 R r 

UN MANIFESTO A PESARO 

1 P-’s.a o. e-*» n i». una 1 aa r e 
ne »-.-)i r 7 • d’ •>,-)i im-'-it 
•Mot mento .ac.po'n'e, !.. nea prò e 
t~.',a ' l'ione della Gio- -ntu *0 
», 1 »; -,*.7 d ì‘al a marrista enirr 
-,‘7< e*.'., 'cu *ranta'mente •’ Co 

mane e PCI. <0 peto'-, i’ pr,, 
nor-. concret mirate "obbettro d 
ic.-izzair. r a a prato ..titizom 
l..Zi,to t r .- nna 'acini < ttai-na •' 
’e -no tei) -c torme d: de'-ent'.i ", en 
to e i- p l'tecipazio’e 'ea .zzat-' ne 
-, 1 n'.n< a livello centra'e e 1 
i.na r t e r e I' uno de• lemi in d 
seii's’on • s-, piano naz onci ’e. g -, ■- 
sto di io me collcg l'e .'Fin!-' hi-a e 
al fenomeno de’e rad- o prnate e 
.'•» al., ei e una d’mostraz-nne u 


’e'.'jre - e >< - h.hta deg 1 

n st r ator <.omuna ; d> P-'s-i'o. que 
'ta hi'o > o onta di r - 0 .'* --re nC : 
P'uticr: g ne-fo p’ob'ema I .- un.'-' 
-fj.v- *,.»’! ent r ano ne -/.•''•to de 
' : p',).)•)-.*7. ».n -* ’ .--')’.-) :' i bat 
! to l’aome'ìt- d- bn-.a eoi 

C: s-.i-ro o-( -, nat ■ a- ' 7 pi 

le'"Tuzz . •»,--ere* c. p u ; .' r ;> 

ne' -e 7 ha ■r r - ‘tto~- 1 ’e - 

-:enru i « m ng n j r., 

:)•’’■ e M i r c-he ..e. ": r : : 

1 t-",de r - ' : 1 beta. -: a "ine.. 1 » a 
- i’ e le mini-t’o P-,-t- 

•• a- ehi - co ne M citane li. R z 
z 1 -. Mondado': •’ - o'-ipianin — • i r 
'.-hb.- 1 ' : e, t z:.a r e . e.ve " ; 

'i po'a-c d> n.’io’o ‘ ■u- 1 , 0 ; un-’. 

1 urne n . e • p. d P.-"n ib-- . 

Q’ic.'o g- >■ 0 pis-i pe' "-'sp to 

d r.o le- Cruna •* le'-' R-'g on- a 
vn o r o are ••-.) --;,.) 1 n-’’ ’ ’.te'c. i - 

1 \t* ^0*7 7 > T rr l '*1**rt ’’ 

7 irr re r-i'O-'rs ' j 

”?,7 ieh 1 Ra> •' 'a gnu :’ :az- m-' 
de ’e ru-l II 1 >- 7’’ ! ' ( 1 ntr,i f/'i-’-’i 

■pot-'-i e a' V.t to'.no (hi oa.b 1 
le te npo r. pale!- u f .to, 

1 Pcs-.-'o e te-, 7 t t s,-,p'a t r -> 
i no n"eat- • • < -e 'e - ■’ g'i '*•”)•- 
•tirelle *■ i-’rt-i aoibab e che -■ 
t-ott• - To d• igno'anza e d- d-s-n 
■o'mt.z ,me. ».7 ogaetto Tnen’-’ -• 
i.n’s e -e-npre ne» - 10 Iger- un ruo 
’•>. che — francamente — ».■»». 

I :f:.7»no 

Mariano Guzzini 


FERMO - Tra un illese le :..a dei giovati, disoccupati d: 
Permo. che ogg.. .stando alle ndicazicui dell'ufficio d: colio 
carnet ito. .sono circa un m.giiaio. .saranno rinforzate da 
unaitra goicra/.one d: studmti diplomati, che ncn trovo 
ranno .mp.eeo ne. .-ettori produttivi. 

Di (juesto problema s. e fatto canto la FGCI di Fermo 
ciit di qualche settimana sta ccodueendo una vasta n/.icoe 
d. .'inis.b.'./za/.cne -» d: proorsta tra ent: locali, sindacati 
e giovani In jMrtico’.are la formazione comunista si muove 
'lilla prospettiva di una coi.per itiva di giovani :o agrico.- 
tura. I-si preaO'ta ha già creato un certo fermento tra 
alt un. giovani e ne.la sede della Camera dei laivoro d. 
Femio .si e ga svolta una . unione tra quo-sti g.ovam ed 
a.c-m: dir.gmt: sindacali, e 'tato proposto un inetntro cui 
l'amm.lustrazione connina.e e m quella sede verrà chie.sto 
il ctOsimtvilo deile je.:e .ncolte e la (involuzione delle 
immite di quartiere per d.'caterc ern luti, i giovani della 
/(.«la queste proposi*» cintando d. arrivale a.la f «le delle 
a.-semblee con .a co.stituzir.ne d. una lega de. d.sovcupat. 

Per .seti'.b l: vare ulteno mente 1 op.nu.ng pubblica .m 
oue.sio problema, .a FGCI ha tenuto .er. sera una ernie 
rm/a .'lampa per illustrare '(n-o della '.la prop ista Per 
la vi.-.ta nm e .stata d.inooida molta '-.'n-:l) l.'a a que 
sto problema <ia parte de. g.o.nalist. locali S: e trattato 
d una diser/ die ovviumcn'c molto pr-'oi- -iiuante e non 
può «Hai esse:e con.'.dera*a .0 "u'ta a .sua g av.ta 

Nico'a M,randa — a nome (leda FGCI - ha faro un 
quadro de! problema o< < upa/.f n.t.-c a Ft".ma ed na nies-n 
a! to rtnrc delle di’-etiric: in cu: -, muove "a proposta del 
! ,t 's.ic.a/ (• 11 g.o.ande coni.m.sta - Parlando (01 gl. '*u 
dm', de.Eli.'.imo a«i*io. tranne ovv .aniente : l.'-eal:. s -o 
pn ha cheli*.» uno Mitanda a nostro giornale -- la 
(.'-.-.•vi della precarietà del.e propr.e pro-petf.ve. solo 
qua'cu-ii) parla r.; .anversita ment e gl. aif . a <i:ffe:<*iza 
(jcg.. a«i:i. precedcfV 1 . seno or.nMat. ver'') an par^hegg*»» 
« durata mino'e. eoe .1 .-erv./.o :n litari* ■ In que.-t. 

su.'!.. * ermalata li .'cuoia :. 1 . g.ovati del F*‘-‘iinm 

'(.«tra la cor-si a* .avoro ''.ig.r*ia »• 

Ma accanto .1 questo fenr-uieno e- sU- arane un» <a.*n/a 
d. n..'.no d'op-.-ra art.g.a'iale. .~i)ee.e nel .settore ed.l./.o 
Questo s g-i.faa pe - 'a »iO'»ra orgao.//.»/..(»ie — ..flernia 
,.»..or.» M.rand» -- u»i nrpern.i d. or.niiamento «le. ini 
f oliti de. 5 . ovan. verso sf : or. produf.v. 

la FGCI guada con or. n.o d. favore all.» legge na/.o 
r.a.t suil'occupaz.cr.e g.cvande e .s d.ee fri dora .mpe 
mala :.i prima f Li p-rr u*ia grande caiirpagna ri ori- 

-le. ma a«KÌ:r ;k-.- Li :o-maia/a*:e d. p.-ai. d. pah 


ANCONA — .1 Noi vi 1 inaia 
/Mino, compagni ridiali! 1 
m.st’.o t- un legame 1 he ha 
già tanta sten.» Fumilo la 
volatori italiani nniingia* 1 . 
quelli che per pumi, nel no 
'tro Brasile, atteselo tanti 
ami. la Li m.cc.a de.1 1 :. 
volta nelle piantagioni di eli 
fi- e ne.le mmieie Di voi 
in 1 ,».<ramino una Uvume lem 
(lamentale, quella deli unita 
di tutti 1 lavoratoli, e anche 
oggi questo messaggio e o-u 
vivo ine mai > ha pai lato 
cosi il ìappiesemante deli.t 
eontederi■'’t.’ie s:nd.i' , a’e bia 
''Lana all 1 gl'inde assembli 1 
dei de'egati di labbnca di 
nife le Marche, nella sa Li 
(le.Li Loggia dei Meii.ni'i ad 
Alltoil.l La giomata di si. 
(lancia i or. 1 popoli oppi»' 
si (lel’.'Ameiu 1 L.-tma org 1 
111'/.ita dalli (TI 11. e s'.l'.l 
una giornata ,ii entusiasmo 
e di grande tensione pollina, 
na unito idealmen'e .uiil.om 
di oivrai. di doline, di ad 
gialli t- di giovani d: t in’ 1 
eoli'menu. Cuba. Cile. Uri 
guay. Cesta, ica. Biasile 

AU'al.'bi.ucio di ami(u/ta s: 
è saldato ii patto di a.lean 
«a e di lotta contro l’odio e 
la miseria, la barbane del 
fast l'ilio Ogni te.stbnnman/a 
— atco'ta da lunghi.".un ap 
plausi — ha significato qual 
che casa di più che un con 
tributo di conoscale,> per 1 
lavoratori marchigiani irvi 
ringraziamo per averci fat 
to com.urendere meglio la vo 
.stri» dura lotta.', ha dctio il 
compagno Pettinar’. (Illuden¬ 
do !.» ni imlestazio.ie» ; nes¬ 
sun rappresentante delle de 
legazioni straniere 1 hanno 
partecipato al i (ingresso na 
zionale della CGIL a Rimi 
ni» si e dimenticato di indi 
care il valore u inteniaziona 
le» di un impegno politico 
concreto, volto a scardinare 
con la resistenza attiva di 
uomini e doline ie basi stes¬ 
se dei feroci regimi ditta 
toriali e militari 

«Chiediamo agli operai ita¬ 
liani. ai portuali e ai metal¬ 
meccanici -- ha detto con 
grande passione la giovane 
rappresentante della centrale 
unica sindacale del Cile — 
di boicottare il governo fa¬ 
scista di Pmochet. di impor¬ 
re al governo italiano l'in¬ 
terruzione di ogni legame 
economico e diplomatico con 
il terribile regime che ha 
già assassinato troppi coni,Pi¬ 
gili e cittadini. II Cile non 
è un problema cileno, e una 
voce che chiama la coscien¬ 
za civile di tutto il mondo, 
voi italiani siete un popolo 
fraterno e solidale — ha 
concluso la giovane donna — 
che ha già dato mollo e con 
tanta generosità a, nostro 
popolo » 

I/anziano ra opre'flit an’- 

della conledera/ioiie snida: a 
!e del Ih asilo ha pronunciato 
un di.scor'o molto significa 
•no. emc-'ionant**. («incentri 
to soprattutto -,u! va.ore de! 
la solidaneta ’i.i Iavoia'oi 1 . 
studenti, scrittori t- giorno 
hs’i nel suo P.iose • I a vo 
s* r a forza e la vedrà mira 
-- hi do'to tu «onriusioiie -- 
è .ver noi tuia grande le 
«ione Avete latto un gronde 
sindacato unitario, con 1 lavo 
rotori cattolici e «on quel'i 
d. "Vi- le tendenze Anche 
no - * .'"o:it.ggere:iii> '*• 'ortme 
e il carcere, «onte avete :a’ 
to anche voi tan*: ami: fa > 

11 . iiaip.i .'.ni dtf'.'.'Ar j-nt ma 
Ila dc.-vn:io come gli ai’n. 
.a situazione de: .-u» p.e .-«■ 
'I! silici .k a’o e fuori legge-, 
l» labi), ielle » oii’r*»l!a*e dall* 
forze mi. .*.»■. 1 ..-.op¬ 

ro v lem- punito 1011 lo a.un 
cn ’e. '.U'ior.e Almeno l so 
della ;»:» » az.on * e < ondami 1 
: a a ' jpeysl 1 tifa uieilto e .1 
la mi'i-ri.i. «• intuirò rmL- 
zioiie e «resi ita m ;xko ttn. 
p » de. 3'iO - e ' 1 . ir o ii 1 
sub.'o un» p*rdr.» de. fi** 

K .« i li» 1 co-.i < eilcìlKc- ] 
odio co.itio 1 lavoratori M.t 
questo di't-g to sta dr>«-.i*.«n 
do un mi. id.ale boomerang 
lo.i’ro gli stC"-. m.lr.»ri .So 
'<) l'Olati hanno di-ti.ria 
ogni minima tsiss.bhi'.a d. 

Oiìl-Cil-O > 

- La iir-'r.i so ’e — .-la 
detto 1 : r.*pp:e-en\i.re d» !. » 
c onfederaz.or.e gen»-r.» e d» ! 
lavoro di Cos’anca — vi«-ii 
s'rt'pihJa dentro gì. 'alle . eie 
•c grand» nuli; ma Minali S.-i 
n:c» un piccolo ;x»«-s-- ,»cce, 
ch.atc, da odio.-, r«-g.n,i :,i 
sc.'U. i-ap : re- .ii-.che cl.» r.o 
l'e una la-ra ri-'.su-.i.a » gl. 
erri.gran*, raiian: n ini o ,-en. 
pre lottato * o-i no. p. . 1 cl 1 
r,f: ;xu .ami)..»,-» pura, 
.xi.r.» o > 

li coni)d. Cibi h.» 
por’.-to 1.» '<> iri »r - "a 1 a 0:1 : 
/.or..»’,» -le. ' •■) ;)»t t ». p > 
po , Ir.»"»-. ; « (*:>■ il'a 

h.» in»» p»-r p.-.r .».«■ 11 . • 1 : : ; r. 
in..» ;. • c .— r,a d»’*o 
ritc-ri-e.d'i'i .» :e »• irr: .»■ 
t-rui.»:•-! p.*-'.d--ir» 

C.-r’er — l->r«» ir,,- p »•.( ».-.». 
:! ri/'.-a.i) .-i-'t-.u i.r, '•,» 
gr-g.iz.on*- »• . ora it-r-v . i< 
g.:r.. d ’ ' »:-) » . > 

I! rap ) ; -i 1 : .»r.t» cl» il t o:. 


L'approvazione della proposta di legge per 
gli incarichi in enti e istituti da parte della Regione 

Pubblicità delle nomine 
e capacità professionale 


*i.»!e un,..» .- 
Cragutv dia . 
ri urne.» ’.a.i. • 
.a sol: 1 ». a- a 
• gì da ohr-‘ 
r.aror: co.» gii 
. 11/10 d-.-.i.» 


.ìld. »».»!• ite; 

c!a. . e. „r.»’,i 
n.» a»-late, de, 
rr..i .»..*t »! » 
13 i-..:i 1 lav» 
s’udeir. Ai. i 
.namlt-'taz.up..- 


a.t-v.ino par!»:» Negri per 
AT’atr .. ».<lit'o tleiì.» CISI. 
Iegli.Ita e e la giovar.»» Bop. 
!t-:r,p, de, « «li-;.. »» cu tal» 
br.e.» deìi.i « R »L\ Bruii, 
mei ». .» t,rnu- *: t.,r : !.».» 
rate r: ni ire a.g. « 11 . N». -uorr- 
r gg;ri !e rìeic-g.i/iora del/ \ 
meno.» Li'in» s» sono incon 
tr.aic- a! palazzo del..» Pro 
vin...» con 1 :.»pprec-utaut. 

degli enti lutali e d» 1 par 
1.4 


cL.u .'.(()p:<)Vii/.c»n' de ! » p.»ii)»i':a d ..-e 
g»- 11 •«:* che d.si .piai.» .e noni ai- .n lù» - . »",i 
d.veis. a va: devono piotede'v g.: 
o g.uii do 1.1 Regnile, apptu-.a/.t ile avvenu.a 
uè misi) delibili .ma sechili de. Coii'.g. o 
:< g.on.iio, e 't.»t.i data ar .la/,ime sui u-i 
..neg.io pool a o p.uig., unm.it .1 o de.: rre-a 
mi) 'etondar. 1 . ni- m.i'-guia e 

1! P'-obiem.i della eoi re ”.1 ed idi.» .cute am 
ni.n.'!!.!/.( rie pubi» ira e da tempo a! iucII.o 
de a b.i'tlto |)o'..t co e dt'i.a pllbb.ic.i op. 

> t.i ile Non pe 11 .ulte negl, lice litri t.’a ie 
!•> zi- po.it iene iia/iona.i .11 m.-'O m que'-. 
gio.ui per tiare a Paese' un governo ed tui 
piog.annua p.u .(degnati a.ie e'i.ge»i/e -*r: 11 
gt«it: de! mometito. .»• quest .on. deile no 
.-ime nega «un! pubblio, ecoiom.ei, e »i.,u. 
'imo s-.iie post» con foiz.i e idi ugole dai 
ilo ’ o e da a.ti: partiti democratici K u> 
stesso governatole della Banca d'Italia ha 
. .chi,'.maio .governo ad una piu attenta 

scelta degl» uomini chiama:, a cingete 
g.uurit uit. economie 1 tia/.una.i. Le mi-' 
guen/t» (ii'n.i dis-istjos.i e »-o. rotta g»>'i.i»)e 
dell’EGAM. d’altrende. sono sotto gl. oceii. 
ti, tutti ed e aH’ordme del gonio del Pai.i 
memo, costretto a ricercare una .sanato;.a 
che cO'tera al Paese qualeu-a come m.ile- 
eioqueeento miliardi. 

Nessuno può piu mi scende: si, d'ai* ,1 par 
te. di Ironie .dia gravissima eri', 'o.ua »». 
clic e -incile crisi di fiducia e di «it-d.bih’a 
deile .-.tituzimi democratiche Li . .’ovau/a 
tioiitica delle questioni di costume - chi 
modo di governare sia lo Stato, ’e Reg. 01 .. 
. Colmili., sia .1 complesso de ie re-tai»«i 
l'titu/ion. pubbliche, il cu: :vel'.o (1 degg 
».erazi aie durante : frent’ann. ci. menomi'.,o 
DC del potere è largamente c i.-iosc-iuto La 
legge regionale vuole dare !a ìispost.i no- 
illativa all’impegno programmai:eo deil’inte 
sa eh dare trasparenza ed ellicut<iz.i al coni 
plesso dell’apparato pubblico delie Murene 
comunque collegato alla Regione 
La legge afferma innanzitutto un praie 


1:0 gene..».e d a» ej.t d» ( 10:11 ne :._’uar 
ii. in:. nr. itpt'.aut: .1 . veli) o-u.e. .>,' il 
ine la Rogane e ’npe.'ii.i’a ad riiunu e .1 
piu p.i's'o .d'io i)’ u\ , 1 'd.inen».n 'eg '.i’ivo 
ehi 1 liovia .cul.v.duuie .naterie e i.-e’. -le a 
delega Nt'l me. «o Li .egje eto.; p.ove 
ci.mento att'uvei'O .. (|,i.i e gì o j.m. 
i.i.» dov.-mno pe viti i» a.l'.ilfiei.tmenbi -ne 
g.. .iie-iiiih pubb 1 . In 1 he idi' -le la .10 
\ M' 1 Ne. latto elle en’io 1 »! o"el>'.e n- 
bii'h'i'. .no ull.e.u e ile.'.; Rej.one devV"e»e 
pubblicato l'elenco de'lo minine e de.le dos. 
gna/ioni da eltot:nursi dalla Regione nel eoi 
del '.inno suevi‘"'.vo; imo .1 latita gio.m 
prilli.» della noai.u 1 . t-oii'.g’ier. regi» dal,. 
giupp. ini'..,a:t e g.ama i)i)"i'tio late [).«• 
:)()'(e d carni riutUM. sneeilicundo i mot’vi 
di 1 -i -celta de. carni da», e le relative c.»pu 
.-.ta p: ofi*".i nu.i n .‘apporto a.rinear.i • 
L.» Colimi.".ine al lari istituzionali del Ce.i 
s.gl.o C'.iiuitiu le e.uid.da!tire propone e .e 
ve. i.e.i i.spelo .1 p. eriotormmat. icqiU'di 
iiioie--H'-iu.. e d espei lenza neee".i.. a' 

’ f-plet.imen’o de.l'.neu.-.vo 
ri tratta come appar vhi-no. d. un 
ma «1. g.iiu'iz e vo.te ad U'-.i'u..i.e u p.u 
a.upia pabhl.i .tu dele noni m- e ,1 mass,.na 
(upaeiti- [»' ol» "ii nule rieg.i ammm.st o, 1 
.ni.»: t«« tt 1 d d.ngore enti pubi)!.»-: icg.inal 
U>i.t .t-gge dunque » ! ie v.t ne Li «hrc/une 
d; un - mim.iiiiiiili» nella goiticne de..e ì-. 
’u/iin. pubi», eh»’. quuHl. ne.Li il.iizie.u- ri 
que. 1 m vasto e gnieru.e :ìmiov,tinnito (il¬ 
io ri’alo che e (Osa esstnz.ale al 1 inno -a 
nnn’o (iel"ei-(iiomi.t e dei. 1 società 

I/unaiiinii’a di consensi no’i’.ei cui co. ■> 
legge e stata varata consento d. foimula «• 
due ausptc: .. p.imo. che »-".» reali//, mi 
((«ìt-H'o la volontà muovati ice che l’ha is-o, 
lata, il secondo, olio e-si riesca a prou-ti.i.o 
c>-ic*i or.tori d. p:ofcss;mi,i'..:a e quello sp: 
•.io unitario ne. «omp'.t -"0 della icalta isti 
luzicnale del. 1 Regione 


Luigi Romanucci 


A Urbino in un clima di entusiasmo e di lotta 

Si è aperta ieri sera 
la festa delle donne 

Una forte volontà di battersi perché si arrivi all'approvazione 
di una legge sull'aborto giusta e umana - Numerose iniziative 


TUBINO -- < l mie per pioto 
stare contro ì'ntfo'sameiit») 
deilu legge 'ii!iLilx»rl»>. p. r 
una battaglia 1 ìviio cunlro 
questa mova c loietiz.i c- per 
che si giu ig.i ad ima iegisla 
/ioiiv modem .1 ■ ('»>») questo 

apjlello. I.i festa. « h, si e 
.menu u:. sera pr»-p n aia 
g .1 da i|i 1.1 Ielle gioì no dalle 
( 1 , 11111 -.- 1 «imuii'stt di I : ii no 
p» 1 chiamar» .1 partei 1 pan 
tolte le donni. a d.s- uti r«- 
s ili» i»llK|il ste. siigli 111 » I -1 1 
vi .nuora da raggiungere. ', 1 ! 
d.lfiih mom» ut.» |x»!.l < o. un 
.i".nto 1 c matti-ri- <h una 
m / ativ a. ri c u, rabb a i 
sdegno 'i.rrio pi Li 1 iato .1 
]>»)'t(i ad 1 la v nlo»it.i di bat 
;» fs p-rem- s: arriv. nìi ap 
;>rovaz.olii- di tri,» legge < il» 
.’!),:; .1 domi,; d.iiLi -»igg( 

’ oik » d.ii : si ii o de l ; ;>■•> 
pria v .I.i Ta.e 1 1 a la leggi 


b.ix caia in Scimi») Ir»- g.or 
in fa 

La festa, la prima c-lie ,! 
iioslro partito fa iielia pro¬ 
vine 1.1 .11 cpii-'to lllt-'i e ohe 
si 1 isi-ri'C e nel quadro di 
Kliziative della federazione e 
delle sezioni, te-e proprio a 
sotbilmo.in la e» ritr.ilila d»-l 
la C|ll»-'t o»i. h iiimuoi 1 ' 1 l.l 
pis'd) Ina per Li donila cl in 
1 alerò il»-! pii*'i liti . e stala 
p, ep.lt alo «oli » ni lisi,l'ilio 
Ne la s»-zione CL n’ro e era < n, 
scrv»-\a » artell-in: < • >11 pn-'i» 
lellimi:i!'t( . » li teleloU.U u 

p-r gl' iiItiiti- aerordi » m 
\nt») u Ila. ( Ligi,» !m > Fr. 1.1 

1 > si »i li»- ».impagli » uè .1 

v :< libero i amato iaiz»>m su’ 
l.l t ondi/lolle f«-tlllil mi» e a. 
In i aulì di lotta, olii Iru.'eri 
\» v a : dai' d» II' nd.ignu- p- 
( osc-'-uale 1 a»» I»- ragazzi- de! 
!i FGCI hanno londotto n» il • 
'ViioV mi da ' ijx-r ori della 
1 .tta \l’r: contr»i!l-i\ano < »»* 


A Rialdone di Orciano 


Due giovani operai 
gravemente feriti in un 
incidente sul lavoro 


PESARO — r -1 vra. u. • 
.n- id -’i’ • ' i. . ivorc» •• .1 • 
g.idtro. -r 1 . l’ima. ..1 i > 
euli a K..ild»an!- cu Or-i 1 
::o. m ur.ivinz.a d» Perirò 
d i - giovani orv r.u -ano r 
:r. i-‘ grav»-:n n’ r - ’M.thl 
. i.-r.’r»- e”.»!'..) iti’t-n’. .1 op¬ 
ra/ 0:11 ii, v g: :i. ■ .a t ,: a a.. 
ì :i 7 »-r: «ori . -ma g.'ov.i ■: 
.-■-•-rna I du- .’itort -ma’. 

.< rio ,r coivi zio:'.; ci; j-- 
r.t’»-. • io.io m .o'o 

>r.o r. •()•-•. r.» pr—,1 ,. v. 
i-.au O'.ie'l.;.- 1 ì• Moti i-f. p 
.'•mo s* ì*- i.i'pir’a’. cl -1 ‘ 
g»-n/.i a. C'-n'ri gr.rui: t: 

0 n. 1 t: >1«- ! o-p.-dap- e.vi.- 
d: Perug.a 

I am- op ra, d.p'n-hm'. 
d»-i.'.:ii’)re.'.i --.ii.e B-far.o 
I..»rag.hi «.''a ostruendo m 
quella zoili ,m gI0.s.'0 <a 
palinone in-lii'* r.ale per 
conto de.l unpre-a t Ch.tu. 
c» mar’hig.an.i » 1 . Pao.u 
Bgrard.neln d. 21 anni, (i.i 
miciliat,» ad Or.- ano. e A. 
mando Car.on; d: 2«i . 111:1 
d. S Gmrg.o d: Pe.s.iru s. , 
erano cala*-, al. interno d: 1 
una e.'terna eh- dmwmo 
vernicia.' • All'.mprow po t 
— p»-r c.i.b • all’ora ila ve ' 


rifilar- — una .mprovvi'i 
•• v:ol»»:ita !.a:n:n.»*a 1. hi 
• tue-'*:’. :n p.eiio Sono 
stati .:n:ii»-diata!ne-nt-- .-oc 
co.’s da. compagni di .a 
voro •• t-.«'DorTati con auto 
d .pu'.-agg.o .»: no-or,im r» 
i: Mo”.dav»o I .- »*v.’a—. non 
hanno p.vu’o far-» mo.io I 
di- pr.-entav ir.»» .tifa”. 
grav.'Sim-- u.-t.on. m ’u’- 
’o : eor;)o S, dc-.d »v ; a- ’ 
’a:r.) il loro Ta-por’o pr--- 
.-o .1 »•»■::*ro sp • -:n.://a: > 
-i -.l o-Oedale umore* 

Ancìi*- no*me ,-o 
no -g.an’c da', ••••n’ro p»-ru 
giro, hanno confermato .1 
dramma: 1 '.ta del’.infor'u 
ti.o. Comunque dal ni )m,-n 
to deliarr.vo al! ospeda.e 
; d i»- lav»»r.ror. ,-ono -o’ 
‘odo-’: a "on’.nue *:1 in 
ten.-f- / 'ur»- Ingomma, a 
Perug.a c: .-i .-1 » proci, 
gando p.-r .stranmirli a.. « 
morte 

I. raecapr.c.iante .nfor 
•timo hadestato ha de-,tato 
\.v..ssinia nnpres-s.one a S 
Cl.org.o e Orciano. due !»,-•- 
collùsimi centri contigli., 
ove tulli conus’-vam g.. 
mfort vinai 1 . 


p.'-o.elbiri e (ilupe-ilVe .s.li.L'l 
Hindvioie »l»‘!!a clouu.t (in 
fabiiriia. nei campi, ri c-.p.i. 

10 altri pisti di lavoro) n»-l 
Pesarese finzion.i"»- a (l»ne- 
re .N. pensava .indie ad un 
cllh.lt! io < libico ■ . Ilei s»tl'») 
cioè ci, far seguire .1 domali 
da iispi-ta. ad afferma/,ori» 
a'ti.i affi rmu/ioiie. a eoiisidi 
r.iz un» all'.» » o:i'.deraz.<!i« 

» I)o\ ri-bl»e is-t re un mo 
libato imputante p, r L- doci 
n»- .■ no 1 '«ilo i oiiiuii.sl» v 1 : 
dai va (pia 1 ili g .itiio ta aria 
1 onmagua j Iii'ii me .dia li 
ix-lta d c-spnmeisi. .Li volon 
la di ostruire, d ono-n ri . 
di r fittili - La 11 itizia d» • 

b"» . 1 .lei',; 1, g.-i La pn dato 

11 i.ll.l'VV livel-o. Si ppure 
• o 1 L s‘» ' , n.z »; \ » 

» Ci rio 11 s ir»» .diri tx oh » 
tu . -i mpre 1 onn»-"i alia rv> 
a 1 o id.z uni •• .1 t» :n, p i 
gì ra' Ma diremmo — t 
comm» -r.i ii: »,• 1 gruppi d 
( ()iii|) igne della si z.ont* un 
v eoa — ( ii--ogg dobiiia 
Ilio 'o*»are p- U< ipal:ileut( s : 
cj-ii-s’»» r( rt( no rie eri aedo I 
1 i.Ta t a t'i'Ii ,» «loirit . 1 •> > 
; i'n !( io’ /» d. ni-)- ra’i« u» t 

p-r.igri " si ». 

» N-iii p io (i- t - re» 1 
(| I» sto -• li-o a!l< le i i r.O'l r.i 
-• -al 1 » 1 f’. rm.i ali -ira ,ai 1 

conpana < .»■ ..» iav»)rat»i 

a : ili 111 - i/o 1 tf • ori .-re. 

( a a l : ii i.o — ( o-ii» ->■!’,» 
a! »r» it- * n * ,”o . :> ». -• d 
.•'«'• i-'d. -- abu ero (.)»i*i«it'-i 

Li”,- » ba'iag , ' 1 (I r t' 1 

ce i.en gaa. sii! divorz.o, sul 

i>ir:-i K òravanio tu'te a 

oU'oCari . 1 mandi -tare 

Li q 1 ---' 1 gioru; p u » ’e mai. 
il \»:.o»lta cl. Lati.» de.'-’ dofl 
:.(■ aro »i-»n ni menerà ». 


In» /• di m-c ra’i' -i» 


Maria Lenti 


OSPEDALE 
DI SENIGALLIA 

AVVISO CARA 

I:i pr» v .'.e.ie appa.’o ona 
pii :a.i.eiit»» nnp:a.iti elettrici 
nuovo Corpi degenze — .in 
pirli, a ba-sc fi a-la !.. ITI mi- 
l.iuii 7i:«7f«0 — mediante li 
( ita/: 1 pr.cata di c.n ,;rt ! 
Llt-.'r.» i) legge 2 211*73 n. 1-1. 
-. r»-::.le noti) ci;-- le ralla 
'*»• i<-r Limito a.la gara -- in 
tulio -- daranno p-rvem:»- a 
»j testo En’r - ài.» Celimi 11 - 
Ni n.gal! a. entro 111 giorni da’ 
ut pubhiu az. o:ie deh’unisci 
sul Bollettino l’ffaudc- Regio¬ 
ne Marc Li. 

II. PRESIDENTE 
tlns Mario Mmcmellì) 
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PERUGIA - Oggi la riunione provinciale 

I nodi politici 
all 9 esame del 
direttivo PSI 

Saranno particolarmente approfonditi i 
temi della presenza socialista nel Comune 
Un documento della Sinistra Indipendente 


TERNI - La piattaforma aziendale dei lavoratori delle acciaierie 

una «carta» Importante 

PER TUTTA LA PROVINCIA 

Il documento è stato discusso con i rappresentanti dei partiti democratici, della 
Regione, della Provincia e alcuni parlamentari - Confronto utile e costruttivo 


PERUGIA — Forse stasera 
una serie di nodi politici, ri¬ 
guardanti principalmente il 
Comune di Perugia, si scio¬ 
glieranno. Il direttivo provin¬ 
ciale del PSI si riunisce og¬ 
gi infatti con all'ordine del 
giorno i problemi concernen¬ 
ti la presenza saclalista nel 
Comune di Perugia e più in 
generale quelli della linea po¬ 
litica del partito 

Di fronte al comitato diret- 
t.vo socialista vi saranno si¬ 
curamente anche molte altre 
questioni anche se tutte con¬ 
catenate con quella principa¬ 
le, la collocazione del parti¬ 
to nella società civile e nel¬ 
lo schieramento poiit.co de¬ 
mocratico. Il « malessere so- 
c.alista » sarà dunque oggi 
fatto oggetto di esame ap¬ 
profondito da parte di un or¬ 
gano dirigente quanto mai 
qualificato. 

Tra le altre cose il comi¬ 
tato direttivo del PSI dovrà 
confrontarsi pure su un te¬ 
ma particolare: chi tra i con¬ 
siglieri socialisti di Perugia 
dovrà essere il nuovo sinda¬ 
co di Perugia. Vedremo do¬ 
mani i risultati. 

Intanto il gruppo della si¬ 
nistra indipendente ha dif¬ 
fuso un ampio comunicato 
sulla situazione politica re¬ 
gionale che riportiamo inte 
gralmente: < Il gruppo della 
sinistra indipendente di Pe¬ 
rugia nell’intento di portare 
un contributo pos.tivo al di- 
iiattito attualmente in corso 
tra le forze politiche demo 
erotiche, sia a livello nazio¬ 
nale che regionale, sui vari 
toni di importanza fonda- 
mentale per il paese, quali la 
difesa e il consolidamento 
delle istituzioni repubblicane 
e il superamento della crisi 
economica esprime innanzi¬ 
tutto profonda preoccupazio¬ 
ne per il recente voto al Se¬ 
nato che neU'al’.ontanare di 
fatto l'attuazione di una leg¬ 
ge sull'aborto altamente re¬ 
sponsabile e giusta, aggrava 
la già pesante condizione 
della donna italiana. Tale at¬ 
teggiamento di chiusura ri¬ 
schia inoltre di riportare il 
dibattito a forme di scontro 
frontale 

Occorre infatti la parte- 
cipazione reale delle masse 
lavoratrici la cui coscienza 
democratica è la più solida 
garanzia di difesa dell'ordine 
costituzionale per elaborare 
e realizzare un progetto com¬ 
plessivo di rinnovamento del¬ 
l'intera società mediante un 
nuovo e più attivo ruolo che 
esse sanno esercitare. 

Il gruppo della sinistra in¬ 
dipendente valuta peraltro 
positivamente i colloqui tra 
le forze politiche e i loro svi¬ 
luppi nella nostra regione e 
nella nostra città dove si è 
giunti alla formulazione di 
un documento di intesa as¬ 
sai significativo e in parti¬ 
colare. come è anche risulta¬ 
to nel corso di un incontro 
particolarmente cordiale e co¬ 
struttivo avuto nei giorni scor¬ 
si con la segreteria regionale 
del PCI considera importan¬ 
ti le convergenze realizzate 
circa il ruolo delle istitu/iO- 
n: assembleari. 

Infatti soltanto attraverso 
un corretto funzionamento 
delle assemblee elettive e del¬ 
le loro articolazioni fino a 
comprendere gli organismi 
di partecipazione le forze po¬ 
litiche democratiche possono 
essere ricondotte a svolgere 
quel ruolo nella formazione 
dello stato laico e pluralista 
che la carta costituzionale lo¬ 
ro riconosce. 


Prime reazioni al rinvio della legge suH’emigrazione 

Nuovo pesante attacco 
aH’autonomia regionale 


TERNI — Il consiglio di fab¬ 
brica della « Terni » si è in¬ 
contrato ieri mattina nei loca¬ 
li della biblioteca interna, con 
i rappresentanti dei partiti, 
della regiotie. del comune, 
della provincia e con alcuni 
parlamentari umbri. 

Argomento della discussio¬ 
ne: la piattaforma aziendale 
che. in data 12 maggio Ila in¬ 
viato. con la richiesta di spri- 


, lezza. Così come si ha co¬ 
scienza di difficoltà che il 
movimento incontra. Prima, 
tra queste, io ha ricordato 
Tamburini della UIL. quel¬ 
la di stabilire un rapporto 
più proficuo con la FLM na¬ 
zionale. visto che i problemi 
della « Terni » hanno un respi¬ 
ro che va ben oltre i confi¬ 
ni della provincia. 

Sulle difficoltà che il sin- 


La rivolta alla Rocca di Spoleto 

Un incubo 
di 15 ore 

Gli ostaggi rilasciati alle 1,30 stremati da paura e ten¬ 
sione - Già trasferiti in altre carceri numerosi detenuti 


PERUGIA -- Severi commenti hanno se¬ 
guito in Umbria la decisione del Gover¬ 
no di rinviare la legge regionale .'UÌla 
emigrazione. 

* siamo in presenza di un grave coso 
di sordità democratica, di .superficialità 
nell’esame dei provvedimenti regionali e 
di profonde contraddizioni fra le affer¬ 
mazioni v i comportamenti concreti del 
Governo ». Lo ha affermato al proposito 
ieri mattina l'Assessore regionale alla sa¬ 
nità Vittorio Cecati in una nota in cui 
commenta anche le motivazioni del rin¬ 
vio governativo secondo le quali la leg¬ 
ge costituirebbe un’invasione del retto¬ 
re riservato allo Stato: « se da un lato 1 
rappresentanti del Governo affermano nel¬ 
le sedi ufficiali la necessita di una |>oliti- 
ca più attiva e ìnci-ùva nei confronti del 
l'emigrazione — ha detto Cecati — rico¬ 
noscendo alle regioni un ruolo legislativo 
e politico di primo piano, dall'altro nega¬ 
no nei fatti alle regioni di poter svol¬ 


gere attività promozionali fra gli emigra¬ 
ti e contestano la legittimità di interventi 
che vadano oltre la pubblica bencficimza » 

Con questa logica, secondo Cerati, le 
regioni non potrebbero andare al di là del¬ 
la assistenza ospedaliera. « Si fa un gran 
parlare — ha pro-egmto il presidente della 
consulta dell'emigrazione — eli come asa- 
torare a tutti gli emigrati il diritto di v ito 
Poi m contesta alla Regione Umbra di 
rendere effettivo questo fondamentale di¬ 
ritto democratico, attraverso il rimborso di 
una parte delle .s;x*.'e di rientro in Italia, 
come fanno altre regioni italiane ». 

Cecati ha ricordato che i rilievi governa¬ 
ta i — se dovC'Sero essere presi alla let¬ 
tera — invaliderebbero anche la prima leg¬ 
ge regionale sull'emigrazione, regolarmen¬ 
te- vistata e applicata dal 1973. * Rispetto 
al 'TU — ha sottolineato quindi Cecati -- 
e'è un grave arretranuMtq politico, una >>f! 
da al mondo dell'emigrazione ed all'auto¬ 
nomia regionale ». 


re la contrattazione. allTnter- i daeato incontra anche all'in- 
sid. alla Finsider e alla dire- j terno della fabbrica, ha posto 
/.ione della «Termi. j l'accento il compagno Man- 

L'incontro &i colloca in un i no Elmi, responsabile deila 
momento in cui. a livello I commissione operaia, 
mondiale, la siderurgia ic. j Uno scambio di idee, qum- 
come ila sottolineato il coni j d:, quello di ieri, non torma- 
pagno senatore Ottaviani, la j le. ma utile e costruttivo, al 
produzione delle Acciaierie è j termine del quale sono venu- 
per !'85'. s.d era egira i vive | te anche oropo.-uo operative, 
una situazione di mercato j Come quella dell'assessore re¬ 


caotica e mentre, a livello 
nazionale, la FIAT ha già 
presentato un proprio piano 
siderurgico e TIRI farà la 
stessa cosa entro il 20 di que¬ 
sto mese. 

Alla « Terni » non è insom¬ 
ma in corso soltanto una im¬ 
portante vertenza aziendale, 
ma si devono fare i conti con 
gli avvenimenti economici 
mondiali e con i fatti che 
stanno maturando nella na¬ 
zione. 

Si stanno cioè giocando car¬ 
te importanti per l'eeononna 
deila provincia, e di questo. 


gioitale all'industria Alberto 
Provantim di un incontro tra 
regione e ronsigho di fabbri¬ 
ca. per discutere su alcuni 
aspetti importanti della piat¬ 
taforma aziendale: ambiente 
di lavoro, istruzione professio¬ 
nale e occupazionale giova¬ 
nile (a questo proposito Pro- 
vantini ha sottolineato come, 
se una delle richieste conte¬ 
nute nella piattaforma, quel¬ 
la del rimpiazzo dei pensio¬ 
nati. fos->e accolla, ne! giro 
di tre anni troverebbero la¬ 
voro mille giovani». 

La relazione introduttiva è 


ne! corso della riunione, e'è j stata svolta da Giancarlo Bat- 


stata la massima consapevo- 


L'iniziativa interregionale interessa i comunisti di Perugia, Siena e Arezzo 

Lunedi a Pescaiola conferenza del PCI 
sui problemi dell’Ente Val di Chiana 

Una importante occasione di confronto con le altre forze politiche, i sinda¬ 
cati e le organizzazioni contadine - La questione del personale tecnico 


L'iniziativa ha carattere comprensoriale 


Si apre a Castiglion del Lago 
il congresso delle cooperative 

La relazione introduttiva sarà svolta dal sindaco - Il 
dibattito sarà concluso da Visani della Lega nazionale 

PERUGIA — Si apre stamani nella Sala della Biblioteca co¬ 
munale di Castiglione del Lago il 1. congresso coniprenso- 
riale de! Trasimeno della lega nazionale coojxrative e mu¬ 
tue. <r Ruolo della Coojxirazione per la rinascita del Com¬ 
prensorio dell'Umbria e del Paese » questo il tema su cui 
incentreranno i lavori che. dureranno per l’intera giornata. 
I,a relazione introduttiva è affidata al sindaco di Castiglio 
ne del Lago, il compagno Druno Meoni. mentre (alle 18) 
concluderà Lino Visani della Lega Nazionale Cooperative. 

Sempre il comitato regionale umbro della Lega ha orga¬ 
nizzato per lunedì prossimo un'altra importante iniziativa: 
è un incontro-dibattito sul tenia « la politica della Lega Na¬ 
zionale delle Cooperative e mutue sui problemi del! inter¬ 
scambio e della cooperazione internazionale \ 

L'iniziativa è prevista }>er lunedi pros.-ùmo (14 giugno» e 
si terrà a Perugia presso il Palazzo Cesaroni. 


Riceviamo dalla nostra re¬ 
dazione toscana: 

I comunisti partendo da va¬ 
lutazioni di ordine istituziona¬ 
le e di elficienza degli inter¬ 
venti in agricoltura, da tem¬ 
po chiedono che il governo 
promuova la soppressione del¬ 
l'ente irrigazione Val di Chia¬ 
na e che le funzioni, il per¬ 
sonale e il patrimonio venga¬ 
no trasferiti alla reg.one To¬ 
scana e Umbria (in iorza de¬ 
gli articoli 117 e 118 delia 
costituzione e per una parte 
dei decreto delegato n. 11 del 
1972 e delit stessa proposta 
di decreto del governo m ap- 
piicazione delia legge sulle 
deleghe e di enti locali, cioè 
la 382i. 

Questo giudizio deve essere 
riconfermato dopo il preoccu¬ 
pante parere della «commis¬ 
sione parlamentare sulle nor¬ 
me delegate per il riordina¬ 
mento degli enti pubblici ». 
che il 4 maggio scorso ha di¬ 
chiarato la « necessarietà del¬ 
l'ente autonomo di irrigazio 
ne ai fini delio sviluppo eco 
noinico. civile, culturale e de¬ 
mocratico del paese > t:n vir- 

I lavori saranno presieduti <ia Vincenzo Ansanelh. re- j fu di una maeziornnza con 
scusabile deirufficio esteri delta Lega Nazionale delle Cc,> i ‘ a Q (Sf£ c *££ riveste un 
perative, da Francesco di Marco. pre.Mden e de.i Intereoop 
e della camera di commercio italo araba e per la Giunta 
Regionale dell'Umbria, dall'assessore all'industria Alberto 
Provantini. 


Lo ha deciso il consiglio nell'ultima seduta 

II comune di Spoleto ricorrerà 
alle vie legali contro PENEL 

L'ente elettrico ha finora ostacolato il ritorno alla gestione mu¬ 
nicipalizzata - Interrogazione del PCI al ministro dell'Industria 


Oggi inizia 
a Terni il 
festival di 
Città futura 


TERNf - Iniziano oggi a 
Temi (Rocca di S. Zencne» 
e a Todi (Due Santi» i festi¬ 
val di « Città Futura ». Oc 
iasioni dt incentro, di dibat¬ 
tito e di iniziative culturali .. 

che la UGGÌ organizza ali t speciali, fondamentaie per la 


tisteili. dell'esecutivo del con¬ 
siglio di fabbrica, che si è 
soffermato su! «significato 
politico delia piattaforma 
aziendale e sul metodo con 
cui è stata elaborata, cioè 
attraverso la ricerca del con¬ 
tributo da parre delie forze 
politielle, degii enti locali, del¬ 
ia organizzazione sindacale, 
nel suo insieme. 

Ha poi evidenziato come es¬ 
sa si colleghi alla situazione 
nazionale e come per questo 
| la delinizicne degli investi- 
i menti sia lasciata alla stesu- 
| ra dei piani nazionali di set- 
i toro. Dopo aver annunciato 
, che la piattaforma sarà di- 
, scussa anche con i giovani 
, e con 1 disoccupati, ha ter- 
I minato ricordando che la Fiat 
i attraverso il piano siderurgi- 
! co presentato, eontigura un 
i controllo privato della produ- 
| 7.ione degli acciai speciali 
i II compagno onorevole Ma- 
I rio Bartolmi ha ripreso l’ar- 
i gomento. Ha ricordato che 
la Fiat, in un primo momen¬ 
to apparentemente non inte¬ 
ressata agli acciai speciali. 
Ita invece ades-o presentato 
un piano nel quale si preve- 
| de l'accorpamento degii sta 
| hilunenti ex EGAM. Cogne e 
; Breda. alle acciaierie di 
| Piombino, che assolverebbero 
j al ruolo di aziende capotila, 
i Bartolini ha paventato il 
' rischio che. in questa manie¬ 
ra. nel settore degli acciai 


insegna del proprio settima¬ 
nale da poco in circolazione, 
ma già apprezzato 
Diamo il programma 
Due Sami di Todi: Sabato 
11 ore 9 apertura degli stands 
e delle mostre; ore 15 inizia¬ 
tive culturali; ore 21 ballo 
popolare; Domenica 12 mat 


economia italiana, sia affermi 
1 'l'industria privata. 

1 L'assessore regionale Pro 
i vantini si è detto d'accordo 
I sui contenuti della piattator- 
I ma. la» strada da seguire. 

nei rapporto tra Regione e 
| consiglio di fabbrica, è quel¬ 
la tracciata per la vertenza 


lina diffusione militante de I IBP. Si tratta cioè d; ricer- 


SPOLETO — iz t» I! Con- • ENEL che con :'. mio attcz 
g.gLo Comunale di Spoleto • piamente ostacola d; fatto : 
nei’.a seduta di ieri ha auto- ; r.torno alla eest.o.ie mun. 
rizzato il s.ndaco e Li Gian- opalizzata della locale Az.en 
t» ad avvalersi di tutti i ' da Elettrica secondo le de- j 
mezzi «anche g.undici '» per : cisione del Consiglio d; Sta- [ 
tutelare le ragioni del Co j to che da due anni ha d.- 
mune nei confronti dell’ . chiarato illegitt.mo '.assorbì- ! 


1 rr.eiro da parie de..'ENEL 


carattere ambiguo, tanto più 
che si afferma concordemen 
to che quando la legge 382 
diverrà operativa tali funzio¬ 
ni saranno trasferite alia re¬ 
gione. 

Si vuole forse prefigurare 
una situazione di fatto per in¬ 
taccare ulteriormente i pote¬ 
ri regionali? Anche per que¬ 
sto occorre ribadire che non 
>: pongono problemi di disoc¬ 
cupazione per gli attuali di¬ 
pendenti dell'ente ne si vo¬ 
gliono negare i parziali ri- i 
Multati che comunque l’ente ! 
j ha conseguito in 22 anni d: > 
vita. | 

' Si vuole invece rimuovere j 
da una parie una situazione | 
di utilizzazione distorta o -,n- ' 
completa delle strutture e dei 
finanziamenti e delle capacità 
professionali dei funzionari ! 
dell'ente, dall’altra parte si j 
-.noie risolvere un conflitto di : 
competenze con l'istituzione I 


« La città futura » e gare 
sportive: ore 17.30 pubblico 
dibattito sulla legge di 
preavviamento a! lavoro; ore 
18,30 meeting femminile sul¬ 
l’aborto; ore 21 bailo popo¬ 
lare. 

Rocca di San Zencne • Ter¬ 
ni; Sabato 11 apertura: ore 
16 iniziative ricreative e spor¬ 
tive: ore 19.30 Teatro in 
Piazza «Il vestito nuovo del 
Re s ore 21 bailo popolare. 


■ cure obiettivi comuni e per 
! questi svolgere un'azione con- 
! e.unta 

! Questa importazione ì vo'.i- 
. da .-soprattutto per l'occupa- 
[ 7:one giovanile e Provantini 
i ha informato che la « Terni ». 
' mi invito della Regione. s: è 
impegnata a fornire, entro un 
, mese, una proposta in meri- 
: to alla iezze 



9* c. p. 


SPOLETO -- Alla spicciolata i protagonisti della rivolta nel carcere hanno lasciato 
la Rccca per raggiungere altri penitenziari scelti dal ministero di Grazia e Giustizia. 
L'incubo per le guardie sequestrate è durato dunque 15 ore, con momenti di estrema 
tensio.ie nuarnto c sembrato che le trattative dovessero bruscamente interrompersi. 
NELLE TRE POTO: in alto e al centro carabinieri e agenti di polizia di fronte al 
portone di in-itcsso del penitenziario, seguono minuto per minuto le fasi della rivolta. 
In basso le mogli di due guardie carcerarie tenute in ostaggio dai detenuti non rie¬ 
scono a trattenere le lacrime. 


TERNI - Un documento della federazione del PCI sulla politica energetica in Umbria 

Prospettive allarmanti per l’energia 

Una importante piattaforma in vista della conferenza regionale sull'ENEL in programma per il 2 luglio - I ritardi 
dell'ente pubblico e l'indilazionabilità dei propri impegni - li problema di fondo rimane quello delle centrali 


Assolto con formula piena 


Prosciolto in Cassazione 
l’ex sindaco di Orvieto 


ROMA — L'ex s.ndaco di 
Orvieto. Italo Torroni, e il 
presidente della commissione 
edilizia. Romano Purgatorio, 
sono stati prosciolti compie 
temente da una assurda ac¬ 
cusa che aveva dato luogo 
ed un processo protrattosi 
per due anni. 

Erano stati, infatti, accu¬ 
sati dal pretore d: Orvieto. 
Raffaele Leonasi. nel marzo 
del 1975 per ominicue da::: 
d ufficio. Seccndo il magi¬ 
strato essi si sarebbero resi 
responsabili insieme ad a.tei 
componenti della commiato 
ne ediliz.a di violazicne dei- 
l'articolo 323 del codice pe¬ 
nale per aver concesso la li¬ 
cenza per restaurare palazzo 
Manassei «non tenendo cen¬ 
to delle norme tecniche di 
attuazione del piano regola¬ 
tore della città di Orvieto». 

11 Purgatorio era stato Citi¬ 
no a due mesi di ic- 


> ciua.one mentre il s.ndaco 
] comunista era stato condar.- 
| nato a 130 m.la lire di mal¬ 
ia. 

Il sindaco per una que¬ 
stione d: correttezza v.a 
dimesso dal.a carica pr.ma d; 
! a f frema re .'. processo. Suc- 
j cessivamenie r.el.’ottobre del 
: 1975 il tribunale d: Orv.eto 
aveva nv.M.o .a .-enttnza e 
aveva a Molto ; due air.mm.- 
strator. per .nMuff.ca.nza d: 
prove. 

Ieri il processo è stato di¬ 
scusso . •» C inazione a.la 
d.fo-u del indaco e del p.t 
bidente della commissione 
edilizia era l'avvocato Fausto 
Tarsitano, mentre g.i altri 
membri delia commissione 
edilizia seno stati difesi dal- 
i’avvocaio Vinicio rie Matte.«>. 

La Cassazione ha assono 
gii imputati con la formu.a 
piu ampia: perche li fatto 
nm costituisce realo. 


j Moi-.io n-:-..a Az.enda. i 

La v.ccnda ha avuto e-, o j 
anche alia Camera dei De- I 
putat: ose i compirli, o.i i: I 
Cristina Papa. S.'.v.o M.una. j 
Fab.o Ciuffim. Mar.o Bario- ! 
!:n: od Alba Sea ramili c. han¬ 
no presentato una interroga- 
z.one al M.nastro dellln- 
dustria. 

; I deputati oorr.un.st: — s; 

( legge neii'interroraz.c..ie — 
chiedono al Ministro de..Tri 
dustr.a «se e a conoscenze* 
i della s.tuaz.one creai vs. tra 
j LENEL e .1 Comune di Spo 
I !eto per !a riconsegna deli' 

1 Azienda Elettrica Mun.z.pa 
i uzzata. :n scruno alia ser.- , 
tenz.i del Co.ta.rl.o d. Si .Ho ( 
del 17 riugno 1975. a causa | 
del comportamento barocca 
t.co e ambiguo e della man¬ 
cata collaborazione dell'EXEL j 
ne..e procedure d: tonsernu i 
che d. fatto l'impediszor.o 
non permettendo .il Comune 
d; r.entrare in possesso del.' 
impreca 

Gl. tnterrorant; concludo¬ 
no chiedendo qua.; prov.e 

diment: intenda adottare il 
ministro per impegnare i' 
ENEL a! rispetto della sud¬ 
detta sentenza de. Consir..o 
d: Stato, ponendo cosi ter 
mine all'attuale stato di dis¬ 
servizio per la popolazione e 
di deterioramento degli im¬ 
pianti e r.spondendo alle ri¬ 
chieste che : Comuni conter¬ 
mini a quello di Spoleto, già 
serviti dall'AE.M. hanno c- 
spresse nell'alto di diffida 
del 1. marr.o 1977 ». 


a: agrico.tura. irrigazione e ■ 
bonifica ha la possibilità di I 
operare un am.p.o coord.r.a- 
ir.er.tod; funzioni, in rapporto 
diretto con le esigenze delle 
popolazione e con !a possi¬ 
bilità di condurre una miglio¬ 
re ut:lizza7.one complessiva 
delle risorse finanziarie e del¬ 
le er.erz.e umane. 

In ur.a situazione in cui. 
dopo molti anni d: rivendei» 
z.or., popolari. s: dà avv.o 
ali opera di irrigazione della 
Val di Chiana con i lavori del 
Mo.otedogiio -ma senza par¬ 
ticolari zaranz.e di una tem¬ 
pestila conclusione dell'opera 
medesima» e mentre si pon¬ 
gono con gravità le respon- 
.-abil.tà per la mancata bo 
J mfica d: campo, non si può 
i conservare al.ente irriga/io- 


Questa. :: 
schematica. 


; TERNI — I«a federa/.onz co 
i :nun_sta e la sezione PCI dc.- 
j l'ENEL hanno e. a borato un 
1 ■< documento sulla poli tira e- 
i r.ergetica m Umor.a ». che ? 

.'tato, ieri pomer.gg.o. i..u 
.'trato ne; corso d. una cor. 
ferenza stampa. S: tratta d: 
un documento artico.aio che 
è diff.c.le sintetizzare. In es¬ 
so sono contenute valutaz.o- 
politiehe generai., sono 
raccolti dati sal a s.tuazion? 
energetica della reg.one e su. i pac.ta 
suo; fabbisogni, è espresso . 
un g.uci.z.o sull'operato del- | 
l'Enel e fono.te md.razioni 1 
sul da fiore. 

II documento anche m : ; 
sta della conferenza regiona j 
le su'.l'Ene. che s. svolgerà a , 

Terni 2 '.ug..o. assume gran¬ 
de r..eva nza. 

S; parte dalla premessa che 
« la pcl.tica energetica e con- 
d.ztor.e e.-nenz.ale per lo sv.- 
i lappo delia produz.one e d 


rez.ona.. d. ìv:’. lupo, con i 
i pan. uroj.o.st.c.. p-r adezua- 
! ce ; s;.o .7.0 elette.co alle 
[ e.-.g-c.'./e del "utenza, h una 
; raz.o.nale at.I.zzjz.o.ie del ler- 
i r.tor.o 

ta mera molto 


! 


fino, o.-oque .»n.t.. > a* 

ter.d- u i defio.* -i. a.*i.e..o 
70U80U .1'.,. O.i. d. r.'.’.h .'.I.. 

no. c » i ir; e* .non. •* d. ». 
tre 1500 ..o.t. d. kv n t a 

dice. amo. . 

Questo calcalo pm-pct* < o 


d - ! 


i -- 


t ..fica c.ne coM.tu.sce .1 pj:o- 
j to d. partenza del dorumen- 
! to. C: sono pt>. : dati re.afi- 
S v. alla s.tuazior.e umbra: 
’ Per quanto riguarda la ra- 
predutfiva dell'Er.el 
— d.ce — es^j ~. può sfi- 
m.ire .n c .rea 25*>i k'.vh l'an¬ 
no d. cu. l.VO d: oc.gme idro- 
•’>*tex» e e rea mille d: or.- 
g.r.e tecmcele'tr.ca » 

Questa la s.tuaz ene ar so¬ 
le Ma qu ».. .--rno 1- prospet 
*.v'? E' bne d.rlo .'jb.fi». 
non sono co-?e -Assumen¬ 
do come ta.iM> mcd.o d. m 
cren.er.to de. fabb -ogn. del 
.a reg.one. .a m -d.a deg.i ul- 


pcemessa p> t è stato effettuato cji> l^.a.i 
: do che . t.e qu.iot: dc .en-cc- 
; g.a eP'tr.-.i rez.D.ìale v--.ogo- 
i no c-oiu-umdag.. .mp.ai.t. 
i delle «c-. .a.er.e e de..a Terni 


} ch.m.ca 

D: fcon’e a qi-vo -fi. zen ce 1 
1 . programm. che l'Enel ho I 
■ pred.spo-'o p*-r .'Umbr..* (due 
| un.*.a turboga.. p.c^olo .ir. 
j parco d. pompazz.o do. .a- 
I gh: fi-ut.1 C3mp“*amen 
'o riell'e'-.-ttrodot o V.-.'.fiAc- 
;ua-'pirt o-Tcd. Mifi'iim» -o 
no del tutto inudeouit 
Tar.t-, p.u c.fi per quarno 
| r.guarda .e due (entra., a 
i ..gri.'-- ò. P •’T.-t.’ta - d. Ili 
i stando. la oc.ma è -..a d. 


•fin ir.metro .--n./i 

.-pone d ..up.ii.. 1 . . 1 ... *, 
mi-... «sì. px.rd*- (ìu.,u- 
-- r p.» r. i - . ri > • i ìv -- 
ir. ,' 0 ,»ti..z j.e .tobur.d >..o I 
.etto e te.m k* ftr.i.i. < r.e 
ra a tompagmto p.-c- 

d.ta d. a.me..-» 5»» p».-’. d. 

Iv* <;/•*» . 

Per .-e->ng.u. ir*- q i-.-fii 
v-.-if.iu ,*a : d->-11 a 

.-t.ene .a !•>'*. /z.,z.e.'.-- ri. 
•ir.rà *-'ritto-fio: tr che .o:r. fit- 
/o.ta... a •> .i fi.» i.i-fi 

(ì.t 320 mw: la pas.-.biuta ri 
ut-, c.cniv- cl-'- l.! r -1 

tea - ri. fk’.iid» :>-c I-> -tri" 

; • i r.- r.’o do . * rr. n.* cu ri. 1.- 

t 

; z.t -e 

j Orr- a q ie 1. g a .-.cori i 
’ * . g.. •m.-c:i. che in l’ut 
i or.a ."Eie! devo a -» a me- .. 

; .' ».to e ..t r..-Tut*ur » 

• zone » :>'t‘-r.z amo-.* *> ri*' le 
! «Mitra!. :ri'.>-ettr ohe ri Mie. 
i *e Arg'.vi o q. Ner,.r.t>'t'e- 


. ii 


I t 


r ì i '• ta man.era sarà 
» gara..t..e una mag- 
< • o;f.a ne. .--'rvlz.o d; 
., i-i.a/.orit- per .. s..-tema co- 
i to daz.. .mpu.Ti del Ne 
•• rie. Ve...no 
r. '>j. r.o r.sanare 

In d.za d: Corb,ra. .1 cui 
.r.a.'O o .-.tato notevolmente 
r.do*t > d; quota a causa dei- 

• ■ .-■» or,, ohe r»ro dopo 'M 
.t tuuucaz.o.ffi avvenuta ne! 
:>-3 ,-ono ev.denziate ne- 
z.. .'p-:or.. .n calccstrjzzo del- 
.t ri.z.i II documento sost.* 
..- .ut.r.e che l’Umbria deve 

• -- -c.tM r.ol p.ano ener- 

co r.u/ionae. attraverso 
A < om ri7.<i.!-• d. un impian 
d. putto igeo r.e; piani di 
r i.-on.o. / r.o , -ìcr.p.e'crebb? co- 
n-fiera muta di impianti 

• rnt o. .- r. idear, previsti 

:.* , Li » i » 


g. c. p. 


a*t uu.rnf 


r.e un ruolo che finora non } . occupazione ». I. g.ud./.o 
ha saputo r.é potuto svolgere. 

Ai fine di sviluppare appiè 
r.o queste posizioni e di cor.- 
fconiaci: f j questa buse crn 
le forze politiche e sindacali. 

Io organizzazioni contadine e 
o;".»dme. cor. dirigenti e di¬ 
pendenti riebente autonomi 
Val di Chiana, il PCI ha ut 
detto per lunedi 13 alle ore i ° cs.genze^ c 
10 pres-o il ^aloncino de!’,' j io raw.e nato 
A S A M di Pescaiola un » 
conferenza .-lampa con la pur 
tec;p.u7.one dei compagni Ro 
sati. presidente della II eom 
missione regionale. Monarchi 
ni presidente della provincia 
dt Arezzo, il compagno se.n 
Rondi. 1 deputati Bomfa/i e 
Tani e 1 rappresentanti delle 
federazioni comuniste di Arez¬ 
zo. Siena e Perugia 


Mull Enel è severo « In tale 
contesto — e scritto nel de» ! 
curr.ento — m. sottolinea la ' 
r.ecess.ta ri. .-aperoro l'attua- 1 
le struttura autor.tar.a. ac- , 
centrata e hu.'ocr.n.M d--'- 
1 Enel. .'. modo d. -fi-.-eco d . | 
eompart.m'nt. ohe. come .o.n 1 
n fi.a r.ptitl a.'.fi ■ 
di un confcon- j 
e sostanz.ule ! 
Qua .e r uolo, secondo il r.o- ! 
stro nurt.to dovrebbe invece 
.'volgere l'Enel? «Deve strut¬ 
turar.'. — s. afferma — .n 
modo da porsi .n grado di 
verificare la corrispondenza 
de. suo. programmi con le 
regioni, : comuni, le organiz- 
/azion. sindacali, armonizzan¬ 
do . propri mtervent. con le 
imposiazion. de. programm. 


i l 

I 

■ I 
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Via Ponteteùo - 55057 LUCCA 
Tel. 0583 584.015 (4 linee) 

SACCHI in polietilene per servizio della nettezza 
urbana, comunità, ospedali, ecc. — BORSETTE, 
SACCHI e BUSTE per tutti gli usi e POLIETILENE 
TERMORETRAIBILE 


TERNI 


POLITEAMA: C.»Io d. p :t.So 
VERDI: U timi bachi 

FIAMMA: L«tt*-« ■ Emj.-i-t • 
MODERNISSIMO: L* r.i.t St sm- 

n«ti 

LUX: Corvo rotto 
PIEMONTE: C»*;;»! ptn, «- 
PRIMAVERA: O-» rr.jd» 

ORVIETO 

CORSO: P .noccho 
PALAZZO: Rock/ 

SUPERCINSMA: Ono.-.«, 

PERUGIA 

TURRENOi L« co.: n« dtj i il.- 
«•Il 


LILLI: P -.o:ch 3 

| MIGNON: L» • li b«>t« 

| ! VM 13) 

I MODERNISSIMO: Il priltinoM 
| PAVONE: Cug no Cug'n* 
t LUX: Panico naUo ataiio (VM 14) 

| BARNUM: Lat it ba 


FOLIGNO 

ASTRA: Mala4ola«cm*a (VM li) 
VITTORIA: Quali! dtil'anTlrapina 
LABORATORIO: Lattara aparta ad 

un giornale dalla cara 

SPOLETO 

MODERNO: Febbre 0 autunno 
(VM 1«) 


t 
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auto giudizio positivo delle forze politiche sulla riunione a Roma 




PER LA CALABRIA IL GOVERNO 

promette maggiore attenzione 

« Un incontro serio — ha detto il compagno Ambrogio — che ha avuto ben pre¬ 
cisa la gravità della situazione » - A ndreotti fornirà delle risposte scritte 


Dal 18 al 26 giugno a Cagliari il festival nazionale d’apertura dell’Unità 


Bocciato 

dalla commissione 
regionale 
il PR di Teramo 

Nostro servizio 

li'AQUILA — E' rimbalzati! 
: a pula mento .suini ordini <1 
informazione la pre.-a di no 
sizioie, tempestiva e puntila 
le, de. mppresentanti de' 
PCI. del PSI e de! PSDI del 
la seconda commi.si.one con 
■siliare della Regione Abruzzo 
in merito al piano regolatore 
generale di Teramo che. a 
conclusione di un vivace di- 
Ixittito. e stato iespnto 

Nel comunicato diffuso. Ci¬ 
ccione e Di Giov-innantonio 
pei il PCI, Surtorelh per il 
PS) e Iafolla per il PSDI. 
dopo aver detto che la prove 
dui a seguiti per l'esame del¬ 
la var.ante a! PRO risulta 
estremi unente corretta « in 
C|iianto tesa al supeiamento 
d. vecchi contrasti che ave 
\-no portato alla elaborazio 
ne d. uno strumento urbani 
st.co ispirato ad una visione 
unilaterale » e dopo aver ri 
levato che, mentre >a giunta 
lia i isj>ett ito 1 tempi tedi¬ 
ci, ranimmist:azione connina 
’e di Teramo li.» bloccato il 
m intento decisivo del con 
f ronfi» tra l'amministrazione 
stes-a e le forze politiche te 
lamine per responsabdiia 
della DC «che non ha volito 
aprirsi adeguatamente alle e 
slicenze delle popolarmi] rap¬ 
presentate dai partiti dell'op¬ 
posizione democratica >*. si af 
ft'rma che il voto contrario 
e-.pres.so in sede di seconda 
commissione vuol sottolinea 
ce « l'.ispicuo che la DC voglia 
trarre frutto da questa espe 
r.en/a tornando ad incontri 
con eli nitri partiti democra 
tici nei giorni che ci separano 
da! loto del consiglio regione! 
le. 

Sempre sul paino detratti 
i ,ta della Regione proprio 
cu il governo ha restituito 
debitamente firmata la legge 
regionale per la costituzione 
di un istituto abruzzese per 
'a stona dal fascismo alla 
Resistenza 

Con questo atto la legge e 
definitiva. L'istituto avra li 
compito di raccogliere ed or¬ 
dinare documenti, testimo 
manze e pubblicazioni che 
nteress.tno la storia dal fasci¬ 
smo alla Resistenza, con par- 
t colare riguardo all’Abruzzo, 
al fine di promuovete lo stu¬ 
fi.o e la conoscenza per lo svi¬ 
luppo della democrazia e del 
-i partecipazione popolare al 
I» attività politiche della re¬ 
gione. L'istituto, tra l’altro, 
avra inoltre il compito di ri 
« hiedere informazioni e docu¬ 
menti ad enti e privati sol¬ 
lecitandone la collaborazione 
per la ricerca e l'acqui.iiz.one 
d. ogni utile fonte di notizia 
e di studio, accerterà ed e'.-» 
dorerà, in particolare coileg »- 
mento con l’Istituto naziona 
’e per la storia del movimen 
’o di liberazione, dati storici 
sulla vita politica, militare, 
econom ca e sociale del perio¬ 
do. appunto, dal fasc.smo a. 
la Resistenza 

L'istituto curerà, infine, 
pubblicazioni, conferenze, di¬ 
battiti 


r. !. 


Oggi a Scansano 
Jonico convegno 
sul turismo 

MATERA — La eiun’a 
comunale d: Scansano Jo 
nico nella provine..» di Mu¬ 
terà ha indetto per ozz, 
11 g.ugno 1977 un c«».i.. 
gno sul tema „ Un p.o 
grammato .-» appo tu., 
stivo per r.i : forzare e a., 
.apparo '.‘agra o’.tura o por 
rispondete al.e necess ta 
occupazional. dei giovani 
nel quadro dol’a rea.. % 
metapont.na ' I .avor. s. 
terranno nella scuola ir.c 
dui statalo Rondinoli; sa¬ 
ranno introdotti da una 
relazione del sindaco com 
pagno Nicola Sjriano o 
conclusi dal dr. Vincenzo 
Viti assessore rog.on.i.o 
all’attiv.tà profili:*.»a 

Pastai in 
lotta ieri 
a Matera 

MATERA — S. è svolta 
.eri a Matera un'impor¬ 
tante giornata di lotta de. 
avoratori pasta:. Lo scio 
pero indetto per sollecita 
re il contratto naz.ona.e 
del lavoro, ha visto pra 
reamente partecipe la to¬ 
talità dei lavoratori de. 
pastifici Padula. Manfre 
di Quinto ed Anfisam Al 
termine della giornata d. 
lotta s: è svolta un'assem¬ 
blea cui hanno partec.pa- 
to decine d. operai che 
ha messo in rilievo oltre 
alle questioni riguardane 
specificamente rinnovo 
del contratto di .avoro an 
che l'intreccio stretto est 
stento tra la lotta dei pa 
stai per l'ampl.amenio dei 
Rettori di lavoro ed : prò 
Mem. più generali lega:, 
allo sviluppo agricolo re 
gionale 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO - « Un mcun 
tro ser.o che ha avuto ben 
, piecisa la gravita cui e g.tin 
ta la situazione calabrese » 
Con queite paiole .1 i? 

I gretar.o regioni!.e del PCI, 
! Frani o Ambiogio, iia r-.po 
| sto ai giornalisti eh» chiede 
I vano un giudi/ o sul pruno 
I .ncontro tia il governo o uni 
i d.fieza/.one calabrese svolto*., 
i g.ovedì sera a Palazzo Ch.gi 
| a. i presenza del presidente 
( del con.i g io Andreott. 

1 Pe" o.tr** ti» ore Ferro’a. 
I pivs dente della Giunta, ton 
al.uni avicsioiAiagona. pre 
j .-udente del Consiglio :i coni 
I pag no Ross, e Man aro v.ce 
I p’ts de>it’, i segreta!. >egio 
1 n.il. de 1 cinque paititi che 
1 d inno v ’ i air.nte.-a d**Ila Re 
| g.one Calabria, il segietar-o 
icg etra'e della CGIL Zavet 
, t eri e a’tri dirigenti snida 
I vai., avevano discusso con 
Andreott. e con .1 sottose 
gret.ir o Scott . sul’a « veiten 
i za Calabr a > o megl.o sul 
1 dramma di una ’egione eh" 

| vede d.m mi.re l’c.t un»/..one, 

1 mentre nm mgono iti.ii calta 
i gl. impegni d inve.it .mento. 

1 e che sente in numera seni 
j pie pai oppi.niente i! p“.-o 
| della conseguente dig'ezu 
! /ione economica e stx a e 
I rapili e.ientant- calibrc.i 
i -- era la prima vo.t » che si 
verificava una riuiion» cosi 
j ad alto hve’..o « con neu t 
mente’ qualificita - hanno 
' chiesto conto ad Andreott « d. 

; tutti gl: mve.it menti teal.' 

1 /.iti o. se ieal.zz.at.. già .n 
I preda alla cr.si .1 V Centro 
i sideiurgico, la SIR. la L qu 
, chimica, l’Andreae, gii uno 
| st.menti turistici. In p.u s. e 
paito l’accento sulla necessità 
, di un piano organico per una 
, foreiM/.one produttiva che 
1 sigmfich. alio stesso tempo 
, sicurezza di lavoro per : fo 
I restali e difesa e sviluppo del 
| territor o Particolare rilievo 
; inoltre e stato dato alla que- 
' stione della controffensiva ma 

■ Iosa in atto nella Regione, ifna 
J c’ontroffens.vfl che investe 
j sempre più la stessa vita de 

mocratica. oltre a condiziona- 
j re lo sv.luppo econom.co. 

Tutt. : punti trattati nel 
rincomio. va : .cordato, sono 
contenuti m un documento 
inviano che le cinque foize 
poetiche hanno e’.ulxirato nei 
giorni scorsi e .nviato ai pir 
t.t: attualmente impegnai, 
nel'a trattativa per il nuovo 
programma del governo 
Andreotti non ha dato r: 
sposte precise sulle vane que¬ 
stioni. riservandosi d. forn.r 
le per iscritto nei prossimi 
giorni II presidente del Con¬ 
siglio ha comunque reso noto 
che presso :! Cip? e stato co 
stituito tei gruppo di lavoro 
con l’mcar.co d; seguire le 
questioni calabresi mentre sa¬ 
rà lu: stesso a seguire quelle 
piu importane investendo i! 
consiglio dei ministri della 
« grav.tà e del carezza ' della 
s.tunzione calabrese, sopra! 
tutto per quanto r.guarda 
l'occupazione e l'ordine pub 
blico. Non appena eiainmate 
le risposte scr.tte sulle que 
stieni poste si terrà, inoltre, 
un nuov'i incontro che serv.rà 
per ovviare la seconda fase 
del confronto fra .1 governo 
e la Reg.one Calabr.a 
«La novità p.u <ons.s;er. 
te — ha detto sempre il 'C 
g: et ano regionale del PCI 
Ambrogio a proposito de'.,, 
riunione — mi sembra que..a 
dell'impegno a far si che da 
questo or mo .ncontro scatti 
ri'ca un.» fa.-e d: magg.ore 
atte»»?.one e d. ulter.or. in 
conrr; co.ifront. ne: qual, do 
\ranno essere det.mt. . singo 
li punì. Vedremo .'e a le pa 
, roie 'egu ranno : fatt ,. 

Un g.tidiz.o soitanz.a.m-'-. 
te d attesa, pur .-e va ap 
prczzito .. metodo ifzu ’o 
che fa u.ic:re. f.m'mente. .. 
confronto da', toiv-ue’o te.'*' 
no de'I’ep.-ed c.ta e de p " 
t'smn Un mcr.to qu»>'«/ m, 
vi a.- r.tto n'---a f a 
, forz» po..: che, ne' c onf-oi.’ > 

, serrato .n atto fra ,e .ite n» 
ora che com nciai.o a c»d"r«- 
bnrr ere della .-ecir.,/ o.t- 
j fra . j:» — t. demecrat c. 

I' g.udv.o cautamf-.V" po 
; s t vo espresso da', seg-etar.o 
regimale del PCI v.one con 
• d.v„-o anche dagl; a.tr: p,r 
1 te, pinti all'incontro <E s’a 
ì to .nteressante — ha d.ch a 
rato 1 sez'etar.o "ez.oiu- 

■ de.a DC. P.et rama'..» — tue 

probem grav de' a Ca a 
br a >. ino >*a*. afTro.-.ta*. 
modo orzarne •> o» ■ fo‘z, ne 
' ho del":»:-'-», d» ,-n.d» 

; c.»t: e da. nn.ii.m. ..ippr.’i’n 
i t.mr de’.’a Regone c^r. -. ca 
i po del governo Que-’.o da 
; '.' dea del',» r.’.ev.tnz» del p a 
i b'ema orcupazicna'e in Ca 

I < Può essere un fatto pa¬ 
tivo — ha detto a sua vo •.» 
-.' v.cesegretar.o reg.ona’.e de 
PSI Olivo — nella misura 
ca: ncontro non rimarrà un 
fatto epsod.co ed ..lolato e 
avrà un seguito con la ore» 
zione d: un rapporto nuovo 
e più organico tra il governo. 
I.» Regione e le espressioni de 
mccrat.che regionali » « I.' 

iniziativa delie forze poi t. 
che — ha d chiarato a sua 
volta il segretario regiona'e 
d°l PRI. V.ta — ha rea'../ 
7.»to -j-, concreto camb.amet¬ 
to d metodo M. è sembrato 
d. cogliete dopo ’.'espis.z.one 
fatta d»".a delega? one ne’.'e 
paro e del prcs dente del Con 
sigl o, una consapevole//» del 
li gravita de. problenv cala 
bro.v S: tratta di seguire or» 
.n concreto le real.zzaz.on. ». 


Domani manifestazione contro la mafia 

Raggiungeranno da ogni 
comune Taurianova 
con decine di pullman 

REGGIO CALABRIA — Si moltipllcano. In tutta la provincia 
le iniziative delle amministrazioni comunali, delle forze poli¬ 
tiche e sindacali democratiche in preparazione della grande 
giornata di lotta contro la violenza mafiosa che si terra 
domani, domenica, alle ore 9.30 a Taurianova. Notevole e 
l'impegno nella citta di Reggio Calabria e in tutti i mag¬ 
giori centri della Piana di Gioia Tauro dove, nel corso di 
decine di assemblee ed incontri, si riscontra una generale 
volontà di lotta contro la soffocante presenza mafiosa. 

A Taurianova. nella sede del consiglio comunale, si è 
tenuta un'assemblea popolare cui hanno partecipato i rap¬ 
presentanti politici, sindacali di tutte le categorie, di tutte 
le organizzazioni cattoliche ed i parroci: l'alto grado di 
criminalità raggiunto dall'organizzazione mafiosa — che. nell' 
integrazione del prezzo dell'olio d'oliva ha qui una fonte 
di continua ed elevata rendita - ha determinato un'ampia 
reazione nella coscienza democratica e civile delle popola¬ 
zioni che. oggi, non hanno più paura di protestare e di 
denunciare le sopraffazioni, le minacce, i ricatti. 

Dai piu grossi centri, per decisione delle amministrazioni 
comunali, partiranno da 2 a 4 autopullman per comune: ia 
partecipazione alla giornata di lotta contro la mafia si 
prevede, dunque, massiccia. Ieri sera, intanto, a Taurianova. 
i sindaci della Piana di Gioia Tauro si sono incontrati per 
verificare quanto è stato, sinora, fatto per assicurare il pieno 
successo della manifestazione di Taurianova e per discutere 
la relazione di base che — a nome del comitato dei sindaci 
della piana — sarà fatta dal sindaco di Palmi. Pirrot- 
tina (DC). 

Nel corso della manifestazione, come abbiamo già annun¬ 
ciato. parleranno il compagno on. Pio La Torre, l'on. Frasca, 
il presidente della giunta regionale, Ferrara e Gaietti, della 
lega nazionale delle cooperative. 



Anche un consultorio 
nello «Spazio donne 


» 


Ci sarà una tenda con medici, infermiere, assi¬ 
stenti sociali, psicologhe - Dibattiti sull’aborto 


Un gruppo di compagni prepaia gli striscioni 


Dalla nostra redazione 

0\GLI\KI — Opera.e. ita 
difiU'ne. impeliate. «ui.din 
«he a tonta 1 no m qa.’-ti g.ni¬ 
ni in Sardegna n.irl.iiiti. di 
nanna ntt*! vengono e mìei - 
rogano iti! p'-ubl.’in i nottut 
to doli’.diorto I moti», di t.m 
to inteiViM* nino evidenti, (io 
[Hi il vo'o do! Sonato g Hw> 
gnn riprendere il tallimmo 
E itavolta ton (ini forzi. ,on 
maggaiie convtn/io u . di. e 
la compagni Giun’opu F.ied 
da. olio lavora ton tanto a! 
tre «.ornimiite e iimpatiz/an 
ti iill'.illeitiinento (L’Ilo j Spa 
zio Donne v nella fiera cani 
plenaria dove >. --volgerà il 
fe.it ìvai naz tinaie (lellT’mta 
dal 18 al 2(i gnigno 

la* donne — .i«’ ile in, mitra 
no decine e dei ine nell'area 
della ,< cittadina dc'Tnitu •> -- 
Mino quasi tutte concordi tiel 
r,tenere die. forse qualche 
battuta da parte dei laici era 
itutu |xn-ia. la moblita/ione 
di malia dentava a venir 
fuori, la tensione ideale m 
parto mancava 1 movimenti 
femminili (lei partiti democra 
tifi hanno a questo punto, de 
olio di riprendere l'iniziati 
va. di estendere il dibattito 
e il confronto, « In altre pa 
iole, non dobbiamo dare tre 
gin» se vogliamo far preva 
giustizia e la ragie 


lere la 


no . duo la compagna \du 
Sanila, responsabile .Iella «olii 
mimo-io femmiti lo della fe 
(Umazione E.l informa clic un 
pi uno r saltato limonante o 
itati) raggiunto libateti, ta 
volo rotondo, in lag n. no qu u 
fiori, rum o:i> ili ca seggi ito 
verranno organizzai' f.u dora 
a livello un tur. > 

1 movane iti fomiti u !■ d-'l 
FUI. del i’Sl. del FUI. .to. 
FUI. del INd'V o (io! Fsl)l. 
rmmt' ncil.i giorno; i d. or. 
a Cagliai . baino vot itti un 
documento («limine nel qu de 
ii «biodo «he. ■ la legge nei 
la regolamenta/.one dell'ubor 
to deve ripie'ideie imrneJiu 
tornente il suo iter - Ma « oc- 
«orre un confronto ed e no 
cessano !'uc,«irdn > pei arri 
laro il imi presto jxissib le, 
ad un provvediminto L’gisla 
tivo «In- < cancelli le vecchie 
norme i«‘pressivi* del «odi.e 
laicista, le quali pi «‘tendono 
di risolvi’i’t’ con il carcere un 
dramma sociale i 

Su questi punti touilumen 
tal* sono d'actorlo mov 
menti femminili d«” part't, 
deano.rati. ì od uutouomiit.. 

1» una leggo die ««imbatta la 
piaga deH'ulxirto el.inde.itmo. 
2> una legge che tuteli la i.i 
la (l.gint.i dell i d,in 
ini lt'ggo die uopo 
istituzioni «’ una a/io 
tutela della nnteniitu 


« «ime 
leggi' 

«’OIIV 111/Ut!» 


valore so. iui« . 4) una 
die rispetti le diversa 
e morali. 


ideali 

con la hi) -rta delle i tiseien/e. 

\! testi» al si tiurlorù na- 
d.*l 

pir 
d«nn 

. .indie le donne 
he qu ‘ito Ir.mima 
- ili i prop-'i pelle 


dramma del- 
■ranno in pir- 
dc quarfie- 


lui» 1 
mi. 
gni 
ne 


e 

:o 

le 

di 


fiir.iliiunte 
r.ilxirio. «> 
t'« (ilare 1‘ 
li pooolai 
«•attii'i. nc , 

O V VO IO 

coni.’ 1« iliiiin,’ li,«ile 

* Da 1 , io In i tigli «’ nc)»;)ti 
:e on «muglio, neppure i 
soldi |x i r ’a p.l’oCi c per la 
ijiirua*. «’ 1 1 medini che r'- 

fiiu.i ogn. .in iten/a Talvol¬ 
ta il ri, «ire*» alle orafi.one, 
e ia morte v e. «o una real¬ 
ta aggina, ciante rimstru Ira 
vnoaimnti’, nm sotto le een 
temoni di madri ilei rioni 
ixipoluri di Cagliari, la* testi 
mon un/i* saranno e.sfxiste al 
lo * Spazio demi i s, e qui ai 
tiovi’in aneli»’ una tenda («no 
. ni -di.!,- mlerma're, 1. as 
i.sti'iiti ni ial'. la psiiologa. 
Sara il primo « «umiltono del 
la « ma d Cagliar, 

Il iVs'nule didlTtiua si'rve 
.indie «o'ii” it'*nol«> ve. mi quei 
set tot i «ne. «ielle amministra- 
/ioni «,vi,o,‘ iii’llo stessi) mo 
vim.’uh! (L’nniciani o ii«m han 
no iiilto an.ora a jneiio i pio 
blemi della donna 

Giovanna Pilieri 


Ancora nessuna prospettiva per i 240 operai dell’azienda 

Ferrovia e strada statale bloccate ieri 
a Manfredonia dai lavoratori Ajinomoto 

Oggi si riunisce intanto il comitato permanente provinciale per l’occupazione 
Ancora al vaglio le proposte di riconversione della « Generali investimenti » 


Anguille, salsicce 
e vino per i visitatori 


Nostro servizio 

.MANFREDONIA - Oggi, 
presso l'amministrazione pr«i- 
vmciiile di Foggia, si riumr.i 
il comitato permanente prò 
v melale per i’oceupa/ione. 
presieduto dal compagno 
Francesco Kunt/e. per prcn 
dere m ulteriore esame il 
problema della Avinomoto. 

Intanto ieri mattina gli ope¬ 
rai della Ajinomoto spini 
dalla disperazione e dalla 
mancanza di elementi precisi 
per quanto riguarda Io sIxk 
co della loro drammatica ver 
too/u. hanno occupato «a 
.selli» ferravi,ir ò a ridono dei 
lo stabdimenfii bloccando il 
transito ferroviario da <- p« r 
Foggia. Paralizzata è rima 
ita anche la statale 15!# ch«’ 
eo’iega Munfredon a con le 
salme di Margherita d. Sa 
voa Qu« sta l'orma di pi «ite¬ 
li.» «-h«’ s«itto!’:ieu io stat.i 
d ati.ino d «entinam d. lavo 


raion «he da un giorn,) al ' 
l'altro si sono visti rimane 1 
re senza lavoro, è stata at 1 
tuata senza alcun incidente | 
in (pianto gli operai del | 
1' \jmomoto hanno chiesto ai 1 
cittadini comprensione per , 
disagi cui venivano sottoposti 
Mio stato attuale non vi «i 
no delle grosse nm ,tà in m«- | 

rito ..Ha vicenda. I lavoratori , 
e !(* orguni//a/.oni sindacai: i 
.stanno vagliando, pur avendo , 
espresso ne. g orili ic.irsi ri , 
s«r\«’. !«• proposte avanzate j 
dalla ( Generali' investimenti * i 
che intende, («mie è noto, ri i 
levar»* lo stabdimeiito di Man | 
fredonia pei trasformarlo .n . 
una fabbru a (ier la produzio 1 
ne d. surgelati (Quello thè | 
manca, allo stato attua’e. è ; 
un {)r«-ciso piano produttivo ' 
che sia .n grad«> di offrire 
garan/'«* sul futuro lavorati 
vo di’. 240 dipendenti ;i«- nm 
front' <ic quali. j»er la veri 
ta. la * G« nera!e invesfinien 


ti •> offre le più ampie gara» 
zie che comunque dovranno 
essere verificate m sede mi 
nisteriale. 

I«i verità è che. a distanza 
di molte settimane. Tunica 
proposta sulla quale si sta di 
s, menilo |»er cercare di (lari* 
uno slxivco positivo alla ver 
teii/a. è venuta .soltanto «ip 
palilo dalla «Generale uni* 
sminuii. /> «• pertanto p«>r i la 
voiatoi’ non e'è .stata la pos 
sib lit.i nè «li scelta nè di va 
lutare «on m.iggoie atten 
zaini* p~«i|)Ost«’ alternati\«‘ 

Sta di fatto eh * una mano 
dopei.i «ilianunte spc. i.iì.//a 
ta. che de* r«*st<» rajijirei-nta 
u.i noU’\o'« p.itrimon o «a'tu 
ra!«’ «*d et on,.lineo deli -\vmo 
moto, ii ved«‘ costretta a «lo 
v«re di (muto in banco « ri¬ 
qualificarsi ^ per {xiter ojm 
rari- nei settori* «lei iiirse.at 
r,i «on, reto quali sono le p r «> 
poste «L’Ila -« Generale uve 
st unenti •*' La < Genera’e .n 


vestimenti > tene ha un «a 
pita'e sociale di un miliardo) 
orienterebbe la stia produzio 
ne su alcune ipotesi: vegetali 
l possibilmente anche pesce), 
cibi cotti (tortellini, pizza. 
i(iftKini). liofilizzati da liqui 
(1. (callè. latte, thè solubili 
istantanei ) 

I lavoratori dell' \vnomato 
« le org.imz/a/.on' s.nd leali 
r tengono die il probL-m » de 
ve «’sser, aiirontato n una 
maniera r qnda «• bisogna da 
r«- tutte '.«* garanzie perchè 
s a s, ih agii, n dato il t ut uro 
della fabbrica di Manfredo 
ma e nello st« -su t« m|x» bi-o 
«nera vedere anche se sono 
pois bili altre silu/ «in «on , 
««incorso «■ ''intervento del 
governo. Questi problemi sa¬ 
ranno oggetto d' dimissione 
nella ri .mone elle avra uttigo 
appunto oggi preii«i Tamtni 
n strazi*«le provai,ia!»* 

Roberto Consiglio 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - - Esistono an¬ 
cora, a dispetto deH’tnquina 
mento che minaccia da tem 
Po la S.»rdegna. zone anco;., 
intatte, specchi di mare e 
stagni interni nei quali v.vc 
no anguille e muggini, diretti 
discendenti di quegli e.iem 
pian che. da secoli, hanno 
allietato col profumo deh'.u 
rosto le viuzze de: picio.. 
centri sardi in festa per i.« 
sagra paesana Esistono an 
cora. Bisogna saperli trovar»- 
E' quanto hanno fatto • 
compagni che per il festivr». 
nazionale dell'Unità curano 
il settore gastronomico 
Sono almeno 500 : rompa 
gin impegnati m questa iL- 
I.cata attiv.tà. come info, 
ma ;! lesponsabde Sa'n.s A'u 
iete anche « nomi «li ,ant. 
.mprovvi.sat. e.-,pei li in za 
stronom.a? ». d.ce S»!n m 
vitando a tarli que.it: noni 
«Che di.un.ne' I oompa-in. 
lavorano ine J s.-antemente, .s., 
crtfieano .! tempo hb«’ro. -o 
no omi’presenti Perche non 
darg': !a .sodd:.it.iz;one d. 
vare .1 loro nome ^lT.^Un:tà■ , 
C’h. .inno, e co-a fami > 
ne..a ut i'* Ignt/.o Cabla, 
.iifetm.eie. Franco A.ni‘’.ot 
tm.. eie,trio.sta d soc uiwo. 
Tore M"’.is. «es-or«‘ d. p 
.srher.a. Carme’.» Pa ..» a 
usa. V.nceiì/o I.oddo, pa 
r.ettiere. Palinuo /.'.ir a. for 
rov.ere. Angelo Por>à. m". 
can.c«» ortopedie. An'o.i « 
Zucca, peii.v.ona'o. S-i va or*- 
Zie ca pe.scatoie 
«Non s amo .mi!., it.riiio 


è lunghissimo — tengono a 
precisare — e diventai il an¬ 
cor più fitto nei prossimi 
giorni Per lar andare avan 
ti a'ia perfezione una de, 
na d. punti di n-itoio ed un 
grande ristorante, ociorrono 
altri volontari 1 nuovi .„i 
ranno sempre ì benveniK. • 

Ixi sforzo che iti genera a* 
è stato compiuto, ne poteva 
essere altrimenti. «■ qu.\.o 
vo.to a garantire al coniti 
matore la qua..ta d,' prò 
dotto olici to Cosi |»er .. 
Iie.i.e. le carni, .e s.i'stce « 
i! vino E. ga che s.amo .n 
argomento, non guasta ag 
giungere che s. e cenato d. 
contenere, pei quanto e po.s 
ubile. . prezzi. Ca» che i 
consumatori pagheranno no.» 
sari» alno che coito de 
prodotti «’oii in p:u quan.o 
è dovuto pm la confe/.oiie 
de. cib:. 

I.'uii/iativa de' settoie ;a 
.itiononnco non na.sie. qaui 
rì . «on intenti sjx’ruiat., . 
mi vtiii offi.iv a. viiit.it,»' 
de. festiva! un servi/o «».;«* 
r:ore «he sia quanto p.u jxis 
ub»’e qual.f rato 

I v ir. punti di r.storo sjnr 
s n-1 feci't'o f:*’ri'ao !()■- 
il tic ranno c<i’i:p.es--.vamen’e 
duemila ;x>it. ., .iede:«- P.- • 
'.'.utero periodo de. a m.u. 
fes’az one sarà ;x» il ia.i 
z:one un r s’oran'e n- .pi, 
le lavorer inno ab- .-n 
clinch, .e ni: art’ cui..lai e 


sono state >-o! 

dee •!»«• 


, : te e 
festiva' 

D. p'.ino .«ech.’o 
po’-ono spi venta re 


audate ::i fi¬ 
di t»r«’< erlciit 


:n 


« 

.-’.t ; 


ta non e'e nessuna volontà 

d. metteie in pud. una or 
ganizza/ione che stupisca ex 
suo gigantismo 

Semplicemente si è latto 
un calcolo realistico dei ix»a 
sib.t partecipanti alla man 
fe.it. i/ione. e si e con.i.der,,'o 
come - ad esempio - nel 
p-i.odi d. aix'rtura del'»» •»• 
ia eamp.oii.iiia. a tutti tac 

e, a p leeie i .(xisarsi. mentre 
s. v.sitano . van stands. tro 
valido un momento di nitori 
in uno spaccio capace d. of 
fi ii«* pan.ni e bibite ! reseli* 

Numerose le sjxv.al.'a da 
quelle d m.ue i veri a poVn 
.n vendita po.pn lxil..lo 
una delicatezza. ìx". pa •» 
ti dei buongustaii al.a p>,r 
riletta di montagna arrosto 
alle salsicce Sarà ,n ftmzìo 
ne un bar attrez/atiisimo ! 
giovan. e le donne, con ur. 
p.zzii o d. raffinatezza, o 
ganizzeranno ia vend ta «1 
va-rh(’te «1: frago’e adegua 
tamente conf*vionate 

I/organizzazione del se.*o 
re «a-strononia-o con»|>orte:à. 
rollìi' c «’Vidente. la inob.': 
taz mie di un gran ninnalo 
«1, «onipagn. In particolare 
saranno .riifiegnat»' le s«z.o 
n «Spano . ,, (tinaie ta - e 
, Toghatt: > di Cagliai; e Ir 
sez.o v «1. Gai)).ni. Serror.t . 
Sinltir.. C.qx»terra. Nuram 
n.s. Aisem.n . Samiss.. S^* - 
ramami,* Dec.moptitzu, Se 
s*u «• Marai a .12011 s 

Nevi r«’it.i «he .inilare *’ 1 ‘ 

;i .* p-ovare p* r conv.nce r ~’ 
(1. ih 1 .sona 

Giuseppe Marci 


F- - 


f. m. 



PUGLIA - Vanno avanti le assegnazioni delle terre incolte 

IITAR respinge le richieste dei proprietari 
Le cooperative continuano ora a lavorare 

Soddisfazione tra i soci deir«Avvenire» - Permangono però alcune resistenze 


Dai nostro inviato 

LECCE — CV m dolila/.(>:’.« 
ed o"::ii,.'!i:o ..mi .n.Io :r.« . 
soci d«-Ila coipera::'.,» /.,o:e« - 
n:« » «I.’Av v«.n..e > « r.e ave.a 
empito in con, «’-'.mv. r.» *-• 
tari i.nr*.;’i de ., n.a.ner.a 
S;x-(,h’a dell'Alto’ ma ’r.* 
nife ìe ., 're « rop*T i*ive -ci 
j. n.ovirr.en'o ci. br.*, e..int., 
«olon. *’ «ontaJ.n- p*-’.<:i chi 
s: b.ilte a., *«:n:x> i.« 1 Sai».. 

.e.-."., 

"re .<t. 


to e in P.U’ . i jx-r 
:n produzione nel. 


i, 


bar. fi or. » v 
I! TAR 
.'tr.,' vo 
cn- .«vev 
nitnda d. 


«> ’i.ai,, ! .-..,«> 

T: :b.: ».,!•’ amrr.ii.. 
■'- , .«~r.a i oir. '~e> 
21H ( o • | « «io 

« once- 1 .,»:.-* eie. io 


Soci dell « cooperativa al lavoro 


incollo 


ti de!..» .oop-i.,'.,.* «LA.ve 
' n** .i 

giorni 1.» cloin»n fi. 
sl-.a Ufi pro.v*'di.ne.l*o eh.* 
ita dai prcipr.er.iri .ii-c:i'*-ii'i 
I iO"i de la (cc.x’r.i'i'. , -- e.-i • 
il 1 giugno «vev.* zia orcio 
poMf.-iO delle •« "re * d :ì f> 
in tuli, . il.;* le: fimi » * ri .r.e 
..«ni m./.i’o -«.;/.< ir.d.,2.o 
d.'.'«>uar«- . :«*'. r «-ni , on i ’r*.' 
tor. — vedo.io .n cji.t~*a tino 
va post/.one d"! TAR .nuli" 
se ramno-* mt.» la loro lezi: 
tim.i volontà riv«.r » ei.ienzi.il 
mente e priori..«r .«mente an 
un'az.one ,osirattiv.* e .,.ti 
mente -tua.e La nuova pait 
/ione de. TAR fa anche zuar 
dare (on p.e f:fi’i«-,, «he .'.(-' 
p.»-sato all'ento d. molte a.tre 
domande p«-r Tanegna/ione 
di terre incolte che nella pro¬ 
vincia di Lecce riguardano 
circa altri 1700 ettari 
Co>a c e «li nuovo m quest 
ultimo provvedimento del 


FAR cne * d. i.fevo.e v dori 
,ier lo ,v.1 uno de! n.omen'o 
per la :*i*.-ii i *n."'i"i d-- • 
:« rie .nco’tt ' I.i ;*..a arma 
♦ .,-«* «.,►<- al r.on.i- »’>> o*’ *' 
prc-'-n’a/f.n»’ danm ,.r o 
1 .1 delle t»:i’i.e domind, ;». • 
i(n’a’" da , oop-vt'ra. fi 
TAR a,\C 2 l.e.a )ra an.* .. : 
-c:y.i <i.i iii.or,*- i r.iaii 
-p • d,. prò»-."dime: 

’o avanzate da: p oprie’ar. 

.1 c.ie incteva .n , or.dizion. 
: I.,v*ra*ori d: ;.on jxi’er a< 

« » d« r*- ,1.« ’er.t . .: o’->- . li- 

pur .a '< mn.ii.-.o::«- prò». .*i.» 
:• ,»*-.» loto ,ii'e 2 !»a’o c 

un c.*.r«-f) de ;ir:lrt’o 
L'I'i m.imcn'f nel < t'O rìt'.h 
;«.:»■ .neo *e d< 11' i/."no « 
«Carinole ri. .'otto « >3<» efar. 
nella t'az.ene d: Lizzane.lo *, 
4 Km da farce «hie-t. da.la 
~:c-i'a <*x»i>-raT.va « I/A.ven 
re i d. . jropnc-:.-» dell a ai mi 
ni-'iazien" provinciale di Ix-,- 
ce. ie eoie sano andate d: 
-.«•riamente II TAIC chiedeva 
a.la line de', mazz.o s. or-o a 
p-zal: dell'ammi n-'n/.o v 

prò»incia.e d ritirar*' l« r. 

, hiei’a d, 'Oipen'iva d*. 
provvedirr.en"o di concessione 
fatta dal prefetto Ix» riebic 
sta veniva a,colta dai egli. 
d«-lla provincia: t! che da ora 
p:u che legittima all» prei-n 
za de. contadini sulle terre 
:nro.’e eh’ h»nno g.a ir orni :i 
(iato a trastormire Nel fai» 
u 'imo degli ettari incili, 
della masseria - Speerhia de! 
l'alto « il TAR nei giorni s'or 
si aveva chiesto ai legali dei 
proprietari assenteisti di riti 
rare il ricorso, m.» questi, 
contrariamente all'atteggia 


nuoto p'f -o ,iai p:o»ri( .,r. 
d’’llaì*r» a/a'i.da. erano r 
! u’a’i D qui la (lev iior.e (le! 
rnomial* amminn ra’.ve ,i 
respinger, .a rena-ita d. -o 
-jx-n.-!»*-.. ì n'x . d-1! *. io .x- 
ratr.a '*4111.0 terre le 

.'"anno trasformi mio " «. re¬ 
si «no 

C'r.e .e ;.’rr«- ci, ri. :i-e- 
n.i «S*>*c*n.» fi, la ’o siano 
m olte i., .. -.-•* alcun d ibo.o. 
n*. '.<x-'.»n'e eh" rx 1 oro r.< »r 
in al p:« ’.vedim.’nh» d: on 
«»•',-:■ i.< a tori' id..U. . .» o- 
pr.,',.. a.ii«*n"e.i": «.<» «i: » 

'(,i’«r.'»"o e.n*- < i -er.ei. 

noi pf-’n", »o in" < i • i 
r.,1 ei-er.do co.nfie,”j . .,.ifio 
!,- norma!, tinnirla- agrarie * 
zoo:*-* n-('ne *-d .n rapporto ». 
tradì/.en..'r 'iitem.a p.»i*o"a!e 
delia zona -> Li realta erano 
’erreni (.ne erano -*.«'i anbir. 

• :oni*i ad un panno tale oh, 
non servivano piu r.* mm n n > 
al pai.o!o p.u prim.tivo e im 
profiutt.vo Lh» ncona-cuto 
.a < omiraisior.t per le terr- 
r.,o'e che ha effettuato !« 
iieceivir,*’ infiazir." .irinri di 
decidere di a.-.-ezn irle ai 
«i dell.» coopera’;».» « I.'Av 
»«-n:re »’ Nel dzereto on .1 
q i.»!«* il prefetto d; Lecce ai 

g.nav.» il 25 mazz.o .i-or-o 
queste terre ai -oci che r.e 
aveva fatto richiesta m «f 

»cc-r 
non »< n 
gono cieguiti da tempi lavori 
di miglioramento fondiario 
per cui ie condizioni chimi 
che fisiche e meccaniche del 
terreno si sono in buona par 
te della superficie deter.ora 
te. che su tutto il terreno a 


or.,"* 
» a « 
< lt> 
<1. 

’a’ 


fatto richiesta 
ferma tra la.tro « » 
tato che nel fondo 


oa-*o,o ('e-«o:io m p;* 
za in*’ .e e varietà d. 
‘■■y ’itar.e* «d ,iif"itant. 
ar-<» '» nu! a v dorè nu 
o :n *, ia..’o no i vi « 
nr.tT.caia ai*una cara 
cultural», e «in- le p.ante di 
olivo nre-entano forte deperi 
:i.(..’o or 2 «nu •> largo da cotti 
pri.m* ••«•re la ,ir<xmzione, che 
: : ;i»b-, ari ru-ali jxt .a loro 
.et iita " fa’.icenza non per 
me’-or.o il ricovero ne di Ixr 
itnm.' n« di macehir," agri 
< < d r li 1 i/iindt *• sprcv 
. f i .fa- ’i (o id'.zio’.e e :r 
ra/.o.l.de > 

()jti’ » li» -’ t'o di abban 
dono di ina pro.mji’a agricola 
rni.) zi .di a’o da: so. ì della 
<*»c,pe-i’i.a ma d« una appo 
',*» «’om.mii-iio'.e provinciale 
fi < i z.ud.z.ri ce vvente a. pre 
f*t’o d: ai-eznare le terre 
I rerr-ni m i c.o non vengo 
r.o e-prrp'iati ma ^olo dati 
.n conce.-s:<»ne ai contadini 
«he hanno volontà di metterli 
in produzione " Noi non ci 
.-p.ezh amo — ci dice Mano 
Ma z ira no me cura T -ettore 
Terre .n.-olte della FEDER 
COOP d: Ix’cce — quieta rea 
/ione da parte de.la proprie 
ta nel prendere ques’e pos! 
zioni ir.: rami genti ostinate, o 
s’ni/K.m-tirhe nei confronti 
dei lavorator. I quali orza 
mzzandr.il in c oop» rat iva 
chiedono solo di lavorare, dt 
in»«-.:«-re le terre in profili 
zie ne. dare un contributo al 
Faumento della produzione fe¬ 
erico..» in un momento cori 
grave per la economi* 

Italo Palasciano 
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l’Unità / sabato 11 giugno 1977 


Alla giunta comunale di Palermo 

Sul preavviamento 
al lavoro quattro 
le richieste PCI 

1) Costituzione della commissione regionale; 2) gra¬ 
duatorie del collocamento; 3) progetti per servizi 
« socialmente utili »; 4) conferenza economica cit¬ 
tadina — Si prepara intanto lo sciopero del 21 
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MOUSE 

La DC ostacola 
la discussione 
sui finanziamenti 
alle coop agricole 

CAM PO B A SSO - Ancora 
un'atteggiameivo di chiarirà 
della DC ai Concilo regio¬ 
nale dei Molise. Nell'ultima 
seduta infatti alla richiesta 
del compagno Narducci di 
scrivere al primo punto del¬ 
la discussione hi legge sui 
finanziamenti alle cooperati¬ 
ve aer.cole il gruppo demo- 
cristiano, «on a rapo il pre¬ 
sidente de! Con-igho regio 
naie Vittoriano Monte e il 
presidente della giunta r’.o 
rindo D'Aimmu. ha scatena¬ 
to una vera e propria gaz¬ 
zarra perche la proposta ve- 
nis-ie respinta 

Questo atteggiamento sor 
prendeva lo stesso assessore 
n! l'agricoltura, Cola giova ani. 

Il quale aveva piomesso nei 
p.orni se or.si che la legge sa 
refolv .sta*a approvata ai p.u 
presto. Dopo oltre due ore di 
vivacissime discussioni, du 
rame le quali appariva pa¬ 
lese una spaccatura all'intei- 
no del gruppo consiliare de- 
mocr.-stiano. la proposta ve¬ 
niva accolta. 

Perché questo comporta- 
nemto della DC? Fino ad og¬ 
gi solo le cooperative adc- 
rcnt all.» lega .-ono state 
In grado di o: g.im/zars:. di 
pre.-em ire dei p.am. dimo 
.«trancio quindi di poter ri¬ 
cevere fondi Non altrettan¬ 
to è st ito fatto dalle coo¬ 
perative p ii veino alla DC. 
nderent. alla Confcooperati¬ 
ve Si ha tutta l'.mnre.sv.o 
il" quindi che lo sci. cro¬ 
ciato voglia perdere tempi 
a fi indiò anche queste coope 
rative possano beneficiarne. 

Nella stessa seduta consi¬ 
liare si e affrontato il pro¬ 
blema della siccità nei cani- 
p . PCI, PSI. PLI avevano 
chiesto un intervento pres¬ 
so il governo per il reperi¬ 
mento de! mangime. Ma an- j 
che su ciò la DC ha votato j 
contro. .. —_ i 


Nuoro: annullata 
dal provveditore 
la sospensione 
di due studenti 


NUORO — Il provveditore agli slu¬ 
di di Nuoro, doti. Pietro Bennati, 
ha annullalo due delibero del con¬ 
siglio di disciplina della « Scuola 
media numero quattro » che aveva 
sospejo due studenti, uno per due 
anni, l'altro per 15 giorni. 

Il primo episodio risale al 19 
maggio scorso. Il consiglio di di¬ 
sciplina sospese per 15 giorni dal¬ 
le lezioni uno studente per aver 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Cresce la mo 
bilitazione per l'immediata 
applicazione della legge sul 
preavviamento al lavoro dei 
giovani. 

A Palermo, nei quartieri po¬ 
polari, le sezioni comuniste 
hanno lanciato una grande 
campagna di informazione e 
di lotta per impegnare il Co¬ 
mune ari assumere tutte le 
mi/iative che' la stessa legge 
impone. La decisione di rac- 
toghere firme in calce ad una 
indizione .sta registrando un 
significativo successo anche 
jkt l'impegno delle leghe dei 
giovani disoccupati. 

Intanto l'iniziativa del PCI 
al Comune prosegue per impe¬ 
gnare la giunta ad una serie 
imjiortante di adempimenti. 
In un ordine del giorno pre¬ 
sentato dal grupjK» comunista 
(firmatari i consiglieri Prov¬ 
videro. Cerau'o <- Sanfihppo) 
si fissano m quattro punti le 
richieste avanzate all'ammini¬ 
strazione comunale: 

1) Intervenire pres-o la Re- i 
gioite siciliana perché .sia co¬ 
stituita l'apposita commi.ssio 
ne legionale. prevista dalla 
legge, in modo die la Regione 
•stessa sia in grado, entro il 
HO settembre, di predisporre 
il programma articolato per 
settori produttivi e* per livelli 
<li profosisonalità. rivolto ad 
orientare i giovani verso le 
attività che presentano con¬ 
crete prosjH'ttive di occupa¬ 
zione: 

2) intervenire presso le se¬ 
zioni comunali di collocamen¬ 
to per l'istituzione delle li¬ 
ste speciali nelle quali possa¬ 
no iscriversi giovani disoccu¬ 
pati e di conseguenza formare 
le prime graduatorie sulla ba¬ 
se dille domande, della qua- ] 
hfica professionale e delle 
condizioni economiche delle 
famiglie: 

•'() predisporre specifici pro¬ 
getti di intervento nel .setto , 
re dei .servizi •- socialmente 
utili •> in modo da concordare 
con Ut Regione entro il 20 set¬ 
tembre un programma da pre¬ 
sentare al CIPE che dovrà 
ripartire per ciascun anno fi¬ 
nanziario i fondi destinati dal¬ 
la legge (oltre mille miliardi) 
alle singole regioni; 

4) convocare immediatamen¬ 
te la conferenza economica 
cittadina 

L'ordine del giorno segue 
una recente lettera aperta che 
il segretario provinciale del¬ 
la FOCI e il segretario del 
Comitato cittadino del PCI 
avevano inviato al sindaco 
per richiamare l’attenzione , 
della (liunta agli obblighi im- ! 
posti dalla legge. 

Del resto l'offensiva contro 
l'occupazione a Palermo ha 
raggiunto un livello di gravi¬ 
tà che un ruolo del Comune 
si impone in ogni caso: prò- * 



Da tutte le regioni del Mezzogiorno 

In migliaia ieri 
a Roma contro 
il no all’aborto 

ROMA — Hanno manifestato in migliaia ieri per le vie 
di Roma — ma cortei e assemblee si sono svolte anche in 
molte città del Mezzogiorno: ad esempio a Palermo — lo 
donne provenienti da tutt’ltalia per protestare, unite, a 
viso aperto, contro il voto delle destre e dei « franchi tira¬ 
tori » che ha affossato la legge sull'aborto. Delegazioni di 
donne venute da Bari. Pescara. L'Aquila. Catanzaro, Napoli, 
Campobasso, sono sfilate — senza striscioni, quasi a riba¬ 
dire un'unità e una solidarietà ricercata con forza, al di 
la delle differenti posizioni su alcuni specifici temi — 
accanto alle donne provenienti dalle regioni settentrionali • 
centrali. E‘ stata una manifestazione combattiva, che ha 
espresso tutta la rabbia, lo sfogo e il sentimento di offesa 
delle donne italiane. Pubblichiamo qui accanto alcune foto 
della splendida manifestazione di ieri. 

AGRIGENTO - Da comunisti e socialisti ; NUORO - Si conclude oggi la conferenza ! BASILICATA - Si verifica il « monopolio » degli incarichi 


scritto a! mensile « Doppiovu » una pno il 21 glUSIlO ì lavoratori 

lettera nella quale criticava Porga- delle a210 j K J e ‘ industriali ef- I 

mzzazione delta scuola affermando r . ; 

tra l'altro: « s» può dedurre che e fOtiUCTaonO UIÌO SCIOpOTO £0- | 

un gran caaino ». li provvedilo re, nera le per richiedere una ef- I 

che accogliendo un ricorso dei ge- fj cacr ^litica per [ a difesa | 

nitori del ragazzo lo aveva rum- , , j 

messo alla Irequcnza delle lozioni, ÒCi j>03tO di lavoro 


lettera nella quale criticava l’orga¬ 
nizzazione delia scuola alfermando 
tra l'altro; « si può dedurre che e 
un gran casino », Il provveditore, 
che accogliendo un ricorso dei ge¬ 
nitori del ragazzo lo aveva riam¬ 
messo alla Irequcnza delle lezioni, 
ha annullalo il provvedimento sia 
per vizi di forma (il consiglio di i 
disciplina ha disatteso una circo- i 
lare ministeriale) sia perché ha j 
riconosciuto che il ragazzo ha eser- ' 
Citato il diritto di critica. I 

Il secondo episodio è del giorno j 
auccessivo. Uno studente, del qua- i 
le non si conosce il nome, lu so- I 
speso per due anni per aver col- . 
pilo con un pugno un’insegnante. 

Il doti. Bennati ha annullato que¬ 
sto provvedimento per vizi di tor¬ 
ma. Il consiglio di disciplina avreb¬ 
be dovuto sentire lo studente e, 
in una successiva riunione, adotta¬ 
re il provvedimento. Su questo cpi- 
sod'o il consiglio di disciplina del- ( 
la » Scuola media numera quat- : 
tro » dovrà pronunciarsi di nuovo, j 
Sembra probabile che si decida per j 
una punizione meno grave (proba- | 


• PRESIDIATO 
STABILIMENTO 
ENEL A MARINA 
DI MELILLI 

PALERMO — Ancora un al¬ 
tro attacco all'occupazione 
nella zona industriale di Si¬ 
racusa: 140 operai di una 
ditta appa’.tatrice all’interno 
della centrale termoelettrica 


Nostro servizio j 

AGRIGENTO — Una riunio- j 
ne straordinaria del consi¬ 
glio comunale di Anniento e 
stata chiesta dai gruppi con¬ 
siliari del Partito comunista . 
e dal Partito socialista. In la- i 
le riunione si dovrà discute- ! 
re degl: strumenti urbanisti- • 
ci della città. La d.cisione di J 
chiedere la ri"n.one straor- j 
dataria de! consiglio è stata , 
priva nei corso di una as- j 
semblea aperta svoltasi nella ! 
zena »n cu: 83 famiglie a- ! 
grigent.ne hanno occupato gli 1 


La Democrazia cristiana a- 
grigentina dinanzi a! proble¬ 
ma sollevato da coloro che 
vivono nei tuguri della parte 


deU'Ene! di Marina di Me- | ha effettivamente bisogno. 


1:11:. presidiano da ieri lo sta- 
I bilimento dopo essere stati 
! licenziati. 

i La manifestazione di pro- 
1 testa tende a sollecitare il 
I rispetto di un impegno so’.- 


Chiesta una riunione j Anche dai comprensori 
del Consiglio sul ; il contributo alla 
problema degli alloggi j riforma agropastorale 

Stanziati miliardi ma continuano ad esserci ri- j Le resistenze della Regione a trasferire de¬ 
tardi - La DC paralizza la vita amministrativa , leghe e competenze — Il piano di rinascita 

i 

corvi ziri 1 La Democrazia cristiana a- I Nastro servizio ? no 0 ) K ‘ ra,lri » 1 comprensori? 

nostro servizio J grigentina dinanzi al proble- * > Risponda il compagno Tonino 

trmr.FNTn — Una minio ' ina sollevato da coloro che j NUORO — Ccntmua e si ccn- Orni, consigliere provinciale. 

V,riordinari -1 /lei rniisi- ! vivono nei tuguri della parte ; eluderà oggi, il confronto tra i reapon-ab.lo della comnu.-s:o- 

ffl n enniiin le di V«ri *ento e vecchia della città, dinanzi ; Regione e Comprensori, ini- | ne enti locali della ferìera- 

-rata rivesta dai "runoi con- aIIe pressioni perchè il piano j ziato giovedì al Museo de! Co- ; z.o.ne comunista di Nuoro 

filari dè“ p .r-*.-o~" comunista di fabbricazione ed il piano , stume nella assemblea pie- ! « S: va avanti faticoni mente 

e d ii Pirt ’o -oc’ibi* t In ta- i regolatore generale vengano i maria che ìia visto la partec: d.ce il compagno Orru — 

io r,invrmf* <a~ drìvA"diseu’e- > attuati, a seguito delle preci- ; paz.one dei rappresentanti de: j perche > resistenze e le d.f 

r.> de’e-Aumenti' urbanisti- i se richieste del PCI per sa- i ventic.nque enti comprendo- i f.colta non mancano. La pn 

e. m.-fi.'V-Vn i i ri r sinàe di ' pere quali motivi ostano al- 1 rial: cui e -addivi-.» l i-ala. * ma v.ene dallo scontro .nter- 

ehièdere fi min one straor- ' l'attuazione de! parco de'.l’Ad- Questo confronto può e--ere \ no alla DC. che m p.u occa- 
.r,, He’i eansnriin è stata ' dolorata (76 miliardi sono sta- ' a giusta ragione ccns.derato > .--.on: ha guidato la re.-i.-unza 

' ° "coreo"~dt una as- ! t! stanziati da d.versi mesi). I stimolante e costru’t.vo Ncn | conilo la prognimma/icno. 

senìb'e > Inerì i svo'ta-i ne'!.» 1 dinanzi alla domanda sulla a ca 3 o la scelta de..a prima | .-ottenendo rivendica/..on. mu- 
t iroTriie à- ' lentezza nell'utilizzazione dei 1 conferenza de. compì enscr. ! ila .pai.-tiene e d, categoria 

erè'ent n- Krino occiioato gli • 3 miliardi regionali per il ; e caduta su Nuoro, capoluogo ■ I can dell'Ogllastra e. anche 

ànnjrriwnii* rmis'i vin’i i ' centro storico, non riesce a ' della a provincia aero pasto- ; se :n modo meno eclatante. 

i* 0 "de’-ì* fra ri del 1966 t dare positive risposte. Sfug- ‘ vale . Il problema del rias-et- j della Planarzia.de! Sarcidano 

Nel corso de * diba’tito è e- j ? e al dialogo, non riesce a i to agropastorale, de.la r:for- ; e delia Baronia, sono indice 

nv-sa anche ’ t ùrècisa vo- ! risolvere la crisi comunale (4 • ma dellagricoltura non potè ; del travaglio che causa la 

i n r,‘ts Ha-ti, neeltninri rii rhie- ì assessori dimiss'onari) dura , ta non essere al centro rie! 1 re.*tura d- «cileni: di zovemo 

dere garanzie pèrche le ca«e da tre mesi. Adesso la richie- . d.battito. La iOtta per il P.a- : u-rcn e .a fine d: metodi di 

non Vài - * che vei-rannó as.-ìe- | sta di riunire il consiglio co- ; no di nr.ase.ta e stata fatta e 1 gestione della cosa pubblica 

gnate' vendano date a chi ne , munale per discutere solo de- i vinta appunto per superare le • ormai insostcmb.li. Ciò nono- 

ha effe'tivàment'e bi*so<mó." i strumenti urbanistici po- , strutture arcaiche delle zone ; stante : se; comprensori del 

‘jr- c ‘. j.'1, riVc-r> ancor i d' ! ne - a DC. che ha la maggio- ' interne, )>er combattere quella j nuorese hanno eletto ì loro 

co.rvo;- f e-e >»’i a 'ngént ni sui ì ranza assoluta, dinanzi a pre- I arretratezza che e stata rem- 1 organi provvisori ed avviato 

•cn i rie" i "c.ièr r7v rmuar- ' C ’ 5C responsabilità. ! pre all'oneinr delle cicliche 1 *1 ri.battito sul programma 

dà ' non -o o e 83 famiglie ' Essa non potrà più sfug- j esplosioni di banditismo, d; j piur.enn.t’.e 

.i~ri. ■ g.re al dibattito e a’.I’assun- i criminalità rurale I I! conip.tc.no Orrù parla poi 


I progetti delle opere pubbliche 
affidati a pochi professionisti? 

Sempre di più Ì dirigenti tecnici degli enti pubblici che svol¬ 
gono, nonostante il divieto, la libera attività professionale 


re rieul: strumenti urbanisti- • - se richieste del PCI jxr ^a- 

c. delia città. La d.cisione di | |»« qu l’‘‘ ™ f 
chiedere la ri”n.one straor- i attuazione de! parco den Ad 
dmaria de! consiglio è stata . òoiorata ( <6 miliardi sono Ria¬ 
priva nei coivo di una as- ! ]}. stanziati da daeoi - 

semblea aperta svoltasi nella ! dinanz! alla domanda su la 
zena in cu; 83 famiglie a- ; .entezza ne.l uUl—zazione dei 
grigent.ne h-.nino occupato gli 1 3 mi..ardi res.ionah pe. 
appartamenti rimasti vuoti a ' centro s.onco. non riesce a 
seguito della frana dei 1966. ( dare positive risposte. Si v 
Nel corso del dibattito è e- j ? e al dia.ogo, non r.esce a 
morsa anche la precisa vo- : risolvere la crisi comunale (4 
lontà degli occupanti di chic- j n--v=esson diin^sonar.) dj - a 
dere garanzie perche le case , tre mesi. Adesso .a nchie- 
i»palar: che verranno asse- ; 5ta dl riunire il coiis.g..o co¬ 
gnato vengano date a chi ne , rnuna.e per disCUie*e so.o de- 


bilni.-.itr lo studente, eh; Ircquen- . to-CZlttO IX’r l'assUOZlOne do¬ 
ta la « seconda D ». perderà tanno -, 

scolastico c sara regolarmente rism- 5 •'*_ Un a.l-a az.Cf 1 

messo a scuola, come ripetente, il OperatiiC 5Cn*prr a». .Clte** 

prossimo anno). HO dr..«ì C Ctl t Tìì. C dcttr.Cd. 


f; >:a:o dt n:.*n ancora d: » nc »a lk,. cnc rw t-» ^ 
co.r.voigere gli agrigentini sul j ranza asso.u.a. dinanzi a 
tema della ca-.t me rizuar- ' responsabiuta. 
da non .-o’.o le 83 famiglie ' Essa non po.ra P- a 

ma tutta una ibt.i area d: 1 a! dibattito e a.Ia ; 

cittadini che. per l'ir.fapaci- ; 7 ’9 ne dl prec.s. -mcvi.c do- 
tà de "a cl .i«o doT..n..n:f del ; tra spiegare ai nttadin: 5! 
la c.t’a. non henne po’u’o i PCrc..e d: t«»..i. ri.ardi. 


A c:ie punto siamo con la ì 


organ: provvisori ed avviato 
*1 ri.ijattito sul programma 
piur.ennale 

I! compjc.no Orrù parla poi 
deila « per.-».s’<nte incertezza 


I u u!:u re d 
j bliro 


’.’g.o può 


SARDEGNA - Domenico alle urne gli abitanti di Narcao 

Un voto per superare le divisioni 

Soltanto due liste: quella del PCI e quella della DC 

Dalla nostra redazione ! i 


ATESSA - PER INIZIATIVA DEL COMUNE 

La Rohmandhaas inquina? 
E' al lavoro un esperto 

Valuterà i rischi dell'insediamento industriale 


CAGLIARI — Duerni.;.ìso:c-"ri t 
to ab.tanti. quattro fraz.on; | 
Terrub.u. R.o MurtAS. Terra- j 
seu e Pcsti.-i c.’re a Narcao 
contro. In qjesto pi.ve ^)t:o • 
si.lupptto de: Stile.s — Nar- J 
csio. appunto — la pii'.if.ca I 


la si v.ve sotto unott.ea piir- , rranianao su..a nuo.a rea..a 
ticolare. Campar).hsm: e con- 1 della zone. sul.a politica com- 
traopos.z.on: ’costitutsccc.o re- I prensonale. sulle forze emer- 


trappos.z.on: costi.u’_-c.r.o re¬ 
taggi d: un pis-sito d lotte, d: 


gueire tra poveri, purtroppo d; ì '.uttav.a operare una risani 
un presente d: d.sgregag.or.e j mitica rottura col passato, 
"m» i Cosi è nata la l.s:a comunità 


e d: miseria. 

A ".nello amm nv-t rat ivo 
questo « ;pezze:tan'.c.-.’o nel 
piu'se de la- eoc-e enee - ha 
fc'mp-e pepite, e p-.-a ance 
ra Pr ma del novembre 1975 
ammiri strava no derr.ocrlstla- 
n: e ;ard . doj» ermi:- 
e mv., 1. Per ragion, d.ver 
se. le amm lustrazioni sono 


I staro e anche tra gii stessi ■ tellcf u«l. org«.i.vi >' r ne. r.-' 

| paniti della sinistra. - i la scuo.a e nella .-ve*.». 

[ Un punto d: r.ferimento j bo.’*ono oerch-'' .a c; tu _ « ao 
| tuttav.a es_-te la m.n.eru d. j b.a u..a vmt.-’ d.’-t r.-a d-'l 
: turno, la vecch.a elatere epe mondi .-a-de 
I ra:a del sottosuolo e la nuo- J j’ ^rre\.r.o de”a fede.a 
! va classe operaia della zona ! z.one eomun.;*.» ri-. Su>_-. 
; Industr.ale d: Portovesme. I! ; comi»zito Ar.’cr. o Sii», co.-. 

| PCI si e fatto l autocr.nca. j eludendo .e-, .a t imp*'ig...« 
; puntando sulla nuova realtà 1 elettorale, non ha r.akco.-o 
della zone. sui.a politica com- ! che esistono amora .neon: 
prensoriale. sulle forze emer- prcn.-ior.i. e che broglia .-u 
genti dela g.oventu. senza ! ->- 7 , 1:0 1 du-t -me delle due 
‘.uttav.a operare una d.am 1 j 0 l e l.-te, PCI c DC --Certo, 
mitica rottura col passato. * 0 1 sorto d fT:colta Non si e 
Cosi è nata la i.sta eo.nun.stfl j riuscì:: — ha affermato .1 
1 fa Ice. tranello e stella), con < Compagno Sabi — a formare 
car.d.dati m.r.atori. opera; me I - Uì a 1 .-*1 u i.ia*: t tra tutte .e 
t.l'meccan ci. insegnanti. :m ! forze ricme nt’.che. C o da 
p.egat: S.\.vatore Gin:, E..o 1 r.s*ab.l.re u.i -«lido rapporto 
Piredda, Salvatore Porcu, Ai- j unitario col Partito socia.:- 


! CHIETI — Ieri lanini n ; pii.,, 
1 «trazione comunale d. Att.—a ; zona 
' ’i.i promo—o un incontro de- ( m..n t 
1 gii amm.n.-aratori del San- , Ronr 
! grò. dei parlamrntan e ciki : gu.ir 
j -'."'.ieri regionali de ila provin- , o\\ < 

: eia e de. rappre«er.tont: del- i delia 
! le furze pol.tiche e s.ndacaii. j Pu 
* delle cooperative e dei con pre.M 
1 sigli di fabbr.ea. p<r ducute j mani 
I re *ji problemi delio sviiup- > nini.; 
{ po del Sangro. L'iniziativa dei j tepgi 
comune d: Ates«a viene a ca- J «ab.L 
dorè .n un periodo d; intenda 1 meni 
m-.>b.ìi:.iz:o-ie delle popola/:*»- : d:am 
n: delle forze pol.tiche e dei- 1 du«tr 


r. forma a ero-pi «’ ora le'* Nei- j ne.ia Regione nel provvedere 
le zone interi:*' la program- 1 alle esigenze di perdonale e 
nazione qu.eido porrà final- ' d. strumenta/.one de: nuovi 
mente decol.are. e come stan- , organismi. 

j Ade-.so è chiaro, b. sogna an- 

_ 1 dare oltre. Se : comprenson 

> costituiscono l unda d: base 
! d**lla prnera minazirtie econo- 
\ DEL COMUNE j m.ca e terntor.ale. il punto 

-- — : massimo di aggregazione del- 

‘ le forze social: e d: decentra- 
• • _ ^ j mento dell’amministrazione 

ddS inquina ; ^ 

T 1 nino, che .a loro attività ven- 

! ga programmata. 

un aenPfTA '■ ^ questione centrale — 

•■Il wi|*Wl ] afferma il compagno Orru — 

.e d: entrare meglio, sempre 
5ediamento industriale 1 più profondamente, con eoe- 

i renza e decisione, nella .0- 
J g.ca d; p.ano. E’ anche per 
’ >ii.t/*i’,; e d< : eomun 1 di i.a questo che la i.r.ea de'.i’m’.esa 
1 7 orni, n pari a o’. «ir» de! e-> • autc'iom.st.ca deve scrv.re 
m..ne < 1 . \tvi-a: la F.-.it t- la c P° r porre «u un terreno p.ù 
. Roani.iixinua-. P«-r quanto r. . Livurevn.e .a .o::,i onde srad. 

, , . . '' r,ro ui meda ri. gOit.re la 

guarda la irue-tione 5-..U. »• • .... . ^ 

, co-a pj 00 ..ca er.t- i, voto in 

1 ovv <1 one t’"j -ara j: ir litro . cond.irnato. ma che solo la 
i .iella mamfe-taz *)ie d< ì 12. ! capacita del movimento dei 
I P u compie.-«a e -n.r.o-a 1 lavoratori e delle popolazioni 
pre.-iTita la qui -t.or.e Ho:. 1 d. fare e sostenere nuove e 
j mandn-ia«. L’amm ^1 ,.-traz.< 1 : 1 P°’'’-- v c proposte, può ccnstn- 
- ioni .male di Ate-.-a. con ut- 1 :;re -os'.tu.re ». 
tfCJiamento fermo *• re-»:».: I s ‘- rt - r npa .«c.ana -egue 

«ah.le. ha valutato attenta 1 ^ attenzione .a conferenza 
... i rog. n.i e rie: comprenaor:. 

men.e : r.-cru che >a e i.i-e- ^ o..icomo Marne'.:, «u <• i'L'n.o 
ci:.imt-nto <-1 trai.a d. t:n , ne Sarda » -o-t-one, ad c.-oh 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — La questione 
relativa agli incarichi di prò 
gettaz.inie ne! settore de le 
oliere pubbliche, tiell’ambi’o 
del territorio regima .e, sta 
a.-iunittido <i::nen-:mi ed 
u.-petti tali da far poi-a re¬ 
ti d » lai vero e proprio ,-i.-te- 
ma mafio-o» che vede priv.- 
legiati pochi profe.-sicmsti. 
spesso anche dirigenti tecn: 
c: d: tori pubblici. 

Pare inoltre, clic .-ni i..e- 
vante anche il fenomeno del¬ 
le ■<collaborazioni -> ccn .-‘a 
di e tecnici privati da pa.tc 
di alcuni tecnici dipendenti 
regionali. , 

Il compagno Mario Lettie- | 
ri del gruppo consiliare co- ] 
numi-ita a.la Reg.oue Ba-i , 
ìicata. :n tal sen-o. da tem¬ 
po ha presentato un’interpel¬ 
lanza alla Giunta regionale 
ed in p,m:colare nil'assesso- 
re a! Dipartimento assetto 
del territorio, per conoscere 
se e quali azioni intendesse 
esperire per evitare ne! mo 
do piu rigoroso che tecnici 
dipendenti regicna’.i svolgano 
eventuali attività di collabo- 
razione cm tecnici e «*udi 
privati; cenrordare. con zi: 
organ, d.necnt: deg'; Enti 
sub regimali e ccn g.i a'.tr: 
Enti operanti comunque -uT 
territorio regionale, un com¬ 
portamento che impedì.-/» ai 
tecnici d.pendenti da Enti 
pubblici d. effettuare pres’a- 
zioni professionali per cen¬ 
to di altri Enti o privati: ve- 
r;f:c.t r e con gli ordini pro¬ 
fessionali le possibilità di un 
seno emiro'.'.» per stronca¬ 
re questo fenomeno di mal¬ 
costume. ’ 

La r.«po«:a nh -nterpellan- • 


za comunista è avvenuta, f: 
nalmcnte. neHuTnio Ccn 
ciglio regimale. L'jjifosorc 
Cove.h ìia affermato che 
< può anche verificarsi, qua', 
ch.e ca.-o cii quel.i lamentati 
id.ri compagno liCttien. ndrt 
e jxt e-ai la Regione, p. o 
p. .0 perclie trat'a-i rii .-.’ua 
zumi di tatto, non e ai g.a 
do di esc’, citare 1 suoi potè 
: 1 1 C 1 materia ». 

’ Per 1 ri-pendenti degli En 
ti pulii).ci -- ha «iggiun’n 
. ,i 1 1 .-!-ore* reg.onale C -ve... 
— ri problema si pre.-ctitu 
d. p.u dilfic..c- -o.’uzunt. .n 
lai i.i-o la materia e all. 
data alla sensibilità degli o. 
goni competcelti eie: vari En 
!. verso 1 quali .a Regime 
può soltan’o far voti aff n 
cné le deroghe -il principio 
generale vengano contcnu’e 
.n ambiti p.u ri-trefi» Co¬ 
ve!!; sia. infine, auspicato 
che ciascun Ente sia dotato 
d: un e>nco d; liberi profes¬ 
si» n;«n ai quali affidare :n- 
car.chi d: progettanme e d: 
col.aborazicne. 

In «ostanza. l'a««.essore ri¬ 
tiene che ncn e passione in 
terveuire. d:mo«:rat,d»».-, an¬ 
che a..'oscuro d; tutto, pur 
ni o e«clurimdo che 1 ! •< mo¬ 
nopolio degli incarichi di pro- 
gett.tzime - po-.-a acciw 
realmente. Sulla ha .-e d. una 
prima e -ommaria r.cerc 1 da 
noi effettuata :n alcun: co 
in :t.: -T.'.c de.:t>-re per l'a 1 f : - 
da mento d: prozettazicni. =:.i 
mo .n grado di poter fare iti 
primo elenca di ingegneri, 
geometri e archile::: « p:g.;a- 
• u*.:-i . qua-. ire leg«»- 
in qu ile:.e modo, a! no 
’.ibtlato dell.» DC A.eun. n» 
m. gl: .nzegr.eri D-- S.o e 
Marrano, diriger.:: ferntc: del 


’ Consorzio Aita Vai d'Agri, 
| chic mmopoìi/zano gli mcari- 
I eia dei comuni della Val d'A- 
tr::: gii ingegneri D'Euvmio, 
C ap- o Taghaterri dell'En¬ 
te Irrigazione, non meno im- 
jx-zelati dei primi a costrui- 
. e pi r c< nto di numero-io Am 
n: un.*raziixi! democristiane: 
;aico..i Prtv.u.iO e Petracca 
dipendenti deiriACP e tra 1 
ditxndenti delia Regione Ba 
i si.fcatn. gli ingegneri De Vi- 
' ta e M.incU'i e il ecologo Laz 
’ ,’-ir.. * -i.at.tolare de.lo studio 
l privato ii Geoter :> di Potenza. 

Arturo Giglio 


MEDAGLIA D'ORO 
AL GIOVANE CICLISTA 
MORTO A NAPOLI 

NAPOLI — L'altro giorno su’, 
lungomare napoletano si so 
rio Ciolv le finali di ciclismi 
dei 1 < G.ocln deila Gioventù - 
Tra ; concorrenti ci dovevi. 
e.«-,ere anche Nicola Stringi 
no. il giovanissimo corridoi- 
d. Mori ugno, morto tragica 
ment»- mercoledì scorso meli 
tic s-, alieni’..». 

Alla g.»ra non hanno par 
tecipato 1 compagni di squa 
dra di Nicola, essendovi r.t: 
ra’a dalla competiz.one in se 
gr.o d. lutto la rappresenta 
t .va barese. Prima delio svo! 
/.mento ridila cor.-a è stato 
o-.M’fvaio un minuto d: nu 
cogl, mento. 

Il CONI, con decisione pre 
.a aìi'unanimità. ha deciso di 
assegnare allo sfortunato prò 
i igon.-’.a de: *■ giochi » una 
n.- dizt.a d oro a! merito spor 
t.vo 


S.I.R.M.E di SERGIO LODDO 

Via Costa, 13 CAGLIARI 

- 1 -1 


» cui ..eia.e il; Atessa, con a:- 1 
tcgJiamerto fermo e res;».: ■ 

«ab.Ie. ha valutai») attenta J 
mente : r.-cru che tu'e i.i-e- 
»ì:am»nM <-1 tratta ri. un'.:.- ! 


berlo Vacca, Alfredo Cani ed 

altri eomun st: e :nd:pender.:. 


sta. Attorno a quest: obiet- 
t.v. p.-.or.ta:. : imo lavorar. 


sono -'espressione v.va d; que , jjo i> : co.tcr»-’ re. riop 


.-’.o comune che ha assoluto 
b.sogno di « rigenerarsi » per 


cadute al a stessa maniera. J rompere con un jWssato pe- 


Sono cadute ;>er un dato co¬ 
mune’ a rcnirapposiz.or.e. la 
m.mcan.» di unione. Iiòom- 
tna, la rottura passa attra- 
Ttrso il ni«»v .mento autonom.- 


sante di sconfitte. Quest! gio¬ 
vani sono esponenti del nu¬ 
clei di classe operaia che ope¬ 
rano nei settore minerario e 
nell’industria di Portove&me, 
oppure esponenti degli * In- 


elezioni, la na-’ra propria 
iniziale rivolta a. partiti de¬ 
mocratici al fine ri. dare vi¬ 
ta ad una amm.nitrazione 
con una larga ba.-? di con¬ 
senso popolare >. 

g. p. 


deilo forze pol.tiche e de!- 1 du«tr .1 produttrice d; d:«-<'r- 1 p'o, che a Nuoro è >\ito f;r- 

amm.fii-'traz.on. denxx-ra- ! hant.i p .10 ».->mp> irta re :>.r la ‘ nu’r "l.i’to di na.se. ta de; 

tic he in prepara/ <*te del!-» i -alate d»; i-»v->rator. »• <!»il-.' ! *c’i* c.r.que comprenson. da- 

manifestaz.one per lo sv.lup ! p>p»>laz:.t:i. «1» i.a z.ma *• :n • ■ •*■ ;r *- cr cx'osmo politico 

po del Sangro e I'insediamcn j aff.dato ;xrtanto a un e,-,> r t T V‘V n -‘t,\ r '', d ‘^, tu 1 *' A 

to Fiat che «i svolge domani j to chi cimine il ».impilo ci: qj0 tid.'.-oo sardo fgmunflche 

a I-in^:ano. j e-am.n.irt fino .n Lindo i p«’ ■>! tratta « d: un.» tappa ;m- 

Laico «riti problemi che ( rxni. c;k- possono presontar«i. portante per un traguardo 

pongono < 1 . fronte al Sangro M r .^, k .»n.» a, , athbiz.oso- p.»--^re dal volen- 

è meito ampio: daU'agc.to'.- 
tura alia legge IB3. al prc-.n- 
viamento al lavoro »iei g:»> 
vani. K* inevitab.Ie però che 


-aIute <it : ,-iv*.rat»»r. e «It ile i 
p>p»>laz:«t:i. «iti..» z»ma *• :n • 
aff.dato jn-rtanto a un e,-,> r 
to citi comune il « empito ci: 
e-am.n.irt fino .n Lindo i p»- 
rxoi. v.'K- p.)ssono presontar«i. 
I). qui !'imperino di t'stcxiUer»- ; 
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due particolari questioni po- ! fino in fondo gl. infere"i de! 
larizzaixi l'atteniiofie delle po- 1 !e p)poIaz.<»n. dei Sangro. 


*'• VT- ; ; tariamo de: pasclo ad un 

a tutte le forze uemocrat.cne dinam.smo d; movimento, per 
delia z.ma la mobilitazione poter costruire mia Regione 

perché vengano .-ahuguardati ln °* m sua arti ‘ 

tri . , , , .... co.azicrie ». 


Tore Marteddu 


fatti, non parole 
































